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Italia: 2 a 0 
e poi il buio 

Giocando in pratica soltanto i primi 45 minuti l'Italia ha 
battuto — reti di Graziani e Tardelii — la Svizzera ad Udi¬ 
ne. Nella ripresa, infatti, gli azzurri hanno solo badato a 
controllare il risultato, e sono usciti dal campo tra bor¬ 
date di fischi. Bordon, Giordano e Bellugi hanno sosti¬ 
tuito — nei secondi 45' — rispettivamente Zoff, Causio e 
Scirea. Nella foto: il gol di Graziani. ; NELLO SPORT 




Intervista a Natta dopo i lavori dell’assise del PCI Successo dello manifestazione degli studenti medi 

— ' — ; — . ' . ~~ —* ; 11 * - : , ----- — —— 

Usciamo dal CC con più A Roma grande corteo : 


slancio e piu chiarezza 

Un glande movimento di massa per affermare nuovi indirizzi — Netta cri¬ 
tica all’inadeguatezza e alFoperato del governo — La pace e il disarmo 

I grandi temi delia crisi italiana e internazionale sono stati dibattuti e approfonditi dal massimo organo dirigente del par¬ 
tito comunista. I lavori del CC hanno avuto una grande eco sugli organi d'informazione, alcuni dei quali sembrano scoprire 
adesso lo spirito di ricerca, la sincerità critica, la concretezza del confronto in seno al PCI. Nonostante la unilateralità, 
il sensazionalismo che hanno caratterizzato una parte dell informazione, la gente ha potuto rendersi, conto della consape¬ 
volezza con cui i comunisti affrontano i problemi che incombono sul Paese, in contrasto con i tanti segni di leggerezza e di 
calcolo meschino che vengono da altre forze politiche, perfino da ambienti governativi oltre che da settari del potere econo¬ 
mico. 1 comunisti sanno che I—* —-~~rr 


Decine di migliaia di giovani - Delegazioni da tutta Italia - Ribadita la richiesta di 
rinvio delle elezioni scolastiche - Cossiga dice un altro «no » - Una giornata unitaria 


TESSERAMENTO 

517.160 iscritti 
al PCI 

in dieci giorni 

Rispetto alle « 10 giornate » dello scorso 
anno 38.077 compagni in più - 15.028 re¬ 
clutati e 101.111 donne - Napolitano 
esorta: « Bisogna insistere nello sforzo » 

. ROMA — Al termine delie « 10 giornate * della campa- ’, 
gna di tessèramento e di proselitismo al. partito, gli 
iscritti con la tesséra del 1980 sono 517.160. pari al : 
23.36% del totale dello scorso anno. Di questi 101.111 
sono donne: 15.028 reclutati. Le sezioni che hanno rag- - 
giunto o superato il cento per cento sono 222. Rispetto 
al risultato delle « 10 giornate » delio scorso anno il to¬ 
tale degli iscritti è di 38.077 in più i reclutati sono 3.929 
in più, le donne 18.966 in più. La suddivisione degli iscrit- ■ 
ti per grandi aree geografiche è la seguente: 
nel Nord 291.404 iscritti (30.65°-'o), più 11.029: 

, nel centro 113.922 iscritti (25.94%). più 6.719: > 

nel Mezzogiorno 106.306 iscritti (30.09% ) più, 19.462. 

Nelle federazioni dell'emigrazione gli iscritti sono 5.528 
(29,24%), 867 iscritti in più. ' - ■ i 


l'opera di risanamento e riii- obiettivi e modi di un grande 
novamento dell’Italia non può 'movimento; di massa per af- 


essere affidata all’impegno di 
un solo partito, ma essi sen¬ 
tono anche che la perdurali- 
te inefficienza del governo. Ja 
miopia della DC e dei suoi 
alleati accrescono le loro re¬ 
sponsabilità, rendono più ur¬ 
gente la capacità di suscita¬ 
re e guidare un grande mo¬ 
vimento di massa. , 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Alessandro Natta di fare, 
con noi. -il punto sulle que¬ 
stioni centrali emerse dal CC 
e sugli indirizzi di lavoro che 
ne derivano per tutto il partito 
« La nostra è stata lina di¬ 
scussione seria e libera, tut¬ 
ta volta a dipanare il com¬ 
plesso intreccio dèi problemi 
reali e drammatici che stan¬ 
no di fronte al Paèse, con 
l’unica' preoccupazione di non 
sbagliare, il giudizio sulla si¬ 
tuazione, di indicare obiettivi 
di lotta giusti, di. definire at¬ 
teggiamenti politici coerenti. 
Dunque, una discussione con¬ 
creta e fruttuosa. Dico frut¬ 
tuosa perché — come ben ri¬ 
sulta dalle conclusioni di Ber- 
.linguer che ne ha sintetizza¬ 
to il contenuto e l’indirizzo — 
ne sono usciti chiariti i iter- 
mini dello scontro sóciale'e po¬ 
litico e 1 nettamente stabilito 
l’asse della nostra strategia. 
Sui temi essenziali della vi¬ 
ta economica e sociale e del¬ 
la lotta per la pace, il Co¬ 
mitato centrale ha indicato 


fermare i nuovi indirizzi ne¬ 
cessari , per uscire in avanti 
dalla crisi £ dai rischi del pre¬ 
sente. Insommà ogni' militan¬ 
te comunista, tutto il movi¬ 
mento . operaio, sa ora me¬ 
glio per che cosa e come lot¬ 
tare ». •• - 

Chiediamo a Natta in che 
misura questa fruttuosità del 
dibattito sia stata influenza¬ 
ta dall'aperta discussione del¬ 
le critiche, delle osservazioni 
formulate da Amendola e da 
lui ribadite nella riunione. 

€ La discussione attorno al¬ 
le posizioni di Amendola è sta¬ 
ta, appunto, sincera, e utile. 
E taje può risultare per tut¬ 
to il partito a condizione, pe¬ 
rò. die sia ben intesa qual è 
la materia del contendere. Non 
c’è contrasto sul giudizio che 
occorre dare sulla gravità e 
pericolosità della situazione e 
sull’urgenza di un’opera di ri¬ 
sanamento. Nessun dubbio, ad 
esempio, sulla centralità delia 
lotta contro l’inflazione o con¬ 
tro il terrorismo e neppure 
sull’esigenza .di superare ta¬ 
luni limiti ed errori del nufc 
vimento sindacale e dello stes¬ 
so partito. Il dibattito si ac¬ 
cende. invece, quando si pas¬ 
sa a definire le condizioni 
per rendere ' non ; precaria 
un'opera di risanamento. Tut- 


(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Giorgio Na¬ 
politano ci ha dichiarato: 

« Consideriamo molto po¬ 
sitivi i risultati delle 10 
giornate di tesseramento 
e reclutamento al partito. 
Essi sono il frutto di un 
impegno politico ed orga¬ 
nizzativo del partito nel 
suo insieme — e innanzi- '■ 
tutto dei dirigenti e degli 
attivisti delle nostre sezio¬ 
ni — nettamente maggiore 
di quello dello scorso anno. 
E indicano un indubbio mi¬ 
glioramento del rapporto ' 
con la massa degli, jscritli ' 
al partito e dei lavorato¬ 
ri. Particolarmente signi¬ 
ficativi sono alcuni dati: 
il sensibile progresso — ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno — delle 
organizzazioni meridionali, 
la più alta percentuale di 
reclutati, l'ulteriore raffor¬ 
zamento tra le donne, la 
tendenza ad un andamen¬ 
to posiliro del tesseramen¬ 
to e reclutamento in nu¬ 
merose grandi città e nei 
lunghi di larnro. 

« Non ci nascondiamo, 
naturalmente, i problemi e 
le difficoltà che perman¬ 
gono. ‘ e non anticipiamo 
previsioni sugli sviluppi 
successivi e sulle conclu¬ 
sioni della campagna. Ma 
è un fatto che alle preoc¬ 


cupazioni da noi espresse 
negli ultimi tempi — il pro¬ 
lungarsi, nelle nostre or¬ 
ganizzazioni. di una discus¬ 
sione troppo generica e re¬ 
trospettiva, un persistente 
impaccio a proiettarsi al- 
, l’esterno — il partito sta 
reagendo - positivamente, 
sta dando risposte soddi¬ 
sfacenti. Bisogna insistere 
tenacemente nello sforzo 
intrapreso, sia nel senso 
del rilancio della nostra 
iniziativa politica e di mas¬ 
sone di uno stretto intrec¬ 
cio tra dibattito e inizia¬ 
tiva. sia nel senso dell’ac¬ 
crescimento della nostra 
forza organizzata. . ' h •' 

c La campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento 
non deve conoscere alcuna 
battuta di arresto. E intan¬ 
to. prendano nota dei ri¬ 
sultati da noi conseguiti 
quegli ” osservatori”, quei 
commentatori delle nostre 
vicende, che tendono ad 
accreditare l’immagine ri¬ 
dicolmente falsa e stipi- - 
mentale di un partito di¬ 
laniato dalle correnti e al¬ 
lo sbando: oltre mezzo mi¬ 
lione di iscritti in due set¬ 
timane. qualcosa di impen¬ 
sabile per qualunque altro 
portilo, è un segno grande 
e incontestabile di vitalità 
e unità ». 



TEHERAN — Ragazze in a chador > manifestane par ’Khameini 


OGGI 


per il caso che vada a Casamicciola 


- pARO Fortebraccio. 
* ^ aa >uci sicure e di 
tutta i.tiijcia abbiamo ap 
preso che il sindaco d: 
Casamicciola Terme (Na 
polii, nella persona del 
sig. Iacono Parisio — de¬ 
mocristiano — pur di ri¬ 
sparmiare la somma di 
L. 1.450. costo del biglietto 
sugli aliscafi Ca.Re Alar, 
ha chiesto ripetutamente 
una tessera di libero per¬ 
corro in nome della sua 
qualità di sindaco. La di 
rezione della predetta So 
cietà marittima faceva no¬ 
tare che tessere di libero 
percorso non erario state 
rilasciate ad alcuno e che 
l'unico tipo di riduzione 
da poter concedere era 
il biglietto "cane" del co¬ 
sto di I> 500 Questa "emi¬ 
nente” personalità accet¬ 
tava di buon grado que¬ 
sto tipo di sconto Da al¬ 
lora tutte le mattine, 
quando si reca al lavoro 


(quindi la tessera non do¬ 
veva servire per espletare 
attività inerenti alla sua 
carica) il signor sindaco 
chiede ed ottiene il- bi¬ 
glietto "cane (Ti pre¬ 
ghiamo di non pubblicare 
il nostro nome: siamo 
due dipendenti comunali). 
Tuoi R.V. - AJZ. Casamic¬ 
ciola ». 

Cari Compagni, pubblico 
questa vostra lettera uni¬ 
camente perchè la trovo 
divertente (sono ormai 
tanto poche le occasioni 
di sorridere ) e spero vi¬ 
vamente che il - Sindaco 
non se ne abbia a male. 
La' sva colpa è venialissi -, 
ma, e anzi sfiora addirit¬ 
tura una delle più alte 
virtù cristiane: quella del- 
fumiltà, perché tra non 
pochi sindaci della DC 
che si tono in mille ma¬ 
nierei direttamente o in¬ 
direttamente, reti padro¬ 
ni di intere città, eccona 


uno, esemplare, che accet¬ 
ta quella che voi chia¬ 
mate la tessera e cane», 
vale a dire, se non inten¬ 
do male, il biglietto a ri¬ 
duzione destinato a chi 
viaggia in aliscafo accom¬ 
pagnato da un cane. Il 
che dimostra, fra féltro, 
che dopo tanti millenni 
in cui il cane è stato ami¬ 
co dell'uomo, finalmente 
un uomo non si vergogna 
di apparire amico del ca¬ 
ne, ciò che onora la sua 
cordialità e il suo senso 
della gratitudine, ormài 
divenuto con raro. Ci re¬ 
sta tuttavia una curiosità 
da soddisfare: quando la 
mattina fl signor sindaco 
viaggia col biglietto "ca¬ 
ne" si presenta col guin¬ 
zaglio o al passare del 
controllore abbaia? E va 
alla toeletta o, con . ri¬ 
spetto - parlando, alza la. 
tampina? E affettuoso co¬ 
me non può non essere il 


sindaco di Casamicciola, 
come compie il breve viag¬ 
gio? Sdraiato ih un an¬ 
golo o accucciato sulle gi- 
' nocchia del capitano o, 
ancor meglio, di qualche 
bella viaggiatrice? Dice 
che sugli aliscafi di Casa- 
.micciola non si tede mai 
un osso: bella forza, c’è 
il sindaco. 

Come vedete, cari Com- 
‘ pegni, abbiamo preso la 
■ cosa in ischerzo, ci siamo 
ben guardati dal dram¬ 
matizzarla e se il signor 
sindaco ci farà fonare di 
inviarci una sua smentita 
la pubblicheremo subito e 
. di buon grado. Ma in que¬ 
sto caso lo pregheremmo 
di precisarci se presso la 
Società degli aliscafi esi¬ 
stono -anche biglietti 
« merlo ». Non si sa mai 
che . un giorno o faltro 
. fon. Donai Cattin capiti 
a Casamicciola. 




ROMA — ; Decine e decine di migliaia di 
studenti medi, giunti da ogni parte d'Italia, 
hanno sfilato ieri mattina per le vie del cen¬ 
tro di Roma. Da piazza Esedra, attraverso 
via Cavour, via dei Fori Imperiali, • piazza 
Venezia, ponte Garibaldi, hanno raggiunto il 
ministèro della Pubblica Istruzione in viale 
Trastevere. Democrazia scolastica, rinvio del¬ 
le elezioni degli organi collegiali, diritto aljo 
studio, rinnovamerito della didattica: ! queste 
le parole d’ordine della manifestazione. Con 
treni speciali, pullmans. traghetti, i giovani 
sono arrivati a Roma, fin dalle prime ore del- : 
l’alba, accogliendo l'appello lanciato dal coor-. 
dinamento nazionale degli studenti, nel quale 
fra gli altri sono rappresentati la Fgci. la 
Fgsi, il.Pdup, la Fgri, il Mls. il movimento 
federativo. Insième ai « medi », ’ c’erano an¬ 


che gli universitari'e gli studenti stranieri: 
un corteo compatto e vivacissimo nel quale 
massiccia, e' per certi versi inedita, è stàta 
la presenza dei giovani meridionali, giunti da 
Catania, da Reggio Calabria, dai centri della 
Sardegna, da Palermo, dalla Lucania, dalla 
Campania, da Bàri. Manifestazioni, cortei, 
assemblee e anche occupazioni hanno prepa¬ 
rato, nei ■ giorni scorsi, : « tecnicamente » e 
politicamente l’appuntamento di oggi. Per gli 
studenti è stata una giornata di grande con¬ 
sapevolezza e serietà, animata al tempo stes¬ 
so da una carica di allegria e vivacità. Una 
delegazione è stata ricevuta dal presidente del 
Consiglio Cossiga che però hai ribadito la prò 
pria contrarietà ad ogni ipotesi di rinvio delle 
elezioni scolastiche. Nella foto: la manifesta¬ 
zione di ieri a Roma. A PAGINA 4 


Uno spiràglio nel braccio di ferro USA-Iran 

Khomeini agli studenti : 
«liberate donne e neri» 

EMI primo gesto distensivo dopo la cattura degli ostag¬ 
gi - Accordo tra Teheran e il Partito democratico curdo 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — E’ stata an¬ 
nunciata la liberazione delle 
donne e dei neri. Le donne 
perchè « l’Islam le rispetta ». 
Gli americani di colore per¬ 
chè « sono parte di un popolo 
da sempre oppresso ». Tutti 
quanti perchè « non risultano 
colpevoli di azioni di spionag¬ 
gio ». L’ha ordinato Khomeini 
e gli studenti che occupano 
l’ambasciata hanno accolto 
l’invito. Il primo gesto disten¬ 
sivo da quando, due settima¬ 
ne fa, l’ambasciata USA a 
Teheran venne presa d’as¬ 
salto. . 

La possibilità del rilascio 
di una parte almeno degli 
ostaggi era stata affacciala. 


in ’ conversazioni coi giornali¬ 
sti, dal ministro degli Esteri 
Bani Sadr. Ma gli sforzi per 
convincere gli studenti e il 
vecchio imam devono essere 
stati molto defatiganti se an¬ 
cora ieri < mattina i giornali 
iraniani smentivano questa e- 
ventuaiità. 

Resta la ' detenzione di 
un'altra sessantina di ostag¬ 
gi. L’episodio di ieri apre 
uno spiraglio verso la soluzio¬ 
ne dell'intera vicenda. Ma so¬ 
lo uno spiraglio e nessuna 
indicazione sui tempi di ulte¬ 
riori sviluppi. Alla mossa da 
Teheran, logica vorrebbe che 
si rispondesse con una mossa 
di analogo segno da Washing¬ 
ton. Potrebbe essere una ri- 
spedizione dello scià in Mes¬ 


sico. All’ambasciata messica¬ 
na a Teheran è impossibile 
entrare già da qualche giorno 
; e le voci in questo senso si. 
fanno sempre più insistenti. 
Ma gli studenti avevano già 
. fatto sapere però che « la si- 
• tuazione . peggiorerebbe > se 
gli USA si limitassero a far 
uscire dal loro territorio Io 
scià. 

Appena diffusa la 'notizia 
dalla radio iraniana il pelle¬ 
grinaggio' davanti all’amba¬ 
sciata si è fatto ancora più 
intenso. Abbiamo visto anco- ; 
ra passare gente del sud, al¬ 
lievi della scuola sottufficiali, 
un corteo -di gendarmi io di- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue, in ultima pagina) 


H traffico aereo 
torna alla normalità 

La situazione negli aeroporti toma alla 
normalità. Dopo i disagi dei giorni scorsi, 
il comitato dei controllori ha deciso di in- - 
vitare la categoria a riprendere in pieno 
-i meccanismi di flusso del traffico. Alla 
decisione si è giunti dopo rincontro con 
il ministro Ruffìni che è servito a sdram¬ 
matizzare la situazione determinatasi con 
l’invio - delle- comunicazioni giudiziarie. 

A PAGINA 2 

Ritirati i passaporti 
ai tre Caltagirone? 

Dopo il crack delle prime 19 società del 
gruppo, si parìa nuovamente di fuga dei 
tre Caltagirone, i ricchissimi e superpro¬ 
tetti palazzinari romani. La sezione falli¬ 
mentare del tribunale di Roma avrebbe 
già chiesto alla questura il ritiro, dei loro 
passaporti oltre a adeguati controlli negli 
aeroporti dato che i Caltagirone usano il 
loro jet. . A PAG. S 


Lo sciopero generale: 
; intervista; di Lama 

«Lo sciopero di mercoledì ha- anche h> 
scopo di far sapere al Paese che oggi 
non è governato». Lo dice Luciano Lama 
segretario generale della CGIL in una 
intervista a « Rassegna sindacale ». H sin- 
> dacato farà sentire. la sua voce proprio 
dai punti più acuti di scontro: Lama 
parlerà a Gioia Tauro, Garavini a Sa- 
- lemo. Trentin a Torino, Scheda a Firen¬ 
ze e Marianetti a Milano. A PAGINA é 

In Bolivia una donna 
eletta presidente 

Con l’investitura unanime del parlamento, 
la signora Lidia Gueìler, fino a ieri pre¬ 
sidentessa dello stesso parlamento, è stata 
eletta presidente della Repubblica. Il co- 
’ tonnetto golpista Natusch Busch ha abban¬ 
donato alla chetichella il palazzo presiden¬ 
ziale. sotto la protezione dei carri armati. 
Manifestazioni di esultanza si sono svolte 
nelle viedi La Paz. A PAGINA H 


Dai giovani 
una risposta 
che è anche 
una sfida 

C’è qualcosa di nuovo e . 
assai rilevante che si muo¬ 
ve fra gli studenti medi, 
anche se qualcuno finge 
di non accorgersene. Que¬ 
sto giornale ha più volle 
manifestalo il -sospetto che 
non si tratti di semplice 
• distrazione, se è vero che 
certi episodi * giovanili », 
su certa stampa , 1 provano 
subito una eco compiaciu- 
la - e scandalistica, mentre 
una importante e consape¬ 
vole agitazione studentesca 
viene ignorata o relegata 
nelle pagine interne. Ep¬ 
pure decine di migliaia di 
«Indenti che sfilano per le 
strade, - composti ma as¬ 
sai combattivi, decisi ; .a 
condurre la lotta fino in 
fondo,. non sono un : epi- - 
sodio trascurabile di que¬ 
sta nostra democrazia. E’ 
una ’ risposta in positivo 
al logoramento che ala su¬ 
bendo la democrazia scola- 
. stira, valida tanto quanto 
l’impegno quotidiano che 
continuano a profondervi 
migliaia di genitori e do-, 

- centi democratici, i quali 
continuano a lavorare ne- 
r gli organi collegiali della 
scuola - nonostante i vari; 
«de profundis» recitati ne- 
. gli ntimi mesi dai grandi ' 
organi di .stampa su que», 
sta nnova esperienza. . 

Perché anche nella k»i^ 
. la, come alla Fiat o nellej 
campagne meridionali è in 
corso nn contrattacco con¬ 
servatore. alle volle rozzo e 
. frontale, alle volte snhdofo 
ed insidioso. L’obiettivo è 
lo stesso: il logoramento 
della democrazia, la re- 
stanrazione del vecchio, lo 
annullamento drlle conqui¬ 
ste di questi anni. Basti 
pensare, ad esempio, al 
modo in cui fe autorità 
scolastiche e gli ambienti 
con«ervalori stanno sabo¬ 
tando la piena attuazione 
di una importante conqui¬ 
sta come quella dei nuovi 
programmi -per la scuola 
media dell’ohhligo. 

f-r decine di migliaia di 
giovani che lottano e che 
ieri si sono radnnali - i 
Roma nella fase culminan¬ 
te della foro fotta, tenta¬ 
no coraggiosamente ima 
risposta a questa offensi¬ 
va rrm«ervatri<-e. Chiedono 
una riforma della legisla¬ 
zione snlla partecipazione 
scolastica, nnove regole 
sul modo in erri gli studen¬ 
ti (e i genitori) sono chia¬ 
mati a partecipare, e au¬ 
rora ima volta la riforma 
« dei contennti della scuola 
inedia superiore. - 

Ce l'aspettavamo una ri¬ 
sposta cosi energica? Preoc¬ 
cupati come eravamo dei- 

Luigi Berlinguer 

(Segue in ultima) 


Giunte e 

• ( : ■ » * 

preclusioni: 
le carte 
truccate 
dell'on. Gava 


Antonio Gava sostiene con 
un articolo sul « Popolo », in. 
risposta ad una mia intervi¬ 
sta a « Paese Sera », che la 
Democrazia Cristiana non ha 
mai posto preclusioni all’in¬ 
gresso dei comunisti nelle 
giunte locali. C’è da trase¬ 
colare. Ci siamo inventato 
tutto? No, ma si tratterebbe, 
dice Gava, non già di una 
preclusione bensì di una au¬ 
tonoma scelta politica secon¬ 
do la quale i comunisti sono 
all’opposizione in molte re¬ 
gioni, cosi come lo sono i de¬ 
mocristiani, per esempio, in 
Emilia e in Toscana. E la 
DC, egli soggiunge con tono 
di rimprovero, non si è mai 
sentita per questo •preclu¬ 
sa* o • discriminata ». Dav¬ 
vero non esiste un filo logi¬ 
co nel ragionamento del- 
l’on. Gava. Il suo paragone 
non calza, per la semplice ed 
evidentissima ragione che i 
comunisti non si sono mai 
opposti ad amministrare con 
la DC laddove ne esistesse¬ 
ro le condizioni necessarie: 
accordo sui programmi, sui 
modi di attuarli, sulle perso¬ 
ne da scegliere, e via dicen¬ 
do; mà è la DC, viceversa, 
che ha sempre rifiutato di 
amministrare con i comuni¬ 
sti malgrado che si dichiaras¬ 
se, anche da parte suà, pie¬ 
no accordo sui programmi e 
su tutto il resto. Anzi, in 
molte regioni ed in molti 
comuni si è richiesto ai co¬ 
munisti ■ di Centrare nella 
maggioranza (le « larghe in¬ 
tese! »),s’è formata con loro 
una medesima maggioranza, 
si è considerata indispensa¬ 
bile la loro partecipazione 
in tali maggioranze. Ma in 
giunta no. Ecco la diffe¬ 
renza. E che cos’è questa 
se non una preclusione? 
Con il risultato che. proprio 
per l’esclusione dei comu¬ 
nisti da quelle giunte i pro¬ 
grammi concordati non so¬ 
no stati attuati e si sono 
determinati cosi gravi dan¬ 
ni alla vita delle ammini¬ 
strazioni locali e delle po¬ 
polazioni. In alcuni casi si 
è trattato e si tratta' di con¬ 
seguènze drammatiche per 
le già gravi condizioni esi¬ 
stenti. Basti pensare alla 
situazione della Calabria o 
della Campania. 

In verità Gava intendeva 
rispondere più che ai comu¬ 
nisti ad alcuni suoi amici di 
partito, in primo luogo al¬ 
l’onorevole Andreotti, il 
quale richiede invece che 
questa preclusione debba 
cessare e che da Piazza del 
Gesù non si devono più por¬ 
re: veti pregiudiziali alla 
forinazione di giunte unita¬ 
rie locali. Se al congresso 
della DC questa tesi doves¬ 
se prevalere sarebbe un 
passo avanti Si avrebbe un 
chicrimenio benefico, ha 
composizione delle giunte 
non sarebbe più vincolata da 
decisioni aprioristiche: tutti 
i partiti democratici votreb- 
bero concorrere con vari di¬ 
gnità alle trattative ed ogli 
eventuali accordi. 

Ma anche l’onorevole An¬ 
dreotti compie un salto lo¬ 
gico, in quanto dimostra, di 
voler ignorare le ragioni ve¬ 
re che sono state sm qui al¬ 
la base delle preclusioni del 
suo partito nei confronti 
dei comunisti. Quali sono? 
Anche Andreotti dovrebbe 
conoscerle: dietro al rifiu¬ 
to di amministrare insieme 
non stanno infatti solo va¬ 
ghe motivazioni di principio, 
ma questioni molto concre¬ 
te, che si chiamano scelte 
programmatiche e melodi di 
governo. Tant’è che le mag¬ 
gioranze di • larga intesa », 
di etti più sopra si diceva, 
sono entrate in crisi non 
per ragioni di formula ma 
di contenuto; sono entrate 
m crisi nel momento in cui 
si doveva passare dall’enun¬ 
ciazione ai fatti, e quindi si 
doveva da una parte intac¬ 
care quei determinati privi¬ 
legi economici e sociali e 
dall’altra rinunziare a quel 
ben noto sistema di potere, 
su cui la DC ha costruito 
gran parte della sua influen- 
za. I comunisti andavano bf- 

Armando Coti uffa 

(Segue in ultima pagina) 
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VITA ITALIANA 


Il PCI 
opre il 
dibattito 
sulla 
Milano 
anni '80 

MILANO — E’ il nostro par¬ 
tito, ancora una volta, a ri¬ 
lanciare il dibattito sulle 
prospettive della Milano degli 
anni ’80. E lo fa col conve¬ 
gno cittadino in corso da ieri 
al Teatro dell’Arte, che ha 
l’ambiztone di proporre un'i¬ 
dea complessiva sul futuro di 
questa città, attorno alla 
quale chiede alle altre forze 
politiche di misurarsi. 

«I comunisti nel governo di 
Milano: esperienze e propo¬ 
ste iper 11 rinnovamento del¬ 
l’area metropolitana »: sul te¬ 
ma del convegno hanno lavo¬ 
rato in queste settimane cin¬ 
que commissioni che hanno 
affrontato altrettanti aspetti 
del discorso (le alleanze poli¬ 
tiche, il programma da pre¬ 
sentare alle elezioni, le pro¬ 
poste istituzionali, la vita in¬ 
terna di partito, l’Immagine 
del partito in città). 

Intanto, la proposta politi¬ 
ca. Obiettivo realistico è la 
conferma dell’alleanza di si¬ 
nistra che dal ’7S si è assun¬ 
ta l’onere del governo di Mi¬ 
lano; qui abbiamo costruito 
il terreno e le forze per ge¬ 
stire la cosa pubblica, por¬ 
tando risultati concreti e 
apprezzabili di risanamento e 
di rinnovamento. Il PSI ha 
confermato con coerenza la 
scelta unitaria fatta al¬ 
l’indomani delle elezioni del 
”75 benché sia stato sottopo¬ 
sto ad una continua, forte 
pressione per un rovescia¬ 
mento delle alleanze in chia¬ 
ve anticomunista. Con 1 so¬ 
cialdemocratici esiste una 
comune esperienza positiva 
di governo e con i repubbli¬ 
cani, pur all'opposizione, un 
rapDorto corretto. 

Ma si potrà consolidare 
questa esperienza se saremo 
impegnati in un confronto 
serio all’intemo della sinistra 
per superare quelle divisioni 
che pur esistono e fanno 
comodo agli avversari. La si¬ 
nistra ha avuto difficoltà e 
momenti di tensione, ma 
porta complessivamente un 
bilancio di credibilità che si 
misura alla prova dei fatti. 

La DC milanese in questi 
anni ha oscillato tra un con¬ 
servatorismo laico come 
quello di De Carolis più vici¬ 
no al liberalismo malagodia- 
no che alla tradizione catto¬ 
lica. e un integralismo acci¬ 
gliato: la mancanza di inter¬ 
locutori ha tagliato fuori la 
DC dalla pratica politica, iso¬ 
landola. Oggi questo partito 
vive un grosso travaglio lon¬ 
tano ancora dall’obiettivo di 
un nuovo equilibrio, con una 
sinistra interna in crisi e 
frantumata. Il mondo cattoli¬ 
co che in questa DC modera¬ 
ta non si riconosce, vive a 
pieno titolo la vita sociale e 
culturale delle forze della si¬ 
nistra. 

Emerge invece un discorso 
di «area laica» che va dai 
liberali fino ai radicali, verso 
il quale il nostro partito 
mostra attenzione e rispetto, 
cercando un confronto politi¬ 
co e culturale che può aprire 
prospettive nuove per Mila¬ 
no. 

La proposta programmati¬ 
ca. Il tessuto economico e 
sociale di Milano ha sostan¬ 
zialmente «tenuto» in questi 
anni: non cedono i consumi, 
regge il settore commerciale, 
i livelli di produzione indu¬ 
striale e di produttività re¬ 
stano aiti. 

La città ha reagito bene ai 
violenti scossoni della strate¬ 
gia della tensione che mirava 
a scardinarne le fondamenta 
democratiche, la solidità del 
vivere civile. 

Ma in questi anni sono 
cresciute anche le contraddi¬ 
zioni con il malessere delle 
periferie, dei giovani. 

E’ su questo terreno che si 
imposta una proposta pro¬ 
grammatica che parte dalla 
necessità di indicare una li¬ 
nea corretta di sviluppo che 
intervenga a proteggere le 
fasce deboli della società e 
offra all'apparato produttivo 
certezza e coerenza. 

Il varo del piano regolato¬ 
re. la delinlzione di un piano 
del trasporti, i piani per il 
verde e per la casa sono già 
un grosso punto di riferi¬ 
mento all’attivo, c’è ora da 
porsi una serie di nuovi più 
avanzati obiettivi per un ge¬ 
nerale innalzamento della 
qualità della vita con grossi 
interventi a favore dei giova¬ 
ni. degli anziani, con la spin¬ 
ta a un’incessante attività 
che risponda a bisogni col¬ 
lettivi e individuali. 

Alessandro Caporali 


Interesse per il dibattito e il discorso di Berlinguer v./ 

l'impegno del PCI contro la trisi 
nei commenti al Comitato centrale 




Lama: « Senza cambiamenti profondi il risanamento non si può ottenere » - Falsificazioni di gior¬ 
nali di destra - Governo Cossiga fino a giugno, dicono i socialisti - Intervista all’Espresso dì Fanfani 


ROMA — Prima ancora che 
con la politica dei PCI, molti 
sono costretti a fare i conti 
con la sua immagine, con il 
volto del partito quale è 
emerso nella riunione del Co¬ 
mitato centrale. Un partito 
serio, che discute appassio¬ 
natamente i problemi di tut¬ 
ti. attraverso una dialettica 
chiara dalla quale risultano 
con nettezza consensi e dis¬ 
sensi. > 

Qualcuno ha già annotato 
Questo fatto: e ha messo da 
un lato la discussione che si 
è svolta tra i comunisti, e 
dall'altro — in « una penosa 
lontananza » — i piccoli gio¬ 
chi di corrente. ì mercanteg¬ 
giamenti sotterranei e la 
guerra per bande per la con¬ 
quista di qualche punto per¬ 
centuale in più, in corso nel¬ 
la Democrazia cristiana in vi¬ 
sta del Congresso nazionale 
di gennaio. Due modi radi¬ 
calmente diversi di concepi¬ 
re la politica e di praticar¬ 
la: questo è certo. 

E’ eccezionale l'interesse 
che si è creato intorno al 
Comitato centrale. Ieri i ti¬ 
toli di apertura di quasi tut 
te le prime pagine erano de¬ 
dicati al discorso di Berlin¬ 
guer, con commenti e into¬ 
nazioni ovviamente diversi. 
Balza già agli occhi, in que¬ 
sto quadro, il tentativo di al¬ 
cuni organi di destra (Il Tem¬ 
po di Roma, il Giornale nuo¬ 
vo di Montanelli) di accredi¬ 
tare una tesi che è diame¬ 
tralmente opposta alla reah 
tà. Essi non vanno molto per 
il sottile, e cercano di pre¬ 
sentare il PCI nelle vesti di 
una forza che ripiega e si 
arrocca, e che vuole tornare 
— addirittura! — agli « anni 
Cinquanta ». Evidentemente 
scambiano i propri desideri 
per fatti reali. O forse tut¬ 
to questo fa semplicemente 
'parte di una manovra di cor¬ 
to respiro. Una cosa è comun¬ 
que sicura: porre il problema 
di una trasformazione profon¬ 
da, per fare uscire l’Italia 
dalla crisi con l’intervento at¬ 
tivo di grandi masse, è esat¬ 
tamente il contrario di un at¬ 
teggiamento di chiusura. 

Ciò corrisponde alle esi¬ 
genze oggettive del paese, co¬ 
me sottolinea Luciano Lama 
con un articolo che appare 
sulla Rassegna . sindacale. 
« La società e l’economia ita¬ 
liana — egli afferma — sof¬ 
frono di un male che richiede 
interventi riformatori, cam¬ 
biamenti profondi, senza di 
che il risanamento non si può 
ottenere ». Le tesi di Amen¬ 
dola, osserva Latria, « che in 
sostanza si risolvono nell’in¬ 
vito puro e semplice al sacri¬ 
ficio senza indicare misure 
riformatrici, non solo non ven¬ 
gono accolte dai lavoratori, ma 
non hanno comunque la virtù 
di risanare l’economia scon¬ 
volta dalla crisi ». E soggiun¬ 
ge: « Io sono convinto come A- 
mendola che la crisi è molto 
grave , anche più grave di 
quanto la maggior parte de¬ 
gli italiani e degli stessi la¬ 
voratori non ritenga , ma ap¬ 
punto per questo non possia¬ 
mo permetterci di sbagliare 
cura ». 

Una riflessione sul CC vie¬ 
ne avviata anche dal sociali¬ 
sta Cicchino, suU’Acanfi! La 
discussione che si è avviata, 
a suo giudizio, non riguarda 
soltanto i comunisti, ma tut¬ 
ta la sinistra, e l’articolo di 
Amendola — « proprio per la 
sua unilateralità » — è un 
contributo utile per un con¬ 
fronto. Un confronto che pe¬ 
rò non può concludersi — os¬ 
serva — con una « separazio¬ 
ne consensuale », che veda a 
un certo punto i socialisti in¬ 
globati nel pentapartito ed i 
comunisti all’opposizione: per¬ 
ciò. la DC deve misurarsi 
c con i due partiti della sini¬ 
stra nel loro complesso e con 
soluzioni di contenuto e di 
schieramento che li coinvol¬ 
gano entrambi ». 

] Assai meschina contìnua ad 


essere l'ottica usata dai so¬ 
cialdemocratici, i quali, con 
una noi 3 della segreteria del 
partito, si spingono perfino 
a ipotizzare l'influenza sui 
lavori del CC comunista di 
pressioni e minacce del- 
l’« Unione sovietica e di Po- 
nomariov ». dimostrando co¬ 
sì di essere — loro si — ir¬ 
rimediabilmente fermi agli 
anni Cinquanta. Dal punto di 
vista interno — afferma il 
PSDI — l’operazione di Ber¬ 
linguer sarebbe « perfetta », 
perchè in grado di catalizza¬ 
re consensi, mentre dal .pun¬ 
to di vista esterno avrebbe 
l’unico neo di presentarsi co¬ 


me strategia di rinnovamen¬ 
to, . e quindi, agli occhi di 
Pietro Longo, * dilacerante ». 

Un posto a parte è occupa¬ 
to da Fanfani, che con una 
intervista all'.Espresso parla, 
si, del CC comunista, ma 
avendo rocchio soprattutto al¬ 
la battaglia congressuale de¬ 
mocristiana. Evitando di par¬ 
lare di formule di governo, il 
presidente del Senato sostiene 
elle l’articolo di Amendola su 
Rinascita potrebbe offrire 
« un'ottima piattaforma di 
studio comune'*. Berlinguer e 
Lama avrebbero compiuto, se¬ 
condo Fanfani, « un’analisi 
più circostanziata delle cause 


che determinano i fenomeni 
da lui denunciati », 

Fanfani ritiene che la DC 
dovrebbe andare a un « con¬ 
fronto » con gli altri partiti. 
« senza pregiudizi »; da qui 
dovrebbe nascere un program¬ 
ma. « e l'identità delle forze 
che accettano di attuarlo in¬ 
dicherà la forma di governo 
che può svolgerlo ». Stabilito 
questo, nella DC si dovrebbe 
decidere se vincono i settori 
più vicini all’attuale segrete¬ 
ria (cue Fanfani chiama, al¬ 
la sua maniera. « ravanelli »), 
oppure quelli contrari (le «pa¬ 
lale ì>). Ovvio che egli ■ si 
consideri la più importante 


c patata » d’Italia, mentre il 
ruolo di « ravanello più gros¬ 
so * ” spetterebbe, sembra, a 
Giulio Andreotti. 

I socialisti. y frattanto, fan¬ 
no sapere di essere intenzio¬ 
nati a far durare il governo 
Cossiga fino alle elezioni am¬ 
ministrative dell’arino prossi¬ 
mo. anche se ammettono che 
la cosa può dipendere da 
molti fattori, e non solo dalia 
loro volontà. Lo hanno di¬ 
chiarato ieri Signorile. Balza- 
mo e Lagorio. 

C. f. 


Dunque sarebbe stata di « lunghi 
coltelli ». la notte fra giovedì e ve¬ 
nerdì in via ' delle Botteghe Oscure 
. (e non è già forse un indiziò sinistro 
quell ’« oscure »?). Anzi, una notte di 
complotto fra « i capi più influenti 
I del PCI » per « strozzare » la discus¬ 
sione apertasi nel Comitato centrale. 

« Ore nove... Ore dieci... Ore dieci e 
trenta... » e giù a contare fino alle 
1530: la cadenza oraria serve a dare 
6 uspence a avvenimenti che altrimen¬ 
ti potrebbero sembrare irrilevanti. Co¬ 
me per esempio il fatto che « entrano 
alla spicciolata personaggi meno illu¬ 
stri » nell’androne del palazzo (men- ■ 
tre naturalmente i « capi » entrano 
da un « passaggio segreto » — inesi¬ 
stente — come deve accadere in ogni 
feuilleton che si rispetti). E le tre¬ 
sche, i maneggi oscuri, i misteri con¬ 
tinuano. nella,terribile giornata di ve¬ 
nerdì: « Sei ore spese a limare, aggiu¬ 
stare e calibrare (il testo di ventidue 
cartelle del discorso di Berlinguer pub¬ 
blicato in versione integrale — ndr) 
non sono poche ». E che cosa dimo¬ 
strano quelle sei ore? Nientemeno die 
« la cura e l’importanza che il segre¬ 
tario del PCI ha attribuito a questa 
sua replica». Mentre è noto che Un 
tipo come Berlinguer di solito i suoi 
discorsi nemmeno li rilegge prima . 
della pubblicazione. E se, trattandosi 
di un discorso non scritto, gli steno¬ 
grafi- avessero portato il testo a Ber¬ 
linguer nel pomeriggio, al suo rien¬ 
tro, tutta la riflessione non appari■ 


«Era una 
notte buia 
è tempestosa» 

rebbe come una semplice buffonàia? 

Una buffonata che però fa riflet¬ 
tere in quanto a costruire queste cro¬ 
nache e a disegnare questi suggestivi 
scenari è — si badi bene — non Ra¬ 
dio v Selva» ma t quello che dovrebbe 
essere il giornale più in a redingote » 
d’Italia: cioè il Corriere della Sera. 
E a firmare queste sciocchezze è un 
commentatore di prima fila, gene¬ 
ralmente serio, che forse porta anche 
la tuba: Gianfranco Piazzesi. Ma — 
deposta questa volta la tuba per in¬ 
dorsare il cappello a sonagli — ora 
afferma pensoso che « ormai ' nessuno 
mette in forse la permanenza di A- 
mcndola nel PCI ». Ma come? Non 
doveva già essere passato al partito 
radicale? - - j 

E mentre il Corrieronè scopre che 
il Comitato centrale usi è svolto~a 
porte rigorosamente chiuse» (altre 
volte c’è solo il cartello « si prega 
chiudere la porta»), ■ Indro Monta¬ 
nelli pensa che astutamente Amen¬ 
dola e Berlinguer si ‘sono messi pre¬ 


ventivamente d’accordo: Amendola 
avrebbe attaccato «da destra per for¬ 
nire armi alla dirigenza contro la dis¬ 
sidenza di sinistra capeggiata — si 
•dice — da Ingrao ». E anche 'la Re¬ 
pubblica, delusa, si mette a giocare 
sulle correnti che hanno «vinto», na¬ 
turalmente mettendo agli arresti do¬ 
miciliari i perdenti. 

Ecco che razza di commenti si tro¬ 
vano su giornali che pure molti com¬ 
pagni leggono non soltanto con at¬ 
tenzione, come è giusto, ma qualche 
volta credendo tropoa olle loro inter¬ 
pretazioni. Eùcoli adesso a nudo. E 
non si tratta tanto di malafede, quan¬ 
to invece di un difettò di cultura e 
di spregiudicatezza. Sono talmente 
imbevuti delta cultura del « Palazzo » 
che non riescono a capire come ci 
sia un partito dove non volano ri¬ 
catti, non st formano schieramenti 
' rigidi e pregiudiziali, non si discute 
di nomi, di poltrone, magari scan¬ 
dali e ruberie, ma si parla — e atte¬ 
sta volta più che ma> con chiaria 
e pubblicità — di problemi veri, delle 
Questioni reali del Paese che inte¬ 
ressano la gente. E su auei problemi- 
veri ci sono anche- dissensi, limpida¬ 
mente enunciati. « Solo nel nostro 
partito avviene un confronto rasi ser¬ 
rato. come per esemvfo fm P"i*tta 
e me. e si rimane amici», ha dichia¬ 
rato Amendola al- giomàlisti dopo il 
CC. Appunto: non sanno cavqcitnr- 
sene e ner questo gli sembriamo dei 
marziani. 


Da stamani aerei di nuovo in orario 


Superata la crisi aegli aeroporti 
Soddisfatti anche i controllori 

Gli «uomini-radar» riprendono l’attività normale - Decisivo l’appoggio del 
sindacato unitario - Costituito un collegio di difesa - L’incontrò al ministero 



ROMA — Negli aeroporti italiani torna la normalità. Il 
comitato che coordina l’azione dei controllori del traffico 
aereo ha infatti deciso di invitare la categoria a ■ ripren¬ 
dere la piena attività «annullando i meccanismi di flusso 
del traffico aereo concordati con l’aeronautica militare ». 
Dopo tre giorni di difficoltà e di tensione il traffico aereo 
riprende quindi a funzionare con regolarità senza registrare 
i ritardi che la decisione dei controllori di volo di raddop¬ 
piare le separazioni (temporali e spaziali) fra gli aerei in 
volo e fra quelli in decollo e in atterraggio aveva tempora¬ 
neamente provocato. 

La decisione era stata presa intanto per motivi di sicu¬ 
rezza collegati all’invio di comunicazioni giudiziarie al sot- 
tuff:ciali e agli ufficiali che il 19 ottobre scorso avevano par¬ 
tecipato al blocco dei voli. Poi alcune parti del decreto legge 
presentato dal governo andavano, secondo i controllori, emen¬ 
date. 

In pochi giorni si era giunti cosi In una situazione pe¬ 
sante. sia per gli utenti, sia per le compagnie che per gli 
stessi « uomini-radar » i quali non avevano certo aperto la 
nuova vertenza per divertimento, ma in difesa del’* propria 
azione Ma già nella giornata di ieri — quella più difficile 
dal punto di vista dei ritardi e deU’annuHamento del voli — 
sì erano registrati elementi di distensione che Indicavano 
, la possibilità di una schiarita. Nel documento, in cui rende 
nota la decisione di riprendere la normale attività lavorativa 
il comitato dei controllori di volo afferma che il fatto è stato 
reso possibile • dall’allentamento del’a tensione provocata dal¬ 
la pioggia di comunicazioni giudiziarie » che li aveva inve¬ 
stiti. 


A questa sdrammatlzzazione della situazione — è li giu- 
.dizio dei controllori — hanno contribuito «alcuni fatti acca¬ 
duti negli ultjmi giorni ». Il comitato degli c uomini-radar » 
fa riferimento in particolare all’appoggio ottenuto dalla CGIL- 
CISL-ULL che ha costituito un collegio di difesa composto 
dagli avvocati -Nicola Lombardi, Guido Calvi, Giuliano Vas¬ 
salli, Francesco Lombardi Comi tè, Gina Giugni. Alessandro 
Ca&siani. Paolo Falcone, Pino Zupo e Tiziano Treu. Gli 
avvocati costituitisi in collegio di difesa — hanno preso atto 
della compattezza di tutti i controllori e della evidenza delle 
rioro ragioni. Esistono «molti motivi di diritto e di fatto» 
— hanno detto — che dimostrano la loro piena innocenza 
o la loro non punibilità. ‘ ' 

Il comitato dei controllori di volo ha espresso la propria 
soddisfazione sia per l’atteggiamento, giudicato « compren¬ 
sivo» dell’aeronautica militare sla per 1 risultati dell’incon¬ 
tro di ieri l’altro prima con il capo di stato maggiore delia 
difesa generale Cavallerà e successivamente con lo stesso 
ministro Ruffini che si è impegnato a valutare positivamente 
le proposte di emendamento al decreto legge governativo pre- * 
' sentale dal comitato. 

I! capitano Verdacchi, del comitato dei controllori, ha di¬ 
chiarato: «I controllori, in effetti, non sono mai stati in 
agitazione, anzi erano tranquillissimi, perché l'aeronautica mi¬ 
litare aveva consentito loro di lavorare'in fotta sicurezza ». 
Un altro controllore di Fiumicino ha detto: * Abbiamo voluto 
dimostrare che II nostro non era un ricatto». II probl ema è 
ora quello di recuperare i ritardi accumulati. A mezzogiorno 
di ieri la situazlore era già notevolmente migliorata. Da sta¬ 
mene è assicurata la normalità. 


f 


Locri in sciopero denuncia ia piazza i delitti della mafia 


Dal nostro inviato 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
La città, colpita da una cate¬ 
na lunghissima di sequestri 
di persona e da decine di 
omicidi manosi; avvilita dai 
taglieggiamenti e dalle Inti¬ 
midazioni continue, ha trova¬ 
to la forza di reagire, di 
chiudere per un giorno ! ne¬ 
gozi, le pochissime fabbriche 
e le scuole: cosi per la prima 
volta Locri, uno del più 
grossi centri della provincia 
di Reggio Calabria, scende in 
sciopero contro la mafìa. 

Un lungo corteo, grave e 
silenzioso, solo a tratti scos¬ 
so dagli slogans degli studen¬ 
ti, ha attraversato le vìe del¬ 
la cittadina, confluendo verso 
le 10 in Piazza del Martiri, 
dove sì è tenuto il comizio 
conclusivo. • ' 


Qui da anni la mafia semi¬ 
na la morte e impone il suo 
dominio alle diverse catego¬ 
rie sociali, ma questa che si 
è da poco conclusa è stata 
l’estate del terrore: negli ul¬ 
timi 90 giorni, in questi 50 
chilometri di costa ai piedi 
dell’Aspromonte, ci sono stati 
4 sequestri di persona, con¬ 
temporaneamente 16 delitti 
mafiosi, quasi una rapina al 
giorno in banche, uffici po¬ 
stali. gioiellerie, attentati di¬ 
namitardi quotidiani 
Ma la mafia non è solo il 
killer che spara e ammazza, 
che sequestra le persone e 
impone la «mazzetta»: prima 
ancora dell’azione criminale, 
c’è una presenza soffocante 
nei settori più delicati della 
vita collettiva, lo dice con 
grande chiarezza, nel suo in¬ 
tervento, Placido Napoli, se¬ 


gretario della Camera del la¬ 
voro di Reggio Calabria. 

Nella sua dura requisitoria, 
il sindacalista dice che la 
mafia ha insinuato ì suoi 
tentacoli in alcuni partiti e 
negli apparati più delicati 
della pubblica amministra-^ 
zìone. Giudizi ancora più 
espliciti e duri raccogliamo 
tra la gente che sta nel cor¬ 
teo o ai bordi della piazza: 
decine di testimonianze dico¬ 
no che qui, Q primo latitante 
è lo Stato. 

Lo scandalo di Gioia Tau¬ 
ro, la Liquichimica di Saline 
Jonichc, la favola dell’indu¬ 
strializzazione mai realizzata: 
anche da questa situazione 
nascono sbandati ed esclusi, 
intruppati dalla mafia nelle 
azioni delittuose. 

Orlando, venti anni, milita¬ 
re di leva a Roma in licenza 


al suo paese, viene da Sider- 
no per partecipare alla mani¬ 
festazione. Ha preso il di¬ 
ploma di ragioniere, ha fatto 
decine di domande per avere 
un lavoro, è uno dei 26 mila 
giovani che vogliono concor¬ 
rere per i 75 posti di impie¬ 
gato messi a concorso dalla 
locale Cassa di Risparmio. 
«Se non ottengo niente, 
quando finisco il militare, 
me ne vado a Neuchatel in 
Svizzera, dove c’è già mio 
padre». 

Ma, per un Orlando che fa 
la valigia, quanti giovani re¬ 
stano e decidono di mettere 
in tasca la «Beretta» con la 
matrìcola limata, al servizio 
della ’ndrangheta? Ai bordi 
della piazza, sotto gli alberi, 
parliamo - con un commer¬ 
ciante: «Uno schifo. Oggi li 
arrestano « domani li rila¬ 


sciano, qui non possiamo più 
andare avanti, non ti danno 
respiro, sono più efficienti 
dell'ufficio delle tasse: sanno 
quanto incassi e vogliono la 
” mazzetta ” se ti ribelli ti 
piazzano la bomba sotto casa. 
Il governo deve fare qualco¬ 
sa. glielo dobbiamo imporre ». 

In prima fila fanno corona, 
intorno al palco, i gonfaloni 
dei comuni dèlia zona. 

Ne manca uno, leggendario, 
la bandiera per tanti anni 
della lotta alla mafia: quello 
di Gioiosa Jonica, fl primo 
paese sceso in sciopero con¬ 
tro la criminalità organizzata, 
il paese del mugnaio comu¬ 
nista Rocco Gatto, crivellato 
da una cosca locale, da pochi 
giorni governato da una 
giunta di centro-sinistra. 

Il sindaco di Locri, fl de¬ 
mocristiano Giuseppe Lom¬ 


bardo. ha letto nel suo inter¬ 
vento un documento del con¬ 
siglio comunale: viene chie¬ 
sto un incontro tra gli am 
ministratevi della zona e del¬ 
la regione e i presidenti dei 
due rami del Parlamento e 
governo. 

Roberto Scerfone 
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Rilanciare con forza 


il ruolo del 
Partito in fabbrica 

r 

Cara Unità, ; ' - , * '* > 

sono un compapno che per molti anni ha- 
svolto attività nel sindacato, sia a livello 
orizzontale che verticale, e da circa due 
anni è ritornato al lavoro. Il mio rientro in 
fabbrica è stato un trauma politico, non 
solo perché ho toccato con mano le diffi¬ 
coltà che il sindacato unitario trova ad af¬ 
fermarsi tra i la Doratori, ma il f atto che 
molti compagni comunisti sono, sì impegna - 1 
ti nelle amministrazioni locali, nel sinda¬ 
cato, ma nessuno lo è a livello di Partito 
in fabbrica. 

.■ Così ci troviamo di fronte ad un sinda¬ 
cato che tende ad egemonizzare i proble¬ 
mi dei lavoratori in fabbrica, ma non so¬ 
no convinto di questa corporativa egemo¬ 
nia, anche perché riconosco nel sindacato 
quei grossi limiti dì obiettivi e di linea 
che sono insiti nella struttura stessa; quin¬ 
di delegare in fabbrica tutti i problemi, 
da quelli piccoli a quelli grossi, significa 
avere come Partito un ruolo subordinato, e 
non di primo piano, con grosse conseguen- ‘ 
ze sull’orientamento ideologico dei lavorato¬ 
ri. Ancora più grave è che moltissimi lavo¬ 
ratori pensano che soltanto il sindacato 
può risolvere i loro problemi, quindi il Par¬ 
tito in fabbrica (anche se abbiamo 80 
iscritti su 400 lavoratori) non conta più 
niente. 

Spesso per giustificare i propri limiti e 
debolezze, scarica le responsabilità verso la L 
classe partitica senza distinzioni; per que¬ 
ste ragioni ho pensato di scriverti (non tan¬ 
to per sfogarmi) e chiederti di aprire un 
serio dibattito sull'Unità e su Rinascita, sul * 
ruolo del Partito in fabbrica. Questo perché 
ritengo che anche nostri compagni hanno 
dimenticato il ruolo ed il significato del Par¬ 
tito in fabbrica. 

Certo non è soltanto il nostro Partito 
ad avere compiti specifici anche in fab¬ 
brica. però ritengo che, sia al sindacato 
sia al Partito autonomamente, tocca affer¬ 
mare la funzione nazionale della classe 
operaia; tuttavia per il nostro Partito ciò 
è essenziale e ne caratterizza il ruolo spe¬ 
cifico. Saranno cose banali: vale però la 
pena di averle presenti nel momento in cui 
da più parti, all'esterno ed all’interno del 
movimento operaio, consapevolmente o in¬ 
consapevolmente si esprimono posizioni che 
tendono a ridurre il sindacato a mera or¬ 
ganizzazione corporativa e magari ricono¬ 
scono al nostro Partito un ruolo politico, 
ma lo vorrebbero generico non ancorato a 
ciò che per il Partito è essenziale. 

ALDO LOMBARDI 
(Tavazzano - Milano) 


Come l’« Unità » ha parlato 

del viaggio di 

Hua Guofeng in Italia 

Caro direttore, 

il viaggio del leader cinese tìua Guo¬ 
feng in Europa non è stato descritto in 
modo obiettivo dall'Unità. Perché? Forse 
il giusto sforzo che il nostro partito com¬ 
pie per avere contatti anche col PCC deve 
farci tacere le provocatorie e calunniose 
dichiarazioni che tìua ha fatto verso l’URSS? 
Il nostro giornale si è ben' guardato dal 
riferire che Hua ha paragonato l’URSS di 
oggi alla Germania nazista. 

Se il nostro partito si comporta come si 
è comportata l’Unità in merito al viaggio 
di Hua, si arriverà sicuramente a riallac¬ 
ciare i rapporti ■col PCC, ma non avremo 
reso un servizio alla chiarezza della nostra 
azione verso tutti i partiti comunisti e di¬ 
sorienteremo ancor più i nostri militanti. 

Parliamo pure di Marco Polo come fa 
il compagno Sarzi Amadè, ma parliamo 
anche della grave politica cinese, altrimer- 
ti poi sarà inutile dire: «Dobbiamo ascol¬ 
tare di più la base ». La dobbiamo ascol¬ 
tare davvero di più la base e non lasciar 
cadere certe sue critiche due ore dopo 
che sono state fatte. 

RUSSO PARENU 
. (S. Croce sull'Arno - Pisa) 


Cara Unità, 

ho letto il 3 novembre sulle tue pagine 
il molto interessante articolo di Emilio Sar¬ 
zi Amadè, una vecchia e preziosa cono¬ 
scenza per chi, da oltre trent'anni, è. ab¬ 
bonato al giornale dei lavoratori. 

L’articolo: « Da Marco Polo ai prosindaci 
della Bassa », secondo me, più die un ser¬ 
vizio giornalistico, peraltro molto ben fatto 
ed in perfetto carattere con la visita di Hua 
Guofeng in Italia , è una lezione di storia 
antica e contemporanea quale di rado ca¬ 
pita apprezzare, per la piana esposizione 
che rende estremamente facile l’assimila¬ 
zione degli eventi con i concetti che li han¬ 
no ispirati e concretati. 

Nel servizio del nostro giornalista va inol¬ 
tre riconosciuta la cristallina onestà profes¬ 
sionale laddove ricorda la sua previsione 
che oggi definisce * per fortuna sbagliata », 
a domanda dei cinesi, secondo cui VItalia 
sarebbe stata disposta a riconoscere la Ci¬ 
na U giorno dopo che l’avessero fatto gli 
USA . Ma quella non era una previsione az¬ 
zardala o campata in aria, sappiamo mol¬ 
to bene di certe riverenze al « tutore occi¬ 
dentale » che tuttora permangono con im¬ 
mutata sudditanza. 

CARLO SARTORIO 
(Quarona Sesia - Vercelli) 



in difesa dell'uno contro l’altro, non appe¬ 
na quest’altro parte all’attacco. E viceversa, 
Dovremmo invece, credo, correre in soc¬ 
corso di tutto ciò che può rendere più fa¬ 
cile l'intesa: in un mondo in cui il « bipo¬ 
larismo » è ormai spezzato. • ed in cui il 
monolitismo o il monocentrismo nel movi¬ 
mento operaio sono cose del passato, questo 
appare l’unico atteggiamento possibile. 
Quanto ai viaggi di Hua Guofeng. credo 
che l'Unità sia stato uno dei giornali ita¬ 
liani che abbia dato le informazioni più 
complete, e con grande parsimonia di ag¬ 
gettivi, per mettere il lettore in grado di 
compiere la sua propria analisi. 

11 punto importante, mi sembra, è che 
la Cina (tendenza evidente già con i viag¬ 
gi di Hua Guofeng a Bucarest e Belgrado 
l’anno scorso) si presenta sulla scena inter¬ 
nazionale dichiarando la sua politica, accet¬ 
tando che quella degli interlocutori sia di¬ 
versa. e ricercando i punti di contatto. Hua, 
in Italia, non ha cambiato la politica este¬ 
ra del suo governo. Ma non dice nulla il 
fatto che abbia pronunciato una sola volta > 
l’accusa all'« egemonismo » — che si sa 
cosa vuol dire — e abbia invece poi parlato 
soprattutto di coesistenza e di collabora¬ 
zione? Non avremmo potuto tacerlo, né 
ignorarlo. E ci sorride l’idea che a ciò non 
sia estranea la politica che abbiamo osti¬ 
natamente seguito fin dal 1964, quando To¬ 
gliatti disse appunto che era il momento 
di lasciar da parte le polemiche, e di ri¬ 
cercare il terreno comune d’intesa, (e.s.a.) 


Dite al bottegaio che è 
una storia, l’aumento 
ce lo fregano le tasse 

Caro direttore, 

tutti i giornali hanno scritto nei giorni 
scorsi a proposito delta contingenza: « A 
fine mese 19 mila lire in più nella busta 
paga ». Balle! E dico perché. 

Ricorderai che ad agosto vi fu un au¬ 
mento di 6 punti della scala mobile e 
■venne annunciato che esso equivaleva a 
14.334 lire in più al mese. Ma nella busta 
ne abbiamo avute molto meno, perché le 
trattenute — per chi ha un lavoro dipen¬ 
dente — sono micidiali. Ti faccio due 
esempi precisi. 

lo, operaio con moglie e due figli: nella 
busta di luglio avevo 460.000 lire nette. 
Pensavo di riceverne nel mese di agosto 
— come annunciavano i giornali — circa 
14 mila in più: ed invece ho preso sol¬ 
tanto un aumento di lire 10.328. Una bella 
fregatura, non pensi? 

Il mio capo (con qualifica più alta e con 
maggiore anzianità): nella busta di luglio 
aveva circa 620.000 lire, e ad agosto, dopo 
l’aumento, invece delle 634.000 preventiva¬ 
te, ne aveva soltanto 629.790. Fregato an¬ 
cor più di me, alla faccia di Crociani, Sin- 
dona e compagnia bella. 

Perché ha riferito questi copti? Perché, 
come dicevo, è stato detto e scritto che 
a fine mese prenderemo un aumento di 
scala mobile di 19 mila lire, ed invece 
l’aumento reale sarà, immagino, di 12-13 
mila lire. Ma credete che il droghiere 
dove • mia moglie va a comprare le cre¬ 
derà? Macché! Come ha già fatto nel pas¬ 
sato, dirà che se lui ha un po’■ aumentato 
i prezzi, in fin dei conti io non posso la¬ 
mentarmi perché arerò trovato, nella bu- 
sta 19 mila lire in più! 

DARIO MAZZARELLA 
(Pontedera - Pisa) 


Cosa pensa della violenza 
negli stadi un operaio, 
padre e vecchio comunista 

Cari compagni, 

in occasione del derby di Roma la vio¬ 
lenza — questa violenza che rende insoste¬ 
nibile la vita del Paese — si è messa le 
« vesti sportive », è esplosa ed ha ucciso. 
Dicono che il gioco del calcio serve oggi 
come valvola di scarico per le tensioni, 
che serve a far sfogare i giovani per tutte 
le amarezze e le delusioni subite (certo che 
questa società di corrotti — redi casi Lo¬ 
ckheed. Rateasse, fondi néri ecc. — esempi 
pessimi ne dà molti). 

E’ inutile che adesso, ogni domenica, la 
TV raccomandi la calma il senso civile. 
Ci vuole altro, ci vuole il 'coraggio di es¬ 
sere sinceri, di ,dire che per controllare 
questa situazione di sfascio bisogna cam¬ 
biare, dare lavoro a questi giovani, creare 
un clima di fiducia e di serenità. Comin¬ 
ciamo col fargli vedere che si è capaci di 
farla pagare ai disonesti , ai truffatori, ai 
falsari, mandandoli in galera; e la si smet¬ 
ta di far pagare sempre alloperaio (ma¬ 
gari col figlio disoccupato). 

Per quanto riguarda il calcio, come tytti 
gli sport è bellissimo: se si riuscirà a ren¬ 
derlo genuino e a liberarlo da tutti quegli 
« interessi » che Io circondano, potrà inse- 
gnjre ai giovani il rispetto reciproco e 
farà capire che si può costruire qualcosa 
insieme. E dallo sport passo a una conclu¬ 
sione più generale, che c'entra anche con 
lo sport e la violenza negli stadi. Il fasci¬ 
smo ieri, il terrorismo e la violenza oggi, 
sono aborti di uno stesso mostro: il capi¬ 
tai ismo. 

Scusate, cari compagni , il mio modo di 
esprimermi. Ma ho detto ciò che sentivo 
nel mio cuore di lavoratore, di padre e 
di vecchio comunista. 

SERGIO BIANCHI 

operaio dell’Alfa Romeo (Bresso - Milano) 


Hanno scritto su questo stesso argomento 
altri compagni (Mario Sirotti. -Bologna; 
Venceslao Ceni. Cesena; Cesare Biasetti, 
Genova - Cogoleto). L’asprezza della reazio¬ 
ne e del linguaggio usato da alcuni, o l'ec¬ 
cessiva bontà che traspare dalla lettera di 
Carlo Sartorio, indicano che fl problema è 
di primo piano, ed agita le coscienze dei 
militanti. Proprio per questo credo sia ne¬ 
cessario temperare, con la riflessione, ron¬ 
data dei sentimenti. Il mondo non è quello 
che v o rremmo che fosse, come non k> è il 
movimento di emancipazione dei popoli e 
per il socialismo. Le divergenze esistono, 
ma credo che l’ultima cosa che dovremmo 
fare — ad esempio nella polemica che di¬ 
vide URSS e Cina sia quella di correre 


I bambini, lettori attenti 
e critici dei giornali 

Caro signor direttore dell’Unità, 
la ringraziamo per il giornale che ci 
manda ogni giorno. Noi abbiamo ritenuto 
imporiante avere molti giornali in classe 
per poterli confrontare e speriamo che ci 
siano di grande interesse. Nel numero del 
20 ottobre abbiamo trovato un articolo che 
ci ha colpito molto, quello sullo sfrutta¬ 
mento del lavoro dei bambini nel Veneto, 
perché noi non creda verno che si potessero 
violare in questo modo i diritti del fan¬ 
ciullo. Tanti saluti dai 

BAMBINI DELLA V CLASSE 
Pcz - Cesiomaggiore (Belluno) 
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FATTI E IDEE 


Un paese disorientato tra il caso iraniano e la vicenda elettorale 

L’America si interroga 
sui limiti del notere 


m 






Mi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — «Beve¬ 
tevi il vostro petrolio », dice 
un cartello comparso, assie¬ 
me ad altri dello stesso te¬ 
nore, in uno dei quartieri 
di Chicago dove abitano 
molti studenti persiani, al¬ 
l’indomani dell’annuncio di 
Carter di sospendere l’im-- 
portazione dall’Iran. Reazio¬ 
ne istintiva, ma di dubbio 
significato. E’ una risposta 
rabbiosa a una domanda più 
complessa. Sta riflettendo 
l’America sui limiti, del po¬ 
tere? Uno dei grandi setti¬ 
manali di questo paese ha 
lanciato una specie d’inchie- 
sta sulle prospettive degli 
anni 80 contemporaneamen¬ 
te al bilancio degli anni 70. 
Ne discende appunto che la 
questione centrale è quella 
dei limiti del potere e del¬ 
la capacità dell’assieme del 
popolo americano, e della 
sua leadership, di affronta- ' 
re la realtà. I cartelli che _ 
dicono « bevetevi il vostro . 
petrolio », allora, non . ser- - 
vono. Sono manifestazioni 
epidermiche dell’orgoglio 
che deriva dalla forza piut¬ 
tosto che della riflessione ' 
che deriva dai limiti di essa. 
La vicenda persiana — si 
afferma — è stravagante e 
nessuna ipotesi ragionevole' 
si può fondare su di essa. 
C’è una parte di vero. Ma 
c’è anche il pericolo che a 
questo modo si finisca per 
vedere solo l’albero e non 
la foresta. L’ayatollah Kho- 
meini è senza dubbio un al¬ 
bero di specie assai strana. 
Ma prima di vedere Khomei- 
ni gli americani non hanno 
visto la foresta dello scià. 

E quello strano albero è 
cresciuto in quella foresta. 

Sono di ieri — vale a dire 
di alcuni mesi fa soltanto — 
le immagini dello scià a.- 
Washington che assieme alla 
. moglie, a Carter e alla con- • 
sorte del presidente degli . 
Stati Uniti, tenta-di lenire ; 
il bruciore agli occhi provo¬ 
cato dai gas lacrimogeni lan¬ 
ciati dalla polizia agli stu¬ 
denti iraniani e dirottati dal 
vento sulla Casa Bianca. 
Tutta l’America vide quelle . 
immagini. Ma esse vennero 
dimenticate nel giro di po¬ 
che ore. L’orgoglio che de¬ 
riva dalla forza impedisce 
sempre di vedere i punti . 
deboli o soltanto i punti in- . 
terrogativi. Chi era lo scià? 

E chi erano quegli studenti 
che contro di lui manifesta¬ 
vano in nome dei diritti 
umani proclamati da Carter? 
Interrogativi di questo gc-. 
nere non vennero nemmeno 
posti. E se qualcuno se li 
pose, il Dipartimento di Sta¬ 
to lo tranquillizzò: in Iran 
— disse il suo portavoce — 
grandi progressi sonc stati 
compiuti sul problema del 
rispetto delle libertà indivi¬ 
duali. E tutto finì lì. Poi 
venne Khomcini e la prima 
interruzione delle forniture" 
di petrolio iraniano. Code 
per la benzina, razionamen¬ 
to in California e in altri 
stati dell’Unione. Brusca 
scoperta dei limiti del pote¬ 
re. Ma anch’essa durò poco. 
Con l’Iran di Khomeinj Si 
cominciò a trattare e anco¬ 
ra una volta tutto sembrò 
tornare alla normalità. Fino 
a due settimane fa, quando 
l’ambasciata americana a 
Teheran venne occupata dai 
seguaci di Khomcini che re- ■ 
clamavano la consegna dello 
scià operato di cancro in 
una clinica di New York. 

Occasione stravagante, si 
è detto, per cominciare una 
riflessione. Ma quando mai 
la storia offre occasioni pia¬ 
ne e prevedibili per riflet¬ 
tere sul presente e su! fu¬ 
turo? L’America, come si sa, 
è il paese dove c’è il culto 
della ricerca, in ogni campo. 
Non altrettanto si può dire 
per la riflessione. In fondo, - 
a guardar bene, neppure sul • 
Vietnam ci fu una riflessio¬ 
ne collettiva. Ci fu una ri 


Da nessuno dei candidati 
alla presidenza 
sembra giungere una 
indicazione efficace sulle 
prospettive 
degli anni *80 
I riflessi della crisi 
petrolifera e della altalena 
del dollaro 
Una cultura ricca 
di ricerche e analisi 
ma che sembra 
chiudersi in se stessa 


Due del candidati alle prossime elezioni negli 
USA: a destra, il repubblicano Ronald Rea- 
gan; a sinistra il democratico Ted Kennedy 



volta, che ebbe parte rile¬ 
vante nella fine della guer¬ 
ra. Ma la riflessione su quel¬ 
la « foresta » rimase appan¬ 
naggio di non molto estese 
elites intellettuali e studen¬ 
tesche. Oggi se n’è perduta 
persino la traccia se si pen¬ 
sa che all’università di Ber¬ 
keley, che di quella rivolta 
fu uno dei centri principali, 
la punta massima dell’asso- 
; ciazionismo degli studenti si 
' esprime nell’adesione alla 
organizzazione degli omo¬ 
sessuali. E Watergate? Du¬ 
bito che la riflessione sulla 
vicenda che portò alle dram¬ 
matiche dimissioni di Ni- 
xon sia stata e sia crea¬ 
tiva. Come per la guer¬ 
ra -del Vietnam, che ha 
suscitato una ostilità di fon¬ 


do a impegnare soldati ame¬ 
ricani fuori dai confini de¬ 
gli Stati Uniti così Water¬ 
gate ha prodotto il fenome¬ 
no della rivolta del Con¬ 
gresso contro il potere del 
presidente. Nè nell’uno nè 
nell’altro caso si è avuta 
una reazione « morale », una 
riflessione sui limiti della 
forza dell’America nel pri¬ 
mo caso e sulle grosse ma¬ 
gagne cui il sistema apre la 
strada nel secondo. Illumi¬ 
nante è anche il caso della 
visita di papa Wojtyla. S’è 
visto qualcosa di incredibi¬ 
le. Milioni di americani si 
sono stretti intorno a quel 
simbolo, di affettività. Ma, 
partito il papa, anche quel 
sintomo rivelatore è stato 
cancellato. E la riflessione 


rinviata, se non abbando¬ 
nata del tutto. 

Sto seguendo come posso, 
in questi giorni non facili, 
la campagna elettorale di 
Kennedy e di Reagan. In¬ 
vano si cercano risposte sul¬ 
le prospettive degli anni 80. 
Schiere di « teste d’uovo » 
sicuramente lavorano per 
l’uno o per l’altro, come del 
resto per ognuno dei can¬ 
didati alla presidenza, a ela¬ 
borare slogan. Ma all’ame¬ 
ricano qualunque che cerca 
di capire in che mondo sta 
vivendo nessuno, dice real¬ 
mente nulla. Kennedy fa 
leva sul carisma del nome, 
Reagan sulla suggestione 
che egli esercita ancora, pa¬ 
re, sul più gretto conserva¬ 
torismo americano. E tutti 


e . due ‘ si esibiscono come 
cantanti in cerca di applau¬ 
si. E’ un giudizio troppo 
crudo? Può darsi. Ma cruda 
è la situazione dell’America 
di questo tempo. Vengono 
al pettine, in effetti, e as¬ 
sai bruscamente, nodi non 
sciolti nel momento in cui 
scioglierli bisognava. Il dol¬ 
laro — altro esempio — 
cade, risale, cade ancora, 
esposto eom’è, ormai, anche 
alla iniziativa di altri paesi. 
L’americano che va all’este¬ 
ro se ne domanda la ragio¬ 
ne. Ma nè Kennedy nè Rea¬ 
gan nè altri gli trasmetto¬ 
no messaggi rassicuranti o 
soltanto ragionevoli. Gli di¬ 
cono soltanto che è colpa 
di Carter e che basta eli¬ 
minarlo dalla presidenza 


Una nuova emarginazione culturale 
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In fondo al decennio 
rispunta il conservatore 


Il recente articolo di Paolo Spriano, 
apparso VII scorso, mette in guardia 
dal dare valutazioni semplicistiche sul 
decennio 7 0. Bisogna invece, egli os¬ 
serva, intendere il carattere comples¬ 
so. internamente contraddittorio di 
molti fenomeni. .•• 

La cronaca del fatti culturali di questi 
dieci anni pare dargli ragione. 

‘ Guardiamo anche a -un solo esempio, 
alle vicende della frequenza scolastica. 
Come s» dovrebbe sapere, a inizio del 
decennio la media degli anni di scuola 
. fatti dal complesso dei cittadini italiani 
■ adulti era di circa 5 anni. Una media 
eccezionalmente bassa, sul piano euro¬ 
peo. Come spiegò Sylos Labini (come 
cercò di spiegare, perché è difficile 
capire quanti giornalisti, ad esempio, 
l’abbiano capito) si tratta di, un dato 
solo assai lentamente modificabile nel 
tempo. L’ondata della crescente scola¬ 
rità delle classi, più giovani dovrà du- 
rarè ancora decenni prima di tradursi 
in una sensibile modificazione della me¬ 
dia di tutfinterà la popolazione, che 
- è fatta per una fettina di classi giova¬ 
ni e per molte fette di classi che gio¬ 
vani non sono più. 

Momenti 
di espansione 

Questa bassa scolarità media della 
popolazione italiana è U risultato di ma 
secolare politica della scuòla nel no¬ 
stro paese. Come ben sanno coloro che 
hanno studiato le variazioni della spesa 
pubblica per l'istruzione, i momenti di 
espansione della scolarità non sono sta¬ 
li consecutivi a un’iniziativa autono¬ 
ma dei gruppi governanti e dominanti 
il Paese, ma sono stati piuttosto strap¬ 
pati dalia pressione delle classi meno 
privilegiate, più podere. La tesi della 
scuola come « strumento di regno » dei 
gruppi dominanti è, forse, da prendere 
in considerazione in altri grandi paesi 
borghesi. ET una favola per fl nostro, an¬ 
che se ha cercato di accreditarla qual¬ 
che studioso anche serio come Bar¬ 
bagli. 

La grande’forza del movimento po¬ 
polare, democratico italiano, rivelalasi, 
come ricorda Giorgio Amendola, fin 
dall'inizio degli anni s es sant a, ha ac- ' 
campagnolo e, per dir così, protet¬ 
to e sostenuto una crescente richiesta 
di istruzione almeno per le classi più 
giovani. L’unificazione della media ob¬ 
bligatoria nel 1962, la pressione popo 
lare per il reale accesso a tutti gli otto 
ami della scuola dell'obbligò, si so¬ 
no andate imponendo tra anni sessanta 
e settanta. z. 

Non più di dieci a lini fa, là metà 
delle ragazze e dej ragazzi lasciava la 
scuòla prima di ottenere la licenza me¬ 
dia dell’obbligo. E chi arrivava a con¬ 
quistarla ci arrivava in un numero spro¬ 
positato di anni, anziché in otto. Oggi, 
tvUo è profondamente mutato. I ragazzi 


e le ragazze che hanno oggi 13 anni arri¬ 
vano a conquistarsi la licenza media in 
una percentuale che si avvia ormai alla 
- meta che i De Sanctis. i Salvemini, i 
Gramsci, invocarono inutilmente per un 
secolo: il cento per cento. E ci arrivano 
al novanta per cento in otto anni. > - 

Tutto bene dunque? Spriano ci invita 
a non abbandonarci a valutazioni prima 
di avere considerato con attenzione le 
connessioni e gli effetti di ciascun fatto. 
Se gli diamo retta, vediamo che il fatto 
positivo dell’aumento della scolarità gio¬ 
vanile ha avuto e sta avendo conseguen¬ 
ze non sempre positive ... ; ~ . 

Due sembrano più evidenti. Non c’è 
stato nessun serio lavoro programmato 
dai ministri dell'istruzione per prepara¬ 
re gli insegnanti della scuòla dell'obbli- 
go a compili (finalmente) nuovi e gravi. 
: Oggi 'nelle nostre scuòle seggono 
finalmente sui banchi delle terze medie 
i ■ figli e le figlie di quel trenta- 
quattro per cento di adulte e adulti 
che lo Stalo prima liberale, poi fa¬ 
scista, poi a dominanza democristia¬ 
na ha tenuto in condizione di non 
scolarizzati e analfabeti Ebbene, nes¬ 
suno, dal ministero dell’istruzione, ha 
voluto guardare in faccia questa realtà 
e preparare gli insegnanti a compiti 
inediti Perché oramai la questione non 
è più quella di bocciare o non boc¬ 
ciare. Mà è quella di promuovere in 
modo soltanto burocratico. E’ quella, 
grave e terribile, di promuovere dav¬ 
vero sul piano della cultura operativa 
e intellettuale chi dall’educazione fami¬ 
liare porta il marchio dell'esclusione 
dal pieno possesso della cultura intel¬ 
lettuale, scritta, scientifica. Con questa 
esclusione i gruppi dominanti in Italia 
hanno cercato e cercano di difendere 
i loro privilegi economici e sociali 

Le catene 
dell’ignoranza 

Certo « Di Vittorio e mille e mule 
militanti nel sindacato e nei partili 
operai, attraverso la militanza, hanno 
imparato a liberarsi delle catene del¬ 
l'ignoranza. Ma sono minoranze ri¬ 
spetto ai milioni. Certo, non poco han¬ 
no fatto alcuni comuni democratici e 
gruppi di insegnanti raccolti nei CIDI 
per offrire al milione di insegnanti ita¬ 
liani materiali per qualificarsi in modo 
nuovo, meno inadeguato ai compiti 
nuovi. 

Ma, in complesso, tutto ciò è insuffi¬ 
ciente, senza un’iniziativa programmala 
e globale. Il generoso impegno intel¬ 
lettuale e civile di gruppi di insegnanti 
non basta perché tutti -siano messi in 
condizione di affrontare la nuova si¬ 
tuazione. 

Così, in larga misura * 3 fatto posi¬ 
tivo dell’accesso del cento per cento 
almeno alla scuola dell’obbligo si è 
tradotto in uno scadimento preoccu¬ 
pante, drammatico, dei livelli minimi 


di formazione. Oggi, da molte terze 
màdie, escono. ragazze e ragazzi che 
hanno difficoltà a scrivere e leggere. 

. Alla giusta pressione popolare e de-. 
.mocratica, al successo di questa pres¬ 
sione, i gruppi dominanti hanno tro¬ 
vato modo di rispondere ancora una 
volta furbescamente: svuotando e svi¬ 
lendo la qualità generale dell’insegna- 
' mento nella scuola dell’obbligo. Non 
che i singoli insegnanti siano oggi 
meno bravi di ieri; tutt'altro, anzi! Ma 
, la generalità degli insegnanti non è 
stata ' messa in grado di affrontare 
una situazione didattica assolutamente 
nuova. 

Divaricazione 

lacerante 

Indiètro non si toma. Ma per andare 
davvero avanti, dobbiamo avere chiara 
la manovra conservatrice che si sta 
dispiegando con successo, aiutala a 
volte dalla nostra colpevole mancanza 
di informazione e di attenzione ai dati 
_ precisi, quantitativi e qualitativi, dei 
grandi fenomeni di massa. - 
' Seconda conseguenza inaspettata e 
non pacìfica e pacificante del grande 
balzo della scolarità delle classi gio¬ 
vani. Oggi i giovani sotto i venti¬ 
cinque anni hanno un livello scolastico 
che è in media dalle due alte tre vòlte 
superiore a quello degli ultraquaran -, 
tenni. Gran fatto. Gran fatto per funi- * 
versiti ospitare finalmente tra le sue 
mura non solo il figlio del dottore, ma 
delVartigiano, dell’operaio, del conta¬ 
dino. 

Ma, di nuovo, è mancato ogni sforzo 
programmato per fare fronte a quel 
che è accaduto: la divaricazione lace¬ 
rante, senza precedenti storici, tra una 
nuova generazione e le vecchie. 

Come ha sottolineato Gianni Borgna 
nel suo saggio sui giovani nel recen¬ 
te volume Dal ’68 a oggi, pubblicato 
da Laterza, la « problematicità > ca 
ratterizza i giovani. E noi vecchi non 
- siamo mediamente in grado di capir¬ 
li. Certo, non è solamente un fatto di 
istruzione. Ma nei grandi numeri è 
per lo meno anche, e forse è soprat¬ 
tutto an fatto di divaricazione gene¬ 
ralizzata dei livelli di istruzione e di 
cultura verbale e intellettuale. 

Chiniamoci sui numeri e i costi di 
queste contraddizioni. Cerchiamo di ca¬ 
pire come superarle senza tornare a 
un sistema sociale chiuso, che bloc¬ 
cava contadini e operai fuori della 
porta del dominio degli strumenti di 
controllo intellettuale della vita ^econo¬ 
mica, sociale, politica. Forse abbiamo 
ancora un po’ di tempo. 


Tullio Do Mauro 


perchè tutto si risolva per 
il meglio. 

Questa, ovviamente, non 
è tutta l’America. Fior di 
cervelli sparsi per le sue 
università più prestigiose, 
nei suoi centri di ricerca 
più qualificati, squadernano 
analisi dettagliate e preci¬ 
se. E tuttavia si ha spesso 
l’impressione che queste 
analisi pecchino di astrazio¬ 
ne. E’ come se tutti partis¬ 
sero da un dato che non c’è 
più: dal dato cioè di una 
America in grado di pro¬ 
porre soluzioni che gran 
parte del mondo non può 
fare a meno di accettare. 
Anche qui manca la rifles¬ 
sione sui limiti del . potere. 
Da dove può venire Io sti¬ 
molo? Forse l’Ameriea sta 
scontando, in questi tempi 
di crisi, l’assenza di centri 
di riflessione collettiva, l’as¬ 
senza di partiti politici che 
assolvano la funzione di 
suscitatori della riflessione 
collettiva e di sindacati che. 
'vadano oltre il Vpuro rivén-\- 
•’dicàziòhiiftio. La* potenza dèi' 
inedia cui tutto è affidato, 
rivela . le , sue insufficienze 
anche in * un paese ' come 
l’America che ai media ha 
sempre creduto e spesso cie¬ 
camente. E il senso di fru¬ 
strazione e di solitudine, 
così, si accentua renden¬ 
do praticamente impossibile 
cercare di capire come la 
popolazione degli Stati Uni¬ 
ti reagisce ai colpi della 
storia. • 

• L’altra sera, in un cinema 
di VVashington, ho visto 
« Apocalisse oggi ». Un si- 
lenzio stupefatto e come do- 
. lorante. del pubblico giova¬ 
ne. E poi, davanti a una 
delle ‘ scene più atroci di 
massacri, - un giovanissimo 
soldato ha sussurrato all’al¬ 
tro che gli stava accanto: 

« Avremmo dovuto pestarli 
di più ». E’ un episodio ag¬ 
ghiacciante che forse non 
significa nulla. Ma forse di¬ 
ce quanto è diversa l’Ame¬ 
rica da uomo a uomo. Non 
è certamente il solo paese 
che abbia una tale peculia¬ 
rità. Ma questo è il paese 
più potente del mondo e 
ogni stimolo che si coglie 
qui ha importanza. Ecco: 
cosa si coglie negli Stati 
Uniti di oggi? Il cronista 
che è qui non può fare a 
meno di rispondere, credo, 
che il dato più rilevante è 
il disorientamento, l’assenza 
di idee, il vuoto di prospet¬ 
tive. Qualcosa, cioè, di in¬ 
quietante. Direi di più: non 
vi sono nè domande nè ri¬ 
sposte. Vi è come un senso 
di attesa che qualcosa cam¬ 
bi senza che nessuno sappia 
come e in quale direzione 
si esprimerà il cambiamen¬ 
to. Neppure questo, forse, 
è peculiare degli Stati Uni¬ 
ti. Ma credo sbaglino colo¬ 
ro che dagli Stati Uniti si 
attendono risposte, come a 
lungo e talvolta giustamen¬ 
te è accaduto, ai problemi 
del mondo. La crisi che que¬ 
sto paese attraversa è pro¬ 
fonde. Non ne uscirà doma¬ 
ni e nemmeno, forse, con 
un nuovo presidente. Ne 
uscirà solo se saprà impo¬ 
stare e condurre avanti una 
riflessione sui limiti del po¬ 
tere per la quale purtroppo 
mancano i canali A meno 
che la nostra vecchia Euro¬ 
pa non riesca, questa volta, 
ad aiutare 1’America, attra¬ 
verso un contributo di idee 
creative. Ma è il caso di spe¬ 
rarlo? E poi, di quali canali 
potrebbe l’Europa servirsi 
per influenzare l’America? 
Perchè — e questo è un 
altro degli aspetti sconcer¬ 
tanti della realtà di questo 
paese — pur essendo gli 
Stati Uniti il paese che ha 
le relazioni più estese del 
mondo rimane pur sempre 
il meno permeabile alle idee 
che vengono dal resto del 

mondo. 

, . - 

Alberto Jacoviello 
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Leggiamo le riviste degli adolescenti 

• ' i 

Il controgalateo 
delle giovanissime 

La musica, la sessualità, Y emancipazione femminile nei 
disinvolti e ironici messaggi lanciati dalle quindicenni 


Come sono, chi li legge e perché i nu¬ 
merosi giornali per adolescenti, i .vari 
1 Ciao 2001, Dolly, Corrierboy, Ragazza In, 
Lei. Il Monellò, che coprono uno spazio 
. non indifferente del mercato editoriale e 
circolano spesso nelle mani dei ragazzi? 
E che immagine ci rimandano, quale pro¬ 
filo o idea, di questa specie di « corpo 
separato », fluttuante e scontroso. Im¬ 
prendibile e segreto, spesso ferito, che 
noi chiamiamo adolescenza? 

Ciao 2001, ad esempio, è un settimanale 
soprattutto di musica, ma non solo: c’è 
anche una parte, e piuttosto ben fatta, de¬ 
dicata ai problemi del mondo giovanile, 
la legge 285, il voto a 18 anni, la droga, 
l’alcool: tira 275 mila copie, è da dieci 
anni sul mercato, i suoi lettori vanno dai 
15 ai 18 anni, in prevalenza ceto proleta¬ 
rio e piccolo-borghese, in parte studenti e 
. in parte lavoratori. 

11 lettore di Ciao è in fatto di musica, 
un ragazzo sofisticato, tendenzioso e dif¬ 
ficile: ama. il rock, il blues, il jazz, il 
raggae, odia la canzonetta, e il suo mon¬ 
do musicale è anche e soprattutto un mez¬ 
zo di comunicazione, un sistema di segni, 
un linguaggio cosmopolita: un universo, 
insomma, carico di significati. 

Il suo eroe non è Mina, o Morandi, o 
Orientano ; il suo eroe discende dalle pla- 
-, tee del mondo, è spesso di pelle nera, spes¬ 
so trascina con sé esperienze da vita bru- 
. ciata. Il suo eroe si chiama Neil Young, 
« che non è più quel relitto umano distrut¬ 
to daH’alcool e dalla droga »; è Southside 
Johnny. « l’unico ragazzo bianco della 
costa del New Jersey che potevi rimanere 
ad ascoltare tutta la notte mentre canta- 
. va Rythm and Blues »; e suoi eroi sono 
anche quei Fugs, « nome pesante da porta¬ 
re ».. personaggi del vecchio Greenwich 
Village, i cui tre album « ostili, satirici, 
scurrili, oltraggiosi, grazie al cielo sono 
proprio quelli reperibili oggi ». ' 

Ragazzo dal gusto selezionato, il lettore 
di questo settimanale disprezza perciò la 
disco music (« Quattro accordini strimpel¬ 
lati da quei deficienti », roba buona per 
« fantocci di questa falsa società del mie¬ 
le ») e, naturalmente, non impazzisce per 
la discoteca («Che cosa c’è di meglio di 
un buon tum-tum per inebetirsi di più e 

- integrarsi in questa società del eretini- 

- smo?»): i suoi giudizi appaiono aspri, il 
suo " approccio alla musica drammatico, 

' la sua visione del mondo incline al pessi¬ 
mismo. E’ forse un caso se proprio' su 
v v gueste pagine. Enzo ^Farinacci. clown triste, 
' -corifessa: _« lo vivfF’à Milano e a Milano 
da quindici anni non c’è più niente da 
ridere »? 

- •’.• >11 settimanale ospita una rubrica di psi- 
. oologia che rimanda intatti, di questi ra¬ 
gazzi. una . immagine problematica e con¬ 
flittuale e non è nemmeno il solo test. 
« Riceviamo in media 250 lettere al giorno 
— dice il direttore Saverio Rotondi —; ra¬ 
gazzi che rivelano una grande solitudine, 
un enorme bisogno di amicizia e solidarie- 


in una lettera al giornale, e un’altra par¬ 
la drammaticamente della necessità di di¬ 
fendersi da coloro che « vogliono vederci 
morir dentro lentamente, per poi ridere di 
noi e mandarci al diavolo ». 

Risarcimento anche come evasione nella 
Favola bella, fuga dal reale. La provano 
i loro fumetti, le storie romanzate di cui 
questi giornali, soprattutto 11 Monello, Cor¬ 
rierboy, Ragazza In, Dolly, sono zeppi, 
incredibilmente « vecchie » e romantiche. 
Vere e proprie Love Story anni '80. vi¬ 
cende strappalacrime, adolescenziali e ar¬ 
denti amori dove Giulietta e Romeo alfin 
si ritrovano, giuramenti sul letto di morte, 
eroiche rinunzie, passioni incomprese in 
terza C; e poi avventure in cui vince sem- 




tà, la voglia e la paura del sesso. Le 
ragazze si lamentano che i loro partner 
vogliono solo portarle a letto; ma a questo 
riguardo sono proprio loro, i maschi, ad 
essere più confusi, incerti, e ignoranti. La 
scuola e la società continuano in sostanza 
a fare ben poco per venire incontro al loro 
bisogno di conoscenza, soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto uomo donna x. 

Non solo. Da queste lettere, esce ridi¬ 
mensionato il mito della vita indipenden¬ 
te, ritorna la famiglia come rifugio, una 
specie di « cuccia di Snoopy » dove stare 
al caldo, mangiare e vestirsi.’ 

Tutto ciò sembra una sorta di risarci¬ 
mento. un porto sicuro dentro il quale 
difendersi dalla realtà esterna, che a 
questi ragazzi si rivela quasi sempre come 
brutta e ostile. « Ho visto quanto può 
far schifo il inondo ». scrive Giuseppina 63, 


pre l'Eroe Bello, e storie popolate di don¬ 
ne che somigliano tutte alla Valentina di 
Crepax e che anche loro trionfano sul 
Male: come quella bellissima Venus, di - 
Corrierboy (400 mila copie) che è l'unica 
. « pantera nera » rimasta in circolazione, 
e perciò in lotta senza quartiere contro 
poliziotti corrotti, lenoni crudeli, boss del¬ 
la droga e del racket... 

: C’è un mondo giovanile pulito, tutt’altro 
che superficiale, anche se percorso dà 
molte vene di inquietudini e incertezze, di¬ 
ce sempre il direttore di Ciao e l’impres¬ 
sione ci sembra fondata. Ma la vera sor¬ 
presa viene dai giornali delle quindicenni, 
assai più aperti, franchi e disinvolti dei 
loro confratelli maggiori, i « femminili » 
veri e propri. ... 

Il sesso, tormentato e faticoso terreno 
conquistato palmo a palmo dalla genera¬ 
zione appena passata, è qui un argomento 
noto, semplice e naturale, di cui discorrere 
. senza tabù e ipocrisie: sparito anche .il 
vecchio moralismo di stampo cattolico e ' 
il vizio antico del «si fa ma non si dice». - 

«Sono'Uria ragazza di 15 anni — seri-.', 
ve una lettrice di Dolly (edizione Monda- 
dori) — e filo con un ragazzo della mia 
età, ma fino a questo momento non siamo 
riusciti ad avere rapporti completi, pen¬ 
so che sia per colpa mia e ho paura... ». 

« Ho quindici anni e sono legata ad un 
ragazzo di 18. Vorremmo far l’amore, ma 
ogni volta io mi blocco perché ho vergogna 
a farmi vedere nuda. Ti sembra norma¬ 
le? ». E le risposte sono altrettante dirette, 
semplici e naturali. 

«Coppia aperta o chiusa?», chiede su 
Ragazza In — 250 mila copie di tiratura, 
nato nel ’78. pubblico di quindicenni, in 
maggioranza segretarie e commesse — e 
a lei si risponde senza falsi veli: «Deci¬ 
detelo insieme tu e lui». 

Persino sul sofisticato Lei (pagine pati¬ 
nate, tono bene, stessa famiglia di Vogue), , 
balza una sedicenne aggressiva, conscia, 
che si affaccia alla ribalta ben salda sui 
suoi diritti di parità, emancipazione, ruolo 
extracasalingo, e per la quale il femmini¬ 
smo si presenta come una fortezza ormai 
conquistata, una maniera affatto nuova di 
stare al mondo e di concepire la vita. 

Luccicanti e ironiche, disinvolte e deci¬ 
se, sono ragazzine che. innalzano il loro 
«controgalateo» come una bandiera di sfida. 

A, come anticoncezionale: cari maschietti, 
è ora che facciate là vostra parte; P, 
come prima volta, fatelo quando vi pare, 
scegliete voi, se col Grande Amore o col 
primo ragazzo che vi ispira tenerezza; 

C, come conto, che lo.devono pagare tut- 
t’e due, lui e lei (che se poi siete una 
di «quelle tipe che si fanno pagare tutto 
al cinema, al ristorante, a teatro», beh, 
fate davvero schifo); L, come lavoro: e 
sia ben chiaro che di lavori «solo ma¬ 
schili » non ne esistono proprio più: « e 
vale la pena, ragazze, di battersi con co¬ 
raggio. iniziativa e un bel po’ di grinta ». 

E’ piena di lampi, la nuova metà del cielo 
che avanza. 

Maria R. Calderoni 


A Modena una rassegna sol film italiano 

Gli anni Venti visti al cinema 


Gli anni sono quelli seguen¬ 
ti il primo conflitto mondia¬ 
le, segnati dalla crisi econo¬ 
mica, dal crescere delle ten¬ 
sioni sociali da quella pro¬ 
gressiva involuzione che sta 
avviando l’Italia alla dittatu¬ 
ra fascista. Anche il mondo 
della celluloide non passa 
momenti felici: la «macchi¬ 
na cinema» nazionale, obe¬ 
rata da costi sempre maggio¬ 
ri, è in pieno declino, ma 
non sa rinnovarsi. Alla au¬ 
mentata concorrenza delie 
pellicole americane o prove¬ 
nienti dagli altri paesi euro¬ 
pei ella mancanza di struttu¬ 
re tecnicoorganizzative mo¬ 
derne, si spera infatti di far 
fronte rinverdendo i fasti dei 
grandi film muti d’anteguer¬ 
ra; nasce, promossa dai pro¬ 
duttori. VUCI, Unione Cine¬ 
matografica Italiana, ma nel 
1923, a soli quattro anni dal¬ 
la fondazione, chiuderà i bat¬ 
tenti, si rispolverano temi, 
attori, scenografie che ap¬ 
partengono ad un’epoca glo¬ 
riosa, pur Irrimediabilmente 
superata. Il film muto di ge¬ 
nere storico o romanzesco 
non vende più, ed esiti non 


i migliori, ottengono pellicole 
Ispirate a filoni « minori » 
come la sceneggiata. 

Una ghiotta occasione per 
rivisitare, o scoprire, un mo¬ 
mento decisivo per il cinema 
italiano nel periodo che se¬ 
gna il tramonto del muto e 
il («assaggio di consegne al¬ 
la produzione di regime, è 
ora offerta dall’ufficio cine¬ 
ma del Comune di Modena, 
con la rassegna «Il cinema 
italiano degli anni Venti ». 
Una preziosa collaborazione 
è stata fornita dall’universi- 
tà di Bologna, dalla cineteca 
nazionale di Roma e dal ci¬ 
nefonim modenese CINIT. 
Sono già stati presentati, al 
cinema Cavour «Quo vadls» 
(1924) di Gabriellino D’An¬ 
nunzio e Georg Jacoby e 
«Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei» (1926) di Carmine Gal¬ 
lone e Amleto Palermi. 

Domani lunedì, sarà la vol¬ 
ta di « Il grido dell’aquila » di 
Mario Volpe, girato nel 1923, 
quindi il ciclo proseguirà — 
sempre avvalendosi dell’ac¬ 
compagnamento al pianofor¬ 
te di Giuseppe Casarinl — 
con tre film del 1920. «La 


serpe » di Roberto Leone Ro¬ 
berti, « Miss Dorothy» di 
Giulio Antamoro e «Il fau- 
no di marmo », di Mario Bon¬ 
nard, divo degli anni Dieci 
poi passato alla regia in tut¬ 
ti i generi di film possibili. 
Tra 1 « classici » presentati 
a Modena, senz’altro da se¬ 
gnalare «Messalina» (1923) 
di Enrico Guazzoni e «Ma¬ 
ciste aU’infemo» (1926) di 
Guido Brignone, anch’egli 
artigiano del cinema tra I 
più eclettici. 

Dopo la serie di proiezioni 
dedicate alla sceneggiata («E’ 
piccirella» e «’A santa not¬ 
te» di Elvira Notarl «Te 
lassò » e « Ridi pagliaccio » 
di Ubaldo Maria Del Colle) 
e al drammone strappalacri¬ 
me («Senza padre» di Emi¬ 
lio Ghione e «La'grazia di 
Aldo De Benedetti»), la ras¬ 
segna modenese si conclude¬ 
rà lunedì con due film di 
grande interesse; «Sole» di 
Alessandro Blasettl. opera di 
esordio del regista sulla bo¬ 
nifica delle paludi pontine, 
girato nel 1929. e «Rotale», 
diretto l’anno scgmnte dal 
collaudato Mario Camerini 
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Un convegno a Roma 


A Roma da ogni parte d’Italia le delegazioni degli studenti medi 


La sinistra 
si confronta 
sulla casa 


«Valitutti, ci dimettiamo 


Tensione vivissima 


ma per cambiare la scuola» 


Relazioni di Libertini (PCI), Milani (PDUP) e 
Querci (PSI) • Esigenza di un'azione unitaria 


I « sedicenni » hanno sfilato lungo il tra dizionale percorso delle manifestazioni 
romane - Occhetto: «La democrazia non può tradire la fiducia dei giovani» 


ROMA — «Lo questione del¬ 
ta casa è oggi un punto fo¬ 
cale dello scontro tra lo schie¬ 
ramento progressista e demo¬ 
cratico e il blocco conserva¬ 
tore; lo scontro può essere 
vinto solo sulla base di un 
vasto schieramento di massa 
che richiede contenuti ade¬ 
guati e la convergenza uni¬ 
taria delle forze della sini¬ 
stra »: così si è espresso Lu¬ 
cio Libertini, responsabile 
della commissione casa nel 
PCI, svolgendo una delle tre 
relazioni al convegno su 
«Casa, un problema della si¬ 
nistra», promosso dal PDUP 
che si svolge a Palazzo Bra- 
schl a Roma. Le altre relazio¬ 
ni sono state tenute da Mi¬ 
lani (PDUP) e Querci (PSI). 
I temi del dibattito, cui pren¬ 
dono parte sindacalisti, am¬ 
ministratori locali, urbanisti, 
rappresentanti di inquilini e 
piccoli proprietari ruotano at¬ 
torno alla prospettiva per 
uscire dalla crisi edilizia e 
determinare nuovi modi d’u¬ 
so del territorio e nuovi mo¬ 
di di vita e al ruolo degli en¬ 
ti locali nell’applicazione del 
nuovo quadro legislativo. 

Libertini ha. esposto le li¬ 
nee dell’azione e della lotta 
dei comunisti per garantire a 
tutti il diritto alla casa, ad 
una città ordinata e attrezza¬ 
ta, a un territorio equilibra¬ 
to e non inquinato. Per i co¬ 
munisti, come dimostrano le 
esperienze di altri paesi eu¬ 
ropei. nonché quelle negati¬ 
ve e drammatiche degli USA, 
l’affidamento al libero mer¬ 
cato, per l’alto livello degli 
affitti, escluderebbe una par¬ 
te importante della popolazio¬ 
ne dal diritto alla .casa. La 
risposta, dunque, va data 
mantenendo sotto controllo 
sociale gli affitti, sviluppan¬ 
do una forte edilizia residen¬ 
ziale pubblica, diretta o in¬ 
diretta. favorendo la proprie¬ 
tà della casa che si abita. 

I comunisti si batteranno 
per cambiare profondamente 
il decreto sugli sfratti (sono 
200 mila, di cui oltre 30 mila 
già esecutivi nelle grandi cit¬ 
tà) e gli altri provvedimenti 
governativi 

Per questo il PCI presente¬ 
rà proprie proposte di legge 
per rilanciare il piano decen¬ 
nale (con maggiori finanzia¬ 
menti, snellimento delle pro¬ 
cedure, superando ji ritardi: 


la Campania, una Regione 
retta dalla DC. non ha anco¬ 
ra localizzato gli investimen¬ 
ti per 197 miliardi, mentre 
Napoli ha tanta fame di al¬ 
loggi); per migliorare l’equo 
canone, modificando subito 
le norme che consentono trop¬ 
po facilmente la disdetta (ne 
sono state inviate già 400 mi¬ 
la); per riformare gli IACP, 
che amministrano un milione 
di alloggi e che sono arrivati 
ad un deficit di gestione di 
400 miliardi che cresce con 
una velocità di 60 miliardi 
l’anno; per modificare la leg¬ 
ge sulla edificabilità del suoli, 
rafforzando cosi la program- 
mazone, rendendola più ade¬ 
guata alla realtà; per una 
sanatoria dell’abusivismo, di¬ 
stinguendo nettamente tra 
necessità e speculazione; per 
definire, finalmente, il rispar¬ 
mio-casa ricollegandolo alla 
politica di programmazione, 
al di fuori di ogni forma spe¬ 
culativa; per semplificare, u- 
nificare e rendere progressi¬ 
va e più giusta, l’imposizione 
fiscale sulla casa, eliminando 
le forti sperequazioni. 

Querci, della direzione del 
PSI ha messo in risalto le 
larghe convergenze tra PCI e 
PSI sulla politica della casa 
e sulla necessità di portare 
avanti il disegno di program¬ 
mazione e di riforma ottenu¬ 
ti nella scorsa legislatura. 
Per fronteggiare la crisi è 
quindi indispensabile un’azio¬ 
ne unitaria delle forze del 
rinnovamento in Parlamento 
e nel Paese per modificare 
radicalmente le misure pro¬ 
poste dal governo. 

Milani ha fatto un Inter¬ 
vento che in molte parti si 
avvicina alte posizioni comu¬ 
ni della sinistra, ma che se 
ne scosta per una critica in¬ 
generosa nel confronti delle 
amministrazioni locali e per 
le riserve manifestate nei 
confronti della proprietà di¬ 
retta della casa che si abita 
che. invece, PCI e PSI so¬ 
stengono come una delle com¬ 
ponenti di una politica della 
casa. 

Il dibattito prosegue oggi, 
con numerosi altri interventi, 
tra cui quello del sindaco di 
Roma Petroselli. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal se¬ 
gretario del PDUP Magri. 

> Claudio Notari 



< 1. 
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ROMA — Poco dopo le otto, 
piazza Esedra era già inva¬ 
sa da una marea di giovani, 
colorata dagli striscioni del¬ 
le varie città, riempita dal¬ 
le voci, dagli slogan e dai 
« rumori » che hanno accom¬ 
pagnato e vivacizzato il cor¬ 
teo durante tutto il tragit¬ 
to fino al ministero. Fra i 
primi ad arrivare gli studen¬ 
ti di Bari e di Vibo Valen¬ 
tia. venuti « un po’ prima 
per vedere un pezzetto di 
Roma ». Poi, ad un ritmo 
sempre ' crescente. nella 
grande piazza, a pochi me¬ 
tri dalla stazione Termini, 
hanno cominciato ad afflui¬ 
re le delegazioni — compo¬ 
ste di centinaia di rappre¬ 
sentanti — di tutta Italia, 

Sono arrivati, in treno, 
con i pullman e con i tra¬ 
ghetti. dalla Sicilia, dalla 
Sardegna, dal Piemonte, dal¬ 
la Liguria, dalla Lombardia, 
dalla Lucania; ogni regione, 
e ce n’erano moltissime, era 
caratterizzata dagli striscioni 
o dai dialetti. 

Impossibile, ovviamente, ri¬ 
spettare gli orari. Ogni grup¬ 
po che arrivava aveva poco 
tempo per guardarsi intorno, 
perchè subito veniva incorpo¬ 
rato nel correo. Finalmente 
verso le dieci e mezzo il cor¬ 
teo si è mosso e ha percorso 

: -r _• V» 


le strade « tradizionali » delle 
manifestazioni ’ romane: da 
piazza dei Cinquecento a via 
Cavour, via dei Fori Impe¬ 
riali. ipiazza Venezia, via Are¬ 
nula e, infine, viale Traste¬ 
vere. . 

• Raccontare la cronaca del 
corteo, le parole d’ordine, 1’ 
allegria ma anche la serietà, 
è già dire che cos’è questo 
movimento dei « sedicenni ». 
Le decine di migliaia di stu¬ 
denti che hanno sfilato nelle vie 
della capitale sono servite a 
dare il senso del « nuovo » 
espresso nelle lotte di questi 
mesi, manifestato nelle as¬ 
semblee o nelle iniziative che 
hanno preparato l’appunta¬ 
mento di ieri. Per lacrima 
volta, dopo anni, in piazza si 
è ritrovato un movimento for¬ 
te. unito intorno ad obbietti¬ 
vi precisi: la trasformazione 
della scuola, lo sviluppo della 
democrazia. « E’ proprio at¬ 
torno alla discussione sulla 
democrazia scolastica — spie¬ 
ga un giovane di Bari — che 
è cresciuta, e sta crescendo, 
la partecipazione ». 

« L’unità, la forza, l’entu¬ 
siasmo di un movimento di 
massa perchè la scuola dia 
una cultura per una società 
nuova ». così era scritto sul¬ 
lo striscione di Vibo Valen¬ 
tia accanto ad un manife- 
». * ! \ : . -S;-, '. ' *, V.. : :T f, ■ V 
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La polemica sul canone d’abbonamento alla RAI 


• ROMA — * Se le cose stanno 
così noi dissotterriamo l'ascia 
di guerra ». La frase, pronun¬ 
ciata da Giovanni Giovannini, 
presidente della Federazione 
editori, fece calare il gelo su 
una delle ultime riunioni della 
commissione paritetica convo¬ 
cata nel tentativo di trovare 
un accordo con la RAI sulla 
distribuzione del gettito pub¬ 
blicitario. Dopo qualche minu¬ 
to di imbarazzo la discussione, 
bene o male, riprese; ma si 
trattava di tempo perso per¬ 
ché ogni possibilità di intesa 
era oramai vanificata. A pro¬ 
vocare l’impennata di Giovan¬ 
nini era intervenuto un fatto 
' nuovo. Posto di fronte alla ne¬ 
cessità di adeguare le entrate 
per finanziare il piano trienna¬ 
le di investimenti, il consiglio 
d’amministrazione RAI. per 
iniziativa dei rappresentanti 
comunisti, aveva preso una 
posizione molto chiara: si vi¬ 
minei, intanto, a rendere all’ 
azienda que J lo che le spetta 
degli introiti pubblicitari rie- 
' quilibrando una suddivisione 
che, anno dopo anno, ha eroso 
. le quote destinale al servizio 
. pubblico. Si sa come è finita. 
Ha deciso, alla fine, la com¬ 
missione parlamentare di v'igi 
lama assegnando alla RAI. 
per il 1980. 47 miliardi in più 
contro i 57 richiesti. 

All'indomani di questa deci 
sione a piale Mazzini non si 
nascondeva una certa soddi 
sfazione. Ma. soprattutto, più 
(Tuno ha cominciato a riflet¬ 
tere: forse ha ragione chi so¬ 
stiene che non è né insensato 
né impossibile una politica 
delle entrate che non faccia 
perno esclusivamente svll'au- 
mento del canone che pure 
resta una delle voci essenziali 
nel bilancio dell'azienda per 
i servizi che essa rende agli 
utenli. 

Se la RAT si rifuggisse in 
questa meccanica equazione — 
osserva a compagno Raffael- 
li, consigliere d'amministra¬ 
zione — commetterebbe due 
errori gravi: scaricherebbe sui 
telespettatori l’onere di ripia¬ 
nare ogni squilibrio di bilancio 
e rinuncerebbe totalmente a 
darsi capacità imprenditoriali. 
Il punto — insiste RaffoeUi 
— è un altro. L’azienda deve 
uscire dal torpore e dalla pe¬ 
ricolosa convinzione che se ne 
può stare lì tranquilla a poltri¬ 
re e sonnecchiare: tanto, 
quando c’è bisogno di quattri¬ 
ni. si aumenta il canone; que¬ 
sta è una scelta che avrebbe, 
alla fine, un effetto boome- 
» rang contro il servizio pub¬ 
blico. Se invece vogliamo tra¬ 
sformarci in una impresa — 
il grande edito a pubblico e 
nazionale del quale sì è par¬ 
lato al nostro seminario delle 
Frattocchie — dobbiamo dimo¬ 
strare di saper fare i piani di 


Ma è inevitabile 
«spremere» 
il telespettatore? 


Composizione e distribuzione 
del canone RAI 


INTROITI IN MILIARDI DI LIRE PRECONSUNTIVO 

PER IL 1979 


VOCI b 

TELEVISIONE 
. e n. Colore 

Auto e 
autoradio 

Totale 

1) alla RAI 

224,5 

74,2 

19,3 

318,0 

2) allo Stato 

78 

26,39 

6,9 

111,29 

di cui: 

— M.ro Finanze 

7,7 

2,5 

1,0 

11.2 

— M.ro Turismo 

0,3 

0,05 

0,1 

0,450 

— M.ro Poste 

M 

2,8 

0,0 

12,4 

Tasse conc. 

govern. 

47,6 

16,5 

3,6 

44,7 

I.V.A. 

13,3 

4,5 

1,2 

19,0 

3) All'Accademia 

di S. Cecilia 

•#3 

*,*4 

0,2 

0,540 

Totale versato 

dall'utente 

3*2,5 

100,59 

26,2 

429,29 


N.B.: — Il canone RAI è di 26.170 lire per il « bianco e 
nero » e di 52.345 per il « colore ». Dall'introito complessivo 
destinato alla RAI bisogna detrarre un ulteriore 4,75% do¬ 
vuto alla SIAE per i diritti d’autore. 


investimento ma anche di sa¬ 
per gestire spese ed entrate. 

Cominciamo proprio dalla 
pubblicità. La RAI poteva e 
doveva ottenere più dei 47 
miliardi che le. sono stati dati 
e arrivare a un tetto intorno 
ai 2 50 miliardi. ET una cifra 
del tutto lecita se si pensa 
che, sempre nel 1 9&), l'edito¬ 
ria potrà contare su 1.000 mi¬ 
liardi tra le provvidenze di 
cui gode, quelle che avrà dalla 
legge che sta ■ per essere di¬ 
scussa alla Camera e introiti 
pubblicitari. Ma fermiamoci 
a un altro dato: i preventivi 
della RAI prevedevano per il 
biennio 1980 '81 un maggiore 
introito pubblicitario di 21 mi¬ 
liardi: ora, soltanto, per U 
1980 se ne sono ottenuti 47. 
Significa che le posizioni di 
fabbisogno presentate dall'a¬ 
zienda — 356 miliardi di defi¬ 
cit — alla fine del 1981 — fono 
sbagliate? 

Certamente — replica Raf¬ 
faeli» — sono da verificare. 
Sarà proprio vero che il 1979 
si chiuderà anch’esso in per¬ 
dita sia pure di alcune decine 
di miliardi? E se così fosse 
davvero non è possibile co¬ 
prirlo con le riserve accanto¬ 
nate dall’azienda? 

Ma — si die* — nel 1990, 


incassati i 47 miliardi di pub¬ 
blicità, resta sempre un buco 
di oltre 50 miliardi e bisognerà 
egualmente ritoccare il ca¬ 
none. 

Può darsi — risponde Raf¬ 
faeli —; ma prima vediamo 
che cosa si può fare in linea 
alternativa. Dico solo di oas- 
saggio che alcuni miliardi si 
potrebbero ricavare con una 
lotta più efficace contro l’e¬ 
vasione; e accenno soltanto a 
quanto si potrebbe risparmiare 
eliminando gli sprechi. Ma su 
altre due voci l’azienda deve 
impegnarsi: la possibile defi- 
scalizzazione del canone e la 
commercializzazione e diffu¬ 
sione del prodotti come fa o- 
gni impresa che non se ne sia 
a guardare dalla finestra ma 
interviene sul mercato. 

DEFJSCALIZZAZIONE — 
Attualmente su ogni 100 lire 
che il cittadino paga come ca¬ 
none 71 vanno alla RAI, 29 al¬ 
lo Stato, fi risultato è che alla 
fine del 79, su 429 mUiarOi dì 
€ canone » la RAI ne incasse¬ 
rà 318; gli altri 111 andranno 
a vari ministeri per oneri fi¬ 
scali che sono impropri ri¬ 
spetto alla natura stessa del 
canone. Basta citare tra i lem- 
\ ti ki tassa di conce* siime —, 


sto di Gramsci. Ed entusiasmo 
e unità non sono mancati, ma 
anzi emergeva in lutti gli 
slogan. « Ministro Valitutti — 
ammonivano dal corteo — in¬ 
dietro non si torna, la sinistra 
unita è per la riforma ». Lun¬ 
go via Cavour, troppe volte 
percorsa da manifestazioni ca¬ 
ratterizzate dal lugubre se¬ 
gno della P38, o dai continui 
richiami alla violenza, ieri 
mattina si respirava un’aria 
nuova. La gente che sostava 
sui marciapiedi osservava con 
interesse e approvazione, i 
commercianti non avevano ab¬ 
bassato le saracinesche. Non 
aveva paura della folla enor¬ 
me di giovani che stava sfi¬ 
lando. in modo composto: ra¬ 
gazzi di 16 anni o poco più 
che chiedevano di cambiare 
la scuola per studiare di più 
e meglio. Ragazzi che nei lo¬ 
ro slogan hanno detto no alla 
violenza, al terrorismo. 

Il corteo era aperto da una 
rumorosissima e folta dele¬ 
gazione di Napoli, da dove è 
partita l’iniziativa delle di¬ 
missioni. che segnava il pas¬ 
so al suono di tamburi, tam¬ 
burelli. fischietti, pifferi. Se¬ 
guivano i giovani di La Spe¬ 
zia (che con la loro lotta 
sono riusciti ad ottenere il ri¬ 
conoscimento — di presidi, 
provveditore ed enti, locali — 


delle proprie richieste). Chiu¬ 
devano i romani, arrivati da 
tutte le scuole. Con i « medi », 
in piazza c’erano anche gli 
universitari. Fra questi un 
gruppo di studenti stranieri 
dell’ateneo perugino che chiu¬ 
devano. fra l’altro, la riaper¬ 
tura dei corsi. 

« Valitutti vali niente, chi 
ci rimette è sempre lo studen¬ 
te »; « Valitutti. non ci spe¬ 
rare. ci siamo dimessi ma per 
governare *; «La scuola è di 
tutti, non di Valitutti »: al 
centro degli slogan l’attacco 
a Valitutti, la risposta ferma 
e secca alle sue tentazioni re¬ 
stauratrici. al disegno di bloc¬ 
care la strada delle riforme. 
Perfino quando è cominciato 
a piovere, la fantasia dei ra¬ 
gazzi è riuscita ’ a trovare T 
« aggancio »: « L’acqua, l’ac¬ 
qua, non ci fermerà, da Va¬ 
litutti ci si arriverà ». 

E dal ministro ci sono ar¬ 
rivati, compostamente, senza 
nemmeno un attimo di tensio¬ 
ne (bisogna anche rimarcare 
la presenza estremamente di¬ 
screta delle forze deU’ordine, 
piazzate alla testa e alla coda 
del corteo, per c forma »). ‘ 

Per arrivare al ministero 
della Pubblica istruzione gli 
studenti sono . passati da¬ 
vanti alla sède della De: che. 


immancabilmente, da tutti si 
è sentita rinfacciare « tren¬ 
tanni di potere, poche scuole 
e tante trame nere ». Colpiva, ‘ 
nelle parole d’ordine gridate 
In mille accenti diversi, il 
ritorno continuo del tema del¬ 
la democrazia e della neces¬ 
sità di un fronte di lotta uni¬ 
to. Una unità nuova, anche 
questa.. ; • 

Per questo, ieri, nel corteo 
insieme ai giovani della Egei, 
della Fgsi e del Pdup c’erano 
anche i giovani repubblicani, 
il • movimento federativo, il 
Mls e migliaia di studenti 
« sciolti ». 

, « Qui anche sta il "nuovo” 
— ha osservato il compagno 
Achille Occhetto, responsabile 
della sezione scuola e univer¬ 
sità del Pei, al termine del¬ 
la manifestazione. Il movi¬ 
mento che è sfilato a Roma 
in un certo senso è inedito ri¬ 
spetto agli ultimi anni, capa¬ 
ce di battersi, in modo positi¬ 
vo. per il rinnovamento com¬ 
plessivo della vita scolastica 
e die è giunto ad una nuova 
Fase di maturazione, riuscen¬ 
do ad individuare in modo re¬ 
sponsabile il rapporto che oc¬ 
corre stabilire fra il movimen¬ 
to delle masse e l'iniziativa 
parlamentare. Questi giovani 
vogliono lavorare, vogliono 
studiare^ e rispetto a questa 
richiesta la democrazia italia¬ 
na non può nascondersi dietro 
giustificazioni formali ». 

« L'incapacità della De — 
ha proseguito Occhetto — di 
cogliere tale novità rappre¬ 
senterebbe. di fatto, un inco¬ 
raggiamento nei confronti del¬ 
le forze eversive ed antidemo¬ 
cratiche. E' per questo che 
noi auspichiamo che mercole¬ 
dì il Parlamento ~~ dove si 
discuterà la mozione per il 
rinvio — raccolga la richiesta 
di fiducia che viene dagli 
studenti ». 

Ma. evidentemente, le esi¬ 
genze dei giovani, le giuste 
rivendicazioni degli studenti 
non toccano molto né Valitut¬ 
ti né Cossiga. Quest’ultimo, 
ieri, ha ricevuto una delega¬ 
zione studentesca: ma solo per 
ribadire l’impossibilità — ov¬ 
vero il no — del rinvio delle 
elezioni scolastiche. Ma l’in¬ 
transigenza - e la cecità de¬ 
mocristiana non può far leg¬ 
ge: sarà il Parlamento a do 
ver decidere e ad assumersi 
in prima persona la respon¬ 
sabilità di una risposta. 

Marina Natoli 


a Gela: 15 nuovi 
avvisi di reato 


Ad altrettanti amministratori - L'Anic 
dovrà presentare un piano di bonifica 


Nella foto: 

del corifo. 


un particolare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tensione a mille nei grandi poli chimici 
siciliani. Da Gela — dove la sospensione del blocco degli 
scarichi inquinati del colosso Anic. disposta l'altro giorno 
dal pretore Paolo Lucchesi, dura fino a martedì — sono 
arrivati intanto, sempre a firma dello stesso magistrato. 
15 avvisi di reato per omissione di atti d’ufficio: riguar¬ 
dano altrettanti componenti del comitato regionale isti¬ 
tuito nel '76 con la legge antinquinamento. 

Si tratta di amministratori regionali, comunali, provin¬ 
ciali (tra essi due presidenti della regione, i de Bonfiglio 
e Mattarella. e due assessori alla sanità, i socialisti Maz- 
zaglia e Piacenti), che avrebbero dovuto intervenire nej 
confronti delle industrie responsabili di avvelenare la cit¬ 
tadina. ma non l’hanno fatto. 

Martedì l’Anic dovrà presentarsi, dunque, davanti al 
magistrato con un piano di risanamento e bonifica degli 
impianti, richiesto per ovviare alle gravissime conse¬ 
guenze determinate daH’industrializzazione distorta nel 
mare antistante gli stabilimenti. Il pretore di Gela sta 
usando nei confronti dell’azienda la stessa tattica giudi¬ 
ziaria che ad Augusta il suo collega. Antonino Condorelli. 
aveva seguito contro gli altri tre grandi gruppi, Monte- 
dison, Liquichimica e Esso. 

E’ dell’altra settimana la condanna dei direttori del 
primi due stabilimenti ad un anno e 15 giorni per il 
mancato rispetto della legge Merli sull'inquinamento ma¬ 
rino. Una condanna che diventerà esecutiva, se entro tre 
mesi le industrie non si metteranno ih regola con la legge. 

Anche in quel caso, il pretore di Augusta, lasciando 
sospesa l’esecutività del provvedimento, aveva cercato 
con estrema oculatezza di non cadere nella tragica, e . 
falsa, alternativa « occupazione o salute », che le industrie 
vorrebbero continuare ad imporre. . 

’ In coincidenza con l’importante sentenza, la Montedison 
era stata messa sotto accusa da un vasto e imponente 
movimento di lotta, scattato dopo la strage di domenica 
notte dei tre operai di Priolo. L’altro giorno, tutti i con¬ 
sigli di fabbrica delle aziende petrolchimiche d'Italia 
riunite in queiremblematico scenario, avevano deciso di 
estendere la protesta.- attraverso un censimento a tappeto 
degli impianti pericolosi e il rifiuto degli operai di lavo¬ 
rarvi. in assenza di interventi adeguati da parte delle 
direzioni aziendali. - 

Proprio ieri, uno degli impianti della Montedison 'di 
Priolo che erano stati ripetutamente indicati dal consiglio 
di fabbrica tra i più pericolosi — il CR 8. che produce 
da 80 a 90 tonnellate al giorno di Butadiene, una sostanza 
che fa da base per molti coloranti — è stato chiuso per 
ordine dello stesso pretore. 

Il pretore Condorelli è intervenuto dopo aver ricevuto 
con molto ritardo alcuni dati tecnici relativi all'impianto 
dall’ispettorato del lavoro: ritardo comprensibile, se solo 
si tiene presente che i corsi professionali per i nuovi 
ispettori del lavoro si svolgono proprio nei locali della 
Montedison, alcuni dirigenti della quale sono anche inse¬ 
gnanti del corso stesso. . ■ 
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4 mila per il bianco e nero, 
8 mila per il colore — che si 
potrebbe tranquillamente ri¬ 
durre o eliminare. Sono 111 
miliardi che nell'economia del 
bilancio statale rappresentano 
una somma irrisoria; la RAI 
potrebbe cancellare, invece, 
un terzo circa del fabbisogno 
pievisto. O ancora: perchè la 
RAI deve pagare un’lVA del 
6 % contro il 3% pagato dagli 
editori? E’ una situazione or¬ 
mai intollerabile — sostiene 
Raffacili — che deve essere 
modificata per dare alla RAI 
quello che le spetta. 

COMMERCIALIZZAZIONE 
— Raffaelli fornisce altri da¬ 
ti. Nel 73 le entrate comples¬ 
sive della RAI erano così ri¬ 
partite: 58% canone; 36% pub¬ 
blicità; 6% altri introiti. Nel 
78 i rapporti sì sono modifi¬ 
cati sensibilmente: 53% cano- 
■ ne, 22% pubblicità (e gli edito¬ 
ri protestano anche!); 25% 
altri introiti. Altri introiti si¬ 
gnificano soprattutto ricavo 
dalla vendita di programmi 
prodotti dalla RAI. Lo scarto 
tra la cifra del 73 e quella 
del 78 dimostra che le possi¬ 
bilità offerte dalla commercia¬ 
lizzazione sono notevoli e in 
gran parte da esplorare an¬ 
cora. 

Dimostreremo in questo mo- 
. do ai cittadini — conclude 
Raffaelli — che. nonostante il 
peso dell’inflazione, che nel 
1960 svaluterà per più del 30% 

• il canone, la RAI investe, si 
rinnova, si potenzia, produce 
di più. ha introdotto il colore, 
i realizza la 3. Rete, attua il 
j decentramento, fornisce più e 
migliori servìzi amministran¬ 
do saggiamente le sue risor¬ 
se senza scaricare tutto sui bi¬ 
lanci delle singole famiglie. 
L’azienda potrebbe essere re¬ 
sa ancora più solida se il suo 
capitale di rischio — ora di 40 
miliardi — fosse aumentato: 
sarebbe assurdo se il governo, 
nel quadro dei disegni di leg¬ 
ge presentato alle Camere per 
la ricapitalizzazione (oltre 4 
mila miliardi) dell’IRl e dell’ 
EFIM rifiutasse una simile 
possibilità alla RAI. 

Fatto questo, resa chiara, 
oculata e rigorosa la gestione 
rimarremo ancora con qual¬ 
che debito? Ma in quei caso 
avremmo le carte in regola per 
rivolgerci ai cittadini chie¬ 
dendo un ritocco del canone. 
Tanto più che potremmo ag¬ 
giungere: il nostro deficit di 
bilancio non è dovuto alla pes¬ 
sima amministrazione o al¬ 
l’avventurismo di cui hanno 
dato prova altri editori; ma 
ella volontà di fare investi¬ 
menti (e procurare lavoro), 
di costruire una RAI meno 
« chiacchierata » di quanto 
non lo sia oggi. 

Antonio Zollo 
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Personalità e una enorme folla hanno partecipato ai funerali 


Sotto inchiesta alcune centinaia di persone 


li commosso 
addio di 
Parma alle 
21 vittime 
dell’esplosione 

Alla cerimonia presente Nilde Jotti - Ai 
periti e alla magistratura accertare le 
cause e punire gli eventuali colpevoli 



Dal nostro inviato 

PARMA — / furgoni funebri scortati da 
carabinieri e agenti di polizia sfilano a pas¬ 
so d'uomo davanti alla Iribunetta delle auto¬ 
rità in piazza Garibaldi mentre il campanone 
del Palazzo del Governatore scandisce cupi e 
solenni rintocchi. Scattano sull'attenti i mili¬ 
tari, i vigili urbani innalzano il gonfalone 
di <t Aurea Parma ». Dietro ai furgoni la pic¬ 
cola schiera dei familiari affranti. Il primo 
reca la salma di Maurina Órlandini, segue 
quello con i resti di Anseimo Cervi, l’infer¬ 
miere dilaniato dallo scoppio che alle 14,30 
di martedì scorso ha fatto crollare l’ala di 
un padiglione dell’ospedale. E' l’infermiere 
che da qualcuno è stato frettolosamente e 
impietosamente indicato come il responsabile 
della tragedia. Rivedo i suoi congiunti che 
in quella terribile notte fra martedì e merco¬ 
ledì giravano inquieti per l’ospedale o seduti, 
stremati, su una cassapanca chiedevano a 
tutti notizie di Anseimo. 

Dietro il furgone di Angela Aimi ci sono 
la figlia singhiozzante e il genero che all’al¬ 
ba di mercoledì entrò nell’ufficio dove i pa¬ 
renti dei sepolti fra le macerie vegliavano e 
disse: « L’ho riconosciuta. E’ lei ». Ed escla¬ 
mò: « Come sono grigi di polvere i morti! » 
Si passò una mano sulla fronte e aggiunse: 
x Pensare che mia moglie e mio figlio sta¬ 
vano per andare a trovarla. Se succedeva 
dieci minuti dopo sarebbero morti anche loro. 
Non voglio neppure pensarci ». Ma ci pen¬ 
sava. con terrore. 


Segue il carro funebre con la salma di 
Giuseppina Baseggio e via via tutti gli altri. 
C’è il padre di Rossana Merlini, l’infermiera 
del reparto di rianimazione. 

Uno dietro l'altro avanzano i furgoni che 
recano la salma di Giovanni Vecchi e di sua 
nipote Lorenza, una ragazza di vent’anni che 
ha perso la vita perché era andata a tro¬ 
varlo. I furgoni si allontanano lentamente 
fendendo un mare di folla. L’ultimo è quello 
che trasporta la salma di Patrizia Villani, 
una ragazza che lavorava per una impresa 
di pulizie. Al suo seguito non c’è la madre 
che non ha retto al dolore: all’uscita dal 
Duomo, dopo la funzione funebre, è crollata 
al suolo, di schianto. 

Parma saluta i ventuno morti dell’ospe¬ 
dale. C’è sempre in agguato il rischio di sci¬ 
volare nella retorica, di finire nell’inesausta 
selva dei luoghi comuni. Ma tuttavia bisogna 
dire che è stato un addio corale, composto 
e commosso; la civilissima Parma ha dato 
l’addio a ventuno persone che nel suo ospe¬ 
dale cercavano la vita e che. invece, per 
una tremenda sciagura vi hanno incontrato 
una morte atroce. 

Nel bellissimo duomo romanico le ventuno 
bare coperte di fiori sono allineate ai due 
lati della scalinata che porta all'altare mag¬ 
giore. Dietro le salme la piccola folla dei 
parenti e quella dei cittadini che hanno tro¬ 
vato posto nella grande chiesa. Folla fuori, 
in via del Duomo, sulla piazza, mentre la 


città si è fermata per il lutto cittadino pro¬ 
clamato dalla Giunta comunale. 

La gente e le autorità, i cittadini e le 
istituzioni rendono omaggio alle ventuno vit¬ 
time della tragedia. Ci sono Nilde Jotti pre¬ 
sidente della Camera, il senatore Silvio Mia- 
na in rappresentanza del Senato, il ministro 
del Bilancio Andreatta con i sottosegretari 
Amadei e Quarenghi, il presidente della 
Giunta regionale Tttrci e del Consiglio re¬ 
gionale Guerra, gli assessori regionali Trios- 
si e Sensini, il sindaco e la Giunta di Par¬ 
ma, i sindaci dei comuni di residenza delle 
vittime che non abitavano a Parma, il pre¬ 
sidente della Provincia Montanini, il consi¬ 
glio di amministrazione dell’ospedale capeg¬ 
giato dal presidente Martelli, la delegazione 
del PCI guidata dal segretario regionale Lu¬ 
ciano Guerzoni con il segretario della Fede¬ 
razione comunista di Parma Sassi e i de¬ 
putati Bertoni, Baldassi, Bocchi, parlamen¬ 
tari e rappresentanti di altri partiti. C’è il 
consigliere militare del Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Un sacerdote intona il canto: « L’eterno 
riposo - dona loro o Signore » e ha inizio 
l’ufficio funebre. « E* un fatto quanto mai 
doloroso » dice nell'omelia il vescovo mon¬ 
signor Pasini, « uno dei più dolorosi della 
storia della nostra città in questo secolo ». 
Legge anche un messaggio di cordoglio del 
Papa. 

La corale « Giuseppe Verdi » intona il 
canto « Beati i morti » di Mendelssohn che 


risuona solenne fra le navate. Poi si bene¬ 
dicono le salme, le autorità salutano i fami¬ 
liari delle vittime. 

Sulla stupenda piazza un mare di folla, 
di gonfaloni, di corone di familiari e amici 
delle vittime a cui si aggiungono quelle del¬ 
l'università, dell'ospedale, della Provincia e 
del Comune di Parma, del Presidente della 
Regione, del Commissario di governo, del 
Presidente della Camera, del Presidente del 
Senato, del Capo dello Stato, del ministro 
della Sanità, della Presidenza del Consiglio. 

Le 21 bare vengono trasportate a spalla 
sui furgoni da infermieri che recano un nero 
mantello sui camici bianchi. 

La cerimonia è finita ma non è finita la 
vicenda. Bisognerà scoprire perché c’è sta¬ 
ta questa tragedia, quali sono state le cause 
che l’hanno provocata. Sono domande che 
non possono restare senza risposta. 

Una prima risposta intanto, c’è stata. 
Spetterà ai periti stabilire le cause della 
sciagura e alla magistratura punire even¬ 
tuali colpevoli, ma. sia detto a onore di Par¬ 
ma, nessun responsabile ha parlato di <t fa¬ 
talità », una parola che da troppi anni, in 
Italia, viene vergognosamente usata per co¬ 
prire colpe e responsabilità, per cercare di 
seppellire, insieme ai morti, anche la verità. 

Ennio Elena 

Nella foto: una veduta della piazza anti¬ 
stante il duomo di Parma durante i funerali 
delle 21 vittime 


Truffati 2 mila miliardi 
coi prodotti petroliferi 

Il danno provocato allo Stato - Coinvolto anche un am¬ 
biguo personaggio emerso durante il sequestro Moro 


MILANO — Dello « scandalo 
dei petroli», cosi ormai è de¬ 
finita l’inchiesta aperta dal¬ 
la magistratura di Treviso 
sull’evasione della tassa di 
fabbricazione di prodotti pe¬ 
troliferi, si stanno tirando le 
ultime fila. Si parla di un 
danno allo Stato di almeno 
2 mila miliardi, di alcune 
centinaia di imputati e di cor¬ 
rei, si sospetta (ma su que¬ 
st’ultimo aspetto i magistra¬ 
ti inquirenti sono molto cauti 
e parlano di « esagerazioni ») 
die la morte più o meno ac¬ 
cidentale di cinque dipendenti 
di aziende implicate nello 
scandalo possa essere in re¬ 
lazione con i fatti delittuosi 
dal punto di vista finanziario. 

Gli ultimi arresti, eseguiti 
alcune notti orsono, si riferi¬ 
scono a quattro autisti della 
« Bitumai! ». raffineria di oli 
paraffinici i cui impianti so¬ 
no ubicati a Vignate, in pro¬ 
vincia di Milano. 

L’inchiesta aperta dai giu¬ 
dici Labozzetta e Napolitano, 
nel giro di poco più di un an¬ 
no si è estesa, infatti, prima 
al resto del Veneto, e poi, 
praticamente a tutta l’Italia 
del Nord, coinvolgendo titola¬ 
ri e alcuni dipendenti di nu? 
merose raffinerie e impianti 
di distillazione secondaria. Il 
più grosso personaggio nella 
vicenda è il titolare della Bi- 
tuinoil e di altre raffinerie, 
fra cui la maggiore è la To¬ 
tal di Mantova. Bruno Mus- 
selli. latitante. Insieme a lui 
è stato incriminato l’ex am¬ 
ministratore delegato della 
Bitumoil. Gianfranco Magni- 
ni. che ieri si è costituito. 


Nella sua fabbrica milane¬ 
se, alcuni dipendenti dicono 
di aver visto Bruno Musselli 
non più di una settimana, 
al massimo dieci giorni fa. 
Ora si sarebbe rifugiato in 
Svizzera, dove possiede in¬ 
genti quantità di danaro e do¬ 
ve avrebbe già provveduto a 
far rifugiare la famiglia. Di 
sicuro si sa che gli ufficiali 
della Finanza che hanno 
provveduto all’arresto dei 
quattro autisti (di cui non si 
conoscono i nomi, ma sulla 
cui reale attività più di un 
dipendente della Bitumoil 
aveva da tempo avanzato fon¬ 
dati sospetti) cercavano di 
portare in galera anche Mus¬ 
selli. 

E’ costui un personaggio 
sul quale sarebbe forse op¬ 
portuno fare piena luce anche 
sotto l’aspetto diciamo così 
« politico ». 11 suo nome ven¬ 
ne alla ribalta (ne parlò in 
modo molto dettagliato il set¬ 
timanale « Panorama » nel 
numero del 9 luglio scorso) 
in relazione alla drammatica 
e torbida vicenda dell’on. Mo¬ 
ro. Musselli si sarebbe pre¬ 
sentato nell’aprile del ’78 al 
suo avvocato difensore in una 
« causa di carattere fiscale » 
Maria Magnani Noja, espo¬ 
nente socialista, e avrebbe 
riferito confidenze ricevute 
dalla moglie di Moro invitan¬ 
do il legale a farsi sollecita¬ 
tore di un intervento dell’av¬ 
vocato di Renato Curcio. 
Giannino Guiso. affinché il 
brigatista rosso rivelasse i 
canali per mettersi in contat¬ 


to con i suoi compagni in li¬ 
bertà e sequestratori di Aldo 
Moro. 

Sempre secondo la rico¬ 
struzione di « Panorama », l'i¬ 
niziativa di Musselli avrebbe 
coinvolto diversi esponenti del 
PSI. 

L’accusa rivoltagli (e rivol¬ 
ta a molti altri titolari come 
lui di aziende petrolifere) dal¬ 
la magistratura trevigiana è 
di aver truffato lo Stato per 
una cifra ancora imprecisa¬ 
ta (ma i magistrati parlano 
di almeno 2 mila miliardi) 
evadendo la imposta di fab¬ 
bricazione sui prodotti petro¬ 
liferi. con la complicità di 
funzionari deH’UTIF e della 
Guardia di Finanza. Il mec¬ 
canismo adottato era molto 
semplice, quasi « geniale »: 
bastava falsificare un docu¬ 
mento di accompagnamento 
dei prodotti petroliferi (i co¬ 
sidetti « H ter 16 ») e il pro¬ 
dotto. senza pagare una lira, 
da « illegale » diventava « le¬ 
gale » (ecco perchè si par¬ 
la di contrabbando). Per far 
questo, oltre alla complicità 
di impiegati della * macchi¬ 
na statale ». era indispensabi¬ 
le possedere una rete di im¬ 
pianti di raffinazione (non im¬ 
porta se funzionanti o arrug¬ 
giniti) e pagare il silenzio di 
qualche dipendente (ecco la 
ragione dell’arresto degli au¬ 
tisti della Bitumoil. le cui re¬ 
sponsabilità. però potrebbero 
essere di molto attenuate, se 
dicessero la verità ai magi¬ 
strati di Treviso). 

Ino Iselli 


Perizia per stabilire se è un delitto o una disgrazia 


Giovane carabiniere ucciso 
a un posto di blocco a Genova 

Ferito camionista - Sparatoria per bloccare motoretta 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Delitto o disgra¬ 
zia? Gli inquirenti, almeno al 
momento in cui scriviamo, 
non sanno ancora cosa dire. 
Sarà, più che l’autopsia, la 
perizia balistica, disposta con 
carattere d'urgenza, a chiari¬ 
re il mistero della morte del 
ventiduenne Claudio Eechelli. 
vice-brigadiere della radio¬ 
mobile di Genova, ucciso da 
un colpo di arma da fuoco 


Sparatoria 
a Napoli: 
muore un bambino 
grave il padre 

NAPOLI — Un bambino di 
due anni. Salvatore Barba- 
rano. è morto, ed il padre 
Armando è stato gravemen¬ 
te ferito in una sparatoria 
avvenuta in circostanze non 
ancora chiarite in uno stabile 
in piazza Sforza, nella zona 
dei Tribunali. II piccolo, che 
c stato trasportato nell’ospe¬ 
dale Incurabili da una vicina 
di casa, è morto durante il 
tragitto. 


che gli ha spaccato il cuore 
mentre, con altri carabinieri, 
stava procedendo ad un 
normale controllo stradale, 
nei pressi dello svincolo della 
« A 26 » a Masone. 

« Si è trattato di un con- ■ 
flitto a fuoco », avevauo rife¬ 
rito i carabinieri subito dopo 
la morte del Bechelli, avve¬ 
nuta, pare, per dissangua¬ 
mento durante il trasporto 
all'ospedale San Carlo • di 
Voltri.' dove è stato ricovera¬ 
to anche Antonio Ciervo. 36 ■ 
anni, autista del « TIR » che i ' 
carabinieri avevano fermato 
per un normale controllo a- 
vendo notato sul veicolo una 
targa di cartone. Il Ciervo. 
che abita a poche centinaia 
di metri dal punto dove è 
stato fermato (stava appunto 
raggiungendo lq propria abi¬ 
tazione). è stato colpito da ' 
un proiettile alla coscia si¬ 
nistra e ne avrà per una ven¬ 
tina di giorni. 

Ma la prima versione aveva 
dovuto essere modificata con 
il passare del tempo. - man 
mano che i carabinieri che 
avevano partecipato all’ope¬ 


razione venivano interrogati. 
L'autista del « TIR » non ri¬ 
corda invece molto: « Mi so¬ 
no fermato — ha detto —. 
sono sceso, poi ho visto pas¬ 
sare una motoretta con due a 
bordo, ho sentito una gran¬ 
dinata di colpi e sono rima¬ 
sto ferito ad una gamba ». 

Nessuno dei carabinieri a- 
vrebbe invece chiarito (ma la 
circostanza è da stabilire, es¬ 
sendo coperta dal più severo 
segreto istruttorio) se qual¬ 
cun altro abbia sparato, oltre 
a loro. ' 

Era mezzanotte o poco più 
ed un posto di blocco era 
stato effettuato allo svincolo 
autostradale di Masone. con 
otto carabinieri - complessi¬ 
vamente. della .radiomobile, 
della ‘ locale caserma e del 
battaglione Mobile. Avevano 
bloccato il € TTR » guidato 
dal Ciervo che stava tornan¬ 
do a casa, in ria Cosso 10 . a 
Masone: appena duecento 

metri più avanti. Il vice-bri¬ 
gadiere ■ Bechelli stava per 
controllare la targa posterio¬ 
re del grosso veicolo, che a- 
veva destato dei sospetti. 



Claudio Bechelli 


perché di cartone. ‘ Quando 
transitava una motoretta con 
due persone a bordo, che 
non si fermava al segnale di 
qualcuno della pattuglia. C’è 
chi afferma che la motoretta 
fosse seguita da * un’auto 
bianca dalla quale sarebbero 
partiti alcuni colpi di arma 
da fuoco. E’ certo che qual¬ 
cuno della pattuglia abbia 
sparato per far fermare la 
motoretta in fuga. Altri anco¬ 
ra avrebbero sparato, con 
armi automatiche. Sono nu¬ 
merosi infatti i bossoli rin¬ 
venuti a terra. * 

Stefano Porcù 


Rilasciato Paolo Pozzi che disse «il professore era con me» 


Un boomerang il teste-alibi di Negri? 

Una notte in carcere ha forse indotto l’autonomo milanese a rivedere la sua testimonianza - Tutto 
verteva sulla famosa telefonata fatta a casa Moro il 30 aprile del ’78 a nome delle Brigate rosse 


ROMA — Una notte in car¬ 
cere « per reticenza e falsa 
testimonianza * e, ieri matti¬ 
na, l’immediata scarcerazio¬ 
ne al termine di un nuovo 
interrogatorio: cosi, almeno 
ufficialmente, si è chiusa la 
vicenda di Paolo Pozzi, l’au¬ 
tonomo milanese * amico di 
Toni Negri, chiamato a con¬ 
fermare l’alibi del docente 
padovano per la famosa~gior- 
nata del 30 aprile ’78. Sulla 
missione romana di Pozzi, 
tuttavia, ieri è circolata subi¬ 
to una voce: che l’autonomo, 
stretto alle corde dai giudi¬ 
ci dell’inchiesta Moro, abbia 
finito per non confermare af¬ 
fatto la versione di - Negri e 
che da « uomo-alibi ». Poz¬ 
zi sia diventato per il docente 
padovano un vero boome¬ 
rang. Dopo la deposizione di 
questo teste, insomma, la po¬ 
sizione di Toni Negri, anzi¬ 
ché migliorare, si sarebbe ag¬ 
gravata. 

La prima sorpresa del re- 
• sto. è stata proprio il fer- 
; mo giudiziario di Paolo Pozzi 
ordinato dal giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato, al ter¬ 


mine del primo interrogato- 
rio, venerdì pomeriggio. L'au¬ 
tonomo. collaboratore della 
rivista « Rosso » era uno dei 
possibili testi chiamati in cau¬ 
sa dai difensori di Negri per 
dimostrare che il giorno 30 
aprile ’78. quando un brigati¬ 
sta telefonò a casa Moro dal¬ 
la stazione Termini di Roma, 
il docente padovano si trova¬ 
va a Milano e che quindi non 
può essere lui l’autore di 
quella telefonata. Il punto in 
questione è tra i più deli¬ 
cati dell’intera istruttoria. I 
magistrati romani, infatti, 
hanno contestato al docente 
padovano la partecipazione 
alla strage di ria Fani, ac¬ 
cusandolo proprio di essere 
l’autore di quella telefonata 
a casa Moro. 

Negri ha sempre sostenuto, 
sia pure con molte incertezze, 
di aver trascorso quella do¬ 
menica a casa lavorando con 
Paolo Pozzi alla stesura di 
un saggio sull’operaismo de¬ 
gli anni ’60. L’incontro con 
l’autonomo, collaboratore del¬ 
la rivista « Rosso », era in 
effetti segnato sull’agenda del 


docente padovano assieme a 
quelli con un giornalista ame¬ 
ricano e una donna, ricerca¬ 
trice dell’università milanese. 
Roberta Tomassini (questo il 
nome della donna) tuttavia, 
interrogata nei mesi scorsi, 
avrebbe soltanto confermato 
di essersi incontrata, per que¬ 
stioni di lavoro, con Toni Ne¬ 
gri, ma di non ricordare esat¬ 
tamente la data e l’ora di 
quel colloquio. 

La testimonianza di Pozzi 
era stata richiesta più vol¬ 
te. negli ultimi tempi, dai di¬ 
fensori del professore. Secon¬ 
do la ricostruzione di Ne¬ 
gri rincontro di lavoro 
era previsto per la matti¬ 
nata di domenica nella sua 
abitazione milanese, dato che 
nel pomeriggio il docente 
sarebbe dovuto andare al ci¬ 
nema con la figlia. Il program¬ 
ma saltò — secondo la rico¬ 
struzione di Negri — perché il 
lavoro con Paolo Pozzi prose¬ 
gui per tutto il pomeriggio 
e terminò soltanto a tarda 
sera. 

Quanto al 29 aprile e il 
primo maggio, la versione di 


Negri è nota. Il docente era 
appena tornato da Parigi e 
rimase a Milano. 

Paolo Pozzi venerdì poirie- 
riggio è stato interrogato a 
lungo dal giudice istruttore 
Francesco Amato, confer¬ 
mando. a quanto pare, la ver¬ 
sione di Negri. Il giudice pe¬ 
rò. probabilmente, ha chie¬ 
sto molti particolari, confron¬ 
tando forse il racconto di Poz¬ 
zi con altre testimonianze e 
documenti. E’ quindi venuto, 
inaspettatamente, il fermo 
giudiziario « per reticenza e 
falsa testimonianza ». La leg¬ 
ge vuole che, mutando at¬ 
teggiamento. il teste possa 
essere immediatamente scar¬ 
cerato. E così è stato. E' 
dubbio che ieri mattina Paolo 
Pozzi si sia limitato a con¬ 
fermare il racconto fatto la 
sera prima. Non è escluso, 
invece, che l’autonomo sia ca¬ 
duto in contraddizione e abbia 
finito per rivelare dei partico¬ 
lari giudicati molto interes¬ 
santi dai magistrati dell’in¬ 
chiesta Moro. 

b. mi. 


Lievi scosse 
di terremoto 
fra Bergamo 
e Brescia 

MILANO — Alcune leggere 
scosse di terremoto sono state 
registrate questa sera in Lom¬ 
bardia. in particolare nella 
zona compresa fra Bergamo 
e Brescia. La scossa tellurica 
è stata avvertita anche dagli 
abitanti di Milano e di Como. 
L’osservatorio astronomico di 
Pavia ha precisato che le 
scosse telluriche si sono avute 
alle 21,53 e nei minuti suc¬ 
cessivi. Gli esperti non sono 
stati in grado di precisare la 
località dell’epicentro del si¬ 
sma, né il grado di intensità 
che dovrebbe comunque aggi¬ 
rarsi intorno al terzo-quar¬ 
to grado della scala Mercalli. 
grado della scala Mercalli. 

Nelle zone dove il terremoto 
è stato avvertito non si è avu¬ 
to alcun danno né alle cose 
né alle persone, né ci sono 
state manifestazioni di pani¬ 
co. 


C'è il timore che possono fuggire a bordo del loro jet personale 

Per i Caltagirone ritiro del passaporto ? 

Il provvedimento sollecitato alla Questura dopo le Indagini sul crack 


Volevano un « black out » nel Sud 

Importante traliccio 
colpito dai terroristi 


ROMA — Proseguono le in¬ 
dagini sulle 19 società « om¬ 
bra » dei Caltagirone di 
chiarate fallite, una setti¬ 
mana fa. dalla apposita se¬ 
zione del tribunale di Ro¬ 
ma. Gli amministratori 
delie società in cui. formal¬ 
mente. non compare mai il 
nome dei tre palazzinari, 
sono stati interrogati nei 
giorni scorsi; per essi la se¬ 
zione fallimentare ha ri¬ 
chiesto alla questura roma¬ 
na 11 ritiro dei passaporti. 

Una misura che ora. se¬ 
condo alcune voci, potreb¬ 
be essere estesa anche per 
ì tre Caltagirone. Dopo un 
attento esame delle carte 
delle società < fantasma », 
infatti, i giudici della se¬ 
zione fallimentare avrebbe¬ 
ro trovato le prove legali 
per ritenere che siano pro¬ 
prio i tre speculatori i pro¬ 
prietari reali delle attività 
delie società fallite. 

E’ passibile quindi che la 
stessa sezione abbia richie¬ 
sto alla questura di Roma 
il ritiro del passaporto dei 


palazzinari. Nonostante T 
impressionante numero di 
procedimenti in cui risul¬ 
tano coinvolti i tre specu¬ 
latori risultano essere re¬ 
golarmente m possesso dei 
loro documenti. A Gaetano 
Caltagirone. il più famoso 
dei tre. è stato addirittura 
il giudice istruttore Ali- 
brandi (quello dell’inchie¬ 
sta Italcasse) a restituir¬ 
glielo tempo fa. 

Che le società fallite fos¬ 
sero dei Caltagirone e che 
il crack (forse 11 più clamo¬ 
roso del dopoguerra) fosse 
in vista per tutto il gruppo, 
del resto, lo si sapeva da 
tempo. Ora che ci sono, 
come sembra, le prove le¬ 
gali, la misura non dovreb¬ 
be tardare ad essere appli¬ 
cata. La sezione fallimen¬ 
tare. forse, ha chiesto alla 
questura qualcosa di più: 
ha chiesto che siano prese 
misure idonee ad evitare 
la fuga dei tre palazzinari, 
1 quali, come è noto, viag¬ 
giano regolarmente con il 
loro jet personale. 


PROSINONE — Un atten 
tato terroristico contro un 
importante traliccio dell’alta 
tensione dell’Enel, che for¬ 
nisce energia elettrica a 
buona parte dellTtalia meri¬ 
dionale, avvenuto la no*Ae 
scorsa, è stato rivendicato 
con una telefonata ad un 
ufficio pubblico della capi¬ 
tale dalle «formazioni com¬ 
battenti comuniste» (la me¬ 
desima organizzazione che si 
attribuì l’omicidio del procu¬ 
ratore di Prosinone Fedele 
Calvosa). 

Il traliccio di sostegno alla 
linea « Garigliano primo » 
assieme ad un gemello for¬ 
nisce l’energia elettrica al¬ 
l’Italia meridionale e si trova 
nelle campagne del comune 
di Castro del Volsci. nel Fru- 
1 sinate. In un primo momento 


la responsabilità dell’abbatti¬ 
mento del traliccio era stata 
attribuita ad una bufera di 
vento che la scorsa notte 
aveva colpito la zona. 

Solo ieri, da un piu attento 
sopralluogo, è risultato che 
i piedi del traliccio sono 
stati segnati quasi del tutto: 
se ! fili dell’alta tensione non 
avessero retto, 1 ’ attenuto 
avrebbe provocato un «black 
out» in gran parte del Meri-, 
dione. 

Sulle Indagini ì carabinieri 
mantengono il massimo ri¬ 
serbo; alle «formazioni com¬ 
battenti comuniste » — un 
gruppo operante nel basso 
Lazio e nella Campania, ap¬ 
parteneva anche Roberto Ca¬ 
pone. il terrorisU napoletano 
ucciso per sbaglio dai com¬ 
plici nell’Agguato di Patrica. 


; Dal nostro inviato 

URBINO — Ha 19 anni, da 
meno di un mese è in car¬ 
cere, imputata di terrorismo. 
ET la «superteste» dell'omi¬ 
cidio del giudice di Roma 
Girolamo TarUglione. Si 
chiama Sabina Pellegrini, fi¬ 
no al 23 ottobre scorso lavo¬ 
rava allo Stramotel di An¬ 
cona. un albergo praticamen¬ 
te svuotato daU’inchiesU del 
generale Dalla Chiesa: arre¬ 
stato il direttore, e con lui 
quattro camerieri, che aveva 
fatto assumere. Tutti accusa- 
j ti di far parte del comitato 
marchigiano delle brigate 
rosse, assieme ad altre per¬ 
sone. per un toUle di 18 
impuUti. 

Sabina Pellegrini («l’anel¬ 
lo più debole» del gruppo, 
dicono gli inquirenti) accusa: 
hanno partecipato all’aggua- 
te del giudice Tartaglione il 

10 ottobre dell’anno scorso a 
Roma, Tommaso Liverani e 
Lucia Reggiani. Il primo è 

11 direttore dello Stramotel 
di Ancona, la donna era sta- 
U arrestata con il suo con¬ 
vivente Massimo Gidoni, im¬ 
parentato con il proprietario 
dell’albergo, che però è ri¬ 
masto del tutto fuor! dalla 
inchiesta. Come e perchè 
questo hotel di Ancona era 
diventato punto di riferimen¬ 
to del comitato marchigiano 
delle brigate rosse non si è 
ancora capito. Come non è 
chiaro, ancora, il canale di 
collegamento tra questo 
gruppo di terroristi «di pro¬ 
vincia» con la colonna ro¬ 
mana delle br. 

Ma intanto. Sabina Pelle- 


Le accuse ai br Liverani e Lucia Reggiani 

La « superteste » conferma : 
«Loro uccisero Tartaglione» 


grini conferma le sue accuse 
a Liverani e alla Reggiani. 
Lo ha fatto di nuovo ieri 
mattina, nel carcere di Ur¬ 
bino. dove è attualmente de¬ 
tenuta, davanti al sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
giunto da Roma per interro¬ 
garla. Parecchie pagine di 
verbale, un colloquio lungo 
e drammatico durato fino al 
tardo pomeriggio. 

Con questo interrogatorio 
il dottor Sica ha cominciato 
a rispolverare una inchiesta, 
quella sul delitto Tartaglio¬ 
ne, che era praticamente fer¬ 
ma da un anno. Imminente, 
adesso, è remissione di nuovi 
ordini di cattura della ma¬ 
gistratura romana contro Li¬ 
verani e la Reggiani, finora 
incriminati dalla procura di 
Ancona per il comitato mar¬ 
chigiano delle br e colpiti da 
un ordine di arresto provvi¬ 
sorio per l’agguato al ma¬ 
gistrato di Roma. 

Sulla deposizione dell’im- 
putata dici Ann ovenne sono 
trapelati pochi particolari. 
La ragazza avrebbe ripetuto 
pari pari il racconto che 
aveva fatto al PM di Ancona. 
Una testimonianza da!T« In¬ 
terno ». dicono gli inquirenti, 
precisa e circostanziata. 
Tanto che nell’ordine di ar¬ 


resto provvisorio contro Li¬ 
verani e la Reggiani il ma¬ 
gistrato aveva specificato che 
l'accusa non si limitava ad 
una semplice complicità nel¬ 
l'attentato a Tartaglione. La 
incriminazione parla di par¬ 
tecipazione diretta, «con le 
aggravanti di aver sparato 
per uccidere, mirando a pun¬ 
ti vitali ». L'anziano giudice 
fu colpito alla testa con una 
revolverata mentre saliva le 
scale di casa in viale delle 
Milizie. 

Nella vicenda del comitato 
marchigiano delle brigate 
rosse, non è la prima volta 
che « anelli deboli » del 
gruppo si abbandonano a 
confessioni che mettono gli 
inquirenti sulle tracce di al¬ 
tri complici. L’inchiesta dei 
nuclei speciali di Dalla Chie¬ 
sa era cominciata dopo Io 
attacco armato alla sede re¬ 
gionale della DC ad Ancona. 
I primi indiziati furono mes¬ 
si a confronto con I testi¬ 
moni dell’assalto ed erano 
stati riconosciuti. Allora so¬ 
no cominciate le soffiate: 
imputati « pentiti » si sono 
lasciati andare a racconti 
densi di particolari sulla 
storia di questo giovane ma 
pericoloso coronato marchi¬ 
giano dello brigate rosse. 


Qualcuno ha anche chiesto 
spontaneamente di essere 
ascoltato dal magistrato, per 
«liberarsi di un peso». 

Con queste testimonianze, 
quindi, l'inchiesta era anda¬ 
ta avanti durante l’estate e 
il numero degli arrestati è 
via via cresciuto, fino ad 
arrivare a quota 18. Tra 
gli altri, è finito in carcere 
anche Roberto Peci, fratello 
del più noto Patrizio, pre¬ 
sunto brigatista imputato per 
la strage di via Fani e l'as¬ 
sassinio di Aldo Moro. 

Fino a un mese fa, però, 
l’inchiesta era rimasta cir¬ 
coscritta alle imprese locali 
del comitato marchigiano 
delle Br, alla ricostruzione 
dello stillicidio di attentati 
cominciato nel 76 con l'as¬ 
salto armato alla Confapi 
(organizzazione delle piccole 
aziende) di Ancona L’inda¬ 
gine non aveva ancora fatto 
luce, insomma sui probabili 
legami del gruppo con la co¬ 
lonna romana delle brigate 
rosse. Il vecchio sospetto che 
le Marche e l’Abruzzo potreb¬ 
bero essere state, ed esserlo 
ancora, un comodo terreno 
di retroguardia per i terro¬ 
risti romani, non trovava an¬ 
cora riscontri. 

La « svolta » è arrivata pro¬ 


prio con l'ultima ondata di 
arresti in ottobre, che ha por¬ 
tato in carcere anche Sabina 
Pellegrini. A meno di un me¬ 
se il magistrato di Ancona 
ha messo sotto accusa anche 
per il delitto Tartaglione Li¬ 
verani e la Reggiani, in base 
a «sufficienti indizi di col¬ 
pa » — come si legge nel prov¬ 
vedimento giudiziario — « che 
si desumono dalle dichiara¬ 
zioni rese da persone, di cui 
si tacciono i nominativi per 
ragioni di cautela processua¬ 
le. vicine al loro ambiente • 
a conoscenza dei fatti». 

Una di queste persone è 
Sabina Pellegrini, sentita nel 
carcere di Urbino ieri. Le 
altre? Nessuna notizia certa. 
Circolano alcuni nomi, ma 
non ci sono conferme. Sem¬ 
bra comunque scontato che 
il sostituto procuratore Sica 
intenda proseguire la sua In¬ 
dagine ascoltando gli altri 
imputati-testimoni, per poi 
interrogare Liverani e la 
Reggiani. 

Uno degli aspetti poco chia¬ 
ri della vicenda, intanto, ri¬ 
guarda l’ipotesi che Lucia 
Reggiani, che è una assisten¬ 
te. sociale, possa avere avuto 
anche il ruolo di spia delle 
br negli ambienti giudiziari. 
H ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, come è noto, ha smen¬ 
tito In modo netto questa 
possibilità. Tuttavia conti¬ 
nuano a circolare voci di un 
possibile rapporto di cono¬ 
scenza deH'imputata con ma¬ 
gistrati che lavorano o lavo¬ 
ravano nello atesso mini¬ 
stero. 

Sergio Crisaioli 
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ECONOMIA E LAVORO 


Lama spiega il perché dello sciopero 


ROMA* — « Lo sciopero ha 
anche lo scopo di far sapere 
al Paese che oggi non è 
governato». Lo dice Lucia¬ 
no Lama, segretario generale 
della Cgil, in una intervista 
a Rassegna sindacale. Un 
governo che «non ha il co¬ 
raggio di dire né si né no », 
che € rinvia, traccheggia, fin¬ 
ge di dimenticare gli impegni 
assunti », fa correre al Paese 
« pericoli gravi ». 

Il sindacato, mercoledì, du¬ 
rante lo sciopero generale di 
4 ore, farà sentire la sua vo¬ 
ce proprio dai punti più acu¬ 
ti di scontro col governo e 
col padronato. Lama parlerà 
a Gioia Tauro, di fronte ai 
lavoratori della Calabria 
che si battono per progetti 
concreti e realizzabili in tem¬ 
pi rapidi, cosi da frenare il 
degrado del già debole appa¬ 
rato produttivo regionale. In 
un'altra realtà emblematica, 
Salerno, dove da 5 mesi con¬ 
tinue provocazioni (gli arre¬ 
sti a Sapri, le pistolettate 
contro un picchetto di edili, 
la carica della polizia a Per- 
sano) colpiscono la democra¬ 
zia e i diritti sindacali, par¬ 
lerà Garavini. A Torino, 
Trentin sarà impegnato in 
una discussione aperta coi 
quadri operai chiamati a 
fronteggiare, dalla Fiat all’ 
Olivetti, l'attacco al potere 
d’intervento del sindacato 
nell'azienda. A Milano e a 
Firenze, dove l'incapacità del 
governo di sollecitare pro¬ 
cessi di programmazione si 
rivela nelle vertenze Alfa e 
Montedison ■sistemi, parle- 
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ranno rispettivamente Maria- 
netti e Scheda. Ogni manife¬ 
stazione (tra le principali, 
quelle con Larizza a Geno¬ 
va, Romei a Bolzano, Man- 
fron a Padova, Delpiano a 
Bologna, Liverani a Roma, 
Pagani a Napoli) sarà una 
voce di sollecito dell’oneroso 
conto di inadempienze del 
governo. 

La ragione di questo at¬ 
teggiamento dell'esecutivo 4, 
secondo Lama, «nello scol¬ 
lamento che si verifica al 


suo interno e nei rapporti 
con le forze politiche che lo 
sostengono ». Lo scopo dello 
sciopero generale non è, al¬ 
lora, di far cadere il gover¬ 
no, ma di « risolvere le que¬ 
stioni che abbiamo sul tap¬ 
peto », di indurre il governo 
« a cambiare le proprie scel¬ 
te anzitutto in materia eco- 
nomico-sociale », cosi da 
sconfiggere l'inflazione sel¬ 
vaggia e chi tenta di stru¬ 
mentalizzare l’attuale fase di 
precarietà economica maga¬ 


ri con le rappresaglie in fab¬ 
brica. 

Ma come si è arrivati al¬ 
lo sciopero generate? Sono 
trascorsi ben 47 giorni dall' 
ultimo, negativo confronto go¬ 
verno-sindacati. La- tratta¬ 
tiva « conclusiva * avrebbe 
dovuto aver luogo alla fine 
■ di ottobre. Ma il governo 
chiese un breve rinvio, sal¬ 
vo poi dimenticare di fissa¬ 
re la nuova data. Intanto, 
sono proseguiti gli incontri 
tecnici sui singoli problemi 


aperti. Quali risultati hanno 
dato? Dice Lama: * Io non 
so, data la natura della con¬ 
troparte e la sua attuale i- 
nerzia, se si possono pren¬ 
dere per buone qualcuna di 
quelle ipotesi riguardanti o 
gli assegni familiari o le ta¬ 
riffe o il fisco... ». E' l'espe¬ 
rienza che fa parlare così: 
« Per le pensioni il ministro 
del Lavoro tre giorni fa ha 
assicurato che presenterà nel 
giro di 2 settimane la legge 
di riforma, ma un mese fa 
si era impegnato a discutere 
con noi questa legge per pre¬ 
sentarla prima di novem¬ 
bre! ». Ancora, sulla trime¬ 
stralizzazione della scala 
mobile nel pubblico impiego 
e le 250 mila lire d’accordo: 
il provvedimento legislativo 
è stato pi-esentato con 40 gior¬ 
ni di ritardo. « In queste con¬ 
dizioni che credito possiamo 
dare? ». 

Ecco perché il sindacato 
chiede intese chiare che im¬ 
pegnino « non 1 singoli mi¬ 
nistri, ma l'intero esecutivo » 
e si traducano < in fatti for¬ 
mali che diano un minimo di 
garanzia ai lavoratori e ai 
cittadini ». Il governo « deve 
sapere che facciamo sul se¬ 
rio e che la Federazione uni¬ 
taria non accetta rinvii sine 
die o balletti attorno al ta¬ 
volo ». 

Il segretario generale del¬ 
ta Cgil si sofferma, poi, sui 
due pericoli che minacciano 
l'economia italiana: l’ondata 
inflattiva e la incombente re¬ 


cessione. Entrambe non pos¬ 
sono — sostiene ’ — essere 
affrontate coi vecchi sistemi. 
La chiave da usare contro 
l’inflazione è « accrescere la 
quantità di risorse reali di 
cui il Paese dispone, attra¬ 
verso una politica di impie¬ 
go più completo dei mezzi 
di produzione esistenti, fra 
questi la forza lavoro». Co¬ 
sì. si può « effettivamente 
aumentare la produttività, o- 
biettivo anche nostro, senza 
che ciò significhi un aumen¬ 
to dello sfruttamento in fab¬ 
brica ». 

La piattaforma presentata 
dal sindacato si muove in 
questa direzione e sulla scia 
della strategia delVEur « sia 
per l'equità a cui si richia¬ 
mano le proposte di distri¬ 
buzione del reddito e quelle 
relative ai redditi più bassi 
(pensionati, famiglie più nu¬ 
merose. fasce sociali), sia, 
soprattutto, per gli obiettivi 
di occupazione nel Mezzogior¬ 
no. nelle zone a più alto li¬ 
vello di degradazione socia¬ 
le nel Paese ». Ma senza un 
punto di riferimento « nel¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se anche le scelte giuste del 
sindacato e le sue coerenze 
sono in gran parte e fatal¬ 
mente annullate ». Ecco per¬ 
ché « non dobbiamo rinun¬ 
ciare mai a lottare contem¬ 
poraneamente per rivendi- • 
cazioni rigorose e per una 
politica di cambiamento ». 


Ponti doro a imprenditori falliti 
per questo la GEPI vuol licenziare 

Ha spesò 1059 miliardi in sette anni ed ora ne chiede altri 839 - E tutto que¬ 
sto per eliminare altri 5800 posti di lavoro - Una dichiarazione di Macciotta 


ROMA — Qualche passo in¬ 
dietro sui 5.800 licenziamenti 
la Gepi e il governo lo han¬ 
no fatto. Anzitutto, la Gepi — 
che si era sempre rifiutata 
— ne discuterà con 1 sinda¬ 
cati. Poi il governo, nel¬ 
l’incontro dell’altro ieri con i 
sindacati, ha precisato che la 
relazione presentata dalla Ge¬ 
pi al Cipi — dove si parla ap¬ 
punto della chiusura di im¬ 
pianti — non avrà affatto una 
attuazione « automatica ». ma 
verrà discussa in una serie 
di Incontri con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. In sostan¬ 
za. almeno per il momento, 
i licenziamenti e le smobilita¬ 
zioni non si faranno. 

Si discuterà finalmente del¬ 
la Gepi? Il bisogno c’è, e, 
tra l’altro, emerge con chia¬ 
rezza dalla stessa relazione 
presentata al Cipi. che appa¬ 
re in molti punti contraddit¬ 
toria e oscura. 

Oggi la Gepi « gestisce » 42 
mila 345 lavoratori, dei qua¬ 
li 32.081 in aziende attive e 
oltre 10.000 in cassa integra¬ 
zione. Entro il 1983, il grup: 
po prevede di cedere a priva¬ 
ti (tra vendite possibili e ven¬ 
dite per le quali ci sono già 


Il 30 sciopero 
del Commercio 


dei compratori) 81 aziende 
per un totale di 22.358 occu¬ 
pati. Ancora, sempre secon¬ 
do la relazione presentata al 
Cipi, tra riduzioni di perso¬ 
nale in aziende ristrutturate 
e liquidazioni dovrebbero an¬ 
dare via 5.790 dipendenti — 
sono quelli che hanno messo 
in allarme i sindacati. In va¬ 
rio modo, quindi, la Gepi do¬ 
vrebbe. di qui al 1983, disfar¬ 
si di 96 aziende, per un tota¬ 
le di 28.148 dipendenti. Ri¬ 
marrebbero, cosi, al gruppo 
37 aziende con 14.197 dipen¬ 
denti. 

C’è, dunque, in program¬ 
ma una notevole operazio¬ 
ne di ristrutturazione. E’ evi¬ 
dente. quindi, la preoccupa¬ 
zione dei sindacati e di parti¬ 
ti — come il PCI — che 
vogliono che di queste cose 
si discuta. Tanto più che la 
Gepi chiede soldi allo Stato. 
E non sono pochi: ben 839 mi¬ 
liardi. Si tenga presente che 
dalla sua costituzione — nel 
1971 — sino ad oggi ha avuto 
come finanziamenti statali 
1059 miliardi. « La Gepi non 
dice come vuole spendere 
questi soldi — osserva Gior¬ 
gio Macciotta della sezione 
industria del PCI — non evi¬ 


denzia quanii verranno spe¬ 
si per investimenti, quanti 
per coprire perdite ». 

Come ha lavorato in questi 
anni la Gepi? Qualche esem¬ 
pio dimostra come le preoc¬ 
cupazioni non siano ingiustifi¬ 
cate. La finanziaria, nata per 
salvare l'occupazione di 
aziende in crisi, ne ha circa 
19 — attualmente — ferme 
con un totale di 7 dipenden¬ 
ti! Tra queste addirittura un 
cantiere senza nessun dipen¬ 
dente e otto aziende nel setto¬ 
re dell’abbigliamento con due 
dipendenti. E ha gettato an¬ 
che dei soldi. Ha acquisito 
partecipazioni in 10 aziende, 
spendendo 28 miliardi, per 
salvare ben 5 dipendenti. In 
sostanza, spesso più che di¬ 
pendenti ha salvato i proprie¬ 
tari. « Non ci convincono 
nemmeno le ipotesi di uti¬ 
lizzazione degli 839 miliardi 
che la Gepi ha chiesto — ag¬ 
giunge Macciotta — Per fare 
qualche riferimento concreto 
non si capisce perchè la Ge¬ 
pi debba spendere circa 78 
miliardi per aziende che vuo¬ 
le liquidare o ancora ben 159 
miliardi per aziende che vuo¬ 
le sottoporre ad una riorga¬ 
nizzazione produttiva, ma nel¬ 


lo stesso tempo ritiene non 
abbiano alcuna prospettiva di 
essere vendute ». . 

Riassumendo: salvataggi di 
capitalisti invece che di azien¬ 
de e di occupazione o soldi 
che si vogliono utilizzare per 
ristrutturare aziende da but¬ 
tar via indicano chiaramen¬ 
te che qualcosa non funziona. 
Tra l’altro, la Gepi per acqui¬ 
sire e risanare 60 imprese 
che chiedono di essere « sal¬ 
vate» vuole dallo Stato 700 
miliardi. « Con 700 miliardi si 
possono fare investimenti ben 
superiori — commenta Mac¬ 
ciotta — si possono mettere 
in movimento anche 2000 mi¬ 
liardi di investimenti. E’ pro¬ 
prio il caso di sapere come 
questo denaro verrà utilizza¬ 
to dalla Gepi ». 

Intanto, la finanziaria ha 
dovuto accettare di discutere 
con i sindacati. I 6000 licen¬ 
ziamenti per ora sono stati 
bloccati e comincerà la . trat¬ 
tativa settore per settore e 
se necessario caso per caso. 
E non è improbabile che dal- 
1*« arcioelaqo Geni » non reri¬ 
ga fuori la storia di qualche 
altro salvataggio « strano ». 

m. v. 
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Così la CGIL' 
cerca risposte 
vere al malessere 

Concluso il seminario sulja « democrazia industriale » 


Incontri per VOlivetU 

TORINO — Venerdì «corso a Roma I ministri Andreatta 
(8i!ancio), Scotti (Lavoro), Bisaglia (Industria), Pandolfl 
(Tesoro) ed il sottosegretario Tiriolo (Poste) si sono incon¬ 
trati con l'amministratore delegato dell'Olivettl, ing. Carlo 
Oe Benedetti, e con altri dirigenti aziendali. Un analogo 
incontro tra i ministri del Cipi (comitato intermlnistariale 
programmazione industriale) ed ì sindacati è previsto par 
una data compresa tra il 24 e II 28 novembre. 

Una nota del governo Informa cha nell'incontro con De 
Benedetti non si è discusso soltanto dai 4.500 liosnziamenti 
minacciati dafl'Oiivetti, ma della legga 875 sulla riconver¬ 
sione industriale, delle commesse pubbliche da attivare net 
settori In cui opera l'Ofivetti a del fondo IMI per la ricerca 
applicata. Il governo fa pure sapere che. prima dell’incon¬ 
tro con I sindacati, svolgerà un’istruttoria per raccogliere 
tutti i dati su queste materie. 


MILANO — Il progetto della CGIL per la de¬ 
mocrazia industriale non è un modo per 
« parlare d'altro », mentre da ogni parte 
giungono riflessioni critiche sui « mali » del 
sindacato oggi, ma anzi è il tentativo di dare 
una risposta organica, non perfetta, certo, da 
definire con CISL e UIL, con altre forze, 
proprie ai « mali » del sindacato. Questa af¬ 
fermazione formulata da Giuliano Amato di¬ 
rettore del centro studi della CGIL, e da 
Bruno Trentin, ha chiuso, si può dire le due 
giornate del seminario milanese dedicato ap¬ 
punto alle proposte della confederazione ela¬ 
borate nell'ultimo consiglio generale dell’orga¬ 
nizzazione. La giornata di ieri (alla presenza 
di un folto pubblico di dirigenti sindacali e 
di esponenti politici, tra cui Gerardo Chiaro 
monte della segreteria del PCI) è culminata 
con un impegnativo confronto, un approccio 
a una polemica che ormai rimbalza in ogni 
sede. 

Qualcuno — ha ricordato Amato — ha volu¬ 
to dare una specie di « scossone > al sinda¬ 
cato, ponendo all’ordine del giorno problemi 
reali. C’è una crisi di governalità del paese 
che investe anche il sindacato, ma sarebbe 
< una tragica illusione » pensare di sistema¬ 
re le cose accentuando le forme di governo. 
Il sindacato — ha sostenuto ancora Amato — 
non governa abbastanza « non perché non 
riesce a fare accettare ai giovani operai un 
lavoro idiota, ma perché non riesce a rap 
presentare a sufficienza le istanze operaie, 
perché è più federativo che unitario». 

La proposta CGIL è una risposta, è lo sfor¬ 
zo di operare una « sutura » tra la fabbrica 
e la programmazione, la società. E‘ l’invio di 
un messaggio che dovrebbe interessare an¬ 
che le forme imprenditoriali. 

Esse debbono chiedersi se veramente ri¬ 
tengono di poter raggiungere una realtà più 
governabile attraverso la distruzione del sin¬ 
dacato. La CGIL, ha ricordato Gianfranco 
Borghini della direzione del PCI, ha compiu¬ 
to con nettezza una scelta di fondo che non 
ha precedenti: fare del sindacato un sog¬ 
getto autonomo delia politica di programma¬ 
zione democratica, senza eludere il nodo del¬ 
le risorse, della ripresa su basi nuove del 
processo di accumulazione. Individua cosi «il 
vero mestiere del sindacato». Non è un pro¬ 
getto facile da realizzare. L’arretramento del¬ 
le sinistre il tre giugno non agevola (e risul¬ 
ta assurda, ha esclamato Borghini la tesi 
contraria sostenuta dalla FIM-CISL) la lotta 
per la programmazione democratica. Certo ci 
sono strumenti nuovi su cui far leva come la 
articolazione degli organi della programma¬ 
zione (e su questo punto ha insistito Luigi 
Vertemati del PSI), le leggi per la riconver¬ 
sione industriale, 1 piani di settore. 

Ma quali critiche al progetto CGIL? Ver¬ 
temati ha accennato al rischio di una certa 
« macchinosità ». Bassetti ha sottolineato la 
importanza del tema della partecipazione del 
lavoratori al governo dell’economia, ma ha 
insistito su quelle che ha sostenuto siano le 
lacune principali della proposta che era sta¬ 
ta illustrata l’altro ieri da Michele Magno. 
Volete costruire, ha detto in sostanza, una spe¬ 
cie di Ordine nuovo, «senza fare i conti con 
altri ordini che condizionano l'Italia ». L’ac¬ 
cusa è quella di avere una visione solo « na¬ 
zionale ». mentre il capitale è multinaziona¬ 
le. L’accusa è quella di non avere, in defini¬ 
tiva, una strategia. 

Ha risposto e ha concluso Bruno Trentin. 
II tentativo della CGIL, ha detto in sostanza, 
è proprio quello di « configurare il sindacato 
come portatore di un interesse generale », su¬ 
perando i limiti, le incongruenze, le contrad¬ 
dizioni del passato. Non serve a questa rifles¬ 
sione critica, un « ammucchiata » eterogenea 
di ogni possibile deficienza. Occorre guardare 
dentro allo scontro e alla ricerca del movi¬ 
mento sindacale. E un approdo di questa veri¬ 
fica è proprio il progetto CGIL. Esso mira a 
rendere più espliciti i rapporti dialettici fra 
impresa e società, fra azione in fabbrica e 
azione nella società « costringendo in qualche 
modo tanto l’impresa quanto e sopra tutto il 
sindacato a misurare le sue coerenze». Non 
è una strada divergente rispetto ad altre 
esperienze europee. Esse — ha ricordato Tren¬ 
tin — non sono statiche e già si colgono i 



Trentin 



Amato 

sintomi delle problematiche sollevate nel no¬ 
stro paese. 

Sono le questioni dell’unificazione della te¬ 
matica rivendicativa, (non si può negoziare 
l'organizzazione del lavoro ignorando il prò 
gramma di sviluppo) quelle del rapporto tra 
sindacato e istituzioni (dando loro un nuovo 
ruolo come soggetti di programmazione), 
quelle del superamento di una certa angusta 
ottica contrattualista (non uno scambio di 
quantità certe, ma di volontà politiche, una 
« negoziazione in progresso ») quelle di un 
sindacato che anche in altri paesi d’Europa 
tenta di giocare un ruolo anche sul terreno 
dell’occupazione e delle riforme, non solo su 
quello del reddito. 

Certo il progetto di democrazia Industriale 
di cui si è discusso a questo seminario non 
è un * talmud ». un mostro sacro Intoccabile. 

C'è pero un approccio importante, come 
dicevamo all’inizio, a quella che taluni chia¬ 
mano la « crisi » del sindacato. Nemmeno 
Trentin è sfuggito al tema. C’è una crisi dei 
consigli di fabbrica, certo, ha sostenuto, ma 
ci sono aspetti drammatici, di crisi ben più > 
grave in certi settori dove i consigli di fab 
brica non ci sono, come i servizi o il pubbli¬ 
co impiego. Quali le cause? Ha pesato una 
caduta di democrazia, una caduta nella for¬ 
mazione culturale dei delegati. Ha pesato un 
venir meno della credibilità dell’azione com¬ 
plessiva del sindacato per gli scarsi risultati 
ottenuti, per l’incapacità alle volte di seie 
zionare gli obiettivi, di fare emergere ciò 
che è possibile conquistare subito e. insie¬ 
me. la certezza dell’avvio di un processo ri¬ 
formatore. 

Ma. soprattutto, ha insistito Trentin. ha 
pesato un vero e proprio «riflusso» dell’im¬ 
pegno sindacale sulla tematica dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, nel momento in cui questa 
tematica diventava un problema di politica 
industriale. 

Ed è questo — nel nesso tra organizzazio¬ 
ne del lavoro, laddove cioè sono nati e vis¬ 
suti i consigli e politica generale, program¬ 
mazione — il nocciolo della proposta CGIL. 
Non una fuga in avanti dunque, imbastita 
nel momento in cui — con il prossimo scio¬ 
pero generale di mercoledì — è possibile un 
rilancio del movimento contro l’offensiva di 
padroni e governo — ma un ritorno alla real¬ 
tà concreta d'oggi, con strumenti, imposta¬ 
zioni adeguati, su un terreno difficile (il 
piano), ma non eludibile. 


Bruno Ugolini 


ROMA — Otto ore di sciopero sa¬ 
ranno effettuate dagli ottocentomila 
lavoratori del commercio, il 30 no¬ 
vembre prossimo, a sostegno della 
vertenza contrattuale In corso. L - in¬ 
tensificazione della lotta (gli addetti 
al commercio finiscono in questa set¬ 
timana le agitazioni articolate) è 
dovuta — Informa un comunicato — 
alla riconferma della posizione «di 
ottusa rigidità» della Confcommerclo. 
Altre quattro ore di sciopero, saranno 
effettuate neirambito dello sciopero 
generale. 

Aumentano 
gli eurodollari 

BASILEA — La Banca del Regola¬ 
menti intemazionali informa che nel 
secondo trimestre sono stati fatti oen 
63 miliardi di dollari di crediti (oltre 
seicentomlla miliardi di lire) in 
* euromonete », vale a dire in dolla- 
ri, marchi, franchi svizzeri e altre 
monete depositate fuori del paese di 
emissione. Il totale di questi prestiti, 
totalmente incontrollati delle banche 
centrali, è salito a M7 miliardi di 
dollari. Non si tratta di petrodolla¬ 
ri — 1 paesi esportatori di petrolio 
hanno piazzato solo 3.5 miliardi di 
dollari — ma di denaro che esce 
dalle frontiere dei paesi dove viene 
guadagnato per essere collocato fuori 
della portata degli accertatoli fiscali 
e della vigilanza monetaria. L’Impo¬ 
sizione di obblighi - riserve, bilanci 
— è stata discussa anche la setti¬ 
mana scorsa dai governatori delle 
banche centrali ma non esiste un 
accordo politico. La valanga di 
« eurodollari » contribuisce cosi alia 
inflazione: è aumentata del 30% in 
un solo anno. 


Bloccato un rincaro 
delle assicurazioni 

ROMA — I beni e gli affari della 
compagnia di assicurazioni APAL so¬ 
no stati bloccati: 1 soci devono ver¬ 
sare cinque miliardi di garanzia, al¬ 
trimenti ci sarà la liquidazione. Que¬ 
sta la decisione del ministero del¬ 
l’Industria. il quale ha dato però al¬ 
tro tempo alla Eussola-Ticlno per met¬ 
tersi in regola, pur essendo del tutto 
inadempiente agii obblighi verso gii 
assicurati. Nella stessa riunione delia 
Commissione consultiva delle assicu¬ 
razioni è stato deciso un rinvio sulla 
richiesta di aumento dei massimali 
per la polizza RCA che avrebbe com¬ 
portato un rincaro del 10-11%. Gra¬ 
zie alla denuncia dell’iniquità deì- 
i'inlziatlva — solo 700 indennizzi su 
90 mila superano 1 massimali — il 
rincaro per ora non passa. 

Passa all'EFIM la 
Montedison-sistemi 

FIRENZE — L’Efim, contrariamente 
a quanto ha affermato il governo a 
più riprese, è effettivamente interes¬ 
sata all’acquisto della Montedison si¬ 
stemi La notizia è stata confermata 
dalla Firn nazionale, la quale ha ri¬ 
levato che, fecondo fonti ben infor¬ 
mate, il presidente dell’Efim «ha fat¬ 
to presente al presidente della Monte 
dlson l’interesse di acquistare il grup 
po Monted Ison-Sistemi e contempora¬ 
neamente essere pronto a stipulare 
conclusivamente la trattativa in ter¬ 
mini concreti». A giudizio dei sinda¬ 
cati, diventa a questo punto Incom- 
prenslbile l’atteggiamento del gover¬ 
no che, con la sua apparente neutra¬ 
lità In tutta la vicenda della com¬ 


pravendita, ha favorito nelle tratta¬ 
tive la Basto gl, la quale non offre 
nessuna garanzia di sviluppo della 
Galileo e dell’Ote. 

Secondo le organizzazioni sindacali, 
se la MontedLson SLstemi dovesse pas¬ 
sare alla Bastogi, si assisterebbe ad 
una vera e propria «privatizzazione 
di un settore industriale ad elevata 
tecnologia, tra l’altro in attivo, nel 
quale l’Efim ha una lunga e positiva 
esperienza ». Intanto, per domani è 
previsto un incontro fra i consigli di 
fabbrica della Galileo e deU’Ote e 
presidenza della Montedison. 

I ferrovieri 
giovedì da Preti? 

ROMA — n ministro dei trasporti. 
Preti ha convocato per giovedì alle 
9 i sindacati unitari dei ferrovieri e 
alle 13 gli autonomi della Fisafs. Nel 
corso degli incontri — a quanto In 
forma l’Adnkronos — verranno esami¬ 
nati i problemi connessi alla ristrut¬ 
turazione degli organismi aziendali 
delle ferrovie dello stato In cui sono 
presenti i rappresentanti del perso¬ 
nale. 

Congresso a marzo 
dei trasporti CGIL 

T 

ROMA — Dal 18 al 21 marzo si svol¬ 
gerà 11 congresso nazionale di un ili 
cazione delie sei categorie del lavo 
nitori dei trasporti CGIL (ferrovieri, 
autoferrotranvieri, marittimi portila- ' 
li, trasporto aereo, e ausiliari del trai 
fico) in una unica federazione dei 
lavoratori dei trasporti CGIL 

Questa, una delle principali deci¬ 
sioni del direttivo nazionale della Fa 
derazione dei sindacati dei trasporti 
CGIL riunito a Roma il 16 e 17 no 
vembre. assunta sulla base di una 
proposta della segreteria nazionale. 


/ 

Quei terribili giovani che son tornati sulla terra 

Incontro nazionale dei soci delle coop agrìcole - Significativa esperienza - Il fallimento della 285 


ROMA — Hanno discusso per 
due giorni filati, ognuno ha 
portato la sua esperienza per¬ 
sonale, si sono arrabbiati con 
tutti, col governo innanzitut¬ 
to, ma anche con le Regioni 
e perfino tra di loro; alta 
fine sono ' stati ricevuti da 
quell'altro « ragazzo terribi¬ 
le » che è Sandro PertinL 

Ex freaks. gente del ses¬ 
santotto e del « movimento ». 
giovanissimi, studenti del 
Nord e del Sud: ecco la fo¬ 
tografia di cinquecento ragaz¬ 
zi che per due giornate han¬ 
no dato un’immagine di una 
Italia a prima cista quasi 
insospettabile e in grande mo¬ 
vimento. Sono i ragazzi che 
giovedì e venerdì, nel baroc¬ 
co Palazzo Bruschi dì Roma, 
hanno partecipato all'incontro 
nazionale dei giovani soci tiri¬ 
le coop agricole, organizzato 
dalla Lega nazionale coope¬ 
rative e mutue. 

Sono i ragazzi che in que¬ 
sti ultimi due anni sono stati 
i protagonisti di una piccola, 
ma significativa rivoluzione 
culturale, coloro che hanno 
posto in termini nuovi la que¬ 
stione dell’agricoltura italiana 
e dell’occupazione giovanile. 
Gente che, non aspettando né 
a Salerno né a Cuneo né a 
Latina sposti » garantiti, ha 
preferito incontrarsi in pri¬ 
ma persona con n lavoro. 
Occupando le terre incolte 
o malcoltivate . inventandosi 
tecniche colturali, e se vo¬ 
gliamo anche tecnologie * 


mercato, improntando i soldi 
non per far junz'wnare l’azien¬ 
da, ma per comprare addi¬ 
rittura le prime cambiali e 
cercando poi t finanziamenti, 
gli oltre 3000 soci che in 
tutt'Italia hanno dato vita a 
oltre 200 cooperative agricole 
rappresentano una risposta 
robusta a tanti discorsi sm 
giovani d’oggi. 

€ Anche se i dati ufficiali 
(perchè almeno di coop di 
giovani agricoltori non censi¬ 
te ce ne soru> altrettante) 
non colgono tutta l'ampiezza 
del fenomeno — ha detto Lui¬ 
gi Sansò. responsabQe della 
cooperazione alla produzione 
dell’associazione nazionale 
cooperative agricole — biso¬ 
gna dire che ci troviamo di 
fronte ad un avvenimento u- 
nico in Europa e che non 
ha precedenti nel nostro pae¬ 
se ». 

Ma quanto scetticismo, 
quanta incredulità hanno in¬ 
contrato svila loro strada que¬ 
sti giovani in ognuna delle 
regioni d'Italia? A palazzo 
Braschi le crìtiche, anche ac¬ 
corate, verso istituzioni, enti 
locali, ma soprattutto barche 
e istituti di credito sono sta¬ 
te di casa. Certo, una serie 
di reazioni probabilmente e- 
rano giustificate dal fatto che 
Q dato dominante di questi 
ultimi anni era l’esodo delle- 
forze giovani se è vero, co¬ 
me ricorda il rapporto CNEL 
sulla manodopera del ’79, che 


gli attivi in agricoltura da 
8i2 milioni sono diventati 3.2 
passando da una percentuale 
del 42 per cento delle forze 
■attive italiane al 17 per cento. 

Ma U « j accuse » terribile 
e senza possibilità di repli¬ 
che, da Palazzo Braschi si 
è levato verso la legge 285, 
quella cioè sul preamiamento 
al lavoro. L’articolo 18 della 
legge avrebbe dovuto mette¬ 
re a disposizione della coope¬ 
razione agricola ben 24 mi¬ 
liardi di lire. In sostanza, 
€ nessuna » cooperativa ha ot¬ 
tenuto le 100.000 al mese per 
ogni socio previste dai dispo¬ 
sitivi della legge stessa. Che 
è successo allora? Che per 


cominciare a coltivare le pe¬ 
re, il grano o gli ortaggi o 
per predisporre progetti e 
partire si sono dovuti repe¬ 
rire altrove i finanziamenti 
spesso impegnandosi in pro¬ 
prio attraverso i prestiti dei 
propri soci. 

Un’altra difficoltà per n 
movimento cooperativo è ve¬ 
nuta anche dal decreto di 
trasferimento delle deleghe 
alle Regioni, per ciò che ri¬ 
guarda l’utilizzazione delle 
tene degli enti pubblici e 
« gravate da uso civico ». 
Perchè finora queste terre 
non sono state concesse in 
via preferenziale a coopera¬ 
tive aperte di giovani coltiva¬ 


tori e lavoratori agricoli? 
Perchè queste lentezze e dif¬ 
ficoltà burocratiche? Le cri¬ 
tiche ovviamente non hanno 
risparmiato nessuno. 

Però, se questo è U qua¬ 
dro, irto di ostacoli di ogni 
tipo, i giovani cooperatori non 
mollano. Dal convegno roma¬ 
no, certo, pure con rabbia, 
ma con altrettanta determi¬ 
nazione, l’esperienza di auto¬ 
gestione è ripartita con vigo¬ 
re e forza. Non c’è dubbio: 
a palazzo Braschi, giovedì e 
venerdì, c’era un pezzo di 
un'Italia in cambiamento e 
in cammino. 

Mauro Montali 


Hanno dato via libera all'aumento Sip 


ROMA — La commissione 
centrale prezzi ha espresso 
ieri mattina parere favorevo¬ 
le all’aumento delle tariffe 
telefoniche. Alla riunione di 
ieri mattina non hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti della 
Cgil e della UH che, come è 
noto, chiedono un’istruttoria 
La Commissione prezzi ha 
discusso in particolare la nuo¬ 
va relazione inviata al mini¬ 
stero delle Poste in risposta 
alle contestazioni avanzate sul 
primo documento (che era 
già stato approvato) da parte 


della Cgil e della Ufi. I sin¬ 
dacati, rilevando « notevoli 
differenze» tra le loro con¬ 
clusioni e quelle del ministe¬ 
ro (ambedue si basano sugli 
stessi dati di bilancio della 
Sip forniti dal ministero), ave¬ 
vano chiesto appunto una nuo¬ 
va istruttoria da parte del Cip. 

La commissione ieri ha dun¬ 
que dato via libera agli au¬ 
menti. Sulla base delle rileva¬ 
zioni fatte da alcuni membri, 
il parere favorevole della 
commissione sarà corredato 
da una serie di osservazioni 


che dovrebbero servire al 
Cip da orientamento. Secon¬ 
do quanto si apprende le ul¬ 
time modifiche dovrebbero es¬ 
sere queste: il mantenimento 
dell’attuale « fascia sociale » 
(tariffa di 30 lire per i primi 
cento scatti « simplex » e per 
i primi 250 scatti «duplex *). 
L'istituzione di una seconda 
fascia con una tariffa di 55 
lire per i primi 200 scatti 
«simplex» e 250 «duplex». 
La tariffa ordinaria per le te¬ 
lefonate urbane dovrebbe pas¬ 
sare da 50 a 65 lire. 
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L’economia, la 


democrazia, la nostra 


vita, di 


Quando i computers 
ci spieranno uno per uno 


Chi li avrà in mano ? 


Grandi e piccoli elaboratori per operazioni prima impen¬ 
sabili - Pratiche bancarie, acquisti, informazioni fiscali, 
consultazioni, possibili stando a casa - Come per questa 
via possono essere elusi diritti democratici - L’industria 
degli anni ’80 -1 pericoli per l’occupazione - Aumenta il 
distacco col terzo mondo - Colloqui con Rodotà e Gerace 


Siamo agli inizi di una 
fase storica che prepara 
un cambio di civiltà? 
Questa domanda abbando¬ 
na oggi gli appassionati di 
fantascienza per aggredire 
con insistenza la nostra vi¬ 
ta quotidiana. Ogni rivolu¬ 
zione tecnologica ha infatti 
sempre comportato, nella 
storia, profondi mutamenti 
nella organizzazione della 
vita e della società. Cosi 
per 1’ « era del carbone ». 
cosi per quella del petrolio 
e dell’energia. 

Oggi stiamo per assiste¬ 
re a qualcosa di analogo e 
forse di più profondo, ad 
una rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica legata allo 
sviluppo deirinformatica e 
all'utilizzazione dei compu¬ 
ters. Informatica è parola 
già vecchia che indica la 
scienza della elaborazione 
delle informazioni, tramite 
macchine. 

Ma quali sono le verità? 
Che 1 computers esistano e 
siano In funzione e regoli¬ 
no diversi aspetti della 
nostra vita pubblica non è 
una scoperta ed è cosa che 
riguarda I paesi Indu¬ 
strialmente più maturi da 
oltre un decennio. Il ba¬ 
nale (o tragico?) incidente 
che ha messo giorni fa in 
allarme atomico gli Stati 
Uniti non ha fatto altro 
che ripresentarci, ango¬ 
sciosamente, il problema 
del rapporto tra uomo e 
macchina, caratteristica 
ormai dominante dei prò 
blemi di tutta la nostra e 
poca. Ma il punto di vera 
novità è che, fino a non 
molto tempo fa. l’ìnforma- 
tica, per I suoi alti costi, 
era riservata ad un ristret¬ 
to numero di funzioni. Era 


cioè solo uno strumento 
per elites, Industriali o 
statali. 

Oggi l’informatica si av¬ 
via a diventare < di mas¬ 
sa ». Il 20 dicembre 1976 il 
Presidente Giscard incari¬ 
cava Simon Nora Ispettore 
generale delle finanze, di 
preparare un rapporto su 
questi temi. Nel gennaio 
del 1978 11 rapporto elabo¬ 
rato in collaborazione con 
Alain Mine era pronto e 
sosteneva che gli sviluppi 
deH'informatica di massa 
sono destinati ad «irrigare» 
la società come l’elettrici¬ 
tà. Due sono i fatti alla 
origine di questa trasfor¬ 
mazione. Una volta c’erano 
solo grandi calcolatori. Og¬ 
gi è disponibile un gran nu¬ 
mero di piccole macchine 
potenti e poco costose. 
D’altra parte esse non so¬ 
no più isolate ma possono 
essere collegate le une alle 
altre in « reti ». « Sono evi¬ 
denti anche i motivi eco¬ 
nomici di queste scelte — 
sostiene il compagno Ge¬ 
race responsabile della 
commissione scientifica 
del PCI — con lo sviluppo 
tecnologico crescono i co 
sti della trasmissione dei 
dati, mentre al contrario 
diminuiscono quelli di ela¬ 
borazioni. Dunque compu¬ 
ters in miniatura e colle¬ 


gati tra loro dai più diver¬ 
si e lontani luoghi. 

Ma cosa significherà per 
tutti noi? Non c'è bisogno 
di andare ai romanzi di 
fantascienza: basta scorre¬ 
re le pagine di qualche 
settimanale, anche italiano, 
che proprio In questi gior¬ 
ni, seppur con un rl’ievo 
forse insufficiente, hanno 
dato notizia che il prossi¬ 
mo anno a Velizy, una cit¬ 
tà francese a pochi chilo¬ 
metri da Parigi, per tremi¬ 
la famiglie, verrà effettua¬ 
to un esperimento di «ri¬ 
voluzione telematica». Te¬ 
lematica è parola che 
combina telecomunicazione 
e informatica, In sostanza: 
ognuna delle famiglie 
prescelte godrà di un tele¬ 
fono a tastiera collegato 
ad uno schermo (anche 
quello televisivo) col quale 
potrà svolgere da casa, 
senza muoversi, una serie 
di operazioni che prima 
richiedevano tempo e fati¬ 
ca. 

Volete comprare una la¬ 
vatrice? Spingete un tasto, 
sullo schermo compari¬ 
ranno vari modelli, voi 
scegliete e il prodotto vi 
arriva a casa. Analogamen¬ 
te si potranno pagare con¬ 
ti e fatture e perfino svol¬ 
gere operazioni bancarie. 
Ma la « rivoluzione telema¬ 


tica » non si fermerà 
neanche al servizi a domi¬ 
cilio. La trasformazione 
più profonda sarà evidente 
quando si potrà svolgere 
gran parte del proprio la¬ 
voro a casa. 

Stefano Rodotà che si 
occupa da tempo di questi 
temi mi dice: « Due scien¬ 
ziati americani Beran e 
Lipinski hanno calcolato 
che fra dieci anni 1 viaggi 
per affari o per trattative 
o incontri politici saranno 
superflui. Grazie ai colle¬ 
gamenti audio e video non 
ci sarà bisogno di incon¬ 
trarsi fisicamente». Ma 1 
computers possono giun¬ 
gere anche a mettere In 
discussione le forme della 
democrazia? In Giappone, 
a Columbus negli USA, a 
London in Canada sono 
già in funzione esperimenti 
di consultazione diretta 
dei cittadini, via schermo, 
da parte dell'amministra¬ 
zione. E' la cosiddetta 
« democrazia elettronica ». 
Se questi esperimenti si 
generalizzassero potrebbe¬ 
ro mutare volto alle basi 
del potere. 

In Francia il giornalista 
di « Le Monde * Philippe 
Bouchet denuncia il pro¬ 
getto «Safari», un progetto 
di raccolta di Informazioni 
statistiche su tutti i citta- 



Un racconto di Isaac Asimov 

Chissà come 
si divertivano 


Pubblichiamo, quasi inte¬ 
gralmente, un racconto di 
Isaac Asimov dal titolo «Chis¬ 
sà come si divertivano» edi¬ 
to da Mondadori nell’antolo¬ 
gia «Il meglio di Asimov» 

(1975). 

Margie lo scrisse perfino nel suo 
diario, quella sera. Sulla pagina che 
portava la data del 17 maggio 2157 
scrisse: « Oggi Tommy ha trovato un 
vero libro! ». 

Era un libro antichissimo. Il nonno 
di Margie aveva detto una volta che. 
quand'era bambino lui, suo nonno gli 
aveva detto che c'era stata una epoca 
in cui tutte le storie e i racconti era¬ 
no stampati su carta. Si voltavano le 
pagine che erano gialle e frusciatiti 
ed era buffissimo leggere parole che 
se ne stavano ferme invece di muo¬ 
versi, com’era previsto che facessero: 
su uno schermo, è logico... 

« Mamma mia che spreco », disse 
Tommy. « QuantTuno è arrivalo in fon¬ 
do al libro, che cosa fa? Lo butta via. 
immagino. U nostro schermo televisi¬ 
vo deve aver avuto un milione di li 
bri. sopra, ed è ancora buono per 
chissà quanti altri. Chi si sognerebbe 
di buttarlo via? ». 

« Lo stesso vale per il mio ». disse 
Margie. Aveva undici anni. lei. e non 
aveva visto tanfi telelibri quanti ne 
aveva visti Tommy. Lui di anni ne 
avera tredici. 

« Dorè l’hai trovato? », oli domandò. 

« In casa... in solaio ». 

« Di cosa parla? ». 

« Dì scuola ». 

€ Di scuola? ». Il tono di Margie era 
sprezzante... 

Margie arerò sempre odiato la scuo¬ 
la, ma ora la odiara più che mai. 
L'insegnante meccanico le avera as¬ 
segnato un test dopo l’altro di geo¬ 
grafia. e lei arerò risposto sempre 
negato, finché la modre arera scosso 
la testa, avvilita, e arerò mondato a 
chiamare l'Ispettore della Contea .. 
Lo cova che Mnmip odiara soprattutto 
era la fessura dare lei dorerà infi¬ 
lare i rompiti e i testi compilati Le 
t^ccara scrirerli in un codice perfo¬ 
rato che le aver ano fotta imparare 
quando arera sei anni e il maestro 
meccanico colcolara i voti ad una re 
Incitò spaventosa. 

L'ispettore arera sorriso, una roi 
la finito il larorn. e arerò accarez¬ 
zato la tesi a di Marnie Al'n mamma 
orerà detto' • Xnn è colna della barn 
bina, signora Jones. Secondo me. il 
settore geografia era regolato male. . 
Sa. sono inennrenienti eh «* cavitano, a 
rotte I.'ho rodentolo Ora è su un 
lirello medio per alunni di dieci anni. 
Anzi direi che l'andamento generale 
dei progressi della scolara sia piutto¬ 
sto soddisfacente ». 

Margie era delusa Arerà sperato 
che si portassero vìa 1'insegnante. per 
rinarorin in officina... 

Così disse a Tnmmtr • Ma come gli 
'•ime in mente n uno. di scrivere un 
Jì'-rrt stilla SCItolo'* ». 

' Tommy lo squadrò con aria di su 
nerioTÌtn « Ma non è una scuola come 
•o nostro stupida' Onesto è un tipo 
a» senato malta antico, come l’arena- - 
no centinaia e centinaia di anni fa » 
Pai aaaitmse altezzasamente. pranun 
rinnda la parala rnn curo « Secoli fa » 
Marcir era offesa » Re’, in non so 
che specie di scuola avessero, tuffo 
quel lem no fa... In ogni modo avevano 
un maestra ». 


« Certo che avevano un maestro, ma 
non era un maestre regolare. Era un 
uomo ». 

« Un uomo? Come faceva un uomo 
a fare il maestro? ». 

« Be’ spiegava le cose ai ragazzi e 
alle ragazze, dava da fare dei com 
piti a casa e faceva delle domande » 

« Un uomo non è abbastanza ih 
gamba ». 

« Sì che lo è Mio papà ne sa quanto 
il mio maestro ». 

« Ma va’! Un uomo non può saper¬ 
ne quanto un maestro ». 

• Ne sa quanto il maestro, ci scom¬ 
metto ». 

Margie non era preparata a mettere 
in dubbio quell’affermazione. Disse: 
* lo non ce lo vorrei un estraneo a 
casa mia. a insegnarmi ». 

Tommy rise a più non posso. « Non 
sai proprio niente, Margie. Gli inse 
guanti non virerano a casa. Avevano 
un edificio speciale e lutti i ragazzi 
andarono là ». 

« E imparavano tutti la stessa 
cosa? ». 

« Certo se avevano la stessa età... ». 

La signora Jones chiamò: « Mar 
gip! a scuola! ». 

Margie disse a Tommy: « Posso leg¬ 
gere ancora un po’ il libro, con te. 


dopo scuola? ». j 

« Vedremo », rispose lui con noncu¬ 
ranza... 

Margie se ne andò in classe. L’aula 
era proprio accanto alla sua ramerei 
ta e l’insegnante meccanico già in 
funzione la stava aspettando. Era in 
funzione sempre alla stessa ora tutti 
i giorni tranne il sabato e la domeni 
ca... Lo schermo era illuminato e di 
cera: « Oggi la lezione di aritmetico 
è sull'addizione delle frazioni proprie 
Prego inserire 3 compito di ieri nello 
apposita fessura ». 

Margie obbedì con un sospiro. Stava 
pensando alle vecchie scuole che c’era 
no quando il nonno di suo nonno era 
bambino. Ci andavano i ragazzi di tut 
lo 3 niellato, ridevano e vociavano 
nel cortUe. sedevano insieme in clas 
se. tornavano a casa insieme alla fine | 

della giornata. ...E i maestri erano j 

persone. 

L’insegnante meccanico faceva lam 
peggiore sullo schermo: « Quando ad 
dizinnìamo le frazioni IV + 1/4... ». 

« Margie stara pensando ai bombi 
ni di quei tempi e a come dovevano 
amare la scuola Chissà, stava pen 
sondo come si divertivano! 

Isaac Asimov 


" dlnl. « Informazioni — dice 
Rodotà — se ne sono 
sempre raccolte, ma oggi il 
mutamento dei sistemi di 
archivio rende tutto diver¬ 
so. Oggi è possibile avere 
una fotografia precisa del¬ 
la vita di ogni indivìduo, 
seguirne i movimenti, en¬ 
trare nella sua "privatez¬ 
za”, e questo può servire 
a discriminarlo, e non solo 
a controllarne il reddito 
per le tasse. Ma attenzio¬ 
ne: quello che è possibile 
per l’amministrazione è 
possibile anche per il cit¬ 
tadino. Anche il sìngolo 
può essere in grado di 
controllare se. effettiva¬ 
mente, altri cittadini pa¬ 
gano le tasse o se ci sono 
diseguaglianze. Oppure 
pensa alla disciplina del 
dati medici. Se io ho un 
incidente qualsiasi ospeda¬ 
le è in grado di conoscere 
immediatamente il mio 
gruppo sanguigno, le ma¬ 
lattie che ho avuto ecc. ma 
vantaggi e svantaggi non 
possono essere misurati 
col bilancino: va piuttosto 
messo in discussione il 
problema del controllo. 
Devono poter essere sotto 
controllo quelle informa¬ 
zioni utilizzabili per qual¬ 
siasi compressione delle 
libertà individuali. 

« In Francia, in Svezia, 
in Austria già sono state 
approvate a questo scopo 
leggi di tutela. Negli USA. 
nel 1978, è stato approvato 
il Sunshlne Act (legge alla 
luce del sole ndr ) che pre¬ 
vede questa circolarità del 
controllo. 

« Comunque — avverte 
Rodotà — il vero proble¬ 
ma che esiste e che ci 
deve preoccupare è quel¬ 
lo di tenere ben distin¬ 
te ’la informazione dal¬ 
la decisione. Evitare che cl 
sìa una confusione di se¬ 
di». 

Ritorna il problema del¬ 
la « democrazia elettroni¬ 
ca ». « Si. se questo siste¬ 
ma di sondaggio a caldo, 
di consultazione diretta 
con 1 cittadini, non si ri¬ 
volgesse solo a necessità 
civiche (mancanza di scuo¬ 
le, servizi disposti a se¬ 
conda della composizione 
sociale dei diversi quartie¬ 
ri) ma invadesse terreni 
più direttamente sociali e 
polìtici, potremmo assiste¬ 
re ad un fatto storico: la 
messa in discussione del- 
resistenza stessa di media¬ 
tori tra società e Stato 
(partiti, sindacati), e la 
scomparsa di ogni parteci¬ 
pazione critica. Si otter¬ 
rebbe un consenso estorto 
con una manipolazione dei 
dati e dell’informazione. Si 
dirà che questo non è un 
problema che si pone nel¬ 
l’immediato, ma è un 
problema che bisogna da 
subito aver presente». 

« Questa rivoluzione tec¬ 
nologica, infatti, pone an¬ 
che interrogativi sulla so¬ 
vranità nazionale. Si pensi 
che il sistema di trasporti 
aerei, di prenotazione dei 
viaggi e della resistenza 
di alcuni paesi sociali¬ 
sti dipende da un calco¬ 
latore situato ad Atlan¬ 
ta in Georgia. Diventa 
possibile, allora, per uno 
Stato esercitare un control¬ 
lo fuori dai suoi confini 
nazionali, seguire le mosse 
dei politici, dei militari, in¬ 
terferire nella vita interna 
di altri Stati. Già molti 
paesi del Terzo mondo ap¬ 
paltano. a computer Usa, 
la propria contabilità eco¬ 
nomica nazionale. Nel 1978 
a Vienna in un congresso 
dell’OCSE questo proble¬ 
ma è stato vivacemente 
discusso. Come vedi non 
sono problemi di domani». 

Queste riflessioni ci met¬ 
tono sotto gli occhi un al¬ 
tro motivo critico: molti 1 
sostengono che questa ri¬ 
voluzione consolida il po¬ 
tere di chi già lo detiene. 
E* cioè una rivoluzione che 
ancora una volta, nella 
storia dell’uomo, avviene 
secondo i ritmi di uno svi¬ 
luppo ineguale. Basta un 
dato anche se vecchio: dal 
1971 al "74 si è passati da 
30.000 a 146.000 macchine e 
oltre I due terzi erano 
possesso americano. E l’I¬ 
talia? C'è chi dice che da 
questo punto di vista sia¬ 
mo un paese mollo arre 
trato. Già molti anni fa in 
un convegno a Pisa Gera¬ 
ce aveva denunciato il fat¬ 
to che tutto quanto era 
stato attualo era merito di 
iniziative personali. Ab¬ 
biamo l’anagrafe tributarla 
e il «cervellone* del Vimi¬ 
nale ma siamo fuori da 
ogni lucida program- 


fronte agli sviluppi della tecnologia 



inazione. «Se non avviamo 
questa programmazione — 
dice Gerace — ci trovere¬ 
mo di fronte ad un assur¬ 
do consumismo elettronico 
che aggraverà ancora di 
più i nostri squilibri». 

Arretrati allora non tan¬ 
to perchè da noi certi svi¬ 
luppi tecnologici non siano 
andati avanti (le macchine 
installate nei grandi stabi¬ 
limenti Fiat — I più at¬ 
trezzati d’Europa — e Oli¬ 
vetti sono l’esemplo lam¬ 
pante di robot in grado di 
tagliare, di avvitare, di 
montare, di riconoscere il 
pezzo difettoso) quanto 
piuttosto perchè siamo 
fuori da ogni compiuta 
strategia produttiva e, 
soprattutto, dipendiamo, 
nella assistenza e nella 
manutenzione, compieta- 
mente dall’estero. La mul¬ 
tinazionale IBM fa la par¬ 
te del leone con circa il 70 
per cento della produzione. 
Si pensi allora all’ipotesi 
dell’esistenza dì un governo 
sgradito agli Usa: sarebbe 
sufficiente che le multina¬ 
zionali bloccassero la ma¬ 
nutenzione e l’assistenza 
per paralizzare l’intero 
paese. 


La rivoluzione telemati¬ 
ca pone fin d’ora, dunque, 
precisi problemi politici ed 
economici. Invece la rea¬ 
zione di massa a queste 
innovazioni è stata, quasi 
in tutti i paesi, sostan¬ 
zialmente primitiva. Ci av¬ 
viciniamo all’apocalisse 
descritta da Orwell, nel 
1984 — è stato detto — 
morirà definitivamente 
ogni forma di privacy. La 
letteratura americana de¬ 
gli anni ’60 è piena di una 
chiarissima vena luddistl- 
ca. Egemoni soprattutto 
nel movimento giovanile, 
furono le letture che po¬ 
nevano l’accento sulla pos¬ 
sibilità che la macchina 
« ingoiasse » ogni facoltà 
umana, ogni libertà e 
creatività. «Computers are 
obscene», i computers so¬ 
no osceni, stava scritto su 
un cartello che Henry Ma- 
tusow, un rappresentante 
del movimento studente¬ 
sco, inalberava, sulla scor¬ 
ta del pensiero di Herbert 
Marcuse, di fronte alla se¬ 
de dell’IBM. 

«E* la prima reazione di 
chiunque — sostiene Ro¬ 
dotà — veda la tecnolo¬ 
gia come strumento di 


corruzione dell’assetto so¬ 
ciale e come stimolo inar¬ 
restabile verso l’autorita¬ 
rismo ». 

Ma si pensi anche alle 
teorizzazioni alla Negri se¬ 
condo le quali, in una so¬ 
cietà sempre più terziariz¬ 
zata, le possibilità del sa¬ 
botaggio diventano infini¬ 
tamente più ampie. Oggi 
un individuo o un gruppo 
di individui possono, con 
un gesto, paralizzare mo¬ 
menti importanti della vi¬ 
ta di un paese: • 

Per ora, comunque, a li¬ 
vello politico prevalgono le 
reazioni «liberali»: il timo¬ 
re che vengano compresse 
le libertà e le sicurezze di 
ciascuno. Sono atteggia¬ 
menti che si combinano, 
singolarmente, con reazio¬ 
ni delle classi medie le 
quali temono l’aumento 
del contributo fiscale di 
ogni cittadino. In America, 
ad esempio, alla fine degli 
anni ’60 fu proposto un 
centro nazionale di con¬ 
nessione dei vari dati delle 
banche federali. La reazio¬ 
ne delle classi medie bloc¬ 
cò la sua costituzione. Il 
risultato però fu che le 
singole banche si sviluppa¬ 


rono senza disciplina 
creando danni ancora piu 
gravi. La reazione «in ne¬ 
gativo» non paga. 

Oggi però in quasi tutti 

I paesi siamo entrati in u- 
na fase nuova. Al pericolo 
che. vengano lese le libertà 
individuali, cui hanno già „ 
risposto le varie leggi di , 
tutela, si è sostituita una • 
riflessione, più matura, 
sulle libertà collettive e 
sul funzionamento della 
democrazia. SI discute il 
problema dell’accesso col¬ 
lettivo ai dati, la fine del 
privilegio del potere in¬ 
formatico, si discute delle 
forme di controllo. 

«In effetti — dice Rodo¬ 
tà — bisogna passare da 
un atteggiamento di sog¬ 
gezione ad un atteggia¬ 
mento attivo di controllo. 

II nemico non è la mac¬ 
china in sè. Il vero pro¬ 
blema è che, se questa ri¬ 
voluzione tecnologica viene 
"calata" dentro questo di¬ 
storto sistema sociale, 
possono sorgere gravi 
danni. C’è allora un preci¬ 
so problema di strategia 
sociale e istituzionale della 
sinistra». 

«Pensa alla Pubblica 
Amministrazione — ag¬ 
giunge Gerace — se non si 
procede ad una riorganiz¬ 
zazione e ad una riforma 
delle strutture, l’introdu- - 
zione di sistemi elettronici ’ 
non farà che rendere effi- ) 
dente la disorganizzazione. , 
L’elettronica non garanti¬ 
sce certo che gli sprechi, le 
disfunzioni, che sono parte 
cospicua della realtà ita¬ 
liana, spariscano quasi per 
miracolo. Insomma, nella 
discussione su questa "ri¬ 
voluzione telematica" oggi ■ 
si rischia di assistere ad 
un gran polverone di emo- 1 
zioni e di commenti. Tieni 
presente, ad esempio, che 
l’avvento economico di u- 
na società totalmente in¬ 
formatizzata è piuttosto 
remoto. Ciò non significa 
naturalmente che non si 
pongano già oggi più a- 
vanzati problemi per tutte 
le economie». 

Che siano in discussione 
soprattutto le future ipo¬ 
tesi di sviluppo dì tutte le 
società occidentali e il si¬ 
stema di relazioni costrui¬ 
to intorno ad esse, lo con¬ 
ferma il discorso che Gi¬ 
scard D’Estaing ha tenuto 
a conclusione di un con¬ 
vegno internazionale sulla 
telematica tenuto a Parigi 
nell’ottobre scorso. Il Pre¬ 
sidente francese ha repli¬ 
cato alle tante critiche 
sostenendo che la spinta 
economica di questa rivo¬ 
luzione è inarrestabile e 
che sui suoi sviluppi na¬ 
scerà l’industria degli anni 
’80. 

Qualcuno dice: come 
negli anni ’50 quando la¬ 
vatrici, frigoriferi, elettro- 
domestici diventarono og¬ 
getti-sogno e poi realtà del 
consumo di massa. Ma il 
paragone non calza. Gli ef¬ 
fetti cui ci troveremo di 
fronte sono più ampi, più 
radicali e tali da incon¬ 
trarsi con grandi problemi 
oggettivi che compongono 
la «Grande crisi» che 
stiamo vivendo. 


Tanti interrogativi sulla nostra civiltà 


Proviamo, in conclusione, 
a rifletterci, sviluppando 
soprattutto i principali 
punti interrogativi cui ci 
troviamo di fronte. 

« Questa rivoluzione 
suggerisce l’idea di u- 
na società a produttività 
molto elevata, con meno 
lavoro umano e più effi¬ 
cienza. con modesti rap¬ 
porti fra capitale-addetto e 
tra capitale-prodotto e con 
un forte impiego di for¬ 
za-lavoro intellettuale am¬ 
piamente disponibile. 
Questa trasformazione 
cogliq linee di tendenza 
oggi già presenti nelle so¬ 
cietà industriali: forte di¬ 
minuzione della manodo¬ 
pera nei settori primari e 
secondari, grande espan¬ 
sione dei servizi. Questa 
rivoluzione, cioè, intervie¬ 
ne al cuore del problema 
della grande fabbrica mo¬ 
derna. Ma quale la pra 
spettiva dei livelli occupa¬ 
zionali? Lavorare meno 
può effettivamente signifi¬ 
care lavorare tutti, o le 
prospettive cui andiamo 
incontro ci presentano uno 
scenario di una più estesa 
contrapposizione tra opu¬ 
lenza e comodità e grande 
miseria e soggezione? 

«Si — sottolinea Gerace 
— bisogna assolutamente 
impedire l’avvento di un 
"consumismo elettronico" 
che. soprattutto nel nostro 
paese, avrebbe conseguen¬ 
ze assai negative. SI parla 
già oggi di economia 
sommersa, pensa quando 
molti lavori potranno es¬ 
sere fatti a casa: Il lavoro 
nero e il decentramento 
produttivo diverranno, an¬ 
cora di più. costanti di un 
sistema economico che, 
del resto, procederà sem¬ 
pre più alla contrazione 
dell’occupazione. E sono 
processi che sul piano 
mondiale Inducono una 
sempre maggior dipenden¬ 
za dei paesi del Terzo 
Mondo». 

I rapporti di produ¬ 
zione potrebbero non 
essere più come rileva il 


citato rapporto francese 
Nora-Minc, l’unica matrice 
della vita sociale. «Le riva¬ 
lità — dice il rapporto — 
non opporranno più due 
classi individuate nella lo¬ 
ro collocazione nel proces¬ 
so produttivo ma una in¬ 
finità di gruppi mobili». 

Una prospettiva che cer¬ 
to muterebbe molti para¬ 
metri della politica e delle 
sue forme di attività. Ma 
è ima prospettiva reale? E’ 
impossibile poter fare da 
questo punto di vista pre¬ 
visioni precise. «La realtà 
— dice Gerace — è che 
proprio l’avanzare di que¬ 
sta rivoluzione tecnologica 
chiama sempre più in cau¬ 
sa il socialismo. Quale al¬ 
tra idea di sviluppo socia¬ 
le. infatti, pone il proble¬ 
ma di creare un sempre 
più stretto rapporto tra 
uomo, natura, macchina, 
quale altra ispirazione po¬ 
litica e culturale se non 
quella che noi comunisti I- 
taliani siamo venuti elabo¬ 
rando insieme ad altre 
forze dell’Occidente, vede 
Il problema della libertà e 
il problema de] controllo 
uniti in un nesso inscindi¬ 
bile?». 

Ci troveremo di fron¬ 
te, probabilmente, ad 
un mutamento delle forme 
di appropriazione del sape 
re. Forse scomparirà — co¬ 
me aveva immaginato Asi¬ 
mov — la civiltà del libro. 
Le immagini diventeranno 
molto di più il veicolo del¬ 
la memoria storica. La 
cultura scolastica delle no¬ 
zioni verrà forse sostituita 
da una cultura di struttu¬ 
re linguistiche e visive che 
oggi non possiamo nean¬ 
che immaginare. 

Infine il dato forse più 
attuale e importante: 
questa rivoluzione si basa 
su un consumo irrilevante 
di materie prime e di e- 
nergia. Anzi, come abbia¬ 
mo detto, è in grado di 
assicurare progressiva¬ 
mente un risparmio sem¬ 
pre più rilevante. L’energia 


risparmiata nel «traspor¬ 
tare» le informazioni piut¬ 
tosto che le persone po¬ 
trebbe mettere una parola 
definitiva nel superamento 
della grave crisi energetica 
che minaccia tutto il pia¬ 
neta. 

Ma ritorna l’interrogati¬ 
vo: se anche questa rivo¬ 
luzione tecnologica seguirà 
i ritmi di uno sviluppo 1- 
neguale, i miglioramenti 
non verranno tutti a bene¬ 
ficio di una parte sola del¬ 
la popolazione mondiale, 
non si accentuerà piutto¬ 
sto che allentarsi il vinco¬ 
lo di dipendenza e di as¬ 
soggettamento di vaste 
masse umane? Il dramma 
emergente delle popolazio¬ 
ni del Terzo mondo getta 
il peso della sua realtà e- 
conomico-sociale proprio 
in questa stretta di civiltà. 
E ancora, questa rivolu¬ 
zione mette in discussione 
la civiltà del traffico, dell’ 
automobile, riducendo gli 
spostamenti e favorendo 
una vita «di casa», e addi-' 
rittura si dichiara in grado 
di risolvere la disparità 
tra città e campagna e il 
crescere delle megalopoli 
(«col migliorarsi e l’inten¬ 
sificarsi delle comunica¬ 
zioni. l’umanità troverà 
meno necessario vivere 
raggruppata in vaste co¬ 
munità» scrive Asimov in 
un suo saggio). 

Ma quali interrogativi 
allora pone alla nostra vi¬ 
ta comunitaria, alla nostra 
socialità? Non vivremo in 
una civiltà sempre più 
chiusa alle comunicazioni 
umane, ancora più corpo¬ 
rativa, ancora più arida di 
valori e di «cose in comu¬ 
ne»? Lungi dall’essere la 
morte della privacy, que¬ 
sta rivoluzione potrebbe 
diventare il trionfo del¬ 
l'Individuo isolato, della 
sua totale chiusura nel 
privato. L’uomo del duemi¬ 
la quale grado di umanità 
sarà in grado' di esprime¬ 
re? La domanda non ri¬ 
guarda più gli studiosi di 


fantascienza e si proietta 
con forza nel nostro attua¬ 
le dibattito ideale e nella 
nostra ricerca culturale. Il 
tema posto dai comunisti 
si presenta come il vero 
dilemma della crisi di ci¬ 
viltà: la qualità della vita 
e il rovesciamento dei vec¬ 
chi valori umani e produt¬ 
tivi. 

Interrogativi, problemi. 
Non dobbiamo pensare 
che siano cose lontane da 
noi nè certo che, ormai, 
questa rivoluzione sia già 
delineata nei suoi esiti e 
nei suoi sviluppL Si tratta 
di processi ai loro inizi, 
ma proprio per questo la 
nostra riflessione politica 
! e culturale deve essere più 
attenta ed aggiornato II 
capitalismo sembra ri¬ 
spondere alla vecchia do¬ 
manda «crollo e sviluppo», 
in avanti. Ma è anche vero 
che gli sviluppi della tec¬ 
nologia rendono ancora 
più importante e necessa¬ 
rio l’avvento di una socie¬ 
tà capace di rompere le 
barriere tra uomo e potere, 
capace di - programmare, 
fuori dail'anarchia capita¬ 
listica, I bisogni dell’uomo. 
L’attualità del socialismo 
potrebbe trovare una sua 
più matura verificabilità. 
Forse proprio qui, nella 
crisi di civiltà che stiamo 
vivendo, esiste l’occasione 
perchè quella che viene 
definita la «crisi del mar¬ 
xismo» trovi soluzioni di 
ricerca nuove e all’altezza 
dei tempi. Solo cosi 11 
duemila sarà come gli 
uomini avranno deciso che 
sia. E il pericolo del domi¬ 
nio della macchina un ti¬ 
more che forse ricordere¬ 
mo come una ingenuità 
provinciale degli uomini di 
tanto tempo fa. Così come 
oggi ricordiamo, sorriden¬ 
do, quel Papa che, nel se¬ 
colo scorso, disse che le 
ferrovie erano «opera di 
Satana». E forse, a suo 
tempo, qualcuno disposto 
a credegli l’aveva trovato. 

Ferdinando Adornalo 
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SPETTACOLI 


Dcrronfca 18 novembre 1979 


Trionfatore indiscusso della stagione teatrale \ Penderecki inaugura la stagione dell’Opera 

I diavoli di Loudun 
in castigo a Roma 

Strani silenzi sul primo spettacolo del cartellone 
Un incontro con Piero Bellugi che dirige la novità 


Dalle Alpi 
alla Sicilia 
decine di 
spettacoli 
del 

drammaturgo 
di Agrigento 
La paura 
di rischiare 


Luigi Pirandello (al centro, 
in piedi) durante le prove di 
« Ma non è una cosa seria », 
con Emma Gramatlca e Ca¬ 
millo Pllotto, inscenato al 
Teatro Rossini di Livorno nel 
1918 


Pirandello perché? 


C’è stata la grande riscos¬ 
sa di Cechov. William Sha¬ 
kespeare ha sempre « tenuto » 
decisamente bene nella clas¬ 
sifica delle quotazioni e del¬ 
le preferenze del pubblico. 
C’è anche, qua e là, un po’ 
di lbsen. Goldoni, impertur¬ 
babile, continua a essere, un 
po’ ovunque, il simbolo di 
un « teatro all’italiana ». Ma 
il 1979-80 passerà indubbia¬ 
mente alla storia « teatrale » 
come l’anno di Pirandello. 
Dalle Alpi alla Sicilia gli al¬ 
lestimenti sono molteplici (e 
di essi diamo qui a lato, sal¬ 
vo omissioni, l’elenco). 

Tutto il teatro italiano in 
ogni sua ramificazione ne è 
stato come contagiato e la 
parola d’ordine si è sparsa 
un po’ ovunque: dagli Sta¬ 
bili (emblematico il caso del 
Teatro di Torino dove ben 
due sono i testi del dramma¬ 
turgo di Agrigento) alle com¬ 
pagnie private; dalle compa¬ 
gnie di giro ai gruppi un po’ 
fuori dagli schemi. 

Pirandello chi?, suonava 
emblematicamente, qualche 
anno fa, il titolo di uno spet¬ 
tacolo di Memè Periini. Pi- 
randello perché? possiamo ri¬ 
petere a nostra volta per cer¬ 
care le ragioni di un boom 
che tocca tutte le tendenze 
del nostro teatro fatta esclu¬ 
sione, quest’anno, per la ri¬ 
cerca, anche se in tempi non 
lontani proprio da lì sono ve¬ 
nute alcune interessanti sug¬ 
gestioni su di un nuovo ap¬ 
proccio a questo autore. 

Confesso di non saperlo — 
risponde Mario Missiroli (di 
cui domani andrà in scena, 
a Torino, I giganti della mon¬ 
tagna) alla nostra doman¬ 
da evidentemente i tea¬ 
tranti italiani si sono trovati 
uniti in un’ondata di interes¬ 
se non pianificato. Non c’è 
stato, voglio dire, neppure da 
parte nostra, la volontà, il 
disegno di consacrare que¬ 
sta stagione a Pirandello, ma 
è indubbio che la tendenza è 
questa ». 

Il fenomeno, a rimanere nel 
campo dei fatti, pone una se¬ 
rie di domande che non pos¬ 
sono avere come sola rispo¬ 
sta la cronica mancanza di 
una nuova drammaturgia ita¬ 
liana. • 1 • 

Se consideriamo. ‘ infatti, : 
l’elenco degli spettacoli pi¬ 
randelliani, fra nuovi allesti¬ 
menti e riprese si possono 
notare due tipi di interesse, 
sia a livello estetico, sia dei 
meccanismi - produttivi Là 
metà delle scelte riguarda, [ 
infatti, ' alcuni c testi sacri » 
della drammaturgia pirandel¬ 
liana. l’altra invece, le pièces 
meno rappresentate, definite 
spesso come minori. E' evi¬ 
dente, in questo caso, come 
una doppia considerazione, 
(che sottintende poi due di¬ 
versi modi di far teatro ) stia 


Come tu mi vuol. Teatro Stabile di Torino, regia di Susan 
Sontag 

I giganti della montagna. Teatro Stabile di Torino, regìa 
di Mario Missiroli 

Cosi è, se vi pare. Centro Teatrale Bresciano, regia di 
Massimo Castri 

Notizie del mondo. Teatro Filodrammatici. Milano, adatta¬ 
mento. regia e interpretazione di Giancarlo Sbragia 

II berretto a sonagli, compagnia diretta da Eduardo De 
Filippo, regia di Eduardo De Filippo. Roma 

O di uno o di nessuno. Piccolo Eliseo, regìa di Giuseppe 
Patroni Griffi, Roma 

La vita che tl diedi e Come prima, meglio di prima, com¬ 
pagnia D’Origlia Palmi, Borgo Santo Spinto. Roma 

Non si sa come. Teatro Colosseo. Compagnia diretta da Ar¬ 
naldo Ninchi. Teatro Colosseo. Roma 

Il piacere dell'onestà. Compagnia diretta da Alberto Lio¬ 
nello. regìa di Lamberto Puggelli, Roma 

Ma non è una cosa seria. Teatro Stabile di Catania 


alia base di queste scelte: 
vedere in Pirandello l’autore 
che ha « fatto » la scena ita¬ 
liana. oppure uno scrittore 
da rivisitare alla luce di una 
nuova, moderna e problema¬ 
tica cultura. 

Diceva Massimo Castri al 
tempo del suo primo impat¬ 
to con % drammaturgo (Ve-' 
stire gli ignudi. 1976) che Pi- ' 
randello era un autore con 
cui era necessario fare i con¬ 
ti, magari per liberarsene, 
come se fosse una specie di 
cattiva coscienza della no¬ 
stra epoca. Il problema, del 
resto, ci avverte Missiroli, 
può investire in senso lato 
un dibattito di sociologia del 
teatro. « Si sta chiudendo — 


sostiene il regista — un de¬ 
cennio del dibattito sui rap¬ 
porti teatro-società che ha pre¬ 
so l’avvio nel ’68. I giganti 
della montagna, il. testo da 
me scelto, può essere assun¬ 
to a emblema di questa cri¬ 
si. La mia tesi è fortemente 
pessimistica e riguarda una 
duplice sconfitta: quella del 
teatro tradizionale e quèlla 
del teatro di gruppo. Allora 
il discorso ritorna, eterna¬ 
mente, sul teatro come con¬ 
sanguineo della morte. Ecco, 
io faccio • I giganti non per 
esorcizzare la morte, ma per 
rivendicarne il privilegio ». • 
E’ un fenomeno, questo 
massiccio revival pirandellia¬ 
no, comunque, che denota 


Alberto Sordi fa boom nella 
bolgia degli Anni Cinquanta 


La terza puntata della se¬ 
conda serie della Storia di 
un italiano che va in onda 
stasera alle 20,40 sulla Re¬ 
te 2 è ambientata negli anni 
’ 50 . sono gli anni del boom 
economico, dello strapotere 
democristiano, e quindi del* 
rilluslone del benessere, del¬ 
la speculazione edilìzia, del 
tango della bustarella, e del- 
valzer della cambiale. 

In molti dei suol film. Al-, 
berto Sordi ha preso di pet¬ 
to. senza eufemismi, tutte 
queste magagne, talvolta con 
il prezioso, aiuto degli sce- 
ne^latori, come fu nel caso 
del Boom (lo vedremo nelle 
prossime settimane) grazie a 
Cesare Zavattini. Tuttavia, 
non è di carattere stretta¬ 
mente ideologico (del resto, 1 
grandi comici non fanno mai 
politica tout court) la notevo-, 
le prestanza del Sordi di quel 
periodo. Albertone. ancora u- 
na volta, lavora sulla mate¬ 


ria che più gli è congeniale, 
ovvero sull'uomo medio, con 
ì suoi tic e le sue velleità. 
L’egemonica, retorica demo- 
cristiana. negli anni ’50, rial¬ 
lacciandosi in un certo senso 
alla cultura fascista, strom¬ 
bazzava l’elegia della fami¬ 
glia. e allora Sordi sguazza¬ 
va nel focolari domestici vi- 


; sti come roghi dell’umanità. 
; Il marito ed Eritrea (un 
. episodio tratto dal lungome¬ 
traggio La mia signora) so¬ 
no i film di cui vengono tra- 
1 smessi ampi brani nella pun¬ 
tata odierna, e sarà piutto¬ 
sto utile verificare, ben al 
di là dell’oggettiva importan¬ 
za di questi prodotti cinema¬ 
tografici, la spesso sorpren¬ 
dente attendibilità antropolo¬ 
gica dei ritrattini di Alberto 
! Sordi, che forgia per l'occa¬ 
sione alcuni dei suoi italiani 
più riusciti. Lo prova soprat¬ 
tutto Jl marito, un intrapren¬ 
dente sottoproletario che ri¬ 
vendica per sé il «diritto» 
a raccogliere le briciole delle 
colossali ruberie dei potenti 
della speculazione edilizia. 
Con catastrofici esiti, ovvia¬ 
mente. 

NELLA FOTO: Alberto Sor¬ 
di nell'episodio tratto dalla 
Mia signora 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1Z30 OLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - d mostri» 

13 TG L'UN A - Quasi un rotocalco delia domenica 

13,30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN_ - Presenta Pippo Baudo - Con cro¬ 
nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

1440 DfSCORING - Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

1540 GIUSEPPE BALSAMO (Ultima puntata) - Con Jean 
Marais 

1640 90. MINUTO 

1640 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

1740 DOMENICA IN_ RETROSPETTIVA • Attori a tempo 
di musica 

1S45 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata d] un tempo di una partita di serie « B » 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE (6. puntata) 

Sian Phillips, Victoria Plucknett 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 


TG2 GOL FLASH 

JOE FORRESTER - Telefilm - «Un poliziotto. In 
ostaggio » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 

ALBERTO SORDI - STORIA DI UN ITALIANO • 
«Dalla Repubblica al miracolo economico» 

TG2 DOSSIER 
TG 2 STANOTTE 

CONCERTO DI CONCETTA BARRA 


IfUMlMClO 


SAtMASFE|£ 


una precisa volontà di non 
rischiare da parte dei nostri 
teatranti. Pirandello è infat¬ 
ti un autore da « botteghi¬ 
no » e i teatri dove viene 
rappresentato, anche se gli 
spettacoli non hanno goduto 
di buona critica, registrano 
punte altissime di presenze. 

Il « divo », il nome di ri¬ 
chiamo, insomma, è l’auto¬ 
re, solo raramente il regista 
(e infatti si va a vedere co¬ 
me quel regista mette in sce¬ 
na quel testo), rarissimamen¬ 
te l’attore. Un caso a se è 
Eduardo. Ma il suo Ciampa 
nel Berretto a sonagli fin dal 
j 1936, quando lo interpretò per 
I la prima volta, ebbe l’im¬ 
primatur ufficiale dell’auto¬ 
re. 

Strutturalista o violente¬ 
mente realistico, di tradizio¬ 
ne o di rottura, femminista 
convinto come appare alla 
« debuttante » Susan Son- 

• tag. Pirandello è stato, suo 

• malgrado, quasi costretto ad 
assumersi il duplice ruolo di 
« salvatore » oltre che d’auto¬ 
re di cassetta, in un periodo 
in cui il nostro' teatro vede 
un’indubbia crescita di pub¬ 
blico,. ma anche farraginosi- 
tà di contenuti oltre che una 
endemica mancanza di corag¬ 
gio. Dalle Alpi alla Sicilia Pi- 
randello sta a guardare, at -, 
tendendo per l’autunno del-. 
V80 il suo incontro con Ron¬ 
coni. 

Maria Grazia Gregori 


ROMA — Che le cose non 
vadano bene, nonostante le 
affermazioni contrarie, è di¬ 
mostrato dallo strano atteg¬ 
giamento del Teatro dell'Ope¬ 
ra, il quale, avendo avuto 
l'occasione d'inaugurare una 
volta tanto la stagione lirica 
con un’opera contemporanea 
— I diavoli di Loudun di 
Penderecki — anziché valo¬ 
rizzare l’iniziativa del consu¬ 
lente artistico (Goffredo Pe- 
trassi) e del commissario 
(Roberto Morrione), si è chiu¬ 
so in un rigoroso mutismo. 

La sovrintendenza, pur co¬ 
si prodiga di conferenze-stam¬ 
pa e d'incontri, ha sorvolalo 
stilla imminente inaugurazio¬ 
ne, quasi timorosa di condi¬ 
videre e di sostenere una co¬ 
raggiosa scelta culturale. 

Atteggiamento strano, tenu¬ 
to conto che siamo alla vigi¬ 
lia della « prima ». fissata in¬ 
fatti per dopodomani, martedì. 

Penderecki si infiammò per 
1 diavoli una decina di anni 
or sono, e l'opera fu battez¬ 
zata (scusate il bisticcio) ad 
Amburgo, nel 1969. Qualche 
anno fa. si rappresentò a 
Trieste. Anche qui, come do¬ 
podomani a Roma, c’era sul 
podio il maestro Piero Bellugi. 

Bellugi, fiorentino, dopo 
molti anni di studio in Ita¬ 
lia e in Austria con Igor Mar- 
kevic, si perfezionò in Ame¬ 
rica con Kubeìik, Bernstein e 
Steinberg. Si avviò in cam¬ 
po direttoriale, sotto gli auspi¬ 
ci del vecchio Toscanini. Na¬ 
to nel 1924. Bellugi ha già 
nella bacchetta un’attività che 
riempie un quarto di secolo. 
Lo abbiamo aspettato al var¬ 
co. al termine d’una prova 

Che■ cosa sono questi Dia¬ 
voli? Com'è quest’opera? Co¬ 
me vanno le prove? 

« Le prove? Vanno benissi¬ 
mo. Il coro è una sorpresa. 
A Trieste, quando ho diretto 
1 diavoli, c’era il coro di Cra¬ 
covia, ma qui si sono rag¬ 
giunti anàloghi risultati. Si è 
. studiato per mesi, e i risultati 
si vedono,- Anche forcherà,, 
' naturalmente, è in prima li¬ 
nea. La novità è servita a 
sensibilizzare l’orchestra ». 

Ma l’opera? 

« Per me. è un capolavoro. 
E’ una scelta. II teatro lirico 
• m’interessa soltanto come fat¬ 
to culturale, non come museo. 
E mi accorgo che. proprio per 
.questo, il coro e l’orchestra 
si sono trasformati, rinnova¬ 
ti ». 

Bellugi apre a caso la par¬ 
titura che è una di quelle 
nelle quali la notazione tra¬ 
dizionale è spesso sostituita 
da lunghe strisce nere. 

« Non sono un rompicapo, 

. ma danno indicazioni per suo¬ 
nare e cantare, allo stesso 

■ modo che le note. Occorre pe¬ 
rò studiare, inventare, parte¬ 
cipare ». 

Ma al di là dei segni, che 
c’è dietro questi Diavoli? So- 

■ no proprio così audaci o scon¬ 
venienti certe situazioni, per 
cui possa temersi lo scandalo? 

« E’ scandaloso, semmai, 
pensare alla • sconvenienza. 
L'opera nasce dalla cronaca¬ 
romanzo di Aldous' Huxley, in¬ 
titolata appunto 1 diavoli di 
Loudun, apparsa nel 1952. 
Penderecki ne fu attratto do¬ 
po la trasposzione del roman¬ 
zo in teatro, compiuta da 
John Witbmg, e non bisogna 
dimenticare che c’è sull’argo¬ 
mento anche un film di Ken 
Russell. Nel sècolo scorso, gli 
stessi Diavoli interessarono 
anche Dumas. 

«Siamo ai tempi di Riche- 
lieu e della ragion di stato. 
Si inventa a carico di un re¬ 
ligioso. Urbano Grandier. una 
accusa di stregoneria, di rap¬ 
porti con il diavolo, coinvol¬ 
gente le suore di un convcti- 
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li maestro Piero Bellugi 

to. Ciò. per eliminare un op¬ 
positore alla distruzione del¬ 
le fortificazioni della città di 
Loudun. Grandier fu proces¬ 
sato, torturato, bruciato sul 
rogo... ». 

Ma è attuale tutto questo? 

« Direi di sì. Penso sempre 
al processo dei Rosenberg, in 
contatto anch’essi con i ” dia¬ 
voli ” quali erano allora con¬ 
siderati i sovietici ». 

Ricomincia la prova, e Bel¬ 
lugi scappa via. Ha due gros¬ 
si impegni fino a febbraio: 
Albert Herring di Britten. al¬ 
la Piccola Scala: Manfred 
con Carmelo Bene, a Venezia. 
Poi — dice — si cambia tutto. 

Questa è la sorpresa più 
grossa: a maggio Bellugi si 
stabilisce a Parma, e lavore¬ 
rà per sei mesi con l’Orche¬ 
stra Emilia-Romagna, un’or¬ 
chestra di giovani (quaranta- 
cinque elementi), da affinare, 
scaltrire, far lavorare e stu¬ 
diare. a vantaggio della col¬ 
lettività. Ha già saggiato le 


possibilità di questa svolta 
nella sua vicenda direttoria¬ 
le, e ne è entusiasta. 

Il nuovo rapporto che deve 
legare musica e società trova 
in Bellugi un protagonista, di¬ 
remmo, tanto più moderno, 
quanto più « all’antica ». C’è 
l’insegnamento di Toscanini 
che della musica faceva so¬ 
prattutto un’occasione di stu¬ 
dio e di perfezionamento con¬ 
tinuo. 

« E’ scandaloso — dice — 
che in Italia si abbiano sol¬ 
tanto finti direttori stabili, co¬ 
si incominciò a stare stabil¬ 
mente in mezzo ad un’orche 
stra » 

Ma è anche scandaloso — 
pensiamo — che 1 diavoli di 
Loudun non trovino spazio nè 
alla Tv né alla radio: lo spa¬ 
zio che si dà alle serate inau¬ 
gurali delle stagioni liriche. 
Niente da fare: I diavoli ri¬ 
mangono in castigo 

Erasmo Valente 



Fellini come Alice 


ROMA — Sono alle ultime battute le riprese del più recente, 
travagliatissimo film di Federico Fellini La città delle donne. 
In questa immagine, vediamo l’interprete principale Marcello 
Mastroianni, a Cinecittà, al centro di una scenografia dal | 
funzionamento alquanto surreale. Ancora una volta, com'è 
noto, le invenzioni e le ricostruzioni degli ambienti rappre¬ 
sentano la voce più tonante nel cospicuo budget produttivo 
del film. Ancora una vòlta, Fellini è come Alice nel paese 
della sua stessa fantasia. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


□ TV Svizzera 


ORE 1340: Telegiornale; 14; Tele-revista; 14,15: Un’ora per 
voi; 15,15: Charlie Chaplin; 1540: Grani d’oro; 16,10: Verso 
1'awentura; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19,20. 
Piaceri della musica; 2040: Telegiornale; 20,45: La marchesa 
di Bordeaux; 2145: La domenica sportiva; 2245-22,45: Tele- 
giornale. 


□ TV Capodistrìa 


• Con 


ORE 1940; L'angollno dei ragazzi. La barca esquimese; 1948: 
Due minuti; 20: Canale 27; 20.15: Punto d’incontrq; 2045: 
5 matti al supermercato. Film; 22: Musicalmente; 2240: L’in 
chiesta dell’Ispettore Laub. Telefilm. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


1240 QUI CARTONI ANIMATI - «Racconti giapponesi» - 
« Sara e Noè » 

13 TG2 ORE TREOICI 

1340 ALLA CONQUISTA DEL WEST (7. puntata) con James 
Amess, Mei Ferrer, Christopher Lee 
15 PROSSI MAME NTE • Programmi per sette sere 
15,15 TO2 DIRETTA SPORT - Roma: Ippica - Premio Roma 
1640 POMERIDIANA * « Pignasecca e Pignaverde» - 3 atti 
di E. Valentirettl - Con Gilberto Govl 


14,10: Il gioco dei numeri e delle lettere; 15; Animali e uomini; 
1540: Passe-passe; 1645: La corda al collo; 20: Telegiornale; 
2045: Il ritorno del 8anto. Telefilm; 2140: Letteratura e poli¬ 
tica; 22: Piccolo teatro; 2240: Catch; 23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,15: Black Jack. Film; 19,15: Police Station. Telefilm; 
19,45: Tele menu; 20; Seme d’ortica; 2043: Bollettino meteo¬ 
rologico; 21: Accadde una notte. Film; 2240; Oroscopo di do¬ 
mani; 2245: Cinema, cinema! Come, quando, con chi andare 
al cinema; 23,05: Notiziario. 


GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 640: Musica per un 
giorno di festA; 7: Sentito 
dire; 8,40: Musica per un 
giorno di festa; 10.15: i gran¬ 
di del jazz; 11.15: Radio- 
j match; 12: Franca Valeri 
presenta «Rally»; 1240: Sta¬ 
dio quiz (primo tempo;; 
13.15: Il calderone; 1440. Car¬ 
ta bianca; 15.20: Tutto tl 
calcio minuto per minuto; 
1843: Stadio quiz (2 tem¬ 
po); 18: L'ultimo arriva e~; 
1840: Tuttobasket; 1945: 

Jazz, classica, pop; 2040: 
Adriana Lecouvreur. Musica 
di F. Cilea, direttore James 
Levine, con Renata Scotto e 
Placido Domingo; 22,40: Fa¬ 
cile ascolto; 23: Noi e le 
streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640, 
740, 840. 940. 1140. 1240. 
13.30, 1645. 1840. 1940 2240; 
Dalle 6: Sabato e domenica; 
7: Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 8,45: Video 
flash; 945: Buona domeni¬ 
ca a tutti; II: Alto gradimen¬ 
to; 12; Anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12,45; 


Hit parade; 13.40: Sound- 
track, musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
1440: Domenica sport. 1540: 
Domenica con noi; 19.50. li 
pescatore di perle; 20,50: 
Spazio X formula due; 2240: 
Bollettino del mare; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.15, 
8,45. 10,45. 13.45. 1840, 20.'.5, 
23.45; 6: Preludio. 7: Il con¬ 
certo del mattino (1>; 740; 
Prima pagina; 845: Il con¬ 
certo del mattino (2); 8.45: 
Succede in Italia, 9: La stra¬ 
vaganza; 940: Domenica tre; 
10,15; I protagonisti: piani¬ 
sta Lazar Bermann; 11.45: 
Panorama europeo: tempo e 
strade; 13: Disco novità. 14: 
Le kammermasik di Hinde- 
mith; 14.45: Contro sport; 
15: Le ballate deli’AnUcrate, 
favola e cronaca di un viag¬ 
gio nella cronaca; 16,30. Il 
passato da salvare; 17: In¬ 
vito all’opera: « Da una ca¬ 
sa di morti» di Leos Jana- 
cek; 1940: Gustav Leonharat 
e la musica barocca; 20: Il 
discofilo; 21; Musica del no¬ 
stro tempo, direttore Zoltan 
Pcsko; 22,30: Ritratto d’au 
l tore: Gabriel Faure, 


Nella domenica 
televisiva 
saghe e teatro 


Una domenica televisiva 
quasi tutta all’insegna della 
consuetudine. Ospite di Do¬ 
menica in-., condotta da Pip¬ 
po Baudo. sarà Luciano Pa- 
varotti. Al tenore che pre¬ 
senterà alcuni brani del suo 
ultimo disco ’O sole mio. fa¬ 
rà da «contrappunto» musi¬ 
cale l’eterno Sacha Dìstel. 

Per chi si appassiona a eli 
intrighi del cardinale Riche- 
lieu e delle favorite di Luigi 
XV, la Rete i ammannisce 
alle 1540 la settima puntata 
dello sceneggiato Giuseppe 
Balsamo. Dalla monarchia 
francese alla sagra di una fa¬ 
miglia di minatori del Galles; 
Com’era verde la mia palle 
si conclude stasera. 

La saga degli sceneggiati 
continua sulla Rete due. Alle 
1340 la settima puntata di 
Alla conquista del West, a 
cui segue alle 1640. Pomeri¬ 
diana . spettacoli di prosa, li¬ 
rica e balletto presentati da 
Giorgio Albertazzi: una feli¬ 
ce retrospettiva di Gilberto 
Govl in Pi"TW*f'crP pinnnver- 
de, la commedia di Emeriglo 
Valentinettt. 
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PREZZI VALIDI DAL 12/11 AL 24/11/79 

mele golden 4Q(Ì 

trentine grosse al kg. lire 


pomodori 

pelati positano gr. 800 lire -3-35~ 


olio girasole 1H1H 

icic li. 1 lire-tOSO - XUv/V/ 



olio oliva 

2 mondi lt. 1 lire 

ghiottoriso 

arborio g r. 950 lire-866- 

ava lavatrice fusto 

gr. 5500 lire-6800- 


1890 
670 
5740 


caffè bonomi'l'lQO 

sacchetto gr. 400 lire 2100 


nutella 


■ 

1 


vasetto 
famiglia gr. 471 lire + 630 ~~ 


1540 


olive verdi 

kg. 1,5 acop lire 14 46- 



olio semi vari 


It. 1 lire-846' 



tonno arrigonì QQA 

gr. 170 lire 4646- O-/v/ 


vermouth «. 2 . 

riccadonna (b./r.) lire- 3580 " 



last E5 

polvere piatti lire 4446" 



sapone mira 'IHfi 

bagno gr. 135 lire-456- Jmi / x-F 


confettura imbarda 

vasetto ( ciliege/albicocche/ 
fragola) gr. 350 lire-796 



SPECIALE DALLA FRANCIA 


capnce des dieux 

IZ .1480 



formaggio brie lOO 

all'etto lire 468- 

emmental 

francese alPetto lire 


358 


piper champagne 9270 

pemod 

d. 75 lire 


3580 


108 fette 

biscottate auga lire 


1245 


bordeaux 

rouge d. 72 lire 


1370 


madeleinette 

alsacienne gr. 175 lire-59fT 


540 


cioccolato cantalou 

tav. assortite gr. 100 lire 


490 


birra 


slavia 
x 6 boft. cl. 25 lire 


1190 
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SPETTACOLI 


Lo spettacolo del « Nuovo canzoniere italiano » I Mostra delVETl contestata 


l’Unità PAG. 9 


I 


MILANO — Ironia delia sor¬ 
te (o sapienza della storia?): 
Ivan Della Mea, il più « pa¬ 
leo-comunista » dei cantautori 
italiani, quello che alle Fe¬ 
ste della Unità » canta anco¬ 
ra l’a Intemazionale», quello 
che non ha ancora capito che 
la politica rende greve la 
musica, ha messo in piedi 
uno degli spettacoli più free, 
più anticonformisti, più di rot¬ 
tura degli ultimi anni. Roba 
che al confronto patti Smith 
sembra Nunzio Gallo. 

« Sudadio Giudabestia » (in 
scena al Pierlombardo fino 
al 5 novembre), una sorta 
di diario cantato di un mi¬ 
lanese di periferia, è free, 
anticonformista e di rottura 
per almeno tre motivi: intan¬ 
to perchè impone un ascolto 
completo di parole e musica 
per un'ora e mezza consecu¬ 
tiva (vietato distrarsi); poi 
perchè non concede nulla al¬ 
l'applauso a-scena aperta, al 
uciaio ragazzi, siamo dei vo¬ 
stri », all’identificazione faci¬ 
le e consolatoria; in terzo 
luogo perchè è stato messo 
in piedi con criteri economi- 
co-produttivi che farebbero 
venire un infarto ai mega¬ 
impresari Zard e Marnane. 
Tutte cose che, in epoca di 
trionfante business, di maxi - 
spettacoli. di /carovane kano- 
re kolossali, e soprattutto di 
ascolto acritico e imbelle, so¬ 
no sicuri elementi di corag¬ 
gio artistico e di innovazione 
culturale. 

A sentire gli spettacoli del 
Nuovo Canzoniere, insomma, 
ci va ancora chi vuole ascol¬ 
tare e capire, senza sapere 
« già da prima » quello che 
gli viene dato, senza essere 
rassicurato dal fascino ruffia¬ 
no delle preconfezioni. 

Della Mea, Paolo Ciarchi, 
Pepe Gagliardi, Isabella Ca- 
guardi, Claudio Cormio, Pao¬ 
lo De Vecchi, Fabio Rizzato 
e Attilio Zanchi rappresenta¬ 
no, all’interno di una strut¬ 
tura scettico-musicale di gu¬ 
sto artigianale, le immagini 
di emarginazione colte da una 
finestra di via Montemar- 
tini, stradetta ai confini di 
Milano. Drogati, travoltini, 
pensionati, cani, umanità va¬ 
ria; inutile raccontare: chi 



Diario cantato 
dalla periferia 
di Milano 


conosce il modo tutto emoti¬ 
vo (ma tutto ragionato) con 
' tl quale Della Mea parla at¬ 
traverso ■ i suoi personaggi, 
può già farsi un'idea del cam¬ 
pionario umano e sentimen¬ 
tale di « Sudadio Giudabe¬ 
stia ». Con in più, questa vol¬ 
ta, una ricchezza musicale 
(dal rock alla romanza) 
Tanto per non deludete quei 
pochi che aspettano ancora 
« il parere dei critico ». dire¬ 
mo che Paolo Ciarchi è il 
solito funambolo del suono, 
ma meno debordante rispet¬ 
to ad altre occasioni; che 
ttitti gli altri sono molto bene 
amalgamati nonostante la 
quasi totale assenza di prove: 
che • Nuccio Ambrosino più 
che un regista sembra Man- 


drake, visto che con tre luci 
e quattro pezzi di stoffa rie¬ 
sce ad inventarsi qualcosa 
che assomiglia molto a una 
scena 

Ultimissime annotazioni: la 
prima è che due brani del¬ 
lo spettacolo (quello dedica¬ 
to a un cane ammazzato a 
revolverate da un drogato, e 
quello sulla ionizzazione col¬ 
lettiva) sono da antologia del- ' 
la canzone italiana; la secon¬ 
da, che se Branduardi abi¬ 
tasse in via Montemartini for¬ 
se non scriverebbe più a Co¬ 
gli la prima mela ». 

Michele Serra 

NELLA FOTO: Ivan Della 
Mea 


C1NEMAPRIME 


«Amarsi?... Che casino! » 


’ • » X 

La tenerezza è quasi 
un oggetto misterioso 



Marie- Catherine Conti a Jean-Luc Bideau in un'inquadratura del flint 


AMARSI? ...CHE CASINO! 
— Regia, soggetto, sceneggia¬ 
tura, musica: Patrick Schul- 
mann. Interpreti: Jean-Luc 
Bideau, Evelyne Dress, Ber¬ 
nard Giraudeau, Anne-Marie 
Philipe, Règis Porte, Marie- 
Catherine Conti. Direttore 
della fotografia: Jacques As- 
suèrus. Montaggio: Aline 
Freess. Satirico-sentimentale, 
francese, 1979. 

Il titolo originale di que¬ 
st’opera prima di Patrick 
Schulmann (regia, soggetto, 
sceneggiatura, musica sono 
tutti suoi) fa riferimento in¬ 
vero alla tenerezza, che del¬ 
l’amore è solo una compo¬ 
nente, seppur essenziale. Do¬ 
ve la tenerezza manca, ecco 
crearsi un rapporto sbilancia¬ 
to, e offensivo per la donna, 
come nel caso estremo del 
signor Francois, fallocrate 
convinto, che del resto ge¬ 
stisce un’azienda specializzata 
negli affari dei sesso. Dove la 
tenerezza diventa una ma¬ 
schera ipocrita, frutto magari 
di un'educazione repressiva, 
si rischia, a lungo termine, di 
ricadere- nel libertinaggio 
maschile e nella soggezione 


femminile. " 

Unico scampo, almeno en¬ 
tro il quadro prospettatoci 
da Schulmann. è ima perfetta 
monogamia, venata appena di 
qualche screzio e resistente a 
opti insidia. Come illustra la 
vicenda — che è • poi la 
a struttura portante » del film 
— di Lue ed Èva: lui disoc¬ 
cupato o sottoccupato, per il 
momento (si arrangia svol¬ 
gendo, di casa in casa, inda¬ 
gini demoscopiche), lei assi¬ 
stente in una clinica psi¬ 
chiatrica. dove anche i pa¬ 
zienti più difficili ricevono 
un certo beneficio dalle sue 
cure affettuose, ispirate, si 
direbbe, alia « linea italiana » 
per il recupero dei « diversi ». 

Questi ultimi, segregati e 
no, occhieggiano un po’ 
troppo fuggevolmente nel¬ 
l’intreccio delle storie afeen 
nate prima. E strumental¬ 
mente, se succede, ad esem¬ 
pio, che reviratrice Anne, 
dimessa dalla clinica perchè 
giudicata guarita (ma vor¬ 
remmo. timidamente, sapere 
che fine ha fatto il ragazzo 
da lei mutilato), debba ripe¬ 
tere l’atroce gesto sullo 


sconveniente signor Francois: 
i cui approcci versificati in 
alessandrini (zoppicanti, qua 
e là. nella traduzione nostra¬ 
na) gli avrebbero forse meri¬ 
tato indulgenza. 

Scherziamo, si capisce. Ma 
vogliamo dire che la comme¬ 
dia cinematografica in, que¬ 
stione brilla per garbo quan¬ 
do si tiene sul suo proprio 
terreno, che è quello d’un 
«alla maniera di Truffaut»: 
ricalco e civetteria della vi¬ 
ta quotidiana, non senza bre¬ 
vi escursioni nel surrealismo, 
pur esso « formato famiglia ». 
Ma se si vuol far sul seria 
allora il discorso cambia, e 
occorre più fiato a sostener¬ 
lo. 

Nei suoi limiti, insomma, 
una cosa pulita e spiritosa, 
anche per merito degli in¬ 
terpreti: fra i quali minaccia 
comunque di spiccare, in 
quanto a simpatia, quello che 
incarna il personaggio nega¬ 
tivo. cioè Jean-Luc Bideau, 
particolarmente e favorevol¬ 
mente noto ai frequentatori 
del cinema svizzero. 

ag. sa. 


«Le quattro gemme a dell*autore franco-argentino a Roma 

Copi gioca al massacro 


ROMA — n nome di Copi, disegnatore 
commediografo regista attore franco-argen¬ 
tino, è di quelli che bastano a fare il pieno 
in una sala, almeno la sera della « prima ». 
Cosi è accaduto al Parnaso, dove si rap¬ 
presentano Le quattro gemme : autore del 
testo (tradotto da Margiotta e Reim) ap¬ 
punto lui. Copi, che cura anche l’allesti¬ 
mento. ma non compare alla ribalta, se 
non sulla fine, per ricevere la sua parte 
di applausi. 

All’origine, Le quattro gemme (che risale 
al 1973) s’intitolava Le quattro gemelle: 
più esattamente, si tratta d’una doppia cop¬ 
pia di sorelle, drogate e criminali, venute 
a brutale contatto nella casa delle prime 
due di loro: ricerche affannose d’oro e di 
eroina, passaggi di mano di denaro vero 
e falso, di lingotti, di preziosi gioielli costi¬ 
tuiscono 1'aggrovigliato filo conduttore del¬ 
la vicenda, costellata di ammazzamenti. 
Già.- perché, mentre alleanze e compromes¬ 
si si fanno e si disfano qui secondo la lo¬ 
gica più casuale, ciascuna delle quattro e 
tutte insieme non smettono di uccidersi re¬ 
ciprocamente, o di mutilarsi, o di invali¬ 
darsi. usando coltelli, martelli, pistole, si¬ 
ringhe, cerbottane, armi fantascientifiche. 
Solo che poi. ogni volta, resuscitano, • la 
storia ricomincia. 

Insomma, siamo davanti a una satira 
grottesca, o meglio » ■ una parodia, non 


tanto della violenza, quanto della sua raf¬ 
figurazione, cinematografica, televisiva o (e 
forse più) fumettistica: tanto che. nei mo¬ 
menti riusciti, con un po’ di fantasia si 
possono quasi vedere le battute incorniciate 
In nuvolette fuoriuscenti dalle bocche delle 
protagoniste. 

Ma. alla lunga, « sebbene lo spettacolo 
duri appena un’ora e un quarto, senza in¬ 
tervallo, il gioco risulta ripetitivo e stuc¬ 
chevole; e facilotto nelle allusioni a certi 
miti americani (i là che s'immagina lo 
svolgimento dei fatti). L’andatura voluta- 
mente scempia, disgregata e degradata del 
racconto drammatico avrebbe inoltre biso¬ 
gno dell’apporto d’una recitazione «tirata 
via», si, ma nel fondo continuatissima : 
obiettivo difficile a raggiungersi, e che vie¬ 
ne comunque toccato più spesso da Diana 
Dei, col suo mestiere (o mestieracck») non 
immemore dell’esperienza della rivista, e 
meno spesso dalle giovani, volonterose com¬ 
pagne. che sono Alessandra Palladino, Cin¬ 
zia Roman azzi e Stefania Spugnini. 

La scena, funzionale, i di Federico Wlme 
e Nicola Martinelli, i costumi di Metka 
Kosak e Luciana Luciani, le luci di Enzo 
D’Antonio, n pubblica nel complesso, sem¬ 
brava divertirsi, ed esprimeva con calare 
il suo consenso. 

•g. sa. 


Sperimentazione 

sì, ma non 

' *>- * , » 

imbalsamata 

ROMA —- Conferenza stampa molto polemica ieri mattina 
nei locali di Spaziozero a Testacelo. I rappresentanti di 
alcuni qualificati gruppi del teatro di sperimentazione ita¬ 
liano (Lisi e Silvana Natoli appunto di Spaziozero, Gian¬ 
franco Varetto dell’Odradek teatro, Simone Careila dei 
Beat 72, Pippo di Marca dei Metavirtuali, Giorgio Barberio 
Corsetti della Gaia Scienza e ancora Carlo Montesi, (Danni 
Coìosimo, Carlo Monni e Donato Sannini), hanno detto 
« no » alla « Mostra del teatro di sperimentazione » in alle¬ 
stimento a Rama su iniziativa dell’ETI (Ente Teatrale Ita¬ 
liano) e dell’Atisp (Associazione teatro Italiano sperimen¬ 
tale), con la collaborazione dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune (curatore della Mostra, il critico Giorgio Polacco). 

Si è'trattato di un rifiuto decisamente apodittico, carico 
di risentimenti e di rivendicazioni già più volte e a lungo 
espressi e avanzate, ma sempre più o meno platonicamente, 
in svariate occasioni. Evidentemente la Mostra in questione 
è soltanto un pretesto, o meglio un’occasione per porre 
ancora una volta sul tappeto una serie di problemi ogget¬ 
tivamente • gravi, indilazionabili, concernenti la gestione a 
livello ministeriale, della politica culturale in Italia 

In un documento distribuito alla conferenza stampa e, 
per ora firmato da 11 gruppi' (oltre ai nomi già citati, pre¬ 
senti all’incontro di Spaziozero, vanno aggiunti 1 gruppi 
torinesi di Assemblea Teatro e del Cabaret Voltaire, La 
Grande Opera e Leo De Bernardinis-Perla Peragallo), è 
precisato infatti che il rifiuto a partecipare alla Mostra 
tocca « varie questioni del fare teatro in Italia ». a Annu¬ 
siamo puzza di cadavere — proseguono 1 firmatari del docu¬ 
mento — in questa strana e finanziata proliferazione di 
mostre-musei-documentazioni sul teatro di ricerca... Se si 
sta tentando di imbalsamare e cadaverizzare , diciamo di 
essere ancora vivi e che con il lavoro vivo ci si confronti ». 

Chè significato viene, ad assumere uha mostra del genere, 
si chiedono i protestatari, confrontata al burlesco inter¬ 
vento promozionale concesso dall’ETI al settore della speri¬ 
mentazione? Si consideri — ha precisato Lisi Natoli, rinca¬ 
rando la dose, cifre alla mano — che nella scorsa stagione 
il denaro speso a sostegno del solo Teatro Eliseo o del 
Piccolo di Milano, o addirittura la messinscena di Verso 
Damasco del Teatro Stabile di Torino (si parla di 650 mi¬ 
lioni) è più o meno uguale alla somma spesa «a sostegno» 
di tutto il teatro sperimentale italiano. Inoltre, ha detto 
ancora Lisi Natoli, pare che quest’anno manchino addirit¬ 
tura gli « avvìi » alla programmazione della stagione 

Comunque, al di là di certe, in parte comprensibili, esa¬ 
sperazioni emotive, dall'animato dibattito svoltosi nel corso 
dell’incontro di 8paziozero sono emerse alcune indicazioni 
che riassumiamo molto in breve: 1) Unificare i finanzia¬ 
menti, superando le assurde discriminazioni categoriali: 
2) Porre in maniera corretta il problema della distribuzione 
di un prodotto diverso 

n. f. 


Il regista ha inscenato « Caterina di Heilbronn » a Nanterre 


Rohmer rilegge Kleist 

- \ 

L’autore di « La marchesa von... » e di « Perceval » crea un teatro inerme, fra¬ 
gile, naif, limpido però come una parabola - Finzione e fantasia senza inganno 


Calorosa 
accoglienza 
al Quirinale 
per « Ogro » 

ROMA — Il film Ogro di 
Gillo Pontecorvo è stato 
proiettato l’altra sera al 
Quirinale alla presenza 
del presidente della Re¬ 
pubblica Ferrini e di nu¬ 
merose altre personalità 
tra le quali il presidente 
del Senato, Fanfani, ì'1 mi¬ 
nistro degli Interni Ro¬ 
gnoni, l’ex ministro Osso- 
la, il senatore compango 
Gerardo Chiaromonte, il 
generale Ferrara. Alla fi¬ 
ne della proiezione si è 
avuto un caloroso applau¬ 
so e il presidente Peri ini 
' e gli altri invitati si sono 
a lungo congratulati con 
il regista. 

Martedì 
a Roma un ' 
incontro , 

. con PANAC 

ROMA — L’Associazione 
nazionale autori cinema¬ 
tografici (ANAC) ha in¬ 
detto per martedì 20 no¬ 
vembre alle ore 21,30 una 
conferenza stampa - Incon¬ 
tro pubblico presso la Fe¬ 
derazione nazionale del'a 
stampa. Verrà reso noto 
ed illustrato il testo della 
nuova piattaforma unita¬ 
ria. 


Nostro servizio ” ' 

PARIGI — Eric Rohmer è 
passato dal grande schermo 
del cinema al grandissimo 
boccascena di Nanterre. Uno 
spazio .teatrale immenso che 
pare fatto apposta per rac¬ 
cogliere gli inviti al «gran 
teatro* nascosti entro un'o¬ 
pera come Caterina di Heil¬ 
bronn dì Heinrich von Kleist 
scelta per questo singolare 
«debutto*. Già una prima e- 
dizione , (Vienna 1810) con 
tremila spettatori era stata 
enfatica, seguita da una ver- ' 
sione coreografica un secolo 
dojjo con Max Reinhardt 
(Berlino 1905), da una rilet¬ 
tura mèlo suggerita da Jean 
Anouilh in anni più. vicini 
(Parigi 1967), fino ad arriva¬ 
re ad un Ronconi Natante 
sulle acque di Zurigo nel 
1972. 

Niente di tutto questo per 
l’autore della Marquise von 
0. e del Perceval che ha 
spogliato il lunghissimo testo 
degli orpelli da grand opera 
romantico tenendolo sempre 
al di sotto di ambizioni na¬ 
turalistiche. Coerente con la 
linea dì ricerca degli ultimi 
. film. Rohmer rilegge Kleist 
come un mistero (o forse sa¬ 
rebbe meglio dire una «mo¬ 
ralità») medioevale, stilizza il 
linguaggio in un'alternanza di 
versi e di prosa, di rime e di 
assonanze, stende una sce¬ 
nografia allusiva, simbolica • 
mai illusoria, marca la divi¬ 
sione dei quadri-sequenza in¬ 
vece di risolverli in una con¬ 
tinuità di rappresentazioni, 
riduce il rilievo dei perso¬ 


naggi secondari e valorizza la 
« favola * interiore dei prota¬ 
gonisti. Ne risulta un teatro 
inerme, fragile e naif, limpi¬ 
do come una parabola e pro¬ 
cedente per stazioni. 

, Come nel suo cinema, an¬ 
che sul palcoscenico Rohmer 
non ci toglie il piacere della 
finzione e delia fantasia; solo 
ce le fa gustare senza ingan¬ 
no. Grazie all'aiuto dello sce¬ 
nografo e costumista Yannls 
Kokkos, ci porta tra 1 fumi 
di una grotta in cui si svolge 
l’antefatto, e di lì in ,un bo¬ 
sco notturno con agguati, ra¬ 
pimenti e (rnìcidì. quindi in 
'regge stilizzate con archi go¬ 
tici, troni e drappi, e ancora 
ci trasporta in un sogno 
proiettato da una pellicola, 
simula l’incendio del castello 
con un modellino, lascia che 
sagome di cartone indichino 
il paesaggio aspro, fa cadere 
come in una gag del muto 1 
fiori avvelenati. Nell’ombra 
di una luce onirica. Rohmer 
ci tiene dentro la finzione e 
la mostra come tale. Lascia 
che il teatro sia teatro ma 
sfida l'impopolarità allesten¬ 
dolo quasi nella sua fase 
terminale. Immersi dentro la 
storia di fate, streghe e in¬ 
namorati. misuriamo la di¬ 
stanza dei due estremi: le o- 
rigini medioevali della fin¬ 
zione scenica quasi al grado 
zero e gl» esiti ridondanti e 
alienati del romantico Kleist. 
Il nostro teatro ancora post 
romantico si misura con le 
sue radici. 

: La «moralità» comincia ma- 
la • finisce bene; Caterina 


■ (Pascale Ogier) vive un amo¬ 
re senza riserve per 11 conte 
di Stralli (Pascal Greggory), 
un amore cosi assoluto da 
non essere compreso nè dal 
diretto interessato nè dal 
padre della ragazza che la 
reputa indemoniata. L'intrec¬ 
cio si avvale di una perfida 
Cunegonda (Arielle Domba- 
sle) che vuole sposare il con¬ 
te e'avvelenare Caterina, si 
snoda grazie a lettere smar¬ 
rite e padri ritrovati, - si 
scioglie infine neU’nbbraccio 
dei due giovani che vivranno 
felici e contenti. Tl teatro du¬ 
ra finché non arriva il rico¬ 
noscimento, cosi come la pel¬ 
licola della Marquise von O. 
durava tutto il tempo in una 
falsa coscienza in attesa che 
la protagonista si riconosces¬ 
se e riconoscesse il suo amo¬ 
re. 

Qui Caterina è il metro di 
confronto, l’unità di misura 
Interiore, 11 sentimento puro 
e disarmato, l’amore senza 
artifici; il resto è teatro, iti¬ 
nerari forzosi provocati dalla 
falsa coscienza, dal confor¬ 
mismo alle regole, dalla su¬ 
perstizione e dalla perversio¬ 
ne dell’anima. Come in u- 
un’altra opera di Rohmer 
(L’amour Vaprès-midi) gli 
sforzi dell’uomo per tradire e 
ingannare l’istinto costitui¬ 
scono lo spettacolo, la rap¬ 
presentazione. Il recitare è 
per Rohmer l’ultima risorsa 
del , nostro mascheramento 
interno. E lo svelamento non 
finisce forse mai. 

Siro Ferrane 



Mi va 
per scattare. 

"Lo scatto è una dote indispensabile 
per una macchina, oggi piu che mai! 

Nel traffico convulso, in una veloce 
autostrada, Ford Fiesta mi dà sempre la 
sicurezza nei sorpassi. 

E il piacere di una guida brillante.' 9 


.Miva. 
per risparmiare. 

"15 Km con un litro. Cosi risponde 
Ford Resta alla mia necessità 
di consumare poco e i! risparmio è anche 
notevole nei costi di manutenzione. Ford 
Resta vale davvero il denaro che spendo 
e inoltre mantiene il suo valore nel tempo. 19 


Mi va 

per trasportare. 

“Il portellone posteriore 
è molto pratico. Nel vano bagagli posso 
caricare tutte le valigie delia mia famiglia» 
Ford Resta dentro ò così 
spaziosa che gì stiamo comodamente ; 
Incinqua ,* 9 


Modtlll: con motori •57*1117*1217 o& 


Tradizione di fòrza e sicurezza 
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Questa mattina alle 10 con il sindaco Petroselli 

+ __ ;_;__ 

t , 

, Manifestazione al Quirinale 
per una «cultura della pace» 

Martedì una marcia da Albano a Genzano promossa dai PCI - Come nasce e perché 
un «comitato per la distensione» in un quartiere - L'esempio della IV circoscrizione 


E’ nato quasi per ca¬ 
so, spontaneamente, sema 
progetti chiari, da un’ini¬ 
ziativa che poteva morire 
dopo qualche settimana. 
Era una mostra sulla Re¬ 
sistenza e la deportazione, 
alla IV circoscrizione, or¬ 
ganizzata nell’ambito del¬ 
l’Estate romana. Visitata 
da molta gente, ma soprat¬ 
tutto da partigiani, depor¬ 
tati, invalidi di guerra: 
gente che la guerra l’ave¬ 
va sofferta davvero. Guar¬ 
davano e reagivano: per 
loro il ricordo di quegli 
anni e il rischio del pre¬ 
sente, di nuovi conflitti, è 
tutt’uno. Il pericolo della 
corsa agli armamenti è 
un pericolo reale. Per gli 
altri, per t più giovani, 
no. Della guerra hanno 
una conoscenza storica, 
letteraria, riferita, indi¬ 
retta ma non emotiva, 
non sanno cos’è, e forse 
cr questo, tutto sommato, 
a vedono come un rischio 
molto remoto, o non la ve¬ 
dono affatto. 

Da questa constatazio¬ 
ne banale, ma che in quel¬ 
la mostra si era fatta visi¬ 
bile, concreta, è nata la 
semplice idea di costitui¬ 
re un comitato per la pa¬ 
ce, la distensione e il di¬ 
sarmo. O meglio: un co¬ 
mitato promotore. Chi so¬ 
no? Un gruppo di attivi¬ 
sti di una decina di per- 


« Contro la corsa agli armamenti, Il ruolo dell'Europa 
per la dl*t*nsione e la pace tra I popoli ». E’ la parola 
d'ordine della manifestazione che si terrà questa mat¬ 
tina alle 10 al cinema Quirinale, In via Nazionale. Alla 
assemblea interverranno II sindaco di Roma, Luigi Pe- 
troselll, il segretario generale della UIL, Giorgio Benve¬ 
nuto, e II vicepresidente dell'Associazione mutilati e in¬ 
validi di guerra (ANMIG) Gerardo Agostini. Presiederà 
Il dibattito Luigi Anderlini, senatore della Sinistra Indi¬ 
pendente e presidente del Comitato por II disarmo. 

Iniziative per la distensione proseguiranno anche nel 
corso della settimana. Martedì ai svolgerà un « marcia 
della paco, da Albano a Genzano, Indetta dal PCI e 
dalla FGCI della zona Castelli. La manifestazione — pro¬ 
mossa attorno alla parola d'ordine ■ No al missili, si al¬ 
l’Immediata trattativa est-ovest » — partirà alle 17,30 dalla 
piazza del Comune di Albano, per terminare a piazza 
Frasconi a Genzano. > 


f. 


sone, con intorno un’area 
più vasta: ci sono comu¬ 
nisti, ma anche cattolici 
della parrocchia del quar¬ 
tiere, democristiani, ope¬ 
rai dei CdF della Selenio 
e della Contraves, donne 
dell’UDI, « militanti » (scu¬ 
sate la parola) dell’ANPl, 
dell’ANMIG, del Movimen¬ 
to liberazione e sviluppo, 
e anche qualche militare. 

Per ora il lavoro, e le 
idee, sono all'inizio. E' la 
prima volta, dopo anni, 
che nasce un comitato del 
genere. L’obiettivo? « Al¬ 
meno far conoscere, far 
sapere a tutti i rischi che 
corriamo, i dati reali del 
mercato della guerra. Tut¬ 
ti la vedono come una co¬ 
sa così lontana... Lavo¬ 
riamo nel quartiere: i 


messaggi di pace passano 
attraverso le grandi occa¬ 
sioni, i discorsi di Pertini 
o del Papa che poi ti ri¬ 
trovi anche tante volte 
ripetuti nei discorsi comu¬ 
ni. Ma ci vuole anche un 
lavoro costante, di rappor¬ 
to diretto, faticoso, di spie¬ 
gazione, stimolo. 

Per ora. c’è stata una 
rassegna di film all’Espe- 
ro, sulla guerra, seguiti da 
dibattito (ma nessuno di¬ 
ce: « No, il dibattito, no »>. 
E altre iniziative « istitu¬ 
zionali »: dall'incontro con 
i capigruppo della circo- 
scrizione (dove hanno ot¬ 
tenuto il diritto ad usare 
una stanza), a quello con 
la Staffetta intemazionale 
della Pace, insieme alla 
quale il comitato è stato 


ì 

ricevuto da Papa Vojtyla, 
col sindaco Petroselli, con 
Nilde Jotti, alla quale so¬ 
no state consegnate le fir¬ 
me dell'appello. 

Poi c’è il lavoro minuto, 
quello fatto di colloqui, di 
assemblee di tutti! giorni. 
Riunioni nelle scuole, o 
con gli operai di fabbriche 
che lavorano per la guer¬ 
ra, come la Selenio e la 
Contraves, che produco¬ 
no sistemi di guida per i 
missili. E' il lavoro più dif¬ 
ficile. a Ti scontri spesso 
con l’indifferenza: di chi 
vede la pace come un’uto¬ 
pia, e la guerra come 
un pericolo lontano, ed è 
affogato nei suoi problemi 
quotidiani. O con la tota¬ 
le disattenzione: di chi 
non si è accorto che poi lo 
sviluppo del mercato della 
guerra, non solo lo può 
colpire in futuro, ma lo 
colpisce già adesso con l 
aumento delle spese per t 
bilanci militari, con il pro¬ 
liferare di un commercio 
armato che diventa in- 
controllabile (Pifano non 
aveva lanciamissili? E le 
BR non usano anticarro? ). 
O infine con un senso di 
impotenza: di chi sente 
che non può intervenire e 
dice: e io che ci posso 
fare? E’ l’ostacolo più pe¬ 
sante, per creare una ve¬ 
ra e propria "cultura del¬ 
la pace ” ». 


E’ bastato un breve e rac¬ 
colto c responsorio * officiato, 
alla presenza di pochissimi al¬ 
tri prelati, da monsignor Al- 
tobella. vicario del capitolo 
di San Pietro, per restituire 
le grotte vaticane, e l’intera 
basilica, ai fedeli. Il suicidio 
del cinquantenne barbiere di 
Chiogpia. Mondasio Doria, 
proprio davanti alla tomba di 
papa Giovanni, aveva consi- 
liato le autorità ecclesiastiche 
a bloccare immediatamente 
tutti gli accessi alla cripta. Ma 
dalle 17 di venerdì fino a ie¬ 
ri mattina tutta San Pietro è 
stata « off limits ». 

C'è stato anche qualche atti¬ 
mo di incertezza. Mai nessu¬ 
no infatti si era suicidato al¬ 
l’interno delle grotte. Secon¬ 
do un’antica tradizione, rece¬ 
pita dalle stesse norme cano¬ 
niche, il luogo sacro avrebbe 
dovuto essere riconsacrato. Si 
‘ è optato, però, per un sem¬ 
plice rito di -«riconciliazione*, 
riservato — come abbiamo 
detto — a pochissimi prelati 
e officiato senza troppo cla¬ 
more. 

Ieri la salma di Mondasio 
Doria è stata ufficialmente 
identificata dal figlio. Mario, 
giunto a Roma, assieme ad 
fin amico di famiglia, da 
Chioggia. Domani mattina i 
periti legali eseguiranno l'au¬ 
topsia di pragmatica. Ma sul¬ 
la dinamica dell’episodio non 
vi sono dubbi. Il colpo che 
ha ucciso il barbiere è stato 
sparato con una pistola cali¬ 



li furgone della « mortuaria » mentra osca da S. Pietro 


bro 6,35 che lo stesso Mon¬ 
dasio Doria si era procura¬ 
to non si sa ancora attraver¬ 
so quali canali. 

AU’interno delle grotte vati¬ 
cane. a cui si accede dal cor¬ 
po centrale della basilica at¬ 
traverso una sorta di percor¬ 
so obbligato e a senso unico 
i visitatori sfilano davanti al¬ 
le tombe di mottisrani papi. 
La sosta più lunga e anche 
quella più commovente è sem¬ 


pre da qualche anno davanti 
al sepolcro di Giovanni XXIII. 
E* qui che Mondasio Doria, 
verso le 16.30 di venerdì ha 
deciso di togliersi la vita. Ha 
estratto rapidamente la pisto¬ 
la che teneva in tasca e si è 
sparato. 

? Lo sgombero della basilica è 
stato rapidissimo. Tutti sono 
stati fatti uscire. Da ieri mat¬ 
tina però aH’intemo della chie¬ 
sa tutto è tornato alla norma- 


t ri. ’ * * 

Scoperto un'organizzazione che vendeva diplomi: indagini anche al ministero e in provveditorato 

Vuole la «maturità»? Non serve 

. ‘ t 1 • » 

studiare, si accomodi in cassa 

1 

Comunicazioni giudiziarie contro due presidi e un insegnante - Uno dei docenti era anche proprietario delle 
scuole fatte chiudere dal magistrato: il « Pascal » e il « Marmaggi » - Sono istituti riconosciuti dallo Stato 


Breve rito di « riconciliazione » davanti alla tomba di papa Giovanni 

A San Pietro è tornata la normalità 

Dopo il suicidio del barbiere di Chioggia, Mondasio Doria, il luogo sacro è rima¬ 
sto chiuso per poche ore - Si è optato pei una soluzione semplice e senza clamori 


iità. Il luogo del suicidio è 
stato asperso con acqua be¬ 
nedetta. 

Sulle ragioni del gesto, na¬ 
turalmente e come sempre in 
questi casi, pochissime le in¬ 
dicazioni. Sembra che il bar¬ 
biere si trovasse in difficili 
condizioni economiche e che 
soffrisse anche di frequenti de¬ 
pressioni. Non pare invece che 
avesse mai mostrato intenzio¬ 
ni di suicidio. Anche la scelta 
di un lungo cosi significativo 
sembra sia stata del tutto oc¬ 
casionale. r - ^ . i ' 

Gli accertamenti, trattando¬ 
si di un episodio accaduto nel 
territorio dello Stato del Va¬ 
ticano. sono stati effettuati 
dalla Gendarmeria e diretti 
dalla magistratura vaticana, 
che. in un primo momento si 
è mostrata piuttosto reticente 
anche con la stessa polizia 
italiana. Prima della consegna 
della salma a) magistrato di 
turno e ai funzionari della 
PS sono passate alcune ore. 
Nella stessa nottata di vener¬ 
dì davanti alla .tomba di Pa¬ 
pa Giovanni è avvenuto il ri¬ 
to della c riconciliazione ». 

Negli ultimi trent’anni quat¬ 
tro persone si sono suicidate 
all'interno del vasto complès¬ 
so di San Pietro. Tre di que¬ 
ste si sono gettate dalla cu¬ 
pola. In nessuno di questi 
casi però si era posto il pro¬ 
blema della riconsacrazione 
della chiesa trattandosi di epi¬ 
sodi avvenuti all’esterno del 
luogo sacro 


Vuole un diploma? Prego si 
accomodi alla cassa. Fanno 
6G mila al mese più altre 150 
mila per gli esami. Bastava 
questo per diventare geome¬ 
tra. ragioniere, perito indu¬ 
striile. Con tanto di diploma 
rilasciato da due istituti sco¬ 
lastici riconosciuti, con tutti i 
crismi, dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Le due « fabbriche di di¬ 
plomi » si chiamano « Biagio 
Pascal » e « Cardinal Mar¬ 
maggi », con sede in via Co- 
goleto e via Nathan. C’è an¬ 
che tanto di pubblicità sulle 
pagine gialle. Una accanto al- 
r.iltra, propongono corsi dal¬ 
le «lementari al liceo lingui¬ 
stico, dalla ragioneria alle 
magistrali, soprattutto per 
studenti lavoratori. Entrambi 
gli istituti sono di proprietà 
della signora Maria Aurora 
Decattini, 49 anni, nata a 
Siena e residente a Roma. La 
i signora Becattini è anche 
preside ed ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria in¬ 
sieme al suo collega France¬ 
sco Turano e al professor 
Fausto Postorino, membro 
■( addomesticato » — secondo 
il magistrato — delle com¬ 
missioni d'esame e insegnan¬ 
te in uno dei due istituti. 

I/organizz izione na vendu¬ 
to diplomi per anni, finché 
ron ha trovato il classico in¬ 
toppo: un isslàtènt» universi¬ 
tarie che solo per raso era 
cppltato a precedere una 
! commissione d’esame di quel¬ 
le non propr.t obiettive. Du¬ 
rante la prova scritta il pro¬ 
fessore. Diiio Valenza, ha no¬ 
tato con stupore che uno dei 
candidati tentala goffamente 
di nascóndere ut* foglio con 
il compito di ragioneria bell’e 
rialto. Ovviamente ha im¬ 
posto alla commissione di 
mettere a’ verbale l’episodio. 
Non sono possati nemmeno 
set giorni. Il provveditorato 
— seconda la i,costruzione 
che ha fatto la polizia — 
convoca il professor Valenza. 

Raccontando l’episodio ‘ Il 
docente «severo» ancora si 
meraviglia: «Non pensavo 
che questi ' istituti • privati 
riuscissero ad avere appoggi 
tanto In alto ». La sua affer¬ 
mazione corrisponde alle tesi 
della magistratura, che ha 
incaricato la squadra mobile, 
1 funzionari Clccone e Carne¬ 
vale. di indagare anche su e- 
ventuali collegamenti con 
Provveditorato e ministero 
della Pubblica Istruzione. In- 
somrrìa, il caso dei diplomi 
venduti potrebbe avere ri¬ 
svolti davvero clamorosi. 

Ma non è finita qui. .La vi¬ 
cenda ha anche qualche a- 
spetto paradossale. Vediamo 
come funzionava la « fabbrica 
dei diplomi». Da tutt’Italia 
arrivavano le Iscrizioni al 
Pascal e al Marmaggi. Esi¬ 
stevano praticamente due 
classi: una formata da stu¬ 
denti lavoratori di Roma e 
l’altra da iscritti « fantasma », 
gente cioè che non ha mal 
frequentato la scuola e che si 
presentava solo per dare gli 
esami. 11 presidente della 
commissione. Valenza, se n’è 
accorto subito. Persone resi¬ 
denti a Bari. Napoli, Pisa, 
Ponfedera risultavano presen¬ 
ti in • aula almeno cinque 
giorni alla settimana. «MI 
sembrava materialmente Im¬ 
possibile — dice Valenza — 
ed ho cominciato a spiegarmi 
unr. serie di episodi prece¬ 
denti all’esame. Quando ven¬ 
nero assegnate le commissio¬ 
ni non feci molto caso all’in¬ 
sistenza del professor Posto¬ 
rino (uno degli indiziati) per 
entrare in quella del Mar¬ 
maggi Poi notai che con me 
faceva finta di non conoscere 
nemmeno dov’era la sede del¬ 
la scuola. Ed ora scopro ad¬ 
dirittura che ci insegnava». 


Solo lezioni teoriche all'IPSIA di via Tajanl 

Senza i laboratori 
a che serve studiare 
da odontotecnico? 

Il « precariato particolare » dei professori 
Sbocco professionale per i 6500 studenti 


A che serve una scuola per 
odontotecnici senza laborato¬ 
ri? E' quello che si sono chie¬ 
sto genitori, studenti e perso¬ 
nale nel corso dell’assemblea 
tenutasi venerdì scorso per 
affrontare i problemi dell'IP- 
S1A (Istituto professionale di 
stato per l’Industria e l’Arti- 
gianato) di via Tajani. Fino a 
quest’anno i tre plessi dipen¬ 
devano dalla sede centrale 
« Edmondo De Amicis » di 
via Galvani, con unico presi¬ 
de e unico consiglio d'istitu¬ 
to, oggi € godono » di un’au¬ 
tonomia formale ma, nei fat¬ 


ti, si sono aggravate le diffi¬ 
coltà didattiche, per la sede 
di vìa Tajani, che vanno ad 
alimentare un elima di ten¬ 
sione già preesistente. 

Dunque, attualmente, t ra¬ 
gazzi di questo plesso (607 
alunni. 21 classi, 14 aule) so¬ 
no alloggiati in un edificio in 
affitto, senza riscaldamento e 
senza laboratori. Le lezioni 
teoriche si svolgono in due 
turni: dalle 8,30 alle 11 e dal¬ 
le 11,10 alle 13.40. Le eserci- 
tazioni pratiche (fondamenta¬ 
li, come si può arguire, per 
questo tipo di istituto) do¬ 


li direttore di un'elementare trasferisce 2 classi 


La S. Godenzo fa scuola; 
e a Tivoli c'e chi impara] 
la lezione al rovescio 

A Roma il liceo scientifico « Goethe a 
aspetta ancora la linea telefonica ; 


Di segno opposto ai casi 
della S. Godenzo e della 
«Marianna Dionigi» ma al¬ 
trettanto emblematico di un 
certo modo di gestire la 
scuola è quanto sta accaden¬ 
do in una elementare di Ti¬ 
voli. Qui il direttore didatti¬ 
co, professor Tornei, di sua 
iniziativa e senza consultare 
nessuno decide che due clas¬ 
si sono «di troppo» e trova 
una destinazione a una prima 
elementare (Il bambini) e a 
una 'seconda (6 bambini) 
presso un istituto per geo¬ 
metri a cui «avanzano» 
quattro aule. Inutilmente i 
genitori fanno presente che 
nella scuola elementare esiste 
un'aula per refettorio vuota 
(di tempo pieno per que¬ 
st’anno non se ne parla) e 
che quindi non c’è alcun bi¬ 
sogno di soluzioni «esterne» 
scomode e inadeguate. Il di¬ 
rettore replica che il trasfe¬ 
rimento è necessario per 
«ragioni tattiche», per mette¬ 
re cioè piede in un nuovo 
edificio e creare un prece¬ 
dente. 

La decisione del professor 
Tornei viene ratificata dal 
consiglio di circolo convocato 
in gran segreto. Ma 1 genitori 
rifiutano la concezione che i 
loro bambini vengano usati 
come merce di scambio, 
chiedono 'i verbali del consi¬ 
glio per coniecere i criteri 
con cui la decisione è stata 
adottata («perchè spostare 
una prima? e perchè proprio 
quella?»). Ma i verbali non 
sono consultabilL il presiden¬ 


te del consiglio «non deside- j 
ra essere disturbato» ! 

Il professor Tornei, già I 
consigliere - de' a Tivoli, evi¬ 
dentemente come molti suoi 
colleghi di Roma ha una ben 
strana concezione della de¬ 
mocrazia scolastica e della 
gestione della scuola ed è un 
altro esemplo di come un 
ruolo e una funzione vengano 
identificati con un potere as¬ 
soluto da esercitare comun¬ 
que. I genitori rifiutano, a 
questo punto, di mandare i 
figli a scuola e contestano 
soprattutto il metodo usato 
nell’adottare decisioni che li 
riguardano così da vicino. 

Ma il panorama delle diffi¬ 
coltà- in cui si dibatte la 
scuola nella regione non si 
ferma qui. 

A Chia vicino a Soriano del 
Cimino (provincia di Viter¬ 
bo) invece, la scuola elemen- 
tare e materna è impraticabi¬ 
le per un allagamento, ma 
anche precedentemente alle 
piogge i bambini hanno per¬ 
so giorni e giorni di scuola 
per la mancanza di ilscalda- 
ir.ento e degli infissi e per la 
iatiscenza delle strutture. 

Tornando a Roma, infine. 

Il liceo scientifico «Goethe» 
che dopo varie vicissitudini 
dr. circa un mese si è trasfe¬ 
rito al Tata Giovanni risulta 
completamente isolato telefo¬ 
nicamente. La SIP. infatti, 
ancora non ha provveduto ad 
allacciare la linea telefonica 
e qualche giorno fa si è veri-, 
ficato un episodio che ri¬ 
chiedeva l’intervento urgente 
della Croce rossa. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature alle 11 di ieri: Ro- 
ma Nord: Il gradi, Fiumici¬ 
no: il; Ponza: 10. Latina: 
12: Monte Terminillo: —3; 
Viterbo: 8; Prosinone: 9 
Per oggi si prevede: nuvo¬ 
loso con probabili schiarite. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. So cc orso pubblico : 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorao: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
633021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia ma- 
dica: 47567412 34; Guardia 
medica oatatrica: 4750010' 
430158; Centro antidroga: 
736706; Pronto aoccorao 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 


MOTO VINCI 

YAMAHA© 
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UfijCA SECt 


EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia L.,r: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via .Bertoloni 5; Pietra¬ 
ia ts: via Tiburtiria 437;. 
Ponte Milvia: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfalo, Prt- 
m ava Ha: pia» Capete la¬ 
tro 7; Q u adrerò: viaTu- 
scolana 800; Castro Aste¬ 
rie. Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92. pia» Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trévi: piazza S Sil¬ 
vestro 31; Tr iesti : via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tincoiano: pia» Don Bo¬ 
sco 40. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do¬ 
ria PantphHI, Collegio Ro 
mano 1-a. martedì, venerdì, 
sabato e domenica:. 10-13, - 
Galleria Nailon ala a Pai az¬ 
za Barberini, via TV Fonta¬ 
ne 13 orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il limedl. 
Galleria Nazionale «TArte 
Moderne, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, mereo¬ 
ledì, venerdì 830-13 30: gio¬ 
vedì e sabato 14 30-19,30: do¬ 
menica 9,30-13.30: lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aoerta tutti 1 
giorni Teriali dalie 9 alle 19. 
K sa ts-Shelley Memorisi 
House, piazza di Soagna 26: 
da lunedì a venerdì 9-12,30: 

‘ 14,30-17. Chiusa sabato o do- 
’ manica. 


Dopodomani 


Le operaie al lavoro, il maschio al sindacato 

Un « dossier * sulla legge di parità — Per le donne non può solo esserci un impegno generico del sindacato 


« Visitate » dai 
teppisti le 
ista ie at de 
« le discsssiene » 

Un gruppo di teppisti (de¬ 
vono essere stati almeno tre) 
ha messo a soqquadro, l’al¬ 
tra notte, la redazione del 
periodico democristiana «La 
Discussione ». Il « comman¬ 
do» è penetrato nella sede 
del giornale, in piazza della 
Cinque Lune, da una fine¬ 
stra al primo piano, che dà 
sul cortile Interno dello sta¬ 
bile. . 

Da qui gli ignoti vandali 
hanno raggiunto la stanza del 
direttore, al secondo piana 
svuotando armadi e cassetti. 
Stessa sorte è toccata agli 
uffici della redazione, stavol¬ 
ta al quinto piana ' " 
Esistono molti dubbi sul fat¬ 
to che l'Irruzione sia opera 
di un groppo terrorista, per¬ 
chè sembra strano che l’« im¬ 
presa» non zia iuta riven¬ 
dicata. 


Presa con dee 
passaporti dica 
di assale se 
parsegeiteto ramose 


con due passaporti 
accusato di ricettazione, ha 
raccontato una storia che ora 
è all'esame della polizia. 
L’uomo — fermato all’aero¬ 
porto — ha detto di chiamar¬ 
si Pap Jones, e di essere il 
rumeno che otto anni fa di¬ 
rottò da Bucarest su Vienna 
un aereo delle linee sovieti¬ 
che Nella capitale austriaca 
chiese asilo politico. Le auto¬ 
rità viennesi, però, lo con¬ 
dannarono ugualmente a due 
anni e mezzo di reclusione. 

Dopo la sentenza. — è sem¬ 
pre il .racconto del sedicente 
dirottatore — ha girato per 
mezza Europa alla ricerca di 
una sistemazione. I due pas¬ 
saporti — ha continuato — 
gli sarebbero dovuti servire ! 
per imbarcarsi alla volta di ’ 
Tel Aviv, senza essere rico¬ 
nosciuto. Ora Pao Jones, co¬ 
rre dice di chiamarsi, è in 
carcere c la polizia d’intesa 
con l’Interpol, sta control¬ 
lando quesu versione dei 
fata 


« ET sempre stato così, an¬ 
che nette fabbriche tessili, do¬ 
ve a lavorare sono quasi tut¬ 
te donne, i pochi maschi che 
ci sono diventano subito de¬ 
legati sindacali Anche, se, 
per fortuna molto è cambia¬ 
to. Non sono pii tante le 
assemblee in cui la donne 
av ev an o difficoltà a prendere 
la parola, adesso la prendono, 
e di cote e di problemi ne 
affrontano, e anche nuovi», 
dice Manuela Palermi, della 
segreteria provinciale tessili. 
uSiamo tutte d’accordo: più 
peso alle donne nel sindaca¬ 
to — aggiunge Sandra Bialet- 
ti, che dirige l’ufficio lavora¬ 
trici della Cgil —. ma se non 
ne abbiamo tanto è anche 
un problema di democrazia 
interna. Ci sono ancora due 
orientamenti: quelli che an¬ 
cora negano resistenza di uno 
specifico problema Jeliminile 
in fabbrica e nel lavoro e 
quelle che invece rivendicano 
una completa autonomia al- 
Tintemo del sindacato. Ma 
una cosa è certa: vogliamo 
uscire dai soliti capitoletti ag¬ 
giuntivi svila condizione fem¬ 
minile che sempre vengono 
messi in fondo alle discussio¬ 
ni generali». « Insamma — 
spiega Manuela Palermi — 
vogliamo che gli impegni che 
il sindacato prende per i pro¬ 
blemi specifici delle lavora¬ 
trici escano dai documenti ed 
entrino nelle vertenze». 


Da mesi i in preparazione 
un incontro di d e lega t e, diri¬ 
genti sindacali e lavoratrici 
della Cgil, che si terrà mar¬ 
tedì al cinema Palazzo, a San 
Lorenzo. Un’intera giornata 
con gli interventi del segre¬ 
tario regionale Santtno Pic¬ 
chetti, la relazione di Mariel¬ 
la Abatantuono, delTufficio la¬ 
voratrici. e le conclusioni di 
Rinaldo Scheda. 

« Le compagne hanno pa¬ 
reri discordi — osserva Ma¬ 
nuela Palermi C’è da af¬ 
frontare il nodo dei rapporti, 
dell'impatto, anzi, con i mo¬ 
vimenti femminili e femmini¬ 
sti che il sindacato deve pri¬ 
ma o poi affrontare; c’è il 
problema dell?orario di lavo¬ 
ro, e qui non si tratta del 
vecchio "part-time" per le 
casalinghe, ma di una richie¬ 
sta che viene dai giovani e 
dalle danne: più tempo libe¬ 
ro, ridiscussione del lavoro 
stesso. Si-tratta di far discu¬ 
tere le femministe dei pro¬ 
blemi delle fabbriche e le 
operaie delle questioni e del¬ 
le battaglie più significative 
che il movimento delle don¬ 
ne sta portando ovanti». 

« Ormai abbiamo rifiutato 
dt discutere con i movimenti 
femministi, e di certi proble¬ 
mi (aborto, consultori, servi¬ 
zi, diritti civili, v'ctcnza) so¬ 
lo a ogni rituale scadenza 
delTÈ nano, quando nelle 
fabbriche si fanno grandi as¬ 


semblee», dice Amena Lava¬ 
gna, della segreterio provin¬ 
ciale tessili, che si t occupa¬ 
ta per due anni dei problemi 
del decentramento produttivo, 
lavoro nero e a domicilio. 
« Il problema i quello di con¬ 
quistare un ruolo di direzio¬ 
ne delle donne nel sindacato 
— aggiunge — proprio per 
fare entrare nelle vertenze e 
nella strategia generale con¬ 
traddizioni e esigenze delle 
donne ». - 

« Spesso i consigli di fab¬ 
brica — ammette Sandra Bai¬ 
letti — non sono nemmeno 
preparati a certe lotte. Ma 
ci sono anche deUe eccezioni 
significative. Le 700 donne 
che la lotta di tutti t lavora¬ 
tori ha fatto assumere alla 
Fiat di Cassino; la positiva 
sentenza per la Banca d’Ita¬ 
lia che si rifiutava di assu¬ 
mere come uscieri le donne 
perchè ” inadatte" a quel la¬ 
voro: quella del Poligrafico 
che si rifiutai xr di assumere 
iscritte alla ”285” con la scu¬ 
sa che il lavoro era giudicato 
pesante. 

Sono tutte lotte fatte per 
Tapplicazione della legge sul¬ 
la parità. Su questa legge e 
tutti i casi in cui da due an¬ 
ni si sta lottando per elimina¬ 
re le discriminazioni, marte¬ 
dì sarà portato un vero e 
proprio « dossier», che le 
compagne della CgU stanno 
preparando. 


iirebbero svolgersi nelle oltre I 
due sedi, ma in via Aqutlo - ! 
nia r..n è possibile prozie al- 1 
l'ospitalità che VIPS1A offre 
al « Duca d'Aosta ». (già de¬ 
stinato ad occupare Villa Laz¬ 
zaroni ma per ora respinto 
dall’aggiunto dell’VlII circo- 
■ scrizione). D’altra parte la 
sede definitiva che il Provve¬ 
ditorato ha assegnato alla se¬ 
de di via Tajani è impratica¬ 
bile a causa dei lavori di ri¬ 
strutturazione da apportare 
all'edificio di Adita Tre Pon¬ 
ti (per il quale devono an¬ 
cora essere stanziali i fon¬ 
di). Che fare? Come si ve¬ 
de la situazione è intricatis¬ 
sima. E a renderla ancor più 
complicata ci si sono messi 
gruppi di « autonomi » che, 
partendo da una situazione 
oggettivamente difficile gio¬ 
cano allo sfascio, scatenando 
giornalmente gazzarre e vio¬ 
lenze. 

Inoltre, la disfunzione di 
questa scuola (che nelle tre 
sedi conta circa 6500 studen¬ 
ti) ha dato fiato alla specu¬ 
lazione privata che sfrutta la 
sete di titoli di studio così 
specialistici. Al di là. poi. 
delle condizioni impossibili di 


studio, l'assemblea di vener¬ 
dì ha posto un problema mol¬ 
to più generale, che riguar¬ 
da il 40 per cento del corpo 
insegnante. 

Già, perchè gli insegnanti del¬ 
le € arti sanitarie » non pos¬ 
siedono titoli per l’insegna¬ 
mento. Prima del 72, i titoli 
erano decisi dai consigli di 
amministrazione dei singoli 
istituti, poi (ad esempio, per 
il ramo odontotecnico) fu isti¬ 
tuita una classe di abilita¬ 
zione che prevedeva coma 
« unico » titolo quello di me¬ 
dico odontoiatra. Naturalmen¬ 
te, nessun medico si è mai 
sognato di concorrere a una 
cattedra, cosicché tutti i pro¬ 
fessori di queste materie in¬ 
segnano senza alcun titolo. 

Resta infine da richiamare 
l'attenzione sullo sbocco pro¬ 
fessionale dei 6500 studenti 
che frequentano V1PS1A\ Per 
loro, attualmente, non c’è al¬ 
tra scelta che quella di pre¬ 
stare servizio (nel vero sen¬ 
so della parola) in qualche 
gabinetto odontotecnico priva¬ 
to, che sfrutta questi giova¬ 
ni per molti anni, prima di 
garantire loro ' un lavoro re¬ 
tribuito. 
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Palazzinari, finanziarie e nobili neri buttano sul mercato, còl sòlito truccò del frazionamento, 1.700 appartamenti 
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Un meccanismo perverso che produce solo nuovi sfratti - Interessi per miliardi. - I grossi nomi .dell'intermediazione immobiliare si spartiscono la torta 


L'edificio In via Germanico messo In vendita frazionata 


I nomi sono gli stessi di 
sempre: Confai. MMT, Gabet- 
ti. Sono le « grandi firme » 
dell'intermediazione immobi¬ 
liare, i primattori, sulla scena 
della speculazione. La loro 
specialità sono le vendite fra¬ 
zionate, preferibilmente all'in¬ 
grosso: prendi un palazzo con 
trenta-quaranta famiglie den¬ 
tro in affitto magari da tren- 
t'anni, metti qualche .inserzio¬ 
ne pubblicitaria sui quotidiani, 
un bel cartellone di « vende- 
si » e, pezzo a pezzo, in capo 
a qualche mese il lavoro è 
fatto. Risultato: qualche im¬ 
bardo nelle > tasche ' dei ' pro¬ 
prietari, una bella percentua¬ 
le in cassa agli intermediari 
e le famiglie costrette a cer¬ 
carsi un’altra casa, insegui¬ 
te da uno sfratto per neces¬ 
sità. Sì. perché, ovviamente, 
chi compra un appartamento 
con la gente dentro non lo fa 
per affittarlo, ma perché ha 
(anche lui) bisogno di una 
abitazione, comprata ad un 
prezzo un po' più basso. 

La storia è vecchia, i nomi 
— abbiamo detto — sempre i 
soliti: due anni fa la Comfai 
fini sui giornali per una ven¬ 


dita di un paluzzetto a Cam¬ 
po de' Fiori, contemporanea¬ 
mente la MMT metteva sul 
mercato un bel po’ di appar¬ 
tamenti nella zona di Casal- 
bertone. Da allora ci siamo 
occupati di queste sigle sem¬ 
pre più spesso, la Gabetti in¬ 
vece ha un passato più lungo 
c forse am or meno onore¬ 
vole. Storia vecchia, ma con 
una variante sostanziale: fino 
*» qualche tempo fa le vendi¬ 
te frazionate erano un ele¬ 
mento (e non • centrale) del 
mercato immobiliare. Oggi c'è 
il boom: il Sunia, l'altro ieri, 
ha diffuso un primo elenco di 
situazioni. 

Un’operazione 

legale? 

Ci sono a Roma alme¬ 
no 1.700 appartamenti in ven¬ 
dita, con le famiglie den¬ 
tro, un giro d'affari che ar¬ 
riva almeno a 50 miliardi (ma 
è un calcolo certamente per 
difetto), interessi che coin¬ 
volgono — attraverso gli in¬ 
termediari — palazzinari (Cab j 


tagirone in testa, tanto per 
cambiare), grandi finanziarie 
(come il gruppo Beni Stabili- 
Bastoni) e « bei nomi » della 
nobiltà nera (la contessa Pa¬ 
celli). 

Al solito, qualcuno verrà a- 
desso a spiegarci che le ven¬ 
dile frazionate sono una ope¬ 
razione perfettamente legale. 
E' vero, ed è qui il vero scan¬ 
dalo. Si. perché nessuna legge 
impedisce di disfarsi di una 
casa considerando gli/ inquili¬ 
ni (che hanno il solo torto di 
non potersi permettere l'ac¬ 
quisto) come un piccolo, sgra¬ 
devole ostacolo ad una vendi¬ 
ta pienamente vantaggiosa. 
Un ostacolo facile da aggira¬ 
re con un buon avvocato e 
degli abili agenti — e gli in¬ 
termediari esistono per que¬ 
sto. 

E’ già qualche anno che il 
mercato degli affitti è blocca¬ 
to — congelato abbiamo scrit¬ 
to — ma oggi c'è un fenome¬ 
no nuovo e ancora più allar¬ 
mante: questo mercato si va 
restringendo. Sempre nuovi 
appartamenti vengono sottrat¬ 
ti all’affitto per finire nel gran 
mucchio delle case in proprie¬ 


tà. Ed è un gioco, questo, in 
cui non sono impegnati solo 
i privati (piccoli o grandi che 
siano) ma anche gli enti pub¬ 
blici. Nell’elenco del Sunia 
c'è anche una società d'assi¬ 
curazioni, la Sida. E pensa¬ 
re che. secondo la legge, pro¬ 
prio a questi istituti spetta il 
compito di affittare gli allog¬ 
gi vuoti agli sfrattati. 

Un meccanismo 
inesorabile 

Il meccanismo è perverso e 
inesorabile: più vendite fra¬ 
zionate, più sfratti, meno ap¬ 
partamenti in affitto. Il ri¬ 
sultato è che su questa strada 
il problema-casa diverrà sem¬ 
pre più grave e anche sempre 
più irrisolvibile. Le cose da 
cambiare in questo settore so¬ 
no tante: ieri parlavamo del¬ 
la riunione straordinaria del¬ 
la giunta comunale in cui alle 
critiche (serrate e più che do¬ 
cumentate) alle proposte del 
governo si aggiungono delle 
richieste serie per rispondere 


E“ difficile credere che per 
loro il dramma della casa 3i 
ripresenti con gli stessi iden¬ 
tici connotati di sei anni fa. 
Allora erano al borghetto 
prenestino, nelle baracche. 
Oggi abitano nei palazzi di 
Caltagirone in via Satta, a 
Casal Bruciato. Ma è quasi 
. come se fossero ancora nelle 
i baracche: quelle case sono di 
i cartone, ci piove dentro, i 
; tramezzi crollano, il riscal- 
: demento funziona male, l’a- 
‘ scensore idem. Manca tutto. 
Da via Satta si prende la 
prima a destra, si attraversa 
una strada asfaltata a metà, 
piena di buche, si passa er 
: una piazza con soli due 
lampioni e si arriva a via di 
Casal Bruciato. Si arriva alle 
case dell'Enasarco. Qui si sta 
un po’ meglio: almeno sono 
case vere. La gente che ci 
' abita, quelli che nel ‘74 ave¬ 
vano occupato le case Iacp 
di San Basilio, hanno un tet¬ 
to. Ma fino a quando ce 
l'avranno? Come si fa a vive¬ 


re, come si fa a organizzare 
la propria vita, quando non 
si ha la certezza che in quel¬ 
la casa ci si potrà restare? 

Via Satta e via di Casal 
Bruciato. Sono tra gli episodi' 
più clamorosi del dramma 
casa nella capitale. Le «ca¬ 
se-truffa» di Caltagirone fu¬ 
rono costruite dal '71 al "76 e 
quando la gente del borghet¬ 
to Prenestino costrinse 
l’amministrazione capitolina a 
varare il famoso piano d’e¬ 
mergenza furono occupate 
dal Comune. Ma il Comune, 
allora 'quasi «comitato d’affa¬ 
ri » di tanti «palazzinari». si 
« scordò» di controllare come 
erano state costruite le case 
che — sotto la spinta del 
movimento — aveva deciso 
di comprare da Caltagirone. 
E le case che te famiglie si 
trovarono ad abitare si tro¬ 
vavano in quei tre palazzi di 
cartapesta. Cartapesta che 
oggi il boss dell'edilizia vor¬ 
rebbe farsi pagare a peso 
d'oro: alla nuova ammini- 


Casal Bruciato cambia così 


t trazione ha chiesto ben cin¬ 
quanta miliardi (con tanto di 
interessi). 

Diversa la storia delle case 
Enasarco. Tutto è cominciato 
con l'occupazione da parte di 
gruppi di senza tetto delle 
case popolari a San Basilio. 
Ci furono incidenti gravi, e 
anche un morto. Fabrizio Ce- 
ruso. Emergenza anche qui, 
dunque, che la Regione af¬ 
frontò affittando i palazzi 
dall’Enasarco. E per quegli 
edifici, ancora oggi continua 
a pagare un canone annuo di 
cento milioni, o giù di lì. Ma 
è chiaro che questa situazio¬ 
ne non può più andare avan¬ 
ti. , 

Due situazioni «tamponate ». 
due episodi che danno il 
senso di cos’è il problema 
casa nella capitale. Ma — lo 
abbiamo detto — tono anche 


due episodi fra i più noti, i 
più discussi Perché riparlar¬ 
ne, allora? Perchè tornarci 
sopra? Perchè qualcosa è 
cambiato in queste storie. E’ 
vero: a via Satta i muri con¬ 
tinuano a cadere, le denunce 
sono sempre le stesse. Né è 
cambiato nulla nell’insicurez¬ 
za degli inquilini di via di 
Casal Bruciato. Stando alle 
leggi, stando alle cose fatte, 
ai provvedimenti tutto sem¬ 
brerebbe rimasto cóme pri¬ 
ma. E invece, no: qualcosa è 
cambiato, qualcosa che forse 
potrà ' essere • lo strumento 
per chiudere definitivamente 
queste due brutte storie. ' Il 
senso della novità lo dà ad 
esempio, un manifesto, un 
manifesto su via Satta. Si 
chiede una soluzione della 
vertenza con Caltagirone, su¬ 
bito. si chiede il risanamento 


\ 


immediato. Ed è firmato dal¬ 
la sezione comunista. Una 
novità, anche se del proble¬ 
ma il partito si è sempre oc¬ 
cupato, perchè se prima era 
tutto più difficile, adesso si 
cominciano a vedere i segni 
di un movimento nuovo, 
costruttivo, democratico. Qui 
avevano pescato gli «autono¬ 
mi », che nei palazzi di Casal 
Bruciato ci hanno anche 
messo la loro radio. E gli 
«autonomi» «controllavano » 
molte di quelle famiglie. Oggi 
però «il comitato proletario 
per la casa» è agli sgoccioli. 
Al suo posto c’è un’altra 
struttura, a decidere sono i 
delegati di scala, sono le 
stesse famiglie senza deleghe. 
■■ «E' il frutto anche e so¬ 
prattutto del nostro lavoro di 
comunisti — dice Bruno, uno 
degli ex dei Borghetto Pre¬ 


nestino —. Abbiamo superato 
ritardi e incertezze, abbiamo 
anche corretto una ‘‘linea’’ 
forse sbagliata, troppo rigida, 
ci siamo convinti che è giu¬ 
sto che gli inquilini dell’Ena- 
sarco debbano rimanere nel 
nostro quartiere e siamo u- 
sciti allo scoperto, siamo an¬ 
dati nella tana del leone a 
fare un’assemblea». L’as¬ 
semblea è stata tumultuosa: 
gli « autonomi » hanno reagito 
nel loro modo, hanno insul¬ 
tato, hanno minacciato, han¬ 
no picchiato. Hanno prose¬ 
guito anche nei giorni suc¬ 
cessivi, con volantini infami: 
calunnie contro i militanti 
comunisti, minacce a singoli 
compagni. Ma erano i gesti 
disperati di chi sa di avere 
già perso: oggi ci sono i de¬ 
legati di scala. Ancora pochi, 
non tutte le famiglie ancora 
li hanno scelti, ma è già 
qualcosa. E" cambiata l’orga¬ 
nizzazione. anche e soprattut¬ 
to perchè sono cambiati gli 
obiettivi della lotta. Si cerca- 


ai problemi veri che questa 
città ha oggi davanti. 11 Sunia 
da parte sua ha preso di pet¬ 
to la - questione vendite fra¬ 
zionate e per la prima volta 
ha coordinato tra di loro i co¬ 
mitati degli inquilini minac¬ 
ciati. E* una novità importan¬ 
te perché sìnora, in ; fondo, 
nella gran parte • dei casi 1 
proprietari l'hanno passata li¬ 
scia e le proteste troppo spes¬ 
so non hanno dato risultati. 

Unire assieme gli inquilini 
avendo però già da fare al¬ 
cune proposte serie: il sinda¬ 
cato chiede che in caso di 
vendita il nuovo proprietario 
non possa pretendere di en¬ 
trare in possesso dell'alloggio 
se non allo scadere naturale 
del contratto • d'affitto. E le 
speculazioni verrebbero cosi 
se non altro frenate. Qualcu¬ 
no poi ha « inventato * coope¬ 
rative d’acquisto tra inquilini 
con crediti agevolati ed anche 
questa è una strada da per¬ 
correre. Altre soluzioni posso¬ 
no esser trovate sul piano 
delle leggi come su ouello del¬ 
la lotta. Quel che è certo è 
che cosi non si può andare 
avanti. 


no alleanze: lo Iacp è dispo¬ 
sto a gestire quelle case e ha 
anche proposto una pennuta 
con ■ leuni negozi dell’Ena- 
sarco, che però l’ente ha ri¬ 
fiutato. E allora ci sono stati 
cortei, incontri al ministero, 
manifestazioni. Così pure per 
via Batta, non si chiede più 
che comunque, chiunque sia 
a pagare, quelle case siano 
risanate. No, le case devono 
essere aggiustate ma a tirar 
fuori i soldi — dicono ora gli 
inquilini — deve essere Cal¬ 
tagirone) o prima o poi. «E 
ora — dice Luigi Recchia. 
segretario della sezione di 
Casal Bruciato — abbiamo 
cinquanta e più K iscritti - al 
partito nelle case di via Sat¬ 
ta. Chi l’ha detto che una 
linea più complessa, una li¬ 
nea che punta a risolvere 
davvero, e non a “mettere 
toppe" trova incomprensio¬ 
ne?». In fondo è davvero solo 
una questione di coraggio: 
coraggio nell’iniziativa, co¬ 
raggio nel fare chiarézza. . 


La truffa dei Beni Stabili a Prati 


Ve la « regalo 
(ma col tempo 


« Ho sessantanni, sono un 
pensionato, da un giorno al¬ 
l’altro rischio concretamente 
di trovarmi senza casa. Abito 
. qui in affitto ' dal 1962, con 
: mia moglie e - tre figli che 
. adesso sono grandi. Tra poco 
andrò ad ingrossare la lunga 
fila degli sfrattati, perché la 
immobiliare proprietaria del¬ 
lo stabile ha deciso di lanciar¬ 
si nelle speculazioni finanzia¬ 
rie. A farne le spese, come al 
solito, è la gente comune, col¬ 
pita nei diritti più elementari*. 

Siamo in via Germanico, al 
184, un palazzo costruito nei 
primi del secolo in pieno quar¬ 
tiere Prati. L'appartamento 
dove vive Aldo Romandini è 
di quattro stanze — circa 
120 mq. — e fa parte del com¬ 
plesso di alloggi che i Beni 
Stabili hanno posto in vendita 
frazionata. E’ un'operazione 
grossa, con interessi di mi¬ 
liardi. dietro si intravedono 
menti e mani importanti. Il 
signor Romandini è preoccu¬ 
pato per il suo avvenire, ma 
ha le idee chiare: presenta 
dati e tabelle, ci mostra una 
cartellina, piena di lettere, vo¬ 
lantini, ricevute di pagamen¬ 
ti. E' uno di quelli che si so¬ 
no dati da fare, ad organiz¬ 
zare i comitati di controllo 
per i diritti degli inquilini. 

Si lamenta, però, che trop¬ 
pi non si muovono, imprigio¬ 
nati da un rapporto di suddi¬ 
tanza verso il padrone di ca¬ 
sa, soprattutto se si tratta di 
una grande società di rilievo 
nazionale. « E’ andata così — 
dice pesando le parole — so¬ 
no tornato dalle vacanze e 
ho ricevuto una lettera della 
COMFAI (l’intermediaria del¬ 
l’affare) dove mi si metteva 
davanti alla proposta di ac¬ 
quistare l’appartamento per 
una cifra di 48 milioni. Il 30 


»: 48 milioni 

». *, 

diventano 100) 


per cento tra prenotazione e 
compromesso, il 50 di mutuo 
in rate mensili di oltre tre- 
centomila lire per vent'anni e 
. il resto in contanti ». In realtà 
i milioni, per gli interessa, di¬ 
ventano nel corso degli anni, 
almeno un centinaio. 

La vendita frazionata, nel 
quartiere Prati, colpisce pa¬ 
recchie decine di famiglie e 
un numero considerevole di 
esercizi commerciali: vecchi 
artigiani, officine, un vinaio, 
un tipografo, una libreria e 
tanti altri lavoratori. «Siamo 
tutti vittime di una realtà le¬ 
gislativa che consente una si¬ 
mile operazione. Io non ho 
nulla contro la proprietà del¬ 
le case — insiste il pensio¬ 
nato — ma il modo in cui la 
si gestisce penalizza una lar¬ 
ga parte della - cittadinanza. 
Bisognerà pure imporre delle 
regole, dei limiti, dei livelli 
diversi. Rendiamoci conto che 
a Roma la situazione è già 
esplosiva per la quantità enor¬ 
me di persone senza casa; vo¬ 
gliamo pure consentire le ven¬ 
dite frazionate? 

E con puntiglio sgrana, as¬ 
sieme alla moglie, l'elenco del¬ 
le inadempienze, cei sotterfu¬ 
gi. delle risposte non date da 
parte dei Beni Stabili, ora 
gruppo Bastogi. Malgrado le 
disposizioni dei Comune, da 
tempo non viene ripulita la 
facciata del palazzo: per le 
spese cosiddette accessorie 
hanno tnanJ&to agli inquilini 
un bollettino di versamento 
per centinaia di migliaia di 
lire senza specificare, nono¬ 
stante le insistenze, una do¬ 
cumentazione precisa. «Non 
mettono mai niente per iscrit¬ 
to — insiste la signora Adria¬ 
na — vogliono solo fare la 
cosa sottobanco. 


Perché no? 


Rubrica di proposte. Idee 
e suggerimenti aperta a 
tutti (specialmente a quel¬ 
li che hanno più fantasia). 


Maschera uguale 
per il Carnevale 


Alla cortese attenzione 
di Renato Nicolini, asses¬ 
sore alla cultura del Co¬ 
mune di Roma, sede. 

E il Carnevale? La città 
è riuscita a recuperare il 
ballo di massa, il cinema 
di massa, i concerti di 
massa, perfino la poesia di 
massa. Ma del carnevale 
ci sono rimasti quei tristi 
epigoni che conosciamo: 
qualche banda che scor¬ 
razza per via Nazionale, 
qualche ragazzo che, pove¬ 
rino, non può altro che 
gettare farina, uova, ai 
passanti o alla polizia, 
qualche teppista, forse fa¬ 
scista, che riempie i man¬ 
ganelli di plastica e pic¬ 
chia davvero chi gli capi¬ 
to sotto tiro. Il tutto con 
il contorno dei costumi in 
vetrina dei bambini ma¬ 
scherati da damine del 
7 00 o da Ufo Robot, indif¬ 
ferentemente, portati a 
passeggio dalle madri In 
borghese, come se stesse¬ 
ro, anche Iqto in vetrina. 

■ Sarà troppo presto per 
parlarne, ma bisogna pre¬ 
pararsi in tempo, alla ce¬ 
lebrazione di quel che re¬ 
sta di questo rito svuota¬ 
to. e sconsolante. Bisogne¬ 
rebbe riempirlo di nuovo.. 
A cominciare dalla ma¬ 
schera. la maschera vera: 
segno inconfondibile un 
tempo del carnevale, quel¬ 
la che permetteva di na¬ 


scondere davvero la pro¬ 
pria identità, e non quella 
che consente oggi di scim¬ 
miottare (con ricchezza di¬ 
mezzi) costumi più o me¬ 
no d’epoca. Era grazie al- 
la maschera che copriva 
il volto, che ci si sentiva 
liberati dal proprio ruoto, 
e più liberi. Per un gior¬ 
no è concesso. 

Non diciamo in tutta la 
città, ma si potrebbe tro¬ 
vare un posto (per esem¬ 
pio: Villa Borghese) dove 
tornare a celebrare questo 
rito di disidentificazione 
di massa. Si potrebbe riem¬ 
pire la villa con tutte le 
bande della città .(vigili 
urbani e del fuoco, orche¬ 
stre, complessi e chi più 
ne ha piu ne metta) con . 
tavole imbandite, e altro: 
non è importante. L’im- . 
portante è che chi entra 
abbia una maschera: una 
maschera anonima, per 
tutti uguale, una faccia di 
cortanesta da massa me¬ 
tropolitana, visto che Ro¬ 
ma è una metropoli, o- 
mnlnqata. Sarebbe 3 bi¬ 
glietto di ingresso per en¬ 
trare. Per un giorno e una 
notte si potrebbe baUare. 
Dal tramonto al tramonto 
si potrebbe bere e man- ‘ 
aiare. Per 24 ore si potreb ; 
be scherzare. E se piove la . 
festa si può rinviare. Tan- - 
to è• Carnevale, e ogni 
giorno vale. 


Per gli anziani ospiti del S. Michele una situazione sempre più insostenibile 





o termosifone ? 
Al vecchietto 
la decisione 

«Cibo scadente e nelle camere niente acqua calda» 
Anche i calorìferi, nel gerontocomio, inefficienti 
Assistenza sanitaria insufficiente: un solo medico 


« Vede il cappotto? Qui den¬ 
tro fa freddo. Quando mi 
vengono i brividi, rinfilo *. 
Una anziana signora, ospite 
del gerontocomio S. Michele 
alla Laurentina, capelli gri¬ 
gi raccolti sulla nuca, lo 
scialle sulle spalle e il so¬ 
prabito rosso a portata di 
mano, parla della protesta in¬ 
scenata dagli anziani che vi- 
. vono nell’istituto. « Io vivo 
qui da molto tempo e mi so¬ 
no sempre trovata bene. Que¬ 
st'anno le cose però non fun¬ 
zionano: il cibo è scadente e 
nelle stanze non arriva l'ac¬ 
qua calda. Prima il riscalda¬ 
mento Io tenevano acceso tut¬ 
to il giorno. Adesso invece lo 
a cc endono a singhiozzo: dalle 
tre aBe dieci del mattino e 
dalle cinque alle nove di se¬ 
ra. V annerita to il prezzo 


del gasolio — ci hanno rispo¬ 
sto in direzione quando sia¬ 
mo andati a chiedere spiega¬ 
zioni — e dovete scegliere: o 
l'acqua calda o il riscalda¬ 
mento. Ma le sembra possi¬ 
bile? Noi allora abbiamo pro¬ 
testato. perchè la mattina, 
l’acqua'per lavarci la voglia¬ 
mo calda e non fredda come 
arriva adesso. Il fatto è che 
rimpianto è centralizzato e 
provvede sia al riscaldamento 
dell’acqua sia all’alimentazio- 
ne dei termosifoni. Cosi per 
lavarci dobbiamo stare 'al 
Freddo ». 

In effetti l'alternativa (ac¬ 
qua calda o termosifoni ac¬ 
cesi) è davvero una crudel¬ 
tà per gli ospiti dell'Istitu¬ 
to. tutte persone in là con 
gli anni, molte delle quali 
sono in precarie condizioni di 


salute e soffrono in modo 
particolare i rigori dell’inver¬ 
no. L’edificio che ospita il 
S. Michele è vecchio: è sta¬ 
to costruito nel 1938. Gli ospi¬ 
ti, quando arrivano, vengono 
smistati in due reparti, uno 
per i pensionati « autosuffi¬ 
cienti * e l’altro per quelli che 
hanno bisogno di una mag¬ 
giore assistenza. AlTintemo 
gli assistiti, circa un’ottanti¬ 
na. sono rigorosamente divi¬ 
si: gli uomini da una parte 
e le donne dall’altra. 

Il dott. Casoria. che diri¬ 
ge un po’ tutto si meraviglia. 

« Macche acqua fredda, al I 
più tiepida. Se arriva fredda | 
vuol dire che se ne consuma ( 
troppa. Facciano più atten- j 
rione. E poi questo io lo chia- | 
mo pensionato, non gpronto- j 
comio. Con ’a retta che passa i 


'il Comune, tremila lire al 
giorno, facciamo anche trop¬ 
po. E poi qui si mangia pri . 
mo secondo e frutta. Certo, 
non è proprio come al risto¬ 
rante, ma è già tanto. Fino¬ 
ra nessuno si era mai lamen¬ 
tato per la qualità del cibo. 
Io stesso, quando posso, con¬ 
trollo in cucina. Qui non man¬ 
ca niente, perchè si lamen¬ 
tano? C’è perfino il televiso¬ 
re a colori *. 

Al S. Michele, in uno dei 
reparti funziona l’infermeria 
con un medico e quattro in¬ 
fermieri. Ma i degenti dicono 
che l’assistenza-è insufficien¬ 
te e che di notte non si sa 
bene a chi rivolgersi. Il pri¬ 
mo piano è stato allestito per 
i malati: dodici letti allinea¬ 
ti in una piccola corsia. Nei 
piani superiori le stanze di¬ 


pinte di verde si aprono sui 
corridoi. Dentro qualche ta¬ 
volo, le sedie e un divano 
vecchio: tutto qui. I pensio¬ 
nati passano le giornate leg- 
. gendo i giornali. La bibliote¬ 
ca è. in realtà, una libreria 
con pochi libri. 

Dopo la protesta, ai s. Mi¬ 
chele aspettano che qualcosa 
cambi. « L’unico passatempo 
elle ci offrono è la televisio- 
f>» e solo ogni tanto si rie¬ 
sce ad organizzare uno spet¬ 
tacolo e quando piove rinun¬ 
ciamo alla passeggiata: non 
resta altro che- mettersi a gio¬ 
care a carte. E sa. al freddo, 
mica è tanto piacevole *. 

NELLA FOTO: nell'istituto, 
la tradizionale partita a car¬ 
te della sera si fa con il cap¬ 
potto sulle spalle. 



OGGI 

ROMA 

' OGGI IL COMPAGNO VEC¬ 
CHIETTI A MENTANA — Al- 

lt 10 manifestazione di man- 
: demento su pace • disarmo 
con il compagno Tullio Vec¬ 
chietti, delle Direzione del 
Partito. 


ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI AD AURELIA 
— Alle 16,30 testa del tessera¬ 
mento e assemblea sul C.C con H 
compagno Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione, membro 
del C.C.. 

POMEZIA alte 10 (Tuvé); PA- 
VONA «Ite IO (Scalchi); MARA¬ 
NO EQUO alte 12 comizio (Pie- 
cerreta); ALBUCCIONE alte IO 
(Filabozzi); VILLANOVA alte 16 
(Ghisaura); TREVIGNANO alle 
10 Incontro pescatori (Tidei). 

FROSINONE 

VILLA S. LUCIA ore 10 As¬ 
semblea tesseramento (Cervini) ; 
ACUTO ore 10 Assemblea tessera¬ 
mento (Mazzocchi); S. ELIA ore 
9 Assemblee tesseramento (Vec¬ 
ce); S. ELIA ore IO Dibettito 
pubblico (Vacca); FERENTINO ore 

9.30 Attivo situazione politico 
(De Gregorio): VEROLI ore 10 
Gruppo consilieri - (Campanari); 
ATINA ore 10 Attivo (Luffarei- 
li): CERVARO ore 9,30 CD. (Ca¬ 
toni); FR • Di Vittorio » ora 9,30 
Attivo tesseramento; TERELLE ore 

9.30 Assemblea; ROCCASECCA Ore 
16 Attivo studenti (Tornassi). 

VITERBO , 

ORTE SCALO ore 10 Assem¬ 
blea (Barbieri); CANEPINA ore 

9.30 Festa tesseramento (Sarti). 

RIETI 

RIVODUTRI ora 17 Assemblee 
(Angetetti). 

DOMANI 

COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

E’ convocete per lunedì 19 alte 
ora 16,30 la riunione dal comi¬ 


tato direttivo ragionate. O-d.O.i 
« Iniziativa politica dal partito a 
bilancio 1980». La relaziona sari 
svolta dal compagno Paolo Ctotl, 
vicepresidente della Ragiona Lazio. 

ROMA 

• Alle 16 in Federazione assem¬ 
blea mutilati ad Invalidi di guerra. 
(Galloni, Toiletti, Vattero ni Cap¬ 
poni). 

ASSEMBLEE — MACAO alla 
18 (Origlia); LAD1SPOLI alla 20 
(Corchilo); ENTI LOCALI - POR¬ 
TICO D'OTTAVI A ella 17 CO. 
Mancini); AURELIA alte 17 (Pec- 
chloli); TORLUPARA DI GUIDO¬ 
NI A alte 20,30 (Costantini); TRI- 
CORI A alle 19 (Catalano). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE OBL¬ 
IA PROVINCIA — Il circ. alte 
18 a Salario C.P. (Vestii); XI 
circ. «Ite 18,30 ad Ostiense am¬ 
ministratori ed organizzativi (Ot¬ 
tavi-Rolli); XVI circ. alle 18 a 
Monteverde Vecchio CP. a gruppo 
(Tiredritti-Prolettl) ; XVIII erre, 
alle 19 a Valla Attraila coordina¬ 
mento stempa e propaganda (To- 
netti); XX circ. alla 19 a Sesto 
Miglio attivo CC.DO. cellula luo¬ 
ghi di lavoro a segretari sezione 
(Marchesi); IX dir. alle 19 a Tu- 
scoteno CP. (Giordano); CIVI¬ 
TAVECCHIA alte 18 a Curie! se¬ 
greteria (Minnucci); TIVOLI SA¬ 
BINA alte 17 a Tivoli segreteria 
(Filabozzi); TIBERINA A PIANO 
alle 18.30 Attivo distratto scola¬ 
stico (Bernardini). 

SEZIONE E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — EDILI XI circ.: aita 
16.30 alla mensa ccop. Carpi 
(lembo); IACP alle 17 in federa¬ 
zione (Speranza); CNEN Cesacela 
alte 12 (Corchilo); INPS Garhe- 
tella alle 17,30 a Garbatane 
(Giansiracusa). 

FROSINONE 

In Federazione ore 16.30 Cttv 
missione problemi stato (Maz¬ 
zocchi-Vecce) . 

VITERBO 

Ore 16 in Federazione CP. «af¬ 
te questione femminile con la com¬ 
pagna Liviana Amici; CASTEL 
D'ASSO ora 19.30 Assemb l ea Pen¬ 
sioni. 


La manifestazione organizzata dal Comune 

Continente infanzia: 
oggi «diritto alla vita» 

Alle 10 dibattito sulla condizione dei bambini in Ita¬ 
lia e nel mondo - Dalle 16 in programma alcuni film 

Completamente piene di bambini, anche ieri, le sai* «1 • 0 
Pal azzo dei Congressi per la seconda giornata di «Conti¬ 
nente Infanzia», la manifestazione organizzata da Comune, 
Provincia e Regione per l’Anno Intemazionale del bambino. 
Ieri mattina c’è stato il lancio di una grande mongolfiera. 
Nel pomeriggio, poi, migliale di bambini hanno assistito - 
allo spettacolo, in prima nazionale. «La gondola fantasma», 
di Gianni Rodali, realizzata dal TSBM di Otello Sarai. C’è 
stata anche la proiezione di film e audiovisivi di Emilio 
Sidoti. realizzati dai bambini delle scuole elementari di 
Albissola. _ , 

Tema della giornata di oggi è « Per il diritto alla vita libe¬ 
riamo i bambini dalia guerra, dalla fame, dalla malattie, 
dall’ignoranza, dall'ingiustizia». Alle 10 dibattito con tasti 
monlanze sulla condizione deH’lnfAnxJa In Italia e nel mondo; 
alle 10.30 spettacolo per ragazzi del Teatro di Roma: «Uni 
pa pa » del gruppo II Torchio. Alle 16 tavola rotonda su: 

« Informazione, mass-media: valori e messaggi per l’infan¬ 
zia ». Alle 16 recital dei Giuncatavi; alle lt altro «tUorfo. 
un’opera buffa « Pepè e il principe » del Piccolo Teatro di 
Pontedera. Dalle '8 la programmazione cinematografica a 
ciclo continuo di film di tutto il mondo per l’infami a. 



(-piccola cronacar) 


Lutti 

E* morto il compagno An¬ 
gelo UsieUo, Iscritto dal 1M6 
alla sezione Statuario del 
PCI. In questo momento di 
dolore giungano alla moglie 
e ai figli le più fraterne con¬ 
doglianza della sezione co¬ 
munista di Statuario e del- 

« a • 

E’ morta Nella Liberati, 
moglie del compagno Arman¬ 
do Calanca della sezione Al¬ 
berane. Al compagno Ar¬ 
mando e ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione, del comitato politico • 
de rvnità. 

a a a 

. *• morta all’età di B anni 
Caterina Barone, madre del 
compagno Roberto Cinti, del¬ 
la federazione nazionale poli¬ 
grafici e cartai. A Roberto e 
ai suol familiari le condo¬ 
glianze del lavoratori delle 
GATE e deU’Utttfè. 


Anniversario 

- V 

Nel decimo anniversario 
della morie dal compagno 
Federico Mo s et ti , 1 compagni 
della sezione Trionfale e Bai- 
duina lo ricordano affettuo¬ 
samente e sottoscrivono 100 
mila Uro per la 
monista. 

Culle 


E* nato- Massi mi 11 > no. fi¬ 
glio dei compagni Mirella Sa 
e Carlo Casali. Al 
e al compagni gu 


TUntté. 


patetico e del- 


a a 


flette di 
Entriate e Mnmtmo Otnoob- 
be. Al piccolo e ni 
I angari 

Unità. 
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ROMA - REGIONE 


Domenica 18 novembre 1979 


L ' 

A Rieti, tra i lavoratori della Texas denunciati dal padrone per sequestro di persona 


Obiettivo: far fuori, subito, il sindacato 


La «colpa»: un’assemblea per il contratto - «Abbiamo cercato di parlare con gli impiegati» - Montatura della direzione 


4l ì 


: * 


Domani chiusa 
la « Nazionale » 


In sciopero domani I lavoratori .dalla biblioteca nazionale 
centrale. Nel locali della biblioteca non solo non funzionano 
I riscaldamenti, ma l’Impianto non è stato ancora revisionato 
e predisposto. Inoltre ci sono infiltrazioni di acqua nelle sale 
di consultazione, che sono anche scarsamente Illuminate. 
Queste ed altre carenze rendono difficili le condizioni' di 
lavoro per gli impiegati (t 


Nessuna soluzione 
per la Metalsud 


Se per I 150 dipendenti ex Metalsud di Patrlca, in provincia 
di Frosinone, * stata trovata una soluzione (saranno rias¬ 
sunti dal gruppo (.svezzar! che andrà a formare una nuova 
società, la « Lavemetal ») nessuna garanzia di salvare il posto 
di lavoro esiste oggi per i 240 dello stabilimento di Castel 
Romano. I lavoratori, che si sono rifiniti in assemblea, 
denunciano In un documento le gravi responsabilità dell'IRI 
al quale, dopo lo scioglimento dell’EGAM era stato affidato 
il compito del rilancio produttivo della Metalsud. 


Socialisti, comunisti ed indipendenti di sinistra delle azien¬ 
de Olivetti dell’area di Roma hanno iniziato una battaglia 


L’Olivetti non è 

nn’nffìnmin «lanniia comune sulle prospettive della produzione e dell’occupazione 
Un H-ZICnUU QctlHUt noi sottora elettronico. (.'Olivetti — denunciano I lavoratori 


In un documento — à sempre più Impegnata in ristruttura¬ 
zioni, che hanno come solo obiettivo il profitto Immediato, 
a scapito della ricerca e della progettazione. Su questi temi 
e sugli investimenti futuri Nas del Psi, sinistra indipendente 
e cellula comunista intendono subito stimolare Comune, Pro¬ 
vincia, Regioni e forze politiche ad intervenire. 


Niente contratto 
all’Ansafone 


Da circa un mese sono in sciopero I lavoratori deli'Ansa- 
fone di Pomezia, la fabbrica che produce segreterie tele¬ 
foniche ed ha quasi come unico cliente la SIP. Più volte 
la direzione ha cercato di strumentalizzare I lavoratori, 
invitandoli a intervenire presso la SIP per aumentare il 
numero delle commesse. All'interno dèll’Ansafone I lavo¬ 
ratori e soprattutto le donne, che sono molte, sono co¬ 
stretta a ritmi di lavoro insopportabili: questi ritmi a la 
forme di lavoro a cottimo che contribuiscono ad elevarli 
non sono mai state discusse con I sindacati. 


Serrata alla 
ex Eni-Confezioni 


Eni e Partecipazioni Statali stanno attuando una vera e 
propria serrata alla Confezione Pomezia. Dopo la denuncia 
del nuovo amministratore unico dell’azienda contro sei lavo¬ 
ratori fra I più Impegnati sindacalmente e politicamente, 
anche la direzione dell'ENI ha abbandonato la fabbrica, la¬ 
sciando gli operai senza lavoro. L'intera operazione di 
vendita dell'industria tessila è avvenuta al di fuori di ogni 
controllo democratico e delle organizzazioni sindacali. Mar¬ 
tedì I lavoratori della Confezioni Pomezia si riuniscono alle 
9 per una assemblea aperta con sindacati e forze politiche. 


A.C.E.A. 


SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 


Per eseguire urgenti lavori di ammodernamento e per l'inserimento > 
di nuove apparecchiature di sicurezza sull'adduttrice pedemontana e 
su alcune alimentatrici di zona si rende necessario sospendere il flusso 
idrico nei suddetti impianti. 

In conseguenza dalle ore 9 di lunedì 19, alle ore 20 di martedì 20 c.m. f 
'si avrà un notevole abbassamento di pressione con mancanza di acqua 
alle utenze più elevate delle seguenti zone: - „ . 

BORGHESIANA - TORRE NOVA - TORRE GAIA - TORRE ANGELA - DON 
BOSCO - APPIO CLAUDIO - TUSCOLANO - APPIO LATINO - CECCHI- 
GNOLA - GIULIANO DALMATA - ARDEATINO - NIR - SPINACETO 
VITINIA - ACILIA - CASTELFUSANO - OSTIA LIDO. 

Si pregano gli utenti interessati di predisporre le necessarie scorte per 
sopperire alle loro più urgenti necessità durante il periodo della so- 
«pensione. 



informazioni SIP agli utenti 


Distribuzione elenco telefonico 
« Rete di Roma » 



Edizione 1980-1981 



La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribu¬ 
zione del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete 
di Roma. Come negli anni scorsi, POSA — Organizzazione 
Servizi Arpa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo 
elenco, previa restituzione di quello vecchio. Il costo del 
servizio, pari a L. 350 sarà addebitato sulla bolletta telefo¬ 
nica e, pertanto, nulla è dovuto al personale che effettua 
la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata. Pincarico 
del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro ab¬ 
bonato vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 
All’abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici della SEP, l’incaricato 
dell’OSA consegnerà la scheda «Buono elenco» sulla quale 
sono indicate le modalità da seguire. 

La SIP, conta, come sempre, sulla collaborazione d^jli ab¬ 
bonati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra¬ 
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 



INVITO ALLA PROVA 

DELLA NUOVA PEUGEOT 


604 DIESEL TURBO 


104 ZS RALLY di Del Zoppo e Bartolich 


UAL FRANCE AUTO 


PELCECT 


L, 1 "Or'v.M.i.’ 


Aop a 39 a 4 


« Te lo dico chiaro e ton¬ 
do: a me nessuno tue lo le¬ 
va dalla testa che qut si vuo¬ 
le colpire a morte il sinda¬ 
cato, decimare il consiglio 
di fabbrica, fate in modo 
che gli operai stiano zitti e 
buoni e non diano nessun " fa¬ 
stidio '’’. Altrimenti, che senso 
avrebbe tutta la vicenda? ». 
Alla Texas di Rieti tl clima 
è molto infuocato. La denun¬ 
cia dell’uzienda per « seque¬ 
stro di persona » contro sei 
lavoratori del consiglio di fab¬ 
brica, è arrivata come una 
« bastonata », dopo le lunghe 
lotte per tl contratto. Tutti, 
più o meno, sono caduti dal¬ 
le nuvole, non riuscivano a 
capire cosa volesse, in so¬ 
stanza, la direzione dell’azien¬ 
da. « Alla fine — dice il com¬ 
pagno Francesco Rinaldi, uno 
dei denunciati — siamo riu¬ 
sciti a mettere ogni cosa al 
suo posto e allora è stato 
tutto chiaro. Vogliono mettere 
il guinzaglio alle lotte ope¬ 
rate ». 

La vicenda, nuda e cruda, 
dà tl senso dell'attacco, vio¬ 
lento e programmato, sferra¬ 
to tn questi ultimi tempi con¬ 
tro il sindacato, anche nella 
nostra regione. « Alla Fiat — 
dice un operaio — contro i 
61 si sono inventati il terro¬ 
rismo, qui contro di noi met¬ 
tono in piedi una specie di 
'‘anonima sequestri". Cambia 
la forma, certo, ma il dise¬ 
gno rimane lo stesso » « Ma 
lasciamo stare — dice Rinal¬ 
di — è meglio che ti raccon¬ 
tiamo la storia, si commenta 
da sé ». 

La storia comincia nel pe¬ 
riodo « caldo)) delle battaglie 
per il contratto di lavoro. 
Alla Texas, fabbrica elettro¬ 


nica, 1.250 operai, multinazio¬ 
nale americana, lo scontro è 
difficile, forse più che in al¬ 
tre aziende metalmeccaniche. 
« Ecco, il 30 marzo avviene 
il “sequestro " — dice Giu¬ 
seppe Turchi, della cellula co¬ 
munista —. Adesso te lo rac¬ 
contiamo, poi giudica tu. Quel 
giorno — continua —* aveva¬ 
mo indetto un'assemblea in 
fabbrica, c'erano due ore di 
sciopero nazionale. DI solito 
ci riuniamo nella sala men¬ 
sa, che sta a due passi dal¬ 
la cucina, vicino all'entrata, 
accanto al distributore di caf¬ 
fè. Anche quel giorno stava¬ 
mo li. Alle nove e mezza, 
nel pieno dell'assemblea, co¬ 
minciano ad arrivare i ''gior¬ 
nalieri" ("impiegati che fan¬ 
no il turno di giorno, n d.r"). 
Hanno la loro ora di ricrea¬ 
zione, si prendono il caffè, 
fanno colazione, parlano tra 
di loro e, naturalmente, futi- 
ilo un gran casino. Beh, ca¬ 
pisci bene che, per noi che 
stavamo in assemblea, era 
un po’ difficile andare avan¬ 
ti. Allora abbiamo deciso di 
andarci a parlare, di "porta¬ 
re" l’assemblea in quei ca¬ 
pannelli. Era anche un modo 
per "fare breccia" tra gli 
impiegati che sono sempre 
stati un po’ il nostro punto 
debole. Ecco, è tutto qui. 
Questo è il sequestro di per¬ 
sona ». 

La versione dell’azienda è 
completamente diversa. Per 
Roberto Schisano, direttore 
dello stabilimento, non ci so¬ 
no dubbi: quel giorno gli ope¬ 
rai hanno «privato della li¬ 
bertà personale » almeno tre 
impiegati (e si fanno pure i 
nomi) « impedendo loro con 
violenza e minacce di rag¬ 


giungere il posto di lavoro ». 
Questo è scritto nel mandato 
di comparizione. « Ma c’è un 1 
particolare importante — di¬ 
ce Gino De Negri, della se¬ 
greteria della Federazione di 
Rieli —. Due degli impiegati 
indicati pel mandato — che 
tra l’altro sono dirigenti del¬ 
la fabbrica — hanno smenti¬ 
to di aver sporto denuncia, 
hanno detto, tn una lettera 
uffissa in bacheca, che loro 
non c’entravano niente. E’ 
stata solo una sporca mano¬ 
vra della direzione ». Il « ca¬ 
so » alla fine è esploso. Gli 
operai sono stati interrogati 
dal giudice, adesso verranno 
ascoltali i testimoni, poi si 
vedrà che fare, se procedere 
o archiviare tutto. « Qui però 
si rischia grosso — dice Ri¬ 
naldi — si parla di otto, die¬ 
ci anni di reclusione. Non è 
uno scherzo ». Lo spiega an¬ 
che il fatto che i sei lavora¬ 
tori sono difesi dagli avvocati 
dell’ufficio legale della FLM 
A parlare, però, viene fuori 
che l’azienda non è nuova 
a queste decisioni. « Gli stes¬ 
si lavoratori — dice Rinaldi 
— hanno un’altra denuncia 
per violenza privata, durante 
i picchetti del marzo scorso. 

E poi, c’è ancora una denun¬ 
cia che risale all’anno scor¬ 
so, e una montagna di prov¬ 
vedimenti disciplinari. Se vai 
a controllare ti accorgi che 
gira e rigira le persone ac¬ 
cusate sono sempre le stes¬ 
se, quelle che lottano di più, 
quelle che sono in prima fila 
nelle battaglie sindacali. Al¬ 
lora, è o non è un attacco 
diretto al movimento dei la¬ 
voratori. alle sue strutture? ». 


Pietro Spataro 


Irrisolti i problemi del personale di mensa dei traghetti 


Ai marinai promesse da ministri 


Chiedono l’equiparazione al trattamento del personale 
Fs - Uno dopo l’altro saltati tutti gli incontri col governo 


Sono. passati tanti, trop¬ 
pi anni. Ogni estate la soli¬ 
ta storia: scioperano i tra¬ 
ghetti per la Sardegna e per 
le isole, migliaia di turisti 
bloccati nei porti. Ogni esta¬ 
te qualche promessa, poi più 
niente. A Civitavecchia è suc¬ 
cesso cosi anche per i lavo¬ 
ratori marittimi di « camera 
e mensa ». (si chiamano co¬ 
si per le loro specifiche man¬ 
sioni sulle navi passeggeri), 
dipendenti di una società che 
ha ricevuto gli appalti dal 
ministero dei trasporti e dal¬ 
le FS. Sono stati illusi in pri¬ 
mavera e ' puntualmente di¬ 
sillusi dopo il «pienone» del¬ 
la stagione estiva. 

Cile cosa chiedono? Di es¬ 
sere assunti un giorno dalle 
FS. ma. intanto, di essere 
trattati almeno in parte come 
loro. La rivendicazione che 
gli sta più a cuore è que¬ 
sta: perchè i dipendenti del¬ 
le ferrovie, che fanno il lo- 
.-o stesso lavoro, restano 12 
giorni a bordo e 18 a casa, 
mentre quelli di « camera e 


mensa» restano in mare ben 
20 giorni e in riposo appena 
10 giorni? La loro proposta 
per il momento non è nem¬ 
meno troppo onerosa: chie¬ 
dono di lavorare 15 giorni e 
di riposarne altrettanti. Co-, 
sì, tra l'altro, si aprirebbe¬ 
ro nuove possibilità di lavoro 
per almeno sessanta, cento 
persone. 

Per questo la loro battaglia 
è sostenuta dalla amministra¬ 
zione comunale di sinistra, 
dal Pei e dai sindacati. E’ 
proprio a questi ultimi che 
oggi si rivolgono pressoché 
tutti i lavoratori, a differenza 
di qualche tempo addietro, 
quando l'agitazione qualun¬ 
quista degli < autonomi » riu¬ 
sciva a coinvolgere gruppi 
consistenti in forme di lotta 
sbagliate, che finivano per se¬ 
minare caos intorno ad una 
vertenza giustissima. 

Comunque, le difficoltà, og¬ 
gi. sono ancora moltissime, 
moltiplicate dall’irresponsabi¬ 
le atteggiamento del mini¬ 
stero dei trasporti. Sono un 


esempio: gli appelli e le ri¬ 
chieste di incontro con il mi¬ 
nistro Preti sono finite re¬ 
golarmente in un cestino e il 
sottosegretario Degan — dico¬ 
no i sindacati — è arrivato 
addirittura a J interrompere 
una riunione con i lavora¬ 
tori liquidando tutti con una 
battuta: « di questa faccenda 
non voglio più sentirne par¬ 
lare». 

E’ così che il governo in¬ 
tende risolvere il problema? 
Adesso è inverno, ma le navi 
viaggiano ugualmente. E poi 
tornerà l’estate e il problema 
si riporrà nuovamente in tut¬ 
ta la sua gravità, e magari, 
allora, il governo invocherà 
la regolamentazione degli 
scioperi. E’ questa la mano¬ 
vra che si intende. portare 
avanti? E’ quello che chiedo¬ 
no-tutti al governo,-il Pei, il 
Comune e i sindacati'in te¬ 
sta. E soprattutto i lavora* 
tori, che mercoledì -hanno 
partecipato in massa a una 
fortissima manifestazione cit- • 
tadina. 


I programmi delle TV romane 


LA UOMO TV 


Roma UHF 55 


PROGRAMMI A COLORI 

15.30 FILM: «Capitan Blool» 
(Avventuroso). Con Er,ol 
Flynn (1934). 

20.30 Trailer». 

20,45: FILM: « I quattro ber¬ 
saglieri > (Commedia). Con 
Alberto Sordi (19S2). 

22,15 Balla che ti passa. Mu¬ 
sicale. 

22,40 FILM: ■ A sangue fred¬ 
do a 


GBR 


UHF 33-47 


PROGRAMMI A COLORI 
13,40: FILM: < Trans Euro¬ 
pa Erprtna (Dramm.). Con 
Jean-Louia Trintignant, Nadi¬ 
ne Verdier. Regia di Alain 
Robbe-Grillat (1966). 

15.25 Domenica in... piccolo. 
Presenta Viviana. 

19— Super change. 

19.35 Cartoni animati: « Ryu, 
H ragazzo delle caverne ». 

25 — Super change. 

20.35 L’uomo e l’ignoto. 

21 — Edizione straordinaria. 

21.35 TELEFILM: Serie « Ar¬ 
senio Lupin III ». 

22,15 FILM: « Fiaah Gordon » 
(Commedia). Con Jason Wil¬ 
liams. Susanna FieMs (1973). 
23,55 Proibito 

5.25 FILM: « Delirium » (Dr) 
Con ianìne Reynaud, jack Tay¬ 
lor (1966). 


RT1 


Rama UHF 30-32 


PROGRAMMI A COLORI 

14— FILM: « L’uomo «he 
cadde sulla terra ». 

15.45 Antenna sonora. 

17.45 Ciao ciao. Quotidiano 
di cartoni animati. 

15.35 Oh musica: Protagoni¬ 
sti di ioti, oggi a domani. 

15— FILM: < I protali dalla 
ora corta ». 

25.35 TELEFILM: Saria « Di¬ 
partimento S »: « Volo 547 ». 

21.35 Felix aera. 

21.45 KinanM. FILM: « Dra- 
cula il vampiro • (Orrore). 
Con Poter Cuahing. 

23,15 Felix sera. 

23.35 FILM: * La ragana aan 
gli stivali rotti ». 


TELE ROMA 56 


UHF 55 


PROGRAMMI A COLORI 

17.30 FILM: « E’ meraviglio¬ 
so essere giovani » (Comme¬ 
dia). Con John Mills (19S6). 
13— FILM: « Gardenie blu » 
(Drammatico). Con Anne 
Baxter, Richard Conte (1953). 

20.30 Hobby sport a tutto 
gol. 

21 — TELEFILM. 

21.30 Notizie. 

22 —• Filodiretto. 

23— Special Herry Hausn. 
0,30 Hobby sport, gei di 
notte. 


TVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
1B— Cartoni animati 

10.30 FILM: * Il bravo sol¬ 
dato Schwcik » (Com’co). Con 
Heinz Rùhmann, Ursula Bor- 
sodi. 

20 — Listening to. Show musi¬ 
cale. 

20.30 TELEFILM. Della se¬ 
rie « Riccardo cuor di leone ». 

21 — FILM: « Operazione pau¬ 
ra » (Orrore). Con Giacomo 
Rossi-Stuart. 

22.30 Cosa c’è di nuovo sul 
mercato 

23 — FILM: ■ Paura nella 
notte» (Drammatico) (1972). 


SPQR 

Roma UHF 45 


PROGRAMMI A COLORI 
18^5 FILM: * La nave dei 
moetri ». 

25 — Cartoni animati. 

25,13 Dirittura d’om-ro. 

25,35 FILM: « Frankenstein 
alla conquista della terra ». 

22 — FILM: « Strano ma - va¬ 


ro ». 

23.35 Dirittura d’arrivo. 

24 — FILM: « Da Berlino I’ 
apocalisse » (Spionaggio). Con 
Rogar Manin (1966). 


QUINTA RETE 


Rome UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
14,55 TELEFILM: Dotta serie 
* Minaccia dallo apatia ». 

14.35 FILM: ■ Amiamoci co¬ 
si botto signoro » (Com m e d ia) 

con Alan Arkin. 

15.35 TELEFILM. Dallo stria 
e I rag azzi di Indiati Rivar a. 


15,55 FILM: * Ringo a Griri¬ 
go contro tutti ». 

15,15 TELEFILM. Serie « Ne> 
ta libera »: « L'odissea di El- 


sa »_ 

19,10 Nuova Star Parade. 

20 — TELEFILM. Seria « BrH 
Cosby- Show ». 

20.30 TELEFILM. Seria 

* Ouello casa nella prateria »: 
a Una prova di coraggio ». 

21.30 FILM: < Mark colpisca 
ancora » (Poliziesco). Con 
Franco Gasparrì. 

23 — « A letto con... Alber¬ 
to Sordi ». Presenta A. No- 
schese. 

23.30 Andiamo al cinema. 

24 — Da CaoHe: Centoeittà. 
Concorso voci nuova por to 

spettacolo. 

— Buonanotte con Minni# Mi- 


nopno 

TELEREGIONE 


Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7 — FILM: « Nabonga ». 

5.30 Buongiorno m musica 
con Gloria Piedimonte. 

9 — FILM: ■ Rullo di tam¬ 
buri ». 

15,30 FILM: a II figlio di 
Ali Sebi » (Avventuroso). Con 
Tony Curtis (1950). 

12— TV SORRISI E CANZO¬ 
NI presenta: « SUPERCLASSI- 
FICA SHOW ». 

12,45 Cartoni animati. 

13 — Comiche. 

13,3# Cartoni animati. 

14— TELEFILM. 

14,3# FILM: c Marco Poto a 
( Avventuroso). Con Roy Col- 
houn. 

15— FILM: 4 1 Comandi»- 
ras » (Western). Con John 

Wayno. 

17,35 TELEFILM. 

15 — Comiche. 

15.30 Cartoni animati. 

19 — Cornerà o d i m e la , di 
Corrado Cartia. 

19,3# FILM: • li prigioniero 
di Zenda » (Drammatico). Con 
Madoleine CarroI 
21 — FILM: ■ Sinodo Ini¬ 
ziano » (Co mm edia). Con Ed¬ 
mund Purdon (1953). 

22.30 Co m mento sporti»». 

23 — FILM: « La conquista 
dal West » 

t — FILM; «Fra n kenstein al¬ 
la conquista doHa Torre ». 

2.30 FILM: . La ragazza di 

•corta ». 

4 — FILM: c M prigioniero 
A Zenda ». 

5,35 FILM: e | 


ree ». 


Di dove in quando 



Riesplode la febbre 
dei cineclub 
(e ne vale la pena) 


Sempre più numerosa e 
complessa la presenza del 
cineclub a Roma, e non 
si tratta certo di una co¬ 
incidenza puramente for¬ 
tuita con la netta e Im¬ 
provvisa ripresa del cine¬ 
ma, che fa segnare ovun¬ 
que provvidenziali affolla¬ 
menti. Chissà, sarà forse 
scemato l’entusiasmo tut¬ 
to domestico per le TV 
private, proprio quando 
queste sferrano l’offensi¬ 
va contro lo spettacolo 
pubblico, spronando ad un 
oggettivo salto di qualità 
ia loro programmazione a 
carattere cinematografico. 

Cominciamo questo pa¬ 
norama della settimana 
cinematografica a Roma 
con una sala del circuito 
pubblico, il Palazzo, resu¬ 
scitata in questi ultimi 
tempi, dopo una chiusura 
che sembrava dover esse¬ 
re definitiva, con una per¬ 
sonale di Marilyn Monroe 
che ha riscosso grande 
successo. Adesso. 11 Palaz¬ 
zo tornerà ad un normale 
ciclo di programmazione, 
ma traendo utili indica¬ 
zioni da questa premiata 
esperienza recente. «Il ci¬ 
nema della depressione » 
è la sigla di una serie di 
film che verranno propo¬ 
sti immediatamente nel 


grande locale di Piazza dei 
Sanniti, e si tratta di una 
rassegna piuttosto «ragio¬ 
nata» allestita in collabo¬ 
razione con l’AIACE. Fra 
i vari titoli in cartellone, 
si raccomanda domani 
• L'eroe della strada, un mi¬ 
sconosciuto film con Char¬ 
les Bronson che fu la rag¬ 
guardevolissima « opera 
prima» dello sceneggiato- 
re e regista Walter Hill, 
autore poi dei ben più 
fortunati Driver l'impren¬ 
dibile e 1 guerrieri della 
notte. « Il cinema della de¬ 
pressione » si concluderà, 
inoltre, con The Golddtg- 
gers of ’33, il celeberrimo 
musical firmato da Mer- 
vyn Le Roy, con le sfavil¬ 
lanti coreografie di Busby 
- Berkeley. 

Proprio Berkeley, da 
questa settimana, è pro¬ 
tagonista assoluto all’Of¬ 
ficina. ove gli viene dedi¬ 
cato un omaggio alquanto 
articolato, che annovera 
un gran numero di crea¬ 
zioni. fra le più disparate, 
ad uso e consumo dello 
spettacolo cinematografi¬ 
co. Il grande coreografo 
di Broadway poteva ben 
dirsi coautore, a pieno ti- ■ 
tolo, dei vari 11 ■ re dell’ 
arena (di I.eo McCarey, 
1932), Quarantaduesima 


strada (Lloyd Bacon, ’33), 
Viva le donne (sempre di 
Lloyd Bacon, ’33>, ancora 
Golddigers of '33, Abbas¬ 
so le donne (di Ray En- 
right, 1934), e l’inedito in 
Italia Babes on Broadway 
(è del 1941, e Berkeley sta¬ 
volta fa tutto da solo, an¬ 
che il regista). 

Un altro locale che ria¬ 
pre i battenti, invogliato 
dalla ripresa a cui si ac¬ 
cennava, è il Politecnico, 
che da mercoledì prossi¬ 
mo segnala all’attenzione 
del circuito romano una 
vera e propria «prima». 
Si tratta del già famoso 
film a episodi Germania 
in autunno (la versione 
proiettata è quella origi¬ 
nale, con sottotitoli ita¬ 
liani) presentato in nu¬ 
merosi festival ove ha de¬ 
stato notevole scalpore. 
Realizzato da un collet¬ 
tivo dì cineasti tedeschi, 
fra cui Fassbinder e K1U- 
ge, Germania in autunno 
vorrebbe essere, in un cer¬ 
to senso, un manifesto del 
dissenso degli intellettuali 
della RFT, e difatti tra 
gli autori troviamo anche 
personaggi extra cinema¬ 
tografici del tutto o in 
parte, come Heinrich Bòli 
e Edgar Reitz. j _ 

a. g. 



Un pianista 
che ha ritrovato 
se stesso 


Per prima cosa, il «di»: 
parliamo di Giovanni Nen- 
na. un pianista ritrovato. Ha 
una storia esemplare — qua¬ 
si una favola — nel gioco 
delle sue mani. La storia in¬ 
comincia a Milano (ed ecco, 
dunque, anche il «dove»), 
dove il Nenna si diplomò, 
avviandosi in una carriera 
brillantissima. 

Ora viene l’«in». 

Il pianista aveva ventisei 
anni, quando incappò, nel 
1951, in una manifestazione 
di quelle con i «caroselli» 
(si chiamavano così perché 
non c'erano ancora quelli te¬ 
levisivi) delle camionette che 
si intrufolavano tra la folla, 
per disperderla. 

Il pianista (e abbiamo 
spiegato ' anche il « quan¬ 
do») che aveva il vento in 
poppa, ebbe alle spalle la 
botta d’una di quelle camio¬ 
nette. 

Dopo qualche anno, inco 
‘minciala tragedia: braccia 
e mani non vanno più. sten- < 
tano a muoversi. -Nel 1957, 
Nonna dà l’ultimo concer¬ 
to. Poi il silenzio, la trage¬ 
dia, la rabbia, la metamor¬ 


fosi in odio dell’amore per 
il pianoforte. 

La giovinezza ingabbiata 
in un busto, Nenna visse lun¬ 
ghi anni in Spagna, finché 
gli capitò di imbattersi Jn 
un esperto di yoga. Via il 
busto, e sotto con ima gin¬ 
nastica rigorosa e quotidia¬ 
na. per circa tre anni. Sol¬ 
tanto l’anno scorso, dopo 
ventuno anni, il pianista si 
ripresentò in pubblico. 

Suonava, lo scorso vener¬ 
dì, a Frascati, e siamo anda¬ 
ti a sentirlo. Il merito è 
ancora di Nuova Consonan¬ 
za che lo ha inserito nella 
stagione concertistica m 
corso nel Palazzo comunale. 

II pianista di Lanuvio — 
è abruzzese, ma vive da 
tempo nel centro più antico 
dei Castelli, e più resisten¬ 
te alle insidie di Roma 
(quella antica, si capisco, 
non l‘altra) — sprigiona dal¬ 
le sue mani la musica come 
un fuoco represso da mil¬ 
lenni. Il concerto è per lui 
un’astrazione, una questione 
tremendamente importante 
che egli deve sbrigare faccia 


a faccia con il 5UO «lo» ffl 
pianoforte). 

I suoni corrono come fitto 
dialogo, ora . imbronciato, 
ora sorridente, che il piani¬ 
sta in tesse con le sue mani 
(un prodigio di forza e di 
agilità: mani di un Rubln-' 1 
stein), come a incitarle: 
«andate», «correte», «ga¬ 
loppate», «volate». 

Pensiamo quale gagliardo 
Frokofiev, e quale Brah- 
ms, potrebbero balzare da 
queste mani possenti. 

Ma. intanto, rimaniamo ai 
fatti. Nenna predilige la mu¬ 
sica di Isaac Albeniz (1860- 
1909), riproposta nel settan¬ 
tesimo della morte deU’illu- 
stre compositore e pianista 
spagnolo. E’ un «vendicato¬ 
re » di Albeniz: ne ricerca la 
malinconìa, ma soprattutto 
— si ascolti Asturias — il 
ferreo virtuosismo per cui 
certe invenzioni di Albeniz 
sembrano già punteggiare il 
pianoforte di Stravinski o di 
Prokofiev. 

L’esito del concerto: una 
festa. 


•. y. 
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Teatro dell’Opera 


Martedì 20 alla 20,30 (In abb. alla a Prima*), 
aerata inaugurale dalla Stagiona lirica a di ballano 
al Teotro dell'Opera con « I diavoli di Laudila », 
opera in tra atti di Kriyatof Pandaracki, maestro 
concertatore e direttore Piero Beliugt ragia, scene a 
costumi di Pier Luigi Pizzi, maestro del coro Giu¬ 
seppa Piccillo, coreografia di Vittorio Blagi. inter¬ 
preti principali: Helia T'Hezan, Mario Bssiola, Gian¬ 
carlo Luccardi, Pietro Bottazzo, Sergio Tedesco, Ro¬ 
berto Ferrari-Acciajoli, Etta Bernard, Giuseppina Dal¬ 
le Molla, Kuniko Yoshi, Primi ballerini: Natene D!o- 
lot e Vittorio Blagi. 


Concerti 


ACCADKMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 11« • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

"The Cullberg Ballai" di Stoccolma. In program¬ 
ma: * San Giorgio a II Drago », ■ Romeo a Giu¬ 
lietta » e « Soweto ». Biglietti In vendita olla 
Filarmonica Romana. Dalla ore 16 la vendita pro¬ 
segue al botteghino del teatro (Piazza Gentile 
da Fabriano, tei. 393304). 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via del 
Greci) 

Oggi alle ore 17,30 a domani alle 21 
Concerto diretto db Lorin Maazel. In programma: 
Beethoven. Biglietti in vendita all'Auditorio oggi 
dalle 16,30 in poi, domani dalle 17 In poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 

Mario Romagnoli, 11 • tei. 346607) 

Ore 17 

Alle Sala degli Amici dalle Musica, « Il teatro 
nella piazza: drammi sacri medioevali », conver¬ 
sazione con audizioni di Olga Visentini. 

Domani alle ore 21 

AII'Audltorium dei Due Pini, Via Riccardo Zan- 
donai 2, a 11 teatro nella piazza: drammi sacri me- 
dioevall ». Conversazioni con audizioni a cure di 
Olga Visentini. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Vie del Riari. 81 82 tele 
fono 6568711-6541043 ang. Via della Lungara) 
Oggi alle ore 17,30 e domani alle 21,15 
Lo Compagnia Alia Ringmera diretta de Franco 
Molè presenta: ■ La cantatrice calva » di E Iona- 
sco e ■ La famiglia » di R. Wilcock Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei 3598636) 
Oggi alle ore 18 e domani alle 21,30 
La Coop La Plautina piesente: . Allegro con ca¬ 
davere », commedia con musiche scritto, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 tei 6791439-6798269) 

Oggi alle ore 17 e domani alle 21,30 
Oreste Lioneilo, Bombolo. Sergio Leonardi, Ziii 
Rien con Luciana Turine in: a Oh gayl e di Ca¬ 
stellare! e Pingitore. Regie degl! autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tei 8452674) 

Ore 17 

La Comp. D’Origlia Palmi rappresenta: ■ Le vite 
che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Vie Meruiana 244 tei 735255) 
Oggi alle ore 17 e domani alle 21 
Pippo Franco e Laura Iroschei in: e II naso tuon 
casa », commedia in due tempi scritte e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazione e vendita solo al 
botteghino del Teatro dalle 10-13 e dalie 16-19. 
CENTRALE (Vii Ceisa. 6 - tal 6797270-6785879 

• Piazza de Gesù) 

Oggi alle ore 17,30 e domani alle 21,15 
F.orenzo Fiorentini presenta. • li eorgnes» st> 
tiluomo » di Moliere Regie di Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Ghigo De Chiara 
DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 tei 47S8S98) 

Oggi olia ore 17 e domani alle 21 
La Compagnia diretta da Aido G.uttréXerlo Giut- 
irè in: « A che servono questi quattrini? • di 
A. Curcio. 

0EI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352- 
6561311) 

Oggi alle ore 18 

Recital del cantautore Renzo Zenobi. 

Domani alle ore 21,15 

Giovane compagnia d'arte presente « Arrendersi 
mai ». 

DE' SERVI (Vie dei Mortaro 22 tei 6795130) 
Oggi elle ore 17,30 e domani alle 21,15 
r Renato Carosone e il tuo pianotorte con Gig! Ca¬ 
glio e Fedele Falconi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Oggi elle 17: «La dodicesima noti#», diurna te¬ 
sina e alle 21: « Divagazioni a delizia » Romolo 
Valli come Oscar Wilde, di I. Gay. Ragia di 
Giorgio De Lullo. 

Domani alle 17: ■ Divagazioni e delizie », diurna 
straord. giovani e fam. (ultima recita). Alla 20,30 
«La dodicesima notte» (ultima fam.). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 »ai 462114) 
Oggi alle ore 17.30 e domani alle 21,30 (fam') 
La Compagnia di Prosa de. Piccolo Eliseo pie- 
senta Paolo Stoppa e Puoeite Maggio in: « Lon¬ 
tano dalla città ». Novità di i.P. Wenzel. Regi» 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETIPARIOLI (Vie G Borei. 20 tei 803523) 
Oggi alle ore 17 e domani elle 21 fam. 

« Immacolata », novità assoluta di t-ranco Sca¬ 
glia. Adattamento e realizzazione di Leopoldo 
Mastelloni con Anna Mazzamauro Regie di Ma- 
steiioni 

ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 tei 6794585) 
Oggi atte ore 17, e domani alle 21. Eduardo in: 

■ Il berretto a tonagli » di Luiigi Pirandello. 
Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vane. 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Oggi alle 17,30 e domini alle 21 (ult. fam. serale) 
Anne Proclamar in: « La lupa » di G. Vergi con 
Rosa Belistrcri. Regia di Lamberto Puggelli. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare rei 4o3360) 
Oggi alle ore 18 e domani alla 21,15 
« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Vtfetter Chiari. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 tei. 6561156- 
6561800) 

Alle ore 17,30 

■ The Mowsctrap » di Agetha Christie (in inglese). 
Regia di Frane*s Reilly 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Alle ore 17,15 

La Compagnia Stabile dei Teatro di Rome "Chec¬ 
ca Durante " in: « tr ma r ch eo e dar •ritto • di 
D Berardi e E. Liberti (Il mese di repliche) 
SISTINA (Via Sistina. 129 tei 4756841) 

Oggi alle ore 17 e alle 21 
Renato Rascal presenta; « lo bocca all'ufo », ta¬ 
vola musico!» di Dino Verde. 

Domani elle ore 21 precise 

La CIDIF, nel giorno di riposo della comp. di 
Renato Rasce), presenta; « Arcobaleno di elette », 
super spettacolo delle vedette». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri. 21 te: . 6544601-2-3) 

Oggi e domani aHe ore 17 
La Compagnia do- Teatro di Roma presento: « Il 
ventaglia » di C Goldoni. Regia di L. Squarxina 
Domani alle 21 tavola rotonda nel Foyer del 
Teatro Argentina. Ingresso gratuito « Mica del 
possibile musical* ». 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africo. 5 - tele- 

- tono 736255) 

Ore 17 

• Non si sa come ■ di Luigi Pirandello. Regio dì 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini mi 393969) 
Oggi alle ore 18 e domani «He 21,15 

• Amore a magia amia canoa di mammà », uno 
spettacolo di Line Wertmul.er. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. * - tele¬ 
fono 4956631) 

Oggi aile ore 17.30 e domani alle 21,15 
« Piccole donne ». un musicai di Paota Pascolini. 
Regia di Tonino Pule*. Presenta la Cooo. ~ La 
Fabbrico dell'Attore". 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tei 5422779) 
Ore 21 

Francesco Oe Grigori m concerto. Posto unico 
L. 3.000. 

ABACO (Lungotevere dei Moti.ni, 33/» - telefono 
3604705) 

Ore 15.30 

Il GS.T. Le Pochade presenta: • Il caato SM t i gna 
e del p i pi s trello » da A. Cechov. Regia di Re¬ 
nato Giordano. 

Ore 15.30-17 

Studi su Eiedra dì Maro Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Oggi c domani aHe ore 21.15 
Il Patagruppo presenta-, e Seli taire - lllt Mts », 
Regia di Bruno Mazzoli. 

ARCAR (Vio F P Tosti. 16/e tei E395767) 

Oggi alle ore 17.30 # domani alia 21,30. 

« rene an do ma ni », novità italiana. Tra atti di 
Armando Rispoti. Ragia di Mario Donatoci». 

IL SALOTTINO (Via Capo «TAtrica. 32 - telefo¬ 
no 733601) 

Oggi alle ora 18 a domani otta 21 
« La domanda di m aln rnsaia a a « L’Orso a, due 

etti unici di Anton Cechov. Ragia di Filippo 
A tadonna. .... 

LA COMUNITÀ* (Vìa G Zanazzo. 1 tal. 38174131 
Oggi elle ora 16.30 • 19.30. domani die 21 
La Comunità Tee troie italiane pres enta " li Tao- 
tro di Mino Ballai" itu e Biande fragola e. Re 


Cinema e teatri 


PARNASO (Vie 5. Simone, 73 - tei. $564192 • 
Via dei Coronari) 

Oggi alle ore 17,30 e 21,15, domani alle 21,15 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: ■ La quattro gamma ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tllepolo, 13/a • teleto¬ 
no 3607559) 

Saia A • Ore 21,30 
Riposo 

Sala B • Oggi a domini alla ore 21,30 
« Risotto • di Amedeo Figo a Fabrizio Saggiato. 
Regia di A. Fago. 


Sperimentali 


BEAT '72 (Via G.C. Belli. 72 - tei. 317715) 

Ore 18 

L'Associazione Culturale Beat ‘72 presenta; • Bal¬ 
lerina », un lavoro taatrala di Fabio Sargantini. 
CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campi 
teli) - tal. 6794287) 

Ore 20,30 

« Lea icrita de Laure », intarpratato in trancesa 
da Ganance. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo, 
61 • tei. 679585) 

Ore 21.30 

Le compagnia II Taatro Liquido presenta: « L'uo¬ 
mo invisibile ». Regia di t Meneini. 

TEATRO DEL PARCO (Vie Ramazzai, 31) 

Ore 21 (Prima) 

« L’Elitropia » dall'Ateph Teatro con Ugo Mar- 
gio a Giorgio Crisagi. 


Cabaret 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/e • telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

"Il Teatracclo di Napoli" presente; « Never doga » 
(manco ‘e cane), cabaret in due tempi di Velia 
Magno. Musiche di Luciano Bruno. Prenotazioni 
dalle 15 in poi. 

TUTTAROMA (Via del Sa'umi. 36 tei. 5894667) 
Oggi riposo, domani alle 22.02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e le sue 
chitarra Al pianoforte Maurizio Mareitli 
PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vie Merio De 
Fiori • tei. 6784838-854459) 

Ore 22,30 e 0.30 

Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Borau. Apertura locala ore 20,30. 


Jazz e folk 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vi* del Cardano. 13/a 
tei. 483424) 

Ore 21,30 

Anthony Braxton Trio: Anthony Braxton (ance): 
Ray Anderson (trombone); Richard Teitelbaum 
(sintetizzatore). Prevendita delle 16 alle 20 pres¬ 
so il Centro Jazz. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell’Olio, 5 • ARCI - 
•et. 5895928) 

- Oggi e domani alle ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolklarista peruvia¬ 
no; Carlos Rtvas toiklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G Socchi. 3 • tei. 5892374) 
Alla ore 18, domani 21,30 

"Da contessa alia restaurazione borghese" ovvero 
■ Mio caro padrone ti voglio arricchire », recital 
di Paolo Pietrangeli. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Vie del Mascherino. 94 
tei 6540348) 

Ore 17 

I classici del jazz degli anni "30 presentati da 
« The Swing Locomotive » con Luigi Tolti, Fran¬ 
cesco Forti, Alex Serra, Massimo ' Mommi, Max 
D'Errico, Max Moriconi.- Paolo Muzmeci. 
MURALES (Via dei Fienarolt, 30/b rei 5813249) 
Ore 20.30 

« Rock on Stage », rassegna di filmati museali. 
Oggi Bob Marley, Eric Clapton, Cerio Siiiotto. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 tal 6544934) 

■ Aperture alla ore 16-24 
Music-lnn giovani (Rock n’roil circus) cartoons- 
conccrto dai gruppi Wops-Hungryed Dead. Tes¬ 
sera L. 500. Ingresso L. 1.000. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912067) 
Oggi e domani alle ore 16,30 

« Ancha le gabbie hanno la ali ■ spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di Lidia 
Foriini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 • tei. 7822311 Segreteria) 
Ore 17 

Il Teatro StabHe per Ragazzi e Genitore. Novità 
assoluta: « Giovannino la volpo contro il mostro 
dell’acqua », fiabe popolari dei folklore sudame¬ 
ricano. di Roberto Galve. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Maakhara».., » (Teatrino Club di 
via Mercalll) 

• « Anemie Cinema » (Taatro In Tra¬ 
stevere, sala A) 

# « Il berretto a tonagli» (Quirino) 

# » A eha servono quatti quattrini » 
(Delle Arti) 


CINEMA 

• * Manhattan » (Ambiaaada, Arlaton, 
Perle) 

• « Jones che avrà ventanni nel 2000» 
(Augusta», Balduina) 

• «Halr» (Eden, Esperia) 

• « La merlettaia » (Capranichatta) 

• < Una strana coppia di auoceri » 
(Etoile) 

• « Ratataplan ■ (Embaasy) 


• «Sindrome cinese» (Fiamma, King, 
Siato) 

• c Nlagara » (Palano) 

• e Ogro » (Quirinale) 

• e chiedo stilo» (Rivoli) 

Q * Saint Jack » (Rouge et Nolr) 

• * I guerrieri della notte » (Trevi) 

• eli prato» (Triomphe) 

• «Animai Houaa» (Harlom) 

• «Fuga di mezzanotte» (Nuovo) 

• • Mariti » (Palladium) 

• « La carica dal 101 • (Avita, Magenta) 

• « Un dollaro d'onore» (Clneflorelll) 

• « Cristo al è fermato a Eboll » (Pan¬ 
filo, Seaaorlana) 

• «Incontro con II cinema bulgaro» 
(Cineclub Eequllino) 

• «Providence» (Fllmatudlo 2) 

• «Due film di René Alilo» (Il Mon¬ 
taggio delle Attrazioni) 

• « Golddlggers of *33» (L'Officina) 

• «Personale dei fratelli Tavlenl» 
(Sadoul) 


FILMSTUDIO (VI» Orti d'Alibart, 1/« - telefo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 _ , ,, , . 

AH» ore 17-23: ■ Araund Beatles; Hey Juda; Tokyo 

Concert ». 

Stud-o 2 , . 

Ore 17: « Muriel »j or» 19-21-23: « Stavlsky » 
di Atain Resnals. . ..... 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 tei 3662837) 

? La vecchia dama indegna » di René Allio (Fr. 
1965, versione originale con sottotitoli in itetla- 
t no): « L'un» et l'autra » di Rana Alilo (Fr. 1967, 
versione originale). 

L'OFFICINA FILM CLUB (Vie Beneco. 3 telefo¬ 
no 862530) 

Oggi alle ore 16.30-18,30-20.30-22,30 , 

« Footlight Parade » (Viva ta donne, settembre , 
1933) di Lloyd Bacon. 

Domani alle ore 18-19,30-21-22,30 
«Dame»» (Abbono le donne, agosto 1934) di 
Ray Enright. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 • tei. 869493) 

Oggi e domani 
■ Amici miai». 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - tei. 581379) 

Ore 17-19-21-23 _ . , 

« San Michele aveva un gallo » del frataHi Tavieni. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. tei. 352153) L. 3000 
Alien con S. Weover - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. 1. 8380930) L 1500 
Un dramma borghese con F. Nero - Drammatico 
VM 18 
(16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebillo 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Tre donne immorali? di W. Borowezyk • Sali¬ 
co VM 18 

(10.30-22.301 ' 

AMBA5SADE (v. A Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v N del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Patita bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Semoion» 18. tei 890817) L. 1506 
Geppo il folle con A. Ceientano • Musicala 
ANTARES (v.ìe Adriatico 21. tei. 890947) LÌSOO 
lo grande cacciatora con M. Sheen • Awcenturoso 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N 56. tei. 779638) L. 2000 
Dimenticare Venezia di F. Brasati Drammatico 
VM 14 
(16,15-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei 7594951) L 1200 
Tu mì l'unica donna per me con A. Sortenti • 
Musicale 

ARCHIMEDE O'ESSAI (vie Archimede 71. tei 
875567) L 2000 

Violette Noziera con J. Huppert - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ARISTON (via Cicarone 19. tal. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Coionna. tal. 6793267) L. 2500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16 22.30) 


ECCEZIONALE!!! 

al 

Quirinale 



fKMEO 0CnUI.II3XA CMIMQ 


GRUPPO OEL SOLE (Viale dalla Primavara. 317 - 
tal. 2776049-7314035) _ . 

Oggi alle ore 10, a Ville Torionla, attività * ani¬ 
mazione presso U "Corri por il Verde" organizmto 
ÀI Paese Sera. Ora 18: prove teatrali d: « Che 
bolle in pentola? » pretesto di teatro gioco por 
bambini. „ ... 

Domani alio oro 15.30: laboratorio di tecniche 
preparatorie al mimo (con gli studenti del liceo 
scientifico S. Francesco d'Assisi). Ora 17: s«im- 
nario sul gioco con la insegnanti dalla attività 
parascolastiche delle VII Circoacri rione.__ 

IL TORCHIO (Via E- Moroainl, 16 * tei. 582049) 
Ore 16410 . 

« Un po p e a (ovvero Cirillo al Creo) di A Gio- 
vannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Beato Ange- 
lice. 32 - tal. E101E87) 

Ore 16,30 _ 

Le Marionette dagli Aeeettella presentano; « rj- 
nacthio » in Pinocchio dodo avventure di Collodi 
di Icaro o Bruno Accertai la. li burattino Gustovo 
parta con i tombini. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
32 - tei. 733601) 

Oggi olia ora 16 e domani alia 10 
« Mio fratello superman », spettacolo fe ntoco mico 
di animazione di Gianni Taf fon# con il Clown Tata 
di Ovtdi. 

PALAZZO DEI CONGRESSI (EUR) • Continente In¬ 
fanzia - mostre, spettacoli, dibattiti per l’anno in- 
tvFrazionale dot- Bambino, ingrasso gratuito. Te¬ 
lefono 594454. _ 

' Oggi alle 10 Dibattito. Ore 10.30 li Taatro dì 
Roma pres.: « Ilo pa po ■ dei gruppo II Torchio. 
Ora 16 Tavola Rotonda. Ora 16 Recital dei Gian- 
cetthri. Ora 1S 11 Piccolo Teotro di Ponfedera 
presenta; e P»pà o H Prtoripa ». 


Cineclub 


CJNKLUR INQUILINO (Via Paolina. 31) 

Incontro con lo cinematografia bulgara. Alla 
16.30-22.30; e E l m i lami ali alla legge per la 
ali ai w dette Stato» (1976) di Liudmil Staikov, 
CIRCOLO ARCI FUORI SEMI (Via C De Lolita. 20) 
Ora 20-22 

e II aaagatto » di P. Masaill. 

CIRCOLO DEL CINEMA B. LORENZO (Vìe dei Ve¬ 
trini. t - tal 4953951) 

Ora 17 «La madre » di Pudovkin (1927). 


ARLECCHINO (v Flamini» 37. I. 3603546) L. 2500 

La più grande vittorie di Jeeg Robot - D'anima¬ 
zione 

( la-22,30) 

ASTORI A (v di V Boiardi 6. t. 5115105) L. 1500 

La più traode vinarie di Jeeg Robot - D'anima¬ 
zione 

(15,30-21.30) 

ASTRA (viete ionio 225. Tel 8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Joeg Robot - D'anima¬ 
zione 

(15,30-21,30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana 745. 1. 7610656) L. 1200 
Ma che sei fatta matta? con B. Straisand - Sa¬ 
tirico (16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Ecce I* bop era del a e n e i con E. Matsude - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Jones che aera 20 anni nei 2000 di A Tannar 

Drammatico 

(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L 3000 
The chemp • Il cam p i a a» con J. Voight • Senti¬ 
mentale 
(15.30-22.30) 

8SLSITO (p ie M d'Oro 44. tei. 340087) L 1500 
Geppo R follo con A Ceientano - Musicalo 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni $3. t. 4SI 336) 
L. 4000 

laa omo n ia 

(16-22.30) 

CAPITOL (vie G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La Ione con J. Cleyburg • Drammatico • VM 18 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Csoranica 101. tal. 6792465) 
L. 2500 

Ori aro di do nna con V. Montand - Senrimen’aìe 
(16-22.30) 

CAPRANICHSTTA (p.m Montecitorio 125. Tel. 
6796957) L. 2500 

La merlettai» con T. Huppert - Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (p.ze Cola 4- Rienzo 90, Tel. 
350584) L. 2500 

Airport SO con A. Dolosi - Avventuroso 
(15.45-22.30) 

OEL VASCELLO (p R Pilo 29. t. 596454) L. 2000 
La più gia hda a m as i a di Joog Robot - D'anima¬ 
zione 

(16-22,30) 


già dì M no Ballai. 

LA MADDALENA (Vìa dai» Stelletta. 1E - tele¬ 
fono 6569424) 

Oggi alia ora 18.30 
« Passi (alai » dì a con Lucia Poli. 

Oggi a domani aHe ora 21.30 
Anna Jenct in: ■ Al giovane bianda, allo dama 
- bruna » da Shakaspsara. 

LA PIRAMIDE (V'm G Banconi. 49-51 - tei. 576162) 
Oggi t domani alia ora 21,15 _ 

« La cavalcata sol lago di Costanza • di Peter 
Handke Regia di Meme Perl.ni. scene a eos’umi 
di Antonello Aglioti. Con: O. Carli#!, Carmencifa. 
E. FznisJtich n;, M. Fadale. 6. Goilini, L. Monta- 
n»ri, L. Pancrezi, T. Tanaka, V. Zinny. 


¥ ¥ ¥ ¥ ^ • - 

* ULTIMO GIORNO * 


Off! Ben 1646 
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T Via C. Colombo (Fronte Finn) - Tèi. 5132901 f 
)j. 2 SPETTACOLI AL GIORNO ero 16,30 - 2140 «fr 



li mrnitrir Ut vinutiturt 


DIAMANTE (v. Pranastina 23;. t. 295606) L. 1200 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
DIANA (via Appi» Nuove 427, t. 780146) L. 1500 
Dott. Jekytl e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

DUE ALLORI (v. Casllina 505. t. 273207) L. 1000 
li laureato con A. Bancrott - Sentimentale 
EDEN (p. Cola di RIanzo 74. I. 380188) L 1800 
Halr di M. Formen • Musicala 
EMBASSY (via Stoppen! 7. tal. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nichettt • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29 I 857719! L 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tal. 6797556) L 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991078) L. 1300 
Attenti a qual due ancora Insieme con T. Curtia 
Avventuroso 

EURCINE (via Llszt 32. tal. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano - Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tal. 865738) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano'- Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissotstl 47. t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 

Chiaro di donna con Y. Montand > Sentimentale 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-42.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hamming» - Giallo - VM 14 
(16-22) 

GIO.ELLO (v. Nomenteno 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donne con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

v GOLDEN (via Taranto 36. tal. 755002) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio VII 180. t. 6380600) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (v. G. Induno 1. tal. 582495) L 1600 
Agente 007 Moonraker operazione spezio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Ceselpeiocco, t. 6093638) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchat • Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuove 176. t. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satìrico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vie SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Erotik sex ora asm 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Sexy party - 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. tal. 
6090243) L. 1500 

Amici miei con P. Noiref - Satirico - VM 14 
(17,45-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corto 7, t. 6789400) 
L. 3000 

Amarai?... che casino con J.L. Bideen - Santi- 

mentale 

(15.30-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44. tal. 460285) 
L. 2500 

Le mia carne brucia di desiderio 

(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Porno West 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delta Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weever - Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (v. P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
La più grande vittoria di Joog Robot • D'ani¬ 
mazione 
(16-22,30) 

N.I.R. (v B.V de Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

Agente 007 Moonrakar operariooe sposto con 

R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

NUOVO STAR (v M. Amari 16. t. 789242) L. 1900 
Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p-ze dei Sanniti 9. r. 4956631) L. 1500 
Nlaga ra con M. Monroe - Sentimento!» 
(20,30-22,30) 

PARIS (v Magna Grecia 112. T. 754366) L. 2500 
Manhattan con W. Alton - Senti me nt ale 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.io dei Piade 19. t. 5303622) L 1200 
M a meo t by momut (Attimo par ottime) con 

J. Travolta • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane 23. tei 
480119) L. 2500 

S ebe t e demo n ico a reo a r di con A Ceientano 

Satirico 
(15.30 22.30) 

QUIRINALE (v Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogro con G M Volontà - Drammatico 
(1S.30-22.30) 

OUIRINETTA (v. M. Minghetti 4, t. 6790012) 
L. 2000 

L’ettioa onda con R. Ch e mbortain • Drammatico 
(16.3a22.30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 

Lo tono con J. Cieyburgh - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7. teL 5610234) L. 2500 
Favo da Alcatraz con C E as twood • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei. 864165) L. 180C 
Uno s ce r if fo ox t »s t a »la s t re con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. rei. 6374S1) L. 2500 
Il n óme dei g r a nde esimono con 6. Bach - Av¬ 
venturoso 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardie 23. tei. 460583) L. 3u00 
Chi ede asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NO IR (vie Seterie 31. tei. 864305) 

L. 2500 

Saint Jsch con 9. Cozzare • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 173. ». 7574549) L. 3000 

Il Homo del grande Caimano con V. Rodi - Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, Mi. 665023) L. 2500 
LJqoMaio con B. Bouchat - Sntinco 
(16-22.30) 

SMERALDO (p-zo c. di Rienzo, t. 391561} V. 1500 
lahlrinto con L. Ventura - Giallo 
SUPERCiNEMA (v. Viminale, MI. 415498) L 3000 
CaaoMonca poeeega con A. Qtdnn - Avventuroso 

(16-22.30) 

TIFFANY (v. A. Do Prati#, MI. 462390) L. 2500 


(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, MI. 67S9619) L. 2500 

I g ue rri e ri dallo no t te di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibalici® E. t. 8390003) L 1900 

II prato con I. Rosaelilni - Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtin» 354, tal. 433744) L. 1000 
Il cacciatora con R. Do Niro - Drammatico • 
VM 14 


UN1VERSAL (vii Biri 18. lai. 856030) L. 2500 
1 Alien con 5. Weavar • Drammatico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. I. 851195) L. 1500 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
VIGNA CLARA (p.zza S. laclnl 22. tal. 3280359) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Il fiume del grande Caimano con B. Bach • Av¬ 
venturoso (16-22,30) 


Seconde visioni 


ABAOAN (via G. Mazzoni 48. tal. 6240250) 
Superman con C. Raava - Avventuroso 
ACiLIA (Iti. 6030049) 

Bruca Lea l'indtiiruttlblle con B. Las - Avventuroso 

ADAM 

Il mio noma è Nessuno con H. Fonda • Satirico 
AFRICA CESSAI (v. Galla a Sidama 18. tal. 
8380718) L. 800 

Il padrino con M. Brando - Drammatico 
APOLLO (via Cairoli 98. tal. 73)3300) L. 800 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 
ARIEL (v. di Montevarde 48. t. 530521) L. 1000 
Il laureato con A. Bancrott • Santimentale 
AUGUSTU5 (c.so V. Emanuel» 203, tei. 655455) 
L. 1000 

Jona* che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 

Riposo per allestimento spettacolo taatrala 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 
BOITO (v. Leoncavalio 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Il laureato con A. Bancrott - Sentimentale 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, ta. 7615424) L. 1000 
Il laureato con A. Bancrott - Sentimentale 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 

10 grande cacciatora con M. Sheen - Avventuroso 
CASSIO Ivia Cassia 694) L. 1000 

11 padrino con M. Brando • Drammatico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Le avventure di Peter Pan - D'an'mazlone 
CLODIO (vìa Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Il cacciatore con R. Da Niro - Drammatico - 
VM 14 

DORIA (via A. Dorla 52. tal. 317400) L. 1000 

10 grande cacciatore con M. Sheen • Avventuroso 
ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tei. 5010652 

11 testimone con A. Sordi - Drammatico 
ESPERIA (Piazza Sonnìno 37. tal. 582884) L. 1500 

Hair di M. Forman • Musicala 
ESPERO (Via Nomentune 11. tal. 893906) L. 1000 
Amici miei con P. Noirat - Satirico - VM 14 
FARNESE D’ESSAI (Piazza Campo dai Fiori 56, 
tei. 6564395) L 900 

Attimo per attimo con J. Travolte - Sentimentale 
HARLEM (V. dal Labro 64. tei. 6910844) L. 900 
Animai House con J. Belushi - Satirico - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zze G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Le pornodetenute e Grande rivista di epogttereilo 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
La pornonlnlomane e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Dottor Jekyli a gentile signora con P. Villaggio 

Comico 


Ostia 


SISTO (Via dal Romagnoli, tal . 6610705) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Pallottlni), tal. 6603186) 
L. 2000 

Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Le all dalia notte con D. Werner - Drammatico 
VM 14 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-a, tei. 856583) 

La carica dal 101 - D'animazione 
BELLE ARTI (Via della Belle Arti. tei. 3601546). 

Paperino story • D'animaz ; one 
CASALETTO (Via del Cesaletto 691, tei. 5230328) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 

Un dollaro d'onore con J. Wayne - Avventuroso 
CINE SORGENTE (Via Manfredonia 7, tal. 2589455) 
MASH ta guerra privata dei sergente O'Farrell con 
D. Sutherland - Satirico 
COLOMBO 

Heidi torna tra I monti • D'animazione 
DELLE PROVINCE (V. d. Province 41. tal. 4200Ì1) 
Lo aqualo 2 con R. Scheider - Drammatico 
DEL MARE (Acllia) 

Duo superpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 
DON BOSCO (Via P Valerlo 63, tal. 7484644) 
Bermuda la tossa maledetta con A. Kennedy - 
Drammatico 

ERITREA (Via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Caravana con A. Quinn • Avventuroso 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 
Il tesoro di Matecumbe con P. Ustinov • Avven¬ 
turoso 

FARNESINA (Via d. Orti della Farnesina 1) 

Airport 77 con J. Lemmon - Drammatico 

GERINI 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (Via Jacoba Settesoli 3, 
tei. 5800684) 

Lo aqualo 2 con R. Scheider - Drammatico 
GUADALUPE (Piazze di S.5. di Guadalup» 12. 
tei. 33722) 

Heidi torna tra I monti • D'animazione 
LIBIA (Via Tripolitania 143, tei. 8312177) 

Sella d'argento con G. Gemme - Avventuroso 
MAGENTA (Via Magenta 29. tei. 493351) 

La carica del 101 - D'animazione 


ESILARANTE!! 

all ’ 
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HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
JOLLY (Via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Pornoschock 

MADISON (Via G. Chiabrera 121. tal. 5126926) 
L. 1000 

Attimo par attimo con J. Travolta - Sentimentale 
MISSOURI (Via Bombali) 24. t. 5562344) L. 1000 
Buon compleanno Topolino - D'animazione 
MONDIALCINE (Vìa da. Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Roma a mano armata con M. Merli - Drammatico 
VM 14 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

Il laureato con A. Bancrott - Sentimentale 
NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry dal Val 14 
tal. 5816235) L. 700 far. L. 800 festivi 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musical» 
NUOVO (Vie Ascianghi IO, teL 588116) L. 900 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Sexy Boat 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

Mariti di J. Cassavate» - Satirico 
PLANETARIO (Via G. Romita 83. tal. 4759998) 
L. 1000 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicate 
PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13. te!» 
fonò 6910136) L 800 

Il cacciatore con R. De Niro • Drammatico • VM 14 
RIALTO (Via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
U 1000 

il cacciatora con R. Oe Niro - Drammatico - VM 14 
RURiNO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tal. S70827) 
L. 900 

Patrick con R. Helpman - Avventuroso - VM 14 
SALA UMBERTO (V. d. Merced» 50, tal. 6794753 

L. 900 

Cicciolina amore saio con I. Stallar - Sexy 
VM 18 

SPLSNOIP (Via Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Dottor Jekyli o gentile s igno ra eoo P. Villaggio 
Comico 

TRIANOM 

Un dramma b org h ese con F. Nero - Drammatico 
VM 18 


MONTFORT 

4 bassotti per un danese con D. Jones - Comico 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14, tei. 31267?) 

Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Comica 
NATIVITÀ’ 

Battaglie nella Galassia con D. Benadict - Avven¬ 
turoso 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 

Il gatto e il canarino con H. Bleckman - Gialle 
N. DONNA OLIMPIA 

La carica dei 101 • D'animazione 
ORIONE (Via Tortona 7. tal. 776960) 

Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
PANFILO (Via Paititllo 24-B, tal. 864210) 

Cristo si è fermato a Eboli con G.M. Volontà - 
Drammatico 
PIO X 

Altrimenti d arrabbiamo con T. Hill - Comico 
REDENTORE (Via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
Piccole damine 
REGINA PACIS 

Il trionfo di King Kong 
SALA CLEMSON 

Pugni fagioli e colpi di karatà 
SALA VIGNOLI 

La 7 città di Atlantide con D. Me Clura - Avven¬ 
turoso 

S. MARIA AUSILIATRICE (Via Umbertlde 3, t» 

lefono 783605) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
SAVERIO 

Il tesoro del Bengala - Avventuroso 
SESSORIANA (Piazza S. Croce in Gerusalemme 10. 
tei. 7576617) 

Cristo si è fermato a Eboll con G.M. Volontà • 
Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40, tei. 4957762) 
Superman con C Reeve - Avventuroso 
TIZIANO (Via G. Reni 2, tei. 392777) 

Il dottor Zivago con O. Sharif - Drammatico 
TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 

Zanna Bianca e il grande KId con T. Kendatt - 
Drammatico 

TRASTEVERE (C.ne Gìanicolense 10, tei. 5892034) 
Un papere da un milione di dollari con D. Jones 
Comico 

TRIONFALE (Via G. Savonarola 36) 

Goldraka l'Invincibile - D’animazione 

VIRTUS 

L’uomo ragno con N. Hammond - Avventuroso 


Eccezionale 


« SUPERCINEMA 

il regista de I CANNONI DI NAVARONE 

e un cast eccezionale, per una nuova, 
grandiosa storia di spionaggio. 

Qualcuno vi dirà che è il film 
più spettacolare deWanno: 

CREDETEGLI! 
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Contro la volenterosa Svizzera, l’Italia vince per 2-0, ma soddisfa solo nel primo tempo 


I - - • ; (■ i I 
■ • . ‘ I M 


Gli « azzurri» prima segnano, pòi deludono 


Graziani e lardelli i due uolmini-gol della nazionale di Bearzot - Una ripresa abba¬ 
stanza squallida - Giordano provato nel finale - « Contentino » anche per Bellugi 


ITALIA: Zolt (46* Bordon). Cen 
ti lo, Maldtra; Orlali, Collovatl, Sci* 
r.a (83* Bellugi): Cautlo (70* 
Giordano), lardelli, Rosai, An- 
tognoni, Graziani. 

SVIZZERA: Barbigi Schnyder, 

Hermann; Vizxinl, Zappa, Barbe- 
risi Pilster, Andrey, Sulser . (46* 
Brugger), Ponte, Egli. 

ARBITRO: Ericsson (Svezia). 
RETI: nel I tempo al 25* Grazia* 
ni, al 39* Tardetti. 

Da uno dei nostri inviati 

UDINE — La nazionale az¬ 
zurra batte gli svizzeri, come 
era nelle previsioni e nei vo¬ 
ti, quantomeno degli amici 
di Bearzot. ma del tutto non 
piace e non soddisfa. Al di 
là del risultato di per sé 
chiaro e mal in discus¬ 
sione. O. almeno, piace e 
soddisfa solo a metà. E’ quel 
che ha fatto, diciamo, nel 
primo tempo, con due belle 
reti e un gioco ragionato e 
a tratti anche piacevole; non 
certo per quel che ha fatto, 
o meglio anzi non ha fatto, 
nella ripresa in cui, purtrop¬ 
po per loro, per noi e per il 
pubblico, lo squallore è dila¬ 
gato sovrano. Adesso si riti¬ 
rerà fuori 11 campionato, con 
le sue tossine, i suoi inte¬ 
ressi, i suoi grossi appunta¬ 
menti o appena passati - o 
immediatamente futuri, che 
condizionerebbero • i nostri 
baldi giovanotti, ma è un ap¬ 
piglio che non basta davve¬ 
ro a giustificare 45* penosis¬ 
simi minuti. Mancanza di sti¬ 
moli? Può anche essere vero, 
specie a risultato ormai acqui¬ 
sito, ma quel che è certo è 
che gli azzurri, tutti gli az¬ 
zurri ad eccezione se voglia¬ 
mo del portiere, non possono 
certo uscire a testa alta da 
quest’altra avventura. O. me¬ 
glio. dalla seconda parte di 
questa avventura considerato, 
ripetiamo, che il match ha 
avuto due facce ben chiara¬ 
mente distinte. Nel • primo 
tempo, il solo che si può in 
qualche modo prestare a ri¬ 
lievi tecnici, erano piaciuti 
Tardelli e Rossi. Causio e 
Graziani. Antognoni e, nel 
suo complesso, la difesa mai 
d’altra parte impegnata allo 
stremo da un avversario ri¬ 
velatosi all’atto pratico ben 
più modesto di quanto si po¬ 
tesse supporre. E comunque, 
sul discorso, bisognerà ritor¬ 
nare. Per intanto, ecco ades¬ 
so la storia in dati spiccioli 
del match. 

Finalmente una bella gior¬ 
nata di sole, dopo tant’acqua. 
Subito dietro le gradinate del¬ 
lo stadio : monti della Car- 
nia si stagliano puliti nell’az¬ 
zurro. Il terreno di gioco, so¬ 
lo leggermente appesantito 
perchè evidentemente ben . 
drénato e in questi giorni ac¬ 
curatamente protetto, è di un 
accattivante verde smeraldo 
che fa allegro contrasto col 
tartan rosso della pista di 
atletica. L’immancabile ban¬ 
da militare riempie l'attesa. 
Nessuna novità all’annuncio 
delle formazioni: esattamente 
quelle che i due tecnici ave¬ 
vano anticipato senza riserve 


' * * 



E’ il 39’ del primo tempo: il pallone calciato da TARDELLI è in fondo alla rate per la seconda volta 


d’alcun tipo. Lo stadio è gre¬ 
mito: i prezzi ridotti delle 
gradinate e la bella giornata 
hanno evidentemente propi¬ 
ziato il « lutto esaurito ». In 
tribuna la consueta passerel¬ 
la di dirigenti federali, pre¬ 
sidenti di club e tecnici gran¬ 
di e piccini. In buon orario 
l’avvio, con gli svizzeri alla 
battuta. Sono però gli azzur¬ 
ri a stendere la prima ma¬ 
novra. eppure azzurro è il 
primo tiro a rete:. di Anto¬ 
gnoni. bloccato senza difficol¬ 
tà da Berbig. 

I rossocrociati giocano in 
queste prime battute in po¬ 
sizione di cauta attesa, con 
Bizzini incollato a _ Rossi, 
Schnyder su Graziani e Zap¬ 
pa prudentissimo battitore li¬ 
bero. Al quinto proprio Zap¬ 
pa impedisce a Rossi di sfrut¬ 
tare una possibile palla-gol 
servitagli in cross dalla sini¬ 
stra da Causio e impreziosita 
da una bella finta di Tardel¬ 
li. Poco convinte, al momen¬ 
to, le repliche degli elvetici: 
Sulser del resto è strettamen¬ 


te controllato dal bravo Col- 
lovati e Maldera non concede 
spazio a Pfister. Al centro¬ 
campo Barberis e Ponte si 
fermano, purtroppo per loro, 
alle intenzioni perchè Tardel¬ 
li e Gentile, i loro rispettivi 
guardiani, non sembrano con¬ 
cedergli altro. 

L’iniziativa sempre < azzur¬ 
ra dunque, che al quarto di 
ora per poco non si concre¬ 
tizza: calcio di punizione di 
Causio. testa di Tardelli e 
Andrey in ‘ mezza rovesciata 
cava letteralmente il pallone 
daila porta. Rossi. Graziani e 
C faticano a trovare varchi 
nell’area rossocrociata pun¬ 
tualmente affollata, ma la lo¬ 
ro pressione è pratican)ente 
continua e i pericoli per la 
porta di Berbig si moltipli¬ 
cano: al 22’ salva Zappa in 
acrobatico tuffo di testa, e 
subito dopo è lo stesso por¬ 
tiere a cavarsela in presa 
alta. 

Antognoni e Oriali portano 
sotto buone palle e Causio 
le lavora con puntiglio. Al 


AL TORNEO JÙNIORES DI CALCIO 


, . * n • . • i , 

L’Italia batte la Jugoslavia 
e va in finale a Montecarlo 

MONTECARLO — Con il successo conseguito sulla Jugoslavia per 3-2 
(2-1), l’Italia he vinto il girone «B» del torneo iuniores di Monte¬ 
carlo precedendo per differenza reti la Scozia. La formazione italiana 
disputerà lunedì prossimo la finalissima in cui incontrerà la Francia 

La squadra allenata da Italo Acconcia ha ottenuto un successo di 
prestigio al termine di una partita estremamente combattuta. Per l'Italia 
hanno segnato Monelli, al 1’ e al 32*. a Cappellani per la Jugoslavia 
a: 24* Topic e al 55’ Goradnov. 

La svolta della partita si è avuta con l’espulsione definitiva del capi¬ 
tano Lulic. In dieci uomini gli jugoslavi hanno dovuto subire l’inizia¬ 
tiva degli italiani che hanno ottenuto la rete del successi» con Cappai¬ 
lari, antrato in campo da appena 2’ al posto di Galdarisi. 


26’. maturissimo, il gol: cross 
dalla fascia destra di Anto¬ 
gnoni, teso e preciso a cer¬ 
care una testa amica, spunta 
puntuale e perentoria quella 
di Graziani e l’l-0 è fatto. 
Un improvviso tiro di poco 
a lato di Andrey alla mezza 
ora, una conclusione all’ester¬ 
no della rete di Pfister e poi 
di nuovo pressing azzurro con 
Rossi stesso al limite =délTarea, 
slmo slalom, bel tiro di Oria- 
al 34', dopo un applauditisi 
li, a lato di un niente, al 
39’ fa da staffetta ài 2-0 fir¬ 
mato da Tardelli con un gran 
rasoterra a conclusione di un - 
avvincente batti e ribatti in 
area (un primo tiro, sbaglia¬ 
to di Maldera che si trasfor¬ 
mava in un passaggio per 
Causio. una pronta e brillan¬ 
te conclusione di questi, una 
respinta del portiere e infine 
la fucilata vincente della 
mezz’ala) e qui. tra i meri¬ 
tati applausi della folla friu¬ 
lana, gli azzurri vanno al ri¬ 
poso. ' 

Quando si riprende c'è 
Bordon al posto di Zoff tra 
i pali della- porta italiana e 
c’è Brigger a quello di Sulser 
al centro dell’attacco elve¬ 
tico. Gli svizzeri sembrano 
meglio’ disposti a rendere la 
vita difficile agli azzurri e al 
5' con un gran .tiro da fuori 
di Barberis arrivano anche 
a colpire la- parte esterna 
del montante alla destra di 
Bordon. Gli uomini di Bear- 
zot‘ sembrano aver perso in 
questa apertura di ripresa 
la bella concentrazione del 
primo tempo e la loro mano¬ 
vra un poco perde in peso, e 
in contenuti. Il centrocampo 
si è come adagiato, Causio. 
con la fascia di capitano do¬ 
po l’uscita di Zoff. qualche 


volta si distrae. Graziani 
sbaglia qualche buona palla. 
Tiene però la difesa,, e pro¬ 
prio da quella finiscono con 
l'arrivare nuove sollecitazio¬ 
ni.-Comunque per i portieri 
è una fase tranquilla: i loro 
interventi si riducono alla 
normalissima amimnistrazio- 
ne. Il notes, come si dice, 
piange. • - • 

Giusto, forse per ridare in¬ 
cisività all’attacco Bearzot. 
al 25’. toglie Causio e butta 
in mischia Giordano. Dal 
punto di vista tattico gli ce¬ 
de il posto Rossi che si allar¬ 
ga sulla destra a fare il 
« pendolare ». Si presenta. 
Giordano, con un gran tiro 
che finisce fuori di poco. Il 
livello tecnico, comunque, 
non pare alzarsi. Gli sviz¬ 
zeri, .tra l’altro, ci mettono 
dal canto loro tanta buona 
volontà, ma pochissimo di 
più. Molti errori, ormai, da 
una parte e dall’altra e più 
di qualche battuta vuota. 
Nuovo tentativo elvetico, al 
34’. stavolta Bordon è obbli¬ 
gato ad un bel volo sulla de¬ 
stra per deviare in calcio 
d’angolo una fucilata dal Ji- 
mite del solito Barberis. 

Qui giunti, la gente comin¬ 
cia ad andarsene: la partita 
infatti ha ormai chiaramen¬ 
te poco altro da diré. Al 38’ 
« contentino » per Belluei 
che’ Bearzot chiama' a sosti¬ 
tuire Scirea Un po’ di glo¬ 
ria. visto tra .l’altro che non 
costa niente, non la si nega 
e nessuno. La gente friula¬ 
na, alquanto stizzita per aue- 
sto finale moscio, alla fine 
capisce e trasforma i fischi 
in anplausi giusti e meritati., 
in fondo, gli uni e gli altri. 

Bruno Ponzerà 


•fi, 

li c.t. azzurro ha visto nel primo tempo una bella squadra 


Bearzot: «Scelte indovinate 


» 


ì r \ 


Complimenti del tecnico per Antognoni autore di una beila prova e Graziani che si è molto prodigato 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE — Enzo Bearzot, nel 
dopo partita, appare final¬ 
mente disteso. ■ E, caso più 
unico che raro,, distribuisce 
sorrisi quasi fossero fiorì. La 
tensione, le polemiche dei 
giorni scorsi si sono dilegua 
te come d’incanto: La succo¬ 
sa chiacchierata — perché 
tale è stata — lo ha trova¬ 
to pronto. Il gioco, i gol. il 
perfetto automatismo degli 
schemi le ha dato ragione 
in pieno — gli abbiamo chie¬ 
sto. 

« Perfettamente giusto. Non 
voglio menare vanto, ma la 
giustezza delle mie scelte è 
statu confermata ». 

Indubbiamente un primo 
tempo eccezionale: Non è d’ac¬ 
còrdo anche lei? « Un primo 
tempo di ottimo livello. Sche¬ 
mi applicati alla perfezione, 
dominio del centrocampo con 
il premio dei due bellissimi 
gol di Graziani e Tardelli ». 

Nella determinazione prò 
fusa dalla squadra ci è sem¬ 
brato di notare una volontà 
tutta particolare. Conferma 
questa nostra impressione? 

« Certamente. 1 ragazzi 
hanno voluto dimostrarmi in 
maniera tangibile il loro at¬ 
taccamento. Graziani ne è 
stato l'esempio più vistoso. 
Chiuso come titolare da tem¬ 
po da Bettega, appena l'ho 


chiamato alla prova, ha ri¬ 
sposto magnificamente ». . 

Questo cosa sta ' a Indica¬ 
re? « Che anche i rincalzi 
sono . all’altezza dei titolari. 
Che questa è la nazionale 
che arriverà agli europei del 
1980 a Roma ». 

Bearzot ha gettato uno 
sguardo tutto intorno, maga 
ri aspettandosi qualche rea¬ 
zione. Poi, visto che nessuno 
replicava, ha continuato. 

« Debbo però precisare che 
i due gol ci hanno latto en¬ 
trare nella migliore condizio¬ 
ne psicologica. Forse la ter¬ 
ra friulana ha determinato 
una sorta di "momento ma¬ 
gico". Tutto ci è stato fa¬ 
cile ». 

Nella ripresa, però, qual¬ 
cosa è cambiato. 

« Non si può giocare con 
lo stesso livello per tutto 
l’arco dei novanta minuti. 
All’estero il relax, o meglio 
la melina è accettata senza 
riserve. Qui da noi viene fi¬ 
schiata. Ma in vista ■ degli 
europei dovremo educarci an¬ 
che a questa necessità ». 

Forse quello che più dà fa¬ 
stidio, sono ì continui pas¬ 
saggi al portiere. 

« E’ vero. La nostra è una 
melina ancora rudimentale, 
mentre dovrebbe servire per 
rilanciare l’azione al centro¬ 


campo. La perfezioneremo. 
C’è tempo ». 

Ed ora qualche giudizio sui 
singoli. 

« Antognoni ha giocato una 
partita perfetta. Se mi aspet¬ 
tavo da tutti la massima de¬ 
terminazione, Giancarlo mi 
è apparso in stato di grazia. 
Finalmente con - questa sua 
magnifica prestazione mi utt- 


Valcareggi: due 
i gol meravigliosi 

UDINE (L.C.) —- A Italia-Sviz- 

zera ha assistito anche Ferruccio 
Valcareggi. a Dopo aver stentato 
nat primi dieci minuti per cer¬ 
care l’amalgama — ha detto l’ex et 
azzurro — la nostra rappresen¬ 
tativa è andata via con facilità. 
Un primo tempo eccezionale do¬ 
ve ognuno «I è comportato nella 
migliore maniera. I due gol so¬ 
no stati due gioielli: per reti del 
genere fossero state segnate all’ 
ettaro, e ce le avessero falle vede¬ 
re per televisione, avremmo esul¬ 
tato di gioia. Segnati a Udine Inve¬ 
ce non sono state apprezzate più 
di tanto. Per me il gol di Gra¬ 
ziai è stato meraviglioso, come 
bello per la sua rapidità è stato 
quello di Tardelli. Con una squa¬ 
dra del genere, mi riferisco a 
quella del primo tempo, possiamo 
andare molto lontani, possiamo 
sperare in un buon risultato nei 
campionati d’Europa a. 


guro sia fatta giustizia delle 
tante critiche che lo hanno 
bersagliato nel. passato ». 

Rossi? 

« Ben marcato, ha avuto 
nel terreno un po’ allentato 
un ulteriore freno. Ma non 
ha demeritato neppure lui ». 

Graziani lo abbiamo visto... 

• K La interrompo — mi scu¬ 
si — Graziani non soltanto 
ha segnato un gol capola¬ 
voro. Non soltanto ha rispo¬ 
sto all'appello, come le ho 
già detto poc’anzi, ma si è 
prodigalo in maniera super¬ 
lativa per tutti i novanta mi¬ 
nuti. Agli europei ci sarà 
utilissimo, così come Malde¬ 
ra, Giordano e tutti gli altri 
rincalzi. Ci sarà gloria « la¬ 
voro per tutti ». 

Insomma, la risposta venu¬ 
ta dal campo ha fatto da 
contraltare al confronto ve¬ 
nuto nei giorni scorsi dai 
giocatori. 

« Sono soddisfatto. Ringra¬ 
zio i ragazzi, tutti in blocco. 
Tatticamente sono maturati 
e non è che gli svizzeri si in¬ 
chinassero e ci dicessero: ac¬ 
comodatevi. La nostra supre¬ 
mazia ha permesso soltanto 
sporadici contropiedi. Quello 
più pericoloso ha fruttato il 
palo di Andrey. Non poteva 
pretendere di più ». 

Giuliano Antognoll 


Il centravanti svizzero giudica positivo la prova dei rossocrociati 

Sulser: «In Svizzera non avremmo perso 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE — E’ finita come 
aveva previsto il et svizzero 
Walker lamichevole fra Ita¬ 
lia e Svizzera: la vittoria è 
andata agli azzurri che nei 
primo tempo, stimolati dalle 
polemiche della vigilia, han¬ 
no ritrovato il miglior mor¬ 
dente e la migliore carica. Lo 
stesso et dei rossocrociati non 
ha difficoltà ad esaltare la 
prestazione offerta dagli uo¬ 
mini di Bearzot e a ripetere 
che la sua squadra, pur par¬ 
tendo battuta, ha disputato 
una buona partita: « Onesta¬ 
mente speravo in qualcosa di 
diverso — ha dichiarato Wal¬ 
ker — soprattutto nel secon¬ 
do tempo quando gli azzurri 
si sono ritirati nel loro gu¬ 
scio. Solo che non abbiamo 
avuto neppure un tantino di 
fortuna: Andrey ha colpito 
il palo a portiere battuto e 
poco dopo. Barberis si è visto 
deviare un pallone predesti¬ 
nato in rete da un’eccezio¬ 
nale parata di Bordon. Se 
la gara fosse finita 2 al 


sarei stato più contento. Co¬ 
munque, nonostante i nostri 
limiti, abbiamo dimostrato 
che possiamo giocare con tut¬ 
te le nazionali del mondo ». 

Come spiega la mancanza 
di tiri a rete nel primo tem¬ 
po? «La Svizzera gioca bene 
< il centro campo, mette as- 
ieme un buon lavoro, ma 
manca di gente risoluta in 
fase di conclusione. In Sviz¬ 
zera i, nostri attaccanti se¬ 
gnano tante reti poiché man¬ 
chiamo di difensori puri. Con¬ 
tro l’Italia, una squadra a 
livello mondiale, abbiamo tro¬ 
vato una difesa granitica, ben 
disposta. Quando mi sono con¬ 
gratulato con Bearzot gli ho 
fatto presente che a differenza 
di lui io non posso contare 
su' tre centravanti. Ho cam¬ 
biato Sulser con Brigger nel¬ 
la speranza di' segnare un 
goal ma non c’è stato niente 
da fare. Fra l’altro, come 
avevo detto alla vigilia, con 
l’inserimento di Graziani al 
posto di Bettega l’Italia ha 
giocato in maniera diversa 


ed è stato proprio il torinista 
a sbloccare il risultato con 
una vera prodezza ». • 

Degli azzurri, oltre alla di¬ 
fesa. chi lo ha convinto? 
« Penso proprio Antogno¬ 
ni, oltre a Graziani, men¬ 
tre Rossi, contro Bizzini, in 
prima battuta e Zappa in 
seconda ■ ha denunciato nu¬ 
merosi limiti e cioè di . non 
possedere un fisico ecceziona¬ 
le. Ma la cosa che mi ha mag¬ 
giormente colpito è stata la 
rapidità con cui i giocatori 
italiani si sono mossi e hanno 
organizzato il gioco. I nostri ri¬ 
spetto a loro sono assai più 
lenti ». 

- Anche Sulser. il centravanti 
della nazionale svizzera che 
è stato sostituito nel secon¬ 
do tempo, è d’accordo con il 
giudizio del suo tecnico: « Ho 
giocato il primo ■ tempo e 
sono uscito per far posto a 
Brigger per un fatto tecnico 
e non perché non mi sentis¬ 
si in grado di rimanere in 
campo. Comunque in questa 
occasione ho trovato in Col¬ 


iovati un difensore eccezio¬ 
nale, uno che non mi ha 
lasciato mai il tempo di tira¬ 
re, diciamo che non mi ha 
lasciato nemmeno il tempo 
di pensare. Collovatl non è 
stato nemmeno cattivo. Ha 
giocato sempre di anticipo e 
così io il pallone l’ho visto 
solo raramente. Però vorrei 
fare una piccola considerazio¬ 
ne: e cioè vorrei dire che se 
la partita anziché giocarla 
qui a Udine l’avessimo gioca¬ 
ta in Svizzera, sicuramente & 
risultato sarebbe stato ben 
diverso. Non avremmo sicu¬ 
ramente perso. Ed è per que¬ 
sto che io avanzo una propo¬ 
sta: chiedo che l’Italia ven¬ 
ga a giocare anche se in ami¬ 
chevole una partita nel no¬ 
stro paese. Abbiamo incon¬ 
trato gli azzurri in questo pe¬ 
riodo, cioè dopo undici mesi 
di stanchezza. Infatti una 
partita la potremmo giocare 
alla pari soltanto nei mesi 
di agosto-settembre ». 

Loris Ciullinl 
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Nel ricordo di Vincenzo Paparelli s'incontrano all'Olimpico (ore 14,30) Roma e Lazio miste 

Si gioca il «derby dell'aitiicizia» 


A colloquio con il sindaco Luigi Petroselli 

Occasione per dimostrare 
che la violenza 
può essere sconfitta 


ROMA — Roma e lo stadio Olimpico ten¬ 
tano oggi di scrollarsi di dosso la cupa 
atmosfera gettata su di loro dal tragico 
pomeriggio del derby: in ricordo di Vin 
eenzo Paparelli i giocatori di Roma e La¬ 
zio. riuniti in due miste, giocheranno il 
* derby deH'amici/ia » il cui incasso sarà 
devoluto alla famiglia dello sfortunato ti¬ 


foso laziale. Al sindaco di Roma. Luigi Pe¬ 
troselli, che per primo in quella triste do 
menica lanciò l'idea di questa partita, co 
me occasione per recuperare il significato 
e i valori più autentici dello sport, abbia¬ 
mo voluto chiedere di tenere a battesimo 
l'iniziativa, di raccontarci le attese e le 
speranze che in essa egli ripone. 


Dopo la tragica morte di 
Vincenzo Paparelli — ab¬ 
biamo chiesto a Petroselli 
— propensi che i gioca¬ 
tori della Roma e della La¬ 
zio giocassero una partita 
per dimostrare la volontà 
di non fare dello sport gra¬ 
ve motivo di divisione e an¬ 
che per donare l'incasso in 
solidarietà alla famiglia 
della vittima. Adesso que¬ 
sta partita si gioca. Cosa 
vorresti che essa suggeris¬ 
se a quanti andrano allo 
stadio, alla gente in gene¬ 
rale. ai giocatori, a tutti 
gli « addetti ai lavori »? 

— Io ho avanzato la pro¬ 
posta di questo « derby » 
amichevole tra le due squa¬ 
dre perchè ritengo che ciò 
possa aiutare a dimostrare 
che in questa città si può 
ancora convivere civilmen¬ 
te e ad impedire che la 
tragedia dell'Olimpico sca¬ 
vi un solco invalicabile tra 
■ i romani. Inoltre, l'anda¬ 
mento regolare di questa 
partita, può\ricordare a 
tutti, che ci siamo trovati 
di fronte ad un episodio di 
violenza che non ha nulla 
a che vedere con lo sport 
e nemmeno con il •ifo. ma 
che va inquadrato nel con¬ 
testo più generale della vio¬ 
lenza che si manifesta 
in forme sempre più preoc¬ 
cupanti a Roma e non sol¬ 
tanto qui. 

La risposta 
dei tifosi 

Nei tuoi interventi, come 
sindaco, ti rivolgesti anche 
ai club dei sostenitori del¬ 
le due squadre. Ritiene di 
essere stato ascoltato ? 

— Mi sono rivolto ai so¬ 
stenitori delle due squadre 
perchè soprattutto loro so¬ 
no interessati al fatto che 
questo spettacolo che do¬ 
vrebbe allietare - le nostre 
domeniche non rischi di 
scomparire. E’ per questo e 
anche per il grande senso 
di responsabilità dimostra¬ 
to dalla stragrande mag¬ 
gioranza " degli spettatori 
durante l'indagine per ti 
delitto che spero che l'ap¬ 
pello da me lancialo ab¬ 
bia lasciato il segno, ab 
bia contribuito a creare e 
a difendere un clima di 
isolamento della violenza. 

La ris|)ondenza che hai 
avuto dalle due società e, 
in definitiva anche dai 
club è la testimonianza che 
il mondo dello sport ha 
apprezzato il tuo interven¬ 
to. Sei forse il primo sin¬ 
daco di Roma che ha sta¬ 
bilito un legame con lo 
sport. Ritieni che questo ti 
ponga adèsso dei problemi 
particolari? 

— Non so se sia rero 
quello che dici e. senza 
falsa modestia, non mi in¬ 
teressa. - - . 

Mi sono esposto senza 
esitazioni perché ho sentito 
che era un dovere. Ora, 
questo sì- sento di avere 
maggiori responsabilità e 
di dover agire perché lo 
sport abbia nella città il 
ruolo che gli .è dar ufo: 
spel tornio sano ma so¬ 
prattutto scuola di vita, 
esaltazione dei calori della 


' difesa della salute, della 
tolleranza, del rispetto de¬ 
gli altri. I valori della cre¬ 
scita civile e morale per la 
quale combattiamo contan¬ 
do soprattuto sulle nuove 
generazioni. 

Dopo quel triste 28 otto¬ 
bre gli stadi sembrano di¬ 
ventati luoghi più tran¬ 
quilli. ma anche meno po¬ 
polati. Pensi che sia po¬ 
sitivo questo dato della di¬ 
minuzione del pubblico o 
piuttosto preoccupante e 
segnale di paura? 

— E’ normale che la 
morte di Vincenzo Papa¬ 
relli abbia ' suscitato com¬ 
mozione, ma anche allarme 
nella gente. Molti si saran¬ 
no interrogati sul ■ valore 
e il significato della loro 
presenza allo stadio. Sta 
adesso a noi tutti, ai gio¬ 
catori. alle società, agli or¬ 
ganizzatori . degli incontri 
dimostrare' che una partita 
di calcio è soprattutto un 
giuoco. In questo senso an¬ 
che i maggiori controlli 
agli ingressi degli stadi e 
le altre misure decise pos¬ 
sono e devono far sì che 
gli spettatori tornino ad 
entusiasmarsi per il loro 
svago domenicale. 

Si parla adesso di una 
nuova tipologia degli im¬ 
pianti per i grandi spetta¬ 
coli sportivi come il calcio. 
Roma ha sofferto più di 
altre città il faraonismo del 
CONI. Eppure ha gli im¬ 
pianti meno funzionali di 
altre città. Si può in qual¬ 
che modo, senza follie, in¬ 
tervenire per modificare in 
senso positivo gli impianti 
esistenti? - - ' 

* — In primo luogo è neces¬ 
sario arrivare ad un di¬ 
verso uso degli impianti 
sportivi della città. Tra 
qualche giorno inizieremo 
con il recupero degli im¬ 
pianti abusivi, con una 
sanatoria previa apertura 
di queste strutture alla.po- 
polazione scolaslicdtidelle 
varie circoscrizioni}? Una 
iniziativa estremamente 
importante è anche la co- 
. strazione del grande com¬ 
plesso sportivo a Tor di 
’ Quinto. Questo complesso 
che viene costruito dalla 
Università e che compren¬ 
de. tra l'altro, due campi 
per calcio e rugby, quattro 
per il basket e pallavolo 
e sei per il tennis, verrà 
messo a disposizione della 
popolazione scolastica della 
circoscrizione interessata 
per' il 20% dell'orario to¬ 
tale di utilizzo. Forse avre¬ 
mo un assessorato allo 
sport. 

Riuniti qui a Roma dal¬ 
la loro associazione, i gio¬ 
catori hanno deciso che 
. in caso di tensione negli 
stadi prima della parti¬ 
ta non giocheranno. Lo 
ritieni un atteggiamento 
giusto? 

— La sicurezza degli sta¬ 
di è un problema che ri- 
- guatda tutti, ma ricono¬ 
sco che ti ruolo dei cal¬ 
ciatori, in certe circostan¬ 
ze. può esere decisivo. In 
casi estremi potrà perciò 
essere necessario non gio¬ 
care una partita, quando 
si è convinti che ciò non 
" esaspererà ancora di più 
la situazione. Vorrei pe¬ 


rò sottolineare che l'im¬ 
pegno di tutti deve esse¬ 
re rivolto ad impedire che 
un tale clima di tensione 
si crei. 

Nella stessa riunione 
hanno anche fatto l'auto¬ 
critica. autoinvitandosi ad 
un maggior senso di re¬ 
sponsabilità. 

Quanto credi possa in¬ 
cidere e migliorare le co¬ 
se questo loro . atteggia¬ 
mento? 

— Ripeto ancora una 
volta che tutti devono e 
possono fare la loro par¬ 
te per ridare alle parti¬ 
te di calcio il giusto va¬ 
lore. La calma, la sere¬ 
nità e il senso di respon¬ 
sabilità dei giocatori ' 
come quello della stampa 
sportiva — sono perciò 
senz'altro esenziali. . 

Un clima 
sereno 

i # . 

Anche molte 4 iniziative 
dei club sono disegno po¬ 
sitivo. Li ritieni impor¬ 
tanti questi atteggiamenti 
di autogoverno dello sport 
e degli sportivi? 

— Ritengo che tutti quan¬ 
ti abbiano reagito positi¬ 
vamente alte ore dramma¬ 
tiche dell’Olimpico, e cre¬ 
do anche che il senso di 
responsabilità degli sporti-- 
vi stessi sia decisivo per 
ritornare ad un clima di se¬ 
rena competizione. 

Tutti gli altri interventi 
decisi sono destinati a fal¬ 
lire se ogni singolo spetta¬ 
tore non si convince della 
necessità di non abituarsi 
a convivere con la violen¬ 
za, se ognuno non si sen¬ 
tirà responsabile in prima 
persona per prevenirla, iso¬ 
larla, denunciarla. - ■ 

— In definitiva credi 
che Ip sport possa ritro¬ 
vare momenti di serenità 
e magari contribuire a 
rasserenare il clima delle 
città? 

— Sono profondamente 
convinto che ti mondo del¬ 
lo sport possa ritrovare la , 
sua serenità se ciò che è 
accaduto due settimane fa 
alt Olimpico non sarà di¬ 
menticato tra pochi giorni 
ma se ai contrario, vivrà, 
come un monito, nella me¬ 
moria della ciffò. 

La città è tutto il Pae¬ 
se oggi hanno bisogno di 
segnali che riaffermino i 
valori del rispetto per la 
vita e la dignità delia per¬ 
sona e della Convivenza 
civile: questi segnali devo- - 
. no venire anche dal mon¬ 
do dello sport. 

—- Come Sindaco cosa 
chiedi allo sport in gene¬ 
rale? 

' — Ho già detto che con¬ 
sidero lo sport anche un 
mezzo per insegnare ai gio¬ 
vani che la competizione 
— in tutti i campi — non 
deve mai essere violenta. 
E’ per questo che come sin¬ 
daco 'e come giunta abbia¬ 
mo l’ambizione di consen¬ 
tire ad un . numero sem¬ 
pre maggiore di ragazzi 
di accedere allo sport. An¬ 
che di qui passa il cam¬ 
biamento. ti risanamento ed 
il rinnovamento di Roma. 

Eugenio Bomboni 


Di fronte una squadra composta da tutti « romani », un’altra da gioca¬ 
tori delie altre regioni • Rocca e Viola i capitani • Arbitrerà Menegali 


ROMA — Per novanta minu¬ 
ti oggi pomeriggio (ore 14,30) 
1 giocatori della L4zio e del¬ 
la Roma dimenticheranno di 
essere rivali, si mischieranno 
tra loro, indosseranno maglie 
« anonime » per dare vita ad 
una partita dal numerosi ri¬ 
chiami. Sarà il a derby del¬ 
l’amicizia », come lo ha vo¬ 
luto il sindaco di Roma Lui¬ 
gi Petroselli, un derby che 
non avrà l’acre sapore della 
sfida, ma sarà un’occasione 
per ristabilire nel mondo cal¬ 
cistico 1 giusti equilibri, tre¬ 
mendamente scossi dall’as¬ 
surda tragedia del 28 otto¬ 
bre, quando uno dei tanti 
spettatori presenti, Vincenzo 
Paparelli, restò ucciso, colpi¬ 
to da un razzo omicida, spa¬ 
rato dalla mano Incosciente 
di un ragazzo della curva 
sud. * 

Si vuole con questa parti¬ 
ta ricomporre fra le due ti¬ 
foserie (ma non solo fra quel¬ 
le romane, ma anche quelle 
di tutta la penisola) quel sen¬ 
timelo di amicizia da trop¬ 
po tempo dimenticato. Tifo 
si, ma cdrretto, leale e non 
violento, cosi come conviene 
a qualsiasi spettacolo sporti¬ 
vo. Si vuole, tnsomma. che 
la partita sta l’occasione per 
dimostrare che la violenza 
sul camol di sport può esse¬ 
re sconfitta. 

, Saranno anche novanta, mi¬ 
nuti dedicati a Vincenzo Pa¬ 


parelli. Le due società su In¬ 
vito del sindaco hanno, in¬ 
fatti, - stabilito di devolvere 
l’intero incasso alla famiglia 
dello sventurato tifoso. Pro* 

f >rìo per 1 risvolti umani che 
‘incontro odierno riveste gli 
sportivi romani non devono 
mancare all’appuntamento. 
LE SQUADRE: In campo 
scenderanno due formazioni 
frammiste, proprio perchè 
l’unione In campo serva 
d’esempio sugli spalti. Per 
decisione dei due allenatori 
una delle due squadre sarà 
composta da giocatori roma¬ 
ni, l’altra da quelli in forza 
nelle due squadre ma prove¬ 
nienti da altre regioni. 

Due formazioni ben assor¬ 
tite, che dovrebbero' offrire 
uno spettacolo piacevole. La 
squadra dei romani si schie¬ 
rerà con Cacciatori; Tassot- 
ti. Rocca (capitano); Spinosi 
Manfredonia, Montesi; B. 
Conti, DI Bartolomei, Gtorda- 
noi D’Amico, Scarnecchla. Il 
«resto d’Italia», invece, si 
presenterà in campo con 
Tancredi; Santarinl, Citterio; 
Wllscn, Turone, Benetti; 
Garlaschelli, Viola (capita¬ 
no). Pruzzo, Nicoli, Ancelotti. 
Nella ripresa per 1 romani en¬ 
treranno Peccenini, Manzo¬ 
ni, Amenta e Todesco, per 
gli altri Plghin, De Nadai, 
Zucchlni. Ugolotti e Maggio¬ 
ra. I giocatori trascorreranno 
le ore che precedono la gara 


Insieme e pranzeranno alle 
11 al Circolo C. Lazio, . 
MAGLIE: sono state scelte 
maglie anonime, con colori 
che non ricordano quelli di 
Roma e Lazio. Una sarà ver¬ 
de con colletto e spalle bian¬ 
che, l’altra bianca con col¬ 
letto e spalle verdi. 

< INIZIATIVE: numerose so¬ 
no state le iniziative benefi¬ 
che che sono state prese. Gli 
uomini addetti al cancelli e 
agli altri servizi interni del¬ 
lo stadio hanno deciso di re¬ 
galare la loro giornata di la¬ 
voro alla famiglia del Papa¬ 
relli. Un’altra bella iniziati¬ 
va è stata presa dal « Lazio 
club del vigili urbani » che ha 
acquistato 220 biglietti. Pri¬ 
ma della partita saranno di¬ 
stribuiti migliaia di fiori, of¬ 
ferti dalla « Pederflori » in 
segno di amicizia e cordiali¬ 
tà a tutti'gli spettatori. 
ARBITRO: sarà Gianfranco 
Menegali a dirigere 11 « der¬ 
by dell’amicizia ». Un arbi¬ 
tro intemazionale da lunghi 
anni sulla breccia e anche lui 
« romano de Roma ». 
INCASSO: si prevede discre¬ 
to. Questi 1 prezzi dei bigliet¬ 
ti che saranno In vendita dal¬ 
le ore 12,30 agli abituali bot¬ 
teghini dello stadio: T. M. 
Mario L. 8.000; T. Tevere 
L. 4.000; curve L. 2.000. Le 
due società hanno garantito 
un minimo di 20 milioni. 


Il campionato di basket alla decima giornata 

A Rieti contro la Sinudyne 
l'Arrigoni tenta il «colpo» 

Oltre ai campioni, in vetta rischia solo la Billy a Forlì con la Jolly- 
colombani - In A/2 «clou» a Gorizia fra Pagnossin e Bancoroma 


Per la decima giornata del 
campionuto di basket i ricet¬ 
tori sono puntati su Rieti: 
la Sinudyne, reduce dalla vit¬ 
toria sulla Gabetti e più che 
mai favorita per la vittoria fi¬ 
nale, va a trovare la gagliar¬ 
da. Arrigoni di Pentassuglia. 
I reatini mercoledì sono sta¬ 
ti sconfitti dalla Billy, ma 
non ne fanno un dramma: 
sanno 'di essere-forti _ for¬ 
tissimi in casa loro _ e con¬ 
tano di rilanciarsi imponen¬ 
do il secondo stop stagiona¬ 
le ai campioni in carica. 

Il match si preannunzia 
equilibrato, con lieve favore 
per i padroni di casa in ca¬ 
bina-regia iSanesi e Bruna- 
monti contro Caglierisi e un 
vantaggio più inarcato per i 
campioni sotto le plance (Co¬ 
ste, Villalta e Generali contro 
Sojoumer e Johnson). Ecco 
il nocciolo della partita è pro¬ 
prio qui: se Willy Sofoumer 
saprà riscattarsi e giocare 
una grande partita rimedian¬ 
do alla carenza di centimetri 
della propria squadra, l’Arri- 
goni potrebbe anche riuscire 


nel gran colpo. 

Turni più comodi per le al¬ 
tre squadre di alta classifi¬ 
ca. tranne che per la Billy. 
che rischia parecchio - (spe¬ 
cie in considerazione della 
sua attuale forma), andando 
a far visita alla Jollycolom- 
boni in terra di Romagna. 
Nessun , patema, invece,, per 
la Gabetti che riceve a Can¬ 
tò -la Scavolini, e per VEmer¬ 
son che non dovrebbe asso¬ 
lutamente perdere in casa 
dell'Acqua Fabia, malgrado i 
recenti progressi dei capitoli¬ 
ni. La Grimaldi, poi, dovreb¬ 
be fare un sol boccone del¬ 
la ormai derelitta Eldorado. 

Chiudono il programma del- 
l'A-l Antonini-Superga (sene¬ 
si favoriti, ma attenti!, i 
mestrini sono in ripresa) e 
lsolabella-Pintinox, coi bre¬ 
sciani chiamati a dimostrare 
di essere qualcuno anche fuo¬ 
ri dalle mura amiche. 

■' In a-2 partita-clou a Gori¬ 
zia fra i capoclassifica del 
Pagnossin e l’ambizioso Ban¬ 
coroma. i capitolini sembra¬ 
no usciti dalla leggera crisi e 


saranno certamente un osso 
duro, ma l’incontro vede co¬ 
munque favoriti i padroni di 
casa. Altrettanto favorita è la 
Canon, che avrà il vantaggio 
di giocare la partita con la 
Mecap in campo neutro, dopo 
i brutti episodi verificatisi 
mercoledì che, come noto, 
hanno portato a due giornate 
di squalifica per il terréno ài 
Vigevano. Anche Liberti . e 
Mobiam dovrebbero spuntar- . 
la, la prima in casa con la 
Sarila (che dà segni di risve- ! 
glio. ma ha fuori squadra per 
motivi disciplinari l’america¬ 
no Bird), la seconda a Ghie- 
ti in casa di un Rodrigo chee 
fin’ora ha vinto solo con squa¬ 
dre di coda. 

Un’altra vittoria casalinga 
i pronosticabile a Bologna 
dove una Mercury in netta ri¬ 
présa non dovrebbe fallire 
con il Cagliari, e a Fabriano 
fra Honky e Diario Caserta. 

Più aperto lo scontro a Por¬ 
denone Ira Postalmobili e 
Hurlingham. 

Fabio de Felici 


La manifestazione organizzata dall’UISP 
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Questa mattina a Villa Torlonia 
IV tappa di « Corri per il verde » 


Nostro servizio - .. 
ROMA — La tappa del gu¬ 
fo. quarta della serie di Cor- 
• ri per il verde, che si disputa 
questa mattina a Villa Tor¬ 
lonia, i una di quelle che gli 
organizzatori hanno definito 
« a sorpresa ». 

Suspense dunque intorno a. 
quello che gli organizzatori 
deHTJisp Roma hanno archi- 
tettato per sorprendere e di¬ 
vertire il multiforme pubbli¬ 
co dei partecipanti e degli 


McEnroe a Londra: 
6-3 64) a Odeppo 

LONDftA — Cm’m pr «»»<7 % U« , 
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spettatori: qualche notizia i 
comunque trapelata. 

11 Gruppo del Sole ha alle¬ 
stito uno spettacolo teatrale 
che coinvolgerà tutti I pre¬ 
senti e contemporaneamente 
un « laboratorio » volante im¬ 
pegnerà i- giovanissimi nella 
creazione di un qualche og¬ 
getto gigantesco rappresenta¬ 
tivo di « Corri per il verde». 
Di più i responsabili non ci 
hanno voluto dire, e allora 
per chi è curioso non rima¬ 
ne che andare nella magica 
Villa Torlonia a verificare di 
persona. 

Come vanno le cose lo chie¬ 
diamo al General Manager ; 
della corsa. Enrico Pitti: « So¬ 
stanzialmente benissimo, la 
pioggia ci infastidisce ma in 
fondo per molti i motivo in 
più per gareggiare. Quello che 
invece ci indispett isce è l’at- 
-teggiamento della FIDAL la- J 
siale. Noi. facciamo attività 
di propaganda per l'atletica 
e loro per tutta risposta chiu¬ 
dono le piste ai non tesse¬ 
rati Insomma solo le società 
federali accedono alla Far¬ 
nesina e alle Terme. Perché? 

Sono argomenti interessan¬ 
ti. per i quali 11 dibattito or- 
ganloato domani dall’ARCl 
sullo «Sport contro la vio¬ 
lenza» (In viale Tiziano 6, 
ore 18). al quale hanno dato 
la loro adesione il sindaco 
di Roma, Luigi Petroselli. il 
segretario generale del CONI. 
Mario Pescante, 1 capitani 
della Roma e della Lazio: il 
presidente della FIGC Arte¬ 
mio Franchi, potrà dare 
una parziale risposta. - 

Claudio Ajudi 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 

i 

. r l . » * 

In caso di richiesta di energia elettrica superiore alla disponibilità 
(e solo in questo caso) a tutti gii utenti elettrici dell'Enel : e 
delle imprese distributrici potrà venire interrotta la fornitura dì 
energia elettrica per un’ora e mezza a seconda del gruppo, 
fra i 20 previsti, al quale ciascun utente è stato assegnato, 
nel giorno delia settimana e nel periodo orario (turni di rischio) 
indicati nella tabella che segue: 

GIORNI DELLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 

SETTIMANA 7,30-9,00 - 9,00-10,30 - 10,30-12,00 • 14,30-16,00 


LUNEDI 

Gruppo N. 1 

Gruppo N. 2 

Gruppo N. 3 

Gruppo N. 4 

MARTEDÌ 

» 

» 5 

» » 6 

' » 

» 7 

a a 8 

MERCOLEDÌ 

» 

» 9 

» » 10 

a 

a 11 

a a 12 

GIOVEDÌ 

a 

» 13 

» » -14 

» 

a 15 

* » 16 

venerdì 

» 

» 17 

» » 18 

» 

» 19 

» » 20 


PROVE TECNICHE 

(utili per la individuazione dei turni di rischio da parte, degli utenti) 

Nei giorni dal 19 ai 23 novembre prossimi (con ripetizione dal 26 al 30 
novembre) saranno effettuate delle prove tecniche, mediante interruzione 
di circa 3 minuti, dalie quali ciascun utente potrà anche controllare il proprio 
turno di appartenenza, come indicato nella tabella seguente: 

INTERRUZIONE DI PROVA DI TURNO DI RISCHIO Di 

CIRCA 3 MINUTI APPARTENENZA 


ALLE ORE 7,30 CIRCA 
ALLE ORE 9,00 CIRCA 
ALLE ORE 10,30 CIRCA 
ALLE ORE 14,30 CIRCA 


DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 9,00 
DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 10,30 
DALLE ORE 10,30 ALLE ORE 12,00 
DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,00 


Il giorno della settimana nel quale avviene l’Interruzione di 
prova individua anche il giorno del turno di rischio. 


ESEMPIO: gli utenti che subiranno una interruzione di circa 3 minuti 

alle ore 10,30 di mercoledì 21 novembre (e di mercoledì 
28 novembre) sapranno In tal modo che il loro turno di 
rischio sarà quello dalle ore 10,30 alle 12,00 di ogni merco¬ 
ledì, e cioò che appartengono al gruppo n. 11 


a PRATO!!! Fra i 36 negozi del grandioso 
Shopping Center « PRATILIA » - Via Fiorentina, 1 

ai piani Terreno, Primo e Secondo con Ascensori e Scale mobili 

ci sono anche i GRANDI MAGAZZINI 


NANNUCCI RADIO-RENIAN 

Colossale scelta di prodotti delle migliori Marche 


Lussuosi arredamenti 


ELETTRODOMESTICI 


CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI • INGRESSI • SALOTTI 
DIVANI - POLTRONE - MOBILI LETTO 
eccetera 


CUCINE a gas, elettriche 
, FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


TELEVISORI a colori 

IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 


ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 


e fanti altri articoli; tutto a: 


PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

\ 4 ' * 

anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti 
fino a 6 milioni, pagabili fino a 40 mesi 

AFFRETTATEVI. I PREZZI AUMENTANO I 


a FIRENZE: a 3#0 metri da Piazza Stazione e Piazza Duomo 
SEDE CENTRALE - Piazza ANTINORI 1t - Via RONDI NELLI 2 


a 300 metri dal Pente della Vittoria 
REMAN - Viali R. Sanzio t - Piazzo PIER VETTORI I 


t ■ 


VISITARE per CREDERE 

Comunicato: CAUSA RIMPATRIO 

NOTO IMPORTATORE PERSIANO DOPO 30 ANNI DI COMMERCIO METTE IN 
VENDITA TUTTO IL SUO GRANDIOSO STOCK DI 

TAPPETI PERSIANI E CAUCASICI 

ANTICHI, VECCHI E MODERN' DI ALTISSIMA QUALITÀ' A PREZZO DI 

VERO REALE ZZO 

Ogni tappeto e munito di certificato di autenticità e garanzia 
Per agevoiare il realizzo si accettano dilazioni di pagamento 


L'operazione è affidata alla 



A PARTIRE DA LUNEDI' 19 NOVEMBRE 

e iole per docH' giorni ORAPiO 9 3C • 30 e 15 30 19 30 
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DAL MONDO 


Domenica <18 novembre 1979 


La mobilitazione democratica delle masse ha sconfitto il complotto reazionario 

Lidia Gueiler presidente della Bolivia 
Se ne è andato il colonnello golpista 

Il nuovo capo dello stato acclamato da una folla di migliaia di cittadini - « Abbiamo combattuto du¬ 
ramente per la democrazia e l’abbiamo riguadagnata » - Tolto lo stato d’assedio - Elezioni a maggio 


La nuova legge varata da Videla 



LA PAZ — Eletta all’unani¬ 
mità dal Congresso (parlamen¬ 
to). Lidia Gueiler, 51 anni, 
è da ieri la prima donna chia¬ 
mata alla carica di presiden¬ 
te della Repubblica in Boli¬ 
via. E’ stata anche, nel 1956. 
la prima donna ad essere elet¬ 
ta deputato, e successivamen¬ 
te è stata sindaco di La Paz. 
La suà elezione è stata sa¬ 
lutata dai deputati con il can¬ 
to dell’inno nazionale; subito 
dopo Lidia Gueiler si è reca¬ 
ta al palazzo presidenziale, 
accompagnata ed acclamata 
da una folla di migliaia di 
persone. Il colonnello golpi¬ 
sta • Natusch Buscjt se ne è 
andato quasi alla chetichel¬ 
la, protetto da un imponente 
apparato di sicurezza. Il suo 
regime è durato esattamente 
sédici giorni. 

La reazione popolare e de¬ 
mocratica al « golpe * è sta¬ 
ta cosi spontanea e massic¬ 
cia da aver, fatto capire chia¬ 
ramente alle forze armate che 
solo al prezzo di una terribi- 


Non è mai di routine 
clic una donna divenga ca¬ 
po di uno stato o di. un 
governo. Ma è forse ec¬ 
cezionale (|unudo — co¬ 
me in questo caso — lo di¬ 
viene nel momento in cui 
è sconfitta una sanguino¬ 
sa avventura golpista e in 
cui fugge un colonnello 
con la faccia da mastino 
che non è riuscito a con¬ 
servare il potere usurpato 
nemmeno usando i carri 
armati contro folle iner¬ 
mi, ma compatte che gli 
dicevano « no ». Lì* quindi 
forte la tentazione di ccr- 


le repressione avrebbero po¬ 
tuto cercare di mantenere il 
potere. 

La giornata ' di ieri è una 
giornata che. senza forzatu¬ 
re, può essere definita stori- 


Le donne cilene 


contro 


MILANO — La notizia arriva 
dal Cile. Ci sono proprio tutte:. 
operaie, contadine, casalin¬ 
ghe. ' insegnanti, studentesse. 
A una a una o a gruppetti en- 
' trono nella sede che le strut¬ 
ture della Chiesa locale han 
messo loro a disposizione. E’ 
il secondo incontro (naziona¬ 
le). ma il primo di questa am¬ 
piezza', che si tiene. La città: 
Santiago del Cile. Le donne: 
oltre 650. L’iniziativa è della 
sezione femminile della «Coor- 
dinadora sindical nacional », 
l'organismo che raduna tutte 
le forze democratiche, dai co¬ 
munisti ai socialisti ai radi¬ 
cali, òlla democrazia cristia¬ 
na, al Mapu, che ancora sotto 
il governo di Attende conflui¬ 
vano nefla Cut, la Confedera¬ 
zione unica dei lavoratori di¬ 
sciolta dalla dittatura milita¬ 
re. E’ un grosso avvenimento. 


L’opposizione 
prende forza 


Slamo al 9 e IO novembre. 
A Santiago sta per comincia¬ 
re l’estate. Le donne proven¬ 
gono dalla capitale, ma anche 
da altre zone, da Valparaiso, 
da Punta Arenas. da Antofa- 
gasta. Segno che la ricostru¬ 
zione dell’opposizione, che ha 
i mille volti delle leghe dei 
familiari'degli « scomparsi * o 
delle associazioni delie madri 
e della difesa dei bambini, del 
sindacato, naturalmente, e 
non solo quello dell’industria, 
prende forza e radici ovunque. 

Il primo giorno, la polizia 
di Pinochel presidia l’entrata. 
A una donna sequestrano i do¬ 
cumenti. Per evitare che l’epi¬ 
sodio si ripeta, tutte le altre 
consegnano i propri alle orga¬ 
nizzatrici ‘ dell’incontro (sono 
presenti anche i dirigenti ma¬ 
schili della < Coord.nadora », 
presieduta da un democristia¬ 
no). Glieli restituiranno alla 
fine dei lavori. Ogni delegata, 
del resto, è fornita di un con¬ 
trassegno di riconoscimento, 
per evitare infiltrazioni, e i 
controlli sono severissimi. 

c Può darsi che ci fosse una 
certa paura — dice Maria 
Chiara Bisogni, della segre¬ 
teria provinciale milanese del¬ 
la Firn, che ha partecipato all’ 
incontrò come rappresentante 
dei sindacato italiano e che è 
rientrata in Italia da qualche 
giorno — ma erano soprattutto 
evidenti una grande consape¬ 
volezza e un grande coraggio. 
Subito dentro, poi. una grande 
emozione. La partecipazione 
e la voglia di parlare erano al¬ 
tissime ». Dell'incontro darà 
notizia, in Cile, solo la stampa 
«amica» (« Solidaridad ». 
«Hoy»)- Vi partecipano cin¬ 
que delegazioni straniere: del- 
l’Itolta, come si è detto, del 
Messico, del Canada, di Cipro 
e détta Danimarca. Aperta la 
riunione, arriva la notizia che 
gli operai tirila Goodyear sono 


ESTRAZIONI PEL LOTTO 




17 Ht 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


M 59 
8 « 

I 41 
71 0 
0 17 
«9 41 
M 79 
M 8 
0 M 
0 0 


1979 

0 0 « 
1 * ' 44 1 

8 0 0 
0 8 0 
47 7 8 

11 » 8 
0 74 11 
8 79 77 
8.0 74 ' 
0 1 71 


care un valore emblemati¬ 
co in questa vicenda, co¬ 
me è grosso il rischio di 
scadere nella banalità e 
contrapporre Io sguardo se¬ 
reno c deciso della signo¬ 
ra Lidia Gueiler Tcjada al¬ 
le baionette dei « gorilla ». 
E 1 vero, c’è anche questo, 
ma solo come prima emo¬ 
zione. 

Il fatto però non riguar¬ 
da solo « l'altra metà del 
cielo », ma questa parto 
della terra che cerca la stra¬ 
da della sua emancipazio¬ 
ne e clic è fatta di classi 
e di celi sociali, di oligar¬ 


ca. E’ la prima volta, in Bo¬ 
livia. che la lotta democrati¬ 
ca delle masse sconfigge un 
golpe militare. La nuova pre¬ 
sidentessa non ha esitato a 
sottolinearlo; nella sua prima 


ride e di masse, di forze ' 
clic si scontrano in una 
battaglia da cui dipende 
il futuro deH’umanità. Se 
c*è un primo valore da cer¬ 
care è questo: la riscossa 
della democrazia in Boli¬ 
via è un altro passo avuti¬ 
ti che dal resto della terra 
va visto oggi per quello che 
è oggi e non per le in¬ 
cognite e i rischi che si 
presenteranno certamente 
fin da domani, per con¬ 
fermare ancora quanto è 
difficile la strada della li¬ 
berazione politica, econo¬ 
mica, culturale e iutellct- 


breve allocuzione al Paese, 
subito dopo essersi insediata 
a palazzo. Ita detto rivolgen¬ 
dosi ai giornalisti stranieri: 
« Dite la verità di ciò che è 
accaduto in Bolivia: in que- 


tualc. Una libcra'.ione, co¬ 
munque, che ■ i boliviani 
hanno mostrato di volere: 
gli studenti che sono .su¬ 
bito scesi in piazza, i la¬ 
voratori che hanno imme¬ 
diatamente paralizzatp , il 
paese, i deputati che han¬ 
no continuato a riunirsi 
nel parlamento rhe i a go¬ 
rilla » avevano sciolto, cioè 
tutti coloro che — donne 
e uomini — sono oggi rap¬ 
presentati da Lidia Guci- 
ler Tcjada. 

r. f. 


sii ultimi giorni abbiamo com¬ 
battuto duramente per la de¬ 
mocrazia e l’abbiamo rigua¬ 
dagnata. Non ci saranno più 
colpi di - Stato in Bolivia ». 
Quest’ultima affermazione è 


Lidia Gueiler 

apparsa a molti osservatori 
piuttosto ottimistica, dati i 
precedenti del Paese (188 gol¬ 
pe in 154 anni. 12 presidenti 
su 29 deposti, uno linciato, 

un suicida).. 

Lidia Gueiler — che fra 1 
suoi ' primi atti ^ ha revocato 
lo stato d’assedio — iniziò più 
di 30 anni fa la sua attività 
politica nelle file del Movi¬ 
mento nazionalista rivoluzio¬ 
nario di Paz Estenssoro; fu 
più volte ministro del MNR 
dopo la rivoluzione del 1952; 
venne eletta nel 1956 al par¬ 
lamento. Nel 1963 lasciò il 
MNR per fondare insieme al 
sindacalista Juan Lechin il 
Partito rivoluzionario" della si¬ 
nistra nazionale (PRIN), ed 
è tuttora membro di una fra¬ 
zione staccatasi da questo par¬ 
tito e che si definisce « nazio¬ 
nalista di sinistra ». ' 

La signora Gueiler resterà 
in carica fino al 6 agosto 1980, 
quando si insedierà il presi¬ 
dente che verrà eletto nella 
consultazione del ■ 4 maggio. 


Un duro giro di vite 
contro il movimento 
sindacale argentino 

Si tratta di un tentativo di diminuire il ruolo delle or¬ 
ganizzazioni operaie e di bloccare la crescita della sinistra 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES - Con il 
varo della nuova legge sinda¬ 
cale, il governo Videla perse^ 
gue quattro obiettivi di fon¬ 
do: diminuire il rublo del 
movimento * operaio organiz¬ 
zato nella vita nazionale, col¬ 
pire la principale base dì 
sostegno del « giustiziahsmo » 
peronista, bloccare la crescita 
della forze di sinistra e clas¬ 
siste, accrescere il controllo 
statale sui sindacati. L'aspet¬ 
to più clamoroso e dramma¬ 
tico è rappresentato dallo' 
scioglimento della Confedera¬ 
zione genera le del lavoro 
(CGT). 

Va detto che r. rigor di 
termini, la logge non accoglie 
tutte le richieste dèi settori 
più reazionari, che tre anni 
fa' prospettavano la atomizza¬ 
zione totale del movimento 
sindacale, coi il riconosci¬ 
mento dei soli sindacati di 
impresa. La nuova legge — 
per ragioni politiche e prati¬ 
che — prevede invece com¬ 


missioni di impresa, sindaca¬ 
ti provinciali (o zonali) e fe¬ 
derazioni di categoria: ma 
confina tutte queste organiz¬ 
zazioni ad un'attività pura- s 
mente rtvciuiicf.tiva, con la 
proibizione di assumere posi¬ 
zioni politiche (intendendo 
per tali anche le valutazioni 
sulla politica economica del 
governo -o l’azione in difesa 
dei detenuti politici). . 

; La vecchia legislazione, isti¬ 
tuzionalizzata a metà degli 
anni '40 dal peronismo, si 
basava sulla esistenza di sin¬ 
dacati unici per ogni ramo di 
produzione, di una unica fe¬ 
derazione dell'industria ed 
infine di una centrale unica a 
livello orizzontale (la CGT), 
con criteri verticalistici e 
fortemente legata all'azione 
politica de] « giustizialismo » 
peronista. Con tutti i suoi 
limiti, questa struttura e- 
sprimeva tuttavia il senti¬ 
mento unitario delle masse 
lavoratrici. 

Gli ultimi tre anni sono 


stati particolarmente duri 
per ' i lavoratori: il salario 
reale è diminuito bruscamen¬ 
te, i sindacati (al pari della 
CGT) sono stati in gran par¬ 
te messi sotto controllo, ne 
sono siati esclusi i militanti 
più lucidi del peronismo e 
quelli del partito comunista, 
e le azioni di sciopero, anche 
le più elementari, sono state 
spesso bollate come « attività 
sovversiva ». Ma negli ultimi 
mesi le lotte operaie avevano 
guadagnato nuovo slancio, in 
grandi imprese dei rami più 
diversi si sono avuti scioperi 
che, per la prima volta dopo 
40 mesi, è stato impossibile 
proibire. 

Non vi è dubbio, alla prova 
dei fatti, che la nuova legi¬ 
slazione chiude un • ciclo. 
Quello die ora si apre ricor¬ 
da per molti versi 1 tempi 
difficili degli albori del mo¬ 
vimento sindacale. 

Isidoro Gilbert 


in sciopero, e si pensa di tra¬ 
sferire l'assemblea o di man¬ 
dare una delegazione alla fab¬ 
brica. E’ impossibile: i lavora¬ 
tori sono stati arrestati. Si ac¬ 
cavallano problemi, testimo¬ 
nianze, proposte. In questi due 
giorni, che riassumono il la¬ 
voro di mesi, si delinea, attra¬ 
verso la voce delle dmuie. una 
geografia del Cile che non è 
quella, battuta o silenziosa o 
rassegnata, che era nei piani 
della dittatura. 

« La repressione più dura — 
dice Maria Chiara Bisogni — 
è finita col '77. La resistenza 
interna, gh* scioperi, gli scio- • - 

peri della fame, la sfida delle 
lunghe code ;di familiari, o 
madri, mogli, sorelle delle vit¬ 
time, che chiedevano notizie e 
giustizia, e poi le pressioni e 
l'isolamento < intemazionale ’ 
hanno costretto la dittatura a 
correggere parzialmente la 
rotta, a cercare di darsi una 
” facciata” meno sanguina¬ 
ria. Ma la sostanza è quella: 
ci sono ancora 2.500 "scom¬ 
parsi”. Hanno un nome, un 
volto e una famiglia, ma il go¬ 
verno si rifiuta di riconoscer¬ 
ne 1 ’esistenza». • -, 

-E poi le cifre di quell’altra 
« violenza istituzionalizzata » 
come la chiama anche l’orga- ' 
no dell’arcivescovado di San¬ 
tiago. « Solidaridad »; t prez¬ 
zi altissimi pagati dai più al 
liberismo selvaggio sperimen¬ 
tato da teorici e seguaci .della 
scuola (economica) di Chicago. 

Le cifre: una disoccupazione 
media, dal ’75 ad oggi, che 
oscilla tra il 17 e il 20%; men¬ 
tre il 20% più ricco della popo¬ 
lazione ha aumentato del 18 % 
la sua partecipazione al con¬ 
sumo complessivo dei beni il 
20% più povero lo ha visto ri 
darsi del 32%; un calo reale 
dei salari, del 40% al di sotto 
di quelli del 70 e tuttora in¬ 
feriori a quelli del ’7l e ‘72; 
43.500 famiglie contadine be¬ 
neficiate dalle espropriazioni, 
ora prive di casa e di lavoro... 


Ampliare il 
fronte di lotta 


Ma la lista potrebbe allungar¬ 
si indefinitamente. Al termine 
dei lavori — dice ancora Ma¬ 
ria Chiara — le conclusioni so¬ 
no stale unanimi r no al tenta¬ 
tivo della giunta di « legaliz¬ 
zare » la dittatura, no al «Pian 
laboral » che * regolando » e 
« normalizzando » Vattività dei 
sindacato punta a dividere e 
depoliticizzare il movimento 
operaio. Unanime, infine, la 
decisione di dar pila a ima 
commissione di lavoro incari¬ 
cata non solo di preparare un 
terzo incontro, ma di trovare 
le formuli organizzative' che. 
consentano di ampliare fl fron¬ 
te ad óltre l av o ratr i ci e so¬ 
prattutto alle donne più diffì¬ 
cilmente raggiungibili, perché 
disoccupate o non inquadrate 
in una attività l av o rati va . 

In una parola mobilitare, le 
donne: non è una improvvisa¬ 
zione. non è una trovata detta¬ 
ta dalle circostanze, in mn.pae¬ 
se dove proprio le dorme so¬ 
no state le prime a scendere 
in piazza per denunciare la 
scomparsa dei familiari; co¬ 
me 'non è un caso che soprat¬ 
tutto su di loro facciano af¬ 
fidamento le strutture dei re¬ 
fettori per bambini o dei cen¬ 
tri art igi an al i, per cosi dire. 
dì mutuo soccorso: formo di 
organizzazione economica, cer¬ 
to, ma anche prime e consi¬ 
stenti forme' di ri qp g rf ari o- s 
ne sodale e politica, 

v Vanna Brocca * 
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I prezzi dei250 prodotti con marchio 


sono fermi per 


Ili* 
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La Coop si impegna contro gli aumenti con fatti concreti. 
Continua infatti con successo l’operazione “prezzi 
fermi per tutto il 1979” sii 250 prodotti di largo consu¬ 
mo. Sono i prodotti con marchio Coop: olio, pasta, riso, 
caffè, biscotti, farina, latte e latticini, verdure 
conservate, tonno e sardine nonché prodotti per y— 
l’igiene personale, detersivi, prodotti per la Hb 
; pulizia della casa e tanti altri, che rappresentano una parte UH 
consistente della spesa di una famiglia.. Inoltre la Coop «BB| 
propone sempre nuove iniziative per risparmiare e 
nutrirsi bene, spendendo meno. La Coop conduce 
da sempre un’azione coerente contro gli aumenti MKW 
e per il miglioramento dei consumi. Raccoglie quasi 
un milione di consumatori, uniti nella difesa 
dei propri interessi. Ecco perché la Coop 
è costantemente impegnata nella tutela del 
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Coop / consumatori Insieme perla qualità e il risparmio. 
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Contenuti positivi ed inpognite 


dell’intesa per lo Zimbabwe 


L’accordo c’è 
ma non ancora 


l’indipendenza 


Tre problemi chiave risolti: la terra, le elezioni, 
l’esercito — Che cosa farà ora il Sudafrica? 


Un accordo è stato rag¬ 
giunto per la Uitoiiesta. Dopo 
dieci faticose settimane di 
trattativa e dopo dieci anni 
di lotta armata il popolo del¬ 
lo Zimbabwe è putrito alle 
soglie dell’indipendema. Se 
questa soglia sarà varcata, se 
un altro popolo assumerà 
nelle proprie mani il suo fu 
turo lo sapremo solo nelle 
prossime settimane. Le in¬ 
cognite infatti sono ancora 
molte. Ma è certo che un 
passo importante è stato 
compiuto. 

Per quasi due mesi il nego 
ziato è rimasto bloccato, al 
limite della rottura, perchè si 
contestava al Fronte patriot¬ 
tico il diritto — quando il 
paese sarà indipendente e se 
il popolo lo confermerà forza 
di governo — di avviare una 
«ristrutturazione dell'agricol¬ 
tura su basi comunali » (The 
Guardian) e perchè si voleva 
imporre allo stesso Fronte di 
far pagare ai contadini dello 
Zimbabwe FIO milioni di 
sterline di indennizzo ai co 
Ioni bianchi. Su questo la 
Gran Bretagna ha tenuto du¬ 


ro fino all'ultimo ed il pre¬ 
mier collaborazionista Muzn 
rewù l'ha appoggiata. Per 
quest'ultimo infatti il colonia¬ 
lismo e la discriminazione 
razziale sono futili qualche 
mese fa, quando dalle tuilet- 
te a di Saltsburg sono scom¬ 
parsi i cartelli «Solo per 
bianchi». Ma il contadino del¬ 
la triserva» quel cartello non 
lo ha mai visto perchè nel 
suo villaggio non sono mai 
state costrutte Unleltes. il co¬ 
loniali sino e il razzismo, lui. 
lo ha misuralo e lo misura 
su altri parametri. Bastano 
pochi dati: seimila coloni 
possiedono 35 milioni di acri 
di terre fertili, mentre tre 
milioni di contadini africani 
possiedono 39 milioni di acri 
di terre aride. I seimila co¬ 
loni controllano il 95 per 
cento del settore commercia¬ 
le e intascano il 70 per cento 
delle entrate da esportazione. 
Il Fronte patriottico si po¬ 
ne il problema di cambiare 
questo stato di cose e, citia¬ 
mo dal «Guardian*. « persegue 
una redistribuzione della ter¬ 
ra attraverso l'espropriazione 


degli agricoltori bianchi che 
controllano il 95 per cento 
del settore commerciale». Il 
governo collaborazionista di 
Muzorewa. che ha già pro¬ 
clamato la fine del colonia¬ 
lismo, si è detto invece favo¬ 
revole a modificare solo la 
forma del presente assetto, 
ma teme che «attaccando il 
settore commerciale come la 
pietra miliare del potere e 
del privilegio dei bianchi si 
corra il pericolo di distrug¬ 
gere l'intera economia nazio¬ 
nale». E si è detto quindi 
d'accordo con la proposta 
inglese che se nazionalizza¬ 
zioni dovranno esserci, esse 
debbono essere accompagnate 
da « adeguati» indennizzi. 
D'accordo, ha replicato il 
Fronte, ma a pagarli dovete 
essere voi, potenza coloniale; 
non potete pretendere che li 
paghino i tre milioni di con¬ 
tadini zimbabweani che • di 
quelle terre furono espro¬ 
priati ricevendo come inden¬ 
nizzo un secolo di violenza e 
miseria. L'accordo è arrivato 
dopo sette settimane, quando 
un gruppo di paesi (Stati U- 


Un clamoroso scandalo spionistico 


li caso Blunt imbarazza 


l'Inghilterra «ufficiale 


» 


Il sovrintendente alle Gallerie era sicuro della impunità 
La regina sapeva Si moltiplicano accuse e contro-accuse 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Si è riaperta anche in In¬ 
ghilterra la stagione degli. scandali.. La 
sorprendente rfésumazione di' una vec¬ 
chia vicenda di'spionaggio che .è ‘servita 
a « smascherare ». la settimana scorsa, il 
nome illustre di sir Anthony Blunt. crì¬ 
tico d’arte e sovrintendente delle gallerie 
reali, minaccia gravi ripercussioni isti¬ 
tuzionali. Sta diventando un grosso e im¬ 
barazzante « affare » dì regime.. Di soli¬ 
to. gli scandali all’inglese si tingono auto¬ 
maticamente di rosa. Questo, che da gior¬ 
ni sovraccarica la stampa di titoli cubi¬ 
tali. rischia di prendere pericolose sfu¬ 
mature in blu regale. 

Senza dubbio assisteremo quanto pri¬ 
ma alla solita manovra difensiva, che 
consiste nel far quadrato attorno al nome 
della sovrana malauguratamente emerso 
dal gran polverone spionistico addensa¬ 
tosi attorno alla elegante e ambigua fi¬ 
gura del 72enne professore. 

Esperto di cose rinascimentali, ex al¬ 
lievo dell’università di Oxford, omosessua¬ 
le dichiarato, amico di Burgess e Me Lain. 
Blunt è stato finalmente rivelato in pub¬ 
blico come il tanto discusso « quarto uo¬ 
mo % nelTimpenetrabile mistero che tut¬ 
tora circonda le ormai leggendarie ope¬ 
razioni di Kim Philby. Il drammatico an¬ 
nuncio dato ai Comuni dalla signora 
Thatcher. mercoledì scorso, ha fatto sca¬ 
tenare i fogli popolari, in prima pagina, 
con pesanti invettive all’indirizzo della 
« spia », € traditore ». « aaente dell'est ». 

verità era nota, fin dal 1961. ai con¬ 
trollori segreti che tirano le fila di questo 
« pasticcio ». In camhfo della sua con¬ 
fessione (ai fini della conferma della, col 
pevolezza degli altri tre). Blunt ottenne 
allora (presumibilmente dai servizi segre¬ 
ti) 1 ’immunità effettiva da qualunque in¬ 
criminazione Ma di quesln baratto giu¬ 
diziario non furono informati né il premier 


conservatore Home né il laburista Wilson. 

■ La regina, però, venne messa già allora 
al corrente e Blunt continuò a curarne « 
gli aulicr'qiìddri nella’ sicurezza al di¬ 
sopra - di ogni-sospetto del «perdono*. m. 

• Da quando la « bomba * Blunt è scop- • 
piata in parlamento, interrogativi, accuse 
e controaccuse si moltiplicano. La « spia » 
si è dileguata ma pare sia tuttora in In¬ 
ghilterra in un « rifugio » ben protetto. 
Ad avvertirlo preventivamente di cosa 
stava per accadèrgli è stato, per « un 
atto dì cortesia ufficiale ». lo stesso capo 
divisione ministeriale. Armstrong, con una 
telefonala dal n. 10 di Downing Street • 
all’avvocato difensore. 

I parlamentari conservatori e l’opposi¬ 
zione chiedono un dibattito d’urgenza ai 
Comuni sull’incredibile sequenza dei fatti, 
che ripòiSa a galla un « dramma » che si 
credeva ormai sepolto e dimenticato. I 
lati dell’episodio sono tanti ed è ovvio 
il richiamo ai nodi come doppio gioco, 
omertà e corruzione. ’ E’ altrettanto evi 
dente però che. da parte del governo, si 
cercherà di battere invece la strada della 
« inefficienza » come scusa postuma per 
gli « errori » del passato, ma soprattutto 
come giustificazione per estendere e raf¬ 
forzare ancor di più il segreto di stato. 
La riforma è da tempo all’esame del par¬ 
lamento Alla luce degli ultimi incresciosi 
avvenimenti, i liberali insistono con mag¬ 
giore convinzione del solito per il rifiuto 
del progetto conservatore. Il governo cer¬ 
cherà al contrario di approfittare della 
« lacuna ». tardivamente messa in luce dal 
caso Blunt. per imporre una sua versione 
più dura e autoritaria della controversa 
clausola due della legge sul segreto d'tif 
fido, per la cui abolizione da anni si bat 
tono le correnti democratiche deiropinio 
ne pubblica inglese, 

Antonio Bronda 


i 


Conriuso venerdì il. congresso degli intellettuali 


Anche tra gli scrittori cinesi 
ha vinto la «linea» di Deng 


PECHINO — Zhnu Yang — 
72 anni, critico Ietterai io ed 
esponente di primo piano 
del l’ortodossia prima della 
rivoluzione culturale — è il 
nuovo presidente della Fede 
razione cinese del circoli let¬ 
terari ed artistici che ha 
concluso venerdì il suo quar¬ 
to congresso a Pechino il 
congresso ha fatto registra¬ 
re. come in casi analoghi 
ormai più frequenti, un mas¬ 
siccio rientro nelle cariche 
direttive delle organizzazioni 
di massa di dirigenti ed e- 
sponenti della cultura che e- 
rano stati emarginati durante 
tutto il periodo della rivolu¬ 
zione culturale. 

I lavori avevano avuto ini¬ 
zio il 30 ottobre scorso e do 
vevano durare quindici gior 
ni: tuttavia il dibattito, il 
primo del genere dal 1960. ha 
investilo luti: i temi della 
politica, della letteratura e 
dell’arte ha visto la parteci 
pazinne di un numero elevato 
di partecipanti, di qui il ri 
tardo di tre giorni nelle 
co • ‘ i-inni Dal punto di vi 
sta dell’impostazione genera¬ 


le. non vi sono clamorose 
novità: ancora una volta gli 
scrittori e gli artisti vengono 
chiamati a diffondere e pola¬ 
rizzare le direttive politiche 
del governo. Se al primo 
congresso del ’49 scrittori ed 


Il PCI al 
congresso del 
PC romeno 


ROMA — si apre domani a 
Bucarest il XII Congresso 
del Partito comunista rome¬ 
no: il PCI sarà presente ai 
lavori del Congresso, che du¬ 
reranno fino al 24 novembre, 
con una delegazione compo 
sta dai compagni Ugo Pec 
chioli. della Direzione. Rodol 
fo Mechmi. vice responsabile 
della Sezione esteri, e Arista 
Tiziana, del CC Un messaggio 
al Congresso è stato inviato 
dal Comitato centrale del 
PCI. 


artisti erano stati chiamati 
da Mao Tsetung a prepararsi 
ad affrontare i compiti che 
l'imminente vittoria poneva 
al partito, se a quello del ’53 
(secondo) l’appello era stato 
quello di contribuire al lan¬ 
cio del primo piano quin¬ 
quennale. e a quello del ’60 
l’invito era stato a rilanciare 
i « cento fiori » appassiti do¬ 
po la breve estate del ’56. 
questa volta scrittori ed ar¬ 
tisti sono stati chiamati a 
coliaborare alla politica delle 
quattro modernizzazioni, ed a 
creare nel paese, come disse 
il vice «premier» Deng Xìao- 
ping nel suo discorso del 30 
ottobre, un "clima di unità" 
e stabilità ». 

Nel corso delTultima sedu¬ 
ta è stato eletto un comitato 
nazionale composto da 456 
persone di cui 118 appartene¬ 
vano a quello eletto nel 1960. 
Lffienne scrittore Mao Dun 
(shen yenping). ridetto nel 
giorni scorsi presidente della 
sua associazione (carica che 
detiene dal ’49>. è stato eletto 
presidente onorario della Fe¬ 
derazione. 


niti e CEE, ai quali si è poi 
aggiunta anche la Gran Bre¬ 
tagna) ha accettato di con¬ 
tribuire alla costituzione di 
un fondo per gli indennizzi. 

Altro problema di difficile 
soluzione è stalo quello del 
controllo internazionale sulle 
elezioni, che la Gran Breta¬ 
gna ha rifiutato a lungo e 
con accanimento. Londra 
pretendeva di controllare di¬ 
rettamente ed esclusivamente 
il processo elettorale ed è 
stata costretta a recedere da 
questa posizione per le pres¬ 
sioni messe in atto dai paesi 
africani aderenti al Com¬ 
monwealth. 

La conferenza di Londra è 
infatti l'espressione prati¬ 
co politica di un drammatico 
ripiegamento al quale il 
premier britannico, signora 
Thatcher. è stata costretta in 
occasione della conferenza 
del Commonwealth di Lusaka 
dell'agosto scorso. A quel¬ 
l'appuntamento il governo 
conservatore britannico era 
piunto fornendo ripetute as¬ 
sicurazioni sulla regolarità 
delle elezioni farsa svoltesi tn 
Rhodesia nella scorsa prima¬ 
vera e annunciando che sa¬ 
rebbero state abolite le san¬ 
zioni. Si intendeva, cosi, for¬ 
nire della Rhodesia una im¬ 
magine tale da permettere la 
legittimazione internazionale 
del regime illegale, quella le¬ 
gittimazione che lan Smith 
era andato cercando inutil¬ 
mente per 14 anni. Ma questo 
disegno è stato bloccato dal¬ 
l'opposizione degli Stati afri¬ 
cani. in particolare di quelli 
Membri del Commonwealth 
come Zambia. Tanzania, Ni¬ 
geria. Quest uiamo ha avuto 
un ruolo decisivo nel ripie¬ 
gamento britannico. 

Il giorno stesso dell'apertu¬ 
ra dei lavori a Lusaka. il 
governo di Lagos ha infatti 
. annunciato la nazionalizza-, 
zione della compagnia petro- ’ 
li feto*- britannico^ BP còme- 
risposta alla '.‘-politica di-. 
Londra verso l'Africa austrà- ' 
le. La Gran Bretagna è venu¬ 
ta cosi a trovarsi colpita di¬ 
rettamente nei suoi interessi 
economici ed isolata, per la 
prima volta, all’ interno di 
una comunità sulla quale ave¬ 
va esercitato per decenni la 
sua egemonia. Le pressioni 
che questi paesi hanno conti¬ 
nuato ad esercitare durante i 
lavori della Lancaster House 
hanno costretto il governo di 
Londra ad accettare alla fine 
il principio del controllo in¬ 
ternazionale sulle' elezioni, 

L'ultimo problema è quello 
delle forze armate. Anche su 
questo punto il governo con¬ 
servatore britannico avrebbe 
voluto arrivare ad una emar¬ 
ginazione del Fronte patriot¬ 
tico. Proponeva infatti che la 
tregua , durante il periodo di 
transizione, fosse affidata al 
controllo dell’esercito dei co¬ 
loni bianchi sia pure agli or¬ 
dini di un governatore bri¬ 
tannico. Anche questo era 
per i patrioti un punto irri¬ 
nunciabile. ed anche in que¬ 
sto caso la situazione è stata 
sbloccata grazie ad un inter¬ 
vento africano, e precisamen¬ 
te del presidente dello Zam¬ 
bia. Kaunda. E’ stato deciso 
di affidare il controllo della 
tregua ad entrambi gli eser¬ 
citi. quello guerrigliero e 
quello dei coloni. . 

L’esercito guerrigliero è stato 
così riconosciuto di fatto e di 
diritto come parte dell'eserci¬ 
to regolare dello Zimbabwe. 

Restano tuttavia ancora 
numerose incognite, la più 
importante delle quali i in¬ 
dubbiamente quella sudafri¬ 
cana. E’ dal Sudafrica che 
arriva in Rhodesia U petrolio 
che ha permesso la sopravvi¬ 
venza dei regime in questi 14 j 
anni. E' dal Sudafrica che 
arrivano i mercenari, le armi, 
gli istruttori per Vesercito 
rhodesiano. Il governo di Sa 
lisbury deWafricano Muzore¬ 
wa è finanziato dal Sudafrica 
razzista che sborsa la bella 
cifra di 30 milioni di sterline 
ai giamo. Uinterlocutore ve¬ 
ro, la controparte effettiva, 
insamma . non ha partecipato 
alla stesura dell’accordo. An¬ 
zi. nei momento ài cui si 
profilò una prima intesa, 
quella sul documento costitu¬ 
zionale, 8 pre m i e r sudafrica¬ 
no Pieter Willem Botha senti 
la necessità di precipitarsi a 
Londra per avvertire 8 go¬ 
verno britannico — questa la 
sostanza del discorso fatto in 
quell'occasione — che se dal¬ 
la conferenza di Londra fosse 
uscito un governo diretto dai 
Fronte patriottico. 8 Sudafri¬ 
ca sarebbe intervenuto mili¬ 
tarmente in Rhodesia. 

L'accordo dunque c'è. Tin- 
dipendenza non ancora. 


Guido Bimbi 
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all 1 energia 


vivi e consuma 


con intelligenza» 
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TRASPORTI 


Perché marciare a 130 all’ora se a 100 si 
consuma quasi la metà del combustibile? 

Si può risparmiare anche con: 

revisioni periodiche del motore e del 
carburatore 

Ut eliminazione dei sovraccarichi sul tet¬ 
to dell’autovettura 

* 

♦ utilizzazione dei mezzi pubblici e non 
della propria auto per trasporto casa* 
ufficio. 
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20°C 


Perché scaldare troppo gli ambienti quando I 
la temperatura ottimale è di 20*C? & 
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Si può risparmiare anche ceni - , ... | 

„ t.- t ^ r sf 

f revisioni periodiche degli impianti utiliz¬ 
zando in modo appropriato il libretto di 
^. centrale 

4t isolamento termico degli edifici abitativi 

f speciali accorgimenti che evitino le disper¬ 
sioni di calore 

f impiego dei termoregolatori per le caldaie» 
e dei termostati d’ambiente nei singoli ap¬ 
partamenti. 


INDUSTRIA 


Perché appesantire i costi aziendali apre* 
cando energia? 


Puoi migliorare il tuo bilancio annuale 
anche con: 


♦ utilizzo razionale dell’energia nell’uso 
degli impianti e nell’ottenimento di pro¬ 
dotti, che rappresenta «il combustibile 
più economico» 

♦ regolazione del ciclo produttivo evitan¬ 
do dispersioni e recuperando il calore 
di processo 

t la nomina di un responsabile dei costi 
energetici per una sana e corretta ge¬ 
stione aziendale. 









ENERGIA 

ELETTRICA 


Anche l’energia elettrica è preziosa per il 
tuo bilancio e per quello del Paese 


♦ evitate di accendere nelle ore di punta 
(8*12 e 15t19) gli elettrodomestici 

♦ evitate di utilizzare le stufe elettriche 
per riscaldare gli ambienti 

♦ evitate di tènere accese le luci nell’am¬ 
biente in quel momento non frequentato. 
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La « Pravda » rilancia la proposta di negoziato 


Mosca è pronta a ritirare 


ali <SS20> dall'Ucraina ? 


L’ipotesi di un gesto unilaterale se la NATO non dà il via al progetto di 
rafforzamento missilistico - Un piano di trattativa globale per l’Europa 


Dalla nostra redazione 


MOSCA — Un * programma di raffor¬ 
zamento della pace in Europa » che' 
prevede l’avvio immediato di una trat¬ 
tativa est-ovest sui problemi degli euro¬ 
missili « prima che la NATO decida sul¬ 
le nuove installazioni missilistiche », 
viene lanciato dal Cremlino. L’illustra¬ 
zione del piano « politico diplomatico » 
è stata affidata ieri alla « Pravda » 
che, con un ampio editoriale (intitolato: 

€ Avviare trattative anziché dare il via 
a nuovi tipi di armamenti ») anficipa 
le linee della relazione che l’ufficio 
politico del PCUS presenterà all’immi- 
nente riunione del CC. Il fatto appare 
significativo e rivela-che Mosca ha de¬ 
ciso di non attendete la riunione del 
CC e di intervenire fornendo agli occi¬ 
dentali una proposta di discussione in 
vista di trattative « concrete » (l’espres¬ 
sione è di Breznev) che coinvolgano 
oltre a paesi come URSS. USA e Ca¬ 
nada anche le nazioni europee dei due 
blocchi militari: NATO e Patto di Var- 


alcune ambasciate occidentali, marcan¬ 
do il carattere di documento dello scrit¬ 
to redazionale. I punti principali del¬ 
l’articolo sono quattro. ■ 


E veniamo all’articolo che il Cremli¬ 
no ha provveduto a sottolineare presso 


La « Pravda », elencandoli, ricorda in 
primo luogo che in questi ultimi tempi 
vi è stata una escalation di interventi: 
Breznev ha annunciato a Berlino (6 ot¬ 
tobre) le proposte per le riduzioni di 
armamenti ed è poi intervenuto ad un 
mese di distanza per chiarire meglio 
(sulla « Pravda ») il suo punto di vista, 
delineando la necessità di una trattativa 
sulle questioni dei missili in Europa. 
Dai discorsi è apparso chiaro che il 
« programma » dell’URSS è basato su 
una riduzione del numero di armi nu¬ 
cleari nel continente. L’URSS t per di¬ 
mostrare la stia buona volontà * è pron¬ 
ta a ridurre, unilateralmente, rispetto 
al livello attuale, il numero dei mezzi 
nucleari di media gittata dispiegati 
nelle zone occidentali del Paese (si in¬ 
tende l’Ucraina) a condizione che nel 
l’Europa occidentale non vengano in¬ 
stallati « in via supplementare » nuovi 
mezzi nucleari di media gittata. L’URSS. 
comunque, è disposta ad * affrontare il 


problema in una trattativa « imme¬ 
diata ». 

La « Pravda » sottolinea poi: l’URSS 
rinnova a tutti gli Stati che hanno par¬ 
tecipato alla conferenza di Helsinki la 
proposta di rinunciare all’impiego per 
primi, l'uno contro l’altro, sia di armi 
nucleari che di armi non nucleari. 


L’URSS — è il terzo punto sottoli¬ 
neato — ha deciso di ridurre — come 
detto da Breznev a Berlino — il con¬ 
tingente di truppe sovietiche di stanza 
nella RDT: 20 mila soldati, 1000 carri 
armati e altri mezzi bellici. 


L’URSS — si ribadisce infine — pro¬ 
pone all’Occidente di « adottare misure 
che tendano al rafforzamento dell’ami¬ 


cizia ». 


Carlo Benedetti 


ROMA — Continua il sog¬ 
giorno romano di Boris Po- 
nomariov e della delegazio¬ 
ne parlamentare del Soviet 
Supremo. Nella giornata di 
ieri il dirigente sovietico si 
è incontrato, tra gli altri, 
con il ministro degli Esteri 
italiano. Franco Maria Mal¬ 
fatti, per proseguire quel 
confronto di posizioni sui pro¬ 
blemi più scottanti della po¬ 
litica internazionale' * che 
sembra essere il motivo con¬ 
duttore di questa visita. Nei 
colloqui si è proceduto ad 
un ampio esame dello stato 
e delle prospettive della coo¬ 
perazione bilaterale tra l‘Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica, non¬ 
ché dei problemi riguardan¬ 
ti la situazione internazio¬ 
nale. 

Da entrambe le parti —- 
riferisce un breve comuni¬ 
cato sugli incontri — è stata 
confermata l’importanza che 
Roma e Mosca attribuisco¬ 
no alla politica della disten¬ 
sione. Inoltre, ‘ il ministro ’ 
Malfatti ha illustrato la 
posizione del governo italia¬ 
no in merito alla questio¬ 
ne dell’ammodernamento del¬ 
le « forze nucleari di teatro » . 
(gli euromissili) secondo le li¬ 
nee espresse in Parlamento. 

Altro non si è potuto sa¬ 
pere sul contenuto dei collo¬ 
qui. Ma è certo che Pono- 
mariov ha ribadito, anche in 
questa sede, le preoccupazio¬ 
ni di Mosca sull'intera vi¬ 
cenda dei missili a media 
gittata anche alla luce del¬ 
le conclusioni della recente 
riunione dei ministri della 
difesa della NATO all'Aja. 
Inoltre il dirigente sovietico 
ha insistito nuovamente, lo 
aveva già fatto in tutte le 
occasioni ufficiali offertegli 
dalla visita, sul tasto della 
trattativa, sulla necessità di 
arrivare, e presto, ad un ne¬ 
goziato su tutti i problemi 
connessi alla questione degli 
€ euromissili ». Per Mosca 
sembra ormai chiaro che t le 
trattative debbono sostituire 
la corsa al riarmo*: questo 


Ponomariov ricevuto ieri da Malfatti 


Sono buone le relazioni 


tra l'Italia e l'URSS 


Sottolineato lo sviluppo positivo dei rapporti - Mosca: al¬ 
largare la cooperazione - Sul tappeto gli « euromissili » 



ROMA — Ponomariov • Malfatti durante il colloquio di ieri 


il senso dei molti interventi 
di Ponomariov. 

Certo finora Ponomariov 
ha discusso a Rama di mis¬ 
sili e di distensione, ma an¬ 
che di un problema rimasto 
un po’ in ombra in questi 
giorni e che resta importan¬ 
te per il contenzioso italo so¬ 
vietico: quello delle relazioni 
bilaterali. Se ne è parlato e 
sia da parte italiana che so¬ 
vietica si è messo l'accento 
sulla natura positiva del lo¬ 
ro sviluppo. Nel comunicalo 
sugli incontri di ieri alla 
Farnesina è stato, tra l’al¬ 
tro. costatato con compia¬ 
cimento che le relazioni con¬ 
tinuano a svilupparsi con 
successo. E' stata sot¬ 
tolineata anche «l’intenzione 


comune di favorire anche in 
futuro l’ulteriore consolida¬ 
mento della ■ collaborazione 
tra l'Italia - e l’Unione So¬ 
vietica sulla base del pro¬ 
tocollo di consultazione del 
1972. della dichiarazione con ; 
giunta del 1975 e degli accor¬ 
di italo-sovietici sottoscritti 
in diversi settori ». 1 sovie¬ 
tici vorrebbero qualcosa di 
più; ad esempio, un incre¬ 
mento della collaborazione 
politica. Su questo, almeno 
per ora. i responsabili della 
diplomazia italiana non han¬ 
no dato una risposta. Ma è 
certo che anche su questo 
terreno qualche possibilità 
resta ancora da esplorare. 

Sempre ieri, nel tardo po¬ 
meriggio. la delegazione ;«r- 


lamentare sovietica ha par¬ 
tecipato ad un incontro or¬ 
ganizzato nella sede dell’As¬ 
sociazione di amicizia Italia- 
URSS. Oggi pausa turistica 
e poi domani ripresa dei col¬ 
loqui politici con una riunii 
ne con la commissione Este¬ 
ri della Camera che prose¬ 
guiranno anche nella giorna¬ 
ta di martedì. Sempre mar¬ 
tedì rincontro con il presi¬ 
dente del consiglio Cossiga 
che dovrebbe praticamente 
concludere il soggiorno ro- 
' mano di Boris Ponomariov e 
degli altri parlamentari del 
Soviet Supremo. Non è anco 
ra certo se gli incontri si 
concluderanno con un comu¬ 
nicato finale. 


Franco Pefrone 



Concluso il XXV congresso della SPOe 


Bruno Kreisky dominatore 
della politica austriaca 


Il Partito socialista è in piena salute: 716 mila iscrìtti, oltre il 50 per cento 
degli elettori - Successo personale per Heinz Fisher, capogruppo parlamentare 


Nostro servizio 

VIENNA — Spenti gli applausi di un congresso — il 
XXV del Partito mk ialista austrìaco — che si voleva far 
passare — da parte degli avversari — come una pura e 
semplice manifestazione trionfalistica, è forse il caso di 
tirare qualche bilancio. 

La Sueddcutsche Zeitung di Monaco di Baviera, nel 
presentare il congresso della S.P Oe.. titolava il servi¬ 
zio da Vienna: « Kreisky fa festeggiare se stesso ed i , 
suoi smxessi ». mentre, a congresso ultimato, puntualizza- . 
va la sostanza dell’intervento politico del Cancelliere au¬ 
striaco cor. il titolo: « Kreisky: nessuna rinascila con¬ 
servatrice ». Faceva eco la Salzburger Nachrichten par- ■ 
landò di « una non sfiorita autorappresentazione di 
Kreisky ». 

E già da queste note appare chiaro come s\a sempre 
il « kaiser Bruno » — come viene chiamato con toni alterni 
di simpatia e di ironia non sempre benevola — il domi¬ 
natore incontrastato della' scena politica austrìaca e, • 
maggior ragione, nella S.P.Oe. 

Nella elezione del nuovo Vorstand (la direzione del . 
Partito' Kreisky ha avuto tutti i voti, meno uno — vero- • 
similmente il suo — e questo conferma come tra lui ed 
il suo partito esista una identificazione di fatto. Lo aveva 
notato, già nella giornata iniziale, il segretario generale 
Karl Blrcha. che aveva individuato le ragioni dei succes¬ 
si - dell? S.POe. in Austria: «Una buona politica di 
governo, un chiaro programma, un infaticabile impegno 
delle persone che rappresentano il Partito e l’affascìnante 
personalità di Bruno Kreisky ». ' 

La S.P.Oe è, quindi, un partito in piena salute: 716 
mila iscritti, che rappresentano un austriaco su sette ed 


oltre un quarto della popolazione attiva, mentre gli elet¬ 
tori sono più di uno su due austrìaci. E una indagine 
condotta nei giorni scorsi — di cui è stato riferito in 
congresso — parla addirittura di un aumento del con 
senso che. se le elezioni si fossero svolte domenica 18 
novembre, avrebbe dato al partito di Kreisky il 53 per 
cento dei voti. Che questo dato non rappresenti un cedi 
mento a tentazioni trionfalistiche, ma sia reale, lo dìmo 
stra il’ fatto che l’autorevole — ma non certo filosoria 
lista — « Die Presse » di Vienna ha titolato con questa 
percentuale redizione di venerdì in apertura di prima 
pagina. 

Nei * rapporti interni di partito, dopo le elezioni del 
nuovo Vorstand. c’è da rilevare che. dopo Kreisky. il 
maggior numero di voti (con sole undici cancellature) 
è statò raccolto da Heinz Fischer, capogruppo parlamen 
tare del partito, un uomo di grande prestigio, seriamente 
attento — tra l’altro — alle questioni dell’* eurocomu 
Disino» e. in particolare, alle posizioni del Partito comu 
nista italiano. Nella sua relazione al Congresso (una delle 
, tre introduttive della prima giornata) aveva sostenuto 
con forza che « la collaborazione tra 3 -governo e la 
' Oe.G.B. (fl sindacato unitario) è la barriera contro 3 
pericolo della disoccupazione e deH’innaziooe e rappre¬ 
senti il cardine della stabilità economica e politica ». . 

. Con questa elezione Fischer si inserisce tra 3 ristretto 
numero dei possib3i successori di Kreisky. visto che 3 
vice cancelliere Androsch ha avuto ben 52 cancellature 
mentre lo stesso sindaco di Vienna. Gratz, ne ha dovute 
registrare una ventina. 

Xavir Zaubtrar 


L’intervista con Natta dopo il CC del PCI 


(Dalla prima pagina) 


Presentati quesM quattro punti — sui 
quali il CC del PCUS tornerà a discu¬ 
tere lanciando, a livello internazionale, 
un piano di interventi politici e diplo 
matici — la « Pravda » sottolinea che i 
paesi dell’Europa dovrebbero essere 
« più che mai interessati ad una situa¬ 
zione di pace e di fiducia reciproca ». 


ti i dati della realtà, e gli 
stessi riconoscimenti degli stu¬ 
diosi borghesi più illuminati, 
convergono su questa verità: 
die non si risana se non si 
rinnova. Questo vuol dire una 
cosa molto precisa: che non 
si può arretrare di un milli¬ 
metro dalle conquiste sociali 
e politiche del movimento ope¬ 
raio e che, anzi, occorre spo¬ 
stare in avanti i rapporti tra 
le classi, 1'incidenza politica 
della classi lavoratrici (il de¬ 
cisivo tema del governo) e rin¬ 
novare le strutture, rimuovere 
o comunque avviare la rimo¬ 
zione delle cause di fondo del¬ 
la crisi in un procèsso aH’in- 
segna del rigore e dell’equità. 
E’ solo in una tale visione 
che i ’’ sacrifici ” possono va¬ 
lere e servire, possono assu¬ 
mere il significato di un’ar¬ 
ma volta alla trasformazione. 
Del resto, non siamo solo noi 
ad affermare che, nella si¬ 
tuazione attuale, s’impone una 
trasformazione, cioè un pro¬ 
cesso innovatore da far parti¬ 
re subito. Craxi parla di una 
"grande riforma”, Zaccagnini 
usò accenti analoghi nella sua 
relazione al Consiglio nazio¬ 
nale democristiano di luglio, 
anche se poi quelle sue tesi 
sono restale del tutto ai mar¬ 
gini dell’attività precongres¬ 
suale delle correnti de ». 


Ma — chiediamo — non c’è 
forse anche una divergenza sui 
tempi e quindi sul come at¬ 
teggiarsi di fronte alle sor¬ 
dità di altre forze politiche e 
del padronato? 

« Non mi sembra siano mol¬ 
ti. oggi, in Italia, a confidare 
nella terapia dei tempi lun¬ 
ghi. Anche altre forze.demo¬ 
cratiche e di sinistra ricono¬ 
scono che non si può gover¬ 


nare efficacemente senza rap¬ 
porto pieno di tutto il movi¬ 
mento operaio. Molti, tra dì 
loro, esitano però a trarre da 
questo riconoscimento le con¬ 
seguenza politiche. Certo non 
siamo noi riluttanti o esitan¬ 
ti ad assumere le responsabi¬ 
lità. E‘ la DC che si sottrae 
ad una reale coerenza — pro¬ 
grammatica e politica — con 
la riconosciuta esigenza della 
solidarietà nazionale. 11 PCI 
è ben deciso a farsi carico 
della crisi del Paese, a impe¬ 
gnarsi in un’opera dì salvez¬ 
za e di rinnovamento. Ma non 
basta il senso di responsabi¬ 
lità. la nostra azione coeren¬ 
te, bisogna finalmente ricono¬ 
scere che le condizioni e le 
garanzie politiche per uscire 
dalla stretta e progredire stan¬ 
no nella piena e reale corre¬ 
sponsabilità della sinistra nel¬ 
la guida della nazione ». 

La contraddizione democri¬ 
stiana è chiaramente rappre¬ 
sentata dall'azione del gover¬ 
no Cossiga, nei confronti del 
quale molto netta è stata la 
critica del Comitato centrale. 

« Come potrebbe essere di¬ 
versamente? A questo punto 
la critica al governo non ri¬ 
guarda solo la sua inadegua¬ 
tezza ma il suo indirizzo, il 
suo operato. Non si vede al¬ 
cun segno della volontà di 
realizzare una qualche colla¬ 
borazione con l’insieme delle 
forze democratiche. Non c’è 
una sola questione (dai pat¬ 
ti agrari, alla scuola, alla ri¬ 
forma della polizia fino alla 
vicenda dei missili) che sia 
affrontata con l’intento di re¬ 
cuperare gli orientamenti su 
cui si era concordato nel pe¬ 
riodo della maggioranza di 
unità democratica. A^ parte 
questo, noi costatiamo un at¬ 
teggiamento governativo che 


contraddice l’esigenza di fon¬ 
do del rinnovamento ». 

Tuttavia, da parte democri¬ 
stiana, e particolarmente da 
parte del segretario del PSDl, 
si ribadisce che il governo de¬ 
ve durare, anche se poi attor¬ 
no alla sua sopravvivenza è 
in corso una lolla sorda Ira 
gruppi e correnti che sembra¬ 
no volerci dire che avremmo 
qualcosa da perdere da una 
crisi di governo. 

« Noi abbiamo detto in tut¬ 
ta chiarezza che non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di subi¬ 
re il ricatto di una crisi al 
buio. Porteremo avanti con 
risolutezza e vigore la nostra 
battaglia per dare soluzioni 
positive ai problemi più acuti 
del Paese. Verso questo go¬ 
verno non abbiamo obblighi o 
impegni. Abbiamo detto che 
lo avremmo giudicato dai fat¬ 
ti: e i fatti provocano il no¬ 
stro giudizio fortemente cri¬ 
tico. 11 nostro metro di mi¬ 
sura è la capacità del gover¬ 
no di promuovere misure po¬ 
sitive. Proprio questo ci fa 
dire che esso è ampiamente 
logorato. Lo diciamo anche al¬ 
le altre forze democratiche 
affinché si rendano conto che, 
così continuando, la situazio¬ 


ne si aggrava ». 

Tuttavia — obiettiamo — il 
governo conta sul fatto che 
non vi sarebbero soluzioni al¬ 
ternative alla stia sopravvi¬ 
venza. In ciò è il ricatto del¬ 
la crisi al buio. Natta replica 
con decisione: 

« Quelli che insistono sulla 
crisi al buio (Pietro Longo e 
molti esponenti della DC) so¬ 
no gli stessi che tengono la 
mano sull’ interruttore per 
smorzare la luce. Troppo co¬ 
modo. La DC continua a dire 
no a un governo di unità e 
solidarietà democratica. Essa 


sfida non ^olo noi ma l’inte¬ 
ra sinistra e non può far 
finta di non sapere che il PCI 
e il PSI hanno espresso con¬ 
giuntamente la volontà di far 
contare il peso complessivo 
del movimento operaio nel go¬ 
verno nazionale. Ogni ipotesi 
di costringere PCI e PSI ad 
un ritorno verso esperienze 
passate e concluse, è un’ipo¬ 
tesi illusoria. Deve essere 
chiaro che tutta la nostra 
aziqne, miziativa politica e 
movimento di massa intende 
saldare in un quadro organi¬ 
co l’obiettivo di un nuovo in¬ 
dirizzo economico sociale e 
l’obiettivo di una nuova dire¬ 
zione del Paese capace di at¬ 
tuarlo ». 

La questione della istalla¬ 
zione di nuovi missili atomici 
è stata assunta da varie forze 
politiche come un ulteriore 
fattore di ricatto verso il PCI, 
come un ulteriore alibi per 
sfuggire alla questione del go¬ 
verno di unità democratica. 

« Anche su questa rilevan¬ 
tissima questione, il nostro Co¬ 
mitato centrale ha fatto chia¬ 
rezza e ha mostrato lo stm- 
mentalismo, a fini di politi¬ 
ca interna, di chi senza pu¬ 
dore vorrebbe liquidare le no¬ 
stre posizioni come posizioni 
filosovietiche. La verità è che 
vogliono sfuggire alla gravi¬ 
tà oggettiva dei fatti e della 
scelta. Non si vede che oggi 
il mondo non potrebbe soppor¬ 
tare un’ulteriore corsa al riar¬ 
mo? Che non può essere quel¬ 
la la via della sicurezza, del¬ 
la lotta al sottosviluppo e al¬ 
la fame, del superamento del¬ 
le tremende tensioni del mon¬ 
do? Le nostre indicazioni e le 
nostre proposte non possono 
essere eluse da nessuno che 
voglia realmente una tratta¬ 
tiva per verificare e garanti¬ 


re l’equilibrio delle forze at¬ 
traverso la riduzione e non 
l’aumento delle armi. Con que¬ 
ste pioposte noi abbiamo in¬ 
teso dare un contributo al 
dibattito tra le forze di si¬ 
nistra e di pace in Europa 
e alla possibilità che l’Italia 
svolga un ruolo attivo ». 


Non c'è il rischio — chie¬ 
diamo infine — che questa Di¬ 
cendo vanifichi i progressi 
verso una unità nazionale an¬ 
che sui temi della collocazio¬ 
ne internazionale dell' Italia 
che si erano registrati negli 
anni scorsi? 


€ Riteniamo che, se gli al¬ 
tri lo vogliano, sia possibile 
che l'Italia abbia, sul tema 
delicato dei missili e del di¬ 
sarmo. una posizione su cui 
convergano tutte le forze de¬ 
mocratiche. Sarebbe un fatto 
di grande importanza che ac¬ 
crescerebbe il peso e il presti¬ 
gio internaz.ionale del nostro 
Paese. La nostra posizione sui 
nuovi ordigni, contraria alla 
istallazione, favorevole alla 
trattativa per ricercare e ot¬ 
tenere un equilibrio a livelli 
più bassi di armamento, è coe¬ 
rente non solo con la nostra 
autonoma elabordzione ma con 
gli atti unitari compiuti dal 
Parlamento nella fase della 
maggioranza di solidarietà de¬ 
mocratica. L’Europa, e l’Ita¬ 
lia con essa, si trova oggi 
davvero a un bivio: o si ras¬ 
segna alla subordinazione - o 
affida la propria sicurezza 
alla progressiva e bilanciata 
riduzione degli armamenti, al 
superamento dei blocchi. Se 
si compie la seconda scelta, 
bisogna essere coerenti ed evi¬ 
tare atti in contrario che po¬ 
trebbero compromettere, con 
rischi imprevedibili, il proces¬ 
so di distensione ». 


Giunte e preclusioni: le carte truccate 


(Dalla prima pagina) 


ne come copertura di una 
politica che, comunque ca¬ 
muffata, era pur sempre la 
vecchia politica, non anda¬ 
vano più bene 'come fautori 
ed autori di un reale rinno¬ 
vamento. 

Anche le formule conta¬ 
vano, naturalmente. L’espe¬ 
rienza dimostra infatti che 
dall’esterno non si può con¬ 
tribuire alta vita e neppure 
al condizionamento di un or¬ 
gano amministrativo, quale 
è una giunta locale, chia¬ 
mato per la sua stessa fun¬ 
zione ad operare quotidia¬ 
namente ed a compiere quo¬ 
tidianamente le sue scelte. 
Dal di fuori i comunisti 
non potevano contribuire a 
cambiare le cose. E proprio 
perché non potessero riu¬ 
scirci la DC ha imposto che 
ne restassero fuori. Formu¬ 
le e contenuti erano e sono 
strettamente intrecciati. La 
preclusione contro il PCI è 
la preclusione al rinnova¬ 
mento. 

A proposito di quelle mag-< 
gioranze di « larga intesa », 
non voglio dire che non si 
sia riusciti egualmente ad 
ottenere dei risultati o ad 
impedire degli scempi anco¬ 
ra maggiori. Né significa 
che dappertutto le cose so¬ 
no andate allo stesso mo¬ 
do, essendo diverse da luo¬ 
go a luogo le situazioni con¬ 


crete e diversi gli orienta¬ 
menti politici dei gruppi de¬ 
mocristiani. Comunque, nel¬ 
l’insieme l’esperienza delle 
maggioranze definite di 
« larga intesa » non è stata 
positiva. E’ un’esperienza 
chiusa, da non ripetere più. 

Ora, con le prossime ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive, i problemi si riporran¬ 
no. lo non so che cosa de¬ 
ciderà al riguardo il con¬ 
gresso della DC. Si può pre¬ 
vedere, però, • che qualora 
cadesse la preclusione an¬ 
ticomunista nelle regioni e 
nei comuni si potrebbe a- 
prire una fase nuova, in cui 
le formule del governo lo¬ 
cale sarebbero finalmente 
libere da ipoteche. Ma vor¬ 
remmo dire ad Andreotti, 
se egli già non lo sapesse 
molto bene, che la fine del¬ 
la preclusione non è di per 
sé una soluziojie, è sempli¬ 
cemente la premessa per 
delle soluzioni. Per noi co¬ 
munisti le soluzioni consi¬ 
stono sempre nell’attuare 
una politica di rinnovamen¬ 
to ed un modo nuovo, mi¬ 
gliore di governare. Non ri¬ 
sulta che queste siano le 


intenzioni della Democrazia ! 


cristiana. E perciò ribadia¬ 
mo che . una volta che do¬ 
vesse cadere ogni preclusio¬ 
ne. non si tratterebbe di di¬ 
mostrare che i comunisti 
sono degni di partecipare a 
delle giunte unitarie assie¬ 


me ai democristiani, ma al 
contrario sono questi che ao 
vrebbero dimostrare di po 
ter fare parte di giunte ca¬ 
paci di rinnovare la vita 
delle città c delle regioni. E 
non sarà facile, per questa 
DC. 

• Proprio per ciò sostenia¬ 
mo la necessità e l’utilità 
di confermare ed estendere, 
con le prossime elezioni del 
1980, le giunte di sinistra. 
Perché esse hanno dimo¬ 
strato di saper governare 
per rinnovare. E tutto som¬ 
mato sono riuscite a farlo 
bepe, anche senza la DC; 
non jpare che si possa dire 
altrettanto per le giunte di 
cui non fanno parte i due 
partiti della sinistra. L’uni¬ 
tà fra comunisti e sociali¬ 
sti è stata ed è la condizio¬ 
ne principale per garantire 
una direzione valida e sta¬ 
bile a tante città e a nu¬ 
merose regioni. Il rafforza¬ 
mento di questa unità de¬ 
termina le possibilità per 
una proficua collaborazione 
con altre forze democrati¬ 
che e di sinistra disposte a 
lavorare insieme, con pari 
dignità, per una politica di 
rinnovamento. Non solo, ma 
pone la DC di fronte a scel¬ 
te decisive. Le novità che 
si stanno registrando nel 
suo dibattito interno sono 
già una diretta conseguen¬ 
za del miglioramento dei 
rapporti unitari fra comu¬ 


nisti e socialisti e del loro 
riaffermato impegno a pro¬ 
seguire anche dopo il 1980 
l’esperienza amministrativa 
delle giunte di sinistra. 

Continuando a polemizza¬ 
re con noi (ma in modo che 
lo intendano soprattutto i 
suoi amici di partito) Anto¬ 
nio Gava dichiara inoltre 
che in fin dei conti iutto di¬ 
pende dai rapporti di forza, 
e ammonisce: è l’elettorato 
che ha dato alla DC il di¬ 
ritto di governare il Paese, 
sia al centro che alla peri¬ 
feria, senza i comunisti. L’a¬ 
vevamo già capito. Nessuno 
di noi ha mai contestato 
questo * diritto ». E nessu¬ 
no contesti, però, al PCI il 
« diritto » di essere in que¬ 
sti casi all’opposizione. Ga¬ 
va soggiunge,-bontà sua, che 
se l’elettorato desse al PCI 
la forza per farlo, anch’es- 
so avrebbe il diritto di go¬ 
vernare. Ma — egli dice — 
è la DC che. comunque, non. 
vuole governare assieme al 
PCI: è una sua libera scel¬ 
ta. Certo liberissima scel¬ 
ta. Ma è una scelta sbaglia¬ 
ta. Perché i fatti dimostra¬ 
no che in Italia si governa 
male, o non si governa af¬ 
fatto. E noi aggiungiamo: 
proprio perché al governo 
non c’è anche il PCI. 


E’ bene perciò ripetere 
nuovamente che sarebbe del 
tutto illusorio pensare che 


la formazione di alcune 
giunte unitarie sarebbe suf¬ 
ficiente per convincere i co¬ 
munisti a rivedere la loro 
collocazione parlamentare. 
E’ bene si ricordino, t diri¬ 
genti della DC, che i comu¬ 
nisti non potranno più accet¬ 
tare di fare parte della 
maggioranza senza parteci¬ 
pare direttamente al gover¬ 
no. Giunte locali e governo 
nazionale occupano sfere di¬ 
stinte. Non c’è correlazione. 
Questa non c’è neppure per 
le giunte locali fra di lo¬ 
ro, perché ci possono esse¬ 
re, ci sono, ci saranno for¬ 
mule di governo locali di¬ 
verse persino nelle stesse 
province e nelle stesse re¬ 
gioni, dato che non si pos¬ 
sono omogeneizzare a co¬ 
mando soluzioni che devo¬ 
no corrispondere autonoma¬ 
mente soltanto alle esigen¬ 
ze ed alle possibilità che so¬ 
no proprie di ogni realtà. 
Tanto meno si può pensare 
di omogeneizzare le formu¬ 
le del governo locale a 
quella nazionale. Non è co¬ 
sì oggi. Non lo sarebbe per 
noi neppure nel caso in cui 
il PCI dovesse un giorno far 
parte del governo. Le dif¬ 
ferenze di soluzioni non sol¬ 
tanto sono inevitabili, ma 
sono espressione e condizio¬ 
ne della vitalità inesauribi¬ 
le delle libere istituzioni de¬ 
mocratiche. 


Dai giovani una risposta che è anche una sfida 
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la frali lira e-i-tcnle Tra di\er¬ 
si gruppi -imanili c la demo¬ 
crazia. forse no. Forse crede¬ 
mmo che dalla <tes«a non po¬ 
sitiva esperienza studentesca 
ncrìi orfani collegiali della 
scuola, dai suoi «carsi risul¬ 
tati. non «accidie u«rila una 
risposta co-ì tempestiva: e, in¬ 
vece «ono proprio gli studenti 
a spingere in avanti, a vita¬ 
lizzare la di«cu«»ione e l'ini¬ 
ziativa politica in qne«io 
campo. 

E««i ci dicono eo«i che le 
riforme a metà a, un certo 
punto mostrano la corda, fini¬ 
scono per diventare negative, 
persino dannose. O le rifor¬ 
me creano un nuovo ordine, 
un nuovo equilibrio organico 
ed efficiente, oppure si alimen¬ 
tano insieme irrazionalismo di¬ 
sfattista e autoritarismo re¬ 


stauratore. Le riforme non 
si possono lasciare a mezzo. 

La panccipazione non può 
consistere i nelTag/iiiinta di 
qualrhp istanza o di qualche 
organismo, clic si affianchi 
alle strutture esistenti. Per gli 
studenti, in particolare, es¬ 
sa non può limitarsi ad nna 
cogestione inevitabilmente im¬ 
potente. E’ necessario che si 
trovi il giusto temperamento 
fra le forme istituzionali della 
partecipazione e le esigenze 
dell’anlonomia del mondo gio¬ 
vanile, rhe è una istanza na¬ 
turale insopprimibile. Quan¬ 
do si parla di assemblea di 
r!a«e o di comitati studente- 
sebi. si abbozza nn disegno 
istituzionale rhe tenta proprio 
nna esperienza in questa di¬ 
rezione. che ci propone cioè 
nna riflessione generale snlla 
partecipazione come efficace 
intreccio delle esigenze di rap¬ 
presentare la base, gli opera¬ 


tori, gli utenti, e insieme di 
assicurare una loro concreta 


presenza nei meccanismi isti¬ 
tuzionali, funzionanti ed ef¬ 
ficienti. 

Più di un compagno, più di 
nn democratico, ha avuto ed 
ha dubbi sulla proposta *a- 
stensionistica avanzata dagli 
studenti di sinistra, e prima 
anco-» sulle loro dimissioni 
verificatesi in alcune città ed 
istituti. Ed è comprensibile 
rhe così sia stato, perché l’a¬ 
stensionismo non fa parte del¬ 
la nostra tradizione. Tuttavia, 
la lolla studentesca di oggi 
non predirà un astensionismo 
rapilo!.! rtlo e anti istituzio¬ 
nale. anzi: propone contro- 
elezioni, vuole costituire i co¬ 
mitali studenteschi (previsti 
dalle leggi), chiede di utiliz¬ 
zare spazi fìsici, edifìci, aule 
per tante ore pomeridiane 
chiusi al pubblico con gran¬ 
ii» spreco di mezzi; chiede 


poteri e spazi di autogestio¬ 
ne. chiede una riforma delle 
leggi esistenti; sentendosi 
stretto addo«so l’abito di que¬ 
sta democrazia scolastica, 
chiede più democrazia e più 
effìrienza. 

Gli studenti vogliono una 
scuola più seria ma anche più 
nmana, più accogliente, più 
stimolante. Si interrogano sul 
perché si studia, sul come, sul 
che co«a si studia: cercano spa¬ 
zi i«litiizionali per contribuire 
a dare una risposta positiva an¬ 
che a questi interrogativi. 
Chiedono infine una riforma 
di quel triste ed inutile mo¬ 
numento del passalo che è il 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, consapevoli che senza 
intaccare quel bastione la par¬ 
tecipazione scolastica non si 
farà, morirà per asfissia. Ci 
si può domandare qnanto sia 
diffusa e radicata questa con¬ 
sapevolezza fra tulli gli stu¬ 


denti che partecipano alla lot¬ 
ta. Non saprei rispondere. 
Quel che è certo, però, è che 
in tulle queste numerose ma¬ 
nifestazioni l’obiellivo è la 
riforma, la lotta per la scuo¬ 
la e non contro di essa; né 
si è flato mai corso in questi 
giorni ad alcun atto vandali¬ 
co. ad alcnna violenza, ad 
alcuna intemperanza. Una 
forte manifestazione di lolla, 
un forte scn«o di responsabi¬ 
lità. 

I giovani non vanno lascia¬ 
li «oli. in questa lotta. Geni¬ 
tori. docenti, lavoratori, .par¬ 
lili. istituzioni rappre«cntalive 
devono schierarsi con questi 
rimani che «i battono per la 
democrazia, drvono far senti¬ 
re loro rhe la società pro¬ 
gressista è impegnala per gli 
«lessi obicttivi. I comunisti so¬ 
no schierali fino in fondo con 
i giovani in lotta. Ad e««i e* 
sprimono la piena solidarietà. 


Khomeini: «Liberate le donne e i neri» 
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visa. Sono comparsi cartelli ! 
con l'esaltazione: « Neri d’A¬ 
merica. ribellatevi a Car¬ 
ter», e abbiamo assistito an¬ 
che ad un «linciaggio» mol¬ 
to violento — morbosamente 
ripreso dalle troupes delle te¬ 
levisioni americane — di un 
fantoccio raffigurante Carter. 

E’ difficile dire se la mos¬ 
sa distensiva sia venuta in 
seguito ad un alleviarsi del¬ 
le difficoltà interne oppure ad 
un aggravarsi delle tensioni 
con gli Stati Uniti e dell’iso- 
la mento internazionale del- 
lTran. Sul piano interno la 
vicenda dell’ambasciata ave¬ 
va creato una 'sorta di rie¬ 
dizione della grande unità dei 
giorni dell’insurrezione sulla 
base delle parole d’ordine an- 
timperialiste. In questo clima 
ha terminato i suoi lavori 
l’Assemblea costituente ed è 
stato reso pubblico il testo 
definitivo che tra un paio di 
settimane verrà sottoposto a 


referendum popolare. E, sem¬ 
pre in questo clima, si è ar¬ 
rivati ad un accordo in Kur¬ 
distan, tra i negoziatori di 
Teheran e quelli del Partito 
democratico del Kurdistan. 

L'accordo, di cui non si co¬ 
noscono ancora con precisio¬ 
ne i contenuti, se non che si 
fonda sul riconoscimento di 
un’ampia autonomia (com¬ 
prensiva dell’affìdare a curdi 
incarichi amministrativi lo¬ 
cali. del formare con curdi 
la gendarmeria e la milizia, 
dell’incoraggiare la lingua e 
la cultura curda, eec.), viene 
messo in discussione dalle or¬ 
ganizzazioni più estremiste, 
ma è stato approvato l’altro 
ieri da Khomeini. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera; Banì Sadr 
ha detto che un eventuale 
braccio di ferro economico 
tra Washington e Teheran 
danneggerebbe molto di più 
gli Stati Uniti che non l'Iran. 
In érfetti i rischi, in questa 
eventualità esistono per en¬ 


trambi i contendenti, anche 
se, a quanto pare, esìstono 
forze negli Stati Uniti che 
spingono perchè rammini- 
strazione Carter prenda deci¬ 
sioni ancora più drastiche, 
come quella del blocco di tut¬ 
te le esportazioni USA verso 
l’Iran. E’ anche vero, del re¬ 


sto. che nel giudizio degli ira¬ 
niani il congelamento dei de¬ 
positi iraniani nelle banche 
americane ha dato un colpo 
alla credibilità delle banche 
USA e ha fatto traballare la 
stessa stabilità monetaria in¬ 
ternazionale. 


quillizzati neppure dal fatto 
che l'Iran ha spostato due¬ 
cento milioni di dollari dalle 
banche inglesi a quelle giap¬ 
ponesi. E. allo stesso tempo, 
sul fronte petrolifero all’Iran 
non è venuto, dai paesi arabi, 
l’appoggio sperato. 
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Sull'altro versante, è vero 
che 3 petrolio si può vende¬ 
re ad altri se gli USA non 
Io vogliono, e che quanto è 
indispensabile alla sopravvi¬ 
venza dell'economia iraniana 
si può comprare anche in 
paesi diversi dagli Stati Uni¬ 
ti. ma la potenza occidentale 
degli USA e la debolezza po¬ 
litica di Teheran rendono 
sempre più incerti e timidi 
i concorrenti industrializzati 
degli Stati Uniti. Persino dal 
Giappone — i] paese che, as¬ 
sieme a quelli europei, più 
avrebbe potuto approfittare di 
vuoti di mercato' lasciati da¬ 
gli americani in Iran — si 
segnalano infatti fortissime 
incertezze da parte degli ope¬ 
ratori commerciali, non tran- 


Scambio di lettere 
Carter-Cossiga 


ROMA — n presidente del 
consiglio Cossiga ha risposto 
ad una lettera con cui il pre¬ 
sidente americano Carter ha 
chiesto venerdì al governo 
italiano solidarietà per la vi¬ 
cenda degù americani in o- 
staggio a Teheran. Analoga 
richiesta è stata rivolta dalla 
Casa Bianca ai capi di stato 
e di governo di altri paesi oc 
cidentali. Nella risposta Cos¬ 
siga ha confermato la solida¬ 
rietà del governo italiano, ha 
informato sui passi compiuti 
dall'ambasciata italiana a Te¬ 
heran presso le autorità Ira¬ 
niane e ha ribadito l’esigen¬ 
za del rispetto dei diritti di¬ 
plomatici violati. 
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Vendita straordinaria di carne 


Domenica 18 novembre 1979 


L'EFIM conferma di essere interessata martedì si '■*“* 

... ... .. . - la spesa a prezzi 

all acquisto della Montedison Sistemi 


il tri irai ! 


Clamorosamente smentito il governo il quale sostiene che le Partecipazioni statali non hanno in- Iniiietivè contro il caro-vita sono state pro- 

mosse dairamministraiione comunale - Ac- 

teresse per la Galileo e l*Ote - Chiesta una verifica - Domani incontro con la presidenza Montedison qulsti di formaggi e altri generi alimentari 


Il consigliere Fallanti 
noti è nuovo a sortite in 
chiave scandalistica, ad 
assumere atteggiamenti 
scorretti e inaccettabili 
nel confronti di colleghi 
del Consiglio. Questo suo 
atteggiamento si è ripe¬ 
tuto recentemente in al¬ 
tre due occasioni: duran¬ 
te la seduta del consiglio 
comunale ove, ancora una . 
volta, si è discusso delle 
Officine Galileo e attra¬ 
verso una nota apparsa 
su La Nazione con il ti¬ 
tolo « Affare di Rifredi ». 

Il consigliere Pollanti può 
avere anche amici che gli 
hanno consigliato di ri¬ 
cordarsi della « storia di 
Pinocchio ». A costoro ri¬ 
cordiamo che l'Ammini¬ 
strazione di sinistra ha le 
mani pulite, che contro di 
essa il Pollanti ha mosso 
accuse gravissime, false 
ed infondate. Per il ca¬ 
rattere diffamatorio di 
queste affermazioni la 
Magistratura lo rinviò a 
giudizio sulla base delle 
querele presentate . dai/li 
Amministratori 

Se una condanna non 
vi è stata è perché lo 
stesso Pollanti ritrattò le 
accuse con una lettera 
ove chiaramente si dice¬ 
va: « Non ho mai inteso 
offendere la Vostra ono- 
. rabilità di amministrato¬ 
ri fiorentini, dubitando 
della Vostra onestà, né di 
quella degli altri querelan¬ 
ti. Tutto questo desidero 
oggi ribadire in modó fer¬ 
mo. non essendo stata mia 
intenzione addebitarvi 
fatti di corruzione per i 
quali non avevo e non ho 
il benché minimo elemen¬ 
to». 

Per quanto riguarda la 
nostra linea e quella della 


Una linea a sostegno 
dei lavoratori 
e di tutta la città 


amministrazione comuna¬ 
le è stata sempre limpida: 
abbiamo cioè operato coe¬ 
rentemente per rendere 
operanti gli accordi as¬ 
sunti nel 1973 dai sinda¬ 
cati e dalla Montedison e 
fatti propri da tutti i par¬ 
titi democratici per con¬ 
sentire, con il trasferi¬ 
mento delle Officine Ga¬ 
lileo e la costruzione dei 
, nuovi stabilimenti a Cam¬ 
pi, il mantenimento e lo 
sviluppo' della occupazio¬ 
ne, nonché il riequilibrio 
tra produzione militare e 
civile. 

Quell'impegno prevede¬ 
va che una parte di au¬ 
tofinanziamento dell'ope¬ 
razione di trasferimento 
sarebbe avvenuta attra¬ 
verso l'utilizzo di una par¬ 
te dell'area di resulta di 
Rifredi. A questo propo¬ 
sito precedenti ammini¬ 
stratori avevano concor¬ 
dato un impegno di mas¬ 
sima che prevedeva la 
edificazione di 367.000 me¬ 
tri cubi. L'Amministrazio¬ 
ne di sinistra ha invece 
operato una drastica ridu¬ 
zione della cubatura ab¬ 
bassandola a 244.000 metri 
cubi e destinando il 50% 
dell'area di resulta di Ri¬ 
fredi a verde e servizi 
pubblici. Non ci risulta . 
che nessun’altra preceden¬ 
te lottizzazione abbia avu¬ 
to sonili caratteristiche: 


basti pensare allo stato 
dei quartieri-dormitorio la¬ 
sciatici in eredità dalle 
giunte dominate dalla DC, 
a quello che è avvenuto 
per il trasferimento di 
altre aziende. 

Questi sono i fatti. 

La linea dell’ammini¬ 
strazione comunale è sem¬ 
pre stata a sostegno degli 
interessi dei lavoratori 
della Galileo, dell'econo¬ 
mia cittadina che voglia¬ 
mo sviluppare, avendo 
sempre presenti anche gli 
interessi del Quartieri di 
Rifredi. 

Ben altra è invece la po¬ 
sizione della D.C. caratte¬ 
rizzata da atteggiamenti 
preconcetti, ambigui e mi¬ 
stificanti. La D.C. fiorenti¬ 
na di fronte al problema 
del trasferimento delle Of¬ 
ficine Galileo ne ha di fat¬ 
to contrastato la soluzione, 
proponendo « alternative » 
risultate poi infondate. Al 
contrario rivendichiamo 
. ancora il merito alla Am¬ 
ministrazione di sinistra di 
avere operato una scelta 
coraggiosa di governo, che 
anche oggi ci dà la forza, 
politica e morale, per so¬ 
stenere fino in fondo la 
giusta lotta dei lavoratori 
della Galileo e delVO.T.E. 
e deUe loro organizzazioni 
sindacali per il rispetto-in¬ 
tegrale degli accordi sotto- 
scritti, di fronte alle am¬ 
biguità di comportamento 
della Montedison, il cui 


presidente Sen. Medici ap¬ 
partiene alla D.C, 

E anche di fronte alla 
possibilità di optare per la 
cessione della Galileo — a- 
zienda attiva — alle Parte¬ 
cipazioni statali, si è pre¬ 
ferito una finanziaria pri¬ 
vata. con la latitanza e il 
disinteresse' (per qualcuno 
si potrebbe parlare di dop¬ 
piezza) di ministri demo- 
cristiani. Gruppo privato 
che non ha ancora dato 
tutte le garanzie necessa¬ 
rie per il rispetto integra¬ 
le degli accordi. 

Non basta dire che si vo¬ 
gliono raggiungere i 2023 
occupati entro il 1982, sen¬ 
za dare corso immediato 
alla realizzazione del se¬ 
condo stabilimento desti¬ 
nato ad ospitare il mecca- 
.notessile, o ad una produ¬ 
zione industriale alternati¬ 
va, seria e fattibile in tem¬ 
pi brevi. 

Per questi punti fonda- 
mentali, negli interessi del¬ 
le maestranze delle Offici¬ 
ne Galileo, del meccano¬ 
tessile, della O.T.E. e del¬ 
l’intera città, chiediamo il 
massimo di impegno da 
parte di tutti e in portico- 
re del Governo che non 
può assolutamente conti¬ 
nuare a sottrarsi di fronte 
a simili problemi che sono 
sempre stati e rimangono 
' problemi dell'intera città. 
- Questo è quanto abbiamo 
da dire alla città sul pro¬ 
blema in questione, perchè 
è nostro metodo e costume 
esporre i fatti per quelli 
che sono e con la oggetti¬ 
vità dei dati. 

Ad altri lasciamo ben vo¬ 
lentieri il metodo dello 
scandalismo e dell’incoe- 
renza. 

Silvano Peruzzi 


Un documento dello sezione aziendale del PCI 

Grazie all’impegno deH’ASNU 
la città è davvero più pulita 


Il processo di ristruttura¬ 
zione dei servizi dell'Asnu è 
ormai in fase di esecuzione. 
Lo spaz^amento stradale sta 
diventando definitivamente 
meccanico con risultati qua¬ 
litativamente e quantitativa¬ 
mente migliori ed a più bas¬ 
so costo di servizio. 

. Sui problemi dell'azienda, 
sul suo rapporto con le cit¬ 
tà e con gli utenti, la sezio¬ 
ne aziendale del PCI all’Asnu 
ha reso pubblico un ampio 
documento che parte dalla 
considerazione di un indiriz¬ 
zo dell’azienda fondato sulle 
linee politico-gestionali indi¬ 
cate dal C1SPEL tese a ri¬ 
cercare soluzioni che consen¬ 
tano un aumento della pro¬ 
duttività a vantaggio degli 
utenti senza influire negati¬ 
vamente sulle condizioni dei 
dipendenti. 

Ecco i risultati della mec¬ 
canizzazione: una squadra 
composte da 2 operatori, un 
autista con una spazzatrice 
raccoglie, in un turno di la¬ 
voro, circa 6 metri cubi di 
rifiuti, mentre un netturbino 
con ciclomotore ne raccoglie 
mediamente, in un turno, 
mezzo metro cubo. 

Il rapporto è facile: ogni 
squadra di tre lavoratori, con 
migliòri condizioni di lavoro, 
compie mediamente il lavoro 
corrispondente a 10-12 nettur¬ 
bini manuale 

Ma qualcuno (« La Nazio¬ 
ne* e la CISL. in particola¬ 
re) si lamenta delle code di 
auto, la cui entità è comun¬ 


que tutta da dimostrare, che 
vengono a formarsi dietro la 
spazzatrice. 

Questo — afferma il docu¬ 
mento del PCI — è frutto 
dello sviluppo caotico della 
città, la responsabilità va ri¬ 
cercata nelle scelte urbani¬ 
stiche irrazionali da attribui¬ 
re a chi ha voluto — come 
linea di governo — uno svi¬ 
luppo fondato sul mezzo in¬ 
dividuale invece che su quel¬ 
lo collettiva e non certo da 
chi cerca di rendere sane ed 
igienicamente accettabili le 
strade fiorentine. 

Si ricorda ancora come sia 
in via di esecuzione la sosti¬ 
tuzione dell’attuale servizio 
di socchi, antigienico e co¬ 
stoso, con quello a cassonetti. 
E’ già stata realizzata la pri¬ 
ma sezione ed entro l'anno 
entrerà in funzione la secon¬ 
da, con il risultato di avere 
un servizio ecologicamente più 
accettabile e ad un costo più 
basso. ' 

Una sezione di 5500 utenti, 
con il sistema a cassonetti, 
pur distribuendo i socchi ai 
cittadini costa complessiva¬ 
mente 130 milioni all'anno, 
la solita sezione con il siste¬ 
ma tradizionale costa 173 mi¬ 
lioni aWanno. 

E r iniziato anche in modo 
programmato il diserbamen- 
to e la pulizia di fossi e tor¬ 
renti, la disinfezione. 

Per quanto riguarda Fin- 
ceneritorc YASNU sta lavo¬ 
rando su più piani: una sem¬ 
pre migliore gestione dc.'/.m- 


pianto soprattutto per garan¬ 
tire le popolazioni che abita¬ 
no vicine; la realizzazione di 
nuovi impiantr di smaltimen¬ 
to di rifiuti solidi in colla- ' 
borazione con la Regione ed 
il Comune; la ristrutturazio¬ 
ne dello scarico di S. Marti¬ 
no a Maiano per renderlo 
funzionale ed assolutamente 
igienico, assieme alla realiz¬ 
zazione di una stazione di 
trasferimento automatica dei 
rifiuti solidi. 

Su tutto questo program¬ 
ma di trasformazione e di ri¬ 
strutturazione la commissio¬ 
ne amministrairice mantie¬ 
ne un rapporto di continua 
discussione e verifica con i 
sindacati, o meglio, precisa¬ 
no, con quelli che ci stanno, 
visto che la CISL non parte¬ 
cipò alle rtunioni di defini¬ 
zione del piano di ristruttu¬ 
razione complessivo, mentre 
non è casuale l’assenza della 
CISL e della UIL ai con¬ 
corsi favorendo cori il bloc¬ 
co dello sviluppo dell'azien¬ 
da stessa. 

In fase di assestaìnento è 
anche il servizio notturno 
che aveva travagliato r 
ASNU sia per l’onere finan¬ 
ziario che per i rapporti con 
i lavoratori. La maggioran¬ 
za di sinistra PCI-PSI che 
guida l’azienda si è posta 
veramente i problemi che da 
anni travagliano l’ASNU. 

Apprezziamo favorevolmen¬ 
te la posizione assunta in pro¬ 
posito dal NAS socialista che 
ha teso a porre i lavoratori 
momenti di dibattito serio. 


Nella polemica svolta dalla 
Nazione e dalla CISL e UIL 
vengono elusi i problemi se¬ 
ri. Ma che l’intenzione dei 
dirigenti de sia quella di 
portare allo sfascio l’azienda 
per poi consegnarla in mani 
che non siano quelle delVen- 
te pubblico? 

Si pensa forse con questa 
polemica di far dimenticare 
il malgoverno democristiano? 
Si giunae fino a speculare 
su una lavoratrice in stato 
di gravidanza tentando di 
far passare l’idea che una 
applicazione : corretta delle 
norme di tutela della ma¬ 
ternità possa essere un ten¬ 
tativo di passaggio di cate¬ 
goria. 

Ma questa — conclude U 
documento — non è la no¬ 
stra politica; è quella de¬ 
mocristiana. Ecco Yesempio: 
dal 16 al 7 9 sono stati fatti 
37 fra concorsi pubblici e 
selezioni interne con 4500 
partecipanti e 200 lavoratori 
assunti; dal 1970 al 1975 ven¬ 
ti concorsi di cui uno pub¬ 
blico con 2500 partecipanti 
e 200 assunti; dal ’65 al ’69 
undici concorsi, di cui uno 
per capofficina, con un. la¬ 
voratore assunto. 

I comunisti dell’ASNU ri¬ 
chiamano quindi ad una 
maggiore serietà di valuta¬ 
zione delle cose e dei pro¬ 
blemi, rifiutando, sulla base 
dei fatti, di farsi trascinare 
in una polemica improdutti¬ 
va per Tazienda, i cittadini, 
t lavoratori. 


Il « giallo » Montedison * 
Bastogl - Efim sulla compra- 
vendita della Montedison Si¬ 
stemi si arricchisce di nuo¬ 
vi colpi di scena. E’ di ieri 
la notizia, diffusa dalla FLM 
nazionale, che il « presiden¬ 
te deli’Efim ha fatto pre¬ 
sente al presidente della 
Montedison l’interesse ad ac¬ 
quistare il gruppo Montedi¬ 
son - sistemi e contempora¬ 
neamente essere pronto a sti¬ 
pulare conclusivamente la 
trattativa in termini concre¬ 
ti ». 

Se la notizia della FLM. 
raccolta da « fonti ben in¬ 
formate », dowjsse essere ve¬ 
ra (del resto non ci sono mo¬ 
tivi per supporre il contra¬ 
rlo, dato che è già da tem¬ 
po risaputo che l’Efim ha ef¬ 
fettivo Interesse all’acquisizio¬ 
ne del gruppo Montedison Si¬ 
stemi). viene clamorosamen¬ 
te smentita la versione forni¬ 
ta dal governo, anche nel 
corso delrultlmo incontro con 
il sindacato ed i Consigli di 
fabbrica, secondo cui le par¬ 
tecipazioni stataii non han¬ 
no alcun interesse ad acqui¬ 
sire il gruppo della Monte¬ 
dison Sistemi. In sostanza, il 
governo ha . sfacciatamente 
mentito alla città e ai lavo¬ 
ratori che da anni si bat¬ 
tono per )o sviluppo della 
Galileo e per 11 mantenimen¬ 
to di tutti gli impegni, oc¬ 
cupazionali e produttivi, sot¬ 
toscritti dalla Montedison. 

A questo punto, la doman¬ 
da (legittima) che si pongo¬ 
no 1 lavoratori è questa: 
quale Interesse ha il gover¬ 
no a favorire la Bastogi nel¬ 
la corsa aU’acquisto della 
Montedison? Quali oscure 
trame stanno tessendo i 
gruppi finanziari privati, 
grazie alla complicità t di 

f [ruppi di potere notoriamen- 
e legati alla DC, alle spal¬ 
le del lavoratori? Perché si 
vuole a tutti i costi privatiz¬ 
zare un settore industriale 
ad elevata tecnologia, tra lo 
altro In attivo, nel quale lo 
Eflm ha una lunga e positi¬ 
va esperienza? ' 

Ieri, le organizzazioni sin¬ 
dacali. nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa, hanno con¬ 
fermato che t lavoratori delia 
Galileo non fanno nessuna di¬ 
scriminazione fra acquirenti 
pubblici e privati. Se viene 
preferita l’EFIM alla Basto¬ 
gi è'perché quest’ultima non 
possiede le caratteristiche tec¬ 
nologiche necessarie per poter 
garantire uno sviluppo alla 
Galileo e all’OTE. In ogni ca¬ 
so, clliunque acquisterà il 
gruppo Montedison Sistemi 
dovrà garantire 11 rispetto de¬ 
gli impegni e l’incremento del¬ 
l’occupazione. Su questi pun¬ 
ti i lavoratori non transigono. 

Intanto per domani è pre¬ 
visto un incontro fra Consiglio 
di fabbrica, FLM e Montedi¬ 
son per sapere come in realtà 
stanno veramente le cose. Pri¬ 
ma che si concluda ogni ac¬ 
cordo, I lavoratori vogliono 
sapere con chiarezza quale è 
la vera intenzione dell’EFIM 
e quali ostacoli si frappongo¬ 
no al fatto che essa entri 
nella trattativa. 

Alle notizie della FLM se 
ne aggiungono altre, sapiente- 
mente « distillate » dalla Mon- 
. tedlson e dalla Bastogi con 
telefonate «personali» ad al¬ 
cuni giornalisti, secondo cui le 
trattative fra Bastogi e Mon¬ 
tedison sarebbero a buon pun¬ 
to. Anche questo vero e pro¬ 
prio « terrorismo » psicologico 
dimostra chiaramente che In 
tutta la vicenda le parti In 
causa. Montedison e Bastogi 
In prima linea, con la com¬ 
plicità del governo, stanno 
portando avanti un'operazio¬ 
ne, a dir poco « sporca ». che 
non può in nessun modo far 
dormire sogni tranquilli ai la¬ 
voratori della Galileo. 1 quali 
— come è stato confermato 
nel corso della conferenza 
stamoa — sono pronti ad in¬ 
tensificare la lotta se la Mon¬ 
tedison. nel corso dell’incon¬ 
tro di domani, non darà ri¬ 
sposte soddisfacenti alle giu¬ 
ste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. 

Francisco Gatfuso 


Dalla prossima settimana e fino al mese di gennaio tutti 
i martedì ai mercati di San Lorenzo e di S. Ambrogio vendita 
straordinaria di carne a prezzi molto ribassati. 

In una trentina di macellerie si potranno acquistare tagli 
pregiati (braciole, scannello, girello ecc.) ai prezzo di 5.900 
lire al chilo, t prezzi di listino degli stessi tagli segnano at¬ 
tualmente cifre più alte, oltre le settemila lire. 

Ma l’iniziativa contro il carovita e per il «contenimento 
dei prezzi » lanciata dall’amministrazione comunale non fini¬ 
sce qui. Mercoledì prossimo e fino al dieci di dicembre, co¬ 
mincia anche la vendita dei cosiddetti panieri di generi 
alimentari. 

Il « grande paniere », una vasta gamma di prodotti dal 
riso e pasta al caffè e i detersivi, a prezzi fortemente ribas¬ 
sati, si potrà acquistare presso sette-ottocento negozi di 
generi alimentari sparsi in tutta la città. Un ribasso parti¬ 
colare dei prezzi si avrà Invece per i formaggi in alcune 
pizzicherie che aderiscono alla Cooperativa del Mercato di 
Ban Lorenzo. 

Questo insieme di iniziative a favore del bilanci fami¬ 
liari, sono state presentate alla stampa dall’assessore comu¬ 
nale al commercio Alfredo Calazzo. All’incontro erano pre¬ 
senti i rappresentanti delle organizzazioni che hanno colla¬ 
borato con il comune per la realizzazione di questa partico¬ 
lare campagna contro il caro-vita: la Confesercentl, le coope¬ 
rative di Consumo, i sindacati alimentaristi dell’Unione Com¬ 
mercianti, la Centrale del Latte, la Standa e 11 Superai, il 
Conad, la Cofida e la Comafi (cooperativa macellai). 

« Queste iniziative — ha detto l’assessore Calazzo, ma la 
stessa osservazione è stata sottolineata da tutti i parteci¬ 
panti alla conferenza stampa — non sono certo risolutive 
del problema prezzi. Per .combattere il continuo salire del 
costo della vita occorrono ben altri interventi capaci di 
colpire le cause di fondo di questo, fenomeno. Le vendite a 

E rezzi concordati che faremo nelle prossime settimane con 
i collaborazione dei commercianti pensiamo tuttavia che 
possano rappresentare un grosso freno ai nuovi aumenti». 

Giancarlo Monzecchi, dirigente del sindacato Confeser¬ 
centl, pur apprezzando queste iniziative e riconfermando la 
collaborazione delle categorie commerciali, ha detto ohe il 
problema di fondo è un altro. Si tratta di affrontare il 
fenomeno del caro-vita alla radice e applicare, un controllo 
dei prezzi a partire dai primo anello della catena, importatori 
produttori e grossisti, •>- 

Giovanni Caclolli, segretario della Confesercenti ed altri 
Interventi hanno invitato le categorie commerciali e i sinda¬ 
cati dei lavoratori a mettere in moto un movimento di massa 
capace di impegnare à fondo ii governo, il parlamento e 1 
partiti politici sul problema del caro vita. 


Domani alle 21 con Libertini 


Incontro sulla casa 
al Palacongressi 


Domani sera, alle 21. al 
Palazzo dei congressi (Sala 
Verde) si svolgerà un incon¬ 
tro dibattito pubblico sul te¬ 
ma: «Le proposte del PCI 
sulla casa ». Sarà presente il 
senatore Lucio Libertini. 

• • • 

Domani, alle 21, ' presso la 
Casa del Popolo XXV Aprile 
il compagno Michele Ventu¬ 
ra, segretario della federa¬ 
zione fiorentina, interverrà 
al corso organizzato dalla se¬ 
zione Scuole di Partito con 
un intervento sui lavori del¬ 
l’ultimo Comitato Centrale. 
Il dibattito è aperto. 

# • • 

E’ convocata per martedì 
alle 9,30, in federazione la 


riunione del Comitato Diret¬ 
tivo sui tema: «Convocazio¬ 
ne dellà conferenza cittadi¬ 
na e del comprensorio fio¬ 
rentino. Discussione sul do¬ 
cumento politico prepara¬ 
torio». 


' Per domani, alle 21,15 pres¬ 
so 11 Circolo Bellini — Via 
Mercadante 58 — è stato or¬ 
ganizzato dalla sezione Santi 
un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: «I partiti politici ita¬ 
liani di fronte alla questio¬ 
ne degli euromissili e dello 
equilibrio tra I blocchi mili¬ 
tari in Europa ». Partecipa¬ 
no esponenti del PCI, PSI, 
DC. 



br 


RICORDI 

Nel sesto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Fosco Pomini, di Ponte a 
Ema, la moglie lo ricorda ai 
parenti, compagni amici e a 
quanti lo conobbero e ne 
apprezzarono le profonde do¬ 
ti umane e sottoscrive venti¬ 
mila''lire per la stampa co¬ 
munista. 

• • • 

A un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno Guido Puc- 
clonl operaio del Pignone, la 
moglie e le figlie lo ricorda¬ 
no a tutti i compagni sot¬ 
toscrivendo trentacinque mi¬ 
la lire per l’Unità. 

• • • 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Fernando Ondalll della 
sezione di Pontassieve, la 
moglie nel sottoscr i ve r e ven¬ 


timila lire per la stampa co¬ 
munista lo ricorda a tutti i 
compagni che Io conobbero. 

LUTTO ' 

• E’ deceduto in questi gior¬ 
ni il compagno Ezio Fabbri 
della sezione Oliviero Fro- 
saii. La famiglia Briglione di 
Sesto Fiorentino a esequie 
avvenute ne danno la triste 
notizia e sottoscrivono ven¬ 
timila lire per l’Unità. 

• * • i 

NOZZE DORO 

I compagni Anchise Ga¬ 
vazzi e Brunetta Morosi di 
Borgo Nuovo di Vaiano, fe¬ 
steggiano oggi il loro cin¬ 
quantesimo anno di matri¬ 
monio e sottoscrivono dieci¬ 
mila lire per l’Unità. Giun¬ 
gano ai compagni le felici¬ 
tazioni della sezione e della 
redazione de L’Unità. 


Prezzi? chiedi a 
STI LEI D EALFO R M 

i ,. . 

Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 
con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L. 870.000 


arredament 
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Viale A. fremaci. 70 - Tel 841.105 • 50031 BARBERINO DI MUGELLO (Fi) 


GRANMARKET ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 
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acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TELEFONO 509137 • SOVIGLIANA - EMPOLI 


1 

GUERRA Al PREZZI II! 

VINCE 


RICONDA 

Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 

da L. 25.000 

GIACCHE lana 

» » 14.000 

PANTALONI lana 

» » 9.000 

IMPERMEABILI cotone 

» » 19.500 

CAPPOTTI lana 

» » 49.900 

CAPI IN PELLE 

» » 39.900 



CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 

EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel 76.183 


MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 


AUTOSALONE « SAN ROCCO » - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 






io resta nuovo 


Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 
. f i - £ &V1ÉÉBil e affidabilità, sia perchè 

sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve¬ 
re le prossime conquì - 
Ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in uh attimo dalle tante cassette 


Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un’altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d’informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore ■_ 

che non dovrai cambia- f ^ 
re tra qualche anno. 

Scegli un Graetz. 


mmm 
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Oggi la seconda rassegna polifonica 

A Castel!iorentino 
sono di moda i cori 

’ ' * w V 

Al Teatro del Popolo si esibiranno sei complessi - Nel centro to¬ 
scano l'amore per il genere ha radici antiche - Il programma 


CASTELFIORENTINO — Ec¬ 
coci di nuovo aU’appunta- 
rnento con la polifonia. Og¬ 
gi. al Teatro del Popolo 
di Castelfiorentino, seconda 
« rassegna di canto corale »: 
sei tra i migliori complessi 
della Toscana si alterneranno 
sul palcoscenico per offrire al 
pubblico il fior fiore del loro 
repertorio. I nomi delle co¬ 
rali partecipanti sono senz’al¬ 
tro noti a chi segue con un 
minimo di interesse questa 
forma di espressione musica¬ 
le: € Associazione amici della 
musica » di Ponsacco; « P. 
Mascagni » di Livorno; « G. 
Monaco » di Arezzo; « G. Mo¬ 
naco » di Livorno; « G. Puc¬ 
cini » di Grosseto: « S. Ceci¬ 
lia» di Calci; « C. Montever- 
di » di Castelfiorentino. che 
si presenterà sia con la Co¬ 
rale che con il Piccolo Coro 
femminile. 

Il programma della giorna¬ 
ta è diviso in due parti. Al 
mattino, alle ore 10. concer¬ 
to per gli alunni delle scuo¬ 
le. Di pomeriggio, alle 15.30, 
la « Rassegna » vera e pro¬ 
pria. per tutti. Visto il buon 
successo della prima edizio¬ 


ne — che si svolse lo scorso 
anno proprio in questo perio¬ 
do — c’è da credere che non 
mancheranno nè gli spettato¬ 
ri nè i consensi. 

I sei complessi faranno 
ascoltare un po’ di tutto: sa¬ 
cro e profano, fino al fol¬ 
klore ed ai brani più moder¬ 
ni. Dovrebbe uscirne, insom¬ 
ma. una sorta di antologia 
del vasto patrimonio polifoni¬ 
co, capace di dare un’idea di 
tutto ciò che può fare la vo 
ce umana. D’altronde, la po¬ 
lifonia è tradizionalmente un 
genere musicale popolare, le¬ 
gato alla vita di tutti i gior¬ 
ni sia per i suoi contenuti 
che per là genesi attraverso 
la quale è nato e si è diffu-, 
so. Un incontro come que¬ 
sto di Castelfiorentino offre 
proprio lo spunto per mette¬ 
re insieme e confrontare i di¬ 
versi repertori, le varie possi¬ 
bilità di espressione e di ese¬ 
cuzione. 

Dal programma, stralciamo 
alcuni titoli di brani, a caso: 
« La Biritullera ». canto popo¬ 
lare toscano; « Laudi alla 
Vergine Maria » di Verdi: 
« La Capinera ». canzone po¬ 


polare russa; « Chiare, fre¬ 
sche e dolci acque », madri¬ 
gale: «Babbo non vuole», 
cauto popolare toscano; « Pro¬ 
strati nella polvere », mottet¬ 
to; « Marinaresca livornese », 
fantasia per coro e solista. 

Ad organizzare la « Rasse¬ 
gna » ha provveduto anche 
quest’anno l’amministrazione 
comunale di Castelfiorentino. 
in collaborazione con la Co 
rale « C. Monteverdi ». con la 
Misericordia e la sezione Do 
notori di sangue « Fratres » 
di Castelfiorentino. L'assesso¬ 
re alla cultura, Franco Nen- 
cini. ne parla con soddisfa¬ 
zione: « In Toscana — affer¬ 
ma — la polifonia sta conqui¬ 
stando un suo spazio sempre 
più rilevante: ci sono tanti 
complessi, durante l’anno si 
susseguono manifestazioni 
analoghe a questa. 

A Castelfiorentino, poi. c’è 
una sensibilità particolarmen¬ 
te viva per questa forma di 
espressione • artistica: la 

« Rassegna ». in questo conte¬ 
sto. ha dunque una sua ra¬ 
gione di essere ben precisa ». 

Fausto Falorni 


pfàcimp 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 

GIACCONI SPORTIVI da L. 150.000 

VOLPE ROSSA L. 1.350.000 

VOLPE GROENLANDIA L. 1.800.000 
MARMOTTA da L.1.200.000 d L. 1.580.000 


PELLICCERIA 


EMPOLI 

VIA G. CECCHI, 12 
Tel. (0571) 72.056 
(Aperto anche il sabato) 


CERCASI 

MECCANICI 

Rivolgersi personalmente 

Vetreria G.W.E. 

* v 

Via Tosco Romagnola, 135 
EMPOLI 

Tel. (0571) 90561 


LANCIA 

AUTOBIAMCHI 

RICAMBI 

NESI 


! OGGI 


CINEMA 


ALFIERI 

ATELIER 

' ' Riprendono I» proiezioni <M 
film che oltre 5.000 spetta¬ 
tori hanno applaudito 

una favola 
possibile nasce 

«TONASI 

che avra I 
20 anni nel 20001 


un film di 

ALAIN TANNER 


distribuito dalla 
GAUMONT-ITALIA srl 


MANZONI 

« Chi ha voglia di ridere 
si metta subito in fila » 

(dal • Corriere della Sera •) 


FRANCO CRISTAIDI 

prt-*T)ta 


MUSICUS C0NCENTUS 

(con il patrocinio dalla Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

3° concerto del ciclo 

. I LINGUAGGI DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

Lunedi 19 novembre, ore 21,15 
CARMINE - SALONE VANNI 
Musiche catalana di Guinjoan e Soler ' 

Complesso > Dlabolus in Musica ■ 

' Sol stir Eutolia Solé (pianista) e Xavier Torra (tenore) 
Direttore: Joan Gu'njoan 

Sagrataria. Piazza dal Carmina 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
Biglietti sopra ì 25 anni L. 2 500; sotto i 25 anni L. 1.000 
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MAURIZIO \ICHL I II 

imMiv 

FRANCO CRISTALLI! 
e NICOLAC ARR ARO 

1 i a . • / N f- H i/ 


SUCCESSO 


SUCCESSO 


CAPITOL 

mentre H padre dela sposa estraeva un molare, 
il padre dello sposo estraeva 20 mSoni di òolari 
data zecca degl USA ' 

E questo tanto per cominciare... 







ALAN 

ARHN 


UNASTRANA 
COPPIA DI SUOCERI 


PETER fMJC-ALAN AHION Ri 
Un nUdi ARTHUR KILLER 
UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI* {TI» l*-L»a») 
Mastra di JOHN MORRIS - Pi a —f u «uecmtoo ALANARXJN 
Scrino da ANDREW KHGMAN 

Prodotto da ARTHUR HIUER « WILLIAM SACKHEM 

Phvtto do ARTHUR HBXER- nn aoc w m * ; 

_ 



®i ABSTOR 
D’ESSAI 

Eccezionale successo 

Un film di scottante 
e cruda attualità 



COSI' LA CRITICA: 

Interpretato nel ruolo fon 
(lamentale da Nathalie 
Nell, un volto pulito e de 
ciso, un c or po e un'anima 
straziati dalla violenza. 
V AMOUR VIOLÉ è ca 
ratterizzato da una tene 
rezza tutta femminile, che 
emoziona > e colpisce; ma 
anche dalla lucidità di una 
battaglia femminista, ■ de¬ 
stinata a convìncere uomi¬ 
ni e donne. Per la crona 
ca. tuttavia, va registra 
to che giunte alla sequen¬ 
za dello stupro alcune spet 
Latrici lianno abbandonato 
la sala, non sappiamo se 
perchè impressionate, o In 
segno di protesta contro 
Taso del corpo femminile, 
consueto anche se finaliz¬ 
zato ad altri scopi. 

Vietate minori anni 11 


IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice. Indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consultorio Stopes, via S. Pierino 5, 55100 
LUCCA oppure telefonare 0583/584981 

Senza impegno, riservatamente, • gratis desidero ricevere infor¬ 
mazioni sulla sterilizzazione. 

I 

Nome .. 

Indirizzo , . . , . . , ■.* . . , 1. > . , 





>in iti: il o 


UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 

-!. 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tei 0571/S08606 

Oggi pomeriggio e sera con la richiestissima orchesta dei 

KATUBA 

In diconteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 


phonio 

MODA 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


u; CINEMA 


» 



tf«h 


EMPOLI • Via Carnicci 74-78 • Telefono 74.389 



COdCORDC 


CHIES'NA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE» TRINCI AVELLI 


aereazlone. centralini elet¬ 
tronici, fantasmagoria di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto tl offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 



PRONTA CONSEGNA - MODELLO 1980 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 109 (TEL. 419.S7a/e) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 079.091) 


MUSICUS CONCiNTUS 

(con li patrocinio della Kegione toscana, 

- dei Comune e della Provincia di Firenze) 

2° concerto del ciclo 

I LINGUAGGI 

DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 

Domenica 18 novembre, ore 21,15 CARMINE - SALONE VANNI 
Musiche di Berio - Zangelmi - Pezzati 
solisti del Madrigale italiano 
Gruppo Polifonico « E. Coradini » di Arezzo 
Complesso del Musicus Concentus. Direttore: Fosco Corti 


Segreterìa, Piana dal Cermine 14 - Tel. 287347. Orario.- lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra ■ 25 anni 
L. 2500; sotto i 25 anni L. 1000. 


ARI8TON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technlcolot, 
con Tom Skerritt, Sigournay Weaver. Edizione 
Stereotonica in 70 nim Par »ulfil 
(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 . 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Lascene Denise in: Giochi porno e domicilio, 
technicolor Outsto film sta polverizzando tut 
ti i record d'incasso nei cinema dalle luci 
rosse. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(Inizio spettacolo oro 15,30) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un divartimento irresistibili e travolgente! 
Il film più spessoso dell'anno esaltato dalla 
critica: Una strana coppia di suocari, a Co¬ 
lori, con Peter Falk, Alan Arking. 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

i CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

Sodomia, In technicolor, con- Patricia tome. 
Lidia Machado. (VM 15) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

Un film di Woody Alien. Manhattan, con 
Woody AUen D me Kn"m Mtcheal Murphy 
(15,05, 17, 18.55, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.708 

(Ap. 15) 

Saboto, domenica a venerdì, in technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchat, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano a Pippolo 
Pe» »ut»ll 

(15,25, 17,50, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Parla scandalo, In technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Charvey. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschì - Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Fuga da Alcetrez, In technicolor, con Cllnt 
Eesiwood Petr ek M< Par hittll 

(15,15, 17,45, 20,10, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

In ediz one stereofonica: Jesus Chrlst Superstar, 
di Norman Jewison In technicolor. Per tuttll 
(R ed ) » 

(15,20, 17,45, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15) 

Un tilm ai Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien, Diane Keeton e M.chee' Murphy. Per 
ruttil * 

(15, 17, 18.55, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15) 

Un Inni di Franco Zettiralll: The champ, il 
camoione, in technicolor, con len Veight 
Few» Oun*>v»v » Par rutti! 

(15,10, 17,45, 20.05, 22,45) 

R d AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Un film di Henry iaglom. candidato a 6 Pre¬ 
mi Oscar: Tracks, in technicolor, con Dennis 
Hopper. Storyn Power. (VM 14) 

(15.30. 17.20. 15, 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

Un tilm sexy veramente di desse: Purché si 
faccia con gusto, a Colori, con Francois» 
Pascal, Diana Dors. (VM 18). L. 3.000 
(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
li più originale a divertente tufo dell'anno 
creato dal grande. regista Marco Fqrreri « 
interpretato dai famoso attore fiorentino Rt» 
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 

< (15.30 18. 20 15 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romane. 113 - Tel. 222.388 
Da oggi sono in vandita dalle 16 alle 22 i 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: e In bocca all’Ufo », con 
Renato Rascel. Giud tta Saltarini. Gianni Naz- 
zaro, I Pandemonium, Anna Campori e i Blue 
5tars Ballai, che debutterh mercoledì 28 No¬ 
vembre alle ore 21.30. 


Per esigenze di programmazione 
prosegue in esclusiva al 

NAZIONALE 

L'ULTIMO SORPRENDENTE FILM DI TOGNAZZI 
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FIORELLA Excelsior 

FLORASALOkE 


successoli 

« RAGAZZI » fi nsl m ut s 

al d wama H vo stre par- 
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3* SETTIMANA 
D| SUCCESSO 

La 3 giorni dalia risata 
in compagnia di 
ADRIANO, EDWIGE a 
BARRARA 


ADRIANO 

CELENTANO 


EDWiGE 

FENECH 

1 

BARBARA 

BOUCHET 

e con UNO BANFI 



ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

(Ap 15.30) 

Sindrome cinese, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tutti! 

i (15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

■ ALDEBARAN 

ì Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 

• (Ap. 15) 

! Moonraner (Operazione spazio), di len Fle¬ 
ming. diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Moore. Louis Chiles • Michael 

Lo r »c-*’*i? 

- (15,30, 18, 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

Luci Rosse: La porno amante, in technicolor. 
Con Erika Cool, Gabriele Pontello. 
(Vietatissimo 18 anni) 

(15,45, 17,30, 19.15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Il film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica, il coraggio, la sfida, le speranze, 
le gioie, le battaglie...: Recky II (La stona 
continua) a Colon, con Sitvtster Stallone. 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10505 

Bus 3. 6, £i 31. SL 33 

Vedi rubrico teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

' (Ap. 15) 

Mo che sei tatto metto?, in technicolor, con 
Berbra Streisand. Ryon O'Nool. Per tutti! 

. COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

« Luci rosse • Colori »: A ornati mimi, con 
CiiKfy Loodbeter, lo sexy simbot del cinema 
mondìatei 

(Rigorosamente vietato minori U anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

Emozionante: FaatOMOf, technicolor, con M. 
Boidwin, B. Thornbury, K. Lestor. Por tutti! 
Si consiglio di rad erò il film dall'inizio. 
(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via PBcinotti • TeL 50.401 

(Ap. 15.30) 

Grandioso spense©!ere-. Umana, di Jean Troni 
Technicolor, con James R oh arde. Mio Porrose . 
Mao Von Si dow. Trovar Ho ward . Thnoty Bot¬ 
tone. Per tatti) 

(15.30 17.20, 1B. 20.45. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 060.240 
(Ap. 15.30) 

Ragazzi finalmente il rostro ieog net fento- 
stieo technicolor: Lo pM grondo e r i eo l ie di 
Joeg Rohm, con Niroshi. Miro, Poncho, Mi¬ 
mico. Per tutti! 

(Uz.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Emozionante a colorì: Font osmi, con Michael 
Baldwin. Kathy Lesti. Per tutti! 

(15, 17, 15,50, 20,40, 22,45) 

FLORA SALONE 

Piana Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

La pia g r o nd e aeranti e di Joeg B eh si. • Co¬ 
lorì, con Hiroshi, MVe, Poncho, Mimico. 
Uno spettacolo por tutti! 

, (Uju; 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 13) 

Badrem etnooo. In technicolor, con Jack Lem¬ 
mon. Jane Fondo. Mietimi Douglas. Por tutti! 
Pioto* L. 1.700 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuoi* - TeL 50.708 

(Ap. 15) 

Il nn> MI* rogamo, dy Pompala Fasto Com¬ 
ponile, in technicolor, con UHI Caroti, Enrico 
Mario Salerno. (VM 14) - 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim ) 

Il corpo dello regassa, di Pasquali Fiata Cam¬ 
panile in technicolor, con Lilli Cerati, Enrico 
Marie Saierno. (VM 14) 

MANZONI 

' Via Martiri • Tol. 366.808 
Ratatapian, scritto diretto e interpretato de 
Mann* o N'th»'t in 'ectm color p er tuttil 
(15,05, 17, 28,55, 20,50, 22,45) 

MARCONI’ 

Via Glanciotti - Tel. 630.644 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, In technicolor, con 
Gian Maria Volontc, Angela Moline e Severic 
Marconi. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locete di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori dalla 
sera, a Colori, con Ugo Tognazzi, Ornella 
Vanoni, Corinne Ciery (VM 18) 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: Poliziotto o canaglia, in tach- 
nicolor, con Jean Paul Beimondo e Marie Le- 
focet. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 15.30) 

L'avventura più spettacolare del mare: L'Inferno 
sommerso, con Michael Calne, Telly Savalas, 
Karl Malden, Sally Flald, Shirley Jones, Jack 
Warden, Colori, per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap 15,30) 

Spettacolare avventura in technicolor: L'Inferno 
sommerso, con Michael Coinè, Telly Savalas, 
Karl Malden. Per tutti; 

(U.s: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - Tel. 480.879 
Marito In prova, d> Maivm Frank, In tacimi- 
color, con George Segai. Glenda Jackson 
P»r tuttil 

(15. 17, 18,50.’ 20,30, 22.-40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15) 

Avvincente) Battaglia nella Galassia, con Ri¬ 
chard Watch, Dirk Benedect • Lorne Green». 
In technicolor. Solo oggil 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

(Ap. 15) 

La vedova del trummo, con Rosa Funetto, 
Renzo Montagnani e Carlo Giutfrè. (VM 14). 
(Oggi e domani) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio spett. 15, u.s. 21.15 • si ripete il 
primo tempo) 

Un film di .Martin Scorsese! Ultimo valzer. 
Colorì. 

L. 800-500 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 ■>. 32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Inizio spett. ore 14.30) 

Grande successo: Via col vento, con Clark 
Gable, Vivien Leight. Lesile Howard, Olivia 
De Havilland Per tuttil 

ARTIGIANELLI 

Via Serratili. 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15, continuato) 

Il vizietto di E. Moiinaro, con Ugo Tognezzi, 

M. Serrault e M. Galabru. Technicolor. Per 
tuttil (5olo oggi) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Dalie 15 alle 20,30) 

GII Ufo Robot contro gli invasori speziali, 
in technicolor, con Goldralfe e Aetarus. 

(Dalle 20.30 in poi) 

Alta tensione di Mei Brooks. technicolor, con 
Mei Brooks e Maleline Kahn. (Solo- oggi) 

(U.s.: 22.45) . 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Piccole donne, con J. Allison, E. Taylor. Per 

tuttil 

(14.30. 16. 17.30) ' 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

li vizietto, il successo dell'anno, con U. To- 
gnazzi e M. Serrault. 

(U.s: 22.40) 

FLORIDA , 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

(Ap 15) 

I proseliti di John Travolta in: Brillantina 
rock, scatenato technicolor, con M. Ray Gar- 
rison. Auretta Gay e Cecilia Buonocore. 
Per tutti! 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap 15) 

Un film divertente e spassoso! Visite a domi¬ 
cilio, technicolor, con Walter Matthau, Glenda 
Jackson, Art Camey. Per tutti! (Solo oggi) 
(Us : 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - TeL 20.450 

(Ap. 15) 

Superman, con Marion Brando. Gene Hack- 
man. Valerle Perone. Per tutti! (Oggi e do¬ 
mani) 

(U.s. 22.30) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Piccia. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

II giocattolo, di G. Montaido, con Nino Man¬ 
fredi. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Il cinema di qualità degli anni '70: LIJ.T., 
di Norman Jewison. con Sylvester Stellone, 
Rod Steiger. (USA 1978). 

(U.s.: 22,30) 

Rid AG 15 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a R ove zzano - TeL 890.418 
Bus 34 

(Ore 15,30-17,30) 

Pantera rosa sJioar. 

(Ore 20,30, si ripete il 1. tempo) 

Il V a n gel o —co a t to Matteo di P. P. Pasolini. 
L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 15) 

Franco Franchi e Ciccio ingressi a in W la 


(U.S 19) 

(Dalle 20,40) 

Renzo Montagnani. A. Vitati, P. S an a tola in 
Dova vai, — il v i adotto non co l*hai_ 

(U.s. 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Rrmzna. 113 - TeL 222 388 

(Ap. 15,30) 

Un film di grande attualità. * La violenza 
carnale e la donna nella società d'oggi >: 
L* a —or o violentato (L’Amour Vioié». di Y. 
Ballon, con N. Neil. (VM 1S). L. 1.500 
(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

(Locale completamente rinnovato) 

Jones che avrà 20 —ni nel duemila, di Alain 
Tannar. 

(Spett. ore 15, 17, 19, 21, 23) 

Ingresso L. 2.000 (nd. 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro comico di Mei Brooks. Due ora 
di risate, gags a valanga con: Fraalrafain 
inaiar. con Gene Wilder, Martin Fefdman 
(il gobbo Igor). Per Ritti. L. 1.000. 

(Oggi e domani) 

(U.s„- 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Cartoni animati). Ore 15,30: I ra ccon t i det¬ 
to aio Tom. (Ore 18.30, 20.30, 22,30): 
Ftood p—stoni —grate (Freud), di J. Hustori, 
con M. Clitt. (USA 1562). 

C OMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA , 

Tei. 20.11.118 
(Ora 15-20) 

Scandi m eli m i offra la t e rsa dima—1—a. 

Colorì. 

(Delle ore 21) 

Ec ced ono! » ! P i ra » a, con 8. Dii Iman. (Soie 
Oggi) 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 040.083 


(2 spett. -17-20,30, con ripetizione del pri¬ 
mo tempo ati'ultimo spettacolo) 

Giallo napoletano, con Zaudi Araya a Michel 
Piccoli. Colori. (Solo oggi) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

DI Agatha Christle: Assassinio •uil’Orlent 
Express di 5. Lumet, con S. Connery, V. Red- 
grave. (Solo oggi) 

(16,30, 18,30. 20,30, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 • Tel. 640.207 \ 

(Ore 17-21,30) 

Cosi come sei di Albsrto Lettuads, con Mar¬ 
cello Msstrolenni, Natesele Klnskl a Fran¬ 
cisco Rabal. (Solo oggi) 

MANZONI (Scancnccl) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15,30) 

Tu sei l'unica donna per me, con Alsn Scu¬ 
renti figlio del'e Stelle, Jennifer, Anne Marie 
Cerei). Per tuttil 
(U s. 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Un tilm tutto azionai Nel mirino dal giaguaro, 
a Colori, con Christopher Lee, Barbera Bach 
• Capucino. Per tuttll 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 

CONCERTI 1979-'80 

Oggi elle ore 17, concerto ainfonico co¬ 
rale diretto da Wojciech Michniawski. Pianista. 

1 Jefteray Swan. Soprano: Anastasio Tomaszew- 
ska Schepis. Mezzosoprano: Katla Angeloni. 
Barìtono: Andrea Snarski. Musiche di Sman¬ 
iane, Chopln, Togni, Szymanoski. Maestro del 
.coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro dei 
Maggio Musicele Fiorentino. 

(Abbonamento « D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.067 
Ore 16,30 e ore 21,15 (ultima due recito) 
« La locandiere », di (. Goidoni, con Carla 
Gravine e Pino Micol. Scene e costumi di 
Paolo Tornirmi P»q-e d- Giancar'o Cobalti. 
(Alle 21,15 settore ETI-21 e eludenti) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 681.05.50 
Ghigo Maslnó e Tina Vinci presentano» a Le 
gravidanza di mi' marito >. Tra atti di G. 
Rovini Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
or» 21,30, domenica e testivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi ei 681.550 (vende tutto le riduzioni) 
Bus- 3 8 23 31-32-33 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 - 218.820 
Tutti ; venerdì e sabato «ne ora 21,30. tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta» La mi* nonna 
in minigonna, tre etti comicissimi di Igino Ceg- 
gese Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no vende tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(2 mese di repliche) 

ATELIER TEATRALE 
(Dell’Istituto francese) 

Piazza Ognissanti 

Ore 20. il teatro Rondò di Bacco, tal. 210595 
presenta lo-. « Squet Theatre in Andy Warhol's 
test love », io spettacolo tarmina alle 21,30. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo, 31 * Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì il teatro resto 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato atte ora 

21.15 e la domenica ella ore 16.30 I* compa¬ 
gnia di prosa ■ Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: » La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Oomenlco Oe Mar¬ 
tino. Il giovedì e venerdì tono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel 68.12191 

Centro Tcat.-»>e Aff-etenamento 
Ore 17, to Cooperativa attori a tecnici pre¬ 
senta: « li gauo con gli stivali ». di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regia di Attillo Cor¬ 
sini, scene di Emanuela Luzzsti, musiche di 
®<-»uro Annecchino 

(Abbonati turno « D » e pubblico normale) 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 

Domani ore 17 al Teatro « Amicizia » prove 

aperte di Girotondo di Schnizler, coordina 

Paolo Cocchcri. 

Ore 18,30 Educazione ritmica con uso di 
percussioni. Conduce Massimo Beicchl. « Me¬ 
todo Orazio Costa ». 

MUSICUS CONCENTUS ' 

Piazza del Carmine. 14 TeL 287.347 

Oggi 18 novembre. Carmine Sala Vanni ore 

21.15 1 linguaggi detta Musica Contempo ra¬ 
nca. Concerto di musiche dì Berlo, Zangelmi. 
Pezzati. Solisti dei Madrigale italiano. Grup¬ 
po Polifonico F. Coradini dì Arezzo. Ese¬ 
cutori del Musicus Concentus direttore Fosco 
Corti. Segreteria: P. Carmine 14, telefono 
287347. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì, 
dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 25 anni 
L. 2.500, sotto i 25 anni L. 1.000. 
TEATRO VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 21 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: ■ In bocca ail'UFO », 
con Renato Reseci, Giuditta Saltarìni, Gianni 
Nazzaro, I Pandemonium, Anna Campori a i 
Blued Star Ballet, che debuttorò mercoledì 
28 novembre alle ore 21.30. 

METASTASI© (Prato) 

Sono in vendite (presso - Biglietterìe teatro, 
tei. 0574/26 202; Agenzia Arno tei. 055/ 
295.251 ) i biglietti per la: e Dodicesima 
notta », di Shakespeare. Regia: Giorgio De 
Lutto. Interpreti: Massimo Ranieri, Monica 
Gueiritore. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
«S. CATERINA» 

Via S. Caterina - (Prato) 

Or» 16 «ccezionale spettacolo per bambini: 
e II poema di Merlino alto corta del grande 
Arth », Informazioni teatro Metasl—io - Tel. 
0574 /33 047. 

CENTRO HUMOR SIDE 
S M S 'niFRFDI 

Via Vitt. Emanuele 303 - TeL 400261 
Ora 21.30 il teatro di ricerca affettiva pre¬ 
senta: « Incubazione ». Posto unico L. 2.000. 

SALA DELLA CHIESA 
DI BELLARIVA 

Ore 16,30: concerto dell'Orchestra dell'Al- 
DEM: in programma il Concerto N. 3 per 
p'aryofocte e orchestra di L. Ven Beethoven 
Direttore e solista Antonio Bocchelli (per 
il Quartiere 12) 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistoia 

Ore 21 (fumo A) teatro stabile di Torino: 
■ Coma ha ini eoo! », di Luigi Pirandello. 
Interpreti principali: Adriana Asti, Meea i mo 
Girotti Rea’» di Susan Sonteg. 

NfCCOLINI 

Vi* Rica soli - TeL 213202 

Onesta sera ore 21 Mario Scaccia, Lia Zop¬ 
pe!» in: « Il Gal antu omo » (per transazionai, 
di Giovanni Giraud. con Toni Ucci. Regia di 
Mar’o Scaccia. 

Prevendita dalle 10 alle 13,15 o dalle 16 
alle 19. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Vìa M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 15,30 Discoteca (Consumazione gratui¬ 
ta). Ore 21.30 Bailo Liscio con Fabio Mar- 
•agito. (Ogni venerdì e domenica sera balio 
liscio). 

DANCING SALONE RINASCITA 

Vii Matfpotti «Sesto Fiorentino) 

Tutte le domeniche e giorni festivi ore 15: 
Discoteca. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano, 53/r - Aotella 
TeL 640207 (Bus 32) 

Ore 15: Discoteca. Ore 21,30: Bello Uscio 
con Aana a I C 110. 

DANCING IL GATTOPARDO, 

(Music hall dancings discoteca) 

(Castelfiorentino) - TeL 04.178 
Ore 22: Dal succcddo di e Domenica In » 
il fantastico Imitatore: Gigi SabanR Pome- 
rìggto e sera, ore 16 a 21,30: in padana il 
complessa attrazione gli Extra. Al piano 
bar: Gaiffver A M, Fioretti. Alla Newdiocoteque 
Special D. I. MAM. 

DANCING DISCOTECA 
» MILLELUCI a 

(Campi Bi ssa ti a) Strema - TeL 89*081 

Ore 15: Discoteca. Ora, 21: Ballo con il com¬ 
plesso L'albo. 


Nutrie** a cura dalla SPI (Saclatà par 
la pvhMtcItà In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. 8 » Tatafonl: 2*7.171- 21144 Ì 
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Una politica che i comunisti rifiutano con decisione 


Risposta in 3 punti 

a chi vorrebbe un 
PCI «conservatore» 


In quota lm-\c unta vo¬ 
gliamo riferirci a tre epi¬ 
sodi singolari ed emble¬ 
matici. 

I) Alcuni giorni fa il 
gruppo consiliare della 1)1! 
a\e\a presentalo un docu¬ 
mento assai interessante sul 
disarmo, clic in qualche 
modo riecheggiava recenti 
posizioni espresse dal pon¬ 
tefice e da numerose or¬ 
ganizzazioni cattoliche, (io¬ 
nie hanno chiarito siicces- 
sivauienle Gianni (imiti e 
l.ucchesi l'ispirazione a La 
Pira risultava esplicita. Tut¬ 
to ciò è vissuto lo spazio 
di un mattino. Dopo una 
strigliata de a La Nazione » 
il ripensamento è arrivalo 
puntuale. Quel documento 
non è da prendere sul se* 
rio. è solo mia provoca¬ 
zione. 

Ci domandiamo: una pro¬ 
vocazione contro chi? La 
questione non vale per noi, 
le reazioni sono venute da 
chi non riesce a veliere al 
di là del proprio naso, di 
ehi tende a strumentalizza¬ 
re il tutto contro di noi. 
Per quello che ri riguarda 
continiieretiio coerentemen¬ 
te a sostenere che occorre 
trattare subito, impedire 
una nuova corsa argli ar¬ 
mamenti, trovare un nuo¬ 
vo equilibrio diminuendo 
le potenzialità distruttive 
desìi arsenali atomici. Ar¬ 
gomenti elle dovrebbero 
trovare la ragionevole di¬ 
sponibilità di tutte le for¬ 
ze democratiche. Ma sia¬ 
mo al punto clic valgono 
più. per molti non per noi. 
i « tuoni e fulmini » di un 
giornalista cittadino novel¬ 
lo stratega militare che 


non la ragione. Viene da 
riflettere su come deve es¬ 
sere faticoso per mi demo¬ 
cristiano far convivere nel¬ 
la propria coscienza sen¬ 
timenti contrastanti quali 
rispondere ad una fede re¬ 
ligiosa c nello stesso tem¬ 
po al giornale del eavalier 
Monti. 

■ 2) Si è tenuta ieri ima 
conferenza stampa, orga¬ 
nizzata dai parlili di oppo¬ 
sizione di Palazzo Vecchio, 
sulle questioni del traffico 
cittadino, conferenza stam¬ 
pa. preceduta puntualmeu- 
te. da un fondino de « La 
Nazione ». La sostanza: non 
fmiziona niente, sospendia¬ 
mo tutto. Suggeriscono di 
eliminare la zona In, di 
abrogare i recenti prov¬ 
vedimenti che hanno ri¬ 
guardato il Ponte II osmi e 
le zone adiacenti, infine 
hanno prcunnunriuto il lo¬ 
ro ritiro dallu commissio¬ 
ne del traffico. F.’ questa 
la politica di chi gioca al¬ 
lo sfascio, di chi in nome 
di interessi di partilo o sin¬ 
goli rinunria a governare 
gli avvenimenti e cede al¬ 
le più grette pressioni, (ii 
affidiamo ni cittadini nel¬ 
la loro generalità affinché 
sia espresso mi giudizio 
sereno su ciò che si è fat¬ 
to in questi anni anche 
in questo delicatissimo e 
difficile settore. 

3) La DC fiorentina ha 
fatto affiggere un manife¬ 
sto: « Vogliono strappare 
il cuore della città ». Il 
tutto si traduce nel fatto, 
secondo costoro, che vor¬ 
remmo svuotare il centro 
in favore della nuova area 
direzionale. 1 democristia¬ 


ni sono abituati a cambia¬ 
re le carte in tavolo, a non 
sentirsi mai responsabili 
delle malefatte del passato. 
Ilamio diretto per lunghis¬ 
simi anni questa città, han¬ 
no consentito il degeado di 
interi quartieri: San Fre¬ 
diano, Santo Spirita, San¬ 
ta Croce, hanno coulrihui- 
lo al rongestionamento di 
intere zone (si osservi ciò 
che sta succedendo intorno 
alla Stazione) e noiio-taute 
ciò si sentono il diritto dì 
tarsi giudici e dì senten¬ 
ziare. 

Noi vogliamo la riquali¬ 
ficazione del centro stori¬ 
co, riconsegnandolo a quel¬ 
la dignità che è venuta me¬ 
no a causa di una politica 
meschina e provinciale, fic¬ 
co perchè insistiamo Mille 
similoro culturali, suIPLIni- 
versila, sulle attività pro¬ 
duttive tipiche, su mi com¬ 
mercio e mi terziario qua¬ 
lificati, su una residenza 
risanata e stabile. Contem¬ 
poraneamente vogliamo la¬ 
vorare per uno sviluppo più 
ampio della città, elle sod¬ 
disfi- le necessità della clas¬ 
se operaia, delle forze im¬ 
prenditoriali ed industriali 
e della scienza. 

Tre episodi che mostrano 
una concezione di pervica¬ 
ce conservatorismo e di im¬ 
mobilismo. Di fronte ad 
una crisi cosi acuta della 
società ili sostanza ci viene 
solo la raccomandazione di 
-lare fermi, di non rinno¬ 
vare niente. Onesta non è 
la nostra politica. Onesta 
non sarà mai la nostra po¬ 
litica. 

Michele Ventura 


PICCOLA CRONACA 


DIBATTITO AL GRAMSCI 

Per domani, alle 21,15 pres¬ 
so 'l’Istituto Gramsci — Via 
Madonna degli Aldobrandl- 
ni — è previsto un dibattito 
pubblico sul tema: «Crisi 
del dollaro nel mercato mon¬ 
diale». Interverrà il profes¬ 
sor Flavio Casprini dell’uni¬ 
versità di Siena. 

FESTIVAL SULLA NEVE 

In occasione del festival de 
L'Unità sulla neve, che si 
terrà nel mese di gennaio a 
Folgaria sulle Dolomiti, lo 
Sci-Club ARCI di Novoli ha 
organizzato in collaborazione 
con la locale sezione del PCI. 
una gita di tre giorni, dal 
10 al 13 gennaio. Per infor¬ 
mazioni ed eventuali iscri¬ 
zioni rivolgersi al Circolo 
ARCI Novoli o presso Chri¬ 
stian Sport - Via Forlani- 
ni 9. 

• LINGUA LEGATA» 

' Oggi, alle 14.30 presso lo 
Auditorium del Palazzo dei 
Congressi verrà proiettato a 
cura della società W. Pa- 
b’sch. il film «Lingua Le¬ 
gata ». 


SPAZIO AUTOGESTITO 

I giovani della SMS di Ri- 
fredi si sono conquistati uno 
spazio autogestito per il ve¬ 
nerdì il sabato e la dome¬ 
nica dalle 20 alle 24. Lo spa¬ 
zio offrirà a tutti musica, 
chitarra-bar. spuntini • e vi¬ 
no. Per questa sera è previ¬ 
sto « Le Mamme (ni senso 
di carciofi) ». 


DIBATTITO A SCANDICCI 

Domani alle 21. presso la 
sala del consiglio comunale 
a Scandiccì si svolgerà una 
assemblea pubblica sul te¬ 
ma: «Proposte di lavoro sul 
piano dì fine legislatura" e 
conferimento delle deleghe 
ai consigli di circoscrizione». 


SMARRIMENTO 

Loretta Grazzini (via Beli¬ 
sario Vinta, 12 - Tel. 6812M1) 
ha smarrito una borsetta con¬ 
tenente denaro e i documenti 
necessari per un viaggio al¬ 
l'estero per motivi di salute. 
Chi l’avesse trovata è prega¬ 
to di rivolgersi alla proprie 
taria. 


FARMACIE DI TURNO 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Calzaiuoli 7; piazza S. Gio¬ 
vanni 20: via Proconsolo 22; 
via Porta Rossa 70; Bor- 
gognissauti 40; piazza Mer¬ 
cato Nuovo 4: piazza Otta- 
viani 8: • piazza Repubbli¬ 
ca 23; via Nazionale 118; 
via dei Banchi 18; via , Gl- 
nori 50; via Guelfa 84; via 
Cavour 146; Borgo Pinti 64; 
piazza S. Ambrogio; via Ghi¬ 
bellina 81: piazza Puccini 30; 
via dello Statuto 9; via Loc* 
chi 100/104: via Starniha 41; 
via Argin Grosso 127: interno 
stazione S.M. Novella; via 
Toselli 10; piazza Dalma¬ 
zia 24; via Vittorio Emanue¬ 
le 31: piazza Libertà 47; via¬ 
le Don Minzoni 2: piazza del¬ 
le Cure 2: via Sacchetti 5; 
via Pacinoiti 11: viale del 
Mille 32: via Aretina 250; 
viale Mazzini 5: via Areti¬ 
na 9; via Rondinella 85; 
piazza Piattellina 5; piazza¬ 
le Porta Romana 3; via Ser¬ 
ragli 4: piazza Frescobaldi 13; 
via Senese 137: viale Eu¬ 
ropa 191; viale Giannotti 20; 
via G.P. Orsini 107: via Pi¬ 
sana 8S0; via Franceschini 1. 


Gesto plateale di De, Pri, Pii, Psdi 


Commissione traffico : 
le minoranze 
si dimettono 

Giudizio totalmente negativo sulle scelte 
dell'amministrazione, ma nessuna proposta 
alternativa — Rispolverate le contestazioni 
puntualmente controbattute dall'assessore 
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VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli • Tel. (0571) 509.155 


CONCESSIONARIA <&ón 

EMPOLI - Tel. 72.654 

• FUCECCHIO - Tal. 20318 - S. CROCE - Tel. 30374 


I partiti di minoranza a 
Palazzo Vecchio (DC, PRI, 
PSDI, PRI) ritirano i loro 
rappresentanti dalla commis¬ 
sione traffico. La lettera di 
dimissioni firmata dai consi¬ 
glieri Mandanti, Foti, Orvieto 
e Pucci è già stata inviata al 
sindaco e consegnata alla 
stampn. 

I perchè di questo gesto 
plateule sono stati spiegati 
dagli stessi firmatari: la 
commissione avrebbe visto 
vanificata la sua funzione 
dnlla scarsa considerazione di 
cui è stata oggetto; in que¬ 
st’anno è stata convocata so¬ 
lo due volte « quando i pro¬ 
blemi cittadini del traffico — 
dicono i consiglieri — richie¬ 
devano ben altra solerzia, 
considerato il perdurare di 
una situazione caotica, no¬ 
nostante i ripetuti appelli e 
solleciti da ogni parte avan¬ 
zati, che viene aggravata 
ogni giorno di più da conti¬ 
nui provvedimenti settoriali e 
improvvisati presi senza aver 
presente un quadro organico 
ben preciso nel quale ricon¬ 
durre le varie modifiche ». Le 
minoranze hanno dunqtie di¬ 
chiarato riaperta la caccia al¬ 
l’assessorato al Traffico. 

II loro giudizio sulla situa¬ 
zione è drastico e senza 
ombre: tutto sbagliato, zona 
blu allargata, Ponte Rosso, 
rapporti con i vigili urbani, 
politica dell’ATAF, nei con¬ 
fronti delle cooperative di 
taxisti, tutto da rifare. Ma 
come? Sul versante delle 
proposte i dimissionari sono 
stati molto meno precisi e 
puntuali. 

La loro richiesta si può co¬ 


si sintetizzare: l’amministra¬ 
zione prepari un piano orga¬ 
nico del traffico a lungo 
termine, definito nei partico¬ 
lari, concordato con le forze 
sociali, economiche e sinda¬ 
cali. lo approvi in consiglio 
comunale e lo realizzi. Nel 
frattempo ogni qualsiasi 
provvedimento deve essere 
sospeso, bloccato, fermato, 
non attuato. L’inerzia, pro¬ 
prio quello che ci vuole! 

Ma torniamo all’elenco del¬ 
ie contestazioni. Mandanti e 
gli altri dimissionari dicono 
clie non sono stati resi noti i 
risultati dello studio sul traf¬ 
fico cittadino commisslonnto 
al CNR. Ma proprio su que¬ 
sto argomento fu convocata 
una conferenza stampa e il 
materiale distribuito a tutti i 
presenti. L’assessore Sbordo¬ 
ni ha confermato che in 
quella occasione furono invi¬ 
tati tutti l membri della 
commissione traffico. L’attri¬ 
buzione degli incarichi, con¬ 
tinuano le minoranze, dove¬ 
va essere discussa in com¬ 
missione. 

I rappresentanti di mino¬ 
ranza hanno toccato un po’ 
tutti l tasti del problema, ac¬ 
comunandoli In un unico 
giudizio negativo. Non è ve¬ 
ro, hanno affermato, che le 
minoranze non hanno offerto 
nessun contributo; sarebbe 
stata l’amministrazione ad 
imporre a tutti i costi le sue 
scelte senza confrontarle. 
Mandanti ha però chiesto a 
nome della DC una conferen¬ 
za cittadina sui problemi del 
traffico: « Se l’amministra- 
zlohe non la farà,' la faremo 
noi» ha concluso. 



_. _ , © supermercati 
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IL PIU' GRANDE SUPERMERCATO DELLA 


CALZATURA 


IN VIA 


REGINALD0 GIULIANI, 258 

DOVE TROVERETE OLTRE 2000 MODELLI A 
PREZZI VERAMENTE BASSI 


Per protesta contro la disdetta di 130 alloggi 


Occupata a Careggi 
la Casa dello studente 

I giovani non hanno sostenuto gli esami per avere 
ancora diritto all'alloggio - Alcuni casi clamorosi 


Occupata Ieri la Casa del¬ 
lo studente di viale Morga¬ 
gni: gli uffici-chiave (direzio¬ 
ne, segreteria, portineria e 
centralino) sono stati bloccati 
da un gruppo di giovani che 
hanno inteso così protestare 
contro l’amministrazione del¬ 
l’Opera che ha disdetto la 
camera a centrotrenta stu¬ 
denti che non erano In re¬ 
gola. 

Per essere ammessi alla 
Casa dello studente, infatti, 
oltre a dimostrare un certo 
tetto di reddito familiare, oc¬ 
corre anche sostenere un nu¬ 
mero minimo annuo di esa¬ 
mi: gli studenti «sfrattati» 
non sono in regola, fra di 
loro esistono anche casi cla¬ 
morosi come quelli di chi in 
due anni non ha sostenuto 
esami. 

L’Opera ha inviato la let¬ 
tera di disdetta agli studenti 
ai primi di novembre dando 
quindici giorni di tempo per 
liberare le stanze che aspet¬ 
tano di essere occupate da 
altri studenti. Scaduto 11 ter¬ 
mine il gruppo di occupanti 
ieri mattina ha posto in una 
assemblea un aut-aut all’am¬ 
ministrazione: o ritirate le 
disdette o occupiamo, senza 


lasciar posto alla trattativa. 

I rappresentanti dell’Opera | 
universitaria, da parte loro, i 
pur dicendosi disposti a trat¬ 
tare per cercare soluzioni a- 
bitative ai 130 giovani, devo¬ 
no far fede al loro primo 
compito, cioè garantire il di¬ 
ritto allo studio, e il diritto 
allo studio oggi a Firenze, 
è anche rispondere alle 237 
domande per un alloggio al- ; 
la Casa delio studente finora 
inevase per mancanza di po¬ 
sti. 

Per ciò l’amministrazione 
dell'Opera sembra decisa a 
portare avanti la disdetta, 
con i 130 posti che si liberano 
più di altri 50 reperiti di 
recente si può garantire un 
alloggio a gran parte degli 
studenti che intendono segui¬ 
re l corsi all’università fio¬ 
rentina ed hanno diritto ad 
un alloggio assegnato dal¬ 
l’Opera. 

Ieri pomeriggio gli studen¬ 
ti si sono nuovamente riuniti 
in assemblea per discutere 
la situazione, mentre in al¬ 
tre stanze sì rit.tivavano 1 
consiizlieri d’amministrazione 
dcll’Oper» per cercare una 
Suzione ed evitare nel pos¬ 
sibile di lasciare degli stu¬ 
denti senza tetto. 


ALTRI PUNTI DI VENDITA A: 


PRATO 

VIA FERRUCCI 

FIRENZE 

VIA PISTOIESE 

VIA MARAGLIANO 

VIA GALILEI 

. ( 

VIA REGINALDO GIULIANI 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 11 GRANDI magazzini dell'arredamento 


# Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e d' sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria # Lubrificanti speciali # Servizio ricondi 
zionamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 


CASA del MATERASSO 


Via Kieirapiana, 1*2 r. - v.le Giannotti, M r. - Via A. del Pollaiolo, IM r. - P.le Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 

BIANCHERIA I ARREDAMENTO 1 TAPPETI 



dcaraaDagno a gas. 
Perché i bei decorsi sull’energia 

non rimangano acqua fresca. 



Ascìirg*m»m spugna 

da L. 2.100 
Accappatoio spugna 

d* L. 1S.9D0 
Lenzuolo -m posto L (.100 
Tovaglia sei persone 

da L- 7.400 


IMPOKT-KXPOKT 

IMPftRTAZIOXE DIBETTA 

TAPPETI 

PERSIANI 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L. 1.350 

Cretoso# da L. 3.350 

Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 

Cuscini da L. 3.4S0 


TAPPETI 

Tappeto disegno Orientale 
(150x215 cm.) L. 59.500 
(130x190 un.) L. 31.500 
Tappeti orientali Persiani 
Bellicistan (157x97 cm.) 

L. 115.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TENDAGGI - MOQUETTES 
STOFFE - PIUMONI - COPERTE ELETTRICHE - CORREDI COMPLETI 


E ORIENTALI ORIGINALI 

Via Piacentina, 27/* 

(■«amie* l’.tnrira) 

I IREX7.K Tel. (Ai») «67.046 

Garanzia illimitata 


T> • Strumento 

ItinaSClta -della elaborazione 1 ^ 

della realizzazione> 
della costruzione 

della politica de] partito comunista 


IMI 


l 


tutto per 
U Corredo e 
per Varredamento 
di Alla Classe 


Umilia FIRENZE 

T0SC0TESSILE 


Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Vìa del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 


VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


Si parìa tanto di rispar¬ 
miare energia: un modo J 

semplice e razionale per || 

tradurre in realtà le belle JS 

parole è installare in casa fi 

io scaldabagno a gas. Ji 

Si risparmia energia fi 

(fino al 50%), si risparmia jfi 

denaro (aspettate che vi im 

arrivi la bolletta). 9 

E si risparmia anche tempo: * 
quando avrete messo lo scalda¬ 
bagno a gas, avrete Facqua calda 


in qualsiasi momento, senza 
à limiti e subito. 

I Allora, perché aspettare? 
|| Anche in casa vostra, oggi, 
m la pressione dell’acqua è 
H sufficiente per passare al gas. 
m Per informazioni, 

H consigli e notizie sulle con- 
fr dizioni speciali 
ì e facilitazioni di pagamento, 
sentite un “installatore di fiducia” 
oppure telefonate alla 
Fiorentinagas al n. 293197. 


«■«OS 


Per risparmiare enevgia. per rispanniare sol*. 
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TOSCANA 


rUnità PAG. lì 


Scatta la prima fase di attuazione dèi piano 


Rivoluzione nel traffico da oggi 
e per 5 mesi nel centro di Livorno 

Grande attesa in città - Il provvedimento è stato pubblicizzato a dovere ma c'è ancora chi stenta a 
capacitarsi dei cambiamenti « Molti consensi e l'irriducibile opposizione di un gruppo di commercianti 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Staserà ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


I* * * 5Ò -N/'l ‘ * 

eaiiiziaW metìcci 


I' ■ * l 't . L li l 7‘. *’• 


OLMO (ARLZ/O) Tel (0575) 3V 764 


ullTlrn 



FABRE & GIANGIO 

CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 
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LIVORNO — Domani a Livor¬ 
no scatta il piano del traffi¬ 
co. Si tratta della prima fa¬ 
se di attuazione di un provve¬ 
dimento con carattere speri¬ 
mentale elle durerà cinque 
mesi. 

L'fnfoniiH/ìone è stata for¬ 
nita ieri in Comune alla con¬ 
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato il sindaco 
Nannipieri e l’assessore ' al 
decentramento Baglini che 
. Le zone interessate sono 
quella dei mercati, che gli 
addetti ai lavori hanno or¬ 
mai deciso di indicare, per 
praticità, con la lettera C, e 
gran parte della circoscrizio¬ 
ne 5 (zona piazza XX set¬ 
tembre e piazza Magenta) in¬ 
dicata con la lettera M. 

In città c’è grande attesa, 
soprattutto curiosità, soddi¬ 
sfazione e qualche preoccu¬ 
pazione. Un fatto è partico¬ 
larmente curioso: mentre da 
una parte c’è chi affronta lo 
argomento per l'ennesima 
volta e quasi con stanchezza 
perché conosce a memoria 
norme, limitazioni, orari, 
strade e perfino i numeri ci¬ 
vici elencati nella delibera 


firmata dal sindaco qualche 
giorno fa c'è ancora chi ri¬ 
tiene troppo faticose leggere 
le indicazioni apparse sulla 
stampa e sui volantini dif¬ 
fusi in tutta la città 

Abbiamo raccolto qualche 
opinione, qualche giudizio. Le 
organizzazioni sindacali da 
tempo hanno sollecitato l’av¬ 
vio della prima fase di at¬ 
tuazione. L'ultima volta lo 
hanno fatto in occasione del¬ 
la discussione del bilancio, nel 
dicembre '78 

« Il sindacato non Ita mai 
ignorato i problemi posti da 
alcune categorie (commer¬ 
cianti, artigiani ecc.) — di¬ 
ce Vittorio Cioni del consi¬ 
glio di zona — d'altra parte 
l'unico modo per giungere ad 
un confronto concreto con la 
gente, con tutti gli interessa¬ 
ti. è quello di sperimentare 
il provvedimento e poi, even¬ 
tualmente analizzare le mo¬ 
difiche da apportare. Il di¬ 
rettivo del consiglio di zo¬ 
na, il ‘ 22 ottobre comunque 
ila approvato un ordine del 
giorno sul decollo della pri¬ 
ma fase del piano e ha da¬ 
to mandato alla, segreteria 


Dove e come si potrà circolare 


Il provvedimento ha carat¬ 
tere sperimentale e durata di 
5 mesi, interesserà soprattut¬ 
to la zona dei mercati (C) e 
le zone Benci e Magenta (M). 

« Aree pedonali » — Le nor¬ 
me più restrittive sono appli¬ 
cate alle aree pedonali e di 
recupero ambientale (piazza 
XX settembre, alcuni percor¬ 
si dell’area dei mercati, area 
Benzi, piazza Guerrazzi, via 
della Coroncina) per le qua¬ 
li verrà vietato il traffico e 
la sosta a tutti i veicoli, com¬ 
presi motocicli e biciclette, in 
tutte le ore del giorno e dèl¬ 
ia notte. In casi eccezionali 
sarà consentito l'accesso ai 
mezzi di emergenza, a quel¬ 
li per il trasporto dei mala¬ 
ti e per servizi pubblici. 

I residenti con garage in¬ 
terno potranno accedere solo 
fino alle ore 10 e dalle 7 al¬ 
le 10 sarà consentito il tran¬ 
sito agli autoveicoli e moto¬ 
veicoli adibiti esclusivamente 
al trasporto merci e ai mezzi 
che debbono recarsi per ripa¬ 


razioni urgenti da artigiani 
con laboratori collocati nelle 
zone pedonali. 

' « Zona a circolazione limi¬ 
tata > — si tratta della zona 
contrassegnata con la-lettera 
C nella quale sono vietati il 
transito e la sosta dalle ore 
7.30 alle 11 e dalle 15 alle 
18. eccetto i giorni festivi. 
Dalle limitazioni sono esclu¬ 
si automezzi adibiti a servizi 
pubblici e al trasporto merci 
motoveicoli, ciclomotori, bici¬ 
clette. Potranno inoltre circo 
lare e sostare i mezzi forniti 
di apposito contrasségno, ri¬ 
lasciato a residenti, medici, 
persone con gravi difficoltà 
di deambulazione.' cronisti, 
mezzi di enti pubblici, com¬ 
mercianti di merci deperi¬ 
bili. Particolari accorgimen¬ 
ti sono stati previsti • per i 
clienti dei distributori di car¬ 
burante, per gli utenti dei la¬ 
boratori artigiani e di offici¬ 
ne per auto, per i clienti di 
.alberghi, per il trasporto di 
merci nei ristoranti, per l'u¬ 


so di autorimesse, per l'ac¬ 
cesso degli accompagnatori di 
bambini diretti agli asili e al¬ 
le materne. 

« Zone regolamentate h fa¬ 
sce orarie » —Oltre al penta¬ 
gono del Buontalenti (esclusa 
la zona C) ed il quartiere 
« Venezia » (già da tempo re¬ 
golamentati secondo le fasce 
orarie) il provvedimento in¬ 
teresserà anche le zone M. 

In queste aree la circolazio¬ 
ne è libera a tutti i veicoli 
e la sosta vietata tra le 7.30 
e le 11 e tra le 15 e le 18. 
Nessuna limitazione è previ¬ 
sta nei giorni festivi. 

Anche in questo caso sono 
state stabilite deroghe per al¬ 
cuni automezzi (servizi pub¬ 
blici, motoveicoli, trasporto 
merci) e sono stati previsti 
contrassegni e permessi par¬ 
ticolari, per residenti, medi¬ 
ci, ecc.). 

Percorsi riservati ai mezzi 
pubblici. Interessano, in qué¬ 
sta prima fase, una o due 


corsie in alcuni tratti di via 
Mentana e via Gramsci. 

« Parcheggi * Sono destina¬ 
te a parcheggio regolamenta¬ 
to via Gazzarrinij scali Saffi- 
Olandesi-Bettarim. Funzione¬ 
ranno dalle 9 alle 19. con du¬ 
rata massima di due ore, uti¬ 
lizzazione libera dalle 19 al¬ 
le 8 e tariffe di 200 lire per 
la prima ora e 300 per la se¬ 
conda. Le aree avranno var¬ 
chi controllati aH’ingresso e 
all'uscita, le autorizzazioni al 
traffico sono riservate a mez¬ 
zi pubblici, di emergenza, al¬ 
lo scarico merci (dalle 7 al¬ 
le 10). di residenti (dalle 19 
alle 8). , i . * 

. ■ Altre zone sono .adibite a 
parcheggio gratuito con rego¬ 
lamentazione 1 differenziata 
(piazza della Vittoria. Attias. 
piazza Barontini. via Fiume, 
via P. Tacca, viale Caprera, 
scali Manzoni, piazza del Ci- 
stemone. piazza 2 Giugno, 
piazza dell'Arsenale). 


per aprire un confronto con 
i'Acit. Abbiamo infatti una 
preoccupazione dice il sinda¬ 
calista: che l’azienda non fac¬ 
cia fronte con tempestività ed 
efficienza aH’aumento di esi¬ 
genze del trasporto pubblico 
che il provvedimento com¬ 
porterà. 

• Abbiamo chiesto un chia¬ 
rimento ad un dirigente del- 
l'Acit. Pacini (ex direttore del- 
l'Atam). « Ci stiamo prepa¬ 
rando con l'acquisto di mez¬ 
zi nuovi, di grande capacità 
e con lo studio di nuovi per¬ 
corsi. D’altra parte l'attuazio¬ 
ne della prima fase coinvol¬ 
ge assai poco l'azienda e ri¬ 
teniamo che, per ora lo spo¬ 
stamento del mezzo privato 
a quello pubblico avrà misu¬ 
re assai modeste. Grosse mo¬ 
difiche ci saranno invece con 
le fasi successive: quando 
verranno istituite le corse pre¬ 
ferenziali sull'asse via Cai- 
roli - Rifascili - Marradi e 
quando verrà attrezzata a 
verde la piazza Magenta. 

Alcuni provvedimenti sono 
già stati presi: interessano le 
linee 12 e 22 ». 

Todaro del PDUP ha riba¬ 
dito il suo giudizio favorevole 
al piano: « Era ora che si 
facesse e mi auguro che ven¬ 
ga applicato al più presto 
in tutte le sue fasi. Sono fa¬ 
vorevole soprattutto alla con¬ 
cezione sperimentale intesa 
come punto di-partenza per 
continuare: a promuovere 
cambiamenti radicali sul ter¬ 
ritorio ». 

• Il « coordinamento artigia¬ 
ni e commercianti » ha sem¬ 
pre combattuto il piano: ve¬ 
nerdì sera ha tenuto l'ulti¬ 
ma assemblea alla quale an¬ 
che Todaro ha partecipato: 

« Non sono d’accordo con il 
coordinamento. Capisco - che 
cercano di tutelare i propri 
interessi ma ci sono modi e 
modi per farlo, secondo me 
comunque, anche il sindaco ha 
fatto un errore a non ricever¬ 
li. Due ordini di problemi, 
però destano una certa pre¬ 
occupazione: quello dei vìgili 
che non devono limitarsi a fa¬ 
re multe ma che devono pre¬ 
occuparsi della tutela com¬ 
plessiva del traffico e quello 
del trasporto pubblico, che de¬ 
ve migliorare, non solo lun¬ 
go gli assi principali di scor¬ 
rimento ma anche aH'interno 
dei quartieri periferici. i 


st. f. ! Stefania Fraddanni 



E* l’azienda agricola « Velona » di Montalcino ! 


» 

Cercano di vendere l'IPAB 
prima che passi al Comune 


VIAREGGIO - zona centrale - 
ampio appartamento, ottima pò- 
•[rione, Ingrano, sala, studio, 
2 camere, cucina, 2 ripostigli, 
ampia,terrazza. L. 63.000.000 

VIAREGGIO - zone Don Bosco - 
villa di: ingresso, sala, cucina, 
tinello, 4 camere, 2 bagni, giar¬ 
dino sul ratro. L. 115.000.000 

VIAREGGIO - presti mare - 
villa di 200 mq + giardino e 
piccola casa interna, stila Li¬ 
berty, adatte a ristrutturazioni. 

L. 185.000.000 

VIAREGGIO - zona ratldanzie- 

<e - miniappartamento di: In¬ 
gresso. tinello, cuclnotto, cerne¬ 
re, bagno. L. 28.000.000 

TORRE DEL LAGO • costruen¬ 
do villette quedrltamlllarl. Otti¬ 
mo Investimento perché ottime 
le posizione e ancona più ot¬ 
timo Il prezzo - ampio giardino. 

L. 380.0(10 al mq. 

VIAREGGIO - centro e pressi 
pineta - appartamento 2. pla¬ 
no, 120 mq circa, Ingresso gran¬ 
de, empie seta, 3 camere, 2 ba¬ 
gni, cucina, ampie terrazze. 

L. 78.000.000 

VIAREGGIO - Merco Polo e 
pressi pinete • ampio apparta¬ 
mento 3. plano con ascensore - 
Ingresso, sala, cucina, riposti¬ 
glio, 2 camere, 1 camerina, ba¬ 
gno, doppio servizio, 3 balconi. 

L. 92.000.000 

VIAREGGIO - presso pineta - 
appartamento nuova costruzio¬ 
ne: soggiorno, cucinotto, ca¬ 
mera, bagno. L. 40.000.000 

VIAREGGIO - pressi pineta • 
appartamenti nuova costruzio¬ 
ne di: ingresso, saia, cucina, 
camera, cameretta, bagno am¬ 
pio, armadio a muro. 

L. 46.000.000 


Via Fratti. 682 

Tei. 53.083 

VIAREGGIO 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE . Via dei Pucci 1/D 
Tel. (055) 215.259 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 

RIVOGER5I ALLA fi Ql 
T. 6798541 - ROMA 9^1 

ANCONA - C.so Garibaldi/ 110 
Tele!. 23004-204150 
BARI - C.so Vitt. Emanuele, 60 
Telai. 214768-214769 - 

CAGLIARI - P-zza Repubblica, 
10 - Telai. 494244-494245 
CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Tele». 224791-4 (rie. «ut.) 
FIRENZE Via Martelli, 2 
Tele!. 287171 -211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 
Tele» 22458 -33302 
NAPOLI Via 5 Britjida 66 
Tel. 324091-313851-313790 
PALERMO - Via Roma. 405 
Tele». 214316-21008S 


RIGGIDE 

MORBIDE 


ASTIGMATICHE 

CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 


CHIU8I • P.Z 28 Stallone 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO • Telefono 77500 



Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 

Supervendita MONTANA Ceramiche ! 


FINO A IERI, SOLO : 

Prezzi bloccati 
Convenienza unica 
Marche nazionali ed estere 
Qualità superlative 
Novità moda '7t-'80 
Consegne a domicilio 


... DA OCGIf TROVERAI IN PIU: 

• Assistenza tecnica gratuita 

• Professionisti par l'esecuzione 

• Daslgners per la progettazione 

• Misura e rilievi a domicilio 

• Prenotazioni materiali fino a 6 mesi 

• Preventivi e campionature 

• Pagamenti fino a 36 masi senza cambiali 


I Disponibilità Immediate | # Pagamenti fino a 36 masi senza cam 

.. Z NON E' FINITA ANCORA ! 

Tutto quanto è casa, è MONTANA- CERAMICHE 
L'esperienza, la serietà, la cortesia, la convenienza ci caratterizzano 
L'assistenza professionale ed i servizi al cliente ci qualificano 


Supervendita 


MONTANA 


Ceramiche 


Via Gluntlnl, 9 (dietro la chiesa) • NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

SEMPRE APERTO DOMENICA ESCLUSA 



Ih m' io.suini c due ululili ale. II. NIKI e IS 161)0. 

Alla nostra Concessionaria 
il nuovo break Renault 18 : 

più spazio alla bellezza 

‘ __ •- *- *' - ( ' - ' • , ^ , 

• 1,45 metri di lungher/a, 5 comodi posti più 475 prende, secondo le versioni: lunotto termico, 
dm 3 di spazio utile oppure, abbattendo il sedile tergicristallo posteriore, orologio ai quarzo, re- 
postcriorc, 2 posti più 1560 dm 3 di spazio utile; trovisore esterno regolabile dall’interno, poggia- 

• equipaggiamento di serie completo, che com- testa anteriori, ampie tasche alle pone anteriori. 


ORGANIZZAZIONE 

ANGELI * RENAULT 

LIVORNO - VIALE BOCCACCIO 21 - TEL 30010 / VIA FIUME 53 - TEL 37889 



Entro marzo il progetto 
per il raddoppio Piaggio 

PONTEDERA — I dirigenti della Piaggio presenteranno en¬ 
tro il marzo del 1980 il progetto per l'ampliamento dello sta¬ 
bilimento di Pisa. Non appena ottenuta l'approvazione dal 
comune e risolti i problemi di finanziamento (dato che rim¬ 
pianto costerà decine di miliardi) si spera di iniziare i lavori 
e completarli agli inizi dcJl’81. ■ . 

Per l'occupazione nell'area di Pisa la Piaggio cercherà di 
dare una risposta positiva nell'immediato utiìiziando al mas¬ 
simo gli impianti esistenti e razionalizzando quelli delio sta¬ 
bilimento di Pontedera. 


MONTADC INO — I comu¬ 
nisti hanno espresso chiara¬ 
mente il loro no alla vendita 
dell’azienda agraria «La Ve¬ 
lona » di proprietà della fon¬ 
dazione . Giuseppe Rossini. 
Martelli di Montalcino, ima 
delle IPAB che secondo la 
famosa legge 382, dovrebbe 
essere trasferita (con tutte 
le sue proprietà) al comune. 

Il presidente della fonda¬ 
zione. apertamente spalleg¬ 
giato dalla OC, ha forzato la 
mano contro tutto un vasto 
fronte di forze politiche, so¬ 
ciali e istituzionali che si 
sono dichiarate per il no alla 
vendita. Il presidente ha de¬ 
ciso di cedere la Velona alla 
società multinazionale Geco- 
fin. Tra l’altro il preliminare 
di vendita, stipulato dal pre¬ 
sidente della fondazione, 
monsignor Alessandro Stac- 
cioli. il 17 febbraio scorso, 
con Ut società Geoofin di 
Milano, non poteva in alcun 
modo prevedere, salvo ragio¬ 
ni eccezionali che nel caso 
non esistono, la trattativa 
privata, ma bensì l’asta pub¬ 
blica. 

Il patrimonio dell'azienda 
agraria, ■ La Velona » è com¬ 


posto da 400 ettari di terre¬ 
no, diverse case coloniche, la 
villa, il centro residenziale' 
e tutta una serie di altre per¬ 
tinenze. Monsignor Alessan¬ 
dro Staccioli. presidente del¬ 
la fondazione Giuseppe Ros¬ 
sini Martelli e Vescovo di 
Montalcino. ha deciso comun¬ 
que di vendere l'azienda ma 
l’operazione non è del tutto 
chiara. Infatti ‘ il prezzo di 
vendita è statò fissato in un 
miliardo di lire con un mec¬ 
canismo di pagamento che 
prevede la rateizzazione - in 
quattro anni senza interni. 
Una procedura molto strana 
e fuori da ogni logica econo¬ 
mica se non quella della re¬ 
galia. 

Livio Pacini responsabile 
della commissione agricoltu¬ 
ra della federazione senese: 
« una società, nazionale o 
multinazionale che sia, non 
offre, nonostante alcuni im¬ 
pegni assunti circa l’occupa¬ 
zione e gli investimenti, ele¬ 
menti di certezza e di garan¬ 
zia per 11 fatto che non esi¬ 
ste alcuna legge che, succes¬ 
sivamente all’acquisto, possa 
imporre all’azienda il rispet¬ 
to degli impegni generica¬ 
mente assunti ». 


Con la mossa del presi¬ 
dente della fondazione Ros¬ 
sini Martelli viene elusa an¬ 
che la domanda di una coo¬ 
perativa di braccianti e di 
operai agricoli della zona 
che hanno da tempo avan¬ 
zato la domanda per la ge¬ 
stione in affitto di tutta 1' 
azienda certamente collegata 
ad un plano di sviluppo oc¬ 
cupazionale di investimenti 
molto più credibile di quello 
della società Gecofin. 

« Non si riesce bene a com¬ 
prendere per quali motivi — 
•afferma ancora Pacini — il 
presidente della fondazione e 
la DC sono stati spinti a 
forzare le cose su un proble¬ 
ma cosi importante per la 
comunità locale e provincia¬ 
le. Di conseguenza,'come co¬ 
munisti, mentre rinnoviamo 
l'invito alla fondazione e alla 
DC a rimeditare a fondo sul¬ 
le cose e a rivedere la loro 
posizione, rivolgiamo anche 
alla sezione regionale di con 
trollo per gli atti degli enti 
locali, un invito a valutare 
attentamente tutta la vicen¬ 
da 

*. r. 


KOTZIAN 


dal 1772 


TRADIZIONALE FIERA DEL 


novembre 

arriva l'inverno 

per affrontare il problema energe¬ 
tico 

per combattere l’inflazione 
importante iniziativa 


TAPPETO /emaforo 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 


KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185- T. 38.171.72 


rozzo 


L'ABBIGLIAMENTO 


.lettrofomiture P 




La Lebole vuole sacrifici Ricordi 


e paga superminimi 


AREZZO — Pino a pochi 
giorni fa alla direzione della 
Lebole piangevano lacrime 
•mare sulla situazione eco¬ 
nomica dell’azienda: miliardi 
di perdita in fondo al bilan¬ 
cio. cassa integrazione, ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 

II grido che echeggiava per 
gli stabilimenti era «sacrifi¬ 
ci». rivolto naturalmente al 
lavoratori. Poi è stata ap¬ 
prontata una pila di buste 
per diverse decine di Impie¬ 
gati. Sono i famosi super¬ 
minimi: un’aggiunta sullo sti¬ 
pendio. al di fuori del con¬ 
tratto e a completa discre¬ 
zione dell’azienda. Tanto 
completa che quando il con¬ 
sìglio di fabbrica ha chiesto 
spiegazioni su queste elargi¬ 
zioni. la direzione aziendale 
ha risposto che non accetta 


interferenze sulla sua gestio¬ 
ne. Non siamo nel paese del 
balocchi, anche se a prima' 
vista sembrerebbe di esserlo: 
un'azienda a capitale pubbli¬ 
co, chiede la cassa integra¬ 
zione e la ottiene, chiede la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro e quindi del salario, ha 
un bilancio In rosso scuro. 
Questo da una parte. Dal- 
l’altra elargisce superminimi. 
Ma non siamo nel paese dei 
balocchi e d'altronde non sa¬ 
ranno certo le cifre spese per 
queste «concessioni» a far 
sprofondare economicamente 
ancor di più la Lebole. Il 
problema vero è che in que¬ 
sto modo si tenta di divi¬ 
dere i lavoratori. Una provo¬ 
cazione contro il sindacato, 
contro la sua linea respon¬ 
sabile 


A cinque anni dalla scom¬ 
parse del compagno Giorgio 
Innocenti della sezione del 
PCI di Porta Carratica di 
Pistoia, la famiglie lo ri¬ 
corda a quanti h> conobbero 
e lo stimarono come com¬ 
pagno e amico. 

• • • 

Nel settimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Pietro Vittori, di Livor¬ 
no, la famiglia lo ricorda al 
compagni e agli amici e sot¬ 
toscrive quindicimila lire per 
L’Unità. ' 

• • • 

Ricorre In questi giorni il 
quarto anniversario della 
morte del compagno Gino 
Belliti, dipendente della Bra¬ 
da, iscritto alla sezione di 
Porta Lucchese di Pistola. 
La moglie per ricordarlo con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e gli vollero be¬ 
ne sottoscrive diecimila lire 
per la stampa comunista. 


TEATRO COMUNALE MANZONI 

PISTOIA ■ 

MERCOLEDÌ’ 21 NOVEMBRE 

Il gruppo teatrale ELS JOGLARS presenta 

M7 CATALONIA 


MARTEDÌ’ 27 NOVEMBRE ORE 21 

Il THEATRE DE L’ARBRE presenta 

La cage (La rabbia) 

Regìa di YVES LEBRETON 


I biglietti fono iti vwxRt» premo II Teatro Monsoni timi i gleni; 
dalia or» 15,30 «Ila or» 19,30 (lunedi «dine) • Coalo Minati! 
da Lir» 3 000 ■ Lire 1.000 - Par informazioni tal. (0573) 22606. 


Via Provinciale Cafcssana 54/fi 
Sfili Ghszzaes (PISA) - Tal. «56/C71M 

Vendita ««azionai» a prassi d*inpui8j a rata tana cambiali 
con fa Banca Popolar» 61 Pisa a Pontedera. Elettrodomestici dall» 
(inodori march», TVC, redio. l a m padar i, material» elettrico, stereo. 

TVC 14" Philips 18 reta da. 22*00 

» 16" a 18 a a. 26.400 

a 20" a 24 a a ...... a 26.100 

» 22” a 24 a ’».a 26.100 

» 26” > 24 > >.'» 26.100 

» 2S ” Indesit 16 a a 26.400 


Cucina 3 fuochi I_ 

Ferro a vapor» > 

Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica a 

Pesapersone a 

TV 12" a 

TV 24” a 

Tostapane con pinza 
Ine» > 

Stufa elettrica a 

a catalitica . a 

a infrarossi a 

Forn e llo 3 fuochi a 


66.000 

12.000 


142.000 

4.600 

114.000 

164.000 

4.400 

10.000 

42.000 

17.000 

13.000 


Asciugacapelli a 

Termoranli latore a 

Orologio a pile a 

Casco con sopporto a 

B. lanci a cecino kf J i 

Lavatrice 5 kt- a 

Frigo 140 tt. a 

L a r ari orla»» a 

Stufa me ta no 6.000 
catarie accensione 
aut o m at ica a 

Radiatori IO00 W a 

Term ocon vettore a 

Lucidatrice a 


1_ 22400 
a 26.400 
a 28.100 
a 26.100 
'» 26.100 
a 26.400 

3.600 

'9.800 

9.300 

21.000 

4.500 

159.000 

99.000 

204.000 


94.000 

35.000 

28.000 

24.000 


Assistenza garantita dalla fabbriche. Ad un Km 
dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI 7 MATTINA 


l’inverno è lungo e freddo 
il SEMAFORO ROSSO 
ti offre la possibilità 
di affrontarlo al caldo 
in modo più conveniente 

blocca i prezzi 

di tutti gli articoli 

pantaloni - gonne - giacconi 
giacche a vento - salopettes 
pullover maglioni... 

...e per chi acquista 

fino al 30 novembre 79 
ABITI UOMO 
CAPPOTTI UOMO 
CONFEZIONI IN PELLE 
é PELLICCE 

un eccezionale vantaggio in più 

SCONTO 20% 

•emaforo rosso L’ABBIGLIAMENTO 


Piombino * Cucina • O russato * PortofurraM» * Vari turine 


lI i k » F , \ 


M f) ^ I t 































PAG. 12 l'Unità 


Toscana 
anni ’80 




Un'inchiesta dell'Unità sul decennio che bussa alle porte 


Come vivrà nell'austerità 

\ 

* • • ‘ - __ , _ - 

là Toscana del miracolo ? 

’ . ; ‘ „ . "v ' 

Che cosa è oggi questa regione? - Aumenta la produttività ma non Toccupa- 
zione - La trasformazione deirindustria - Su quali linee si muovono la Re¬ 
gione e le autonomie - Quali proposte dei sindacati e degli imprenditori 


NESI 


Come sarà la Toscana de¬ 
gli anni ottanta? Quali le 
opzioni politiche ed econo¬ 
miche che la condizioneran¬ 
no? La risposta agli interro¬ 
gativi che ci poniamo men¬ 
tre stà scomparendo questo 
tormentato decennio, non 
può essere data se non com¬ 
piamo un bilancio degli an¬ 
ni settanta, se non ci sof¬ 
fermiamo a riflettere su ciò 
che stà vorticosamente mu¬ 
tando proprio sotto i nostri 
occhi. 

Finisce definitivamente una 
epoca, quella del miracolo 
facile, del consumismo sfre¬ 
nato. del boom artificiale; 
ma si conclude anche l’epo¬ 
ca della sofferta ripresa-do¬ 
po le crisi cicliche e della 
« ripresina », stanco epigono 
del miracolo. Il mutare delle 
ragioni di scambio sul pia¬ 
no internazionale; la nuova 
divisione del lavoro a livello 
mondiale: la crisi energetica 
ed, in essa, quella del petro¬ 
lio; l’impossibilità di prose¬ 
guire con un tipo di svilup¬ 
po che ha segnato l’Italia di 
questi anni, impongono or¬ 
mai la necessità di abituar¬ 
ci a vivere nell’austerità. 

- Ma per fare che cosa? Per 
superare, con i mezzi ordi¬ 
nari e straordinari a dispo¬ 
sizione, ~ la crisi illudendoci, 
magari, di poterlo fare sen¬ 
za rimuovere le cause inter¬ 
ne e senza incidere su quel¬ 
le Internazionali? Oppure co¬ 
me salto, di civiltà, come 
nuovo modo di intendere la 
vita, di dare ad essa un di¬ 
verso significato, un più alto 
valore? Il dilemma è questo. 

E per noi comunisti non so¬ 
lo da oggi. 

La crisi italiana — è sta¬ 
to detto — « non è figlia del¬ 
la guerra del Kippur», ma 
affonda le radici nello stes¬ 
so meccanismo innestato ne¬ 
gli anni cinquanta e ses¬ 
santa. Ebbene, quanto di tut¬ 
to ciò ha segnato -la Tosca¬ 
na? Cosa significherà per 
questa regione — troppo spes¬ 
so oleograficamente dipinta 
come « un'isola felice », un 
« modello a parte » — vivere, 
produrre, lavorare negli anni 
dell'austerità, 'dopo essere ' 
cresciuta con il " boom? Su 
qual! linee politiche • e di 
programmazione si muovono 
la Regione e il sistema dei 
poteri locali? Quali le indi¬ 
cazioni e le proposte dei sin¬ 
dacati e degli imprenditori? 

E le forze politiche quali 
direzioni di marcia propon¬ 
gono? 

Per discutere le scelte che 
«faranno» la Toscana degli 
anni ottanta l’Unità inten- i 
de avviare ima inchiesta in¬ 
vitando ad intervenire diri¬ 
genti politici, economisti, am¬ 
ministratori pubblici, diri¬ 
genti sindacali per tentare 
di Individuare, assieme, la 
direzione di marcia da im¬ 
boccare, le forze, le energie, 
le risorse da mobilitare, per 
contribuire a costruire, in 
questa regione e nel paese, 
un modello di società che ri¬ 
fiuti la logica deh’imbarbari- 
mento, dello sfruttamento 
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Lo stabilimento del c Nuovo Pignone » 


selvaggio, ridando un senso 
al lavoro e nuovo valore e 
qualità alla vita. 

Cos’è oggi la Toscana? Per 
questa regione i segnali che 
si - possono registrare non 
mostrano molta difformità 
dall’andartiento generale. Si 
può affermare di essere in 
presenza di un aumento del¬ 
la'' produzione e della produt¬ 
tività, di una utilizzazione 
più intensa del credito, di 
un forte incremento delle 
esportazioni, pari a circa .11 
5,6 per cento in più della 
media italiana. Ma a questo 
« sviluppo » non corrisponde 
un incremento dell’occupa¬ 
zione che, anzi, flette nel set¬ 
tore industriale, con 58 mila 
unità in meno nel ’77, toc¬ 
cando, per la prima volta 
dagli anni del miracolo, i 
100 mila disoccupati. 


Guardiamo ora rapidamen¬ 
te alla struttura dei consu¬ 
mi energetici nell’industria 
regionale. Complessivamente 
considerato il sistema indu¬ 
striale toscano era notevol¬ 
mente dipendente dal petro¬ 
lio: il 62 per cento nel 1972; • 
'ma già nel '77 questa; per¬ 
centuale era ridotta al 45,5 
per cento, una media' molto 
vicina a quella nazionale del 
43,7 per cento. Si può quindi 
registrare una Inversione di 
tendenza anche consideran¬ 
do il fatto che, in termini di 
consumo di energia elettri¬ 
ca (prodotta, com’è noto, dal 
petrolio) l’industria toscana 
consuma -assai meno della 
media del paese:,2i,6 per cen¬ 
to contro il 28,7 italiano. 

C’è però da osservare che, 
aH'intemo di questo quadro, 
vi sono ancora oggi alcuni 
settori (confezioni, laterizi. 


carta) x che consumano 11 70 
per cento e più di energia 
derivante da petrolio, men¬ 
tre altri (lana, vetro, chimi- 
‘ca, siderurgia, la stessa mec¬ 
canica elettrica) hanno potu¬ 
to sostituire il petrolio con 
altre fonti, quali il ■ metano 
Nessuna riduzione o sostitu¬ 
zione, infine, in un altro 
gruppo di settori, come . la 
meccanica non elettrica, ' la 
costruzione dei mezzi di tra¬ 
sporto, la ceramica, le cal¬ 
zature, le pelli, il cuoio. ,, 
Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione, l’industria toscana 
si mantiene sostanzialmente 
in-linea con le tendenze del 
1978. Nel primo semestre di 
quest'anno, rispetto all'analo¬ 
go periodo dello scorso anno, 
l’industria manifatturiera ha 
accresciuto la produzione del 
6,6 per cento, tasso che sem- 
hra, però destinato a ridursi 




nel mesi successivi. Accan¬ 
to a questo si registrano in¬ 
crementi nel settori dei tra¬ 
sporti, alberghiero e del com¬ 
mercio, dell’agricoltura, men¬ 
tre il settore estrattivo con¬ 
tinua a ridurre la propria at¬ 
tività. 

All’interno dell’industria di 
trasformazione ci sono inve¬ 
ce alcune inversioni di ten¬ 
denza che si registrano nel 
’79 rispetto al ’78: crescono 
le confezioni (+'12%), la 
carta (+ 15%), la chimica 
'( + 8,50%); confermano i for¬ 
ti ritmi di espansione pro¬ 
duttiva le calzature, le pelli 
e il cuoio, la plastica e la 
meccanica; mentre riduzio¬ 
ni consistenti si verificano 
nella metallurgia, nelle co¬ 
struzioni dei mezzi di tra¬ 
sporto e nella gomma. 

In rapporto a questa linea 
produttiva si muove la cas- 


Occupati in Toscana 
sul complesso della 


Disoccupati e in cerca di prima occupa¬ 
zione sul complesso delle forze lavoro 
Dati medi 1978 


Dati medi 1978 


Classi di età Maschi Femmine Totale * 


14-19 
20-24 
25-29 
30-59 
Oltre 60 

Totale occupati 


21.7 
53,9 

69.8 
63,1 
13,4 

46,7 


Classi di età 

14-19 
20-24 
25-29 
30-39 - 

40-49 
50 -.59 
60 - 64 
Oltre 65 


Maschi Femmine Totale 

25,0 37,3 31,0 

16,9 25,5 20,9 

4,8 11,9 7,5 

0,9 -7,5 3,0 

1,0 4,9 2,1 

1,1 4,1 1,9 

1.7 3,3 2,3 

2.7 13,5 5,2 


Totale 3,83 12,42 - 6,63 

FONTE: Giunta regionale, « Osservatorio ’regio- 
, naie sul mercato del lavoro ». 


sa integrazione nella prima 
! parte del 1979, con circa 2 
milioni e mezzo (una' fles¬ 
sione del 40 per cento) di 
ore in meno nel primi sette 
mesi del ’79 rispetto allo stes¬ 
so periodo del '78. 

Anche sul piano del mer¬ 
cati internazionali la Tosca¬ 
na ha avuto una serie di 
risultati che vedono accre¬ 
scere la sua presenza più di 
quanto sia avvenuto nel re¬ 
sto del paese. Una afferma¬ 
zione nel quadro di una li¬ 
nea nazionale che affida al¬ 
la competizione sul mercati 
esteri la sola politica di rias¬ 
sestamento della posizione 
internazionale del paese, 
avendo come, una delle con¬ 
seguenze quella di devitaliz¬ 
zare il mercato interno. 

Questa è una sor(a di ml- 
niradlografta dell’andamen¬ 
to economico e produttivo 
della Toscana che, per una 
sua migliore comprensione, 
deve essere sempre rapporta¬ 
ta al quadro nazionale e mon¬ 
diale. Per alcuni cojpprende- 
re questo quadro significa 
fare riferimento a due gros¬ 
se questioni: la crescente 
scarsità delle fonti di ener¬ 
gia; il progresso tecnico e le 
lotte dei lavoratori, che han¬ 
no comportato una costante 
diminuzione del tempo dedi¬ 
cato al lavoro socializzato. j 

Il bersaglio da colpire sa¬ 
rebbe, insomma, quello che 
è stato definito del «lavoro 
sciatto e dei consumi futi¬ 
li », preparandoci invece ad 
un uso maggiore - dei beni 
durevoli e ad una manuten¬ 
zione di quelli esistenti. E 
qui si innesta il discorso sul¬ 
le città d’oggi, su quelle che 
vengono definite « aree di de¬ 
pressione », vittime dello 
stesso meccanismo di sfrut¬ 
tamento. che si trovano a fa¬ 
re i conti con nuovi livelli 
di povertà, con la mancanza 
di lavoro, con la carenza di 
servizi sociali, con la crisi'e 
le tensioni paurose della so¬ 
cietà. In queste «aree» ci 
sono le fasce più esposte: i 
giovani, le donne (anche 
quelle che lavorano), gli an¬ 
ziani, gli handicappati, i dro¬ 
gati. •«,.«• . ’ j 

Si sono avute, rispetto al¬ 
la crisi, posizioni diverse: 
chi ha sostenuto che l’espan¬ 
sione economica sarebbe con¬ 
tinuata all'infinito, risolven¬ 
do ogni problema, e chi. in¬ 
vece ha, puntato su soluzio¬ 
ni autarchiche all'interno di 
una città, di un comprenso¬ 
rio, di una regione, addirit¬ 
tura di un gruppo di regioni. 

C’è infine chi ha indicato 
e lavorato per sostenere che 
da una crisi così grande e 
sconvolgente sì può uscirne 
solo a prezzo di profonde mo¬ 
difiche della struttura della 
società e degli stessi paesi 
capitalistici. 

Oggi la discussione è an¬ 
cora su questo. Il problema 
stà nelle strade da imboc¬ 
care e nelle forze da mette¬ 
re in campo. Proprio di que¬ 
sto vorremmo discutere. 


BONISTALLI 


Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5° stipen¬ 
dio - Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing - As¬ 
sicurazioni • Consulenze ed es- 
. slstenze assicurative 

Livorno - Via Rlcasoli. 70 
Tei. 28280 


che differenza c'é 

fra una 132 Diesel e 

...una 132 Diesel? 

» ■ • . • * \ 

la competenza, l’assistenza 




Studio Chiamenti 


CESSIONI 
V STIPENDIO 

‘Prestiti fiduciari. Tassi mi* 
nimi * Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 

Tel. 489764-499471 
V.le Rosselli 65 - Firenze 


LCI. 


Tel. 480.681 

• ' i 

Stenografia 

Programmatori IBM 

IVA - Paghe 

Stilisti 

Modellisti 

Vetrinisti 

Perforatori 


Via S. Caterina cTAIes- 
sandrìa, 12 - FIRENZE 


! Firenze-Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784256/363 


MÀRIKÀ 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


La società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

< Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni ri 

genere di furto. ? 

La polizza sarà offerta j 

per la durata di un anno h 

senza ulteriore aumento . U 

dei prezzi di listino. .* 

Marika vi attende alla £ 

sua sede sociale in ? 

Via G. Marconi 30 Firenze | 

ed informa che tale f 

vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 55 

ed il sabato fino 
alle ore 13. 




Via G. Marconi 30 FirenzaTel. 571833 


LÀ SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 „ .• 


Liquidiamo 
per Liquidità 

dal 21/11 al 7/12 


Da tempo nella base americana si prepara qualcosa di grosso 


I missili arrivano anche a Camp Darby 


Dal nostro inviato 

PISA — Che cosa si sta prepa¬ 
rando a Campo Darby. la base 
logìstica americana tra Pisa e 
Livorno proprio al centro di 
una delle ultime macchie me¬ 
diterranee d'Italia e del na¬ 
scente parco regionale di Mi¬ 
gliarino-San Rossore-Massa- 
ciuccoli? C’è il pericolo che 
la base militare stia progres¬ 
sivamente perdendo la sua na¬ 
tura di centro logistico e sia 
sul punto di fare o abbia già 
fatto il salto di qualità nell’ 
escalation del terrore. 

E’ qualcosa di più che un 
vago sospetto; molti elemen¬ 
ti autorizzano a pensare che j 
qui tra i pini e le querce di ) 
Campo Darby i comandi Nato : 
stiano preparando qualcosa j 
di grosso. Nessun allarmismo. ; 
nessuna considerazione avven¬ 
tata. ma !e cose fin qui note 
e i pochi fatti .che rompono 
le maglie del top secret che 
circondano il campo autoriz-' 
zano ad avere più dì un so¬ 
spetto. Perché? 

Prima di tutto c’è tutta la 
vicenda della legge istitutiva 
del Parco Naturale Regiona¬ 
le dì Migliarino-San Rossore- 
Massaciuccoli. Campo Darby 
è proprio ai centro del na¬ 
scente parco, gli amministra¬ 
tori regionali lo sanno bene 
e nel preparare l’articolato 
della legge prendono in con¬ 
siderazione resistenza delle. 
servitù militari legate alla ba¬ 
se. Ma il ministero della Di¬ 
fesa non è soddis'fatto, sol-, 
leva obiezioni formali, -vuole 
che*la legge venga modifica- - 
ta e che in essa si fflccia pre¬ 
cisa menzione delle « funzioni 
attinenti la difesa nazionale »; 
in caso contrario — 'dice — 
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Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per 
iremmo discutere. « f are f r0 nte ai pagamenti con la Persiani vede costrettola 

Renzo Cassigoli I mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mill* 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la necessità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 

tutta la collezione viene offerta à 

PREZZI ROVINOSI 
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la legge del parco non passa. 

Il piccolo braccio di ferro 
è stato risolto proprio in que¬ 
sti giorni: la Regione ha leg¬ 
germente cambiato un artico¬ 
lo della legge in cui si parla 
di Campo Darby per spianare 
la strada al parco e per non 
permettere al governo di im¬ 
pugnare la legge. La contro¬ 
versia dovrebbe essere conclu¬ 
sa ma rimane la domanda: 
perché il ministero della di¬ 
fesa è stato così intransigente 
nel voler inserire a tutti i co¬ 
sti nella legge riferimenti pre¬ 
cisi ai « superiori interessi di 
difesa della patria > quando 
evidentemente questi sono 
sempre fatti salvi su qualsia¬ 
si porzione del territorio na¬ 
zionale. parco o. non parco, 
legge o non legge. 

Evidentemente dietro l’attcg- 
giamento ministeriale c’è una 
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preoccupazione: avere mano 
libera in maniera assoluta sui 
terreni della base e forse an¬ 
che qualcosa di più. Nei pri¬ 
mi contatti con la Regione il 
ministero infatti avanzava pre¬ 
tese assai più sostanziose che 
andavano addirittura oltre i 
confini di Campo Darby. Un 
paio di anni fa i comandi di 
Campo Darby avanzavano una 
strana richiesta alla Regióne 1 
Toscana: vogliono un acees- J 
so navigabile sulla sponda de¬ 
stra del Canale dei Navicelli 
che collega Pisa con Livorno 
passando vicino alla base. 

L’accesso avrebbe, dovuto j 
essere a un chilometro e mez¬ 
zo circa a Valle del ’ Ponte 
Mobile di Tombolo: un cana¬ 
le lungo più di mezzo chilo¬ 
metro c largo 12 sarebbe sboc¬ 
cato in una darsena di 60 
metri per 27. Il progetto an- | 


dò a monte ..perché proprio j 
in quelle settimane si svilup- i 
pò un'accesa polemica sul- ! 
l’uso del canale e i comandi 
americani forse infastiditi 
dall'Imprevisto preferirono 
glissare. Ma a cosa serviva 
quel canale e quel porto den¬ 
tro la base? Perché gli ame¬ 
ricani dopo essersi serviti per 
anni delle banchine del por¬ 
to . di. Livorno (la Darsela 
Americana) a un tiro di 
schioppo da Campo Darby al¬ 
l’improvviso sentivano l’esi¬ 
genza di avere un porto tut¬ 
to loro al riparo di occhi in¬ 
discreti? Che cosa volevano 
trasportare di tanto segreto, 
oppure che cosa si prepara¬ 
vano a trasportare? Non le 
solite armi tradizionali sbar¬ 
cate sempre senza troppi grat¬ 
tacapi a Livorno;, e q)lora? 
Allora - due anni >fa, quando 


ancora forse nemmeno esiste¬ 
vano gli SS-20 sovietici i co¬ 
mandi Nato si preparavano 
per qualche programma che 
andava al di là delle armi 
convenzionali. Testate nuclea¬ 
ri? T mìssili di citi si parla 
solo oggi alla luce del sole? 

Certo nell'autunno di due 
anni fa dentro Campo Darby 
fervevano i lavori per ospi¬ 
tare qualcosa che a tutt'oggi 
nessuno conosce. In quel tem¬ 
po sono stati costruiti nella 
pineta di Tombolo decine e 
decine di depositi o meglio 
edifici che hanno tutta l’aria 
di enormi bunker o magazzini 
atomici. La voce circolò un 
paio di anni fa in ambienti 
ristrettissimi, ma della con¬ 
sistenza dei lavori nel chiuso 
dei recìnti nessuno fino ad 
ora sapeva gran che. Ora si 
sa invece die i depositi sono 


lunghi ciascuno 150 metri e 
larghi dai 15 ai 20 metri; i 
muri sono tutti in ’ cemento 
armato e dello spessore di 
quasi un metro (90 centime¬ 
tri). 

I bunker spuntano solo per 
quattro metri dal terreno ma 
altri sei metri sono sottoter¬ 
ra. hanno porte di ferro con 
sistemi di apertura automa¬ 
tici e scorrevoli e sistemi an¬ 
tincendio pure automatici. 

A lavoro ultimato i capan¬ 
noni sono stati ricoperti di 
terra sulla quale si è semi¬ 
nato; ora ci sono solo prati. 
Ma sotto che cosa c’è? Può 
darsi che all’msaputà di tutti 
già ospitino armi atomiche 
ma può darsi anche che que¬ 
gli enormi magazzini in ce¬ 
mento armato ancora aspetti¬ 
no la loro mercanzia. 

I Cruise che gli americani 
vorrebbero affibbiare all’Ita¬ 
lia? E’ un dubbio legittimo. 
Gli esperti dicono che questi 
missili micidiali devono esse¬ 
re ospitati a profondità più 
elevate ma chi sa se dopo 
quei primi lavori di due anni 
fa e di cui sdo oggi si sa 
qualcosa non ci siano stati 
altri interventi all'interno del¬ 
la base. 

Sembra , certo che per ospi¬ 
tare i missili Omise nessuna 
nuova base verrà installata 
in Italia e che quindi le te¬ 
state dovranno essere ospita¬ 
te dai campi esistenti. Anche 
Campo Darby? E* un interro¬ 
gativo che nessuno al mo¬ 
mento può sciogliere, un dub¬ 
bio atroce: che anche . nel 
mezzo della Toscana stia per 
annidarsi la morte atomica. 

Daniele Martini 


di cui alcuni esempi 

PREGHIERA KASHMIR 
TAPPETI PERSIANI 
TAPPETI INDIANI 
BUKARA KASHMIR 
SHIRAZ 
SAMARKANDA 
KESHAH Fine 


cm. 90x 60 ca. 95.000 
cm. 200x150 ca. 480.000 
cm. 250x160 ca. 600.000 
cm. 280x190 ca. 750.000 
cm. 280x180 ca. I.IOO.ÒOO 
cm. 280x180 ca. 1.000.000 


VALORE REALIZZO 
95.000 40.000 


230.000 

270.000 

390.000 

590.000 

580.000 

1 . 900.000 


KESHAH Fine cm. 300x200 ca. 3.800.000 1 . 900.000 

e inoltre Nain, Isfahan, Kirman, Tabriz, Teheran, Ardebil, We refcé, 
Shhrvan, Agra e centinaia di altri, tutti con Certificate di Autenticità 

. (in conformità all'art. 1512 del C.C.) 

È possibile ritirare subito il tappeto scelto, versando 
rfj2a0^^soltanto il 50 % del suo costo ed effettuare il saldo in 
^^^còmode rate mensili,senza alcun sovraprezzo e senza cambiali. 


Galleria IL FARO 


via dei Pucci,1 

(di fronte a Palazzo Pucci) 


FIRENZE 


« «Nell’occasione e in concomitanza deH’apertura della nuova ' 
prestigiosa sede, la Galleria IL FARO accorcierà uno 

SCONTO PARTICOLARE 

su tutti gli articoli d’arredamento, antichi e in stile, che compongono 
il suo rinnovato e vastissimo assortimento. 
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Manifestazione dei comunisti sullo sfruttamento delle risorse idriche 


In Lucchesia tanta acqua che può 
produrre energia ma non viene usata 

Denunciati ritardi ed inadempienze del governo, deirufficio dighe e delPEnel - Affrontare con se¬ 
rietà questi problemi e non con iniziative demagogiche come fanno gli amministratori democristiani 

! 


LUCCA — Lo questione di fon¬ 
do è, ancora una volta, quella 
di una valorizzazione della 
Lucchesia e delle sue risorse. 
Ma ci sono stati, e ci sono, 
due modi di porli di fronte a 
questo problemn: quello degli 
amministratori locali democri¬ 
stiani che continuano a pensa¬ 
re a sporadiche iniziative di 
prestigio e che puntano sulle 
infrastrutture caricandole di 
miracolistiche attese; e quello, 
invece, di cominciare ad af¬ 
frontare con serietà e com¬ 
petenza i problemi veri dell? 
nostra zona. I problemi reali 
sono emersi in questi mesi con 
prepotenza: sono quelli della 
Cantoni la più grande fabbri¬ 
ca della lucchesia, della LMI 
colosso del rame; delle ban¬ 
che che rastrellano risparmi e 
non li investono; di un'agricol¬ 
tura povera, dell’uso plurimo 
delle acque. E' da queste con¬ 
siderazioni che è partito il 
compagno aprendo venerdì se¬ 
ra la manifestazione delle ri¬ 
sorse idriche della Lucchesia, 
di fronte alla sala piena del 
teatro del Giglio. 

Il conto di quanto si è spre¬ 
cato e si continua a sprecare 
per il parziale uso del bacino 
di Vagli, per aver fatto invec¬ 
chiare senza interventi le 
centraline sull’asta del Serchio 
e per la mancata realizzazione 
del progetto di Panatermine 
sulla Lima è un conto ormai 
fatto più volte e che dovrebbe 
scandalizzare. Cosi come non 
è difficile calcolare quanta e- 
nergia pulita si può produrre 
in più ogni anno dalle acque 
della Lucchesia. 

I conti delle convenienze eco¬ 
nomiche vanno quindi fatti 
non solo con il parametro del 
costo del petrolio (andrebbero, 
in ogni caso, rifatti ad ogni 
nuovo aumento). Ma ragionan¬ 
do con l'ottica targa di un 
uso congiunto delle acque: che 
senso ha, altrimenti, stare a 
rinverdire gli storici rancori 
tra Lucca e Pisa e fare una 
guerra dell’acquedotto sussi¬ 
diario. Il problema è veramen¬ 
te à monte; si tratta prima di 
tutto di vedere quanta acqua 
pulita si può convogliare nel¬ 
la piana e in questo senso gli 
invasi sul torrente Lima pos¬ 
sono dare un contributo deter¬ 
minante. •, . 

Ma certo le cose non sono 


Un’indagine 
a Pisa 
sul lavoro 


nero 

delle donne 

PISA — Una indagine sul 
lavoro nero delle donne a 
Pisa. Una complessa e lunga 
raccolta di dati, informazio¬ 
ni e conoscenze per capire 
il mondo dei lavoro sommer¬ 
so in cui centinaia di donne 
pisane sono costrette per la 
chiusura delle fabbriche. A 
questo obiettivo sta lavoran¬ 
do 1’amministrazione comu¬ 
nale pisana che intende or¬ 
ganizzare un convegno pro¬ 
vinciale sull’argomento. L’in¬ 
dagine. almeno inizialmente, 
riguarderà specialmente 1’ 
area del comune: a differen¬ 
za di quanto normalmente 
si pensi il lavoro nero e 
quello a domicilio sembra 
addensarsi in modo massic¬ 
cio proprio in città. La chiu¬ 
sura delle aziende tessili 
(Marzotto e Forest) che oc¬ 
cupavano soprattutto mano¬ 
dopera femminile hanno get¬ 
tato nelle braccia dei com¬ 
mittenti centinaia di disoc¬ 
cupate. 

Lunedi prossimo (alle ore 
19.30» l'assessore alla condi¬ 
zione femminile. Annamaria 
Galoppini, ha convocato in 
comune una riunione di tut¬ 
te le donne impegnate negli 
enti locali e nei consigli di 
circoscrizione, dei partiti, rap¬ 
presentanti della Consulta e 
del Coordinamento femmini¬ 
le. i sindacati, consigli di 
fabbrica. 


PRODUZIONE DI ENERGIA IN TOSCANA - In Lucchesia 


Anno 1978 - Dati complessivi regionali: 

Energia termica: 4.900 

Energia geotermica: 2.400 

Energia idroelettrica: 730 (9 %) 


milioni di KWh 
milioni di KWh 
milioni di KWh 


Energia idroelettrica in Lucchesia: 610 milioni di KWh. 

# Da questi dati emerge il peso consistente, nonostante la grave sotto¬ 
utilizzazione attuale, della produzione idroelettrica provinciale sul 
totale reginale (circa 85 %). 


INCREMENTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA IDROELETTRICA 
OTTENIBILE CON GLI INTERVENTI PROPOSTI 


mancata produzione annua a causa delia sottouti¬ 
lizzazione del bacino di Vagli bloccato a m. 527 
maggiore produzione ottenibile con interventi sugli 
impianti minori che non alterano la situazione esi¬ 
stente del Serchio.circa 

mancata realizzazione dell’impianto Tana Termini 
e Ponte Dogno sul Torrente Lima determina una 
mancata produzione valutabile in circa .... 

Per un totale di mancata produzione 

di circa.'. 


Centrali 

di 

produzione 

TORRITE 
GALLICANO 
PIAN ROCCA 
VINCHIANA 

TOTALI 


semplici, se il governo non si 
muove e l’ufficio dighe non ha' 
ancora dato dopo 26 mesi una 
risposta ufficiale sulla messa 
a pieno regime di Vagli; se an¬ 
cora l’ENEL (che pure ha ri¬ 
preso a parlare di energia i- 
droelettrica) si attarda in cal¬ 
coli aziendali; mentre anche 


Anno 1967 
Livello di 
max livello 

160.000.000 KWh 
93.000.000 KWh 
97.000.000 KWh 
120.000.000 KWh 


120 milioni di KWh anno 


50 milioni di kWh anno 


550 milioni di KWh anno 


720 milioni di KWh anno 


Anno 1979 
Livello 
bloccato 

105.000.000 KWh 
72.000.000 KWh 
75.000.000 KWh 
98.000.000 KWh 


470.000.000 KWh 350.000.000 KWh 


il sindacato, nel convegno re¬ 
gionale dei giorni scorsi, non 
riesce forse ancora a norre 
questi problemi con la forza 
necessaria. 

« Cominciamo, quindi, tutti 
insieme — ha «ónciuso Mar- 
cucci a ragionare sui problemi 
della Lucchesia;. cominciamo 


Dibattito 1 A Pistoia 


tra comunisti 
e agenti PS 
sulla legge 
di riforma 

GROSSETO — Vivace scam¬ 
bio di idee, venerdì sera a 
Grosseto, tra i parlamentari 
comunisti (Faenà, Carmeno e 
Chielli) e il personale ai vari 
livelli della pubblica sicurez¬ 
za. L'iniziativa svoltasi nella 
sala delle riunioni dell’Ente 
Provinciale del Turismo — ha 
messo in risalto la volontà dei 
lavoratori di pubblica sicurez¬ 
za di giungere quanto prima 
all'approdo della legge di ri¬ 
forma secondo gli aspetti in¬ 
novativi sostenuti dal comita¬ 
to di coordinamento. 

Il compagno Pietro Carme- 
no. del comitato ristretto del¬ 
la commissione interni della 
Camera ha svolto una detta¬ 
gliata e circoscritta analisi del 
disegno di legge varato dal go¬ 
verno mettendone in risalto le 
osservazioni e le proposte in¬ 
novative del PCI. E’ passato 
poi ad analizzare i risvolti ne¬ 
gativi. 

In primo luogo una ammini¬ 
strazione della PS minata dal¬ 
la direzione burocratica dei 
prefetti, un coordinamento bu¬ 
rocratico caratterizzato da u- 
na corposa delimitazione dei 
diritti politici e sindacali con 
pesanti sanzioni e svuotamento 
dei poteri del sindacato, un 
ampio uso della delega 


nel 79 
ancora più 
abbonamenti 
all’Unità 

Il 31 ottobre è terminata 
la «gara» tra le federazioni 
sugli obiettivi della campa¬ 
gna abbonamenti del 1979. 

Per Pistoia il 115.69 per 
cento vale il terzo posto del¬ 
la graduatoria nazionale (da¬ 
vanti ci sono soltanto Prosi¬ 
none e Napoli). Sono stati 
vernati 20 milioni e 825 mila 
lire su un obiettivo di 18 
milioni. Un risultato che ha 
superato ogni ottimistica 
previsione: non è infatti po¬ 
ca cosa il 17.40 per cento in 
più rispetto alla pur buona 
campagna dello scorso anno, 
quando fu sfiorato 11 100 per 
cento. 

Le cifre parlano da se e 
sono testimonianza di un 
impegno costante di parec¬ 
chie sezioni, oltre natural¬ 
mente . a quello determinan¬ 
te degli amici de l'Unità. 
Cerbaia, Bottegone, Lampo¬ 
recchio, e la Breda sono le 
sezioni che fra tutte si so¬ 
no distinte particolarmente. 

Il compagno Guido Meoni 
— degli amici dell’Unità — 
ritiene che il significato di 
questo risultato sia da con¬ 
siderare ancora maggiore se 
si pensa alle accresciute dif¬ 
ficoltà che la stampa (e non 
solo quella del nostro parti¬ 
to) sta incontrando anche 
nelle altre province. C’è l’im- 
j pegno a continuare la mobi¬ 
litazione anche nel 1980. 


dal fiume, dalla produzione 
di energia, dall’uso delle ac¬ 
que. dairinquinamento ». La 
manifestazione, preparata da 
un notevole impegno di appro¬ 
fondimento e dall’uscita di un 
numero speciale del mensile 
che la federazione di Lucca 
del PCI stamperà dal prossi- 


A gennaio 
il processo 
d’appello 
per la droga 
a Grosseto 

GROSSETO — E’ stato fis¬ 
sato per il 14 gennaio a Fi¬ 
renze. il processo d’appello 
per la droga. Nel giudizio di 
primo grado, conclusosi nel 
maggio scorso, il tribunale 
di Grosseto (Presidente Mes¬ 
sina, giudice a latere Bocci¬ 
li e Amore) condannò 33 
imputati e ne assolse due: 
novanta anni di reclusione e 
50 milioni di multa comples¬ 
sivi in 24 ore di camera di 
consiglio. Undici Imputati in 
carcere, quattro giudicati In 
contumacia, due in libertà 
provvisoria. Le accuse che 
portarono al « maxi-proces¬ 
so a erano di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi dall’eroina, alla mari¬ 
juana all’hashish. La sen¬ 
tenza pronunciata dal tribu¬ 
nale di Grosseto dopo un 
mese di dibattimento venne 
giudicata in maniera con¬ 
traddittoria. Ci fu chi espres¬ 
se un giudizio negativo per¬ 
ché troppo severa e chi in¬ 
vece la ritenne dal punto di 
vista umano e giuridico. GII 
stessi avvocati difensori va¬ 
lutarono * importante » il 
verdetto perché i giudici 
grossetani sotto certi aspet¬ 
ti contribuirono a mettere In 
risalto certe incongruenze 
della legge. Infatti, il moti¬ 
vo conduttore del processo fu 
quello di discutere in meri¬ 
to alla regolamentazione 


mo gennaio, ha visto una gran¬ 
de partecipazione, a riprova 
della sensibilità della popola¬ 
zione su questi temi. Non è 
potuto invece essere presen¬ 
te, per un contrattempo, il 
compagno Giovanni Berlinguer 
che aveva seguito il lavoro di 
preparazione, al quale hanno 
dato un grande contributo an¬ 
che il professor Felice Ippoli¬ 
to e Tongiorgi. Dopo l’intro- 
duzione del compagno Marcuc- 
ci sono intervenuti Ridolfi. a 
nome dei comitati antinquina¬ 
mento, Gabriella Conti del Co¬ 
mitato di zona del PCI della 
media valle del Serchio. Frati¬ 
no. delia segreteria della 
CGIL. La compagna onorevole 
Maura Vagli, un rappresen¬ 
tante del comitato antinuclea¬ 
re. Di particolare interesse 1’ 
intervento della dottoressa 
Berti, presidente del consor¬ 
zio Schema 137 piano regola¬ 
tore Acquedotti. « Per noi — 
ha affermato — il problema 
è gestire tutte le risorse idri¬ 
che. e siamo anche disponibi¬ 
li a discutere con ENEL e re¬ 
gione per valutare una nostra 
partecipazione anche alle spe¬ 
se per l’utilizzo dell’acqua che 
uscirà dalle future centrali 
sulla Lima ». 

Anche in questo senso, dun¬ 
que, i calcoli finanziari delia 
realizzazione degli impianti di 
Pianosinatico e Ponte Dogno 
possono essere rivisti, cosi co¬ 
me è il caso di ripensare an¬ 
che al grande canale di gron¬ 
da che fa lievitare il costo del 
progetto, e che potrebbe esse¬ 
re compensato dal pieno utiliz¬ 
zo del bacino di Vagii. 

A conclusione della manife¬ 
stazione è intervenuto l’asses¬ 
sore regionale Lino Federigi 
elle ha visto l’iniziativa piena¬ 
mente inserita nella linea del¬ 
la piena valorizzazione delle 
risorse portata avanti dalla 
Regione Toscana. « Occorre 
stringere i tempi con i nostri 
interlocutori — Ita affermato 
— e chiedere all’ENEL un im¬ 
pegno preciso per Panatermi- 
ni: mentre non deve ancora 
tardare la risposta del governo 
sul Lago di Vagli: anche gli 
altri partiti devono prendere 
l’iniziativa perché queste ri¬ 
sposte arrivino presto e siano 
positive ». 

Renzo Sabbatini 


Non ricevono 
la «Rete 2» 
e vogliono 
pagare 
metà canone 

CROSS ETTO — Il ministro vuo¬ 
le aumentare il canone TV, 
ma a S. Fiora suH’Amiata, al 
contrario. 200 cittadini hanno 
firmato una petizione popola¬ 
re, per ridurre a metà la tas¬ 
sa che viene chiesta. La mag¬ 
gior parte del paese è geo¬ 
graficamente ubicata in una 
« zona d’ombra ». i program¬ 
mi della seconda rete tele¬ 
visiva non si vedono. 

La petizione è stata decisa 
dopo la risposta, giudicata in¬ 
soddisfacente. data dalla se¬ 
de regionale RAI alle richie¬ 
ste dei cittadini. La RAI in 
sostanza ha fatto sapere che 
il rafforzamento tecnico del¬ 
le strutture è previsto nel 
contesto del piano triennale 
1960-82. senza per questo da¬ 
re certezze sulla immediata 
installazione di un ripetitore 
più potente in grado di poter 
far apparire sul piccolo scher¬ 
mo scene e programmi della 
Rete 2. 

Dinanzi a questa risposta, 
elusiva, i cittadini hanno fat¬ 
to una controproposta concer¬ 
nente la loro volontà di ac¬ 
quistare e installare il ripeti¬ 
tore. La Direzione regionale 
della RAI. giustamente ha ri- ; 
sposto di no. per ribadire la 
prerogativa statale ; 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


TITIGNANO - PISA 


IRtetorante & albergo 

"villa guelfi" 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
- assortimento di mobili rustici e le - 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 . PISA 

Vendite rateali unta cambiali fino a 36 masi 


”fcar mago 


cPn< 




IL PIU' PRESTIGIOSO RISTORANTE 

DEL COMUNE DI CASCINA, ACCESSIBILE A TUTTI 

SALONE PER CERIMONIE 
CUCINA TIPICA TOSCANA 
CONDUZIONE FAMILIARE 
ALL'ESTERNO: TAVERNETTA 

CASCINA (Pisa) - Località Sant'Anna 
Via Toscano-romagnola, 941 


! LA 



Numerose sono le personalitè, nel più svariali compì, dallo speN 
racolo, allo sport, alla politica, che sono state ospiti ella « Ville 
Guelfi > ed hanno poi usufruito delle grazie dello che! del ri¬ 
storante « Dar Mego ». Fra gli altri 11 campione del mondo di ci¬ 
clismo dilettanti '79 su strada Gianni Giacomini, ritratto nelle 
loto insieme al simpaticissimo direttore di « Villa Guelfi Dar 
Mago » Ariante Giovannini. 



STALLA 


VIAREGGIO 



VIA AURELIA SUD, 6 


TELEFONO 391194 


eccezionale 

VENDITA 

Elettrodomestici - TV Color - Mobili - Lampadari - Casalinghi 


Materassi molle Mariflex 19.500 

Macchina pasta - pasta matic 75.000 
Tv Indesit 12" 103.000 

Tv Indesit 24" 149.000 

Congelatore I. 175 sepertina rame] 54.000 


Lavatrice Indesit 5 LI e 5 SI 165.000 
Lavatrice Indesit 8 LI 175.000 
Tavola stiro 12.000 

Stendi biancheria doppio cigno 7.500 
Tosta pane inox 3.500 

Bilancia pesa persone 4.500 


NATALE ALEA STALLA 
Grande assortimento di giocattoli 

delle migliori marche a prezzi imbattibili 

Tuffi i prodotti sono garantiti con assistenza tecnica a domicilio e comprensivi di I.V.A. 


LA STALLA 


di VIAREGGIO 


La moderna risposta al caroprezzi: 
LA STALLA DI VIAREGGIO 

QUANTO TI SERVE A PORTATA DI MANO 


IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 


OGGI O 


14,30 


RIUNIONE 

D’INVERNO 

1979 


CORSE DI GALOPPO 

> 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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Comprare un'auto usata sta 
diventando'sempre di più un 
affare. Le auto nuove aumen¬ 
tano periodicamente: ai tre 
aumenti già applicati nel cor¬ 
so di quest’anno se ne sta per 
aggiungere un altro. La crisi 
economica fa sentire i suoi 
effetti anche in questo setto¬ 
re: sono pochi coloro che cam¬ 
biano frequentemente la loro 
auto. Questa viene curata con 
attenzioni sconósciute in pas¬ 
sato e aumentano coloro che 
fanno la scelta dell’usato. 11 
primo motivo è naturalmente 
economico: la differenza di 
costo tra un’auto nuova e una 


usata dello stesso modello è 
del 30-40 per cento, con diffe¬ 
renze notevoli fra casa e casa. 

E questa riconsiderazione 
deU’usnto viene fatta anche 
dai vari concessionari. Ogni 
veicolo in condizioni decenti, 
non tale cioè da dover essere 
lasciato allo sfasciacarrozze 
viene rivisto completamente 
prima di essere Immesso di 
nuovo in commercio. E' un.- 
lavoro accurato, sia sul mo¬ 
tore che sulla carrozzeria. Al¬ 
cuni addirittura offrono ga¬ 
ranzie di tre o sei mesi sul¬ 
l’auto usata. L'auto cosiddet¬ 
ta « ricondizionata » non è 


' -^Siowes^**" -***' $33“ _ 


s.r.l. 


AREZZO ■ Via Fiorentina, 1 

Tel. (0575) 35.73.95 - 21.816 

CONCESSIONARIA: 



/ A 

CITROÉN 


TOYOTA 


RENAULT R 5 nera anno '78 . . • 

RANGE ROVER verde anno '78 
RANGE ROVER bianco anno '76 

PEUGEOT 204 Break anno '76 
CITROEN CX BREAK 2200 Diesel anno '77 
CITROEN CX BREAK 2200 Diesel motore nuovo 
PORSCHE 924 

RENAULT R 30 nuova da Immatricolare con • 
forte sconto •• i • 

VOLVO 244 DL seminuovo 
GS CITROEN vari modelli anni *71 - 72 - 73 - 
74 - 77 - 78 

WOLK PORSCHE 914 - 2.0 

FORD GRANADA 1900 Diesel 

PEUGEOT 504 TI anno 76 - ^"7 


un terno al lotto, «compria¬ 
mola e speriamo che vada ». 
ma un affare. I concessionari 
dichiarano che hanno un no¬ 
me un prestigio da difendere: 
in pratica negano la possibi¬ 
lità di dare bidoni ai clienti. 
L'aumento della domanda del¬ 
l’usato è perciò in questo set¬ 
tore più importante che nel 
passato: quindi maggiore at¬ 
tenzione sulle auto usate mes¬ 
se in vendite. Le auto «im¬ 
possibili » vecchissime o mal¬ 
ridotte vengohò datfe allo sfa¬ 
sciacarrozze oppure al .« com¬ 
merciante» che le trasferisce 
al sud: auto che da noi non 
hanno mercato, nel meridione 
lo. trovano.. Nella nostra zona 
l’età media dèlie auto'usate è 
di tre-quattro anni. 

I modelli sono la 126,- la 127, 
la R5. la A112, la Dyane, il 
128. Ma si trovano anche auto 
potenti e seminuovè. Sono 
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T/ff’ 
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Vasto automercato dell'occasione con autovetture di 
ogni marca in ottimo stato e a prezzi convenienti. Se¬ 
rietà e garanzia sono i requisiti del salone AUTORIVER 


quelle di coloro che conside¬ 
rano l’auto un investimento, 
un capitale da reinvestire. L’ 
auto aumenta in media ogni 
anno del 20 per cento, con 
quello che costand oggi le ri¬ 
parazioni e i. lavori di offici¬ 
na, secondo alcuni conviene 
vendere la propria auto, riva¬ 
lutata- dall’inflazione e com¬ 
prarne un’altra. Ma non sono 
poi molti coloro che fanno ra¬ 
gionamenti di questo genere. 
Comunque queste auto di me¬ 
dia e grossa cilindrata hanno 
un loro spazio dell’usato: se 
. uno deve comprare ci ha det¬ 
to un concessionario, una 126 
nuova che costa circa 3 mi¬ 
lioni, preferisce talvolta ac¬ 
quistare magari un 132 usato 
che può costare dai 3 ai 4 mi¬ 
lioni. E tenendo conto che 
questa 132 è ricondizionata-ma¬ 
gari anche garantita il tutto 
non è poi un cattivo affare. 


Rappresentanza 

AREZZO 


La maggioranza delle auto 
Usaté arrivano ai concessio¬ 
nari attraverso la perrtiuta: 
auto nuove in cambio di quel¬ 
la vecchia. E non sono pochi 
coloro che stanno eliminando, 
visti ì costi di benzina, assi¬ 
curazione, officina, la doppia 
auto. Danno via quindi le due 
macchine usate e ne compra¬ 


no una nuova. Aumenta così 
il parco macchine dell’usato, 
la sua richiesta è in continuo 
aumento. I concessionari spie¬ 
gano questi fenomeni in modi 
diversi, ma sul fatto che il 
mercato tiri sono tutti d'ac¬ 
cordo. Lo slogan è che in tem¬ 
pi di crisi l’auto usata è un 
affare. 


SOTTO IL SEGNO 
DEL « BISONTE » 

RINAULT 

veicoli industriali 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 




POGGIBONSI - Log. Palagetto 

Tèi. 0577/93.54.16 - 93.68.01 

SIENA - Loc. Colonna di S. Marco 

Tel. 0577/48.247 

ABBADIA S. SALVATORE 

Vlè Cavour, 5 - Tel. 0577/77.8238 


A 4 't 


VOLVO 


Publicolor 

Agency 


O r NUOVA 345 5 PORTE 
244 D-6 IL DIESEL Di! VOSTRI SOGNI 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 



- s.n.c. 


Via Società Operaia 3 
Telefono 3547.67 


menomi - SIENA - ABBUIA s. sal 
▼ATOT • CAXTELFIOTBTDro - DIPOLI 

Ampio parco di autovetture usate, di ogni 
marca e in ottimo stato, a 

PREZZI INTERESSANTI 


! l 50 anni di esperienza di TAMBURINI dèdica!! al ’rtlòfór 1, ‘garantiscono una 
sicura riuscita dell'auto che potrai scegliere nella gamma del nuovo e del- 
l'uiato che visionerai prèsso la nuova cbncèssìohaifia ALFA' ROMEO di CÀ- 
MUClA ìoc. LE PIAGGE. " V" ' ' 




CONCESSIONARIA 
PER LA 

VALDICHIANA 


£ 


TflmBURim Antonio 

« Mre TMKUftfll , 

loc. LE PIAGGE • Tel (0575) 62161 
52042 CAMUCIA (Arazzo) 


CON SICUREZZA ALFA ROMEO 


GIULIETTA 1600 
RENAULt 14 
ALLETTA 1600 
ALFETTA 20Ò0 
FIAT 128 

LANCIA FULVIA COUPÉ’ 
FIAT 127 


ALFA SUD T. 1350 
FIAT 127 

ALPA SUO SUPER 1200 

FIAT, fa» 

GIULIA 1300 SUPER T. 
FIAT 132-2000 
RITMO 60 CL 5 P 
FORD FIESTA 900 L 


1977 

1978 

)75 - 1976 - 1977 
dal 1971 al 1973 
dal 1972 al 1977 
1977-1978 
primi 1979 
1978 


FIAT 131 Supermlraflori 1978 occasione della settimana L. 7.000.000 



RENAULT 


PAMPALONi & CONTI 

VIA S. GIMIGNANO - POGGIBONSI 
TEL. (0577) 938803 


site 


Anno cosi. - 

1979 


RENAULT 5 ALPINE 1979 

RENAULT 14 TS 1977 

RENAULT 20 TS 1976 

RENAULT 12 TS 1973 

RENAULT 177 TS 1972 

BMV 2002 1972 

ALFA ROMEO Giulia 1300 1976 

CITROEN GS 1000 1975 

PEUGEOT 204 benzina 1975 

AUDI 80 cc. 1300 1975 

ALFA ROMEO F. 11 1976 


Colore 

nera 

bianca 
bleu notte 

giallo oro 
metal!. , 
giallo 
amaranto 
bleu notte 
grigia 
verde met. 
rosso vivo 
bianca 


Caratteristiche 

impianto stereo 
con garanzia 
condizioni perfette 
ottimo stato 
Km. 40.000 
motore garantito 

ottimecondizioni 
bellissima!! 
km. 54.000 perfetta 
buone condizioni 
ottime condizioni 
con garanzia 
ottimo stato 


CONCESSIONARIA RENAULT J\ POGGIBONSI <SI> 
PAMPALONI & CONTI sne yjjf tel!'*«71) 0 »wS» , * n m»»j 

presso la concessionaria il nostro « AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE ». 
Potete trovare queste ed altre vetture usate di tutte le marche in ottimo 
Stato di conservazione. 

I PREZZI SONO CONVENIENTISSIMI 






Viale L. Signorelll, 28-30 - Tel. 24809 AREZZO 

DA SEMPRE VENDIAMO AUTO USATE 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


1978 

1975 

1973 
1978 

1974 
1977 
1973 
1973 


FORD Granada 1900 L Diesel 
PEUGEOT 504 L Diesel 
PEUGEOT 504 Break Diesel 
(fine) ALFA ROMEO 
Alfetta GT1600 come nuova 
ALFA ROMEO Alfa Sud 
VOLKSWAGEN Golf Diesel 
FIAT 124 Sport coupé 1600 
FIAT 128 Rally 


1975 - LANCIA Fulvia coupé 3 

1973 - INNOCENTI Mini Cooper 
1300 

1974 - FORD Taunus 1300 
1978 - FORD Flesta 900 L 

1977 - FORD Transìt Furg. Difese! 
1973 - Ford Taunus 1600 CXL 
Metano 

VOLKSWAGEN Furgone 
. Metano 


Ogni veicolo usato ritirato in permuta dalla Concessionaria FORD AUTOFIDO, 
qualora il suo stato lo permetta, viene minuziosamente controllato da esperti 
tecnici, ricontiIzionato in tutte le sue parti sia di carrozzeria che di mecca¬ 
nica, perché possa offrire al nuovo acquirente una vettura affidabile e garan¬ 
tita quasi come quella nu ova. *. 

La Concessionaria AUTOFIDO dispone di un vastissimo parco di vetture 
usate di ogni marca e modèllo a vantaggiosissimi prezzi* dalle vetture utili¬ 
tarie alle più grosse cilindrate, ai veicoli commerciali leggeri per trasporto 
merci o persone e còse, con motorizzazione a gasolio o benzina, con impianto 
a gas o metano. Tutti questi veicoli sono coperti da triplice garanzia: del 
prezzo, della futura permuta e delle perti meccaniche. 

La Concessionaria FORD AUTOFIDO è lieta di invitarvi presso i suoi locali 
in viale Lece SigaeretU, 048 ad Arezze per vedere e scegliere la vettura 
usata od il veicolo commerciale che più fa al vostro caso. 


iatTbmniii.e, 


CONCESSIONARIA 
AREZZO (0S75) 318?8/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


I CONCESSIONARIA 

nana ululi a tp* 

VIA MNtDSTTO VARCHI, 74 

I,. Tel. Uffici : 24.714 - 23208 - Tel. Magazzino e Assistenza 25.653-34825 

EXEf 

52100 AREZZO 

AUTOVEICOLI USATI SI ACQUISTANO SOLO 
DA CHI HA UN PRISIMIO DA DIFENDER! 


© 
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PAG. 10 l’Unità 


NAPOLI 


Domenica 18 novembre 1979 


I medici del Comune hanno controllato più di 50.000 bambini 


' Continua la discussione sulla Napoli del futuro 


Un anno dopo quel "male oscuro 

r » • , » 

Cosa è cambiato nell’assistenza sanitaria a Napoli - A colloquio con l’assessore Cali e il 
compagno Lupo - Approvati i progetti per il risanamento dei « bassi » » I falsi del de De Ro¬ 
sa e le intollerabili inadempienze della giunta regionale - La « grande stampa » beve tutto? 


Un anno fa 11 « male oscuro », una città 
nell'angoscia. Ottanta bambini stroncati da 
un virus difficile da neutralizzare perchè 
aveva nel degrado urbano e nella carenza 
di servizi sanitari efficienti 1 suoi più va¬ 
lidi alleati. 

A distanza di tanti mesi ancora Infuria 
la polemica. A riaprirla, di recente, è stato 
il de Armando De Rosa, assessore regio¬ 
nale alla sanità. Il tono è rozzo, arrogante, 
tipico di chi vuol nascondere la verità e 
confondere le idee. 

« Il Comune di Napoli — dice — non 
ha speso una lira dei fondi disponibili... ». 
Che a sostenere queste cose sla il rappre¬ 
sentante di una delle giunte regionali più 
incapaci ed inefficienti d'Italia, con più 
di 900 miliardi chiusi da anni nel cassetto, 
non insospettisce affnto gli inviati della 
grande stampa, anzi. 

Lui afferma che l miliardi non utilizzati 
dal Comune sono 78? « Corriere » e « Stam¬ 
pa » subito « arrotondano » a 120, una ci¬ 
fra evidentemente più «orecchiabile». Lui 
dice die l’istituzione delle guardie pe¬ 
diatriche va a rilento? « Corriere » e 
«Stampa» subito sentenziano: a Napoli 
noti si fa nulla contro la virosi respirato¬ 
ria. Lui dice che quel fondi dovevano ser¬ 
vire a risanare i « bassi »? « Corriere » e 
«Stampa» subito si scandalizzano: ma 
come, avevate i soldi e non avete pre¬ 
sentato neanche un progetto! 

E una sorta di gara a chi più rincara 
la dose. Ma i fatti, quelli veri, come stan¬ 
no? Ad un anno dal « male oscuro », in¬ 


somma. cosa è stato veramente realizzato? 
I finanziamenti, intanto, non sono affatto 
120. ma 80 per tutta la Regione. La cifra 
non è « inventata » come quella citata da 
De Rosa e company, ma è indicata in una 
delibera regionale approvata il 26 febbraio 
di quest'anno. Per Napoli sono - stati cosi 
suddivisi: 11.850 milioni agli ospedali (San 
tobono, Pausllipon, Ravaschieri, Monal 
di...), 18.400 per la rete fognaria e 12.250 
per gli acquedotti. Tutti gli altri soldi sono 
andati a comuni della provincia e della 
regione, molti dei quali non sono stati 
neanche sfiorati dal male oscuro. 

Secondo quali criteri? « Abbiamo usato 
un criterio clientelare? D’accordo. Ma è 
anche vero che la gran purte dei fondi 
sono andati al Comune di Napoli »: questa 
la disarmante risposta dell’assessore regio 
naie alla sanità. Piano piuno. dunque, la 
verità si fa strada. E veniamo al problema 
dei « bassi ». La delibera in questione — 
20 pagine dattiloscritte — parla unlcamen 
te di « interventi nel settore delle opere 
igienico-sanitarie». La parola «bassi» (c 
qualsiasi sinonimo: tuguri, case malsane 
baracche e cesi via) non è citata neanche 
una volta. E’ un’omissione non casuale. 

E’ stata proprio la DC a dirottare la 
maggior parte del fondi sugli ospedali, co 
me se la vera causa del « male oscuro » 
non fosse la miseria, l’abbandono provo 
cato da-decenni e decenni di malgoverno 

«Si parla tanto di medicina preventiva 
— è il commento, del professor Antonio 
Cali, assessore comunale alla sanità — ma 


poi al momento buono si preferisce sempre 
per privilegiare l'ultimo anello della cate¬ 
na; l'ospedale, appunto » L'unico finanzia 
mento per il risanamento delle case mal 
sane realmente disponibile è quello del CER 
(Comitato edilizia residenziale): 10 millar 
di che non sono certo stati stanziati dalla 
Regione. Continuando a mentire De Rosa 
afferma che mancano i progetti; si dà il 
caso — però che il Comune di Napoli li 
ha già approvati: al posto di 400 «bassi», 
saranno costruite altrettante case nella 167 
di Secondigliano nel lotti «K» e «R». Gli 
appalti per l lavori saranno approvati nella 
prossima riunione di giunta. Questa noti 
zia, ovviamente, la grande stampa non l’ha 
mai pubblicata. Cosi come non ha mal 
pubblicizzato tutte le iniziative deH’ammini 
strazione per fronteggiare il «male oscurp». 

Napoli, ad esempio, è stata la prima 
città d’Europa ad istituire le guardie me 
diche e pediatriche. L’unico a fingere di 
non saperlo è sempre lui. De Rosa, che 
però — guarda caso — si è subito affret¬ 
tato a copiare l'iniziativa per estenderla a 
tutto il territorio regionale. Con una solo 
differenza: mentre questo servizio a Napoli 
dura da mesi, nel resto della regione si 
sta ancora aspettando l'applicazione di una 
delibera che l’assessore tiene gelosamente 
conservata nel cassetto. 

A proposito: quando la tirerà fuori? Non 
solo: mentre la giunta regionale conti 
nuava a dormire il Comune di Napoli ha an¬ 
che potenziato il servizio di pediatria sociale. 

Ogni giorno 88 pediatri, divisi in due 


turni, sono a disposizione di chiunque. Il 
loro intervento — per sollecitarlo basta 
comporre il numero telefonico di una delle 
22 condotte mediche comunali — è asso 
latamente gratuito. 

« La novità rispetto al passato — spiega 
il compagno Emilio Lupo, braccio destro 
dell’assessore Cnll — consiste in un'ulte 
riore estensione del controlli preventivi ». 

Per ogni bambino che nasce viene pre¬ 
parata una scheda personale che prevede 
controlli periodici: nel decimo e nel tren 
tesimo giorno di vita, al momento delle 
vaccinazioni e durante la frequenza degli 
asili nido e delle scuole materne. Per la 
prima volta vengono coinvolti dlrettamen 
te anche i genitori. A loro l sanitari in 
viano una lettera in cui si dichiarano di 
sponihlli per qualsiasi consiglio, special¬ 
mente in materia di adattamento e ali¬ 
mentazione dei neonati. 

« Tutto ciò è lndispensahlle — continua 
Lupo — per contribuire alla formazione di 
una. nuova coscienza sanitaria». Come è 
stato accolto questo nuovo servizio? An 
cora una volta parlano i fatti, le cifre re 
lative alle visite effettuate nell'arco di 8 
mesi: 34 000 in ambulatorio e 17.500 a do- 
1 micilio. Migliaia e migliaia di bambini, in¬ 
somma. non più abbandonati a se stessi, 
ma continuamente seguiti e curati. 

Ecco un altro dato, un altro « fatto ». 
che non hR trovato posto nelle polemiche 
di questi giomL 

Marco Demarco 


i 


Un cittadino di Monaco di Baviera ha regalato alla nostra città 3.000 marchi 


Quando un tedesco ringrazia i napoletani 

• t 

Il turista colto da malore fu soccorso e curato da sconosciuti - Ora ha scritto al console d'Italia per esprimere la sua gratitu¬ 
dine - Dietro questo episodio non c'è solo la Napoli umana e « dai buoni sentimenti » - Un commento del prof. Aldo Masullo 


Il signor Paul Zerle. un cittadino di Monaco di Baviera 
che il 5 e 6 novembre fu colto a Napoli da un improvviso 
malore ha offerto alla nostra città 3.000 marchi (circa un 
milione e mezzo di lire in segno di riconoscenza per i soc¬ 
corsi ricevuti da « moltissime persone sconosciute ». 

Lo ha annunciato con una lettera inviata al console ita¬ 
liano e poi trasmessa al Comune di Napoli, che nel comu¬ 
nicarla alla stampa ha anche espresso piena soddisfazione 
per questo gesto. 

« Mia moglie ed io, per l’amorevole e comprensiva pron¬ 
tezza a soccorrerci — ha scritto tra l’altro Paul Zerle — 
vorremmo in tal modo esprimere il nostro ” vergelt’s got ” 
(Dio ve ne renda merito), agli impiegati dell’aeroporto, ai 
doganieri, all’Alitalia. ai soccorritori, agli interpreti, ai sa¬ 
nitari dell’ospedale Nuovo Pellegrini, come pure ai degenti 
dell’ospedale e ai loro familiari, a tutti i napoletani, il 
nostro più vivo "vergelts’s got"... ». 


La lettera, con cui il si¬ 
gnor Paul Zerle. di Mona¬ 
co di Baviera, testimonia la 
sua commossa gratitudine 
al popolo napoletano è 
certamente destinata a su¬ 
scitare, come prima rea¬ 
zione, il sentimento espres¬ 
so nelle parole di una can¬ 
zone di Edoardo Bennato: 
« Tira a campare, è meglio 
almeno, bene o male, c’è 
ancora un po’ d’umanità ». 

Scattano nella coscienza 
del lettore, non solo napo¬ 


letano. le tradizionali imma¬ 
gini di una Napoli poco 
« evoluta », poco « civile », 
ma in compenso straordina¬ 
riamente « umana ». Si è 
portati alla solita idea del 
popolo napoletano dotato di 
« buoni sentimenti ». rispet¬ 
to ad altri popoli, i quali, 
meglio organizzati, con 
meccanismi di vita associa¬ 
ta meglio funzionanti e so¬ 
prattutto più adeguati alle 
esigenze dello sviluppo tec¬ 
nologico ed economico con¬ 


sumistico. sarebbero irrigi¬ 
diti in un formalismo di 
rapporti umani, privi di au¬ 
tentica partecipazione emo¬ 
tiva e morale alla vita degli 
altri. 

All’immagine di una so¬ 
cietà napoletana di tipo an¬ 
tiquato e materno si con- N 
frapponeva, fino a qualche 
decennio fa l'idea della so¬ 
cietà evoluta e paterna dei 
paesi economicamente avan¬ 
zati e di collaudata cultura 
liberale, ove il trionfo della 
legalità e dell’ordine civile 
si pagava con il prezzo di 
una chiusura nel privato 
tanto gelosa da soffogare 
ogni slancio di sentimento 
fuori del ristretto ambito fa¬ 
miliare. 

All’immagine della socie¬ 
tà ■ napoletana di tipo ma¬ 
terno oggi si contrappone 
invece il quadro di altre so¬ 
cietà che non sono neppu¬ 
re più magari, troppo seve¬ 
ramente, ordinate secondo la 
dura paternità della legge, 
ma sono soltanto sempre 
meno civili, sempre meno 
ordinate e sempre più vio¬ 
lente. 

Le cronache sono ormai 
bombardamenti di notizie 
agghiaccianti. Queste testi¬ 


moniano non solo l’esplosio¬ 
ne quotidiana della violen¬ 
za cruenta, ma anche e so¬ 
prattutto di una diffusa, 
meno clamorosa, ma più te¬ 
mibile violenza che è quel¬ 
la di molte cosiddette « per¬ 
sone per bene ». le quali 
compiono impunità piccole 
e grandi violazioni, con la 
più completa indifferenza 
per il diritto e il destino 
stesso degli altri. 

L’episodio Napoli deve es¬ 
sere letto non soltanto, co¬ 
me espressione della generi¬ 
ca, e forse troppo enfatiz¬ 
zata, bontà napoletana ma 
soprattutto come l’indice di 
due condizioni reali, l’una 
napoletana e l’altra più ge¬ 
nerale. 

Per quanto riguarda la 
condizione napoletana biso¬ 
gna ricordare che non vi 
sono popoli buoni e popoli 
cattivi, ma che ogni popolo 
è portato dalla sua storia a 
scegliere un sistema di va¬ 
lori che cgndiziona a lungo 
andare i suoi stessi senti¬ 
menti. Il popolo napoleta¬ 
no. nelle lunghe tribolazioni 
della sua storia politicamen¬ 
te infelice, prima e dopo r 
unità d’Italia, ha imparato 
ad adottare valori di solida¬ 


rietà, capaci di compensire 
le carenze istituzionali del¬ 
la società civile, dello svi¬ 
luppo economico e soprat¬ 
tutto la prevalente indiffe- 
. rema delle classi dominan¬ 
ti al problema del riscatto 
delle classi popolari dalla 
miseria e dalla sopraffa¬ 
zione. ■ • - - 

Per esempio quando il si¬ 
gnor Zerle ricorda con gra 
- titudine gli ignoti che lo 
hanno soccorso e le famiglie 
dei ricoverati nell’ospedale, 
non si può non pensare alle 
vicende secolari di mancate 
risposte ai bisogni della so¬ 
cietà civile, quando negli 
ospedali meridionali, ancora 
qualche decennio fa, i rico¬ 
verati erano in condizioni 
oggettive di semiabbando¬ 
no e sopperiva ai loro biso¬ 
gni l’intervento delle fa¬ 
miglie. 

In questo modo si è ve¬ 
nuto formando tl senso vis¬ 
suto del valore dell’affetto 
personale e del suo interven¬ 
to anche nell’ambito delle 
impersonali istituzioni delta 
società civile. 

Per quanto infine riguarda 
la condizione generale, l’epi¬ 
sodio di Napoli deve ricor¬ 
darci che la violenza diffu¬ 


sa non è certo l’effetto di 
un’improvvisa e incompren¬ 
sibile esplosione di malvagi¬ 
tà collettiva. Al contrario V 
umanità soprattutto dei po¬ 
veri e dei semplici, degli 
emarginati e dei cittadini 
comuni, i quali oscuramente 
e spesso maltrattati svolgo¬ 
no con dignità il proprio 
compitoci tanto grande e 
forte da contrapporsi tutto 
sommato, ancora efficace¬ 
mente alla minaccia di di¬ 
sgregazione e di imbarbari¬ 
mento. 

A queste minacce le socie¬ 
tà contemporanee sono espo¬ 
ste per la contraddizione 
tra la straordinaria novità 
degli strumenti tecnici, del 
potenziale produttivo, della 
qualità dei bisogni reali e 
ideali di grandi masse urna 
ne. e l’incapacità, a livello 
planetario e nazionale, di 
superare le catastrofiche 
tensioni tra le potenze, il ,di 
sordine economico e mone¬ 
tario e di fondare le nuove 
istituzioni civili necessarie 
per dare nuova pace e nuo¬ 
vo ordine di giustizia alla 
vita dei popoli. 

Aldo Masullo 


la paróla, ai lettori 


CI scrivono, ogni settimana, in tanti. Composito o compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo o «porto (mos t ri 
•neh* polemico) il rapporto con a l'Unità », con lo cronaca al¬ 
lodino « regionale. 

Mo, nel coreo dello settimana, stretti conia siamo nello duo 
pagine, non riusciamo a dar conto di tatto queste critiche, pro¬ 
poste, suggerimenti, polemiche. Cd è an errore. Cesi osai dome¬ 
nica riserveremo an ampio spazio agli interventi del compagni 
e delle compagne. Un solo invito, siala concisi! L'indirino è quello 
nota: « l'Unità » - via Cervantes 55 - Napoli. 



□ Handicappato 

non vuole dire diverso 

Cara Unità 

dopo rattenta lettura degli articoli apparsi su molti gior¬ 
nali. in cui veniva descritta la visita che noi handicappati 
abbiamo fatto, nei giorni scorsi, al presidente Peni ni. ab¬ 
biamo sentito il bisogno di scriverti. 

Quei resoconti, infatti, erano certamente fedeli. Strari¬ 
pavano di comprensione e solidarietà per i nostri problemi. 
Ma c'era, in essi, anche tanta commiserazione. E noi questo 
non Io vogliamo. Vogliamo essere capiti, ascoltati, aiutati 
per le cose che diciamo.’ per le richieste precise che por¬ 
tiamo avanti, per quello che crediamo d! poter dare alla 
società, non perche facciamo pena e per qualcuno siamo 
« diversi ». . ... ■ 

* questo proposito vogliamo ricordare che ci siamo orga¬ 
nizzati in comitato da più di un anno e mezzo, proprio per 
poterci gestire direttamente i nostri problemi. Che abbiamo 
(con l'aiuto di alcune legislatori) elaborato una proposta di 


legge di iniziativa popolare (che a Napoli presenteremo ii l 
26 novembre) con la quale — se sarà approvata — sarà 
'messo lo «stop» alla vergogna delle lisve di invalidi, che 
poi invalidi non sono, ma che finiscono con il togliere il 
posto a noi. 

Abbiamo, 'per questo, anche avviato un censimento per 
sapere quanti sono realmente gli handicappati. Ma « in pen¬ 
tola» ci sono ancora una serie di iniziative per quanto ri¬ 
guarda, ad esempio, le barriere architettoniche, la forma¬ 
zione professionale, l’accesso a! mezzi pubblicL A proposito 
di questo, lo sai, cara Unità, che la nuova metropolitana 
di Napoli è stata progettata senza tenere in alcun conto le 
nostre esigenze? 

Fraterni saluti. 

I compagni 4#) Comitato autonomo handicappati 


□ Mai puntuale 
al Cardarelli 

Sono ricoverato dal 3 no¬ 
vembre all'ospedale Carda¬ 
relli. nella quinta divisione 
di chirurgia, in attesa di es¬ 
sere operato allo stomaco. I 
medici mi hanno detto che 
devo rispettare orari rigidi 
per I pasti ma da quando 
sono ricoverato in ospedale 
non sono mai riuscito a man¬ 
giare per due giorni conse¬ 
cutivi alla stessa ora. 

Nella mia divisione il vit- 


il pasto 


to viene distribuito sempre 
In ritardo rispetto all'ora fis¬ 
sata (dalle 1Z30 alle 13). Ie¬ 
ri, saltato, si è raggiunto ii 
conno, n pranzo è stato ser¬ 
vito tre ore dopo. ‘ Finora 
le proteste, anche vivaci, de¬ 
gli ammalati non hanno sor¬ 
tito alcun effetto. Che cosa 
bisogna fare allora per po¬ 
ter mangiare in orario? 

Luigi Nave 
( Casa n tirino) 


□ Appena piove 
Miano si allaga 

Cara Unità, 

colgo l’occasione della vo¬ 
stra rubrica domenicale per 
ricordare la situazione diffi¬ 
cilissima che viviamo a Mia¬ 
no. Prima di tutto i continui 
allagamenti che puntualmen¬ 
te arrivano insieme alle pri¬ 
me piogge. Questo avviene 
soprattutto per due motivi: 

1) i tombini sempre intasa¬ 
ti. Già il consiglio di quar¬ 
tiere ha spedito vari fono¬ 
grammi airAmminlstrazlone 
per risolvere questo proble¬ 
ma ma finò ad oggi non c'è 
stato alcun provvedimento ; 

2) il canalone che giunge fi¬ 
no alla' traversa Bellaria i 
stato ricoperto solo in par¬ 
te. Questo, a porte il pe¬ 
ricolo per la salute dei cit¬ 
tadini (i bambini soprattut¬ 
to amano «sguazzare» nel- 

□ Settimana corta? 
Più corta di così, 


le acque putride che scendo¬ 
no a Valle), continua a rap¬ 
presentare un ostacolo al de¬ 
flusso delle acque, per cui 
quando piove a dirotto nel ca¬ 
nale si fermano detriti (per¬ 
fino rami d’albero) ed è 
normale che ci siano allaga¬ 
menti. 

E’ questo un problema gra¬ 
vissimo per la nostra zona: 
non è difficile vedere nei 
giorni di pioggia cittadini 
con l’acqua fino alle cavi¬ 
glie. Chiudo questa lettera 
ricordando ancora una volta 
un altro problema di Mia¬ 
no, gli autobus. Sono tal¬ 
mente rari che addirittura 
per scendere al centro biso¬ 
gna prendere quelli privati: 
700 lire ogni mattina. 

Fraterni saluti. 

Antonio Mugoli* 


□ Non fare di tutta 
l’erba un fascio 

Cara Unità, 

come certamente avrete letto sul giornale «n Roma» il 
giorno 9 era pubblicato un articolo inerente la pulizia del 
quartiere Piscinola. 

Il sottoscrìtto in qualità di sorvegliante della 30. sezione 
della N.U„ Piscinola-MarianeUa. addetto al servizio notturno, 
ti prego di consentirmi attraverso le colonne del vostro gior¬ 
nale una precisazione. 

La cronista del «Roma» nell’articolo fa di tutta l’erba 
un fascio. I lavoratori, i netturbini che prestano servizio 
nella suddetta sezione sono amareggiati perché ì loro sforzi 
nell’adempimento del lavoro sono adombrati.' - ■ 

Infatti, specie negli ultimi mesi la rimozione sta funzio¬ 
nando bene. la notte tutti i sacchetti vengono prelevati in 
tutti i vicoli e strade del rione, anche in quei posti remoti, 
e questo avviene sempre anche se in questo quartiere molti 
depongono i sacchetti a perdere .dopo che. rautocarro è 
passato. 

Vorremmo tutti che queste righe fossero pubblicate anche 
perchè fare di tutta l’erba un fascio non è giusto. 

V i n cen zo Melo 
Sorvegliante N.U. In servizio alla 30. sezione 


Cari compagni, 

ho letto sull'Unità di venerdì 28 ottobre l'opportunità pro¬ 
spettata di instaurare la settimana corta nelle scuole e di 
allungare le ferie natalizie per risparmiare energia. 

Mi si permetta di notare che è un provvedimento che io 
(e altri compagni del direttivo) ritengo impopolare nonché 
Idiota, a maggior ragione nel Sud. Impopolare e ingiusto 
perché a pagarne le conseguenze saranno i più deboli di 
tutti (i bambini delle elementari e delle medie) e tra essi 
i deboli fra i deboli (i figli dei disoccupati, degli operai, ecc.). 

Mentre infatti per i benestanti non ci saranno problemi 
(studierà a casa, week-end più facile, giocherà o guarderà 
la TV in silenzio e in pece. eoe.), il problema è come sarà 
invece per i figli del popolo, che nella maggior parte dei casi 
saranno costretti a rifugiarsi nei bar o luoghi del genere 
diseducativi. 

Senza contare poi 1 riflessi negativi che può generare In 
un paese dove già c'è poca fiducia nella scuola e nel suo 
valore. Provvedimento idiota perché non penso che si ri¬ 
sparmi energia, anzi. Esempio classico: in un'aula si con¬ 
suma come energia il consumo di una lampadina e un po’ 
per il riscaldamento (dove c*è). Basta che un alunno (su 25) 
stia a casa e accenda il televisore o le luci dei salotto e 
addio risparmio 

S egretario della sez i o n e PCI di Frettaminore 
• direttivo della sezione 


Alzare il tiro? Sì, 
perché è l’unico modo 
di essere concreti 


Nel dibattito aperto da 
«l’Unità» sul futuro pro¬ 
duttivo • civile della no¬ 
stra area metropolitana 
interviene oggi il compa¬ 
gno Andrea Geremicca, 
membro del Comitato cen¬ 
trale dol PCI e assessore 
alla programmazione del 
Comune di Napoli. 

Il dibatttto sulla a Napoli 
del futuro » (la « Napoli de¬ 
gli anni '80 ») corre il rischio 
dell’astrattezza? Slamo di 
fronte a ipotesi e proiezioni 
costruite a tavolino? Non 
credo proprio. Sia l’interven¬ 
to di Benito Visca sia tutti 
gli altri contributi stanno con 
i piedi saldamente a terra. 
Nessuno pretende di imma¬ 
ginare o di predire quello che 
la città sarà tra un anno 
o nel prossimo decennio, ma 
ciascuno si sforza di indi¬ 
care i contenuti che l’inizia¬ 
tiva democratica deve assu¬ 
mere « oggi ». che i movimen¬ 
ti di massa, le istituzioni, i 
partiti della sinistra (e non 
solo loro) devono esprimere 
« oggi » per fare uscire Na¬ 
poli e l’Italia dalla crisi: 

« in avanti », verso sbocchi 
positivi. 

Questo è il punto. Questa 
è la scommessa sulla quale 
tutti ci sentiamo impegnati: 
costruire una risposta all’al¬ 
tezza della drammatica cri¬ 
si del nostro tempo stando 
« dentro» i tumultuosi pro¬ 
cessi sociali in atto e assol¬ 
vendo ad una funzione di 
direzione politica sicura at¬ 
traverso la lucida intelligen¬ 
za della realtà, il contatto 
profondo con le masse, l’in¬ 
treccio costante tra sponta¬ 
neismo e organizzazione. 

Altro che astrazioni e ipo¬ 
tesi costruite sulla carta. Per¬ 
sonalmente, non sono mai 
stato angosciato dal proble¬ 
ma (che pure esiste, e qual¬ 
cuno lo ha riproposto anche 
in questo dibattito) della 
saldatura tra emergenza e 
prospettiva, tra immediatez¬ 
za politica e respiro teorico, 
perché sono stato sempre 
convinto che quanto più è 
profonda la crisi di una so¬ 
cietà. tanto più concreta e 
straordinariamente urgente 
deve essere la risposta di una 
forza politica responsabile, 
ma tanto più alto deve esse¬ 
re al tempo stesso lo spes¬ 
sore ideale e culturale di 
questa risposta. 

Per costruire una prospet¬ 
tiva diversa della città (la 
Napoli degli anni ’80 e di 
un futuro anche più lontano), 
occorre dunque evitare le 
serche del piccolo cabotag¬ 
gio. del miope concretismo, 
d‘•II’economicismo fine a se 
stesso. Bisogna anche guar¬ 
darsi da una visione sogget¬ 
tiva e riduttiva dei processi 
in atto e delie forze in cam¬ 
po oggi a Napoli. Non tutta 
, la realtà può essere rìcon- 
' dotta all’azione dei partiti 
ed ai ravporti tra i partiti 
in Quanto tali, né tutte le 
straordinarie difficoltà anche 
oaaettive di questi anni pos¬ 
sono essere svieri te con i 
limiti tutti interni al cosid¬ 
detto quadro politico. 

O meglio: questi stessi li¬ 
miti vanno colti in rapporto 
ai mutamenti dei ' processi 
produttivi . dei rapporti so¬ 
ciali e deali orientamenti 
ideali e culturali a livello 
di massa. Altrimenti ci sfug¬ 
gono i reali gravissimi ri¬ 
schi e le reali grandissime 
potenzialità presenti oggi a 
No noli. 

Credo che bisogna riflette¬ 
re di più sulle caratteristiche 
totalmente nuove della crisi 
storica, epocale addirittura 
(italiana e mondiale) di que¬ 
sti anni, sui suoi effetti scon¬ 
volgenti sul tessuto fisico, 
economico e morale di Na¬ 
poli, e sulla difficoltà della 
classe operaia napoletana 

— c quindi del nostro parti¬ 
to, della sinistra, dei sinda¬ 
cati — a svolgere fino in 
fondo, in questa crisi, una 
funzione piena di aggrega¬ 
zione, di direzione e di lotta 
su una linea di cambiamen¬ 
to e di rinnovamento della 
società. 

Non parlo solo degli effet¬ 
ti perversi della crisi sull'eco¬ 
nomia e sulle coscienze: del¬ 
le spinte settoriali, corpora¬ 
tive, particolaristiche che 
essa ha messo in moto e dei 
fenomeni di angoscia, di di¬ 
sperazione, di ripiegamento 
che ha prodotto in larghe 
masse (non solo giovanili); 
mi riferisco anche al dato 

— a bene intendere positi¬ 
vo — delle nuove figure so¬ 
ciali emergenti dalia rottura 
del vecchio blocco urbano, 
masse intellettuali, ceti po¬ 
veri, precariato, giovani, don¬ 
ne, che cercano nuove cer¬ 
tezze, nuove prospettive, nuo¬ 
vi punti di riferimento, una 
diversa collocazione in un 
nuovo blocco sociale. 

Questo è tl terreno nuovo 
e altissimo, arduo ma estre¬ 
mamente avanzato sul quale 
la classe operaia napoletana 
è chiamata a rielaborare e 
a reinventare addirittura la 
propria funzione di diretto¬ 
ne e di aggregazione, U pro¬ 
prio sistema di alleanze po¬ 
litiche e sociali. Su questo 
terreno si giocano anche i 
rapporti te innanzitutto tl 
rapporto di forza) tra i par¬ 
titi politici e — in definiti¬ 
va — il destino della città. 

La DC acquista tanto più 
fiato, spazio e potere con¬ 
trattuale quanto più riesce 
a mediare le spinte centrifu¬ 
ghe presenti nella società 
esasperandole in una giungla 


di rivendicazioni particolari¬ 
stiche c contrapposte e svuo¬ 
tandole al tempo stesso di 
ogni carica dirompente e rin¬ 
novatrice dentro il tunnel 
senza sbocco e senza luce 
delle soluzioni parziali, se¬ 
parate e contraddittorie in 
una pratica di governo clien¬ 
telare e corruttrice. 

In effetti essa mira al re¬ 
cupero della propria influen¬ 
za politica attraverso la re¬ 
staurazione dèi vecchio mec¬ 
canismo nazionale di svilup¬ 
po fondato sugli sprechi, sul 
parassitismo, sugli squilibri 
sociali e territoriali, su un 
ruolo marginale, assistito e 
improduttivo del Mezzogior¬ 
no. E su questa linea lenta 
l'organizzazione di un bloc¬ 
co sociale di massa. 

Non si fronteggia questa 
minaccia grave per Napoli e 
per la democrazia italiana se 
non si allarga il sistema di 
alleanze sociali e politiche 
della classe operaia su un 
programma che colleghi stret¬ 
tamente la lotta per un di 
verso meccanismo di svilup¬ 
po nazionale, per un nuovo 
governo dell’economia e del¬ 
lo Stato. 

Non mi si dica che così si 
allunga troppo il tiro, come 
si può affrontare il proble¬ 
ma dell’espansione produtti¬ 
va e occupazionale a Napoli 
e in Campania senza una 
profonda riforma delle par¬ 
tecipazioni statali, dal mo¬ 
mento che il 7 per cento del¬ 
l’apparato industriale locale 


è a partecipazione statale? 
O senza la radicale trasfor¬ 
mazione (anzi, la Ifquidazio- 
ne) della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, dal momento che l’in¬ 
tervento straordinario passa 
tulio attraverso questa strut¬ 
tura, e qui si blocca? 

O senza la profonda riqua¬ 
lificazione della spesa pub¬ 
blica, dal momento che tan¬ 
to ampia e dispersiva è la 
presenza dell’amministrazio¬ 
ne statale nella vita della 
regione? O senza la comple¬ 
ta riorganizzazione del mer¬ 
cato del lavoro, dal momen¬ 
to che l'inquinamento del 
collocamento ha raggiunto a 
Napoli livelli insostenibili? E 
come può la classe operala 
napoletana aggregare in un 
fronte di lotta i più ampi 
strati sociali, e le nuove for¬ 
ze emergenti ed emarginate 
cui prima mi riferivo senza 
porre a livello di massa il 
grande concretissimo e nobi¬ 
litante obiettivo di un gene¬ 
rale cambiamento, non solo 
economico e polìtico, ma an¬ 
che morale? 

Senza affermare a livello 
di massa una nuova cultura 
della scienza, della raziona¬ 
lità e solidarietà umana, del¬ 
l'unità democratica e nazio¬ 
nale. del lavoro produttivo? 
Se questo significa allungare 
il tiro, ebbene io sostengo 
che solo allungando il tiro 
è possibile, oggi, essere con¬ 
creti. 

Andrea Geremicca 


Verso Passise 
cittadina del 24 e 25 

E’ confermata per i giorni 24 e 25 novembre, con Inizio 
alle ore 9,30, la convocazione dell’assise cittadina dal comu¬ 
nisti napoletani. L’aseise si svolgerà sul tema: «Quale svi¬ 
luppo per Napoli, il ruolo delle forze produttive e delle masse 
popolari per costruire la città degli anni ’80». 

I lavori saranno presieduti dal compagno Maurizio Va- 
lenzi. La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Benito Visca. segretario del comitato cittadino. Concluderà 
il compagno Gerardo Chiaromonte-della segreteria 

In vista deU’assise si terranno nel prossimi giorni le se¬ 
guenti assemblae dei comitati direttivi sezionali, convocati 
a livello di zona: domani alle 18, alla sezione di Fuorigrotta, 
i direttivi della zona Flegrea, con Visca. Martedi, alle 18, 
alla casa del popolo di Miano, zona nord, con Visca; alla 
casa del popolo di Ponticelli, zona orientala e Industriale, 
con Maida e Formica: alla «Centro», zona centro, con Lan- 
gella e De Cesare. * 

Giovedì alle 18: alla eezione Vomero, zona Vomero, con 
Serio e D’Alò; a Stella « Mazzoli* », zona Stella, con Maida 
e Donise; a Secondigliano alla « Centro», zona Secondigliano, 
con Langella e Minopoli. 


Ieri assemblea con Napolitano 

Nessun trionfalismo 
ma il tesseramento 
sta andando bene 


a La tendenza è positiva.' 
Non facciamo trionfa¬ 
lismi. ma non possiamo 
negare l’evidenza: 16 mila 
tessere rinnovate nei pri¬ 
mi giorni della campagna 
di tesseramento a Napoli 
sono un dato interessan¬ 
te, da valorizzare. Dietro 
di esse vi è il lavoro at¬ 
tento. capillare, entusia¬ 
sta di tanti compagni, 
chè nei prossimi giorni 
dovrà continuare, ma cui 
oggi va drvo un primo 
riconoscimento ». 

Tra la soddisfazione dei 
presenti, il compagno 
Giorgio Napolitano, ha 
iniziato cosi il suo iijter- 
vento conclusivo all'as¬ 
semblea sul tesseramento 
che si è tenuta, ieri mat¬ 
tina, in federazione, cui 
hanno partecipato anche 
i compagni Barcioux e 
Vozza. E stando ai dati, 
ai numeri, portati dai 
compagni delle cellule e 
delle sezioni, sentiti in 
precedenza, non poteva 
essere altrimenti. 

Da almeno due anni, 
infatti, non si raggiun¬ 
geva il 35% degli iscritti 
in cosi breve tempo. Non 
si facevano tessere « nuo¬ 
ve » con tanta facilità. 
«Ce la vengono a chie¬ 
dere — ha detto il com¬ 
pagno Marmilo dell’Alfa 
Romeo — e questo non 
succedeva da molto tem¬ 
po. Noi. nella prossima 
settimana, saremo al 
100% ». La stessa sensa¬ 
zione l’hanno riportata in 
tanti. Scala dellTRE do¬ 
ve robiettivo del 100% è 
già stato raggiunto e su¬ 
perato; Ghiandi della 
CMI di Castellammare 
dove i tesserati sono già 
220 su 256 del "79 e che 
ha portato una testimo¬ 
nianza diretta su come 
non sia vera l’idea — che 
pure sembra farsi spazio 
— che l’adesione al par¬ 
tito cali dovè ci sono dif¬ 
ficoltà di lavoro nelle 
aziende in crisi. 

« AUTtalcantiert, che si 
trova nella situazione a 
tutti nota, dove c'è la 
cassa integrazione, su 400 
iscritti ce ne sono già, 
per l’80, 320. AII’AVIS. in¬ 
vece. dove tutto va bene 
sul piano occupazionale • 
su 900 dipendenti i co¬ 
munisti iscritti sono solo 
80 e non abbiamo una 


organizzazione all’interno 
che riesca a produrre ade¬ 
sione politica». 

Ed ancora Carierò del- 
l’Alfasud dove gli iscritti 
sono già 758 su 1035, ma 
dove c’è l’obiettivo di re¬ 
cuperare anche quelli per¬ 
si negli anni. A raggiun¬ 
gere questo scopo servirà 
certamente l’inizi&tiva di 
distribuire all’interno del¬ 
la fabbrica un depliant 
bianco, con una semplice 
intestazione « Compagno 
Berlinguer ti vorrei chie¬ 
dere... ». 

Dati positivi sono sta¬ 
ti portati anche da Bru¬ 
no della Vetromeccanica 
(azienda in lotta da 3 an¬ 
ni per la sopravvivenza) 
dove il 100% è stato su¬ 
perato e ci sono due nuovi 
iscritti, da Ciancio della 
Decopon (da 5 anni in 
cassa integrazione), ma 
dove è stato già supe¬ 
rato il 70%, da Capone 
della Gecom dove oltre 
ad aver iscritto tutti i 
compagni dello scorso an¬ 
no ce ne sono ben 30 nuo¬ 
vi, da tutti gli altri (Vel¬ 
luto, Menniti, Ferrara, 
Sebastiano. Buonopane. 
Forte. Caserta) pure se 
con accentuazioni diver¬ 
se dovute alle singole 
realtà. Ma ovviamente la 
riunione non si è fermata 
alla semplice enumerazio¬ 
ne dei dati. 

Risultati come questi 
fanno, comunque riflet¬ 
tere. Cosa è cambiato, per¬ 
ché tanti lavoratori, tanw» 
donne (anche la loro pre¬ 
senza aumenta) tanti 
esponenti di classi sociali 
così diverse tra loro ri¬ 
trovano — dopo l’involu¬ 
zione degli scorsi anni 
nella linea del partito co¬ 
munista le loro idee, le 
loro speranze, il loro Im¬ 
pegno? Qualcuno sempli¬ 
cisticamente ha ridotto 
tutto all'uscita del PCI 
dalla maggioranza di go¬ 
verno e al ritorno all'oppo¬ 
sizione di questi mesi. 

«Chi la pensa cosi — 
ha infatti detto il com¬ 
pagno Napolitano — ha 
una visione ristretta del 
nostro partito, vede in 
modo arretrato la fun¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio ». 

Marceli» Ciarnalli 
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Lo ha confermato Cirillo al comitato di agitazione 

I militari disposti a cedere 

• » 1 

250 ettari di terra a Persano 

Nella « lista » anche alcuni campi occupati l'anno scorso: era giusto, dunque, parlare di 
sprechi — Perché il comitato si è dichiarato insoddisfatto — Assemblea dei contadini 


I militari cedono e. comin¬ 
ciano la ritirata, seminano 
sul campo parole e promesse 
che danno ragione al loro 
avversari, a quanti si battono 
per l'utilizzo dei campi di 
Persano. Nell'ultimo e riser¬ 
vatissimo incontro svoltosi al 
Comiliter tra Ciro Cirillo, 
presidente della giunta regio¬ 
nale, e li generale Lugaresi, 
comandante della regione mi¬ 
litare meridionale, quest’ul¬ 
timo ha infatti accettato, al¬ 
meno in parte, le richieste 
del movimento di lotta: pos¬ 
siamo cedervi — ha in prati¬ 
ca detto il generale — solo 
250 del 300 ettari che v .1 ci 
chiedete. 


La cosa clamorosa è che 
nell’elenco di terre che i mi¬ 
litari sono disposti a cedere 
ci sono decine e decine di 
ettari che non rientrano tra 
quelli occupati dai contadini 
l’anno scorso. Si tratta, in¬ 
somma. della prova Inconte¬ 
stabile di quanto si andava 
sostenendo da tempo: tra 1 
1.500 e più ettari a disposizio¬ 
ne dei militari di Persano. di¬ 
verse centinaia sono comple¬ 
tamente inutilizzati. Soltanto 
un irrigidimento ingiustifica¬ 
bile e pericoloso da parte dei 
militari ha impedito, insom¬ 
ma. che ad un - accordo si 
giungesse diversi mesi fa. 

La disponibilità dei milita¬ 


ri a . cedere plrpa 250 ettari 
di terra è stata confermata al 
rappresentanti del comitato 
di agitazione da Cirillo in un 
lncontro^svoltosl alla Regione 
l’altra sera. 3i è discusso, 
cartina alla mano, e Cirillo 
ha indicato con precisione 
quali sono le terre che il ge¬ 
nerale Lugaresi si è detto 
disposto a cedere. SI tratta di 
105 ettari in località Bianca¬ 
neve (quelli dove i carabinie¬ 
ri effettuarono la loro carica 
una decina di giorni fa), di 
58 che si trovano sempre nel¬ 
la tenuta di Persano, ma in 
un’altra zona, e di altri 84 
che sono poco lontani dai pri¬ 
mi 105. 


Sulla spinta di un ampio movimento di lotta 

Capua : si farà il consorzio 
per salvare lo zuccherificio 


CASERTA — Stretta, tallonata e messa 
alle corde da una manifestazione a Capua 
del comitato dì lotta per la salvezza dello 
zuccherificio e per lo sviluppo della bieti¬ 
coltura la giunta regionale ha finalmente 
deliberato: il consorzio si farà. Dunque la 
linea del movimento sindacale, delle asso¬ 
ciazioni democratiche dei produttori, delle 
forze politiche democratiche (comunisti in 
testa) ha fatto breccia in una giunta «sin 
tonizzata» soltanto sulle lotte interne al 
partito di maggioranza relativa (come di¬ 
mostra la vicenda della presidenza del con¬ 
siglio) ed entro breve tempo dovrebbe — 
tramite delibera regionale — essere costi¬ 
tuito il consorzio che rileverà e ristruttu¬ 
rerà lo zuccherificio Cirio di Capua. 

Si tratta dell’unico nel Mezzogiorno a 
partecipazioni statali, certo obsoleto, ma 
soprattutto per l’inerzia della Cirio, della 
giunta regionale e del governo che lo sta¬ 
vano condannando alla paralisi. Ciò avreb 
be comportato danni enormi per l’intera 
economia della nostra regione, ma anche 
del Mezzogiorno: senza il «filtro» di una 


industria di trasformazione della bietola, 
ovviamente si sarebbe disincentivata la sua 
messa a coltura. Del consorzio dovrebbero 
far parte TERSA (Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo) e la Cirio SME. In un se¬ 
condo tempo nella costituenda società di 
gestione è previsto l’ingresso della FINAM 
e delle associazioni dei produttori. 

- Intanto, con la costituzione del consorzio 
dovrebbe avviarsi la ristrutturazione di 
questo impianto per restituirgli efficienza 
e produttività (l'intervento finanziario ini¬ 
ziale si aggirerebbe sui tre miliardi e mezzo, 
mentre tutta l’operazione sarebbe dell’or¬ 
dine di 9 miliardi). 

Ma l’intero discorso richiama altri imp& 
gni assunti dalla quinta regionale che non 
possono continuare a rimanere scritti 
nell’agenda degli amministratori: la defi¬ 
nizione. per esempio, di un piano di svi¬ 
luppo della bietola nella nostra regione. 
cosi come richiesto nella mozione presen¬ 
tata dal deputati regionali comunisti. 

m. b. 


Gran parte di queste terre, 
come detto, non rientrano tra 
• quelle occupate e messe a 
coltura dai contadini. In 
cambio i militari chiedono 
130-140 ettari di campi che si 
trovano lungo le colline vici¬ 
no ad E boli, n comitato di 
agitazione ha ascoltato con 
attenzione le proposte illu¬ 
strate da Ciro Cirillo e si è 
d°tto. alla fine, insoddisfatto. 

Le ragioni vanno ricercate 
prima di tutto nel fatto che 
gli ettari che i militari In¬ 
tendono cedere sono 250 cir¬ 
ca e non 300, come chiedono 
i contadini: poi, tra le terre 
offerte, non rientrano tutte 
quelle arate e messe a coltu¬ 
ra dal contadini. In più,, il 
comitato di agitazione a que¬ 
sto punto chiede che venga¬ 
no gettati sulla bilancia del¬ 
la trattativa anche 210 etta¬ 
ri di terra della tenuta d) 
Persano che i militari hanno 
ceduto in fitto ad un privato, 
tal Gunrraclno. 

Pesantissime, poi. sono le 
critiche che vengono mosse 
ai militari per l’atteggiamen¬ 
to tenuto fino ad ora: se è 
vero come è vero — sosten¬ 
gono, i contadini — che esi¬ 
stono molte terre da voi inu¬ 
tilizzate, perché avete tirato 
tanto la corda, esasperando il 
movimento ed arrivando sino 
a chiedere l’intervento e la 
carica del carabinieri? 

Per questi motivi il comi¬ 
tato di agitazione ha chiesto 
al presidente della giunta re* 
gionale di continuare le trat¬ 
tative per giungere ad una 
soluzione più soddisfacente. 
Sempre aperta, Inoltre, resta 
la questione del «centro pi¬ 
lota» che contadini e coope¬ 
rative hanno intenzione di 
impiantare sulle terre di Per¬ 
sano: come intende, per esem¬ 
pio. la Regione Intervenire 
per la realizzazione di questo 
ambizioso progetto? 

Su tutte queste questioni 
ieri sera si è svolta nella se¬ 
de del comitato di agitazione 
a Persano un’affollata assem¬ 
blea popolare. , 


BENEVENTO - Le dimissioni dei si ndaco e degli assessori 

E' in crisi il sistema di potere de 

* ' ' * \’ 

Si è sfaldato il coacervo di alleanze politichese clientelar! intorno allo scudocro¬ 
ciato — Le sinistre devono porsi come punto di riferimento per uno sviluppo alternativo 


BENEVENTO — Le dimis¬ 
sioni del sindaco e degli as¬ 
sessori di Benevento allinea¬ 
no la vicenda amministrativa 
di questo comune a quella 
della maggior parte degli al- 
. tri comuni capoluogo della 
regione: è naufragala la sta¬ 
bilità, che poteva apparire 
eccezionale, dì una giunta na¬ 
ta sulle ceneri delle larghe 
intese stabilite ù dopo il 15 
giugno 75 e concepita appun¬ 
to in antitesi a quelle. Ed è 
. naufragata sullo- scoglio 
rappresentato dalla politica 
urbanistica che a Benevento 
da sempre ha costituito il 
campo sul quale si sono ri¬ 
trovate le fo.ze ed ì giuppi 
dominanti del.a citlà. 

E enea In crisi, probabil¬ 
mente. l'unità de; blocco di 
potere che in tutti Questi an¬ 
ni ha organizzato gli interessi 
dei gruppi dominanti. Em¬ 
blematiche. dunque, sia le 
circostanze che iì momento 
in cui la giunta Mazzoni è 
caduta. Le ci i costanze, giova 
ripeterlo, sono state quelle 
della discuoiano • sulle aree 
della 167 che ha provocato 
una insanabile frattura non 
solo tra l parlili della mag¬ 
gioranza (DCPSl-FRI), ma 
atTintemo stesso di questi 
partiti. 

Il problema delia 167. e 
quello più generale dell' « or¬ 
ganizzazione della città ». 
mette capo al d?sordine. alla 
provvisorietà, ai calcoli di 
parte con cui * stato fino ad 
ora affrontato; l’uso del ter¬ 
ritorio, Invece, va program¬ 
mato — come ha aftermato il 
compagno Bona in una di¬ 
chiarazione resa alla stampa 
— coordinando le scelte del 
consiglio comunale con la li¬ 
nea che il gruppo Zeri sta 
elaborando. 

Anche 11 momento della 
crisi non è casuale: sono in 
atto grandi manovre congres¬ 
suali della DC ed è già aper¬ 
to lo scontro in vista delle 


candidature per le ammini¬ 
strative di primavera. A sif¬ 
fatte tensioni non poteva 
reggere una compagine che 
già si reggeva su fragili equi¬ 
libri é che era già stata se¬ 
riamente messa in discussio¬ 
ne. sul piano politico, da un 
documento della federazione 
provinciale del PSI reso noto 
alla vigilia della crisi: un do¬ 
cumento che coraggiosamente 
ridimensionava il significato 
che il PSI attribuiva alla sua 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza 

Per quel che riguarda la 


DC. occorre dire che ancora 
una volta questo partito si è 
portato ispirandosi all'idea che 
le istituzioni sono cosa sua 
privata; tentando di scaricare 
sui socialisti la responsabilità 
della crisi, il capogruppo" 
democristiano ha escogitato 
.una mossa per far precipita¬ 
re la situaizone su un fatto 
procedurale proponendo l’in¬ 
versione all’ordine del giorno 
del punto che riguardava la 
167. Ma per quanto abile sul 
piano parlamentare, essa non 
è bastata a mascherare le 
reali difficoltà della DC. 


Lo dice la corrente gullottiana 

L’elezione di De Feo 
è un accordo di potere 


Il gruppo gullottiano, gui¬ 
dato com'è noto in Campania 
dall’on: Ugo Grippo, critica 
aspramente la recente ele¬ 
zione del democristiano Emi¬ 
lio De Feo a presidente del 
consiglio regionale. L’elezio¬ 
ne avvenuta nella seduta di 
venerdì scorso era stata già 
duramente stigmatizzata come 
« un accordo di parte * dallo 
stesso ex-presidente de Carlo 
Leone. 

Nella nota dei ' gullottiani 
si rivela che con reiezione 
dei democristiano De Feo si 
è conclusa un’ulteriore ope¬ 
razione di potere alTinterno 
della DC. I gullottiani espri¬ 
mono totale disaccordo con 
la scelta fatta « che rappre¬ 
senta un arretramento del 
quadro politico regionale, con 
chiaro spostamento a destra >. 


* Isola il partito e deteriora 
i rapporti con le altre forze 
politiche della solidarietà na¬ 
zionale. anche per il futuro, 
e in particolare con i socia¬ 
listi *.>..■ 

Nel comunicato sì aggiunge 
che l’operazione è stata aval¬ 
lata in contrasto con una pre¬ 
cisa norma dello stesso sta¬ 
tuto della DC (che attribuisce 
ogni decisione di particolare 
peso politico alla direzione 
del partito) e con l’assenza 
significativa di diversi con¬ 
siglieri de. 

Responsabile di questo com¬ 
portamento. secondo i gul¬ 
lottiani. è in particolare il 
segretario regionale Scoria, 
che si è fatto « garante ed 
esecutore deeli interessi dei 
potentati all’interno, del par¬ 
tito >. 


Il fatto è che le aggrega¬ 
zioni corporative interne al¬ 
la DC non hanno trovato un 
punto di intesa e, secondo un 
copione ormai abusato, la DC 
ha riversato sulTistituzione la 
propria crisi. 

Sui piano politico tutto 
questo indica come per la 
DC le altre forze politiche 
sono entità subalterne che o 
si piegano ai suoi giochi o 
vengono irrimediabilmente 
penalizzate. La governabilità 
delle istituzioni, come inse¬ 
gna il caso di Benevento, noif 
è affidata alle formule, ma 
piuttosto alla volontà e agli 
interessi del partito di mag¬ 
gioranza relativa: ed è, que¬ 
sta. una condizione intollera¬ 
bile. La soluzione della crisi 
comunale a Benevento è dif¬ 
ficile proprio ■ per questo, 
perchè è difficilmente pensa ; 
bile che si possa trovare in 
tempi brevi un accordo tra le 
componenti interne della DC. 

Le ultime notizie, peraltro, 
informano come la DC si 
porrebbe su una strada e- 
stremamente pericolosa: 
quella di andare ad un mo¬ 
nocolore che dando qualche 
contentino servirebbe a rap¬ 
pattumare momentaneamente 
il fronte Interno, con l’ap¬ 
poggio dei transfughi di de¬ 
mocrazia nazionale e di qual¬ 
che altro cane sciolto. 

E* necessario, per questo 
lavorare alla definizione di 
uno schieramento progressi¬ 
sta che. su contenuti rinnova¬ 
tori. sla 11 punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze im¬ 
pegnate a governare demo¬ 
craticamente la città. 

E’ in questo quadro che 
assume un /alone di estrema 
positività il rapporto unitario 
tra le foTze di sinistra, 
che devono divenire sem¬ 
pre di più il polo di un 
nuovo schieramento di go¬ 
verno. 

Riccardo Vacca 
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Durante 

lo sciopero generale 


Mercoledì 
a Napoli 
e Salerno 
corteo 
e comizio 


Manifestazione anche a Na¬ 
poli mercoledì, nel corso del¬ 
lo sciopero nazionale di quat¬ 
tro ore proclamato dalla fede¬ 
razione CGIL. C1SL. UIL. Ci 
sarà un corteo e un comi¬ 
zio. In piazza Matteotti par¬ 
leranno Michele Tamburrino, 
segretario provinciale CGIL, 
CISL, UIL e Nino Pagani 
della federazione sindacale 
nazionale. 

Il corteo seguirà il percor¬ 
so solito: concentramento 
(fissato per le ore !)) in piaz¬ 
za Mancini e poi sfilerà per 
il corso Umberto, piazza Bo¬ 
vio, via Sanfelice fino a piaz¬ 
za Matteotti. Parteciperanno 
delegazioni di lavoratori degli 
altri comuni della provincia. 

Lo sciopero generate è stato 
proclamato dai sindacati in 
segno di protesta contro il go¬ 
verno Cossiga che continua a 
rinviare il confronto con la 
federazione unitaria su que¬ 
stioni di estrema attualità: fi¬ 
sco. assegni familiari, pensio¬ 
ni. mezzogiorno, investimenti 
pubblici per la casa. 

A Napoli lo sciopero gene¬ 
rale si arricchisce — come 
informa una breve nota del 
sindacato — di obiettivi speci¬ 
ficamente riconducibili alla 
realtà della città e della pro¬ 
vincia. Innanzitutto si lotta 
per la difesa dell’apparato 
produttivo e dell'occupazione 
(si pensi solo per esempio a 
quanto sta accadendo nella 
zona industriale-orientale del¬ 
la città) : per il risanamen¬ 
to abitativo e civile dell’* a- 
rea metropolitana * di Napo¬ 
li (case, trasporti, servizi so¬ 
ciali, infrastrutture produtti¬ 
ve): per la riforma del col¬ 
locamento e l’avvio della spe¬ 
rimentazione nell’area napo¬ 
letana. ... 

• Un’altra grossa manifesta¬ 
zione mercoledì si svolgerà 
a Salerno dove parlerà Ser¬ 
gio Garavini. segretario nazio¬ 
nale CGIL.CISL.UIL. Dallo 
sciopero di i mercoledì sono 
esclusi i lavoratori addetti ai 
trasporti e quelli necessari 
per il funzionamento dei ser¬ 
vizi essenziali. 

Per domani, intanto, la fe¬ 
derazione sindacale di Napo¬ 
li ha convocato sei attivi di 
zona (a Napoli città e nei 
centri della provincia) in pre¬ 
parazione della manifestazio¬ 
ne. Qui di seguito pubblichia¬ 
mo l’elenco delle assemblee 
che si svolgeranno tutte alle 
ore 17. con l’intervento di 
esponenti della segreteria uni¬ 
taria. >. 

A Napoli, presso la CGIL 
con Tamburrino. Panico e Fi- 
nelli: a' Pomigliano (presso 
ENFAP-UIL) per la zona in¬ 
terna nolana con Clarizia e 
Arnese; a Torre Annunziata 
(presso la CGIL) per la zo¬ 
na vesuviana esterna con Ba¬ 
rile: a Pozzuoli (presso la 
CGIL) per la zona flegrea 
con Napolitano; a Casoria 
(presso la CISL) per la zona 
che comprende ' l’entroterra 
napoletano con Tocco e Reì- 
tano: a Castellammare (pres¬ 
so la sede unitaria) per la 
zona sorrentina con Poli- 
gnano. 


Martedì all'Aquila il processo al gruppo di terroristi 

Quel giorno, ad Avellino 
la strage di Patrica 

Lo choc della cittadina per la scoperta che 3 del commando erano di origine irpina * La 
fatica per ricostruire la figura di Rosaria Biondi, Nicola Valentino e Roberto Capone 



' L’otto novembre 
mattina alla periferia di Pa¬ 
trica, un centro in provincia 
di Prosinone, un gruppo di 1 
terroristi uccide il magistra¬ 
to Calvosa e la sua scorta. 
Ma anche tra i terroristi si 
registra una perdita: Rober¬ 
to Capone. 

Il giovane di AvolUno — 
che venne' identificato solo 
la sera dell'attentato grazie 
ad una ricevuta che aveva 
nelle tasche — era stato col¬ 
pito (questa almeno la ver¬ 
sione ufficiale) da un proiet¬ 
tile sparato da un suo com¬ 
pagno. La notizia che Ro¬ 
berto Capone era di Avel¬ 
lino arrivò nelle redazioni 
a tarda sera. 

Avellino la mattina del 9 
novembre è praticamente . 
circondata da pattuglie del¬ 
la polizia e del carabinieri 
alla ricerca di qualcosa. An¬ 
che l’auto del cronista de 
« l’Unità» viene fermata. 
Un poliziotto guarda sul se¬ 
dile posteriore, vede il ma¬ 
teriale relativo alla strage 
di Patrica e chiede spiega¬ 
zioni, tenendo il mitra ben 
saldo in mano. Lò abbassa 
solo quando gli viene mo¬ 
strato il tesserino di giorna¬ 
lista. , 

Sul corso ad Avellino non 
si parla d'altro. Nei bar, dal 
tabaccaio, presso le edicole 
(che esponevano tutti i gior¬ 
nali cerchiati in rosso con 
il nome di Roberto Capone) 
si formano gruppetti. Ci si „ 
avvicina a numerosi capan¬ 
nelli per chiedere notizie, 
ma la risposta è sempre la 
stessa: « Non lo conoscia- . 
mo ». O al più « Lo si vedeva 
sul corso di rado... studiava 
a Napoli ». 

Anche nella scuola dove 
si era diplomato il terrori- - 
sta nessuno vuole parlare: 
«E’ vero che era fidanzato 
con la figlia del preside? ». 

« Non sappiamo nulla », ri¬ 
sponde cortesemente un bi¬ 
dello: «Sono fatti, o meglio, 
erano fatti suol ». Più duro 
il vice-preside che quasi qua¬ 
si ci caccia via. 

E’ un ragazzino, bassino. 



con gli occhiali quattordici 
anni, Tarla sveglia che rac¬ 
conta tutto. «Sei un giorna¬ 
lista? » chiede. Ed alla ri¬ 
sposta affermativa racconta 
che qualcosa la può dire. E 
racconta che ad Avellino si 
parla molto della scomparsa 
della fidanzata del Capone, 
Rosaria Biondi, la figlia del 
preside della sua scuola. 
«Nessuno sa dove sla, ag¬ 
giunge, anche se si dice che 
sia a Bari.,. ». 

E’ stata la traccia che con¬ 
senti ai cronisti di scoprire 
che nella strage di Patrica 
c’era anche una donna. Ro¬ 
saria Biondi appunto, la qua¬ 
le, poi. telefonò a casa del¬ 
la zia dicendo: a Roberto è 
stato ucciso dai carabinieri, 
per questo non mi costi¬ 
tuisco ». - . 

Sulla base di queste labili 
tracce si va avanti a lavo¬ 
rare. Ormai — alle. 14 — ad 
Avellino sono arrivati deci¬ 
ne di giornalisti, da quelli 


delle grandi testate del nord 
a quelli dei piccoli giornali. 

Era un continuo via vai 
dalla caserma dei carabinie¬ 
ri alla questura, alla prefet¬ 
tura, alla casa dei due « ter¬ 
roristi » per cercare di sape¬ 
re qualcosa, magari ferman¬ 
do 1 passanti. Ogni volta ; 
che si faceva una domanda 
le risposte erano Incredule, 
esterrefatte. 

«Due terroristi ad Avel¬ 
lino? ». « Ci sembra una co¬ 
sa assurda, impossibile». Il 
comprensibile riserbo, - lo 
"choc" della città viene pe¬ 
rò non meno superato. Qual¬ 
cuno comincia a raccontare. 

E viene messo così su un 
ritratto di Roberto Capone: 
un ragazzo tranquillo, tutto 
casa, lavoro e fidanzata, che 
la domenica giocava con il 
fratellino più piccolo nel 
cortile di casa. 

Le- stesse cose dicono di 
Rosaria Biondi (anche lei 
imputata per la strage di 


Patrica, il cui processo co¬ 
mincia martedì, a meno di 
un nuovo rinvio, presso 11 
tribunale di L’Aquila), una 
ragazza normale che anda¬ 
va spesso a mangiare con 
gli amici e il fidanzato In 
una pizzeria del dintorni. 

La Biondi s’era laureata 
pochi giorni prima e tutti 
sapevano della sua più che 
buona votazione. Alla fine 
di quella lunga giornata si 
scoprì pure che un terzo 
avellinese. Nicola Valentino, 
era latitante ed era sospet¬ 
tato per la strage di Patrica. 

E’ un nuovo choc per la 
città intera. Una città che 
si rese solo allora conto, 
drammaticamente, che 11 ter¬ 
rorismo non è solo 11 pro¬ 
dotto della follia delle me¬ 
tropoli. ma che invece il 
bubbone si andava radican¬ 
do anche altrove, anche nel¬ 
la «calma» della periferia. 

Vifo Faenza 


Il rischio grave è che si perda il finanziamento 

L'opposizione della Coldiretti 

il mercato di Gii 



# RINVIATO IL COMITATO 
FEDERALE A CASERTA 
. Lo riunione del Comitato 
foderalo e della Commis¬ 
sione federale di controllo 
prevista per domani lunsdi 
è stata rinviata a lunsdi 
26 novembre. 


Le opposizioni al progettato 
del nuovo mercato ortofrut¬ 
ticola di Giugliano, più esat¬ 
tamente la polemica sulla 
scelta dell’arei. fa registrare 
nuovi sviluppi di cui è utile 
informare i lettori, data l’im¬ 
portanza che l’opera riveste 
per la nostra economia. 

Ricordiamo per inciso che 
il 25 ottobre scorso i tecnici 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no e gli amministratori del 
comune, muniti del decreto 
prefettizio, si recarono nella 
località indicata dal plano di 
fabbricazione, ad eseguire I 
prelievi per 1 saggi tecnici. 
Ricordiamo anche che i col¬ 
tivatori, ima decina circa, che 
conducono fondi agricoli sul 
posto, non consentirono l’ac¬ 
cesso sui terreni, sicché il 
gruppo di persone dovette tor¬ 
nare indietro senza aver fat¬ 
to il suo lavoro. 

Ora il prefetto dovrà fir¬ 
mare un nuovo decreto dispo¬ 
nendo che ad eseguire i pre¬ 
lievi entro i prossimi trenta 
giorni sui terreni prescelti per 
il mercato, siano presenti an¬ 
che le forze di polizia. C’è 
da sottolineare che Toppooi- 
zione dei contadini i cui fondi 
sono soggetti alTesproprio è 
stata fatta propria e soste¬ 
nuta dalla Coltivatori diretti. 
Tra l'altro, l’ooorerole demo¬ 
cristiano Arcangelo Lobianco, 


dirigente provinciale e nazio¬ 
nale di questa organizzazio¬ 
ne, spiega in una lettera al 
nostro giornale seguita ad un 
articolo sull’argomento che la 
Coldiretti vuole una diversa 
localizzazione del mercato di¬ 
stante poche centinaia di me¬ 
tri, allo scopo di utilizzare 
terreni poco fertili al posto 
di quelli che sono stati scelti, 
«altamente fertili» ad indi¬ 
rizzo frutticolo e che hanno 
goduto di finanziamenti pub¬ 
blici. • • . • 

Per altro verso il sindaco 
di Giugliano, Granata, anche 
lui democristiano, difende con 
gli altri consiglieri, la scelta 
compiuta. Anzi, appena sapu¬ 
to che si stava costituendo 
una commissione < promossa 
dalla Coldiretti per caldeggia¬ 
re una diversa ubicazione del 
mercato, ha convocato una 
riunione delle parti politiche 
che hanno riconi eimato la 
scelta già fatta, anche con un 
telegramma alla Cassa del 
Mezzogiorno e al ministro Di 
GiesL nel quale si ribadisce 
che non sussistono dubbi cir¬ 
ca la scelta dei suoli. 

Come è evidente, vi è un 
aperto contrasto fra la DC 
di Giugliano e la Coldiretti. 
E fin qui poco male, essendo 
del tutto naturale mia diver¬ 
sità di opinioni. Meno com¬ 
prensibile la contrapposizio¬ 


ne tra il de Lobianco e il 
de Granata, quest’ultimo so¬ 
stenuto dall’intero consiglio 
comunale. - 

Francamente è difficile 
spiegarsi l’accanimento del- 
l’on. Lobianco nei confronti 
della scelta fatta per il pro¬ 
getto che ha superato gli e- 
sami tecnici ed ha avuto 
l’approvazione della Cassa. 
Un progetto, tra l’altro, sul 
quale l’Amministrazione, e il 
consiglio comunale, loro sì, 
hanno il diritto di insistere 
perché non comporta ' solo 
«l’espulsione dall’agricoltura 
di 22 unità lavorative»,.come 
afferma l’on. Lobianco, ma 
crea alcune centinaia di nuo¬ 
vi posti di lavoro. 

Non solo, rappresenta l’oc¬ 
casione per uno sviluppo e- 
conomico non tanto di Giu¬ 
gliano soltanto ma della pro¬ 
vincia e del Mezzogiorno. 
Hanno diritto di insistere, 
pur comprendendo le ragioni 
dei dieci coltivatori, perché 
giustamente preoccupati che 
ogni ritardo può compromet¬ 
tere e far perdere un finan¬ 
ziamento di oltre 12 miliardi 
per un'opera di grande utilità 
che risolverà molti problemi 
a migliaia di cittadini. Questa 
è li discriminante di ogni 
decisione. Inoltre l’onorevole 
Lobianco sa troppo bene che 
le vicende della nostra pro¬ 


vincia sono lastricate di oc¬ 
casioni perdute. 

C’è da aggiungere che li 
piano di fabbricazione, nel 
quale sono indicate le scelte 
per il nuovo mercato orto- 
frutticolo a Giugliano, risalo 
al 1974 e da allora nessuno, 
né i coltivatori interessati, né 
la Coldiretti si sono opposti 
alle scelte compiute, benché 
Tamministrazioné di sinistra 
allora in carica ne avesse 
fornito tutte le possibilità 
convocando riunioni e as¬ 
semblee delle categorie nelle 
quali il progetto venne illu¬ 
strato fin nei particolari. 

Probabilmente nessuno al¬ 
lora riteneva che il progetto 
fosse andato avantL E solo 
quando questo i diventato 
ormai un fatto certo, si cerca 
di correre ai ripari. Troppo 
tardi — cl dicono — per sal¬ 
vare capra e cavoli. 

Ci rammarica solo die l’In¬ 
teresse dell’on. Lobianco per 
TagricoltUra campana non si 
sla rivelato tanto sollecito 
anche in altre occasioni co¬ 
me. per esemplo, per le ferti¬ 
lissime terre di Boscofangone 
nel Nolano, abbandonate da 
oltre cinque anni dopo l'o- 
spropri azione di un centinaio 
di contadini per l’insedia¬ 
mento 8IR che non c’è 

f. de ». 
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Per la morte del giovane travolto dalle acque a Torre del Greco 

Il padre di Giulio Sorrentino : 
«Mi costituirò parte civile» 

Si precisano le responsabilità del Comune - La storia di un rione senza strada e di un « ponte elet¬ 
torale » de - Ciò che il genitore sconvolto ci. ha raccontato di quella terribile domenica 28 ottobre 


Due iniziative del Partito comunista per le zone terremotate 


«Certamente, mt costituirò 
parte civile, perché le re¬ 
sponsabilità ci sono e devo¬ 
no saltare fuori. La tragedia 
che mi ha ucciso un figlio 
non può passare come un col¬ 
po del destino ». Antonio 
Sorrentino, 03 anni, alto, ro¬ 
busto, ha nell’espressione del 
volto, mentre cl parla, un 
dolore eloquente ancora più 
dei segni del lutto che porta 
nel vestito. 

E' il padre di Giulio, il 
ragazzo ventitreenne che tro¬ 
vò orribile morte nel primo 
pomeriggio di domenica 28 
ottobre, durante il violento 
nubifragio che quel giorno 
si abbatté sulla provincia. 
Lo sventurato giovane, come 
il lettore ricorderà, venne 
travolto da una enorme mas¬ 
sa di acqua piombata im¬ 
provvisamente lungo la ripi¬ 
da via Alveo Cavallo alla 
periferia di Torre del Greco. 
Il cadavere fu rinvenuto in 
mare da alèuni pescatori di 
giovedì 1 nocembre alle 10,30. 

Che responsabilità cl sia¬ 
no non sembra essere il va¬ 
neggiamento di un padre 
sconvolto. Gli avvocati che 
stanno vagliando i fatti e 
le circostanze ritengono di 
poterlo affermare con sicu¬ 
rezza. Antonio Sorrentino lo 
abbiamo trovato nel suo ne- 
gozietto alla IV traversa di 
via Teatro, una tortuosa 
stradina del vecchio centro 
di Torre del Greco. La bot- 
teguccia è povera, disador¬ 
na. come ce ne sono tante. 
Vi si vende un po’ di tutto, 
dal detersivo alle lame da 
barba e a stento una fami¬ 
glia cl riesce a vivere. 

Con lui. c’è Nunzio che, 
ora che Giulio non c’è più, 
è il più piccolo dei quattro 
figli che gli rimangono. Gli 
altri tre sono sposati. «Pri¬ 
ma anche Giulio mi aiutava 



in bottega — cl dice —, Di 
lui che vi posso dire — ag¬ 
giunge con la voce rotta e 
come se parlasse a se stes¬ 
so —. Era un ragazzo sve¬ 
glio, pieno di vita. Si vede 
che non ha potuto fare nien¬ 
te. L’altro è riuscito .a sal¬ 
varsi ». 

Con la «A 112» di Giulio 
Sorrentino il muro d’acqua 
trascinò via anche un’altra 
vettura, una « 127 ». Ma l’uo¬ 
mo che c’era venne raccolto 
in mare dai soccorritori, an¬ 
cora vivo benché gravemen¬ 
te ferito. L’anzianQ uomo ci 
ricorda anche questo parti¬ 
colare ma non sembra es¬ 
sere molto colpito Sorvola 
subito. Ci parla invece di 
Giulio vivo. Il ragazzo era 
fidanzato ma non aveva an¬ 
cora un lavoro, una prospet¬ 
tiva. 


« Non siamo gente ricca, 
ma siamo dignitosi. Soprat¬ 
tutto — afferma — non sia¬ 
mo leccapiedi. Perciò mio 
.figlio non aveva ancora tro¬ 
vato un posto ». « Verso le 
13,30 era venuto il marito di 
mia figlia Concetta ad in¬ 
vitare Giulio , a pranzo. Poi 
si era avviato a casa». Que¬ 
sta figlia, dopo il matrimo¬ 
nio, era andata ad abitare 
col marito al - rione Stella 
Maris, un gruppo di palazzi 
nuovi che, circostanza stra¬ 
biliante,' non hanno tyccesso 
da nessuna strada. 

Chi ci abita è costretto 
a passare per l’alveo Caval¬ 
lo. l’unica via che uno stret¬ 
to viottolo unisce alla cir- 
cumvallazione e col resto 
del mondo. Giulio era pas¬ 
sato per .casa, nella vicina 
via Piscopia. poi segue il co¬ 


gnato. •* 

Percorre l’alveo Cavallo die¬ 
ci minuti dopo il parente. 
Ma lui non arriverà. Sarà 
travolto dalla improvvisa va¬ 
langa. Non vedendo arrivare 
il fratello Concetta Sorren¬ 
tino telefona a casa. Qui con¬ 
fermano che il ragazzo era 
uscito già da parecchio. Se¬ 
guono ore di incertezza, di 
ansiosa attesa, poi le prime 
confuse notizie. 

Le monache battistine che 
dal convento affacciano su 
via t Alveo Cavallo avevano 
assistito impotenti ed atter¬ 
rite, avevano telefonato al 
113 Ma era già tardi. La 
tragedia si era compiuta ra¬ 
pida. improvvisa, senza ripa¬ 
ro. Vi ha concorso una serie 
di circostanze incredibili, di 
negligenze, di trascuratezza, 
di superficialità colpevoli. • 

«Più in alto, sulle pendici 
del Vesuvio —- ci spiega Tom¬ 
maso Zeno, un marittimo 
amico dei Sorrentino —- esi¬ 
stono opere per imbrigliare 
e regolare l’acqua, ma sono 
tutte intasate da detriti, sas¬ 
si, alberi sradicati e traspor¬ 
tati a valle. Si può supporre 
— dice — che il muro di 
detriti abbia fatto diga sul 
principio, poi col peso cre¬ 
scente dell’acqua che si ac¬ 
cumulava può avere ceduto 
lasciandola irrompere di col¬ 
po in basso». 

Per giunta, poco più a 
valle della stradina che sboc¬ 
ca in via Alveo Cavallo, do¬ 
ve questa si trasforma in 
un cunicolo sotterraneo . di 
oltre tre chilometri, che sfo¬ 
cia a mare, c’era un cancello 
che ne chiudeva l’imbocco.. 
Ma è scomparso dopo- certi 
lavori del genio civile. Sa¬ 
rebbe stato necessario segna¬ 
lare il pericolo, porre divieti. 

Ma si è lasciato correre. 


Vietare o limitare l'uso del¬ 
l'Alveo Cavallo avrebbe si¬ 
gnificato isolare del tutto più 
di duecento famiglie che abi¬ 
tano il rione Stellu Maris. 

Quando fu progettato il 
rione era previsto un ponte 
che scavalcasse l’Alveo e col-- 
legasse le nuove case con via 
Martiri d’Afrlca. Poi i pa¬ 
lazzi sono sorti ma il ponte 
è rimasto lettera morta. « La 
gente del rione — ricorda 
Tommaso Zeno — ha ma¬ 
nifestato diverse volte da¬ 
vanti al Comune perché si 
decidessero a costruire il pon¬ 
te. Ma sono passati due o 
tre anni e non é successo 
niente ». 

« R’ sempre la stessa ver¬ 
gognosa storia di speculazio¬ 
ni » ci racconta più tardi 
Ciro D’Avino, un artigiano 
torrese E' accaduto, infatti, 
che durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale, a maggio, i 
democristiani andarono su al 
rione a far promesse. Ciro 
Cirillo che adesso fa il pre¬ 
sidente della Regione e l’at¬ 
tuale sindaco Mario Auric- 
chio, fecero un discorso estre¬ 
mamente cinico. i • 

Dissero più o meno, che se 
fossero aumentati 1 voti alla 
DC sarebbe stato possibile 
completare il ponte. Al rione 
Stella Maris i voti alla DC 
aumentarono. Ma > il ponte 
non venne lo stesso. 

« Solo il giorno dopo che 
la furia dell'acqua aveva uc¬ 
ciso il povero Giulio Sorren¬ 
tino — dice D'Avino — han¬ 
no fatto istallare in tutta 
fretta un ponticello di ferro. 
Ma prima c’era stata un'al¬ 
tra protesta della gente del 
rione che appena saputo del¬ 
la tragedia si era recata in 
massa al Municipio». 

F. De Arcangeli 


Avellino: una proposta 
di legge per fare 
scomparire le baracche 

• i ^ . r 

Presentata dai compagni Alinovi, Peggio, 
Adamo e Conte - Necessari finanziamenti 


AVELLINO — Il gruppo co¬ 
munista della Camera dei de-* 
putati ha presentato una prò 
posta di legge — a firma dei 
compagni Adamo, Conte, Ali¬ 
novi e Peggio — per la defi¬ 
nitiva ricostruzione e ' la ri¬ 
nascita delle zone colpite dal 
sisma dell'agosto '62 (la vai¬ 
le deH’Ufita, e' il Beneventa¬ 
no), e per il completo abban¬ 
dono dei ricoveri stabili co¬ 
struii dello stato nelle zone 
colpite, dai terremoti del lu¬ 
glio e dell’ottobre 1930 (so¬ 
prattutto l’altr. Irpinia). 

Tre sono gli obiettivi princi¬ 
pali che il progetto di legge 
si propone: 

1) assicurare • il rifinanzia¬ 
mento dei provvedimenti adot¬ 
tati nel corso degli ultimi an¬ 
ni, considerato che, l’ultima 
legge (la 183 del 26 maggio 
1975), che aveva previsto il 
finanziamento di 50 miliardi 
si esaurisce con il 31 dicem¬ 
bre di questo anno. 


Venerdì riunione 
del comitato 
regionale 

Venerdì 23 alle ore 9 presso 
la casa del popolo di Ponti¬ 
celli si svolgerà la riunione 
del comitato regionale del 
PCI che discuterà dei lavo¬ 
ri dell’ultimo comitato cen¬ 
trale • della preparazione 
della conferenza operaia di 
Bari. 

Ai lavori interverrà II com¬ 
pagno Alfredo Relchlin, di¬ 
rettore dell’Unità. Martedì 
alle 9,20 si riunisce a Napoli 
il direttivo regionale. 


v • i 

Nelle due province di Avel¬ 
lino e Benevento sono state 
inoltrate 64 mila 270 doman¬ 
de per contributi. I progetti 
approvati sono appena 24.506, 
quelli da finanziare sono 
11.669, mentre vi sono ancora 
8 mila progetti in istruttoria 
e circa 20 mila domande per 
i quali non ò stato ancora 
presentato progetto. 

Con la proposta di legge il 
PCI sollecita un impegno di 
spesa complessiva di 180 mi¬ 
liardi. 

2) Adeguamento del contri¬ 
buto al costo di costruzione 
attuale di un alloggio, cosi 
come praticato per la rico¬ 
struzione del Bclice in base 
alla legge n. 178 del ,1976. 

3) Snellimento delle proce¬ 
dure attraverso l'attribuzione 
al Comune di tutto l’iter istrut¬ 
torio delle pràtiche di rico¬ 
struzione, dell’esame delle ri¬ 
chieste fino alla emissione del 
decreto da parte del sindaco. 
Vengono, anche stabilite sulla 
base della negativa esperien¬ 
za fatta scadenze improroga¬ 
bili per gii adempimenti di 
competenza della Regione 

« Di particolare rilievo — 
commenta il compagno Nicola 
Adamo — è il fatto che avran¬ 
no diritto al contributo i pro¬ 
prietari che all’epoca del ter¬ 
remoto occupavano diretta- 
monte l'alloggio danneggiato 

Per quel che riguarda poi 
le zone colpite dal sisma del 
'30 — aggiunge Adamo — la 
nostra proposta di legge pre¬ 
vede una soluzione globale del 
problema. 

g. a. 


\ 

Paduli: il PCI raccoglie 
le domande da presentare 
alla giunta regionale 

Inerzia degli amministratori comunali - Fami¬ 
glie che vivono in tende - Proposta di legge 


BENEVENTO - Una impor¬ 
tante iniziativa è stata presa 
dalla sezione comunista di 
Paduli sul problema del ter¬ 
remoto. Dinanzi alla latitanza 
della amministrazione comuna¬ 
le nello svolgere il preciso 
ruolo affidato dalla legge n. 36 
della Regione Campania, nel 
far approntare e presentare 
le domande per i sussidi ai 
terremotati, la sezione ha de¬ 
ciso di organizzare la presen¬ 
tazione delle domande all’En¬ 
te Regione. 

La risposta dei cittadini al¬ 
l’iniziativa . comunista è sta¬ 
ta massiccia. Oltre 100 do¬ 
mande sono giunte in sezio¬ 
ne a confermare la giustezza 
deirinìz.iativa comunista, ma, 
soprattutto, la drammatica esi¬ 
genza di case per quanti l’han¬ 
no persa nel corso del tragico 
terremoto del 1962. Da allora 
molte famiglie sono ancora al¬ 
loggiate in abitazioni di for¬ 
tuna, nella migliore delle ipo¬ 
tesi nelle baracche messe a 
disposizione dall'esercito. 

Nel 1978 la Regione decise 
di intervenire per porre ri¬ 
medio a una situazione scan¬ 
dalosa. Fu approvata una leg¬ 
ge che imponeva ai Comuni 
di raccogliere le domande dei 
cittadini che avevano bisogno 
della casa e di inviarle alla 
Regione che avrebbe provve¬ 
duto al loro finanziamento. 

Lo stanziamento, per la so¬ 
la provincia di Benevento, fu 
di tre miliardi da ripartirsi 
tra i vari Comuni. La legge. 


conquistata con le lotte dei 
terremotati e con l’impegno e 
la battaglia del PCI, finanzia 
un programma speciale di in¬ 
tervento da parte dell’IACP 
ed assegna gli alloggi soprat¬ 
tutto a coloro che abitano m 
case malsane o baracche. 

Ma i Comuni, die avrebbe¬ 
ro dovuto ottenere questi fon¬ 
di sulla base delle richieste 
dei cittadini, sono stati assen¬ 
ti nonostante avrebbero do¬ 
vuto farne richiesta entro il 
30 novembre ’78. Nonostante 
i ritardi, dunque, la sezione 
del PCI facendosi interprete 
delle giuste richieste dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini, ha deci¬ 
so di dare corpo alla batta¬ 
glia che va avanti ormai da 
molti anni. Nei giorni scorsi 
le domande sono state con¬ 
segnate al sindaco di Paduil. 

c Abbiamo denunciato con 
forza questa latitanza — ci 
lia detto il compagno Bromu¬ 
ro della segreteria della se¬ 
zione —. E duelliamo che le 
domande vengano immediata¬ 
mente inoltrate alla Regione, 
intensificheremo ancora di più 
la lotta perché tutti i cittadi¬ 
ni colpiti dal terremoto pos¬ 
sano avere una casa decente. 
Questo è possibile se in tem¬ 
pi rapidi si approva una leg¬ 
ge che metta a disposizione 
altri fondi per i comuni ter¬ 
remotati. In questo senso, ap¬ 
punto. si muove la proposta 
di legge presentata alla Ca¬ 
mera dai parlamentari comu¬ 
nisti ». 


PICCOLA CRONACA 


ASSEMBLEE 

SUL TESSERAMENTO 

A Stella-Girasole alle 9,30 
con Donise e Rippa; all’Av¬ 
vocata alle 10 con Minopoli; 
alla «Gramsci» di Casavato- 
ri alle 10 con Velardi; a Mas- 
salubrense alle 10 con Salva¬ 
to: ad Afragola alle 9,30 con 
Valenza; a San Giovanni al¬ 
le 10 con Napolitano; a Cor¬ 
so Vittorio alle 10 con Fer- 
mariello. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Palma Campania alle 
9,30 con Becioux; A S. Pie¬ 
tro a Patierno alle 10 con 
Vozza. 

LUNEDI’ 

In federazione alle 17.30 
riunione del comitato .fede¬ 
rale di controllo con la par¬ 
tecipazione del compagno Di 
Marino. In federazione alle 
17,30, direttivo della cellula 
del Banco di Napoli con For¬ 
mica, Fermariello e Belloc¬ 
chio; alle 18, riunione sul¬ 
l'abusivismo con Sdomenico. 

A Montecalvario alle 19, 
comitato direttivo con Se¬ 
rio; alle «4 giornate», riu¬ 
nione su Eurocomunismo, 
socialismo reale e nuovo In¬ 
ternazionalismo con D’Alò; 
a Torre del Greco alla «To¬ 
gliatti», alle 18. attivo citta¬ 
dino con Orpello. 
MERCOLEDÌ’ 

In federazione, alle 17.30 
comitato federale e comitato 
federale di controllo. 
VENERDÌ' 

In federazione alle 17 atti¬ 
vo provinciale sulla casa con 
la partecipazione del compa¬ 
gno sen. Lucio Libertini. 

t SINDACO DC SI DIMETTE 
A ERC0LANO 

Al termine di una dfam- 
matica seduta consiliare nel¬ 
la quale sono esplose tutte 
le lacerazioni interne alla 
maggioranza formata da DC, 
PSDI. PRI e indipendenti, 
il sindaco di Ercolano. il de 
Antonio Buonaiuto. ha ras¬ 
segnato le dimissioni. 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 novem¬ 
bre. Onomastico: Ambrosio 
(domani Ponziano). 

CORSO PER 
SOCCORRITORI 
ISTITUITO DALLA ’ 
PROVINCIA 

Presso il centro di medici¬ 
na sociale dell'amministra- 
zione provinciale è istituito 
un corso per soccorritori, te¬ 
nuto da docenti della facoltà 
di medicina e chirurgia, della 
università. Il corso non è qua¬ 
lificante ai fini occupaziona¬ 
li. Le domande sono indirìz- 
. zate al centro di medicina so¬ 
ciale di via Cervantes, 55 

VARIAZIONI ATAN • 

PER VIA GHIAIA 

Pèr migliorare ì collega- 
menti tra via Chiaia e le al¬ 
tre zone del centro urbano, 
a partire da domani la linea 
15 (P. Garibaldi - Mergelli- 
na), da piazza Trieste e 
Trento verrà instradata per 
via Chiaia. via Filangieri e 
proprio percorso. 

Sempre da domani, in ade¬ 
sione alle richieste dell’uten¬ 
za, la linea '11, in corsa da 
Marechiaro sposterà il ca¬ 
polinea da Posillipo a Ca¬ 
po Mergellina. • 

COMITATO DIRETTIVO 
DEI PERSEGUITATI 
POLITICI 

Giovedì 22 novembre si riu¬ 


nirà in sede, alle ore 17,30 
il comitato direttivo provin¬ 
ciale dell’associazione nazio¬ 
nale perseguitati e licenziati 
politici per eleggere la presi¬ 
denza e la segreteria del co 
mitate provinciale di Napoli. 

PROIEZIONI 
CINEMATOGRAFICHE , 
PER NAPOLI-BAKU* ■ 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni organizzate dalla 
amministrazione comunale 
per l’inaugurazione della 
strada nel quartiere della 
« 167 » di Secondigliano. Inti¬ 
tolata alla città di Bakù che 
avrà luogo oggi alle 10. sa¬ 
rà proiettato domani alle ore 
18 nella sede dell’associazio¬ 
ne Italia-Urss il film a L’uo¬ 
mo con il fucile ». Sempre 
domani sera alle 21 al Tea¬ 
tro Diana sarà dato lo spet¬ 
tacolo di danze e canti ar- 
zebaigiane. 

Martedì, alle 17, nella sala 
S. Chiara è previsto un in¬ 
contro culturale con il poe¬ 
ta arzebaigiano on. Nabi Kaz- 
ri. Sempre martedì, alle 21, 
al teatro S. Ferdinando, sa¬ 
rà replicato lo spettacolo di 
canti e danze. 

SEMINARIO CIDI 
ALLA NUOVA ITALIA 

Martedì, alle 17, alla Nuo¬ 
va Italia avrà luogo un ci¬ 
clo di conversazioni sulla let¬ 
teratura del ’900. Con rela¬ 


zioni del professor Matteo 
Palumbo dell'università di 
Napoli. Giovedì è prevista 
una relazione del professor 
Vincenzo Sarracino.- * 
ANNIVERSARIO 

Ricorre domani il quarto 
anniversario della morte del 
compagno Vincenzo Scogna- 
miglio. La moglie lo ricor¬ 
da con immutato affetto a 
quanti lo conobbero. Una 
messa di suffragglo sarà ce¬ 
lebrata alle ore 10 nella chie¬ 
sa di San Liborio a piazza 
Carità. 

LUTTO 

Si è spento all'età di 72 an- 
, ni il compagno Giovanni 
Lambiase. Ne danno l’annun¬ 
cio la figlia Laura ed il ge¬ 
nero Alfredo Profeta che sot¬ 
toscrivono 50.000 lire all'Uni¬ 
tà. 

* * • 

E’ morto Gianni Lambiase. 
Alla figlia Laura ed al ge¬ 
nero Alfredo Profeta giun¬ 
gano le condoglianze dei co¬ 
munisti della sezione Ma- 
terdei, della sezione centro 'e 
della redazione napoletana 
dell'Unità. 

farmacie notturne 

Chiaia - Riviera: Via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mergellina 148; S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: 
Via Roma 348; Mercato - Pen¬ 
dino: P.zza Garibaldi 11; Awo- 




* UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
- ELETTRONICI ^^ 



cata: P zza Dante 71; Vicaria: 
Via Carbonara 83; S. Lorenzo: 
Stai. Centrate C.so Lucci 5; 
Poggiorcale: P.zza Nazionale 76; 
Caleta Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Foria 201; S. Cario Arena: 
Via Materdei 72; Corso Garibal¬ 
di 218; Colti Amine!: Colli Ami- 
nei 249; Vomero - Arenella: V. M. 
Pisciceli! 133; Vie L. Giordano 
144; Via Merliani 33; Via D. 
Fontana 37; Vie Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigrolta: P.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21; Soccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Cor¬ 
so Umberto 47; Miano * Secondi¬ 
gliano: C.so Secondigliano ' 174; 
Posillipo: Via Posillipo 173; Ba¬ 
gnoli: Via L. Stila 65; Pianura: 
Via Provinciale 18; Chiaiano - 
Marianella - Piscinola: Corso Na¬ 
poli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592): AVVOCATA- 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei 206813): STELLA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi, 61 (tei. 342160, 340043); 


S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062.: 
361741): ARENELLA: via G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010); FUORK5ROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo, 272 (tei. 7690444); 
MIANO: via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7S48542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
gioreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); 5. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De lorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: p-zzn Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le!. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, C (tei. 7261961; 
7264240) . 


VIA GUANTAI NUOVI, 25 
•0133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonar# al numori 255.511 - 468.340 


Il Prof. Dott. LUIGI (ZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per —lattle VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni easeuotogiche • consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Sento) - Tei. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Ruma, 112 - Tri. 22.75.93 (martedì o giovedì) 


A NAPOLI IN VIA SANTA BRIGIDA, 61 

IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 

NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61, ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 

MODELLI 19794980 

a PREZZI BLOCCA TI 


Pelliccia persiano 


ALCUNI ESEMPI 
990.000 | Giacca agnello Tiber 


nutria-castorino n. 690.000 

wìsel 990.000 ' 

montone lontrato 350.000 

volpe Patagonia 1.190.000 


nutria-castorino n. 
.opossum americano 
code visone 
marmotta 


295.000 

490.000 

390.000 

990.000 

1.390.000 


VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L. 1.990.000 

ED INOLTRE 

VOLPI - CASTORI 
OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI-Via-Santa Brigida, 61 Tel. 3211733 

ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) Tel. 6787445 

N J. OGNI SINGOLO CAPO E’ MUNITO DI C r ~<CAT0 DI GARANZIA 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
T er a pie ari It a l e a 
Terapia — trita i - Terapia del 
dolore - Arem ri Irmi - Sciatiche 
N evralgie - Datori articolari 
Cura dfaeegr a rii 
Cedente - Oherità 


Metodo N te r ra Vra NghI 
dopati - Tri. 220.492 -284.950 
Via Alessandro Poerio, 32 


, La pià approfondita 
1 esperienza nella 

j comodità . 

... anche negli accessori 


Radice 




/(7/n‘/a_ 


DKI.'I Vi.OPKKAMUVA Di I. \N< I V 


PROVALA 
SUBITO DA 


V CONCESSIONARIA 

VIALE COLLI AMINEI, 513 - Telefono (081) 7430333 
VIA PARTENOFE, 11/A-D - Telefono (081) 418102 




fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


LANCIA 


VIA MASULLO • QUARTO (NAP0LI)tel.876l092-876ll58 
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Lotta per il potere intorno 
alla « S.S.C. Napoli ». I tre 
miliardi che tra poco, auspi¬ 
ce il prestito agevolato del¬ 
lo Stato, pioveranno sulle 
allegre casse sociali di via 
Crispi, sollecitando antichi 
appetiti, risvegliando mai 
sopite rivalità, ripropongono 
non dimenticati scontri tra 
clan riportano alla luce vec¬ 
chie ruggini, stuzzicano il 
desiderio di nuove vendette, 
soffocano antiche e nuove 
omertà, ridanno voce a col¬ 
pevoli silenzi. Tensioni e 
contraddizioni tipiche di un 
mondo dominato dalla sma¬ 
nia del profitto e dalle glan¬ 
di ambizioni di piccoli uo¬ 
mini. 

Lo sport?, il calcio? Non 
c’entra. E' solo un pretesto, 
una scusa. L’attacco fronta¬ 
le di Questi giorni è rivolto 
contro Feriaino. Il presiden¬ 
te del Napoli è il personag¬ 
gio che tutti conoscono: pa¬ 
lazzinaro intemazionale — 
molte le sue realizzazioni an¬ 
che in quel di Caracas —, 
abile speculatore, spregiudi¬ 
cato amministratore dei cir¬ 
ca 35 miliardi che i tifosi 
partenopei hanno portato 
nelle casse sociali del Napo 
ti negli ultimi 10 anni, pre¬ 
sidente dalle discutibili e 
sconcertanti scelte. 

Quattro allenatori e una 
trentina di giocatori cam¬ 
biati nel breve giro di quat¬ 
tro anni, politica del « fumo 
negli occhi », nessuna prò 
grarnmazione, e — ovvia¬ 
mente — nessun successo 
della sauadra. Il tutto sulle 
spalle dei generosi e. perchè 
no?, ingenui tifosi. Vn bilan 
ciò in rosso, come si vede, 
un passivo che trova la sua 
origine nell'assunto — dello 
stesso Feriaino — secondo 
cui un presidente deve ven¬ 
dere abbonamenti e bigliet¬ 
ti. e non scudetti. 

Ed è stata attesta, appun¬ 
to. la logica che ha dato vi¬ 
ta a clamorosi enisodi la lo¬ 
gica che ha fatto ridere V 
Italia calcistica e non. Il li¬ 
cenziamento di Di Marzio 
dopo appena due aiornate di 
campionato ne fu la più 
<i aratificnvtp » repressione. 

« GLI AVVERSARI » — Fer 
laino palazzinaro di succes¬ 
so, dttnnue, ma presidente 
da bocciare. Ora, che a dar- 


La lotta di potere intorno alla poltrona del presidente Feriaino 


L’arrivo di tre miliardi 
S3 scatena l’interesse per ' «HS 

gevolato del- . della sodi 

5°£& la presidenza del Napoli Siri 

ìlinftrìn itini ^ ™ l'nntinrittif 


I soldi finiranno nelle casse sociali di via Crispi grazie ad un 
prestito agevolato dello Stato — Il calcio è solo un pretesto 




gli il « patentino » siaìio i 
critici è comprensibile, che 
a contestarlo siano i tifosi 
è legittimo, che ad amarlo 
siano in pochi è possibile. 
Ma che a pontificare con¬ 
tro Feriaino siano personag¬ 
gi che tanta parte ebbero in 
poco edificanti manovre, è 
quanto meno una questione 
di pudore. 

Da quale pulpito, signori, 
è il caso di esclamare, ed a 
ragione. Si tratta, infatti, 
di falsi moralizzatori, di fal- 
s» sacerdoti che predicano 
da pulpiti altrettanto falsi. 
Non sono i Fraizzoli o Bo- 
niperti — gente con i propri 
limiti e con i propri difetti, 
ma che nel mondo del cal¬ 
cio ci sa stare e porsi quale 
alternativa a Feriaino ma 


personaggi avidi, divorati da 
antichi risentimenti, sma¬ 
niosi di vendetta e di pote¬ 
re. La poltrona presidenzia¬ 
le del Napoli — è infatti 
noto — è, ed è sempre stata, 
comoda passerella per vani¬ 
tosi, comodo specchietto per 
allodole ad uso e consumo 
dei furbi di turno, comodo 
paravento per vecchi volpo¬ 
ni, comoda base di lancio 
per operazioni di ogni tipo. 

In materia. Lauro docet. 
Chi non ricorda le campa¬ 
gne elettorali del coman¬ 
dante fatte nel vecchio sta¬ 
dio del Vomero? Sono pas¬ 
sati alla storia del nostro 
costume i suoi giri di cam¬ 
po. lo sventolio del suo faz¬ 
zoletto bianco, studiata co¬ 
reografia perchè i tifosi si 


ricordassero di lui al mo¬ 
mento del voto. 

Prima le elezioni, ora i 
miliardi del mutuo. All’idea 
di quel metallo — come di¬ 
rebbe il Figaro rossiniano 
— eccoci, dunque, alle gran¬ 
di manovre. Prendendo a 
pretesto la fallimentare po¬ 
litica ferlaniana o solo og¬ 
gi lor signori si accorgono 
di errori grandi come case: 
personaggi di piccolo e me¬ 
dio calibro, forti, dell'appog¬ 
gio di loquaci mezze figure, 
tentano la scalata al vertice 
della S.S.C. Napoli. Impresa 
ardua, data l’astuzia dell'av¬ 
versario. 

« LA CROCIATA » — E’ par¬ 
tita da Canale 2 e non sem¬ 
bra un caso. Il vecchio co¬ 
mandante e il suo gruppo 


Cortei ed assemblee si sono svolte anche a Salerno e a Benevento 

Ieri ad Eboli una grande manifestazione di studenti 


- . S * 1 ' * | \i 

SALERNO — Da Eboli giun¬ 
ge un segnale: è quello di 
una forte ripresa del movi¬ 
mento degli studenti. Un da¬ 
to che non è solo riferibile 
alla realtà del centro della 
Piana del Seie ma più in 
generale, a quella di tutta la 
provincia. Lo testimonia del 
resto, la manifestazione di 
ieri a Salerno per il rinvio 
delle elezioni dvgli organi col¬ 
legiali, conclusasi in pn fettu- 
ra ove è stato redatto un 
telegramma sunito inviato al 
ministero. 


Ieri ad Eboli la sala consi¬ 
liare del Comune era stracol¬ 
ma. Studenti de.» agrario, del¬ 
l'artistico. del classico, del 
professionale e dell'industria¬ 
le hanno discusso delle inizia¬ 
tive da mendere nella prossi¬ 
ma settimana perchè le ele¬ 
zioni del 2Ù non si facciano, 
ma anche della questione di 
Persane. 

lui notizia del primo cedi¬ 
mento del governo alla spinta 
del movimento di lotta dei 
contadini e dei giovani, è sta¬ 
ta salutata dagli studenti di 


Eboli con grandi applausi. 

Poi i loro interventi e quel¬ 
li di Sabato Mottola del di¬ 
rettivo provinciale del PCI e 
di Guido Ruotolo del comita¬ 
to centrale del PDUP hanno 
costruito una serie di indica¬ 
zioni politiche su cui del re¬ 
sto si muove anche la mo¬ 
zione finale approvata dalla 
assemblea. 

Il iA novembre ci sarà dun¬ 
que. una giornata di lotta nel¬ 
le scuole di Eboli c. in tutti 
gh istituti, ci saranno as¬ 


semblee aperte ni contadini 
del comitato di lotta di Persa- 
no. ai lavoratori e alle orga- 
nizzaz'oni sindacali e politi¬ 
che. Il tema delle assemblee 
sarà tutto legato tu proble¬ 
mi del lavoro e delle scuola. 

8: lotta, quindi, perchè nel¬ 
la scuola vengano ripristina¬ 
te. forme di democrazia rea¬ 
ie. ocrchè — come hanno det¬ 
to in molti — la scuola, so¬ 
prattutto quando è calata in 
una realtà esplosiva come 
auellu di Eboli. Persano. in 
generale della Valle del Se- 


non hanno dimenticato un 
antico sgarro. Tale ragia- 
nier Magnacca, consigliere 
della società espulso nel ‘71 
per indegnità e attualmente 
possessore di azioni per l 
milione di lire, ne è stato 
l’apparente promotore. Ila 
lanciato il suo grido di bat¬ 
taglia approfittando dell’ 
ospitalità offertagli da An 
gelo Manna. Ha un pittore¬ 
sco passato politico, il ragio¬ 
niere. Candidato nelle liste 
del MSI, nella speranza di 
ottenere più voti, distribuì 
a destra e a manca penne 
a biro con a lato inciso, ol¬ 
tre al suo nome, la dicitura 
« viva il duce ». Nessuno, na¬ 
turalmente pensò di denun 
ciarlo per apologia di fa 
seismo. 

Un comizio, il suo, dal pul¬ 
pito laurino. Una serie di 
accuse contro Feriaino. pres 
snché nulla la documenta¬ 
zione. Sterile la sua vee 
menza oratoria. Ha detto 
cose sul conto di Feriaino 
che già tutti conoscono, o, 
quantomeno intuiscono. Dif¬ 
ficile del resto incastrare il 
presidente. L’ex consigliere 
— si sussurra in giro — pa¬ 
re che rischi una querela 
per il suo Isterico sfogo. 

« DIETRO LE QUINTE » - 
Il raaionier Magnacca non 
aairebbe da solo. SI dice che 
stia preparando la volata al 
dottor Andrea Torino, den 
ti*ta. er-di'daenic del settore 
pievani! 0 del Nnpoli, presi 
dente del Sorrento su volere 
di Lauro, socio ed ammini¬ 
stratore di « Canale 21 », da 
seniore vicino al gruppo del 
comandante. 

Nella manovra si tenta di 
coinvolgere anche Tot^nno 
Juliano. Per ora il capitano 
nicchia, dice di non sapere. 
Il suo nome, comunque, cir¬ 
cola sempre con maggiore 
frequenza ed insistenza. La 
corsa ai miliardi, dunotte. è 
in pieno svolaimento. La po¬ 
sta in palio aiusti fica anche 
i coivi bassi. Snn ammessi 
ali scannamenti e pii atti 
di canniboiirnin Poi. a mi¬ 
liardi spartiti tornerà la cal¬ 
ma. in pace, la serenità L’ 
omertà r^n » suoi lunahi si¬ 
lenti tornerà ntl imperare 
a i> ; " Crisni 

Marino Marquardt 


le. non sia una Istituzione 
« astratta » e « separata ». 

Si lotta perchè gli studenti 
contino nel processo di tra¬ 
sformazione della scuola e 
della società; perchè scuole 
come l’agrario e l’industria¬ 
le creino ad Eboli per esem¬ 
pio. personale qualificato da 
inserire in modo attivo In un 
progetto di sviluppo di tutta 
la zona. 

E’ per questo che gli stu¬ 
denti di Eboli. e non per una 
spinta solidaristica, si colle¬ 
gano in questi giorni ai conta¬ 
dini e al lavoratori, soggetti 
della lotta per lo sviluppo e 
il cambiamento. 

Anche a Benevento, ieri gli 
studenti hanno dato vita ad 
una grande manifestazione 
sfilando In corteo per le vie 
del centro cittadino. 
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Taccuino culturale 


Con 5000 lire 
vado a... 

Date lire 5.000, è possìbile trasformarle m qualche ora di 
divertimento o sono poche? Proviamo a verificarlo facendo 
qualche ipotesi di programma sulla base di quello che offre 
• l «mercato». Partiamo dal CINEMA. Per chi non lo ha an¬ 
cora visto, un invito: non perdete « Manhattan », l’ultimo 
film di Woody Alien. E’ divertente, intelligente, spiritoso, 
ma fa anche pensuie. Per quelli che, invece, preferiscono 
solo pensare l'alternativa c’e. E' « L’uomo di marmo » 

Ci sono, poi, l TEATRI. Alcuni stanno tentando una In¬ 
teressante politica del prezzi e un’« apertura » verso il pub¬ 
blico del bambini. In questo settore oggi alle 11 Laura An- 
ciulll propone al Teatro Tenda di viale Augusto, « L’uccello 
d’oro», mentre r 1 Sancarluccio (dove pure alle 21 sarà repli¬ 
cato «Bubbone») alle 17,30 la coop «Attori Insieme» pre¬ 
senterà « Tow-Bu ». Passiamo al San Ferdinando. Oggi ul¬ 
tima replica di « Rabbia, amori e deliri di Platonov » di 
Anton Cechov con Corrado Pani. 

ila mercoledì 21 un'interessante novità. La coop «La fab¬ 
brica dell’attore » presenterà « Piccole donhe: un musical ». 
Sì, è proprio il romanzo delia Alcott che ritorna dopo aver 
fatto piangere una generazione Intera di ragazze, nella sdol¬ 
cinata versione cinematografica «anni '50». 

Altre due occasioni sono da segnalare, dovute all’Inizia¬ 
tiva di due istituti stranieri che operano nella nostra citta: 
il Goethe e il Grenoble. 11 primo ha organizzato presso il 
San Ferdinando per domani sera alle 21 una pantomima 
di Milnn Slndek ed Eduard Zlnbek, dal titolo « Lo stracci* 
vendolo». Al Grenoble, sempre domani, alle 21. Garance in¬ 
terpreterà il monologo di Joyce « Molly Bloom ». 

Passiamo alla MUSICA. E in particolare al Jazz. Questa 


DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME 
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Cartografia 
della Città 
di Napoli 


A cura di Cesare de’ Seta 
Introduzione di Francesco Compagna 

Tre volumi cartonati f.to cm. 23 x 32 
in astuccio 

cinquanta grandi tavole nel testo 
e circa settanta di grande formato 
fuori testo 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 

Napoli / via Chiatamone, 7 / Tel. 418346 


sera con un concerto di De Piscopo, Scarano. Ronga e Go 
lino, presso la coop « 11 calderone » — via A. Pio 94/A, Soc 
cavo — prende il via l’attività della scuola popolare di inu 
sica di Montesnnto. Sempre il Jazz, giovedì 22 al Palasport, 
organizzato daU’ARCI cl sarà un concerto di Enrico Rava 
e del suo quartetto. 

Ma la vita culturale della città è fatta nnche di MOSTRE 
D’ARTE. Va quindi ricordato che presso la « Michelangelo 
Art » di Torre del Greco fino al 30 novembre espone Giu¬ 
seppe Martucci. Che Antonio Qiahnino e Anna Mele sono 
dal 20 fino al 29 allo « Zahlr », via Cavallerizza a Chìaln 14 
Ed ancora, che presso il centro « Memini », si possono ve¬ 
dere fino al 1. dicembre le foto di Bruno Del Monaco. Va 
Infine ricordata l’iniziativa dell’nssociazione « Ugo Matania » 
— via Anielio Falcone 210 — dove martedì 20 nlle ore 18. 
Michele Prisco terrà una conferenza dal titolo « Un pittore, 
venti anni di cronaca ». 


Ma era davvero 
PergolesH 


(S.R.) Con l’esecuzione del Concertino In sol maggiore e 
dell’intermezzo « La serva padrona » di Giambattista Per- 
golesl, si è conclusa, all’auditorio RAI, la breve serie d. 
concerti dedicati al Settecento napoletano. 

Con 11 Concertino In sol, si è puntualmente ripresentata 
la spinosa ed irrisolta questione delle attribuzioni pergole 
siane. Come per tante altre opere del musicista marchigiano 
la paternità rimane dubbia; dubbi ed incertezze che al 
l’ascolto del Concertino cl sono sembrntl del tutto fondati 
Ben poco, Infatti, di Pergolesl cl è sembralo cogliere nella 
composizione; ben poco di quel suo dolente lirismo, di quelle 
sue indimenticabili aperture di canto prescnt. nelle opere 
sicuramente attribuibili. 

Del Concertino, Ugo Rapalo ci ha dato una esecuzione 
nel complesiN? ordinata e condotta con mano slcurn, come 
è nelle consuetudini di questo direttore. Nella seconda parte 
del programma cl è stata rlp’nposta — purtroppo In forma 
d’oratorio — « La serva padrona ». Apprezzabile ancora una 
volta l’esecuzione di Rapalo, non altrettanto quella dei can¬ 
tanti. 
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Carlo 

Celano 

Giovan Battista 
Chiarini 

Bellezze antichità 
curiosità 

della Città di Napoli 


EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 
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NATALE IN 



FIESTA 


da L. 3.581.000 I.E. SENZA ANTICIPO 

E SENZA CAMBIALI 




vesuviana motori 


CONCESSIONARIA 

DIREZIONE E VENDITA: Corso Vittorio Emanuele. 28 - Telefono 881.43.61 
ASSISTENZA E RICAMBI: Corso Vittorio Emanuele. 28 - Telefono 882.69.59 

TORRE DEL GRECO 
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| vin un ruuucx 2912 - 73 / 1-1 n 

29-12-79 M IO 

S.SJLVESTR0 NELLE MARCHE 2942-79/2480 

1NFORMA7iON e prenotazioni 

VOMERO TRÀVEL Va Morte» 122-T379936 244992 1 

O presso li Mastra Aqen/ia rt frijcia 

^mmmhìVOMÌRO TR AVTl firmo le voconnnM^ 


TEATRI 

G7 PRIVATI CLUB (Via Comcz 
d-Ayala. 15) 

Riposo 

CII-a (Tal 656.265) 

Alle ore 17.30 prezzi familiari: 
* O ìiartalietto ». con Doiores 
Panimelo. 

DIANA 

Alle 17.30-21,15: Vittorio Mar¬ 
siglia 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tal. 401.664) 

Alle ora 17,30: Enrico Maria 
Salerno presenta: « Il magnifico 
cornuto ». 

SANCARLUCCIO (Via San Paca¬ 
la a Oliata. 4» • Tei. 40S OOO) 
Coop. Attori Insieme presenta 
alle 11: «Il mago Tumbo ». 
Alle ore 18; « Dabbene ». 
SAnnizzAKU (Vi» Chili» 

Tei 411 7231 

Alle ore 17-21 prezzi familiari: 
cu s» conte e Pietro De V-co 
o-esentano: e Mettmwce d'ac¬ 

cordo • ce v»ttimmo » 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando - T e l e t ono 
444.500). 

Alle ore 18 prezzi familiari: 
■ Rabbia, amen e deliri di Pia- 
tono» ». di A. Ceco» Con Cor¬ 
redo Pani 


Pellicceria ALTEA 

< Là PELLICCIA GIOVANE » 

prezzi att’ingrosso 
pellicce alta moda 1979-’80 


Giacca Marmotta Canadese 
Giacca Volpe Groenlandia 
Giacca Opossum Tasmania 
Giacca Opossum America 
Giacca Persiani Swakara nero 
Giacca Persiani Swakara marr. 


L. 1.490.000 
L. 1 -590-000 
1. 530.000 iì 
L. 690.000 i 
L. 490.000 j 
l. 550000 ! 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 


Il dittatore dello stato libero di Banana* (Ritz) 
Manhattan (Filangitri) 

Taxi Drivar (Micro d’Esaay) 


TEATRO OEL GARAGE (via Ne- FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 - 
zienate 121 - Torre del Grece TeL 417.437) 


Giacca Persiani Swakara grigio l. 690.000 
Giacca Castoro Selvaggio L. 690.000 
Giacca Castorino SPIZ L. 550.000 

Inoltre: GIAGUARI - OCELOT - VOLPI ARGEN¬ 
TATE - VOLPI SHEDOW - LINCI, ecc. 

Ogni capo è munito di certificato di garanzia 
Via Vannella Gaetani, 12 - Telefono 41.73.89 

NAPOLI 

Angolo Domenico Morelli - Piazza Vittoria 


Tel. 6425855) 

Alle ore 18 La Libera Sce¬ 
ne Ensemble di Napoli presen¬ 
ta: «Storia di Cenerentola a la 
manière di™ », regia di Gennaro 
Vitiello 

TEATRO DELLE ARTI (Vie Poggio 
- dei Mari) 

La Cooperativo Teatro dei Soie 
presente • ti teatro delia m era - 
triglie ». di Maria Luise a Mario 
Santelìe. Ore 17,30. 

TEATRO TENDA PARTENOPC 

f Tei 831.218) 

Alle ore 11 Laura Angiulli pre¬ 
senta « L'uccello d’oro ». 

TEATRO DI CORTE 

Riposo 

LA PERLA 

Alle ore 16,30-2): « Teggia 

{ scorda », sceneggiata con Mario 
: Caputo. 

| CENTRO CULTURALE GIOVANILE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

A8ADIR (Via Patsiello Gaudio - 

TeL 377.657) 

Rocky II. con S Stallone • DR 

ACACIA (TeL 370.871) 

Aravo*!» • colazione 

ALCYONE (Via L o m o n aca. 3) • 
Tel. 418.680). 

A no< due 

AMBASCIATORI (Via Criapi, 23 - 
Tal. 683.121) 

Alton 

ARISTON (TeL 377.352) 

Morite in pro v a, con G. Jack¬ 
son SA 

ARLECCHINO (Tal 418.731) 

Jnag Rabat - DA 
AUGUSTEO (Piata Dnca d-Aa- 
ata TeL 415361) 

Stana di «mare e di rendati» 

CORRO (Cara Ma ri d i esal e - Te- j 
Mane 33S311) 
gerirò la tea ruga» 8 tanta la 


Manhattan, W Alien S 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
TeL 310383) 

Aragoste a colanone 
METROPOLITAN (Via Oliala - 
Tel. 418380) 

The dump, ron J Voigtit S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
TeL *>67.360) 
li maledetto sortilegio 
ROXY (Tel. 343.14») 

Rock? II. con S Stallone - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tal. 415.S72) 

Sabato domcoica e venerdì, con 

A Ce tentano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Ama—«aro sai Tevere, T. Mi- 
li an - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza Sm Vi¬ 
tale TeL 616303) 

Manto in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Marito in prova. G Jackson - 

SA 

ARCOBALENO (Via C. Careni, 1 
TeL 377.503 
La redov a di Trailo 
AMERICA (Via Tito Angaiiai, 2 - 
TeL 248382) 

Hair, di M Form in 
ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele¬ 
fono 224.704) 

testine, con R. Power • DR 
(VM 18) 


DCL13 PALME (Viceio Vetraria • 
TeL 418.134) 

Una strana coppia dì aaacarl. 

con A Arkin - SA 

EMPIRE (Vìa P. C l a r in i ) 

I «i «agi alari dalla aera 
EX CELA KOB (Via M itane - Tele¬ 
fona 288379) 

Lambì 3 

FIAMMA (Via C. Pernia. 48 - 
Tei. 418.988) 

Saint lack con B. Gazzarra - DR 
(VM 14) 


AVION (Viale degli Astronauti • 
Tal. 7419.284) 

Ratataplan. con N Nichetti - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Ma che sei tutta matta?, con 8. 
Streisand - SA 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico - 
Tel. 444300) 

Manto in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377327) 

Issa asse a u’malamente 
EOEN (Via G. Santoli*» - Tele¬ 
fono 322.774) 

Senso al excitation 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293323) 

Attimo por attimo, J. Travolta - S 
GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tei. 291309 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milito SA 

GLORIA e ■ » (TeL 291309) 
Banana repub lie, con Dai.o-Da 
Gregari • M 

MIGNON (Via Armando Diaz * 
TaL 324393 ) 

Instine, con R Power - DR 
(VM 18) 

PLA2A (Via Kertalier. 2 • Tele¬ 
fono 370319) 

Ratateotan ron M N ch»tti C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 280.122) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Matracci, 69 - 
TaL 800300) 

La luna, con J Cluyburgh - DR 
(VM 18) 

ASTRA - TaL 200370) 

f guerrieri della notte, di W. Hill 
- DR (VM 18) 

AZALEA (Via Clini. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Sbiiie la tua legge * lenta, la 
mia no 

BELLINI (Via Conta di Rivo, 18 • 
TeL 341322) 

I centra bomidieri di S. Lucia 


IL POKER DELLA RISATA CON ADRIANO CELEN- 
TANO - EDWIGE BARBARA E LINO BANFI 

SANTA LUCIA 


CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tal. 200.441) 

Sensual excitation 

ITALNAPOLI (Tal. 685344 

Harold e Maude. con B. Cort - 
S 

LA PERLA - Tel. 760.17.12) 

Vedi Teatri 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Male, di M, Forman 

PIERROT (Via A. C. Da Mei*. 50 
Tel. 756.78.02) 

Milano odia, la polizia non può 
sparar*. T. Milian - OR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Poaillipo - Tele¬ 
fono 7693731) 

Uno sceriffo e x t rat er r e str e. B- 
Spencer > C 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri TeL 078335) 

Brac* Lee la sua vita fa sua 

leggenda - A 

VITTORIA (Via Ptoricallf, 16) 

I contrabbandieri di S. Lucia, 

con M. Mero! a - A 


2" SETTIMANA DI 

TRIONFALE SUCCESSO 

AUGUSTEO 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Vìa Orazio 77) 
Riposo 

EMBASSY (Via P, De Mura, 19 
Tei. 377046) 

L*ultima onda, con R. Chamber- 
lam - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TaL 682.114) 

L'uomo di marmo, di A. Weyde 
DR 

MICRO D’ESSAI (Via dal Chio¬ 
stro -,T«L 321339) 

Taxi driver, con R. De N:ro - DR 
(VM 14) 

RITZ (Via Fessine, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana*. W. AUen - C 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita. 28) 

Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta S) 

Fuga di mezzanotte, con B. Do¬ 
vi» - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Cai dieri 66 - Telef. 
658.851) 

Lo specchio, di A. Tarkovski - 
DR 


OUINTA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCE5SO 
PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è porno, 
non è «impegnato» è sempi «ce¬ 
rnente un film dhrertentiseimo 
da « famiglia al comp l eto » 
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LE REGIONI 


Domenica 18 novembre 197? 


Storia e « curiosità » del Molise 
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Con cortei, assemblee e dibattiti in tutta la Sicilia la giornata di lotta dejle donne 


Dal nostro corrispondente 

. OAMPOBASSO — Dieci gior¬ 
ni in giro per la regione alla 
ricerca di notizie a noi sco¬ 
nosciute. L'idea è buona. Ci 
viene proposta da un regista 

■ della RAI: Sergio Spina. 

Il canovaccio da cui si par- 
, te è senza un'idea fissa, an¬ 
che se sono già puntate sul 

• nostro taccuino alcune que- 
[ stioni che riguardano i comu- 
! ni dove si' parla ancora io 
v slavo e l’albanese come an- 
' che il tema del brigantag¬ 
gio. l’uso dei tratturi e delie 

J minoranze religiose. 

Cento scatole di pellicola: 
si andranno ad aggiungere 
; alle altre 700 di altrettante 
, realtà e tutte insieme daran- 
ì no alla fine 7 ore di pro- 
: gramma sulle regioni meridio¬ 
nali. L’intero ciclo di trasmis- 
, sioni andrà in onda sulla re¬ 
te 2 a maggio 

Si parte presto la matti- 

■ na: si inizia dall’alto Moli¬ 
se. Qui vi sono i pastori. 
Quelli che in estate vengono 
dalle Puglie — una volta at¬ 
traversavano i tratturi a 

, piedi, oggi invece usano i ca¬ 
mion per trasportare il greg¬ 
ge — sono già andati via. 
Sono rimasti quelli del posto. 

Le nostre domande — lo ri¬ 
conosciamo — sanno un po’ 
di retorica. Loro invece, i pa- * 
; stori (tra essi vi sono anche 
molti giovani) vogliono par¬ 
lare dei loro problemi. Dei 
contributi che la Regione ha 
' promesso e non sono mai ar- 
; rivati, delle strade, delle con¬ 
dizioni di vita. 

Si camminava 
per giornate 

La nostra insistenza a par- 
, lare del « vecchio » fa arrab¬ 
biare qualcuno. Poi si entra 
nella parte: «Si camminava 
a piedi per intere giornate, 
e quando si trovava il pa¬ 
scolo buono ci si fermava. 

; Molte volte si litigava con gli 
’ altri ma la forza della ragio¬ 
ne ci aiutava a superare i 

• momenti difficili. Sono cam- 
•' biati i tempi, si portano le 

pecore da un posto all’altro 
con i camion, ma il cibo è ri¬ 
masto lo stesso: pane formag¬ 
gio. . qualche ” ciotola ” di 
. vino ». 

Il trasferimento dell’intera 

■ troupe è poi per il basso Mo- 
' lise. Gli incontri fissati sono 

con gli abitanti di Acquaviva 
con le Croci e Montecilrone. 
Nel primo comune si parla il 
serbo-croato, nel secondo il 
dialetto albanese. 

Vecchi e giovani si alter¬ 
nano davanti alla macchina 
da presa. Gli anziani con i 
loro ricordi, i giovani con i 
loro problemi: non sono di¬ 
versi. né i problemi, né i ri¬ 
còrdi. dai tanti giovani ed j 
anziani che sono poco di3tan- 1 
ti da loro ma parlano «un* 
altra lingua ». Una donna an¬ 
ziana racconta delle streghe, 
dei maghi, di personaggi 
strani e di nenie. La cultu¬ 
ra popolare del posto è ric- 
‘ ca di fatti simili. 

Un'altra donna anziana, 
sempre ad Acquaviva con le 
Croci, dopo averci cantato al¬ 
cuni canti della mietitura, 
della vendemmia, intona un 
canto in serbo-croato, che a 
noi suona da provocazione: 

« l’aria » è quella di faccetta 
nera. -, 

Un primo momento di im¬ 
barazzo. poi interrompiamo 
con tono ironico: «Signora, 
ma lei sa che questa è una 
trasmissione dì sinistra? ». 
Lei. ci risponde. « Questa 
canzone ce l'ha imparata un 
maestro quando facevamo la 
quinta elementare. Era fa¬ 
scista questo maestro, ma 
siccome ci aveva fatto imoa* 
rare questa canzone in serbo¬ 
croato. fu cacciato dal suo 
partito». 

«Eh già. un partito nazio¬ 
nalista — interrompe il ma¬ 
rito della donna — come po¬ 
teva accettare che non si par¬ 
lasse e si cantasse in ita¬ 
liano? ». 

Sulla porta del Comune sot¬ 
to la scritta in italiano « Mu¬ 
nicipio» c’è la traduzione in 
serbo-croato: « Kancell^ria ». 
«I nostri ragazzi — dice il 
sindaco del paese — parlano 
ormai solo l’italiano. La ' re¬ 
gione Molise aveva approva¬ 
to una legge per la tutela del 
patrimonio linguìstico, ma il 
governo l’ha rimandata indie¬ 
tro perché la maceria non è 
di competenza della rerione. 
Abbiamo telegrafato al nre- 
sidentc della republbiea Per- 
tìni, durante la sua visita in 
Jugoslavia e ci ha assicurato 
il suo interessamento. Ades¬ 
so. aspetteremo ancora: ma 
fino a quando potremo conti¬ 
nuare ad essere ignorati? ». 

Passiamo ai comuni alba¬ 
nesi. Facciamo visita a quel 
li di Montecilfo^e e dì Unni, 
quest’ultimo molto conosciuto 
sul territorio n^orinl»» non 
foss’altro perrh A ha dato i 
natali a Mario Tonassi Nel 
primo comune incontriamo 
anche un professore di let¬ 
tere che ha scritto un libro 
sugli ' albanesi nel Molise ». 
Ce lo descrive. . 
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Politica dei servizi 
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Si chiama Matteo Di Lena. 
E’ molto bravo a raccontarci 
tutto. Poi, quando arriva al¬ 
la storia dei briganti, il suo 
racconto si appanna e diven¬ 
ta meno preciso; tralascia i 
cognomi, ha paura di citar¬ 
li: . molte in paese sono le 
famiglie che potrebbero ar¬ 
rabbiarsi e tra queste, quella 
dei « Farano * grossi brigan¬ 
ti del posto, nel passato. 

I più attenti al dialogo, so¬ 
no senza ombra di dubbio i 
valdesi che incontriamo a 
San Giacomo degli Schiavoni. 

« Venivano da Termoli. 
quando abbiamo iniziato a co¬ 
struire la nostra chiesa — 
dice un anziano commercian¬ 
te del posto, valdese prati¬ 
cante — per distruggerci di 
notte tutto quello che riusci¬ 
vamo a costruire di giorno. 
Erano seminaristi, comandati 
dal vescovo che aveva paura 
della nostrà funzione sociale 
nel paese ». 

I • valdesi arrivarono a 
San Giacomo verso il 1902 e 
crebbero sempre più su una 
lòtta che li vedeva contrap¬ 
posti alla curia vescovile di 
Termoli che aveva dato in 
affitto ai cittadini del posto 
molti terreni di sua proprie¬ 
tà. aumentando però di an¬ 
no in anno il canone di af¬ 
fitto. 1 valdesi allora si ri¬ 
bellarono e con essi molti cit¬ 
tadini del posto: la curia do¬ 
vette accettare le .condizio¬ 
ni che i cittadini ponevano. 

Veniamo alla storia dei bri¬ 
ganti di un paese dell’entro-. 
terra, dove è vietato fare no¬ 
mi e cognomi dei briganti: 
Roccamandolfi. S'inerpica lun¬ 
go la catena di monti che ar¬ 
riva fino a Campiello Mate¬ 
se. una stazione sciistica del 
sud. molto frequentata 

II paesaggio è meraviglio^ 
so: solo a vederlo si capisce 
che nel passato, i briganti, 
potevano rifugiarsi benissimo 
tra le rocce, tanto nessuno li 
avrebbe mai raggiunti. Sia¬ 
mo alla ricerca di una ragaz¬ 
za, Lucia Sardelli. che sulla 
esistenza e sul ruolo assunto 
dai briganti nella zona ha fat¬ 
to uno studio particolare. 

La Sardelli però ci fa dire 
che non è in casa e che co¬ 
munque non ha niente da 
dirci. « E’ stata costretta ad 
andare via per questo suo 
studio — ci dirà un giovane 
più tardi — perché la gente 
non voleva che si facessero i 
nomi dei loro antenati. Ha 
registrato anche delle trasmis¬ 
sioni per la Rai regionale, 
ma poi non ha dato l’auto¬ 
rizzazione a trasmetterle. Il 
padre della Sardelli. una 
volta venuto a conoscenza 
dello studio, lo ha strappato ». 

Frutto della fantasia popo¬ 
lare? Pensiamo di no. In pae¬ 
se però i giovani parlano, ci 
raccontano delle bravate di 
alcuni briganti 

Anche a Venafro un vecchio 
del paese, un po’ fotografo, 
un po’ pittore, ci racconta la 
sua « storia dei briganti ». 

\ 

Fuorilegge 
e «signorotti» 

«I briganti? Si. in paese 
si racconta che esistevano ed 
erano dèi posto. Si nasconde¬ 
vano sopra la montagna. Ma 
vi erano altri "briganti”: 
quelli che non sì nascondeva¬ 
no. Vivevano in mezzo alla 
gente. Erano i signorotti del 
paese! ». Odio di classe op¬ 
pure strapotere dei «signo¬ 
rotti»? • 

Ultima tappa Altflia. le 
strade che attraversano la 
città sannitica. ora eretta a 
monumento, portano ancora i 
seeni dei « traini ». 

Ci racconta la storia degli 
insediamenti umani, il so- 
praintendente alle antichi 4 ’; p 
alle belle arti del Molise, dot¬ 
tor Bruno D’Agostino. Ulti¬ 
mamente sono sorte sul posto 
due saponi di museo archeo¬ 
logico. L’allestimento è umi¬ 
le. ma significativo. Le se¬ 
zioni del museo sono state 
allestite all’interno di due ca¬ 
scinali del 700: questo per da¬ 
re al visitatore un messag¬ 
gio complessivo che parte 
dalla civiltà sannita 

Il Molise. ' questa ultima 
rerione d’Italia, anche oer 
istituzione (è n ata n el ’63). 
ha dunque un patrimonio sto¬ 
rico-culturale. suo. originale 
che aspetta di essere valoriz¬ 
zato. 

Ma chi se ne è mai occu¬ 
pato? La * Rerione Molise, 
staccatasi dall’Abruzzo, ave¬ 
va creato entusiasmi e aspet¬ 
tative tra la gente, ma con 
il passare degli - anni Questi 
entusiasmi si sono andati via 
via affievolendo. Ti risultato 
che neri si ha di fronte, a 17 
anni dalla nascita della regio¬ 
ne e a dieci anni dalla isti¬ 
tuzione dell’ente regionale, è 
pressoché sconfortante. 

Eppure deve esistere un 
« marchingegno » capace di 
scuotere ì molisani da que¬ 
sto sonno perenne che li co¬ 
stringe a rivere nel più com¬ 
pleto isolamento. k , 

Giovanni Mancinone 


PALERMO — La mobilita¬ 
zione per una svolta nel¬ 
la politica del servizi In 
Sicilia può essere un ele¬ 
mento fondamentale del¬ 
la battaglia meridiona¬ 
lista? 

Le donne comuniste ci 
credono. E provano con la 
giornata di lotta del 20 a 
intraprendere una moblta- 
zione articolata e di lun¬ 
go respiro. Essa mira a 
sbloccare le resistenze che 
Ano ad oggi hanno porta¬ 
to 1 comuni — per lo piu 
governati dalla DC e dal 
centrosinistra — a non 
spendere una lira, a ri¬ 
manere sordi alle lotte 
delle siciliane, che su que¬ 
sti temi in questi anni 
hanno dimostrato di ave¬ 


re crescente attenzione e 
interesse- . 

Ci si trova > infatti di 
fronte ad una contraddi¬ 
zione di fondo: la fami¬ 
glia siciliana cresce. E 
crescono le sue esigenze. 
Cambia fisionomia, ma i 
suol mutamenti si scon¬ 
trano con una organizza¬ 
zione sociale non ade¬ 
guata. 

I servizi, che sono ele¬ 
mento di crescita delle 
condizioni civili, dei livel¬ 
li e della qualità delia vi¬ 
ta delle città e delle cam¬ 
pagne siciliane, ’ elementi 
fondamentali di raziona¬ 
lizzazione del territorio e 
di un suo equilibrio che 
faccia giustizia delle pro¬ 
fonde disuguaglianze tra 
zona e zona, fra città e 


« Que viva Mexico » di Eisenstein 
oggi in « prima » all’Aquila 

L’AQUILA —- Per iniziativa della sezione dell’Aquila del¬ 
l'associazione Italia-URSS e con la collaborazione del Co¬ 
mune dell’Aquila oggi avrà luogo all’Aquila un’Importante 
manifestazione culturale. • 

Al cinema Rex, con inizio alle ore 10.30 verrà infatti 
presentato al pubblico aquilano In anteprima nazionale, il 
film «Que viva Mexico» di Sergei Eisenstein, nella nuova 
edizione curata dal collaboratore del maestro, regista del 
film, e presidente dell’associazione sovietica URSS-Italia, 
Qrigori Alexandrov. — 

Quella di « Que viva Mexico » è la storia di un capolavoro 
mancato, di un tradimento, di una forzata impossibilità. 
Eisenstein si accinge a quello che voleva essere un elogio 
al Messico materno dopo la rivoluzione, senza una casa di 
produzione alle spalle (il film doveva essere « Indipendente » 
da finanze con capitali procurati dal romanziere americano 
Upton Sinclair e amici) e dovette dare per iscritto assicura¬ 
zione sulla « apoliticità » del film e subire i veti della censura 
messicana. 

Presto sorse una controversia con i finanziatori e le 
riprese del film furono Interrotte. Solo recentemente il 
Museum of modem art di New York ha restituito all’URSS 
tutti l negativi originali di circa ventimila metri. 


campagna, rimangono In 
Sicilia tuttora per lo più t 
delegati al « privati ». E 
diventano, cosi, un privi¬ 
legio per chi può, oltre 
che una palestra ideologi¬ 
ca a senso unico. 

Vogliamo, con la gior¬ 
nata del 20 novembre, af¬ 
fermare la necessità che 
si crei una Atta rete di 
strutture pubbliche. Che 
sla permesso anche In Si¬ 
cilia alle donne e ai cit¬ 
tadini di avere piena li¬ 
bertà di scelta tra servi¬ 
zio privato e pubblico. 

La negazione di questa 
possibilità diventa Incon¬ 
cepibile e ingiustlAcabile: 
è infatti aumentata sem¬ 
pre più l’erogazione di 
fondi ai comuni In ma¬ 
teria di servizi sociali. Il 
nodo è politico: non si ca¬ 
pirebbe perchè al nord, 
dove il nostro partito e 
la sinistra sono alla dire¬ 
zione di molti comuni, 
queste cose, invece, si 
fanno. 

In Sicilia e nel Mezzo¬ 
giorno . tali ritardi e tali 
inadempienze sono stati 
perfettamente funzionali 
ad un sistema di potere, 
a precisi interessi, a una 
logica che vede Intrecciar¬ 
si clientelismo e sistema 
di potere. maAa, poteri 
pubblici, stato assisten¬ 
ziale. ’ 

Che rapporto ha tutto 
ciò con una Sicilia che 
chiede di cambiare? Al¬ 
le donne, ai giovani, alle 
migliaia di famiglie sici¬ 
liane che chiedono, in ma¬ 
niera diversa e con lin¬ 
guaggi diversi, — spesso 
anche attraverso posizioni 
radicali o qualunqulste — 


una : cosa: migliorare la 
vita, in senso economico e 
sociale. Cosa può rispon¬ 
dere chi ha diretto per 
trent’annl la nostra regio¬ 
ne a questa nuova Sicilia 
che in questo decennio è 
venuta con forza, pur con 
momento d'arresto, delu¬ 
sione o scetticismo? 

Se si vuole uscire da 
questo stato di cose oggi 
si deve lottare, avendo 
chiaro che tali obiettivi 
costituiscono alcuni fonda¬ 
mentali nodi dello crisi e- 
conomica e sociale della 
nostra regione. 

Oggi che diventa sem¬ 
pre più attuale la doman¬ 
da: « Come uscire dalla 
crisi ». oggi che diventa 
Indispensabile affrontare 
il problema della qualità, 
come quello della quanti- 
■ tà dello sviluppo, per usci¬ 
re dalla stretta, in Sici¬ 
lia e nel Mezzogiorno, lo 
sviluppò del servizi può 
divenire l’assé portante di 
un nuovo avvenire delle 
condizioni di vita e di cl- 
. viltà complessive. ' 

Tale battaglia diventa 
anche fondaméntale per 
condurre una lotta a fon¬ 
do contro la maAa e al 
tentativo del sistema di 
potere di ricostituirsi sul¬ 
la base r di interessi che 
vanno contro le esigenze 
della popolazione siciliana. 

La giornata del 20 vuol 
dimostrare che la Sicilia 
che vuole cambiare si op¬ 
porrà al rinnovato tenta¬ 
tivo delle forze conserva- . 
trici di mantenere due cri¬ 
teri di sviluppo: uno per 
11 Nord, uno per il Sud. 

Maria Teresa Noto 


Il provvedimento approvato dal Consiglio regionale 

Lavoreranno nel settore scolastico 
663 giovani ex corsisti calabresi 

Una seduta caratterizzata dallo scontro aperto tra la giunta di centrosinistra e 
i gruppi della stessa maggioranza - Ferma condanna dei consiglieri comunisti 


Nilde Jotti 
oggi a Melissa 
per il trentesimo 
dell’eccidio 

CROTONE - Oggi il presi¬ 
dente della Camera, on. Nil¬ 
de Jotti. è a Crotone per il 
trentesimo anniversario del¬ 
l’eccidio di Melissa. E’ pre¬ 
vista una manifestazióne di 
massa al cinema teatro Apol¬ 
lo di Crotone, alle ore 9,30. 

Parleranno Consalvo Arago¬ 
na, presidente del consiglio 
regionale della Calabria, Ago¬ 
stino Marianetti, segretario 
generale aggiunto della CGIL 
e Nilde Jotti. 

Nel pomeriggio, alle ore 15. 
presso fl fondo Fragalà di Me¬ 
lissa. verrà inaugurato -il mo¬ 
numento, opera di Ernesto 
Treccani, in ricordo del tren¬ 
tennale. Alle ore 18. infine, al 
municipio di Melissa fl Con¬ 
siglio comunale conferirà la 
cittadinanza onoraria al Pre¬ 
sidente deila Camera. 


Manifestazione 
con Natta 
per l’occupazione 
. in Basilicata 

MATERA — Un appaiato in¬ 
dustriale esiguo e In profon¬ 
da crisi con centinaia di ope¬ 
rai in cassa integrazione, 
braccianti forestali in lotta 
per strappare te 51 giornate 
lavorative, cantieri edili che 
chiudono e centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani alla ricerca 
di uno sbocco reale dai corsi 
della 285. Questo, hi sintesi, 
il quadro che la Basilicata 
offre in queste .settimane e 
in questi mesi. 

Da tale attuazione, aggra¬ 
vata dall’Inerzia e dall’Inca¬ 
pacità della giunta regionale 
parte la manifestazione in¬ 
detto per oggi a Ma ter» dal 
comitato regionale del FCL e 
a cui prenderà pane il com¬ 
pagno Alessandro Natta, dei- 
la Direzione del Partito. 

Agli operai ed ai braccianti 
si uniranno anche i giovani 
dei corsi delia 286 ed i pen¬ 
sionati. 


Nella provincia aquilana 

Accordo tra PCI e PSI 

i 

per le amministrative 

L’AQUILA — Le delegazioni provinciali del partito so ci alis t a , 
e del partito comunista si sono incontra te, ne i ftanrl t«rei, 
per svolgere « un tt*— confrontando i diversi punti di vista, 
sui rapporti tra i due partiti, sulla coUzbonztane positiva 
che In questi anni si è avuta nell a gestione di numerosi 
comuni della provincia deiTAguCa, sulle prospettive delle 
prossime elezioni amministrative a. -- 

Si « trattato, più che altro, di un Incontro di carattere 
generale, di un’occasione per affrontare temi che non riguar¬ 
dano direttamente la politica locale, quanto piuttosto pro¬ 
blemi che al due partiti al sono porti sul piano nazionale e 
su quello generale delle intese delle amministrazioni locali. 
Molto importante è stato giudicato il ruolo avuto dalle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, nella reeltaaztone di un ruolo di 
carattere nazionale del mov ime nto autonomistico, antitetico 
alla chiusura locaiisttea che aveva caratterizzato le gestioni 
democristiane. 

Nel carattere generale della rtflesslooe alcun! accenni a 
questioni di carattere locale: indispensabile avviare un’amola 
iniziativa per impedire ulteriori lottizzazioni (camera di coni, 
mercio. banche) e per dare inizio ad un processo di demo¬ 
cratizzazione nella partecipatone e nella gestione della cassa 
di Risparmio deir Aquila, che ancora rive su feudali e anacro¬ 
nistici statuti. ... 

K fl tema dpi potere economico che riemerge insistente¬ 
mente: si tratta di un ostacolo contro 11 quale l’amministra¬ 
zione di sinistra (e non solo quella dell'Aquila) ha cozzato 
più volte. 

Per quanto riguarda le prossime elezioni i due partiti 
ritengono che « loro rapporto debba rafforzarsi con la 
presentazione, nel comuni dove si vota con la maggioritaria, 
di liste unitarie e nei comuni maggiori, con la formazione, 
dove I rapporti di forza lo permettano, di giunte con la 
'partecipazione dèlie due formazioni politiche, si è trattato 
del primo di una serie di Incontri che in futuro saranno 
dedicate a riflessioni sulle esperienze della realtà provinciale. 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale ha appro¬ 
vato un’altra legge che pre¬ 
vede l'assunzione di altri «63 
giovani ex corsisti della' 285 
nel settore delia osservanza 
deli’obbllgo scolastico & livel¬ 
lo comunale e distrettuale. 

E’ un nuovo provvedimento 
che si muove secondo le in¬ 
dicazioni di un potenziamen¬ 
to delle autonomie locali con 
un vero processo di decen¬ 
tramento delle deleghe di po¬ 
tere dalla Regione ai Comuni. 

Questo provvedimento è 
stato varato durante una 
«drammatica» seduta in cui 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra che, precedentemente, - 
aveva offerto un indecoroso 
spettacolo sul grado di disfa¬ 
cimento dei rapporti fra la 
Giunta ed i suoi sostenitori 
ha, poi, voluto imporre (no¬ 
nostante l precedenti impegni 
assunti su esplicita richiesta 
del Partito comunista italiano' 
perchè il dibattito venisse 
continuato senza interruzió¬ 
ni) un rinvio di dodici giorni 
bocciando la propos ta comu¬ 
nista di riunire fl Consiglio 
regionale mercoledì 21 no¬ 
vembre. 

Con quest'ultimo gesto di 
sopraffazione, motivato col 
pretesto della «stanchezza» 
fisica, si è chiusa per fl cen¬ 
tro sinistra una delle sedute 
più «nere» che ha, spesso 
risto In contrasto l'asv^sore 
regionale socialista Cingali 
col zoo ca p o gruppo Mondo; 
il consigliere democristiano 
Lo Presti contrastare una 
proposta del presidente della 
Giunta. Ferrara per un moti- 
.vmto rinvio sulla questione 
del CIATI. 

Nella stessa seduta, il Par¬ 
tito comunista italiano ren¬ 
dendoti interprete della in¬ 
dignazione degli abitanti di 
San Giovanni in Fiore che, 
nella mattinata, avevano oc¬ 
cupato 11 Municipio, ha de¬ 
nunciato le pesanti responsa¬ 
bilità della gfunta regionale 
che dm quattro mesi non 
consente (per la mancata de¬ 
signazione dei suoi rappre¬ 
sentanti) ravvio del concorsi 
pubblici per fl reclutamento 
del personale medico e soe- 
cializzato nell’ospedale di San 
Giovanni in Flore, completato 
ma non ancore utilizzato. - 

Alla interrogazione comuni¬ 
sta, avanzata dai compagni 
Cof»j»se e Altieri, il oreriden¬ 
te Ferrera, accusando il col¬ 
po. ha risposto assicurando 
che la Giunta regionale prov¬ 
vedere subito a quanto di 
sua competenza. 

Anche tutto fl dibattito sul¬ 
le missioni « facili » di fun¬ 
zionari e dirigenti retionnll 

— ampiamente registrati dal¬ 
la stampa locate e nazionale 

— ha, de! resto, offerto un 
disperante quadro delle pro¬ 
fonde lacerazioni che isolano 
la Giunta regionale, priva 
non solo dei necessari con¬ 


sensi popolari ma. addirittu¬ 
ra, del convinto sostegno del¬ 
la, sua stessa maggioranza. 

Perciò, denunciare episodi 
di malcostume, frutto del¬ 
l'imperante lassismo e, peg¬ 
gio ancora, indicare strumen¬ 
ti e metodi - di lavoro per evi¬ 
tarli equivale — secondo la 
Giunta — a fare solo dello 
scandalismo che « lascia tutti 
indenni ma colpisce solo il 
prestigio della Calabria». 

Secondo l’assessore socia¬ 
lista Clngari (l’unico ad ave¬ 
re presentato un elenco delle 
missioni per il 1979, abba¬ 
stanza contenuto, mentre gli 
altri assessori sono ancora 
alle prese con i calcolatori 
elettronici) gli « ingenui » ca¬ 
pigruppo del centro sinistra 
non sarebbero invece davvero 
tali: èssi, agiscono in una si¬ 
tuazione di « cannibalismo 
autentico », in una realtà 
sempre conflittuale dove «u- 
i strio tuia maggioranza sul¬ 
la carta». Quanto al groppo 
del PSI che aveva «otto* rit¬ 
to la mozione, l’assessore 
Clngari ha avuto parole assai 
dure: doveri di civiltà avreb¬ 
bero Imposto ai socialisti di 
parlarne prima con i loro as¬ 
sessori. 

- Alle «punture di spillo» (l’u¬ 
nica attività cui tutto il cen¬ 
tro sinistre appare impegna¬ 
to) la Giunta regionale ha 
risposto con pugni e calci 
riuscendo a tappata la boc¬ 
ca al propri « sostenitori » 
con la minaccia di alti, cui 
nessuno crede. 

Dopo lunghe ore di. nervo¬ 
sismo e di tensione evidente 
fra i banchi della maggioran¬ 
za di centro sinistra e gli as¬ 
sessori, tutto è stato fatto ri¬ 
piombare nel buio più asso¬ 
luto: 1 capi g ruppo del PSI, 
della DC, del PSDL sono sta¬ 
ti costretti ad un umiliante 
voltafaccia con la presenta¬ 
zione di un emendamento 
sostitutivo della mozione uni¬ 
taria precedentemente . pre¬ 
sentata Insieme al PCI. 

Con t soli voti del centro 
sinistra si è voluto assolvere 
la Giunta regionale, accusare 
la stampa di strumentalizza¬ 
zione. eliminare, persino, la 
parte ' dispositiva della mo . 
zione (tendente ad assicurare 
criteri nuovi e trasparenza 
nelle «missioni») per un ge¬ 
nerico appello alla Giunta a 
volere «coordinare meglio le 
iniziative di rappresentanza, 
soprattutto all’estero». 

L’intero dibattito — come 
ha rilevato il compagno Pit¬ 
tante, capogruppo comunista 

— ha dimostrato, pur su una 
mozione di scarsa rilevanza 
politica, la crescente divari¬ 
cazione fra i problemi reali 
della Calabria e la Giunta di 
centro sinistra screditata ed 
inattiva, capace.solo di gesti¬ 
re le trame del logoro potere 
clientelare. 

Enzo Lftcaria 


Case asili e consultori: 

■ • . . i 

soldi e progetti ci sono 
ma restano nel cassetto 

La manifestazione di martedì indetta dalla commissione fem¬ 
minile dei PCI - Occupazione delle aree per l'edilizia scolastica 


PALERMO — Manifestazioni in tutti 
i capoluoghi di provincia e in diversi 
centri minori, occupazioni di aree , se¬ 
dute straordinarie di Consigli comunali, 
caratterizzeranno martedì 20 novembre, . 
la «giornata di lotta delle donne sicilia¬ 
ne » indetta dalla commissione regionale 
femminile del PCI, con la parola d'ordi¬ 
ne della lotta per i servizi ed una nuova 
qualità della vita. 

A Palermo è previsto un coricentramen- 
to a piazza Pretoria, davanti il Comune. 
Manifestazioni si svolgeranno pure ad A- 
grigento e, in provincia, a Licata, Palma 
Montechiaro, Sciacca. A Catania, dopo as¬ 
semblee e manifestazioni nei quartieri- 
ghetto popolari, nel pomeriggio un con- 
centramento davanti al Comune. Altre ini- 
ziative a Siracusa, Ragusa e Scicli, un cor¬ 
teo di donne a Messina, con l'occupazione 
delle aree sulle quali occorre costruire 
- nuovi servizi; altri cortei ad Alcamo e Mar¬ 
sala (la manifestazione di Trapani è fissa-. 
ta per il 24); una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale a Caltanissetta, delega¬ 
zioni di donne al Comune ad Enna, altri 
cortei ed iniziative a Capo d'Orlando e San¬ 
to Stefano Camàstra. • • 

■ Qual è la situazione dei servizi in Sicilia? 
Per gli asili nido ventinone miliardi dove 
vano essere utilizzati per la realizzazione di 
402 strutture, destinate a 16.884 bambini si¬ 
ciliani. Ma dopo sei anni nessuno di que¬ 
sti asili nido è stato ancora aperto. 

Occorre immediatamente che vengano e- 
seguiti i progetti da parte di quei comuni 
ancora completamente inadempienti. Quelli 
che l'hanno fatto sono appena trentacinque. 

E bisogna che si proceda all'esproprio del¬ 


le aree destinate agli asili, per 1 Quali già 
esiste una previsione di finanziamento; da¬ 
re immediatamente inizio ai lavori là dove 1 
v già esiste l’appalto. Bandire rapidamente i 
concorsi e realizzare i corsi di qualifica¬ 
zione professionale per il personale. 

Consultori familiari; altri due miliardi e 
sedici milioni congelati. Quarantadue comu¬ 
ni hanno già i soldi a disposizione, ma non 
li utilizzano. 

Assistenza: le donne chiedono ai comuni 
un preciso rendiconto dell’utilizzazione dei 
cospicui fondi per l'assistenza ad essi tra¬ 
sferiti dalla Regione. Vogliono inoltre pa:* : 
tecipàre alle scelte per imporre nuovi meto¬ 
di di intervento, soprattutto per gli anziani 
e gli handicappati. Lottano per l’approva¬ 
zione immediata di una seria « riforma del¬ 
l’assistenza » ir» Sicilia. . / . ;• 

Scuole per l’infanzia: nove miliardi e no¬ 
vecento milioni pure essi inutilizzati. E' in¬ 
dispensabile procedere alla apertura imme¬ 
diata di tutte le scuole per l’infanzia già 
costruite; utilizzare pienamente i • fondi 
destinati a nuove costruzioni e alla realiz¬ 
zazione della refezione e del tempo pieno. 

Casa: la giornata di lotta del 20 novembre 
• mira ad ottenere l’avvio della programma¬ 
zione e dell’immediato uso dei fondi dispo¬ 
nibili per lo sviluppo dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare. Si deve partire dall’attua¬ 
zione del piano decennale per la casa (167 
miliardi e 865 milioni da utilizzare subito). 
Afa il governo regionale è pressoché com¬ 
pletamente inadempiente. Le donne daran¬ 
no battaglia perché vengano applicate an¬ 
che tutte le altre leggi regionali in ma¬ 
teria edilizia. - 
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SFRATTATI 


IL NEGOZIO 


L 



in Via Giulio Petroni, 45-B - BARI 

PER IL RILASCIO IMMEDIATO DEI LOCALI 
ELIMINA TUTTA LA MERCE IN MAGAZZI¬ 
NO DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO A 

PREZZI DI REALIZZO 


ALCUNI ESEMPI : 


Abito Uomo 

L. 

29.000 

Abito Uomo 

* 

45.000 

Giacca 


25.000 

Giaccone 

» 

35.000 

Cappotto 

* n 

45.000 

Impermeabile 


35.000 

Pantalone 

» 

9.000 

Camicia 

* 

8.000 


Cappotto Donna L. 
Cappotto Donna » 
Impermeabile » 
Abito Donna » 
Abito donna » 
Camicetta » 
Gonna » 

Premaman » 


VISITATECI ! ! ! E’ un'ultima occasione 
della convenienza DILA de non perdere 


20.000 

45.000 

70.000 

15.000 

25.000 

1.500 

10.000 

10.000 
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LE REGIONI 
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L’intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud / La Puglia - 3 



ma ancora «a secco» 


A Ginosa le condotte che fanno bella mostra 
di sé sono ancora vuote - Quando il Senise 
avrà irrigato le campagne lucane potrà essere 
utilizzato anche in Puglia - L’infiltrazione 





wmsK , 







Dal nostro corrispondente : 
R OMBIOLO ~ E’ la mattina | 
presto. In paese, pochi fuinori , 1 
in mólte case è’è però un 
gran daffare. Ad un tratto \ 
il clakson inquieto di qualche 
camion tradisce (a fretta de- ' 
gli autisti ed invita, chi nelle . 
case è prmai in piedi, a far 
, presto. La scena è. da qual¬ 
che giorno solita per Roni- 
biólo, quasi cinquemila abi¬ 
tanti, amministrato da sem¬ 
pre dai comunisti, una econo¬ 
mia prevalentemente agrico¬ 
la, attaccata solo dal pubbli¬ 
co impiego. Chi in fretta sta 
preparandosi a uscire è una 
delle 250 donne che vanno 
nella piana di Lamezia a rac¬ 
cogliere le olive. 1 

‘ In pochi minuti le lavoratri- 
ci sono già sui camion, siste- 1 
mate alla bell’e meglio sulle 
panche con una tela a far da 
letto e pareti. Sono in molte 
in.ogni camion. Le mani rag¬ 
gomitolate negli scialle, ad¬ 
dossate ' una. all'altra vanno 
a cominciare un’altra giorna¬ 
ta di lavoro. Torneranno a 
sera e la giornata nonostante 
tutto avrà pure una fine: al¬ 
l'indomani è la stessa storia. 
Quest’anno la produzione del¬ 
le olive si prospetta partico¬ 
larmente prospera, gli agrari 
cosi come i piccoli proprie¬ 
tari si sono messi da subito 
a raccogliere il prodotto. Nel¬ 
la piana di Lamezia, una del 
le zone più fertili della Ca¬ 
labria, l’agricoltura non è 
più condotta con arnesi 
antichi, gli agrari si so¬ 
no trasformali in capitalisti. 


hanno investito : molti soldi 
sulle loro terre, ovviamente 
sostenuti dagli aigti pubblici 
■e l’immagine delle loro cam¬ 
pagne non è più quella di 
Una volta. 

.Compassato, invece, hanno 
a che. fare i modi con cui 
viene ricercata e pagata la 
mano d’opera. Ecco come av¬ 
viene ad esempio l’assunzio¬ 
ne, a giornata, si intende, del¬ 
le dònne che in questi giorni 
sono addette alla raccolta del¬ 
le olive. L’agrario convoca, 
prende contatti, magari attra¬ 
verso qualche intermediario, 
con i proprietari dei camion 
dei paesi vicini, nell’altopiano 
del Poro soprattutto. L’accordo 
fra essi è ben facile a rag¬ 
giungersi: i camionisti .prov¬ 
vedono a trovare e portare 
al lavoro nei campi le donne, 
l'agrario non ne vuol sapere 
nulla, lui versa 2.500 lire per 
ogni lavoratrice al camioni¬ 
sta come spesg forfettaria per 
il trasporto e settemila lire 
per le lavoratrici, ed il resto 
non lo riguarda. 

Succede che le donne non 
conoscono né il loro datore 
di lavoro J né la proprietà dei 
campi dove vanno a racco¬ 
gliere le olive. Hanno a che 
fare sólo con ■ Vautista inter¬ 
mediario il qtiale ben si im¬ 
magina quanto possa rispon¬ 
dere alle legittime richieste 
delle donne. Talvolta si tratta 
di persone che agiscono al 
limite con la legalità. Uno di 
questi di fronte alle precise 
domande di una donna, a mo’ 
di risposta, l’ha sbattuta fuori 


II significato dell’iniziativa di lotta del 27 

In sezione per discutere 
dello sciopero (e d'altro) 


Dal nostro inviato 

ROMBIOLO (CZ) — La riu¬ 
nione nella piccola sezione di 
Ròrnbiolo comincia die sono 
quasi le 8 di sera. I compa¬ 
gni arrivano alla spicciolata 
ma ci sono tutti. Sono per lo 
più contadini e braccianti che 
alle cinque rientrano dai cam¬ 
pi. mangiano, si rivestono e 
vengono in sezione. 

Rombiolo è il centro più 
importante dell'altopiano del 
Poro, una montagna sopra 
il maro di Vibo e per arri¬ 
varci si passano‘due-tre fra¬ 
zioni che sorgono sulla stata¬ 
le tutta dritta che si imbocca 
passato Vibo Valentia. Sta¬ 
sera è riunione importante: 
si parla dello sciopero e con 
i direttivi delle sezioni co¬ 
muniste — in pratica il co¬ 
mitato cittadino di Rombio¬ 
lo — c’è il segretario della 
federazione di Catanzaro, il 
compagno Mario Paraboschi. 
! Martedì 27 novembre Rom¬ 
biolo e il circondario scen¬ 
deranno in sciopero generale, 
braccianti, giovani, forestali e 
donne in primo luogo. Si di¬ 


scute la piattaforma dello scio¬ 
pero indetto dall'amministra¬ 
zione democratica: per un po’ 
tutti i compagni hanno da di¬ 
re la loro, da suggerire uh 
tema, uno scandalo («Il pro¬ 
blema — dice il compagno di 
Garavati — è da dove inizia¬ 
re»). Rombiolo diventa così 
l’emblema della lotta di tutti, 
dell'intero circondario contro 
l’infamia del medioevo — cosi 
l'ha chiamato un compagno —, 
delle donne caricate alle 5 di 
mattina sui camion e portate' 
dai caporali mafiosi nella pia¬ 
na di Rosarno o, addirittura, 
in provincia di Cosenza. Una 
giornata, dalle 5 di mattina 
alle 6 di sera.- per 7.300 lire e 
se (bove si paga metà giornata 
— 3.200 lire — per ritornare 
a casa alle 3 passate. 

Di questo si discute nella 
piccola sezione di Rombiolo 
ma anche dì altro. Dei diret¬ 
tivi — è questa un’annotazio¬ 
ne che alla fine farà anche U 
compagno Paraboschi — non 
fa parte neanche una donna, 
eppure da loro si può dire che 
è partita la molla della mobi¬ 
litazione. Anche nel partito oc¬ 


corre superare vecchi schemi 
per fare contare di più e me¬ 
glio la politicità di questo mo¬ 
vimento femminile che recla¬ 
ma'lavoro, parità e dignità. 

Vittorio Contartese, che è 
il segretario del cittadino, in¬ 
troduce la riunione. Poche pa¬ 
role, un concetto essenziale: lo 
sciopero del 27 non dev’essere 
fine a se stesso. Adesso de¬ 
vono seguire inizia thè, atti 
specifici per strappare risul¬ 
tati. Dare continuità — dirà 
Paraboschi alla fine della riu¬ 
nione. passate le 10 — all’ini- 
rìativa del 27. E poi viene la 
’unga lista dei pr o b l emi. Le 
donne, come detto, innanzitut¬ 
to. Qui c’è un problema di 
trasporti per aprire una im¬ 
mediata vertenza con la re¬ 
gione per l’istituzione (come è 
già avvenuto in Puglia) di cor¬ 
te di pullman. Poi c'è il nodo 
della scuola materna. I com¬ 
pagni ne parlano accalorati: 
alla frazione di Moladi c’è una 
scuola materna pubblica fini¬ 
ta, bellissima, capace di ospi¬ 
tare due sezioni. Ma non ai 
riesce ad aprirla perchè c’è 
la scuola privato gestita dal 


di acqua salata nèi pozzi privati 
scavati senza alcun controllo 
Nel Salento è ancora la rete « a canalette » l'unica 
forma di distribuzione in funzione 


Dal nostro Inviato 

TARANTO — Sarà vecchia, 
in gergo sì dice < superata », 
ma certo quella a < canalet¬ 
to * è l'unica rete di distribu¬ 
zione idrica che esiste nel Sa¬ 
lento. L'acqua, che parte dal 
serbatoio di San Giuliano sul 
fiume Bradano, da anni ha 
fatto fuori la fitto boscaglia. 
E nella fascia costiera della 
provincia di Taranto ci lavo¬ 
rano i contadini. Si parla da 
tempo di sostituire l'antiqua¬ 
ta rete con le condotte a pres¬ 
sione. Ma qui gli unici tubi 
che si vedono sono vuoti: a 
Ginosa fanno bella mostra di 
sé con i loro tre metri di dia¬ 
metro. Dentro però non c'è 
un filo d'acqua. La condotta 
fa parte del sistema Sinni- 
Agri-Covone in Basilicata. 
Una volta che le acque del 
Senise avranno soddisfatto le 
esigenze di questa regione, 


potranno essere utilizzate an¬ 
che in Puglia. I progetti spe¬ 
ciali, quello per l’irrigazione 
e per gli schemi idrici, par¬ 
lano di un piano integrato: 
si useranno insieme le acque 
sotterranee, quelle di piccoli 
invasi fra Ginosa e Nardò. le 
acque reflue con Paggiunta 
appunto di quelle del Senise. 

Ma la condotta si ferma a 
Ginosa. Quella fino a Mac¬ 
chia delle Caselle, • vicino 
Grottaglie, è" in costruzione 
mentre l'ultimo tratto, che 
arriva a Monteparano, atten¬ 
de ancora l'appalto dei lavo¬ 
ri. E non è che la rete prin¬ 
cipale: bisognerà poi realiz¬ 
zare quella secondaria che 
arriverà nelle province di 
Brindisi e Lecce. Insomma. 
ancora una volta, la diga sul 
Senise è pronta ma niente 
acqua a lucani e pugliesi: 
si ributta in mare. 

Alle fine dell’80 ci sarà la 


Tratta delle braccia in un centro del Vibonese 

Un camion, un «caporale» 
pochi soldi e tanto lavoro 


E' tempo di raccolta di olive 
e riesplode la piaga medioevale 
Decine e decine di denunce sul tavolo 
dell’ispettorato al lavoro 
Evasi i contributi assistenziali 
e previdenziali 
L’obiettivo delle 51 giornate 


dal camion, « tu non ci ' torni 
'più a lavorare», le ha ag¬ 
giunto. Per le giornate lavq- 
'ratine non vengono versati \i 
contributi previdenziali, è co¬ 
me se nessuno lavorasse. La 
paga è : più che dimezzata, 
secondo U contratto nazionale 
ogni lavoratrice dovrebbe a - 
vere ventimila lire al giorno 
anziché sette, nessuna regi- 
strazione delle giornate effet¬ 
tivamente lavorate. Occorre 
sapere che vìge un particola¬ 
re sistema di previdenza per 
quanto riguarda i braccianti. 
1 lavoratori sono divisi a se¬ 
conda delle giornate lavorati¬ 
ve che svolgono ogni anno. 

Chi ha meno di 51 giornate 
(è ovvio che U referente sia 
la registrazione all’ufficio di 
: collocamento) non ha diritto 
ad alcun sussidio per l'oc¬ 
cupazione. Chi le supera ha 
il diritto all’assegno di disoc¬ 
cupazione intomo alle 130 mi¬ 
la lire annue. Questa è la si¬ 
tuazione in cui versa la stra¬ 
grande maggioranza dei brac¬ 
cianti, Chi supera le 101 gior¬ 
nate ha diritto ài 40 per cento 
del salario convenzionale che 
varia da zona a zona, per a- 
vere un’idea la quota si aggi¬ 
ra intorno alle 600 mila lire 
annue. ì braccianti che risul¬ 
tano aver lavorato per óltre 
151 giornate hanno invece di¬ 
ritto af 6 per cento del sa¬ 
lario convenzionale, la cifra, 
varia anche in questo caso da 
zona a zona, in genere suoera 
3 milione annuo. Chi infine 
lavora per più di 181 giorna¬ 


te, l’azienda deve assumerlo 
a tempo indeterminato. Mol¬ 
to raramente i .braccianti ar-, 
rivano a qùèstq sopita, appe- 
nà ne sonò prossimi vengono 
licenziati, magari sostituiti 
con altri per i quali viene se¬ 
guita la stessa trafila, . 

Accontò all'evasione contri - : 
butiva si impedisce da parte 
padronale ai lavoratori anche 
di ottenere quanto loro spet¬ 
tante in fatto di prevenzione. 
Questi rapporti di lavoro tra 
3 mafioso e il medioevale si 
esprimono in nitri comuni del¬ 
la zona nelle maniere più 
svariate. Il cottimo ad esem¬ 
pio è prassi consolidata da 
parte di molti datori di la¬ 
voro. Quanche volta si incon¬ 
trano poi rapporti di lavoro 
basati sul pagamento in na¬ 
tura. A Dinami. altro comune 
del vibonese, le donne vengo¬ 
no pagate con tm quinto di 
quanto loro stesse raccolgono. 

A Monterosso poi esiste un' 
altra bizzarra normativa che 
definisce il raonorfo di lavo¬ 
ro: a orni raccoglitrice ven¬ 
gono dati due litri d’olio, 
in genere a fine stagione, per 
oani tomolo di olive da essa 
raccolte. In una giornata è 
diffìcile racroolieme di oiù e 
quindi 3 salario è mantenuto 
stille 3-4 mila lire al giorno. 
Senza contare che nei giorni 
di pioggia il raccolto é anco¬ 
ra minore e di vari passo 
diminuisce la paga. 

Su questi problemi un docu¬ 
mento-denuncia è stato invia- i 


to v dalla Federbraccianti- 
CGIL di ■ Vibo Valenzia alle 
autorità' competenti. Il sinda¬ 
cato ha chiesto alta'giunta* 
regionale l’istifùzióhd'dei tra¬ 
sporti pubblici nel luogo di la¬ 
voro in maniera da evitare' il 
tipo di intermediazione ope¬ 
rata dai trasportatori, privati. 
All’ispettorato del lavoro è 
stato chiesto l’immediato in¬ 
tervento delle aziende per ve¬ 
rificare l’avvenuta registra¬ 
zione delle assunzioni. Alle 
forze di polizia di verificare 
se i trasportatori privati sono 
in regola con le norme vigenti 
sul trasporto delle persone e 
se le lavoratrici presenti sui 
camion stano state assunte 
tramite l’ufficio di colloca¬ 
mento. 

Una serie di iniziative in¬ 
samma che riescono a toglie¬ 
re dall’economia sommersa o 
mpalìo dire dallo sfruttamen¬ 
to bestiale centinaia e centi¬ 
naia di lavoratrici. « Sui no¬ 
stri tavoli — ci dice Miche¬ 
le d’urei, senretario della Fe- 
derbraccianti nel vibonese — 
ci sana /ferine di denunce per 
soUnvalnrin n evasione del 
versamento di contribiiti. - 
' Per ottenere le - saettarne 
dei lavoratori siamo costretti 
n ("re » salti mortali, per ca¬ 
pire chi sano i reali datori 
ói int-arn è un’impresa che 
talvolta riesce a raagiunaere 
il min rrretnre. tanti e vari 
sono rii intermediari dhe in 
ogni siiti esime ci si ritrova ». 

Antonio Preiti i 


L’assemblea nella sede del PCI 
di Rombiolo con il segretario della 
Federazione di Catanzaro, Paraboschi 
' Il problema della condizione 
femminile e l’elènco di temi da 
affrontare - Perché non sia un giorno 
di protesta fine a se stesso 


parroco. « E* un problema da 
risolvere — dice 3 compagno 
di Pernocari — le donne la¬ 
vorano come bestie e lasciano 
i figli allo sbaraglio in questo 
asilo privato dove non curano 
i bambini e non gli danno da 
mangiare ». Altra vertenza con 
la regione quindi, con l’asses¬ 
sorato alla Pubblica istruzione. 

Ma a Rombiolo c'è dell'al¬ 
tro. Il compagno Contartese 
parla dell’energia elettrica, 
dell'ENEL che non ha ancora 
speso «aia lira, di strutture 
vecchie dei tempi delle società 
private. Altri parlano dell'ac¬ 
qua: 3 Poro è ricchissimo di 
acqua eppure la Cassa del 
Mezzogiorno non riesce a por¬ 
tarla qui. nei paesi, ai conta¬ 
dini. Se ne serve a valle, per 
altri fini, e intanto a Rombiolo 
arriva l’acqua con 0 conta¬ 
gocce. 

Itoi ci sono i problemi dram¬ 
matici del lavoro, dello svi¬ 
luppo e dell'occupazione. Il 
c o ns or zi o di Paro, un carroz¬ 
zone elettorale comandato dal 
sen a tor e de Min-mura, in po¬ 
chi anni ha portato le gior¬ 
nata nella forestazione da ami¬ 


la a 73mila. « Ormai — dice un 
compagno — si fa forestazione 
persino sulla spiaggia ». Cen¬ 
tinaia di nriliardi sperperati 
nella forestazione a tappeto 
senza creare impianti irrigui, 
pascolo, trasformazione pro¬ 
duttiva, distruggendo colture 
fondamentali. E' la politica 
della DC. 

L'altra vertenza è quella de¬ 
gli elenchi anagrafici: ci si 
batte per il blocco degli elen¬ 
chi fino alla approvazione del- 
. la riforma previdenziale,. per 
l’assistenza gratuito a tutti. 
C'è insomma molta carne sul 
fuoco. «Questo sciopero — dice 
un compagno — ci voleva pro¬ 
prio. nel paese lo sentono un 
po’ tutti ». Un altro critica 3 
partito e 3 sindacato sul ri¬ 
tardo nell’iniriare la lotto con¬ 
tro questi scandali. Poi il se¬ 
gretario di Moladi dice che 
almeno 200 persone da Moladi 
verranno. « Le donne — dice — 
sono caricate e gli uomini se¬ 
guiranno le donne». Il 27 a 
Rombiolo sarà p roprio una 
giornata importante. 


Filippo Veltri 


verifica delle leggi sui : pro¬ 
getti speciali. Per quella da¬ 
ta l'acqua sarà arrivata? «Se 
si continua con questi ritmi 
no — spiega Zenone latrate, 
della segreteria provinciale 
della CGIL di Taranto —. Ad 
essere ottimisti l'acqua ci sa- 
. ré solo fra tre anni. Imma¬ 
gino che alla fine del triennio 
la gran parte del 250 miliar¬ 
di stanziati, la Cassa del Mez¬ 
zogiorno se li ritroverà sotto 
la voce "residui passivi" ». 

L’integrazione con le acque .■ 
del Senise non c’è stata, con > 
quelle reflue (si tratta dei li¬ 
quami e delle acque già ado¬ 
perate che una volta depura¬ 
te possono essere rimesse in 
circolo) neanche. Eppure qui. 
Italsider a parte, il lavo¬ 
ro è soprattutto nell'agricol¬ 
tura che, addirittura, ha avu¬ 
to un notevole Incremento. Co¬ 
me è stato possibile? A par¬ 
te le tanto bistrattate «cana¬ 
lette » l'unica risorsa idrica è 
quella della falda sotterra¬ 
nea. I privati si sono attrez¬ 
zati con ì pozzi. Si è pompa¬ 
ta l'acqua non solo per irri¬ 
gare i propri campi ma an¬ 
che per rivenderla ai « vici¬ 
ni » meno fortunati. 

Ma la scoperta di quest'uni- . 
ca fonte di approwigionamén- 1 
to è stata un’arma a doppio ,"t 
taglio. Nel Salento. infatti. ’ 
la falda di acqua dolce rag¬ 
gia su quella marina. E a 
forza di tirar sù acoua dolce 
è spuntata fuòri anche quella 
di mare. Oltre a modificare, 
con non pochi danni, la strut¬ 
turò geologica della penisola 
Salentina. l'acqua ha raggiun- . 
to ' una percentuale di sale 
che la rende inutilizzabile..; 
Non - tonò pochi i contadini 
che se ne sono accorti trop¬ 
po tardi: le colture erano 
del tutto danneggiate. . 

Ma l’uso dell'acqua non ha 
sempre procurato guai. Nella 
zona occidentale di Taranto, 
ad esempio, i contadini non , 
si sono lasciati sfuggire l’oc¬ 
casione: hanno- fatto un uso , 
meticoloso dell'acqua. I vi¬ 
gneti e gli uliveti. hanno la¬ 
sciato il posto a campi di 
fiori,. di ortaggi, ad alberi 
da frutta, ad agrumeti. Tutti 
prodotti che « succhiano » mol¬ 
ta acqua. E la loro produzione 
potrà aumentare solo apren¬ 
do nuovi rubinetti. 

. Più a «secco» invece 1* 
agricoltura della zona orien¬ 
tale della provincia taranti¬ 
na e delle altre parti del Sa¬ 
lento. L’uva qui non oe la 
fa neanche ad essere siste¬ 
mata a « tettuccio » o a « fi¬ 
lare ». Dappertutto ci sono so- ' 

10 gli striminziti vigneti ad 
«alberello». I grappoli d’uva 
stanoo awolticciolati su bas¬ 
si ed esigui - paletti. H tutto 
dà alla zona yn’aria dimessa, 
tipo « parente povero » 

« Inoltro — spiega ancora 
Zenone Iafrate della CGIL di 
Taranto — non bisogna’ di¬ 
menticare eh* i vigneti ad 
"alberello" hanno bisogno di 
poca manodopera: la giornata 
di lavoro per ogni ettaro sa¬ 
ranno si a no 48-58. Le colti¬ 
vazioni invece a « tettacelo » 
richiedono il doppio -e anche 

11 triplo lavoro». 

« L'arrivo dell'acqua — con¬ 
tinua Iafrate — sarà un mo¬ 
mento importante per lo svi¬ 
luppo economico diri Salento. 

Si tratterà di fare scalta pre¬ 
cise, che non possono fare 
a meno della programmazio¬ 
ne. L'obiettivo del sindacato? 
Prima di tuffo mantenere e 
sviluppare ceTTore che richie¬ 
dono motta manodopera. Il Sa¬ 
lante è ano dolio sono piè 
pppolata dolio Paglia o dove 
oolndt è piè otta la domando 
di lavoro. Inoltre è impo r to» 
to che la dhtr ib ol i eo o detto 
ricchezza sia equilibrata. Già 
oogi io sviluope a II benesse¬ 
re nello zone di pianoro è 
mangiare rispetto quelle in¬ 
torno. La tresfermazfene a- . 
aricela non devo far aumen¬ 
tare queste differenza ma, af 
contrario diventare un me¬ 
mento imoorfanfo dot tara rie- 
quiiibrlo ». 

La preoccupazione è più che 
giustificata. Il lavoro per I 
braccianti è in molti casi 
sfruttamento. « ca poro lato ». 
Nei paesi e centri interni si 
parte la mattina aU’alba sui 
pullnrinì dei «caporali». Do¬ 
po una giornata di lavoro si 
torna a casa quando è già 
buio. In tasca ai - braccianti 
solo la metà della paga: l’al¬ 
tra la prende 3 «caporale» 
che controlla 3 « mercato del¬ 
le braccia ». Sarebbe 3 col¬ 
mo ae l’acqua, invece di spaz¬ 
zar via la vergognosa tratto di 
manodopera, servisse ad au¬ 
mentare i profitti del «capo- 
ralato». 

Cinzia Romano 
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Tanti episodi 
senza una trama 


A colloquio con 
il capogruppo 
, •• regionale 
del PCI 
Giacomo v 
Princigalli 
e con Mario 
Santostasi ^ 
della segreteria 
regionale CGIL 
Le occasioni 
che sono 
sfuggite di mano 
alla giunta 
regionale , 


BARI (c.ro) — E* possibile 
fare un bilancio? L’inter- 
- vento straordinario cosa è 
stato in Puglia? Ha fun¬ 
zionato o no? Impossibile 
pretendere risposte defini¬ 
tive, ma alcune considera¬ 
zioni vanno fatte. Le fac¬ 
ciamo insieme a Giacomo 
Princigalli. capogruppo del 
PCI alla Regione e mem¬ 
bro del Comitato delle Re¬ 
gioni meridionali, e a Ma¬ 
rio Santostasi, della segre¬ 
teria regionale della CGIL. 

« Cosa sono stati questi 
tre anni? — disse Giaco¬ 
mo Princigalli —. Immagi¬ 
niamo che sulla Puglia so¬ 
no caduti dall’alto tanti fi¬ 
li. Ognuno è ima legge, tut¬ 
te insieme compongono l’in¬ 
tervento straordinario. Un 
filo sarà U progetto specia¬ 
le per Virrigazione, un al¬ 
tro quello per gli schemi 
idrici, poi ancora gli in¬ 
centivi per l’industria, la 
zootecnica, l’agricoltura, la 
forestazione. Questi fili per 
non diventare dei momenti 
episodici di sviluppo . per 
non avere il solito caratte¬ 
re assistenziale hanno bi¬ 
sogno di un raccordo. A 
prenderli uno per uno do¬ 
veva, e deve essere la Re¬ 
gione che può casi "tesse¬ 
re” una trama di sviluppo 
della zona». 

« Sta questi fili •— spie¬ 
ga ancora Princigalli — le 
sono sfuggiti molte volte 
di mano. E non solo per 
incapacità e cattiva volon¬ 
tà polìtica. In alto, il go¬ 
verno, 3 Ministero per il 
Mezzogiorno, la Cassa, han¬ 
no fatto di tutto per im¬ 
pedire che avvenisse 3 rac¬ 
cordo. Insamma ci sono del¬ 
le leggi molto positive, che 
rappresentano in assoluto 
una novità per 3 Sud, nel 
modo di intendere T inter¬ 
vento straordinario. Ma 
chi. Ministero e Còsso, do¬ 
veva aiutare le Regioni in 
questi nuovi compiti ha 
continuato ad agire nel vec¬ 
chio modo. Manovre accen¬ 
tratrici e clienteiari della 
Cassa, meridionalismo 
"straccione” del Minuterò. 
Nei fatti si i impedito di 


Le responsabilità 
• ; del governo 
centrale 
Manovre 
accentratrici e 
clienteiari della 
Cassa - Il 
meridionalismo 
• straccione 
del ministero 
Nel perìodo di 
rodaggio della 
183 c’è stato 
un abbassamento 
di spesa 

lavorare in modo nuovo. 

. di assolvere a questo im¬ 
portante ruolo di raccordo 
e di programmazione che 
le era stato assegnato sul¬ 
la carta. Certo però la Re¬ 
gione non ha fatto nulla per 
sventare ed impedire que¬ 
ste manovre accentratrici. 
La giunta si è ritirata nel 
suo angóletto, cercando di 
sbrigare alla meno peg¬ 
gio l'ordinaria amministra¬ 
zione*. 

« Per 3 futuro? — ter¬ 
mina Princigalli — ¥7 
chiaro che va tutto rimes¬ 
so in discussione, fUtrato 
per vedere cosa c’è da sal¬ 
vare o da buttare. Certo fi¬ 
nora la Cassa rappresenta 
la piè grande contraddizio¬ 
ne o ostacolo per un in¬ 
tervento straordinario fi¬ 
nalizzato allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Mez¬ 
zogiorno ». 

« Le domande che ades¬ 
so vengono ■ poste — spie¬ 
ga Mario Santostati —- so¬ 
no: la legge 183 ha miglio¬ 
rato rintervento straordi¬ 
nario favorendo un i m p i ego 
programmato dei fondi 
Cassa per 3 Mezzogiorno? 
Oppure era meglio quando 
la Cassa spendeva, in mo¬ 
do disorganico e clientela¬ 
re. ma spendeva? Se le 
regioni hanno fallito nel lo¬ 
ro ruolo principale di pro¬ 
grammazione bisogna tor¬ 
nare ad una struttura cen¬ 
trale? Se guardiamo le ci¬ 
fre, questa impostazione 
viene smentita. Nel primo 
periodo di rodaggio della 
nuova legge, votata nel ’76, 
c’è stato un abbassamento 
dei. livelli di spesa. Nel 
'77-78 invece le cose sono 
andate meglio: si è speso 
di più rispetto alla vecchia 
gestione Cassa. Quest’anno 
invece un'altra brusca fre¬ 
nata ».. « Ma la responso- . 
Mifò — dice — è della 
Cassa che non ha funziona- . 
to m modo nuovo. Per¬ 
ché? Perché ad esempio 
in Puglia ri i visto che 
quando i finanziamenti non 
d ip enda n o dalla Cassa, tut¬ 
to fHa Uscio, F stato co¬ 
si per gli incentivi all’indù- 


Nell’ultimo anno 
l’inversione di : 
tendenza 
Il sindacato 
, ha dato 
battaglia - « Noi 
vogliamo 
cambiare davvero 
la Puglia, 
l’amministrazione 
e il governo 
invece no. E* su 
questo punto 
che si svolge 
lo scontro » 


stria che hanno dato otti¬ 
mi risultati. Diverso ■ in¬ 
vece il discorso progetti 
speciali, quello sull’irriga¬ 
zione e sugli schemi idri¬ 
ci, dove la Cassa è riusci¬ 
ta a rallentare in modo 
abnorme la spesa. Pren¬ 
diamo ad esempio il pro¬ 
getto per la diga sul le¬ 
eone. Se ne parla dal ’6t, 
ma 3 piano deve ancora 
essere appaltato. Se tutto 
andrà bene Vacqua arri¬ 
verà néll’88. E questo per¬ 
ché c’è un’anarchia di in¬ 
terventi (Cassa, enti di svi - 
luppo, consorzi) e le scel¬ 
te non vengono prese in 
sedi politiche. Poi certo la_ 
Regione non è riuscita a 
controllare e a mettere or¬ 
dine in questo meccani¬ 
smo: i consorzi non sono 
stati sciolti e invece di 
compiere le scélte ha cer¬ 
cato di mediare fra i di¬ 
versi interessi ». « E 3 sin¬ 
dacato — spiega Santosta¬ 
si — su questo terreno ha 
dato battaglia. Abbiamo 
imposto -alla Regione di 
trattare prima con i lavo¬ 
ratori sui programmi an¬ 
nuali di i n te r ve n to, si è 
riusciti a creare la Con¬ 
sulta détte acque per cer- 
■ care di far ordine fra f 
diversi progetti Per la pri¬ 
ma volta i vari enti sono 
stati costretti a tirar fuori 
dai cassetti tutti i piani e 
a rendere conto fino aU’ul- 
timo soldo. E questo è un 
risultato politico importan¬ 
te: finalmente la gente e i 
lavoratori sanno cosa suc¬ 
cede e, per quél che i lo¬ 
ro possibile, controllano. 
Quindi 3 bilancio diventa 
soprattutto politico ». 

« Adesso la situazione di 
stallo — conclude Santo- 
stasi — non dipende certo 
da problemi contabili Da 
una parte ci sono i partiti 
di sinistra, dall’altra giun¬ 
ta Regionale e governo. 
Noi vogliamo programmare 
per arrivare ad tm vero 
«viluppo economico della 
Puglia, tènda e governa ■ 
, no. Lo scontro i sa questo 
problema »< 
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Le manovre e gli intrallazzi de nel Chietino 


(ma stecca) 



", "" Nostro servizio 

CHIETI — Ormai la chiamano tutti « la 
banda di Gissi ». Il direttore delle esc* 
cusioni è il vice segretario nazionale 
della DC, Remo Gasparri (rhe è anche 
sindaco del piccolo comune del Chietino 
dal quale la « banda a prende il no* 
me); la prima tromba è l’avv. Spadac¬ 
cini, assessore alla Regione Abruzzo. Lo 
•partito che suonano è da sempre lo 
stesso: occupazione dello Stato (e delle ' 
Regioni e degli enti locali) per * fini di 
parte. Di parte democristiana? Spesso 

• così, per la verità, non sempre. 

A volte si limitano a scambiare il loro 
comune per l’impero dell’antico Egitto. 
Un comune che, abitato da circa 3 mila 
anime, dall’anno deH’investitura dell’at¬ 
tuale primo cittadino (1975) ad oggi 
ha avuto, e speso, un tal numero di mi¬ 
liardi di denaro pubblico da rendere 
possibile questa proporzione: se per ogni 
3 mila abitanti d’Italia si spendesse la 
stessa somma, non basterebbero alla bi¬ 
sogna le finanze intere degli Stati Uni- , 
ti d’America. Ma non sta qui la gravità 
della questione. Il fatto è che, per con¬ 
sentire di trasformare le casse di un mi¬ 
nuscolo comune in una specie di Eldo¬ 
rado si rende continuamente necessario 
penalizzarne altre. Per esempio: intor¬ 
no a Gissi c’è una lunga serie di al¬ 
trettanto piccoli comuni in cui la parola 

• servizi » non è ancora entrala nel vo¬ 
cabolario conosciuto e che giustificano 


l’affermazione che Cristo *i è fermato 
molto più a nord dì Eboli. 

La faccenda, a volte, tocca anche il 
. grottesco. Accade cosi che mentre Cliie- 
ti, capoluogo di, Provincia e sede di 
Università e di un gran numero di scuo¬ 
le superiori, non ha una casa dello stu¬ 
dente, si annuncia che Gissi l’avrà. Man¬ 
ca solo che il nostro onorevole reclami 
con autorevole sussiego il trasferimento 
della Sorbona nella sua terra. E, a scan¬ 
so di equivoci, varrà la pena ricordare 

■ che nel Consiglio comunale di Chieti 

10 scudo crociato occupa ben 22 seggi 
su -10. 

Ma questa situazione ha alle spalle una 
lunga storia di ripartizioni di fondi 
iniqua c scandalosa alla Regione Abruz¬ 
zo, dove appunto siede da nove unni (nel 
bel mezzo di una giunta centrista) la 
prima tromba della a banda ». Nel cam¬ 
po della sanità per esempio. Nel (piale 
' come quello di Paglietta (retto dalle si¬ 
nistre), più grande di quello del Nostro, 
riceve per la medicina preventiva e per 
un consultorio realmente funzionante, e 
voluto dalla popolazione, circa la metà 

■ di quel che riceve la patria di Gaspqri, 
dove mai si era sentito' parlare di con¬ 
sultorio. E’ insomma il gioco dell’asso 
pigliatutto, là cui ultima tappa è data 
dalla ripartizione dei fondi regionali per 

11 diritto allo studio. La giunta (Spa¬ 
daccini assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione) ha dovuto violare i criteri sta¬ 
biliti dal Consiglio per far giungere il 


doppio del dovuto al comune della «ban¬ 
da », assegnando cifre insufficienti ad 
altre città le cui esigenze e la cui popola¬ 
zione scolastica sono nettamente supe*. 
riori. Naturalmente, come è avvenuto 
per il passato, la Regione non chiederà 
al sindaco Gaspari il rendiconto. • - 

Questo tipo di ripartizioni entrato or- ! 
mai nel costume della giunta centrista 
dellu Regione Abruzzo, si accentua ogni 
qualvolta si avvicinano le elezioni. L'an¬ 
no primu delle precedenti votazioni, per • 
esempio, lo Spadaccini, allora assessore 
ai Lavori pubblici, cancellò la quasi to¬ 
talità dei comuni abruzzesi retti dalle 
sinistre dall’elenco per la ripartizione 
dei fondi relativi alla legge anticolerica, 
suscitando l’indignazione degli stessi cit¬ 
tadini democristiani di mezzo Abruzzo. 

Se l’esecuzione di questa musica non 
sarà finalmente interrotta dalla volontà 
popolare, non sappiamo immaginare un 
finale diverso da questo: nessuno capirà ; 
dove sono finiti in Abruzzo i fondi per 
il piano casa fino a che un bel giorno, in .! 
terra di Gissi, non sorgerà, come per 
incanto, una piramide. Verso la quale 
si dirigerà, al suono della marcia trion¬ 
fale dell’ u Aid 3 », un corteo con alla 
testa l’ormai ex sindaco, divenuto nel . 
frattempo Gaspares I, che farà annual- ' 
mente .straripare il fiume Sincllo per as¬ 
sicurare fertilità ai campi e benessere ai 
cittadini. - 

Nando Cianci 


Un’assemblea dei soci della « Salentina » dopo la stagione del pomodoro 
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Analizzato in controluce la vita 
di una cooperativa agricola del Sud 
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La grande realtà del conservificio salentino punto di riferimento per produttori della Capitanata 
e della Basilicata — La nascita nel 1973, come organizzazione per la distribuzione del carburante 



Con compili di distribuzione del carburante per usi agricoli sorse nel '73 la cooperativa « La Sa¬ 
lentina » V- 


Crescono nel Sud l'iniziutiva e il movimento per l'occupazione e lo sviluppo 


All’Espi Si 
che non sia 




una 
del *rinvio > 


I primi due piani di settore presentati ignorano le indicazioni degli operai e 
della stessa assemblea regionale - Il PCI indice una settimana di iniziative 




A 


PALERMO — Il gruppo re¬ 
gionale deU’ESPI (l’Ente si¬ 
ciliano di promozione indu¬ 
striale con cinquemila dipen¬ 
denti nelle aziende collegate): 
«un dato esemplare deU’in- 
curia e del malgoverno del 
centro-sinistra ». Occorre una 
ripresa della iniziativa di lot¬ 
ta. Il PCI chiama le proprie 
organizzazioni territoriali e 
di fabbrica alla mobilitazione 
e ' indice una settimana di 
iniziative e di manifestazio¬ 
ni dal 26 novembre al 2 di¬ 
cembre. 

Sono questi i punti fonda- 
mentali di un documento del 
comitato direttivo regionale 
siciliano del PCI. La premes¬ 
sa è data dal generico « docu¬ 
mento di linee e di indirizzi » 
che il consiglio d’amministra¬ 
zione dell’Espi si è limitato 
ad approvare, confermando la 
propria incapacità a formula¬ 
re, concrete proposte di risa¬ 
namento, anziché far fronte 
agli impegni di legge, pre¬ 
sentando i « programmi di 
settore ».. - 

Nel documento alcuni «ele¬ 
menti di novità»: il rigore e 
la crudezza/ soprattutto, di 
una analisi delle cause del 
dissesto dell’ente che ripren¬ 
de. giudizi e denunce ripetu¬ 
tamente espressi dal partito 
e dal movimento sindacale. 
Ma non corrispondono a ciò 
proposte adeguate. 

Basti pensare ai primi due" 
piani di settore presentati, 
quello delle cartiere SLVCE e 
del gruppo metalmeccanico 
dell’IMER: una logica liqui- 
datrice che ignora le indica¬ 
zioni espresse dalla battaglia 
del movimento operaio e gli 
stessi indirizzi dell’ARS. 

Che fa il governo regiona¬ 
le? Ad un mese dalla presen¬ 
tazione del documento dell* 
ESPI tace. Si sottrae all’ele¬ 
mentare dovere di entrar nel 
merito. 

Il direttivo regionale comu¬ 
nista ricorda in proposito il 
« duplice obiettivo » della bat¬ 
taglia di risanamento e di ri¬ 
lancio condotta dai lavorato¬ 
ri: respingere l’assistenziali¬ 
smo e lo spreco delle risorse 
(che significava prendere at¬ 
to che lasciare le cose come 
stanno è impossibile): ren¬ 
der possibile il reimpiego pro¬ 
duttivo dei lavoratori 

Una battaglia la cui im¬ 
portanza viene sottolineata 
dal momento attuale, men¬ 
tre il movimento è impe¬ 
gnato in un confronto col go¬ 
verno. con le Partecipazioni 
Statali e il grande padronato 
perché i programmi di ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne dei gruppi industriali ven¬ 
gano vincolati non solo a man¬ 
tenere l’occupazione in Sici¬ 
lia e nel sud, ma a concen¬ 
trare nel Mezzogiorno nuove 
iniziative. 

Di qui la necessità di una 
nuova «capacità del governo 
regionale di sviluppare una 
linea coerente di proposte 
verso il governo nazionale, le 
Partecipazioni statali o i pri¬ 



vati». Tanto più che esiste 
la disponibilità dei .lavora¬ 
tori a misure di risanamen¬ 
to che implichino processi di 
mobilità e riqualificazione, ma 
all’interno di un programma 
che punti aUo sviluppo dell’ 
occupazione. * 

Quale logica è prevalsa. 
Invece? Il centro sinistra mi¬ 
ra ancora a «misure parzia¬ 
li », al « piccolo cabotaggio », 
al « rinvio ». 


Ecco perché nessuna azien¬ 
da ESPI ha tentato di utiliz¬ 
zare gli spazi aperti dalla 
legge 675. sollecitando . l’in¬ 
tervento della Gepi. Ecco per¬ 
ché lo stesso ente non ha a- 
vanzato presso quest’ultima 
un preciso pacchetto di ‘ ri¬ 
vendicazioni; né ha tentato 
di inserire almeno una parte 
delle aziende nei piani nazio¬ 
nali di settore. 

Le conclusioni del documen¬ 


to ESPI non sono, dunque, 
accettabili. Occorre cambiar 
strada. E per tutto ciò.c’è bi¬ 
sogno di un concorso attivo 
delle forze autonomiste. Le, 
pur parziali,, misure in questo 
senso sono frutto, infatti, del¬ 
l’intesa delle forze autonomi¬ 
stiche. ' ‘ 

Gli obiettivi: il governo re¬ 
gionale dovrà darsi una nuo¬ 
va politica industriale, abban¬ 
donare l’indirizzo del mante¬ 
nimento di un «ente di ge¬ 
stione» chiuso in una logica 
« autarchica »', incapace di ve¬ 
re iniziative imprenditoriali; 
dovrà riflettere sulla inade¬ 
guatezza dell’intervento fino¬ 
ra realizzato verso piccola e 
media impresa e artigianato, 
riconsiderare anche sotto que¬ 
sto aspetto gli strumenti at¬ 
tuali. 

Il governo e l’ente, per pre¬ 
sentare un pacchetto di pre¬ 
cise rivendicazioni, dovranno 
intanto dire con chiarezza: 
1) quali sono le aziende im¬ 
mediatamente risanàbili: 2) 
quali quelle che possono es¬ 
sere risanate attraverso ac¬ 
cordi privati, con le PP.SS. e 
con la.Gepi: 3) quali inizia¬ 
tive sostitutive vanno avvia¬ 
te per occupare i lavoratori 
che. in base ai nuovi piani 
di settore, risultassero in so¬ 
prannumero. 


E con la Montedison 
arriva l ’ inquinamento 

La fabbrica scarica nel Pescara mercurio a un livello 
quattro volte superiore ai valori stabiliti dalla legge Merli 


: Dalla nostra redazione ‘ 

PESCARA — Assemblea nel¬ 
la • sezione ' « Antonio Gram¬ 
sci » di Bussi; sul tappeto il 
problema «Montedison» che. 
significa problemi di sicurez¬ 
za in fabbrica e significa pu¬ 
re situàzione ambientale del- 
.la vallata del fiume Pescara. 
Al tavolo della presidenza ac¬ 
canto al segretario della se¬ 
zione compagno Pino De Do¬ 
minici e al sindaco di Bussi 
compagno Camillo Scipione, 
siedono i compagni Di Paolo, 
responsabile del partito della 
zona e Lolli delia segreteria 
regionale, che « disegna » 1 
tanti interrogativi che vengo¬ 
no da un'assemblea non nu¬ 
merosa ma seria e attenta. 
Ognuno aspetta per dire la 
sua e quando Gianni, che è 
operaio alla Montedison, co¬ 
mincia («Con i soldi che la 
Montedison mi dà ci vivo io 
e la mia famiglia, ma io ho 
mercurio nell'urina e nel san¬ 
gue») il dibattito si scatena. 

Disposto in una stretta gola, 
quasi alla confluenza del fiu¬ 
me Tirino con il Pescara, con 
una estensione di 205 mila 
metri quadri, lo stabilimento 
confina fino a confondersi col 
centro abitato di Bussi. Con 
mille operai sui 3500 abitanti, 
questa fabbrica è per il pae¬ 
se la vita (ne risolve in mi¬ 
sura pressoché totale il pro¬ 
blema occupazionale e assi¬ 
cura un reddito prò capite 
che è il più elevato dell’intera 


regione) : ma ne è pure la 
morte. 

Gli infortuni non si contano 
e «Gianni col mercurio nel 
sangue non è una eccézione » 
afferma D’Ortensio del consi¬ 
glio di fabbrica. Una delle 
tante tabelle esposte In se¬ 
zione mostra un crescendo 
impressionante di decessi nel 
paese per tumore, nel 79 
ce ne sono stati ben. 21. Uno 
studio condotto dal comune 
ha scoperto che la vita di chi 
ha lavorato e lavora nella 
fabbrica arriva a 57 anni, 
cioè un operaio Montedison» 
vive 20.anni di meno ■••• 

E c’è la «bomba» SIAC 
(Società Italiana Additivi Car¬ 
buranti), un reparto autono¬ 
mo e confinante con lo sta¬ 
bilimento Montedison che pro¬ 
duce piombo tetraetile e te- 
trametile (usati per la prepa¬ 
razione di miscele antideto- 
nali e pericolosissime) ed è 
l’unico del genere in Italia 
Questo significa produzione 
accelerata per soddisfare una 
domanda sempre crescente 
e « con impianti vecchi - e 
spinti al massimo le fuoriu¬ 
scite diventano fatti ordina¬ 
ri ». Gli scarichi delle due 
fabbriche inquinano tutta la 
vallata; la Montedison scari¬ 
ca nel Pescara mercurio a li¬ 
velli paurosi, addirittura 4 
volte superiori ai valori sta¬ 
biliti dalla legge Merli; sca¬ 
rica pure solventi clorurali 
in quantità che superano di 
5 volte i valori permessi dal* 
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la ■ legge; - scarica persino 
piombo quando non produce 
né adopera in alcun modo 
piombo e derivati. 

In realtà il piombo, pro¬ 
viene dalla SIAC che, per 
sfuggire alla legge, usa due 
collettori di scarico, il suo 
sul Tirino e quello della Mon¬ 
tedison sul Pescara. Il gioco 
è sporco e da ben due anni è 
stato denunciato dall’ufficio 
provinciale «per la tutela del¬ 
l’ambiente daU’inquinamehto» 
e la magistratura cosa fa? 

C'è poi un’altra realtà e-, 
sterna «dove si cura un ope¬ 
raio colpito dal cloro o avve¬ 
lenato dal mercurio e dal 
piombo? » Denuncia Ezio, al¬ 
tro operaio « Ben tre ospedali, 
senza contare Pescara e Chie¬ 
ti, si trovano nel raggio di 
poche decine di chilometri 
uno, quello a San Valentino, 
addirittura non è mai stato 
aperto poi ce ne è uno a 
Popoli e uno a Tocco, ma 
nessuno è attrezzato per ma¬ 
lattie professionali del nostro 
tipoj». 

E si parla pure della crisi 
di impegno di questi problemi 
«che all’interno della fabbri¬ 
ca sono sentiti, ma c’è poi 
poca partecipazione all’ester¬ 
no». 

Ecco allora il problema del 
partito e «un recupero di 
convinzione al suo Interno che 
diventi capacità di Iniziativa 
politica ». 

Sandro Marinacci 


Le incertezze e i ritardi 
acuiscono la crisi della Sir 

Il rilancio dell’attivftà produttiva al centro di un conve¬ 
gno organizzato dal PCI a Porto Torres - Quali proposte 

Dal nostro corrispondente 


SASSARI — Il rilancio della 
attività produttiva e lo svi¬ 
luppo della SIR Rumianca 
sono stati al centro dell’am¬ 
pio dibattito che si è svolto 
nel corso del convegno che il 
partito comunista ha organiz¬ 
zato nel salone deU’hotel «Sa 
domu » all’interno del petrol¬ 
chimico di Porto Torres. 

lì convegno, che si è aper¬ 
to con una relazione del 
compagno Giorgio Maccìotla 
ed è stato concluso dal com¬ 
pagno Giampiero Borghini ha 
preso in esame la situazione 
che si è determinata nel 
gruppo alla luce della costi¬ 
tuzione del consorzio finan¬ 
ziario e delia approvazione 
del piano di risanamento del 
greppo SIR. In particolare i 
comunisti hanno denunciato 
la gravità della situazione 
che deriva dal ritardo con il 
quale la nuova gestione della 
SIR affronta i problemi della 
ripresa produttiva e della 
riorganizzazione societaria. 

E’ significativo e grave, in 
proposito, il ritardo e la len¬ 
tezza con la quale si sta an¬ 


dando alla definizione delle. 
nomine bancarie (IMI e CIS 
in particolare). Ogni giorno 
di ritardo aggrava il deterio¬ 
ramento _ degli impianti, ac- ; 
cenlua la perdita di quote di 
mercato, acuisce il disagio, ed 
il malessere degli operai e 
dei tecnici. Nel documento 
conclusivo, i comunisti sotto¬ 
lineano che «occorre supera¬ 
re rapidamente la paralisi 
determinata dallo scontro al- 
l’interno dell’azienda tra i di¬ 
versi gruppi. Il consorzio ed 
il nuovo consiglio di ammi- • 
nitrazione della SIR finan¬ 
ziaria devono rapidamente 
assumere decisioni che indi¬ 
chino una volontà di risana¬ 
mento. 

1) E’ indispensabile rapì- 
da mente programmare inter¬ 
venti di manutenzione per 
garantire la piena funzionali¬ 
tà degli impianti nonché la 
sicurezza dei lavoratori e la 
tutela del territorio. 2) Van¬ 
no definiti in modo rigoroso 
i tempi di attuazione dei 
nuovi investimenti e vanno 
attribuite precise responsabi¬ 
lità sulla realizzazione di 
programmi di completamento 


degli impianti. 3) Va intra¬ 
presa un’opera di riorganiz¬ 
zazione dell’azienda che su¬ 
peri la frantumazione del 
gruppo in oltre cento società. 
Occorre che " la riorganizza¬ 
zione abbia come obiettivo 
centrale la realizzazione del 
massimo di efficienza: a) del¬ 
la ricerca; b) della progetta¬ 
zione e costruzione; c) della 
commercializzazione. 4) E’ 
urgente che la SIR guardi al¬ 
l’intero patrimonio umano 
dell’azienda (operai, tecnici, 
dirigenti) al fine dì utilizzare 
al massimo, con un rapporto 
diverso dal passato, la capa¬ 
cità e l’impegno per il risa¬ 
namento e k> sviluppo del 
gruppo. 

Il partito comunista italia¬ 
no. conclude . il documento, 
indica agli operai, ai tecnici, 
ai dirigenti, l'esigenza di una 
vasta e continua mobilitazio¬ 
ne 

T comunisti saranno in 
prima fila nella fabbrica e 
nelle Istituzioni (Regione e 
Parlamento) in questa batta¬ 
glia decisiva per* la Sardegna 

Giuttppt Mura 


Una lettera 
della FLM 
di Taranto 
al ministro 
della Difesa 

La segreteria provinciale della FLM di Ta¬ 
ranto ha inviato una lettera aperta al mini¬ 
stro della Difesa per ima serie di fatti e cir¬ 
costanze che mettono.in seria difficoltà- il 
-rapporto tra la FLM stessa e l’amministra¬ 
zione pubblica della Marina Militare a Taran¬ 
to, sull' applicazione dell’ accordo firmato a 
Roma, in sede ministeriale, il 13 dicembre '78 
sugli appalli, nell’arsenale jonico. - 

Da quando è stato sottoscritto l’accordo, si 
afferma nella lettera, il sindacato e i lavora¬ 
tori hanno denunciato alla direzione anoma¬ 
lie e trasgressioni contrattuali operate dalle 
aziende con l’avallo della amministrazione 
stessa sia sui problemi dell’igiene che della 
sicurezza. A ciò va aggiunto il fatto che per¬ 
mangono gravi episodi di malcostume a te 1 
stiroonianza di' una prassi clientelare e che 
consistono nella passibilità die alcuni militari 
rappresentino anche nelle sedi sindacali in¬ 
teressi di aziende private. 

La mancata soluzione alle denunce fatte 
dimostra che il potere insindacabile e discre¬ 
zionale del ministro della Difesa sulla ge¬ 
stione degli appalti non si tocca e non si 
mette in. discussione, e che le cose nell’Ar¬ 
senale di Taranto devono rimanere come so¬ 
no. Eppure in questo Arsenale lo Stato investe 
una fetta cospicua della spesa pubblica per 
la Difesa e quindi a questo punto si impone 
una chiara volontà politica di mettere ordine 
negli appalti a Taranto, cosa che non si ve¬ 
rifica, per il momento, nonostante le denunce 
fatte. 


CGIL-CISL-VIL 
in Calabria 
. accusano la 
giunta regimale 
e il governo 

CATANZARO — La federazione regionale 
■ calabrese CgiL CisL Uil considera lo ado¬ 
pero del 21 e la manifestazione regionale 
a Gioia Tauro, che sarà conclusa da Lu¬ 
ciano Lama, uno sviluppo importante della 
lotta che i lavoratori calabresi hanno so¬ 
stenuto nelle settimane passate anche con 
forme aspre ed eccezionali, in difesa del¬ 
l’occupazione. per invertire la tendenza al¬ 
la degradazione ed all’emarginazione per 
riproporre obiettivi di rinnovamento eco¬ 
nomico e democratico della società cala¬ 
brese. 

Il sindacato calabrese, mentre denuncia 
la manovra del governo, che sfugge per¬ 
fino all’incontro con la federazione nazio¬ 
nale, con la manifestazione di Gioia Tauro 
intende alzare il tiro e rendere più largo 
e partecipato Io scontro in atto con i re¬ 
sponsabili dello sfascio calabrese' che sono 
in primo luogo il governo nazionale ed il 
governo regionale. 

Lo sciopero del 21, con la presenza di 
massa dei lavoratori nel punto emblema¬ 
tico della condizione calabrese e con l’in¬ 
tervento di un segretario generale della fe¬ 
derazione unitaria, vuole essere un richia¬ 
mo pressante perché si determini su tutti 
i nodi essenziali di una politica ài sviluppo 
una svolta che deve investire le scelte. Il 
comportamento, la stessa autorevolezza de¬ 
gli esecutivi nazionali e regionali e nazio¬ 
nali per la parte che a ciascuno compete 
e che ciascuno deve fare. 

La situazione calabrese — ad avviso di 
CgiL CisL Uil — si cambia costringendo 
il governo nella sua collegialità a portare 
in tempi brevi in Parlamento e sul tavolo 
della trattativa con il sindacato una pro¬ 
posta concreta e definita che affronti le 
questioni più urgenti 


Dal nostro inviato 

LEVERANO (Lecce) — Nel 1473, quando sorse come coope¬ 
rativa di servizio per le distribuzione del comburente agri¬ 
colo, contava 400 soci. Volevano però rappresentare e costruire 

qualcosa di più. Passarono alcuni anni durante i quali appro¬ 
fondirono l’analisi delle produzioni della zona ove la prima 
coltura è rappresentata dal pomodoro. Vennero cosi’ nella 
determinazione di dar vita ad 
uno stabilimento ’ cooperativo 
per la trasformazione di que¬ 
sto prodotto che venne rea¬ 
lizzato, tra non poche diffi¬ 
coltà, nel 1978. 

Quell’anno il conservificio 
lavorò 92 mila quintali di po¬ 
modoro che sono diventati 
quest’anno 220. mila. Nel com¬ 
plesso però la cooperativa ne 
ha gestito in questa ultima 
campagna 500 mila quintali, 
tra la produzione lavorata in 
proprio e quella vénduta a 
privati prima di essere tra¬ 
sformata. I soci intanto sono 
- diventati 1.200 e aderiscono al 
conservificio 21 cooperative di 
produttori sparse in Puglia 
e Basilicata. 

Questa, molto sinteticamen¬ 
te, la storia della cooperativa 
« La Salentina », il più gros¬ 
so conservificio che opera in 
Puglia la cui caratteristica 
principale sta nel fatto che 
gli impianti costati con l’am¬ 
pliamento di quest'anno circa 
4 miliardi, presero il via con 
la sottoscrizione da parte dei. 
soci di 500 milioni di capitale 
sociale. 

Oltre 500 dei 1.200 soci han¬ 
no partecipato nei giorni scor¬ 
si ad un’assemblea per fatte 
il punto sulla situazione, a 
conclusione della campagna 
del pomodoro 1979 che è stata 
una delle più difficili di que¬ 
sti ultimi anni. Sono note le 
vicende di quest’estate quan¬ 
do — lo ricordava il presi¬ 
dente Antonio Landolfi nella 
relazione — per il mancato 
rispetto da parte degli indu : 
striali conservieri dell’accor¬ 
do interprofessionale, i conta¬ 
dini hanno vissuto settimane 
drammatiche perchè vi erano 
gravi difficoltà di collabora¬ 
zione della produzione. 

; Una campagna, quella ap¬ 
pena trascorsa, che ha rap- 
. presentato il banco di prova 
del movimento cooperativo e 
in particolar modo della coo¬ 
perativa « La Salentina » de¬ 
finita nell’assemblea dal pre¬ 
sidente nazionale deUe coope¬ 
rative ' agricole aderente aUa 
Lega, ' Luciano Bernardini, 

« un gioiello del 1 movimento 
cooperativo nel Mezzogiorno ». 

Delle difficoltà della cam-' 
pagna appena conclùsa, dei 
difficili momenti attraversati 
dai soci e dai dirigenti si è 
avuta un’ampia eco nell’as¬ 
semblea con accenti anche 
critici che non sempre tene¬ 
vano conto della complessità 
della situazione in cui si èra 
venuta a trovare una strut¬ 
tura cooperativa agli inizi del 
suo cammino e priva ancora 
di tutta l’esperienza necessa¬ 
ria che richiede un grosso 
complesso cooperativo che 
opera in una regione come la 
Puglia ove le capacità di tra¬ 
sformazione della produzione 
del pqmodoro delle (strutture 
cooperative e pubbliche è ap¬ 
pena del 10% della produzio¬ 
ne. Per il resto si deve ricor¬ 
rere ai conservifici della Cam¬ 
pania o di altre parti d’Italia. 

La vivacità del dibattito e 
alcune critiche avanzate dai 
soci improntate in senso co¬ 
struttivo non hanno però fatto 
dimenticare neanche per un 
istante il valore dell’iniziati¬ 
va. la grande realtà del con¬ 
servificio, punto di riferimen¬ 
to per i produttori non solo , 
del Salente ma anche dà non ' 
pochi centri produttivi della 
provincia di Foggia e di al¬ 
cune zone della Basilicata. 

• Non più contadini produt¬ 
tori, che dopo aver coltivato 
al momento della vendita so¬ 
no alla mercè di commercian¬ 
ti e speculatori, ma contadini 
che producono* trasformano e 
commer cia lizzano. Tutta la 
produzione del pomodoro con-’ 
centrato di quest’anno è stata 
già assorbita dai paesi arabi. 

Un contributo quindi anche 
aU’esportazione quello che ha 
dato la cooperativa «La Sa¬ 
lentina » la cui produzione non 
ha problemi di collocazione 
grazie anche alla sua posi¬ 
none di inserimento della 
struttura nazionale della Lega 
delle Cooerative. 

Non va sottovalutato un 
altro aspetto positivo del di¬ 
battito critico svoltosi nel- 
.l’assembiea. Il contributo cioè 
che è venuto dal dibattito per 
andare meglio avanti, gli im¬ 
pegni mesi per attrezzarsi di 
un ufficio agron om ico, per 
coltivare il tipo di pomodoro 


che serve agli impianti di tra¬ 
sformazione. per migliorare 
nel complesso la proibizione. 

All’assemblea — a cui ha 
partecipato anche fl presiden¬ 
te delle, cooperative agricolo 
Mtfie»i Michele Soranno — 
hanno portato 8 'saluto dei 
rispettivi partiti l’on. Casali- 
no (PCI) o l’on. Poti (PSI). 

Italo Palasdano 


Trapani: 
larghi 
consensi 
all’accordo 
delle forze 
di sinistra 

Dal corrispondente 

TRAPANI — L’accordo po¬ 
litico sancito da .tutte lo 
forze di sinistra contro lo 
strapotere ‘ - democristiano 
continua a trovare larghis¬ 
simi consensi. Un appello 
con il quale si esorta la 
cittadinanza a sostenere T 
intesa di tutte le forze lai¬ 
che per il riscatto di Tra : 
pani è stato sottoscritto dà 
centinaia di persone; in¬ 
tellettuali, professionisti, 
donne, studenti, lavorato¬ 
ri si sono mobilitati 

Questa unità di lotta e 
di intenti culminerà nello 
sciopero generale di doma¬ 
ni proclamato dalle tre 
confederazioni sindacali. 

E’ la prima volta che 
una intera città scende in 
lotta per condannare l’ope¬ 
rato deU’amministrazione 
democristiana che ne ha 
condizionato con l’incapa¬ 
cità, intrichi, l’arroganza 
il suo sviluppo socio-eco¬ 
nomico. 

Domani Trapani non 
chiederà fondi ,a protezio¬ 
ne delle continue alluvio¬ 
ni che negli ultimi 15 an¬ 
ni hanno provocato 25 mor¬ 
ti e svariati ' miliardi di 
danni, ma chiederà che la 
Democrazia cristiana lasci 
la «guida» del Comune, 
accuserà il sindaco Taria- 
raeUa e i suoi amici di 
non aver saputo impiega¬ 
re i 56 miliardi stanziati 
daUo Stato e dalla Regione 
dopo la disastrosa alluvio¬ 
ne del 1976 (17 -mòrti!). 

I soldi dovevano servire 
per sanare l’equilibrio idro¬ 
geologico della città e del- 
l’entroterra limitrofo ad 
essa devastato dada spe¬ 
culazione edilizia e da una 
politica urbanistica con¬ 
dotta all’insegna della spe¬ 
culazione. Dovevano servi¬ 
re alla costruzione della 
rete fognante, dovevano 
servire per evitare l’allu¬ 
vione del 29 ottobre scorso. 

Nonostante le gravissime 
responsabilità della DC, 
essa non intende risolve¬ 
re l’attuale crisi ammini- 1 
strativa che attanaglia ul¬ 
teriormente questo grande 
comune siciliano. Forza 
egemone ■ aU’ interno del 
consiglio comunale, abitua¬ 
ta a tenere in sottordine 
le forze politiche che le 
hanno consentito di am¬ 
ministrare, la DC crede 
di poter continuare ad im¬ 
porre il suo potere non 
rendendosi conto che mol¬ 
te cose in questa città e 
in tutta la provincia stan¬ 
no cambiando. 

II segno di questo mu¬ 
tamento politico si 'co¬ 
glie nell’accordo sottoscrit¬ 
to dalle segreterie provin¬ 
ciali del PCI, del PSI. del 
PSDI e del PRI con il 
quale si proponeva una 
giunta di unità democra¬ 
tica come unica possibili¬ 
tà per il riscatto di Tra¬ 
pani. La Democrazia cri¬ 
stiana se in un primo tem¬ 
po si è seduta intorno ad 
un tavolo per condurre 
con tutte le forze politi¬ 
che democratiche/ serrate 
trattative per la soluzione 
della crisi si è poi tirata 
indietro quando ha visto la 
ferma volontà di tutti a 
non escludere dalla Giun¬ 
ta i consiglieri del nostro 
partito. La crisi al comu¬ 
ne non offre facili .solu¬ 
zioni per la DC, almeno 
che non intenda ammini¬ 
strare con i fascisti 

L’ottusa posizione demo- 
cristana. non solo ha crea¬ 
to momenti di grande, so¬ 
lidarietà intorno aUo schie¬ 
ramento delle forze lai¬ 
che, ma comprome t te an¬ 
che molte giunte di cen¬ 
tro-sinistra in alcuni co¬ 
muni del trapanese. Le 
amministrazioni comunali 
di Erice e di Paccco che 
hanno completamente iso¬ 
lato la DC sono prova del¬ 
la compattezza dell'unità 
delle forze di sinistra 
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Dopo una assenza di 21 anni 


Aida trionfa 
a Sassari ma 
in Sardegna 
il Politeama 
è l’eccezione 

A Cagliari e nel resto dell’isola la li¬ 
rica si ascolta solamente alla radio 


. SASSARI — I « bel tem¬ 
pi » della musica sono ri¬ 
tornati a Sassari con la 
rappresentazione del- 
; YAida, l'opera verdiana 
che da ventun anni era 
assente dai palcoscenici 
turritani. Il vecchio e 
glorioso Politeama Ver¬ 
di ha registrato il tutto 
esaurito per questa che 
viene considerata in cit¬ 
tà la interessante ripro¬ 
posizione di un’opera 
che rimane tra le più 
belle del musicista di 
■ Buffetto. 

Vi è da premettere che 
, l’allestimento dell’Aù/a 
. ha destato non poche 
perplessità, considerato 

10 spazio ristretto del 
. • palcoscenico locale. Non 

sarebbe stato il caso di 
rappresentare delle ope¬ 
re più aderenti alla ca¬ 
pienza scenica del teatro 
turritano? Per esempio, 
le opere di Mozart, Ci- 
. marosa, Donizetti, Bel¬ 
lini ed anche del Verdi 
giovane? 

All'errore di scelta ha 
In parte messo riparo 
Beppe De Tommasi, la 
cui statica regia è riu¬ 
scita a riequilibrare la 
contraddizione tra mas¬ 
se sceniche e contenuto 
lirico dell’opera. 

.Ciò che consola co¬ 
munque è che il ritorno 
deW'Aida a tanti anni di 
distanza non ha signifi¬ 
cato il solito « revival », 
un richiamo nostalgico 
lai.tempi in cui la «Sas¬ 
sari bene » si dava con¬ 
vegno, più per dovere 
sociale che per autenti¬ 
co interesse, all'appunta¬ 
mento mondano costitui¬ 
to dall’opera lirica. 

La folta presenza tra 

11 pubblico di lavoratori, 
artigiani e operai, di gio¬ 
vani e donne — ancora 
più massiccia si preve¬ 
de allo spettacolo popo¬ 
lare che si svolgerà in 
questo pomeriggio di do¬ 
menica — sta a dimo¬ 
strare che in città c’è 
un amore ben radicato 
per la musica « seria », 
sia per quella sinfoni¬ 
ca (i concerti registra¬ 
no sempre un grande 
successo), sia per il me¬ 
lodramma. 

A testimonianza del 
fatto che la musica fa 
ormai parte del tessuto 
culturale sassarese, si 
può ricordare che il con¬ 
servatorio registra ogni 
anno un aumento degli 
iscritti. Ed inoltre, tra 
tutti questi giovani che 
hanno deciso di dedicar¬ 
si alla musica, vi sono 
non pochi talenti. 

La cooperativa 
« Teatro/musica » 

L'orchestra dcW’Aida, 
diretta dal giovane mae¬ 
stro Roberto Abbado, 
ha riscosso accoglienze 
calorose anche per un 
fatto molto preciso: è 
formata in buona parte 
da giovani musicisti sas¬ 
saresi organizzati nella 
« cooperativa teatro/mu¬ 
sica », largamente affer¬ 
matasi negli ultimi tem¬ 
pi anche per l’interven¬ 
to e la fattiva collabora¬ 
zione delle amministra¬ 
zioni comunale e provin¬ 
ciale di sinistra. 

- Sassari, dunque, può 
contare in campo musi¬ 
cale su un bilancio tut¬ 
to sommato positivo. 
Ben diversa, invece, la si¬ 
tuazione a Cagliari. Qui 
l’ente lirico, gestito da 
un commissario da qua¬ 


si due anni ha pratica¬ 
mente cessato di opera¬ 
re. Tutto il personale 
— orchestrali, coristi, 
amministrativi —* da 
troppo tempo inattivo è 
in agitazione. Chiede che 
il Comune si decida 
quanto prima a nomina¬ 
re un sovrintendente. E' 
una richiesta più che le¬ 
gittima, tanto più che 
l’attuale situazione ha 
privato il capoluogo sar¬ 
do della stagione lirica 
nonché di quella concer¬ 
tistica. 

Il problema però non 
è solo questo, di un con¬ 
certo o di un melodram¬ 
ma in più o in meno, 
bensì anche di corretta 
amministrazione del 
pubblicò denaro. Con la 
nomina del sovrinten¬ 
dente l'insediamento del 
nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione, ed attra¬ 
verso un’intesa con 1' 
ente lirico di Sassari, si 
potrebbe giungere ad or¬ 
ganizzare una stagione 
operistica per tutta la 
Sardegna. In tal modo 
non solo i costi generali 
calerebbero enormemen¬ 
te, ma si darebbe a tut¬ 
ti i sardi la possibilità 
di accostarsi a questo 
genere culturale. 

La posizione 
dei musicisti 

Da parte dei musicisti 
esiste già una presa di 
posizione positiva. Il 
professor Pietro Sassu, 
notissimo musicologo, 
docente di storia della 
musica al conservatorio 
di Bologna, e che svolge 
un’intensa attività an¬ 
che a Sassari proprio 
come presidente della 
«Cooperativa teatro/mu¬ 
sica», sostiene l'esigenza 
di « una marcia di avvi¬ 
cinamento tra le diver¬ 
se istituzioni musicali ». 

Occorre non soltanto 
una programmazione di 
respiro annuale ma riu¬ 
scire ad elaborare for¬ 
me di coproduzione con 
Cagliari, ancora inspie¬ 
gabilmente chiusa ael 
recinto e quasi imper¬ 
meabile agli eventi tea¬ 
trali e musicali delle al 
tre località isolane. 

Il nodo politico delle 
attività artistiche in Sar¬ 
degna è tutto qui. Spie¬ 
ga il professor Sassu: 

« Riguarda da un Iato il 
decentramento (da in¬ 
tendersi come mobilità 
delle svariate produzio¬ 
ni dì Cagliari, Sassari, 
Oristano, Nuoro, Porto- 
torres », e da un altro 
Iato le coproduzioni al¬ 
meno della stagione li¬ 
rica. Ogjji i costi per la 
realizzazione degli spet¬ 
tacoli musicali sono mol¬ 
to elevati e vengono qua¬ 
si interamente sostenuti 
dagli enti pubblici ». 

E' proprio impossibile 
riuscire ad immaginare 
stagioni più lunghe con 
spettacoli che vengono 
scambiati con Sassari e 
Cagliari ed in taluni casi 
decentrati in altre loca¬ 
lità? Risponde il profes¬ 
sor Sassu: « Niente af¬ 
fatto, e bisogna farlo. E’ 
importante per tutti 
una scelta del genere. 
Serve a superare muni¬ 
cipalismi che sarebbero 
del tutto innocenti se 
non comportassero uno 
spreco di- denaro pubbli¬ 
co, con un servizio spes¬ 
so al dì sotto delle sue 
potenzialità ». 

Rosario Cocaro 
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Vecchie e nuove tendenze di una cultura tutt 9 altro che sommersa 



CAGLIARI — I «murales» sono diventati in Sardegna una 
tipica espressione di arte popolare e un simbolo della volontà 
delle masse di recuperare quanto di positivo vi è nelle proprie 
tradizioni e di esprimere, anche graficamente, l'ansia di 
riscatto e di rinnovamento del nostro popolo, soprattutto 
quello agricolo e pastorale. 

■ Il fenomeno ha ormai diffusione regionale: Orgosolo, 
Alee, San Sperate, sono solo i più conosciuti esempi di un 
fiorire spontaneo e originale di questa singolare forma di 
arte figurativa, divenuta ormai oggetto di saggi da parte di 
scrittori, politici, sociologi ed esperti di storia dell'arte. 

Al prof. Salvatore IMaitza. docente di estetica e storia 
dell’arte nell’università di Cagliari, abb><tmo chiesto un giu¬ 
dizio sul fenomeno — che viene registrato anche da riviste 
straniere, per esempio * Stern ». da cui sono tratte le foto 
che riproduciamo qui sopra — non limitato agli aspetti este¬ 
tici, ma che valga a spiegare il collegamento che queste 
forme d'arte popolare ha con la realtà sociale e culturale da 
cui nascono. 


Il «murale» come manifesto 
o variante architettonica? 

Le prime esperienze di linguaggio immediato (e politico) sui temi rurali e le ul¬ 
time correnti espressive cittadine - L’uso del simbolismo e del discorso « colto » 
Dai valori contadini di Villamar ai molti « colonialismi » di Orgosolo e di Ottana 


CAGLIARI — Non è da 
oggi che all’estero stampa 
e mezzi di comunicazione 
di massa mostrano inte¬ 
resse al fenomeno del mu¬ 
ralismo in Sardegna. Il 
servizio apparso su xStem » 
che sottolinea tra l’altro 
questo fatto culturale, è 
l’ultimo in ordine di tem¬ 
po. Se ne erano già occu¬ 
pati organi di stampa in 
Messico ( « Excelsior » per 
esempio), in Svizzera (« Ba- 
sler Magazin*), in Fran¬ 
cia e altri paesi, oltre che 
la televisione svizzera e 
quella tedesca. 

Anche in Italia se ne 
è fatto cenno e si è letto 
qualche raro ma ampio 
servizio sulla stampa na¬ 
zionale a destinazione po¬ 
polare ( « La Domenica del 
Corriere » e « Famiglia Cri¬ 
stiana*). A questo propo¬ 
sito vale una constatazio-- 
ne: qui nell’isola un dato 
della nostra realtà consi¬ 
derato di grande rilievo 
sociologico all’estero, vie¬ 
ne aU’inòlrca catalogato 
entro Vincerta area della 
cultura diversa (che poi 
rappresenta, per molti ver¬ 
si, Tequlvalente trainante 
dell’analoga, situazione eco¬ 
nomica). 

Una scheda riassuntiva 
riguardante i principali 
episodi di tale fenomeno 
in Sardegna può essere 
composta come segue. 

Il centro nel Quale si 
sviluppa per primo un 
« muralismo* dal caratte¬ 
ri complessi, colti e popo¬ 
lareschi. con ambiziose e 
radicate finalità civili, è 
San Sperate, paese a eco¬ 
nomia agricola avanzata 
delTimmediato retroterra 
cagliaritano. L’esp-ìrienza 
parte dal 1968. si collega 
inizialmente alla contesta¬ 
zione. si amplia via via 
coinvolgendo gruppi cultu¬ 
rali e soprattutto ceti so¬ 
ciali, e assume politica- 
mente una decisa qualifi¬ 
ca di sinistra sebbene for¬ 
temente segnata di € sar¬ 
dismo ». 

Le figurazioni, ispirate 
tendenzialmente al grande 
esempio dei « murales » 


messicani, insistono sulla 
vita contadina come valo¬ 
re, e si aprono in seguito 
all’apporto di artisti di va¬ 
rie tendenze e di varia 
provenienza nazionale e 
internazionale. La vicenda, 
ancora aperta, è contras¬ 
segnata da lotte per for¬ 
me di aggregazione e con¬ 
tro le frange di destra o 
le istituzioni e la mentali¬ 
tà burocratiche e oppres¬ 
sive. Figura in certo mo¬ 
do carismatica è, in veste 
di promotore e organizza¬ 
tore, Pinuccio Setola, ar¬ 
tista di grande versatilità 
ormai noto anche fuori 
d’Italia. 

Da San Sperate il « mu¬ 
ralismo * si è diffuso in 
modi più o meno collega¬ 
bili, a diversi centri della 
provincia di Cagliari quali 
Villamar e Serramanna. 
dando origine a gruppi cul¬ 
turali. ad attività di scam¬ 
bi. persino a contrasti che 
hanno rianimato una tra 
le più carenti situazioni 
sociali, soprattutto dal 
punto di vista della orga¬ 
nizzazione della cultura. 

Fatti figurativi di una 
certa estensione, di rilie¬ 
vo politico e culturale for¬ 
se ancora più marcato e 
di indubbia originalità, ba¬ 
sati sempre sull’uso del 
muro come mezzo di co¬ 
municazione di massa, so¬ 
no stati prodotti da gruppi 
spontanei o oraanizzati 
anche in diversi centri 
del Nuorese. Sono qui da 
sottolineare i « murales » 
di Orgosolo legati alle lot¬ 
te contro le servitù mili¬ 
tari, contro gli indiscrimi¬ 
nati provvedimenti di po¬ 
lizia. contro la condizione 
coloniale della Sardegna, 
e infine alla nuova quanto 
precaria realtà industria¬ 
le imperniata sul polo di 
Ottana. 

Anche in taluni centri 
della provincia di Sassari, 
sebbene in misura minore 
e con un certo ritardo 
(escluso Yintervento a fa¬ 
vore di San Sperate da 
parte dell’amministrazione 
comunale di Czieri) sta 
prendendo piede, con un 
buon margine di autono¬ 
mia, l’uso del muralismo. 


A fronte di queste cor¬ 
renti caratterizzate in pri¬ 
mo luogo da esigenze nar¬ 
rative o dall’immediatez¬ 
za del manifesto politico 
(pertanto con una minore 
rilevanza delle intenzioni 
artistiche), si è afferma¬ 
to un muralismo di tipo 
diverso. Esso viene porta¬ 
to avanti innanzi tutto da 


artisti solidi come Tonino 
Casula e Gaetano Brundu. 

E’ inoltre strettamente 
collegato ai complessi abi¬ 
tativi di natura < cittadi¬ 
na* e moderna, anziché 
rurale e « storica * (ben¬ 
ché realizzato finora nel¬ 
la cerchia agrìcola di Ca¬ 
gliari). 

Unito rigorosamente ai 


processi costruttivi del¬ 
l'edilizia come una varian¬ 
te architettonica, questo 
nuovo « muralismo » pro¬ 
pone più spesso configu¬ 
razioni astratte o simbo-. 
Uche di ascendenza cotta 
e risultati sicuramente, pro¬ 
fessionali. Gli esempi più 
estesi si trovano -■ a Setti¬ 
mo San Pietro, a Mona- 
stir e a Selargius. 


Si pone oggi, dunque, 
una divaricazione se non 
una alternativa nel mura¬ 
lismo in Sardegna. Da un 
lato si presenta una di- 
. scutibile ma vivace '' « al¬ 
fabetizzazione visiva*, con 
pùnte di grande rilievo, 
ma a partecipazione so¬ 
prattutto spontanee e con 
esiti spesso mediocri; dal¬ 


l’altra, assieme ad una 
sorta di sottile pedagogia 
dell’esempio e della pro¬ 
fessionalità, emerge una 
somma di indicazioni in¬ 
tellettuali che dovrà an¬ 
cora chiarire diverse que¬ 
stioni e soprattutto farsi 
strada. 

Salvatore Naitza 
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VIAGGI DI CAPODANNO 

DUBROVNIK 1 

7 |ienri peas. empietà + (noie - Partenza in nave da lari 9 27 dkendn 
«__ Quota Lit 174.000 

ATENE 

7 lionii pensine empietà + cerne • Partenza « nave da Brindisi 
9 27 dicembre • Rotei prin categoria 

Quota Lit 280.000 

BUCAREST / BRASOV 

(FAMOSA STAZIONE DI SPORTS INVERNALI) 

I pri posai empietà + carne + fato 
tatua ■ andai»! a dente 
^ Quota Ut 340.000 

PARIGI 

5 panr* tal il acni da fan 9 21 icmte- Mei al basa can cerone 
■ Quota Ut 350.000 

MOSCA 

$ tei pndue empietà + mk * pUi fatale + come. eie. 

tatui ■ me* fc fan 9 31 dante 

Quota Lit 410.000 

per informazioni m " "* 

e prenotazioni — 


Per l’occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 
particolari sconti ed omaggi 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 


7 0122 Bari - via Piccioni. 36 
lei. 080/216944 pb* 
leler 810069 ilafva I 


I y nogg- 
turismo 


Rinascita 


• m Strumento ' 
oClld -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


/ i i 
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Jpand?pw swvotmkud 

ss Adriatica tra R°gg?®£ , Atri^neto 


SSSjmo 

il tutto a £ 1.W0A00 
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Ad Ascoli Piceno 


Ancora arroganza 
e ricatti d.c. 
per le nomine 

Colpo di mano dello scudocrociato alla Comunità 
montana del Trohto (con la complicità del PSDI) 


Santagata scarica sugli altri le responsabilità del caos 

Il rettore: l'ateneo si svuota 

• » * 

perché Tesarne è «troppo duro» 

Questa l’accusa mossa airordinario di patologia - Un alibi anche sui problemi 
della casa dello studente e del tempo libero - Non si candida ma è «disponibile» 


ASC OLI PICENO — I par¬ 
titi laici e di sinistra di Asco- 
11 avevano raggiunto una si¬ 
gnificativa unità sulle presi¬ 
denze da eleggere alla co¬ 
munità montana de! Tronto, 
al nucleo industriale e all’ 
ospedale Mazzoni, da sempre 
feudo incontrastato della DC- 
Non si è trattato, è bene ri¬ 
badirlo, né di ritorsione nel 
confronti della DC né di sete 
di potere, anche se è certo 
che la scelta del monocolore 
DC al comune di Ascoli ha 
rappresentato un momento 
di maggiore coagulo tra PCI, 
PSI. PSDI e PRI. 

In base agli accordi inter¬ 
corsi tra i 4 partiti è cosi 
stato eletto presidente dell’ 
ospedale provinciale Mazzoni 
il compagno Emidio Cesari 
che succede al democristiano 
Emidio Viccei, detenuto in 
attesa di giudizio perché im¬ 
plicato nell’ormai noto scan¬ 
dalo urbanistico. 

Negli -altri due enti però 
non si sono avuti gli esiti 
previsti. Alla comunità mon¬ 


di studenti 
presidiano 
lo scientifico 
Luigi di Savoia 

ANCONA — Un presidio di 
studenti sosterà oggi, per tut¬ 
ta la giornata, di fronte al 
liceo scientifico « Luigi Di 
Savoia», l’unica scuola supe¬ 
riore cittadina ad andare og¬ 
gi alle urne per il rinnovo 
degli organi collegiali. La de¬ 
cisione è venuta dall’assem¬ 
blea cittadina degli studenti 
delle medie superiori, svolta¬ 
si ieri in una straripante au¬ 
la della facoltà di Economia 
e Commercio. 

L’azione dimostrativa, di 
presenza politica ovviamente 
e non certo di impedimento 
fisico all’esercizio del voto, 
si inserisce nel più vasto con¬ 
testo di lotte studentesche 
per il mutamento del decre¬ 
ti delegati e, neH’lmmediato. 
per la sospensione di questo 
turno elettorale. 


tana, con un colpo di mano, 
la DC ha aggregato, in un 
vero e proprio accordo di po¬ 
tere (questo si) una pattu¬ 
glia di socialdemocratici (i 
rappresentanti dei comuni di 
Venarotta e Palmiano) ed ha 
eletto un suo rappresentante. 

Alla DC la manovra è riu¬ 
scita a metà al nucleo indu¬ 
striale. Il candidato alla pre¬ 
sidenza. il repubblicano Sil¬ 
vestri. non è stato momen¬ 
taneamente eletto per la as¬ 
senza del rappresentante del 
PSDI di Venarotta (ancora 
una volta l socialdemocratici 
di questo comune!): ha ri¬ 
cevuto solo 15 del 16 voti 
necessari. Hanno votato per 
Silvestri PCI, PSI, PRI e 
l’unico socialdemocratico pre¬ 
sente. 

A proposito del comporta¬ 
mento dei rappresentanti del¬ 
la socialdemocrazia di Vena¬ 
rotta e Palmiano alla comu¬ 
nità montana, la segreteria 
provinciale del PSDI, scon¬ 
fessandoli. hn precisato che 
l’esito della votazione è sca¬ 
turito esclusivamente dal lo¬ 
ro atteggiamento personale. 

« Ancona una volta —’ ci 
dichiara il compagno Janiki 
Cingoli, segretario del comi¬ 
tato di zona del PCI — dopo 
la sciagurata scelta del mo¬ 
nocolore de con l’appoggio 
di Grilli al comune di Ascoli, 
la DC si mostra con il suo 
volto arrogante e sprezzante 
verso le altre forze politiche. 
Pur di non rinunciare al mo¬ 
nopolio del potere in tutti 
gli enti, che li ha portati 
alla paralisi e - allo sfascio 
in cui versano, la DC sceglie 
la strada della contrapposi¬ 
zione frontale e del rapporto 
personalistico con questo o 
con quel personaggio scaval¬ 
cando le scelte e le indica¬ 
zioni esnresse dai loro par¬ 
titi ». « Questa scelta de — 
continua dnenli — ha por¬ 
tato la comunità montana, 
oggetto in questo momento, 
non si dimentichi, di diverse 
inchieste giudiziarie, ad una 
svolta a destra e di rottura, 
che ha respinto ogni propo¬ 
sta di gestione unitaria avan¬ 
zata e che era completamen¬ 
te impossibile». , 

f d. f. 


ANCONA — Il prof. Feli¬ 
ce Santagata si difende at¬ 
taccando. addossando su 
altri la responsabilità del 
caos totale con cui si è 
chiusa la sua gestione 
triennale dell’università di 
Ancona. Nel corso di una 
conferenza stampa convo¬ 
cata ieri, l’ancora rettore 
ha affermato di aver sol¬ 
lecitato a suo tempo il pro¬ 
fessor Mattioli, decano, 
l’anticipo della data della 
elezione per il nuovo ret¬ 
tore. 

« Ma come voi sapete — 
ha continuato — 11 decano 
ha la facoltà di assumere 
le proprie decisioni, in pie¬ 
na autonomia >. Altro si¬ 
luro di non piccolo mo¬ 
mento Santagata lo ha 
lanciato direttamente ver¬ 
so 11 prof. Corsi, ordinario 
di patologia generale del¬ 
la facoltà di medicina, re¬ 
sponsabile — a suo dire — 
della clamorosa emorragia 
di studenti dall’ateneo do¬ 
rico, che in genere deci¬ 
dono 11 trasferimento. ad 
altre università proprio 


perché non ' riescono a 
doppiare la boa dell’esame 
di patologia. Per la crona-- 
ca, Corsi è uno dei 14 fir¬ 
matari della lettera al mi¬ 
nistero, lettera con cui si 
protestava vivamente per 
la unilaterale decisione del 
decano. 

Santagata, remissivo e 
disposto a discutere, ha 
tuttavia mantenuto sem¬ 
pre il punto: nel corso del¬ 
la conferenza ha respinto 
tutte le accuse che gli so¬ 
no state rivolte in questi 
confusi giorni ■ di proro- 
gatih, ha dichiarato che 
per il rinnovo della cari¬ 
ca di' rettore (le elezioni 
sono fissate per il 23 no¬ 
vembre) « la sua candida¬ 
tura non c’è ». Insomma 
non c’è, ma se qualcuno In 
presenta, a lui non dispia¬ 
ce. Forse il professore spe¬ 
ra in cuor suo che si veri- 
fichi un altro incredibile 
colpo di mano, simile a 
quello che tre anni fa lo 
ha eletto rettore. 

Ma forse si Illude: il suo 
nome è alquanto logoro. 


forte è lo scontento per la 
sua gestione del rettorato. 
In fondo la conferenza 
stampa è stata esattamen¬ 
te il tentativo di ristabilire 
la cosi detta verità sul 
triennio passato, una spe¬ 
cie di carenata sulle rea¬ 
lizzazioni che — a sentire 
Santagata — sarebbero 
state numerose. Scelte 
qualificanti per la politi¬ 
ca del personale, buoni ri¬ 
sultati circa l’espansione 
di un rapporto tra univer¬ 
sità e territorio, un consi¬ 
glio di amministrazione 
che al 99% ha sempre ap¬ 
provato all’unanimità le 
varie delibere: questo il 
succo della sua lunga re¬ 
lazione. Insomma un eden, 
un cammino tutte rose e 
fiori. Ha prodotto anche 
una dovizia di dati sui tra¬ 
sferimenti degli studen¬ 
ti. aggiungendo che lo 
svuotamento dell’universi¬ 
tà non sì può imputare al¬ 
la sua politica (ma appun¬ 
to ad un professore che 
da solo si assume la re¬ 
sponsabilità del modo in 


Oggi si vota a Loreto 
per il Consiglio comunale 


ANCONA — Oggi e domani si vota a Lo¬ 
reto (AN) per il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale sciolto questa estate dopo una lun¬ 
ga e tormentata crisi. Elezioni anticipate, 
maturate in quel clima di ingovernabilità 
e di discriminazione voluto dalla Democra¬ 
zia cristiana. La precedente assemblea cit¬ 
tadina, uscita il 15 giugno di quattro anni fa 
è stata sciolta, infatti, poiché la DC non è 
stata in grado di dare un governo alla 
città né di guadagnarsi per l’intransigenza 
della chiusura dimostrata la collaborazio¬ 
ne delle altre forze democratiche. 

Salvo un breve, circostanziato periodo 
che è andato dal novembre ’78 all’ottobre 
’77. in cui a seguito di un accordo pro¬ 
grammatico raggiunto tra tutti i partiti co¬ 
stituzionali (DC. PSI, PCI. PSDI e PRI) si 
è potuto lavorare con profitto e-serietà, la 
DC ostinatamente, ottusamente ha sempre 
contrapposto ima netta pregiudiziale ad un 


governo cittadino a cui partecipassero con 
pari dignità tutte le forze che davano vita 
alia maggioranza. 

Questi presupposti hanno portato diritti 
alla crisi, all'immobilismo e alla fine alle 
elezioni. Oggi i cittadini dovranno tener 
conto di questi fatti e premiare quel par¬ 
titi, come 11 PCI che hanno tenuto un rap¬ 
porto chiaro. 

La parola d'ordine con cui il PCI tè la 
prima lista presentata, in alto a sinistra 
nella scheda) si è presentato alla città è 
limpida: «per un governo stabile occorre 
battere la Democrazia cristiana, rafforzare 
la sinistra dare un voto al PCI». 

La lista comunista presenta molti gio¬ 
vani, operai, contadini ed è stata ampia¬ 
mente rinnovata. Sono presenti anche quat¬ 
tro indipendenti, J. risultati (i seggi rimar¬ 
ranno aperti fino-a lunedi alle ore A) si 
potranno conoscere già nella tarda serata 


cui fa gli esami). Un po' 
pochino, per contestare la 
pioggia di critiche. Valuta¬ 
zioni alquanto anguste che 
sfiorano un inaccettabile 
personalismo. 

A proposito della famo¬ 
sa unanimità tn seno al 
consiglio di amministra¬ 
zione (che secondo San¬ 
tagata sarebbe inficiata 
soltanto da una « picco¬ 
lissima minoranza ». la 
stessa che recentemente 
ha votato contro al bilan¬ 
cio consuntivo), il profes¬ 
sore sostanzialmente non 
ha risposto ai rilievi che 
gli sono stati rivqlti circa 
un atteggiamento accen¬ 
tra tore. personalistico, e 
rigidamente vertlclstico 
che lo conduceva di vol¬ 
ta in volta a portare in 
consiglio di amministra¬ 
zione cose già abbondante¬ 
mente decise altrove. Ha 
risposto troDoo sempli¬ 
cemente: « Normalmente 
presentiamo gli odg molto 
tempo prima, lasciando lo 
spazio necessario al lavoro 
dei consiglieri di ammini¬ 
strazione >. 

Altre questioni discusse, 
le case per studenti. 11 lo¬ 
ro temno libero e il dibat¬ 
tito culturale (qui ha in¬ 
ventato un alibi: « Gli stu¬ 
denti non hanno saputo 
neanche utilizzare la Pa¬ 
lazzina. e l’hanno lascia¬ 
ta sempre vuota»), il rap¬ 
porto con 11 potere pubbli¬ 
co. Su auest’ulttmo punto, 
per difendersi dall’accusa 
di immobilismo, ha ricor¬ 
dato che l’autonomia del- 
Vunlversità pone limiti e. 
(tvlcis ìv furi fin. ha d’chia- 
rato: «Il più erande di¬ 
sappunto è nostro. Oliando 
et accorpiamo che et 5 Enti 
locali si ricordano dPll’nnì- 
versttò a scadente precise, 
soltanto oani tre anni *. 
Ecco la base su cui il ret¬ 
tore ancora ver nono vor¬ 
rebbe stabilire i»n rapnorfo 
con 1 poteri pubblici: Nien- 
' te male, no? - 


Il mito 
del 

Living 
Theatre 
a Fermo 


FERMO — Si conclude 
oggi, a Fermo, la rasse¬ 
gna del Living Theatre e 
si può già dire che entre¬ 
rà nel bagaglio storico 
della vita culturale della 
città con la steàsa forza 
di «fare comunicazione» 
svoltasi nel 1974. In que- ( 
sta settimana, gli spazi ‘ 
teatrali fermani sono stati 
al centro di laboratori e 
di spettacoli, che venerdì 
pomeriggio hanno coinvol¬ 
to tutti 1 cittadini pre¬ 
senti nella piazza, nel cor¬ 
so di una animazione 
« per strada », dall’indub¬ 
bio effetto scenico e psico¬ 
logico; è stato in quel 
momento che la presenza 
del Living a Fermo, uscen* 
do dal mito del nome, è 
diventata una realtà con 
cui fare i cqnti, cui dare 
una risposta; ed infatti 
ci sono state le più di¬ 
sparate reazioni, da chi 
« è stato al gioco » a chi 
invece nell’autodifesa ha 
cercalo la vìa della facile 
battuta. 

Che cosa ha significato 
il Living per i 500 giova¬ 
ni che hanno seguito i 
lavori del laboratorio po¬ 
meridiano. dalle 16 alle 
19? Lavorare accanto a Ju- 
lian Bech e Judith Mall- 
na. e ai loro compagni di 
gruppo, prima ancora di 
una esperienza teatrale è 
stata la conquista di un 
atteggiamento culturale 
diverso; recupero del cor¬ 
po. della gestualità, delle 
situazioni, e il. superamen¬ 
to delle proprie inibizioni 
espressive e creatrici han- ' 
no rappresentato, al di 
là della tecnica formale, è 
stata la conquista di un 
nuovo strumento. 

« Noi — aveva detto gio¬ 
vedì. Judith Malina nell’ 
incontro con la stampa — 
sperimentiamo sulla sce¬ 
na le contraddizioni che 
troviamo nella realtà e 
cerchiamo risposte che 
possano essere calate nel¬ 
la storia concreta di tutti 
i giorni del vivere sociale, 
sessuale ed economico; e 
ciò ci impone un confron¬ 
to quotidiano con una sto¬ 
ria che cambia continua- 
mente e pone sempre nuo¬ 
vi problemi ». 


Senza risultati il primo incontro dei sindacati col gruppo chimico 


Nessuno spiraglio per la ex Montedison di Pesaro 

Riconfermato il disimpegno nei confronti dello stabilimento pesarese considerato ormai con piena autonomia di gestione e 
direzione — Senza risposta le richieste dei lavoratori sul risanamento della fabbrica e la qualificazione di nuova mano d’opera 


PESARO — Con un comuni¬ 
cato laconico ma assai 
preoccupato nella sostanza il 
sindacato ha espresso la sua 
valutazione sul primo, incon¬ 
tro effettuato con i dirìgenti 
della ex Montedison dopo che 
con una repentina decisione 
il gruppo milanese aveva de¬ 
ciso di scorporare, mediante 
la trasformazione societaria, 
l’azienda di Pesaro, ora, co¬ 
me è noto. Io stabilimento ha 
assunto la ragione sociale 
«Costruzioni Meccaniche Pe¬ 
saro S.p.A.». 

Ma vediamo, punto per 
punto, il giudizio che dell’in- 
contro hanno dato il consi¬ 
glio di fabbrica, la FLM e la 
federazione CGIL. CISL. UIL. 

La Montedison ha ricon¬ 
fermato: 1) la propria scelta 
per il settore chimico; 2) la 
volontà di scorporare e cede¬ 
re gli stabilimenti non chimi¬ 
ci; 3) il disimpegno nei con¬ 
fronti dello stabilimento di 
Pesaro ormai considerato una 
società con piena autonomia 
di direzione e gestione; 4) la 
caratterizzazione della nuova 
società come consociata della 


Holding Montecatini. 

Sono rimaste senza rispo¬ 
sta — prosegue la nota sin¬ 
dacale — le precise richieste 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori che riguardano: un 
piano organico di risanamen¬ 
to e di rilancio dello stabili¬ 
mento che contenga pro¬ 
grammi produttivi e di inve¬ 
stimento: una necessaria po¬ 
litica volta all'aumento dei 
livelli occupazionali e alla 
qualificazione di nuova mano 
d'opera. 

Il comunicato cosi conclu¬ 
de: «Il sindacato esprìme la 
propria insoddisfazione e la 
più viva preoccupazione per 
l’ormai segnato destino dello 
stabilimento. Il problema del¬ 
la fabbrica di Pesaro non si 
risolve con la politica dei 
piccoli passi, ma necessita di 
scelte precise con obiettivi 
chiari e a medio termine. II 
sindacato proseguirà nella 
mobilitazione unitariamente 
alle forze politiche e alle isti¬ 
tuzioni per dare concretezza 
alle proprie richieste*. 

Che rincontro di mercoieJ 5 
non avrebbe sciolto le que¬ 


stioni di fondo che affliggono 
da anni la fabbrica pesarese 
era largamente scontato, ma 
il fatto che neppure uno spi¬ 
raglio si sia aperto nel buio 
pesto che avvolge presente e 
futuro della ex Montedison 
rende ancor più grave la si¬ 
tuazione. 

Dove va la Montedison? E’ 
un interrogativo che si è le¬ 
vato più volte e da più parti 
in questi anni; esso è più che 
mai attuale, e crediamo che 
anche in questo frangente 
prima di ogni altro se lo 
debbano porre gli stessi la¬ 
voratori — tutti i lavoratori 
— della fabbrica. 

La fabbrica di via Andrea 
Costa si salva con una stra¬ 
tegia di lotta vincente. E la 
via non può che essere quella 
del risanamento, della riqua¬ 
lificazione. dell’ammoderna¬ 
mento della fabbrica. Chi 
pensa (ed è inutile nascon¬ 
derlo: anche tra i lavoratori 
affiora qua e là la tentazione 
di accettare la scelta «assi¬ 
stenziale» perseguita da Foro 
Bona parte per la nostra fab¬ 
brica) che le cose possono 


andare bene anche cosi, fa 
un calcolo miope oltre che 
egoistico e sbagliato dal pun¬ 
to* di vista sindacale e politi¬ 
co. 

Per i lavoratori, per la 
fabbrica l'accettazione del 


ippuntr 


Nozze d’oro 

PESARO — I compagni Vin¬ 
cenzo Magi (75 anni) e Ma¬ 
ria Piemonti (67) hanno fe¬ 
steggiato ieri a Pesaro assie¬ 
me al figlio e ai numerosi 
parenti i 50 anni di matri¬ 
monio. Giungano a loro an¬ 
che le felicitazioni dell’Unità. 

Lutti 

PESARO — Un grave lutto 
ha colpito il compagno se¬ 
natore Emidio Bruni, presi¬ 
dente degli Ospedali Riuniti 
di Pesaro: dopo lunga malat¬ 
tia è deceduta la madre Mas- 
simina Platani. Al compagno 
Bruni giungano le condo- 


criterio , «assistenziale» vor¬ 
rebbe dire soltanto emargi¬ 
nazione. Ci sono, certo, tra i 
lavoratori e nel sindacato le 
forze sufficienti per condurre 
una strategia giusta guardan¬ 
do ad interessi più generali. 


glianze della federazione del 
PCI e dell’Unità.. 

• • • 

PESARO — Vasto cordoglio 
ha suscitato nella zona di 
Fossombrone la scomparsa 
del compagno Endri Carbo¬ 
ni. Uomo esemplare, instan¬ 
cabile militante comunista, 
diffusore per 30 anni del¬ 
l’Unità. il compagno Endri 
aveva diretto a lungo la se¬ 
zione di Orciano di Pesaro. 
La federazione del PCI e la 
redazione dell'Unità esprimo¬ 
no il più sentito -cordoglio 
alla famiglia. La sezione 
«Salvala!» di Orciano sot¬ 
toscrive in sua memoria ven¬ 
timila lire per l'Unità. 


cra risa 

Un olmo di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta fino a tutto il 31-12*1979. . 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 cc. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc¬ 
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 

ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 


Quanto resta nuovo 
un TVcolor nuovo? 


Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

fi e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv 
color già pronti a riceve¬ 
re le prossime conqui- 

. _ _ _fE C ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 


Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevete i - 
programmi speciali d’informazione via etere e via cavo. 

Scegli un televisore . 

che non dovrai cambia- f ^ 
re tra qualche anno. I || ]■3T7 
Scegli un Graetz. I I Mm 





Martedì, 
a Urbino 
i mimi 
di « Els 
Joglars » 

URBINO — «Els Joglars», 
la compagnia catalana di¬ 
retta da Albert Boadella. 
sarà martedì alle ore 21 
al cinema « Ducale » con 
lo spettacolo « M 7 Cata¬ 
tonia ». Cosi eccezionale 
è l'occasione (dovuta al 
comune) di avere nella 
città feltresca i mimi e 
gli attori di « Els Jo¬ 
glars », che il comune, 
l'università (centro univer¬ 
sitario di sperimentazio¬ 
ne teatrale) e il distret¬ 
to scolastico hanno or¬ 
ganizzato anche un in¬ 
contro di pratica teatra¬ 
le con il gruppo spagnolo. 

Si comincia da lunedi 
19 (ore 10,30 - 12.30) con ' 

1 docenti e gli studenti 
universitari nella aula 
magna di Magistero; sem- 

f ire qui dalle 17 alle 19 
'incontro è « riservato » 
agli insegnanti del-distret- 
del distretto. Martedì, ore 
11-12,30, nel «Ducale» 
le scuole e la cittadinan¬ 
za avranno un incontro 
con tutta la compagnia 
introduttivo a «M 7 Ca¬ 
tatonia ». 

Un’occasione preziosa, 
sotto ogni aspetto, per 
la tecnica rigorosa e la 
fantasia della compagnia 
catalana. « M 7 Catato¬ 
nia » è il presente vistò 
attraverso gli occhi dei 
nostri posteri 
Si svolge in una città 
futura, molto avanzata, 
dove in seguito ad inda¬ 
gini statistiche si scopre 
che alcuni cittadini sof¬ 
frono di anomalie nel 
comportamento. Un accu¬ 
rato rapporto dimostra 
come questi « diversi » 
siano Irrazionali, incoe¬ 
renti e afflitti da com¬ 
plessi di colpa, come gli 
uomini di antiche cultu¬ 
re 

Due specialisti scopro¬ 
no quattro superstiti del¬ 
la scomparsa civiltà ca¬ 
talana: Sono quattro vec¬ 
chi che accettano in cam¬ 
bio di una casa di metal- 4 ‘ 
lo, di essere studiati e di 
mostrare in pubblico 1 lo- , 
ro antichi usi e costumi 
In una serie di conferen- - 
ze. E’, appunto una di 
queste conferenze che 
viene data al pubblico di 

« M 7 Catalonia ». 

... .... - . * , 


al SUPERCINEMA 

COPPI 

di Ancona 

LUI: rozzo, onesto, 
timido, un po' ottuso 1 
L'ALTRO: raffinato, 
colto, vibratile; . 

insomma un po' bizzarro 

/ 

Quando l due estremi si 
toccano, giù un'esplosione 
di allegria In un mare di 
guai 



Vietato minori 14 anni 


PER LA PUBBLICITÀ «U 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Wmam 8. Lotoso la 
Lucio», 26 

- Tel. 0798541-2-3-4-5 . 
ANCONA — Coreo Gerlkeldl, 
110 - Tel. 23004-204150 
BARI — Corto Vittorio Ernen.. 

60 • Tel. 214766-214769 
CAGLIARI — Coito Sicilie. 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
eut.) 

FIRENZE — Vie Merteli!, 2 
TeL 287171-211449 
LIVORNO — VI» Grande, 77 
TeL 2245S-33302 
NAPOLI — Vie ». Brlglde, 66 
Tél. 324091-312851-21379» 


M 


AZIÈNDA VINICOLA 

BONCI R&G. 

CUPRAMONTANA 

ITALIA 

Tel. 0731/78266 



- VERDICCHIO 
dei Castelli di Jesi 
d.o.c. classico 

- ROSSO PICENO 

d.o.c. 

- CASA NOSTRA 
' : '* a ferment naturale 

in bottiglia 

- SPUMANTE 
Verdicchio. Brut 


f 
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La campagna per il tesseramento 

Un dibattito di massa 
per una spinta 



Positivi risultati dell'opera di proselitismo 
L'asprezza dello scontro di classe nel Paese 


PERUGIA — Ancora più net¬ 
tamente che nel passato, que¬ 
st'anno la campagna di tes¬ 
seramento al partito ha as¬ 
sunto 11 valore di un grande 
fatto politico: la questione 
delle forze che riusciamo ad 
organizzare nel territorio, nel 
luoghi di lavoro, tra l ceti 
sociali diviene fondumentale 
per ogni ipotesi di riluncio e 
di iniziatva tra le masse po 
polari in un momento di 
, grande Incertezza. 

E' in atto un dibattito di 
massa sullo stato del partito, 
del movimento democratico, 
sulla linea, sulle vicende sin¬ 
dacali, sulle tensioni della 
situazione internazionale. Va 
sottolineato che i risultati del 
tesseramento per il' 1980 so¬ 
no, in questa prima fase più 
positivi rispetto alla stessa 
data dell'anno passato. I co¬ 
munisti discutono sapendo 
ciie oggi è proprio a loro che 
si guarda per trovare la ri¬ 
sposta ai gravi interrogativi 
di una situazione di cri9i. Ci 
troviamo di fronte, quindi, ad 
un travaglio del partito, dei 
gruppi dirigenti, a tutti 1 li¬ 
velli, oggi più consapevoli del¬ 
l’asprezza di uno scontro di 
classe In cui vengono rimes¬ 
se. in discussione conquiste 
di democrazia e di livello di 
vita dei ceti popolari, otte¬ 
nute attraverso dure lotte. 

La tracotanza del padro¬ 
nato Italiano nell'attacco al 
sindacato fa tutt'uno con il 
riaprirsi della spirale infla¬ 
zionistica non frenata dal 
governo Cossiga. E’ un mo¬ 
mento difficile che i comu¬ 
nisti affrontano proseguen¬ 
do a tutti l livelli una ricer¬ 
ca critica ed autocritica, che 
adegui 11 partito e il suo mo¬ 
do di lavorare alle scadenze 
di lotta dei prossimi mesi. 
In questo dibattito non man¬ 
cano aspetti negativi, quali il 
catastrofismo,' l’autoflagella- 
zione, lo smarrimento, che si 
traducono talora in un at¬ 
tendismo paralizzante. Nel 
complesso, però. 1 comunisti 
stanno dando una grande 
prova di democrazia e di sen¬ 
so di responsabilità rispet¬ 
to ai problemi del paese. 
Le drammatiche situazioni 
di sfascio della scuola e del¬ 
l’università, del livelli di cor- 
poratlvizzazlone della società, 

10 sbandamento ideale di par¬ 
te della gioventù, le condizio¬ 
ni di vita nelle fabbriche, del 
lavoro nero, la nuova pover¬ 
tà di vasti strati di pensio¬ 
nati. stimolano i nostri mi¬ 
litanti ad discutere. 

Non solo, quindi, non ab¬ 
biamo timore di questo tra¬ 
vaglio. ma lavoriarrjo perchè 
la discussione avvenga anco¬ 
ra più intensamente e in mo¬ 
do organizzato. ET anche a 
questo scopo che nella pros¬ 
sima settimana presenteremo 
alla opinione pubblica regio¬ 
nale le proposte del comuni¬ 
sti per una vertenza dell’Um¬ 
bria con il governo, centrale. 
Si tratta di un complesso di 
questioni sulle quali chiamia¬ 
mo al confronto tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, in¬ 
nanzitutto il PSI, con il qua¬ 
le abbiamo responsabilità di 
governo locale e unitariamen¬ 
te lavoriamo nel movimento 
di massa, le forze sociali e 
quelle forze economiche um¬ 
bre Interessate ad Impedire 

11 permanere della crisi gene¬ 
rale del Paese. 

9i tratta di una serie di ela¬ 
borazioni che. partendo dal 
programma regionale di svi¬ 
luppo e dai progetti della Re¬ 
gione. degli enti locali, delle 
forze sociali regionali, tendo¬ 
no a presentare al governo 
centrale un «pacchetto» di 
proposte. Riteniamo perciò 
giusto chiedere all’Intera co¬ 
munità umbra di Impegnarsi 
in un dibattito sul futuro del¬ 
la regione. Anche nel passato 
è venuto un contributo di ca¬ 
rattere nazionale, quale è sta¬ 
to quello della prima pro¬ 
grammazione regionale • e 
quello del diversi plani ap 
provati dalla Regione. Cre¬ 
diamo che, proprio per la gra¬ 
vità della situazione del Pae¬ 
se dobbiamo Impegnare le 
tonte politiche e sociali um¬ 
bre in una ricerca non au¬ 
tarchica, ma che sia stimolo 
ad una azione del governo 
centrale, che si basi su una 
rigorosa programmazione del¬ 
lo sviluppo 

Mentre cJ auguriamo che 
l'Umbria sappia esprimere 
ancora una volta questa ca¬ 
pacità di proposte e di lot¬ 
ta democratica, non possia¬ 
mo non sottolineare che an¬ 
che nella nostra regione la 
fase precongressuale delia 
DC è caratterizzata da una 
lotta tra le correnti che av- 
viene non su piattaforme com¬ 
prensibili, ma si svolge sol¬ 
tanto rispetto alla colloca¬ 
zione che 1 singoli personag¬ 
gi vanno assumendo rispetto 
agli schieramenti nazionali. 
Quale la proposta rispetto ai 
problemi dell’Umbria della 
DC? Su quali questioni av¬ 
viene la differenziazione del¬ 
le otto correnti democristia¬ 
ne? Non diciamo questo per 
facile polemica. Abbiamo 
sempre guardato con rispetto 
al travaglio degli altri par¬ 
titi, ma un partito di gover¬ 
no quale è la DC ha 11 do¬ 
vere di dire alla comunità 
regionale di cosa e per cosa 
discute. Non è costume no¬ 
stro fare esami di democra¬ 
zia agli altri, ma forte è il 
sospetto che scomparendo dal 
confronto Interno la proble¬ 
matica del lavoratori e della 
crisi del Paese, il dibattito 
si svolga guardando princi¬ 
palmente alla collocazione del 
singoli e al massimo dei grup¬ 
pi d! potere. 

Francesco Mandarini 


Martedì al 
Teatro Morlacchi 
di Perugia 
manifestazione 
con Ingrao 

PERUGIA — Nell’ambito 
dellu mobilitazione del par¬ 
tito per la campagna di 
tesseramento, la Federa¬ 
zione perugina ha indetto 
per martedì una grande 
manifestazione al teatro 
Morlacchi di Perugia’ alla 
quale prenderà parte il 
compagno Pietro Ingrao. 

I comunisti sempre mar¬ 
tedì terranno inoltre una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare i punti salienti della 
« vertenza dell’Umbria * 
con il governo. L’intera 
giornata ruoterà insomma 
sui temi della mobilitazio¬ 
ne del PCI, argomenti sui 
quali, per altro, l’intera so-, 
cietà regionale viene chia¬ 
mata ad un confronto. Lo 
scopo è la costruzione di 
un progetto per « l'Umbria - 
degli anni ’80 ». 

La manifestazione al tea- ■ 
tro Morlacchi è convocato 
per le ore 17.30, in prepa- ' 
razione di questa scaden¬ 
za si sono tenuti attivi in 
molte sezioni comuniste 
della provincia di Perugia. 


Per fa ristrutturazione del reparto ESE l e nuove assunzioni 

non vuole discutere 

di fabbrica chi è costui?» 

‘i , i ‘ *ì - ; : i ». ; . . 

Da tempo era stato presentato un piano di utilizzazione degli impianti - Sul¬ 
l’indennizzo ENEL-« Terni » risposta del ministro ad interrogazione del PCI 



TERNI — La direzione della 
Termlnoss non vuole trattare 
con 11 consiglio di fabbrica 
sulla organizzazione dei re¬ 
parti e sulle nuove assun¬ 
zioni. La denuncia viene dal 
consiglio di fabbrica che ha 
avuto con, la direzione un • 
ultimo incontro due giorni 
fa. A'1 centro della discus¬ 
sione era la riorganizzazio¬ 
ne del reparto ESE 1, un 
reparto nel quale lavorano 
complessivamente 300 dipen¬ 
denti. Il consiglio di fabbri¬ 
ca ha da tempo presentato 
una proposta di riorganizza¬ 
zione che prevede la piena 
utilizzazione degli Impianti, 
la massima produzione, la 
possibilità di una crescita 
professionale degli addetti e 
una verifica degli attuali or¬ 
ganici che, secondo il sinda¬ 
cato, dovrebbero essere au¬ 
mentati. 

Tutto questo anche consi¬ 
derando che c’è In atto una 
ripresa del mercato dell’ac¬ 
ciaio inossidabile. A tutte 
queste richieste la direzione 
ha risposto con un secco no. 

<t Dobbiamo essere noi a pren¬ 
dere le decisioni » hanno det¬ 
to nella sostanza 1 dirigenti 
nel corso dell’ultimo incon¬ 
tro, • minacciando perfino il 
fermo delle macchine e de¬ 
gli impianti. 

- « Una posizione intransi¬ 
gente che mostra la precisa 
volontà dell’azienda di spo- - 
stare 1 lavoratori da un re 
parto all’altro senza alcun 
controllo », sostiene uno dei. 
membri del consiglio di fab¬ 
brica. Siccome l’azienda ha , 
annunciato che ci sarà un 
aumento della produzione. : 
questo significa che lo si > 
vuole ottenere soltanto con 
lo sfruttamento del perso¬ 
nale. E’ proprio per evitare 
questo rischio che il consi¬ 
glio di fabbrica aveva chie¬ 
sto un aumento degli attuali 
organici del 7-8 per cento, 
pari a nuovi posti di lavo 
ro per 23 persone. A questa 


proposta la direzione ha da¬ 
to delle risposte che sono 
udicate dal sindacato elu- 
enti, parziali. 

Angelo Ammonti 
• • • , 

A proposito del « ceso » In¬ 
dennizzo ENEL-« Temi », il 
ministro delle Parteclpozio 
ni statali, Lombardi ni, . ri¬ 
spondendo a un’Interroga¬ 
zione presentata dai parla-' 
mentari comunisti, ha det¬ 
to: « In ogni caso è del tutto 
evidente che l'indennizzo 
ENEL fa giuridicamente ca¬ 
po alla Finsider e non alla 
« Temi », DI fatto la Finsi 
der, la finanziaria pubblica 
alla quale fa capo la Terni, 
ha già incassato la prima 
retta di 70 miliardi di in¬ 
dennizzo e se li è tenuti. 

Come lo stesso ministro ri¬ 
corda, quella degli Indenniz¬ 
zi è una controversia che 
dura da oltre -17 anni, da 
quando cioè le linee elettri¬ 
che sono state nazionalizza¬ 
te. Prima di quèlla data, la 
« Temi » era proprietaria di 
un ingente patrimonio ca¬ 
pace di produrre 1129 Kwh 
di energia elettrica. £’ una 
controversia che è sempre 
andata di pari passo con la 
discussione sullo stato di in¬ 
debitamento della « Temi », 
ohe è ormai di circa 200 mi¬ 
liardi. 

La «Temi» ha urgente bi¬ 
sogno dì capitali non sol¬ 
tanto per far fronte al de¬ 
ficit. ma anche per realiz¬ 
zare i'1 programma investi¬ 
menti che ha predisposto. 
Complessivamente si calcola 
che la cifra necessaria superi 
largamente i 600 miliardi. «Si 
prevede che la corte di Cas¬ 
sazione — precisa il mini¬ 
stro — possa pronunciarsi 
sugli indennizzi nel corso del 
1980. In ogni caso l’utilizzo 
di tali risorse sarà oggetto 
di studio da parte della Fin¬ 
sider a livello di gruppo». 







Tramutato in arresto il fermo di Nazareno Animobono 



«Fu lui a dare a Cinzia la dose 

Il sostituto procuratore Massimo Guerrini ha trasformato il provvedimento - La cattura motivata secondo l'ar¬ 
ticolo 586 del codice penale - Arrestato anche il marito per maltrattamenti e induzione di minore alla droga 


TERNI — Per Nazareno Anl- 
mobono le cose si stanno met¬ 
tendo piuttosto male. Fer¬ 
mato il giorno stesso della 
morte della sedicenne Cinzia 
Dini. fu trovato In possesso 
di un suo anellino e di altri 
piccoli preziosi. La ragazza, 
sposata e madre di un bam¬ 
bino di tre mesi, era stata 
trovata morta e gli inqui¬ 
renti non hanno avuto mai 
dubbi sul fatto che fosse ri¬ 
masta vittima di una dose 
di eroina, anche se i risulta¬ 
ti dell’autopsià non sono sta¬ 
ti ancora resi noti. 

Scattate le indagini, furo¬ 
no fermate e interrogate nu¬ 
merose persone che erano sta¬ 
te frequentate dalla ragazza 
nei quindici giorni di perma¬ 
nenza a Temi, ospite della 
nonna. I maggiori , sospetti 
ricaddero proprio su Nazza¬ 
reno Animobono. ventenne, 
che giustificò il possesso de¬ 
gli oggetti di proprietà di 
Cinzia Dini affermando di 
essere stato semplicemente 
incaricato di trovare degli 
acquirenti. Secondo il magi¬ 
strato che conduce l’inchie¬ 
sta. il sostituto procuratore 
Massimo Guerrini. Cinzia Di¬ 
ni li aveva ceduti in cambio 


della dose di droga che poi 
si era rivelata mortale. Naz¬ 
zareno Animobono fu tratte¬ 
nuto in stato di fermo giudi¬ 
ziario. adesso il magistrato 
ha trasformato il provvedi¬ 
mento in ordine di cattura. 
Il capo di imputazione è as¬ 
sai grave e- prevede conse¬ 
guenze penali piuttosto pe¬ 
santi. La cattura è stata mo¬ 
tivata con l’articolo 586 del 
codice penale, quello che sta¬ 
bilisce la pena per chi com¬ 
mette un delitto che poi cau¬ 
sa la morte di una persona. 

Come si vede si tratta di 
un capo d’accusa assai gra¬ 
ve. Evidentemente il sostituto 
procuratore Guerrini è con¬ 
vinto di aver raccolto le pro¬ 
ve che attestano sia stato 
proprio Animobono a vende¬ 
re la dose di droga che pro¬ 
vocò la morte di Cinzia DIni. 
Sembra inoltre che abbia ac¬ 
certato che Animobono si sia 
presentato alia giovane con 
un falso nome. 

Sembra che in molti nel 
« giro » sapevano che l’eroi¬ 
na faceva particolarmente 
male alla ragazza e che già 
in - passato aveva avuto di¬ 
sturbi seri. Per questa ra¬ 
gione — sempre secondo le 
voci che sono circolate — 


Cinzia Dlnl aveva trovato 
non poche difficoltà nel pro¬ 
curarsi dell’eroina a Temi. 
Si può quindi presumere che 
chi giiel’ha venduta abbia 
preso le dovute precauzioni. 
Nei frattempo è arrivata a 
Temi la notizia che anche 
il marito di Cinzia Dini. Mas¬ 
simo Subrero, di venti anni, 
è stato arrestato su mandato 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Alessandria. Il 
giovane vive infatti a Ovada. 
un piccolo centro in provin¬ 
cia di Alessandria — . 

' Già la Squadra Mobile di 
Temi lo aveva denunciato a 
piede libero per «maltratta¬ 
menti e indùzlone di minore 
all’uso di sostanze stupefa¬ 
centi». Interrogato, all'Indo¬ 
mani della morte della mo¬ 
glie. erano venuti alla luce 
una serie di particolari in¬ 
quietanti sulla loro vita co¬ 
niugale. Tra t'altro. Cinzia 
Din! era stata costretta, nel 
recente passato, a farsi me¬ 
dicare In ospedale a causa 
delle escoriazioni che gli ave¬ 
vano procurato le percosse 
del marito. Sempre a Temi 
è stato anche arrestato Dan¬ 
te Giri per il reato di deten¬ 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 


. In alcune zone di Terni 

Per le sospensioni 
di energia elettrica 
mancherà l’acqua? 

TERNI — A causa delle sospensioni dell’energia elettrica pre¬ 
disposte dall’Enel, potrà mancare l’acqua in alcune zone di 
Temi. La maggior parte dell’acqua potabile infatti è sollevata 
da impianti di pompaggio che, durante le sospensioni, van¬ 
no fuori servizio. 

Le zone interessate come comunica l’azienda servizi muni¬ 
cipalizzati, sono le seguenti: mercoledì dalle ore 10.30 alle 
ore 12, Collescipoli, Campomaggio, Polimer. Cospea Alta, Por- 
civalle. Settecani, Poscagano, San Giacomo. Vocabolo Poggio, 
Contea. Colleballone, Sant’Andrea, Macchia di Bussone, Valle¬ 
cupa, Villa Palma, Villaggio Tonelli, Rivo, Campiteli!, Ga- 
belletta, Campomaggiore, Pisciarelle, Poggio Azzuato. Giove¬ 
dì ore 9-10,30: abbassamenti di pressione agli impianti idrici 
del comune di Airone. - - - - 

Venerdì dalle ore 10,30 alle 12: Miranda, Larviano. Pie- 
fossato. Predaro. Valenza, Perticara, San Rocco. Venerdì dalle 
ore 14.30 alle 16: Toano. Piedimonte. San Carlo, Vocabolo. 
Trevi, Rocca San Zenone. 


A colloquio con il compagno Piermatti sui problemi delle aziende ternane 


« Non introdurre elementi di divisione in fabbrica » 


E 1 


Cosa accade nelle 
fabbriche temane? Temi 
ur essendo uno dei po- 
_ più industrializzati del¬ 
l'Italia -centrale non è 
Torino e la «Temi», per 
citare la sua industria più 
conosciuta, non è la Fiat, 
Tuttavia problemi nelle 
Industrie temane esistono 
ugualmente. Ne parliamo 
con il compagno Roberto 
Piermatti. che per la se¬ 
greteria provinciale 9egue 
il settore delle fabbriche. 

— In alcune fabbriche c’è 
quella che viene ■ definita 
« spinta salariale ». vale a di¬ 
re la tendenza a porre al pri¬ 
mo posto la questione degli 
aumenti della retribuzione. E’ 
cosi? 

— K” vero, in alcune fab¬ 
briche temane esiste una 
spinta salariale e credo che. 
come movimento complessiva¬ 
mente, non si possa Ignora- 
nme l’esistenza. Anche per¬ 
ché in alcuni casi gli appetiti 
salariali sono sollecitati da¬ 
gli stessi imprenditori. C il 
padrone stesso che pigia su 
questo tasto. Rispetto a que¬ 
sta situazione non si può ri¬ 
schiare che il movimento sin¬ 
dacale sia scavalcato pro¬ 
prio su uno dei terreni che 
gli sono propri. E* questo un 
rischio serio da evitare e oc¬ 
corre saper guidare que¬ 
sta spinta verso sbocchi che 
non siano corporativi, stan¬ 


do attenti a non introdurre 
e a non far introdurre ele¬ 
menti che possono portare 
divisioni all’interno della 
classe operaio. □ tentativo 
di ristabilire U cottimo e Rii 
incentivi si muove perseguen¬ 
do questo obbiettivo, quello 
della divisione. ■ - •' 

— Come orientare questa 
spinta? 

— In primo luogo bisogna 
tener conto che in questi me¬ 
si c’è stata un’erosione reale 
dei salari a causa dell'impen¬ 
nata degli aumenti dei prez¬ 
zi. In secondo luogo occorre 
considerare che esistono fasce 
di lavoratori che svolgono 
mansioni in settori altamen¬ 
te disagiati, che sono - sotto- 
■ posti ai turni di lavoro e 
via dicendo. Non voglio cei- 
to con questo sostenere che 
dobbiamo abbandonare una 
lotta che portiamo avanti dn 
anni per la modifica dell’ 
ambiente e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, laddove questo 
presenta maggiori disagi. Que¬ 
sta battaglia deve andare a- 
vantl con forza, senza però 
dimenticare l’esigenza di al¬ 
cuni miglioramenti salariali. 

— In molte fabbriche, alla 
stessa Acciaieria, si ha Tim- 
presstone che ci sia un dif¬ 
fuso scontento tra gli impie¬ 
gati. i tecnici, scontento che 
na logorato il rapporto con 
gli operai... 

— Tra questi lavoratori, va¬ 
le a dire i tecnici, gli impie¬ 


gati. c’è un malumore, rivol¬ 
to anche nel confronti delle 
organizzazioni sidacalL E* que¬ 
sto un altro malessere che 
deve essere rimosso, evitan¬ 
do che si apra una frattura. 
Per fare un esempio, gli im¬ 
piegati hanno vissuto Pulti- 
’mo contratto come una sor¬ 
ta di punizione nei loro con¬ 
fronti. Non è così, ma biso¬ 
gna capire perché cosi viene 
interpretato. Vanno ricerca¬ 
te le cause, promuovendo an¬ 
che iniziative specifiche ri¬ 
volte a questa fetta impor¬ 
tante di lavoratori. Che ci 
sia uno stato di disagio se 
ne ft avuta la prova anche 
in occasione degli ultimi 
scioperi. 

— Quanti tra gli impiegati 
e i tecnici hanno scioperato? 

— Posso fornire alcuni da¬ 
ti. Alla «Temi» lo sciooe- 
ro indetto contro l'aumento 
delie tariffe e la politica 
economica del Governo ha 
fatto registrare l'adesione del 
13*% degli impiegati, mentre 
olia Monledison ha sciopera¬ 
to soltanto il lO'vc. Siamo di 
fronte a una percentuale di 
adesioni da parte degli im¬ 
piegati molto bosso. E* 
questa una situazione che 
occo r re modificare, non sol¬ 
tanto perché abbiamo a che 
fare con una fetta importan¬ 
te di lavoratori per la sua 
consistenza numerica, quan¬ 
to perché si trotta di lavo¬ 
ratori che sono portatori di 


conoscenze tecniche e scien¬ 
tifiche che costituiscono un 
patrimonio culturale che è 
indispensabile alla classe o- 
peraia per condurre le pro¬ 
prie lotte, e mi pare che an¬ 
che nel movimento sindaca¬ 
le si sia cominciato a riflet¬ 
tere su questa situazione. 

— Veniamo a va altro ar¬ 
gomento di discussione: che 
giudizio si può dare détte- 
sperìenza dei Consigli di Fab¬ 
brica? 

— Anche per i Consigli di 
Fabbrica occorre una valuta¬ 
zione complessiva, che tenga 
conto del problemi e delle 
contraddizioni che pure esi¬ 
stono nel loro modo di fun¬ 
zionare e nel rapporto tra 
queste strutture e i lavora¬ 
tori, tra il singolo delegato 
e i gruppi omogenei. Però 
i Innegabile che l’esperienza 
dei Consigli di Fabbrica in 
generale e nelle nostre indu¬ 
strie in particolare, ha rap¬ 
presentato e rap p r ese nta un 
grande fatto positivo, che ha 
consentito un grande pass» 
in avanti dal punto di vista 
della partecipazione dei la¬ 
voratori all’eia borasi crne delle 
linee e delle scelte di politi¬ 
ca sindacale. Il discorso è 
tanto più valido nella realtà 
ternana, dove 1 consigli di 
fabbrica, la figura del delega 
to hanno reso più permeabi¬ 
li le strutture del sindaca¬ 
to alla volontà di ogni sin¬ 
golo lavoratore. 


— Per finire, si accusa il 
sindacato di aver nella pra¬ 
tica respinto la linea deW 
Eur _ 

— Intanto c'è da conside¬ 
rare che la piattaforma dei 
l’Bur non è andata avanti 
per una ragione fondamenta¬ 
le. perché è venuto meno lln- 
- teriocutore principale, cioè 
un governo che avesse la vo¬ 
lontà di avviare una pro¬ 
grammazione economica se 
rio. Si deve poi aggiungere 
che contro quella scelta del 
movimento sindacale si è sca¬ 
tenata una lotta furibonda 
che ha visto in campo for¬ 
ze potenti e tra loro diver¬ 
se: il grande padronato pub¬ 
blico e privato, alcuni set¬ 
tori dello stesso movimento 
sindacale. Se si dimentica 
tatto do, si travisa la realtà 
del fotti. Noi comunisti, in 
questi mesi, siamo stati al 
centro di un grave attacco. 
Nelle fabbriche i nostri com¬ 
pagni spesso si sono trova¬ 
ti soli a sostenere questa li¬ 
nea e l’hanno condotta con 
co e renza e impegno. Non si 
può nemmeno negare che 
le stesse forse che ieri attri¬ 
buivano, sbagliando, solo.al 
comunisti le scelte dell’Eur, 
acciwandoli di arrendevotez- 
sa, oggi ci rimproverano di 
avaria sabotata. 

9* P* 


Gli incontri di poesia ad Orvieto 

Cen pe«Te anta Intorno a un tavolo 

si incontrano 

con Pasolini ad acnnltorc 

A Perugia la prima <*** datUIlfllv 

pubblicazione 

valle Umbria nord un poeta «difficile» 


ORVIETO — Piove a dirotto 
e la TV trasmette un famoso 
film di Tota: una serata dif¬ 
ficile per un < poeta diffici¬ 
le », Pier Paolo Pasolini. Il 
primo ad arrivare è un vec¬ 
chio compagno: è venuto in 
bicicletta per sentir parlare 
di € uno che oltre ad essere 
un grande poeta era anche 
un compagno ». Man mano la 
sala messa a disposizione dal 
ristorante Villa Ciconia ad 
Orvieto scalo per « Gli in¬ 
contri di poesia » organizzati 
ogni venerdì dalla locale se¬ 
zione comunista nell’ambito 
della campagna di tessera¬ 
mento. si riempie. 

Alla fine sono II in 150 cir¬ 
ca, iscritti e non al partito, 
operai, 1 contadini, . giovani, 
donne, intellettuali, ad ascol¬ 
tare le poesie di Pasolini let¬ 
te e commentate con grande 
bravura e passione dalla 
compagna Clelia Venturini, 
venuta appositamente da Pe¬ 
rugia. Una settimana fa 
sempre a Ciconia c’è stato un 
altro € incontro ». il poeta di 
turno questa \ volta era lo 
spagnolo Uernandez letto dal 
compagno Paolo Gullà. Un 
bambino di 13 anni ha fatto 
un bellissimo disegno ■ sul 
poeta spagnolo « distrutto dal 
franchismo ». A Valentino, il 
piccolo autore del disegno 
« fatto di linee semplici e di 
solitudine» viene regalato un 
libro di poesie, « perchè nella 
poesia, è scritto nella dedica, 
tu possa trovare ispirazione e 
verità». 

Vogliamo fare incontri con 
i grandi poeti, dice Paolo 
Gullà, che insieme ad altri 
compagni della sezione sta 
lavorando attorno all’iniziati¬ 
va, ma anche con tutti t poe¬ 
ti. che hanno la poesia nel¬ 
l’anima e che però non vo¬ 
gliono farsi conoscere». Uno 
di essi è un vecchio uomo di 
Orvieto, ha inviato le sue 
poesie che vengono lette. Lui 
non c’è, preferisce restare 
nell’anonimato. Si passa, poi 
;alla lettura di versi famosi : 
«Le ceneri di Gramsci». Pa¬ 
solini ha 35 anni, è nel cimi¬ 
tero degli inglesi di frónte 
alla tomba di Antonio 
Gramsci: «E* un maggio ti¬ 
mido. con presentimenti di 
morte — commenta Clelia 
Venturi — è la fine di un 
decennio, gli anni dal '47 al 
'57, gli anni della repubbli¬ 
ca». 

In quell’Italietta carica di 
anticomunismo, le speranze 
della Resistenza sono lontane 
e per Pier Paolo quel '51 non 
risponde di certo agli ideali 
gramsciani. Si incomincia ad 
intravedere la Roma dei « ra¬ 
gazzi di vita », U suo dram¬ 
ma: « La condizione di un 
uomo diverso, quella diversi-' 
tà che sarà sempre vissuta e 
sofferta come sbandalo».' E 
poi ancora il rapporto di Pa¬ 
solini con il popolo, con la 
politica, con il partito comu¬ 
nista. Clelia Venturi ha ter¬ 
minato di leggere e dopo l'i- 
nizihle disagio « che si può 
provare di fronte ad un poe¬ 
ta scomodo » (lei ne sa qual¬ 
cosa: « Nel '70 tentai di por¬ 
tare Pasolini a scuola, un li¬ 
ceo classico di Perugia, ma 
molte madri si disperarono») 
le domande, gli interventi ar¬ 
rivano fitti e precisi. 

L’espulsione nel ’49 dal 
partito , l'omosessualità, la 
grande lucidità con .la quale 
Pasolini parlava dei problemi 
del suo tempo: una ragazza 
riscopre U grande contributo 
che dette sid tema della vio¬ 
lenza contro la donna in se¬ 
guito ai fatti del Circeo, le 
«contraddizioni », ad esempio 
la sua posizione sull’aborto. 
Ut sua morte « quasi una pa¬ 
gina delle sue opere... ». 

TI dibattito và oltre Pasoli¬ 
ni e si allarga ai grandi temi 
dell'oggi: la famiglia, il priva¬ 
to nei partito comunista, la 
questione femminile. Il dibat¬ 
tito si conclude, ma molti 
restano, vogliono ancora di¬ 
scutere. Potranno ancora far¬ 
lo i prossimo venerdì con G. 
C mz v o me che leggerà le poe¬ 
sie di Potilo Neruda. Mentre 
venerdì 39 ri discuterà di 
Garcìa borea letto e com¬ 
mentato da Rètte Coglioni 

« La nostra intenzione — 
dicono i compagni della se¬ 
zione — i ài creare un grup¬ 
po che lettori sulla poesia, 
questi incontri sono la pre¬ 
messa ad un discorso più 
generale». Ciconia, ai piedi 
della rupe, è divisa in due 
realtà: la parte vecchia, quel¬ 
la dei contadini e dei brac¬ 
cianti, e di quartieri nuovi 
«un pezzo di città — dice.il 
segretario della sezione E- 
vangelista Dragoni — dove 
spesso non sai a chi rivolger¬ 
ti... ». 

Paola Sacelli 


PERUGIA — Il libro di A- 
driano Cioci «La prima esta¬ 
te», (ed. Cooperativa CVUN, 
Perugia, lire 3099) m vendita 
in questi giorni nelle edicole 


e librerie detta regione, è la 
prima pubblicazione lettera¬ 
ria di rilievo della Cooperati¬ 
va culturale Valle Umbria 
nord. E’ questa una iniziativa 
di giovani, studenti, operai, 
impiegati, appassionati di let¬ 
teratura, pittura, scultura, 
poesia, che si sono messi in¬ 
sieme per fare della loro au¬ 
tonoma • produzione artistica 
un punto di incontro e di 
confronto con la storia socia¬ 
le e politica e l'identità cul¬ 
turale delle città e della gen¬ 
te del comprensorio di Assi- 
si-Bastia-Bettona Cannara. 

Per spiegare questa nuova 
realtà dobbiamo scomodare 
ancora una volta il famigera¬ 
to « riflusso» giovanile nel 
privato, nel personale, oppu¬ 
re invece non siamo di fron¬ 
te a tentativi nuovi di inter¬ 
venire nel processo di orga¬ 
nizzazione e diffusione del 
messaggio culturale? Certe i - 
niziative di questo tipo pos¬ 
sono esporsi facilmente a 
bruschi ritorni indietro, so¬ 
prattutto se non si muovono 
dentro la realtà sociale, ma 
già oggi la Cooperativa ha al 
suo attivo serate di poesia, 
mostre di pittura e scultura, 
l’organizzazione del Premio 
letterario «Ìnsula romana», 
presentazione di romanzi, 
pubblicazione di varie opere 
letterarie. 

Discussione 
pubblica , 

Infatti' proprio in questi 
giorni è stato discusso di 
fronte ad. una folta parteci¬ 
pazione di pubblico e di gio¬ 
vani «La prima estate», ro¬ 
manzo di una estate diversa 
sulla Costa Azzurra di Adria¬ 
no Cioci. L’autorevole presen¬ 
tazione di Gianni Granzotto: 
(«"La prima estate" è un 
libro giovane, ottimista, no¬ 
nostante affondi mani e piedi 
nella realtà di oggi. Nella 
realtà che ci circonda. Trae 
dalla verità la speranza. Invi¬ 
ta al futuro e non al passa¬ 
to»). 

Coglie infatti l’aspetto più 
immediatamente recepibile di 
tutta l’esposizione narrativa 
ed evidenzia il grande 
dramma interiore dei prota¬ 


gonisti. Renzo e Corinne, due 
giovani impegnati a ridefinire 
una propria identità umana 
di fronte agli ostacoli che un 
caotico sviluppo dell’organiz¬ 
zazione sociale pone, mortifi¬ 
cando legittime aspirazioni 
ad una vita diversa. Il tutto 
descritto con originale sche¬ 
ma narrativo ed una vivacità 
di modelli stilistici che danno 
al romanzo scorrevolezza e 
plasticità nella raffigurazione. 

Capacità 

narrativa 

Cioci, dopo la pubblicazio¬ 
ne di «Racconti» e di «Ap¬ 
punti di viaggio», ha avuto la 
capacità di narrare con que¬ 
sto romanzo una vicenda for¬ 
se troppo intessuta di consi¬ 
derazioni romantico-intimisti¬ 
che. ma pur sempre con sen¬ 
so della proporzione estetica 
e senza stemperarsi in copio¬ 
sità verbale presentando così 
i personaggi, i fatti, in una 
siluette letteraria gradevole e 
avvincente. Non si tratta cer¬ 
to di un surrogato letterario 
tipico di una certa letteratu¬ 
ra «provinciale», ma invece lo 
sforzo convinto verso la ri¬ 
cerca di un personale stile 
narrativo e di chiari registri 
linguistici che possono con¬ 
tribuire ad affermare anche 
questo tipo di «produzione 
letteraria provinciale». 

Il libro di Cioci testimonia 
e sintetizza, al di là di una 
possibile riserva sui contenu¬ 
ti, l’impegno sentito di un 
gruppo di giovani (e cioè di 
tutti quelli che impegnandosi 
nelle varie discipline artisti¬ 
che hanno dato vita alla coo¬ 
perativa) ad uscire da una 
certa convenzionalità dell’arte 
che significa anche libera 
espressione degli stati d’ani¬ 
mo, dei sentimenti, dei bi¬ 
sogni senza imposizioni e 
mediazioni di carattere 
commerciale. 

: Un gruppo di artisti che 
sembra ripercorrere la strada 
dell’impegno letterario e cul¬ 
turale che fu sempre prero¬ 
gativa nei secoli, del popolo 
di questa bellissima valle che 
anche Dante testimonia nella 
Divina Commedia. 

Alberto Stramacdoni 


Affollata assemblea a palazzo Cesaroni 

La vicenda della Mua 
una vertenza 
di tutta la regione 


PERUGIA — La vertenza Mua 
esce dai confini della stessa 
mediterranea umbro-aretina 
per assumere sempre più i ca¬ 
ratteri di una vertenza regio¬ 
nale, che coinvolge tutta quan¬ 
ta la collettività: lavoratori 
minacciati di licenziamento e 
i sindacati innanzitutto, ma 
anche le forze politiche demo¬ 
cratiche. le istituzioni e gli 
stessi tempi (lavoratori pendo¬ 
lari e studenti), che ben cono¬ 
scono la centrale umbra e i 
suoi problemi per passarvi so¬ 
pra diverse ore della gior¬ 
nata. 

E* questo A senso della af¬ 
follatissima assemblea tenuta¬ 
si ieri a palazzo Cesaroni. che 
ci ha fatto ritrovare attorno 
a tutti ì dipendenti della Mua. 
la solidarietà dei partiti e del¬ 
le amministrazioni provinciali 
e regionale, e nel corso della 
quale sono state definite altre 
iniziative di lotta. Dopo altre 
due ore di sciopero previste 
per martedì, infatti, giovedì 
22 tutto quanto il settore dei 
trasporti resterà bloccato In 
tutta l'Umbria, e si terrà una 
grande manifestazione regio¬ 
nale. Sin dalla relazione, te¬ 
nuta a nome delle confedera¬ 
zioni sindacali, da Giancarlo 
Piselli sono state ribadite le 
lir.ee attorno alle quali i lavo¬ 
ratori hanno impostato la ver¬ 
tenza: no innanzitutto ai pro¬ 
vocatori licenziamenti della di¬ 
rezione dell’azienda, proroga 
delle concessioni su strada e' 
soprattutto nomina da parte 
del governo del commissario. 


che costruisca la fase di pas¬ 
saggio tra la gestione privata 
e quella pubblica. 

Accanto alla direzione della 
società, però, sul banco degli 
accusati c’era anche il gover¬ 
no, che con le sue inadempien¬ 
ze ha contribuito non poco a 
generare questo stato di cose. 
Il mancato rispetto di quanto 
previsto dalla legge 297 e la 
definizione del piano di ammo¬ 
dernamento della Mua (il go¬ 
verno si era impegnato a pre¬ 
sentarlo entro il 31 dicembre 
’78) e la mancata requisizione 
del fondo nazionale trasporti 
stanno lì a dimostrare che an¬ 
che in questo settore il gover¬ 
no centrale debba emettere di¬ 
verse cambiali alla nostra, so¬ 
cietà regionale. 

Questi concetti sono stati ri¬ 
baditi da tutti gli interventi, 
dall’assessore regionale Neri 
(che ha annunciato per doma¬ 
ni un dibattito in consiglio re¬ 
gionale). dal compagno Ciara- 
belli, per la segreteria regio¬ 
nale del PO(, dal segretario 
regionale socialista Potenza e 
dal capogruppo regionale de 
Bistoni. che pur con fatica, 
ha dovuto ammettere anche 
lui le responsabilità governa¬ 
tive sulla questione. 

Per quanto riguarda un’al¬ 
tra vertenza in corso, quella 
dello zuccherificio di Foligno, 
c’è stato ieri un incontro tra 
organizzazioni sindacali, l'as¬ 
sessore regionale Mario Be- 
lardinelli e il ministro Marto¬ 
ra. Sull’incontro però è stato 
mantenuto uno stretto riserbo. 
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